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Premessa 

 

Riferimenti Normativi 

La legge n° 328 /2000 ha apportato una grande innov azione nel campo dei Servizi Sociali 

evidenziando  che i servizi sociali siano da intendersi come “prestazione di servizi gratuiti 

ed a pagamento e prestazioni economiche al fine di rimuovere e superare tutte le difficoltà 

socio-economiche che i cittadini possono incontrare nel percorso della propria esistenza”. 

Nell’ottica di questa nuova concezione di welfare, una importante novità è quella di aver  

delineato un “Welfare plurale” che vede i poteri e le responsabilità condivise e, soprattutto, 

il coinvolgimento di tutti i soggetti pubblici e privati che hanno un ruolo fondamentale nella 

progettazione e realizzazione dei servizi. 

I soggetti pubblici coinvolti nella programmazione, progettazione e realizzazione di un 

sistema integrato di servizi socio-sanitari, ognuno per quanto è di propria competenza, 

sono: Comuni, Province e Regione, nonché, a garanzia della ulteriore tutela dei diritti dei 

cittadini, i soggetti del privato sociale (Terzo Settore ), le organizzazioni sindacali, gli altri 

enti ed istituzioni pubbliche (Scuole, ASL, Ministero di Grazia e Giustizia – Servizio Sociale 

Adulti e Servizio Sociale Minori ecc.). 

La nuova normativa, quindi, ha stabilito come condizione essenziale per poter operare il 

rispetto del principio di sussidiarietà , da intendersi non come divisione rigida delle 

competenze ma come il convergere di molteplici e diverse abilità e risorse su una 

medesima problematica sociale. 

La Legge n° 328/2000 ha soprattutto inteso guidare i Comuni verso una gestione 

associata dei servizi, al fine di costruire un sistema integrato di servizi sociali che possa 

coniugare tra loro i seguenti principi fondamentali: 

a) solidarietà ed efficienza; 

b) efficacia ed economicità; 

c) qualità degli interventi e loro razionalizzazione. 
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Emerge, con maggiore evidenza, il ruolo centrale e peculiare del Comune, titolare delle 

funzioni amministrative svolte a livello locale che partecipa alla programmazione regionale, 

poiché chiamato ad elaborare il Piano Sociale di  Zona, garantendone l’attuazione, 

promuovendo la costituzione di accordi di programma e di rapporti con il Terzo Settore, 

Istituzioni Pubbliche ed Organizzazioni Sindacali, verificando e valutando i risultati ed i 

processi implementati. 

 

Legge Regionale 23/2005 

La recente Legge Regionale n.23/2005 di recepimento della Legge Nazionale n.328/2000, 

riordina tutta la materia degli interventi e dei servizi sociali, abrogando la precedente legge 

regionale n.4/1988 e dettando nuovi criteri e linee d'indirizzo in materia. Restando salvi gli 

interventi di tutela quale quello dell'affidamento familiare, tale legge  richiama tutte le 

istituzioni coinvolte alla progettazione e alla realizzazione integrata degli interventi, 

ponendo la collaborazione e l'integrazione quali doveri istituzionali imprescindibili per 

l'esercizio di funzioni complesse quale quelle in materia sociale. 

La nuova programmazione unitaria ed integrata dei servizi alla persona, prevista dalla LR 

23/2005, si propone di assicurare l’ armonizzazione degli interventi e dei servizi sociali, 

sociosanitari e sanitari, attraverso la messa in rete delle istituzioni suddette. 

Tuttavia la  mancanza di coordinamento e messa in rete dei servizi e degli interventi 

rappresenta uno dei problemi annosi da risolvere per una gestione associata dei servizi 

socio-sanitari e per garantire i livelli essenziali di assistenza. 

A tale coordinamento mira appunto il Plus che, anche grazie alla progettazione 

partecipata, deve consentire la costruzione di un sistema socio-sanitario al servizio delle 

persone. 

 

 II Gruppo tecnico di Plus 

Il Gruppo Tecnico di Plus, che rappresenta lo strumento operativo per l’avvio e la 

predisposizione dei plus,  nominato in sede di conferenza di servizi è così composto: 

Dott. Domenico Mannironi (Rapp.della Provincia) 

Dott. ssa Ida Flora Manca (Rapp. Asl) 

Dott.ssa Giovanna Solinas (Rapp. Asl) 

Dott.ssa Giulia Spano (Rapp. Comune/Olbia) 

Dott. Matteo Sartor (Rapp. Comune/Olbia) 

Dott.ssa Piera Sotgiu (Rapp. Comune/Tempio P.) 

Dott.ssa Filomena Secchi (Rapp. Comune/Arzachena) 
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Dott. Alessandro Palli (Rapp. Comune/Oschiri) 

 

Obiettivi del Piano locale unitario dei servizi all e persone (Plus) 

Il Piano locale unitario dei servizi (Plus) è lo strumento di programmazione previsto dalla 

nuova legge regionale di riordino dei servizi alla persona. Grazie a tale strumento i diversi 

soggetti che concorrono a costruire la rete dei servizi alle persone di ciascun distretto 

(Azienda Usl, Comuni, Provincia, Attori professionali, Soggetti sociali e solidali, ecc.) 

insieme determinano obiettivi e priorità, programmano e dispongono in modo integrato gli 

interventi sociali, sanitari e sociosanitari, anche con il contributo diretto dei cittadini. 

Il fine di tale processo è costruire una rete di interventi e di servizi che risponda ai reali 

bisogni dei cittadini in modo coordinato e armonico. 

Il Plus promuove, infatti, a livello locale il sistema integrato dei servizi e degli interventi, 

valorizza le risorse di solidarietà e di auto aiuto, la condivisione delle responsabilità, 

individua le risorse e le potenzialità di sviluppo della comunità. 

Il Plus è strumento di promozione dei livelli essenziali di assistenza e di tutela dei diritti 

della 

popolazione in materia sociale e sanitaria, di responsabilizzazione dei cittadini e delle 

istituzioni, di coordinamento ed integrazione delle politiche sociali dei Comuni. 

L’ambito territoriale di programmazione del Plus coincide, nel ns caso, con quello 

dell’intera Provincia Olbia-Tempio. 

Il processo di programmazione per la stesura del Piano, determinato soprattutto da 

un’ampia partecipazione e coinvolgimento di tutte quelle forze sociali, impegnate nel 

costruire una società più vivibile a dimensione d’uomo, ha comportato una serie di 

passaggi necessari : 

a) Raccogliere informazioni in relazione ai bisogni, prima del territorio comunale poi 

dell’ambito, rispetto agli obiettivi di priorità sociale indicati nel piano sociale regionale: 

1) Responsabilità familiari (sostegno e aiuto alla persona e alla famiglia) 

2) Politiche per i minori .Lotta all’abuso e maltrattamento 

3) Persone anziane 

4) Persone con disabilità 

5) Dipendenze 

6) Salute Mentale 

7) Contrasto alla povertà 
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PROFILO SOCIO-DEMOGRAFICO DELL’AMBITO  
NORD-EST SARDEGNA  

 
 

Introduzione 

L’ambito territoriale in esame interessa il territorio del Nord Est Sardegna sul quale 

ricade il Piano Locale Unitario dei Servizi alla Persona (Plus) che coincide con i confini 

amministrati della Provincia di Olbia – Tempio e con i due Distretti Sanitari di Olbia e di 

Tempio Pausania  di pertinenza dell’Azienda Sanitaria Locale n° 2.  

Con l’istituzione delle nuove province regionali il nord Sardegna ha visto radicalmente 

cambiare il proprio assetto amministrativo: in seguito alla legge regionale n. 9 del 2001 e 

successive integrazioni, è stata effettuata una nuova ripartizione del territorio della 

Regione Autonoma della Sardegna, che ha portato il numero delle province da quattro a 

otto. Le modifiche hanno assunto piena operatività a partire dal maggio 2005, quando si 

sono svolte le elezioni per rinnovare tutti i Consigli Provinciali. 

I 26 comuni attribuiti a questa provincia dalla L.R. n° 9 del 12/7/2001 sono: 

• Provenienti dalla Provincia di Sassari n° 23: Aggi us, Aglientu, Alà dei Sardi, 

Arzachena, Berchidda, Bortigiadas, Buddusò, Calangianus, Golfo Aranci, La Maddalena, 

Loiri Porto San Paolo, Luogosanto, Luras, Monti, Olbia, Oschiri, Padru, Palau, 

Sant'Antonio di Gallura, Santa Teresa Gallura, Telti, Tempio Pausania, Trinità d'Agultu e 

Vignola  

• Provenienti dalla Provincia di Nuoro n° 2: Budoni,  e San Teodoro. 

Con L.R. n° 10 del 13/10/2003 è stato assegnato a q uesta provincia anche il Comune 

di Badesi scorporandolo dalla Provincia di Sassari. 

Il territorio di riferimento comprende la regione storica della Gallura, e si estende per 

circa 1.400 kmq costieri, dalla costa nord-orientale della Sardegna, a partire da Badesi 

Mare, passando per il lembo di terra sarda posto più a nord costituito dai comuni che si 

affacciano sulle Bocche di Bonifacio e dall’Arcipelago della Maddalena, fino alla Costa 

esposta a nord- est sul Mar Tirreno fino a Budoni. I bordi a sud e sud-ovest confinano con 

la Provincia di Sassari e con la Provincia di Nuoro e comprendono la parte settentrionale 

del Montacuto, una piccola parte della Baronia e il versante orientale del Lago del 

Coghinas.  

La maggioranza dei comuni che compongono l’ambito sono di piccole dimensioni, 

infatti, come osservabile nella figura di seguito proposta, 22 municipalità  su 26 hanno una 

popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, tra questi 8 contano meno di 2.000 abitanti, 10 

meno di 4.000 e altri quattro hanno una popolazione inferiore alle 5.000 unità. I comuni 

maggiori dell’area sono quattro, tra questi due hanno una popolazione inferiore ai 12.000 

abitanti, uno inferiore ai 14.000 mentre un altro ha una popolazione inferiore ai 49.000 

residenti. Questa regione che si estende per circa 3.397 kmq costituisce il 14,1% del 

territorio sardo. 
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Figura 1: Residenti nei Comuni della Provincia Olbia-Tempio.
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1 Analisi del territorio 
 
 

1.1. Popolazione e dinamica demografica  
Secondo i dati ufficiali diffusi dall’Istat sulla popolazione legale al 01 Gennaio 2005 la 

nuova Provincia Olbia-Tempio contava 143.921 residenti, ovvero l’8,7% della popolazione 

dell’intera Regione ed il 30,9% della popolazione che ricadeva nella precedente  Provincia 

di Sassari.  

Il territorio è caratterizzato da ridotta densità demografica e crescita costante della 

popolazione. Nel decennio intercorso tra i censimenti del 1991 e del 2001, la crescita 

complessiva è stata di 6.600 residenti contro i decrementi di 1.266 abitanti avvenuto in 

Provincia di Sassari e di 16.368 unità dell’intera popolazione regionale.   

Questa positiva tendenza è frutto di caratterizzazioni molto diversificate nelle singole 

zone dell’area. La Gallura si compone, infatti, di molteplici realtà che interagiscono tra loro 

sottoforma di sistema.  

I 26 comuni della Provincia Olbia-Tempio  costituiscono il 45% dell’intero territorio che 

rientrava nei vecchi confini amministrativi della Provincia di Sassari, mentre la popolazione 



 104 

di 143.921 persone costituisce il 30,4% dei residenti nei vecchi confini della Provincia di 

Sassari.  

Nell’ambito di questa nuova Provincia il 42% del territorio ed oltre il 68% della 

popolazione convenivano nei 12 comuni costieri, tra questi Olbia con 376 Km2 è il Comune 

più ampio in cui, tra l’altro, risiede oltre un terzo degli abitanti della Gallura.  

 

1.1.1  Le tre realtà demografiche della Gallura 

Dall’analisi delle variabili demografiche, emergono tre microaree comunali. 

La prima area si estende lungo la costa orientale, da Santa Teresa di Gallura a Budoni 

e fa perno su Olbia quale principale centro demografico e produttivo. Si tratta di un 

territorio caratterizzato da rapida crescita  demografica, che nell’ultimo trentennio ha 

conosciuto un rapido sviluppo trainato dal comparto turistico, il cui volano iniziale è stato la 

Costa Smeralda e attorno al quale si sono sviluppati i settori dei servizi, dell’edilizia e del 

trasporto marittimo e aereo. Questa è l’area di più recente sviluppo, più ricca di 

infrastrutture in cui si concentrano i principali servizi specializzati, polo d’attrazione per 

risorse finanziarie e imprenditoriali, per le opportunità d’occupazione, in cui persistono le 

migliori possibilità di ulteriore crescita.  

La seconda area è caratterizzata da crescita lenta e include gli “storici” centri 

amministrativi e produttivi di Tempio e La Maddalena, Calangianus ed i tre Comuni che si 

affacciano sulla Costa Nord, Aglientu, Badesi e Trinità d’Agultu. I tre comuni costieri, pur 

essendo rimasti a lungo in disparte dai più importanti circuiti turistici isolani, sembrano ora 

in grado di sfruttare l’attrattiva offerta dal proprio litorale. In tutti questi Comuni la crescita 

della popolazione appare di scarso rilievo se paragonata a quella dei comuni del primo 

gruppo.  

Il terzo gruppo è formato dai Comuni di piccole dimensioni che si concentrano nelle 

zone più interne dell’area. È caratterizzato da decremento demografico  e bassa densità 

della popolazione, le attività industriali sono meno presenti e prevalgono l’agricoltura e la 

selvicoltura.  

 

 

Tavola 1: Popolazione e superficie territoriale della Provincia Olbia-Tempio    

Popolazione 
COMUNI 

Superficie 
in Km 

quadrati 1981 1991 2001 

Variazioni  
1991 - 
2001  

Variazioni 
% 1991 - 
2001  

Variazioni 
1981 - 
2001 

Variazioni 
% 1981 - 
2001 

Densità 
per Km 

% Pop. 
Gallura 

Aggius 83,56 1781 1707 1686 -21 -1% -95 -5% 20,2 1,22% 

Aglientu 148,56 1086 1102 1093 -9 -1% 7 1% 7,4 0,79% 

Alà dei Sardi 188,6 2219 2052 1949 -103 -5% -270 -12% 10,3 1,41% 

Arzachena 228,61 7998 9435 10730 1295 14% 2732 34% 46,9 7,76% 

Berchidda 201,88 3374 3353 3177 -176 -5% -197 -6% 15,7 2,30% 

Badesi 30,71 1.700 1860 1.862 2 0% 162 10% 61 1,35% 

Bortigiadas 76,76 1127 987 896 -91 -9% -231 -20% 11,7 0,65% 

Buddusò 217,97 6236 4225 4145 -80 -2% -2091 -34% 19 3,00% 

Calangianus 126,35 4505 4679 4642 -37 -1% 137 3% 36,7 3,36% 
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La Maddalena 49,37 11318 11048 11369 321 3% 51 0% 230,3 8,22% 

Luogosanto 134,34 1972 1875 1825 -50 -3% -147 -7% 13,6 1,32% 

Luras 87,03 2701 2762 2660 -102 -4% -41 -2% 30,6 1,92% 

Monti 123,44 2547 2698 2440 -258 -10% -107 -4% 19,8 1,76% 

Olbia 376,1 30787 41095 45366 4271 10% 14579 47% 120,6 32,79% 

Oschiri 216,07 3986 3900 3749 -151 -4% -237 -6% 17,4 2,71% 

Palau 44,38 2369 3169 3468 299 9% 1099 46% 78,1 2,51% 

S. Teresa di Gallura 101,19 3752 4024 4349 325 8% 597 16% 43 3,14% 

Tempio Pausania 213,69 13426 13899 13992 93 1% 566 4% 65,5 10,11% 

Trinità d'A. e Vignola 136,43 1922 1971 2026 55 3% 104 5% 14,9 1,46% 

Telti 84,64 1809 1922 1969 47 2% 160 9% 23,3 1,42% 

Golfo Aranci 37,97 1822 1942 1961 19 1% 139 8% 51,6 1,42% 

Loiri Porto S. Paolo 117,75 1849 2014 2214 200 10% 365 20% 18,8 1,60% 

S. Antonio di Gallura 81,27 1570 1636 1625 -11 -1% 55 4% 20 1,17% 

Padru 130   2142 2109 -33 -2%     16,2 1,52% 

Budoni 55,9 3111 3650 3929 279 8% 818 26% 70,3 2,84% 

San Teodoro 104,87 2028 2507 3103 596 24% 1075 53% 29,6 2,24% 

prov. OT 3.397,44 116.995 131.654 138.334 6.680 5% 19.230,00 16% 40,72 100% 

 Di cui costieri 1.431,84 69.742 83.817 91.470 7.653 9% 21.728,00 31% 63,88 66,12% 

Prov. Di Sassari 7.519,91 433842 454904 453628 -1276 0% 19786 5% 60,3   

Totale Regione 24.089,72 1.594.175 1.648.248 1.631.880 -16368 -1% 37705 2% 67,7   
Fonte: nostre elaborazioni su dati Istat del 14° censimento della popolazione e delle abitazioni. 

 

Mentre i comuni dell’interno sono oggetto di un consistente fenomeno migratorio, i 

comuni della fascia costiera in particolare quelli situati ad est presentano un trend di 

crescita demografica positivo. 

Olbia, Arzachena, Palau e San Teodoro sono le realtà nelle quali la crescita 

demografica è stata più forte: durante il ventennio 1981-2001, soltanto nei quattro comuni, 

la popolazione è aumentata di 19.485 unità. Una simile performance assume tutto il suo 

peso se la si confronta con la crescita di 19.786 avvenuta nel medesimo arco temporale 

nell’intera Provincia di Sassari e di 19.230 nell’intera Gallura.  

Va evidenziato, tuttavia, che se da una parte sono in atto fenomeni di urbanizzazione e  

concentrazione della popolazione nei Comuni Costieri della Gallura, dall’altra esiste un 

secondo polo costituito da Tempio e Calangianus (il 13,5% degli abitanti della Gallura), 

che rappresenta un baluardo contro lo spopolamento dell’entroterra. Si tratta di Comuni al 

centro di distretti industriali che da anni svolgono un importante ruolo economico. I 9 

comuni che tra il 1981 ed il 2001 hanno visto contrarsi la propria popolazione sono 

collocati tutti in aree collinari o montuose dell’interno, tra questi è stato particolarmente 

significativo  il decremento avvenuto nei comuni Alà dei Sardi, Bortigiadas e soprattutto 

Buddusò.  

Un ulteriore aspetto su cui si ritiene doveroso richiamare l’attenzione è la vitalità della 

Costa a sud di Olbia, ed in particolare dei Comuni di San Teodoro e Budoni che hanno 

recentemente scelto di passare dalla Provincia di Nuoro alla nuova Provincia Olbia-
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Tempio e che assieme a Loiri Porto S. Paolo fanno registrare una significativa crescita 

demografica. Altrettanto significativa risulta la crescita demografica avvenuta nel ventennio 

in analisi nei due comuni che si affacciano sulle Bocche di Bonifacio (Santa Teresa di 

Gallura e  Palau).  

 

1.1.2  Saldo naturale e saldo migratorio    

Il confronto tra il saldo naturale  (eccedenza o deficit delle nascite rispetto le morti) ed 

il saldo migratorio  (eccedenza o deficit di iscrizioni rispetto le cancellazioni anagrafiche) 

fornisce il grado d’incidenza di ciascuna variabile sulla crescita o il decremento 

demografico. Dalla comparazione, se pur in un quadro territoriale eterogeneo, emerge il 

maggior peso del saldo migratorio. Infatti, la Gallura degli anni ottanta è stata oggetto di 

rilevanti  movimenti della popolazione che hanno coinvolto oltre 10.000 cittadini (il 73% del 

saldo totale).  

 La tabella 2, di seguito proposta, fornisce indicazioni di grande interesse sugli 

spostamenti della popolazione nel territorio. Dalla lettura dei dati si evince che una parte 

della popolazione si è spostata dai comuni dell’entroterra per insediarsi nei comuni 

costieri.  

Si riscontra, inoltre, che nei paesi in cui è in atto il decremento demografico, il 

fenomeno è aggravato dalla compresenza di saldo naturale negativo e fenomeni di 

emigrazione. 

 

Tavola 2: Dinamica demografica nei comuni della Provincia Olbia-Tempio - 1981 / 2000-  

Saldo naturale Saldo migratorio Saldo totale 
Comuni 81 - 1991 96 - 2000 81 - 1991 96 - 2000 81 - 1991 96 - 2000 

Aggius -7 -65 13 -1 6 -66 
Aglientu -18 -15 34 20 16 5 
Alà dei Sardi -3 -21 -164 -14 -167 -35 
Arzachena 427 172 1010 430 1437 602 
Berchidda 19 -73 -40 -31 -21 -104 
Bortigiadas -67 -33 -73 -24 -140 -57 
Buddusò 191 -31 -60 -1 131 -32 
Calangianus 120 -12 54 12 174 0 
Golfo Aranci 93 24 27 -10 120 14 
La Maddalena 145 -13 -415 549 -270 536 
Loiri Porto S. Paolo 65 11 100 59 165 70 
Luogosanto -69 -48 -28 -3 -97 -51 
Luras -28 -32 89 -18 61 -50 
Monti 43 -54 108 -73 151 -127 
Olbia 2.264 859 8.044 686 10.308 1.545 
Oschiri -65 -6 -21 -33 -86 -39 
Padru -15 -9 -24 0 -7 0 
Palau 62 5 738 159 800 164 
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S. Teresa di Gallura 0 -34 272 98 272 64 
S. Antonio di Gallura 45 -11 21 -14 66 -25 
Telti 39 -11 74 24 113 13 
Tempio Pausania 224 -10 249 -2 473 -12 
Trinità d'Agultu e Vignola 25 -5 24 55 49 50 
Budoni 240 64 299 186 539 250 
San Teodoro 38 57 441 501 479 458 
 Pr. Olbia – Tempio  3.745 646 10.355 2.045 14.100 2.691 
Prov. di Sassari 8511 -925 12551 482 21062 -443 
Totale Regione 52665 -1111 1408 -9830 54073 -10941 
Fonte: L’economia del Nord Est Sardegna, tendenze e prospettive di un’area dinamica, rapporto del Banco di Sardegna. 

 

Anche i dati più recenti, di seguito riportati, relativi al triennio 2002-04, confermano 

sostanzialmente le tendenze sopra descritte. 

A livello nazionale e regionale il saldo naturale risulta tendenzialmente negativo mentre 

nel Nord Est Sardegna contribuisce positivamente alla crescita demografica del territorio. 

Tale tendenza, attualmente favorita da una struttura per età più giovane rispetto a quella 

regionale,  non è tuttavia sostenibile a lungo se i tassi di natalità non cresceranno così 

come sta invece avvenendo a livello nazionale. 

 

 

Tavola 3: Tassi di natalità e mortalità per ripartizione geografica 
  Tassi di natalità (*1000) Tassi di mortalità (*1000) 
  2002 2003 2004 2002 2003 2004 
Pr. Sassari 8,38 8,66 8,40 8,68 8,93 8,23 
Pr. Olbia - Tempio 9,32 9,51 8,74 8,27 8,90 7,57 
Sardegna 8,05 8,27 7,97 8,44 8,91 8,14 
Italia 9,42 9,44 9,67 9,75 10,18 9,40 
Fonte: Osservatorio sulle politiche sociali, Provincia di Sassari. Rapporto di ricerca 2005. 

 

L’aumentare delle classi di età anziane della popolazione e la consequente crescita del 

tasso di mortalità, in assenza di un aumento della fecondità, porterà verso saldi naturali 

negativi della popolazione.  

Decisamente più consistente, rispetto al movimento naturale, è stato il contributo 

apportato dal movimento migratorio. La Provincia di Olbia – Tempio, come osservabile 

nella tavola 4, presenta tassi della popolazione in entrata di molto superiori a quelli in 

uscita.  

 
Tavola 4: Tassi di Immigratorietà  e di Emigratorietà per ripartizione geografica 
  Tassi di Immigratorietà (*1000) Tassi di Emigratorietà (*1000) 
  2002 2003 2004 2002 2003 2004 
Pr. Sassari 14,82 17,06 15,23 13,21 13,91 12,99 
Pr. Olbia - Tempio 25,49 28,22 25,95 15,35 15,45 16,93 
Sardegna 18,93 19,95 19,53 17,19 17,66 17,75 
Italia 26,21 30,77 31,45 22,05 23,13 24,48 
Fonte: Osservatorio sulle politiche sociali, Provincia di Sassari. Rapporto di ricerca 2005. 
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1.1.3 Popolazione straniera  

Un ulteriore aspetto significativo, relativo al fenomeno dell’immigrazione in Gallura, è 

dato dalla componente di cittadini stranieri. Anche in questo caso, come osservabile in 

tavola 5, si riscontra una disomogenea distribuzione nel territorio dei cittadini con 

cittadinanza straniera.  

 
Tavola 5: Popolazione straniera residente per area geografica di cittadinanza – Provincia Olbia-Tempio (dettaglio 

comunale) - Censimento 2001 
Aree geografiche di cittadinanza 

COMUNI  
Europa Africa Asia America Oceania Apolidi Totale 

Aggius 3 11 0 0 0 0 14 
Aglientu 36 2 0 0 0 0 38 
Alà dei Sardi 6 1 1 1 0 0 9 
Arzachena 168 100 4 58 2 0 332 

Badesi 9 11 0 0 0  20 
Berchidda 9 0 0 1 0 0 10 
Bortigiadas 4 0 0 0 0 0 4 
Budoni 23 41 1 2 0 0 67 
Buddusò 16 2 0 3 0 0 21 
Calangianus 4 26 0 6 0 0 36 
Golfo Aranci 13 3 2 3 0 0 21 
La Maddalena 58 31 0 26 0 0 115 
Loiri Porto San Paolo 26 6 0 4 1 0 37 
Luogosanto 3 2 0 0 0 0 5 
Luras 2 34 0 0 0 0 36 
Monti 2 1 0 1 0 0 4 
Olbia 537 448 75 129 2 0 1191 
Oschiri 6 1 0 0 0 0 7 
Padru 13 4 0 1 0 0 18 
Palau 90 15 8 31 1 0 145 
Sant'Antonio di Gallura 2 0 0 3 0 0 5 
Santa Teresa Gallura 66 17 2 12 0 0 97 
San Teodoro 48 35 0 6 0 0 89 
Telti 6 5 2 2 0 0 15 
Tempio Pausania 35 29 6 21 0 0 91 
Trinità d'Agultu e Vignola                                                               6 0 0 0 0 0 6 
Di cui costieri 1071 698 92 271 6 0 2138 
Prov. Olbia-Tempio 1182 814 101 310 6 0 2413 
Provincia di Sassari 2055 1372 285 436 14 15 4177 
Totale Regione 5090 3525 1188 924 33 15 10775 
Fonte: Istat 14° censimento della popolazione e delle abitazioni. 

 

In Gallura nel 2001 si contavano 1,28 stranieri ogni 100 residenti. Si tratta di una 

percentuale considerevole in quanto maggiore sia di quella della Regione (0,66%) che di 

quella della Provincia di Sassari (0,92).   
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Figura 2: Stranieri per cento residenti nei Comuni della Provincia Olbia-Tempio.
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Inoltre, i cittadini residenti di nazionalità straniera tendono a stabilirsi in maggior 

numero nei comuni costieri, in cui risultano residenti l’88,6% degli stranieri della Gallura, di 

cui circa la metà vive ad Olbia.  

La percentuale di stranieri rispetto i residenti nei comuni costieri (2,20) si attesta, su 

valori vicini a quelli nazionali (2,34).   

 

1.1.4  Conclusione   

Nel complesso in Gallura la crescita della popolazione è avvenuta con un ritmo 

notevolmente superiore della media del Sassarese ma soprattutto di quella Regionale. 

Appare opportuno considerare, tuttavia, che tutta l’area, se pur con intensità diverse,  

sta vivendo un rallentamento del trend di crescita di nuovi nati, mentre più dinamici 

risultano i flussi migratori che sembrano indicare un spostamento di popolazione, 

avvenuto principalmente negli anni ottanta, dai paesi dell’interno verso le aree 

economicamente più forti per lo più dislocate lungo la costa. 

Fenomeni demografici di tale entità comportano, da una parte, per le aree 

d’immigrazione, problemi in termini di rapido inurbamento, adeguatezza dei servizi e 

assimilazione dei nuovi cittadini, dall’altra, per i comuni aree d’emigrazione, implicano 

l’invecchiamento della popolazione e progressivo spopolamento. 

L’intera area si caratterizza inoltre per una bassa densità demografica per chilometro 

quadrato, che indica una  distribuzione della popolazione concentrata in poche aree che 
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superano i valori di densità medi regionali pari a 68 abitanti per Km2 come La Maddalena, 

Olbia, Palau, Budoni o che a tali valori si avvicinano di molto come Tempio Pausania. 

Sulla base dei mutamenti avvenuti negli ultimi vent’anni si prevede per i prossimi  dieci, 

a meno che non si realizzino interventi mirati al riequilibrio dell’attuale situazione, un 

costante e progressivo abbandono delle zone interne prive di rilevanti opportunità 

lavorative a favore delle zone costiere più ricche di infrastrutture, servizi e di iniziative 

produttive.    

 
 
1.2 Struttura dell’età della popolazione  

La composizione per età della popolazione dipende dalla portata del movimento 

naturale e migratorio, dai processi evolutivi di natalità, dall’invecchiamento della 

popolazione. La dinamica demografica e le caratteristiche delle strutture generazionali 

della popolazione sono molto importanti perché ci forniscono indicazioni sulle possibilità di 

ricambio generazionale, le  

trasformazioni della struttura delle famiglie ed i numerosi fenomeni sociali, economici e 

culturali connessi. Il grafico numero 1, di seguito proposto, rappresenta graficamente le 

caratteristiche della struttura generazionale.   

 
 
Grafico 1. Provincia di Olbia-Tempio – Piramide delle età 1.1.2004 

 
Fonte: Osservatorio sulle politiche sociali, Provincia di Sassari. Rapporto di ricerca 2005. 

 

 

Il grafico, che rappresenta la ripartizione della popolazione residente nell’ambito per 

grandi classi di età, produce la così detta "piramide" anche se, in vero, tale termine è 
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ormai inadeguato alla nostra realtà, in quanto le frequenze più basse che costituiscono la 

base non sono, come invece accadeva in passato, le più ampie. Si configura sempre più 

una forma ad albero in cui le fasce d’età maggiormente dimensionate sono quelle 

comprese tra i 30 ed i 44  anni d’età. Nel Nord Est Sardegna, così come in tutte le 

popolazioni occidentali moderne, è in atto un passaggio da modelli demografici ad alta 

natalità e mortalità a modelli caratterizzati da bassa natalità e bassa mortalità. 

L’invecchiamento della popolazione risulta un fenomeno evidente, infatti, come 

osservabile in tavola 6 alla pagina successiva, l’età media dei residenti cresce di anno in 

anno. 
 

 

Tavola 6: Età media della popolazione residente per area geografica 
 Anni  2002 2003 2004 

Pr. Sassari 40,97 41,31 41,57 
Pr.Olbia - Tempio 40,90 41,23 41,49 
Sardegna 40,63 41,01 41,33 
Italia 41,93 42,18 42,32 
Fonte: Osservatorio sulle politiche sociali, Provincia di Sassari. Rapporto di ricerca 2005. 

 
Dalla rielaborazione e lettura dei dati Istat per riferiti al 31.12.2004 la popolazione 

dell’ambito appare nel complesso caratterizzata da un peso notevole dei residenti in età 

potenzialmente attiva, (70,7%) convenzionalmente fissata tra i 15 ed i 64 anni di età, 

dall’incremento della popolazione anziana, di 65 anni e più (indice di senilità pari a 15,5) e 

dal decremento della quota di popolazione più giovane con età inferiore ai 14 anni 

(13,8%). 

 

1.2.1 Indice di vecchiaia 1 

La tendenza demografica in atto ha determinato negli ultimi anni una crescita degli 

indici di vecchiaia. Le serie storiche degli indici di vecchiaia, come rilevabile in tavola 7, di 

seguito presentata, mostrano l’esistenza di ritmi di crescita sostenuti che spingono la 

popolazione dell’ambito verso un invecchiamento della popolazione che tuttavia 

attualmente esprime  valori  inferiori sia di quelli regionali che nazionali. 

 
Tavola 7: Indici di vecchiaia per area geografica – serie storica 

  Anni  2002 2003 2004 
Pr. Sassari 119,16 123,64 126,87 
Pr.Olbia - Tempio 105,43 108,20 111,86 
Sardegna 116,10 120,77 125,26 
Italia 131,39 133,79 135,87 
Fonte: Osservatorio sulle politiche sociali della Provincia di Sassari 
 
 

                                                 
1 L’indice di vecchiaia fornisce il rapporto tra popolazione di 65 anni e più e la popolazione fino ai 14 anni di età, per 

100.  
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Figura 3: Indice di vecchiaia nei Comuni della Provincia Olbia-Tempio.
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Esistono, tuttavia, significative differenza fra i comuni componenti l’ambito. Dalla 

lettura della tabella 8, di seguito riportata, si evince che i Comuni della fascia costiera del 

Nord-Est presentano i valori più bassi, In particolare spiccano 5 Comuni: Olbia, 

Arzachena, Golfo Aranci, San Teodoro e Budoni in quanto sono gli unici che presentano 

valori al di sotto sia della media della Provincia di Olbia-Tempio che della soglia di 100 che 

indica un numero di anziani uguale a quello dei giovani.  
 

Tavola 8: Indice di vecchiaia – Provincia Olbia-Tempio  (dettaglio comunale) - Censimento 2001. 

COMUNI 
Indice di 
vecchiaia COMUNI 

Indice di 
vecchiaia 

Olbia 69,78 Monti 127,71 
Arzachena 86,86 La Maddalena 128,94 
Golfo Aranci 90,55 Italia 131,38 
San Teodoro 91,19 Telti 140,48 
Budoni 96,76 Trinità d'Agultu e Vignola 142,21 
Prov. Olbia-Tempio 106,1  Badesi 146,2  
Loiri Porto San Paolo 114,62 Alà dei Sardi 150,56 
Provincia di Sassari 115,4 Santa Teresa Gallura 152,14 
Buddusò 115,79 Oschiri 157,49 
Sardegna 116,5 Sant'Antonio di Gallura 159,52 
Palau 116,67 Berchidda 166,51 
Calangianus 121,79 Luogosanto 170,61 
Tempio Pausania 122,68 Aggius 171,9 
Padru 125,65 Aglientu 254,31 
Luras 125,88 Bortigiadas 273,2 
Fonte: Nostre elaborazioni su dati  Istat, “14 censimento della popolazione e delle abitazioni”. 

All’opposto vi sono, invece, altri comuni situati principalmente all’interno dell’area 

che presentano i valori più alti, con un incidenza della popolazione anziana molto elevata, 
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come a Bortigiadas, dove l’indice di vecchiaia raggiunge 273,2, valore che indica come per 

ogni giovane siano presenti quasi tre anziani. Indici elevati sono presenti anche ad Aggius, 

Aglientu, Berchidda, Luogosanto, Oschiri, S. Teresa di Gallura e Sant’Antonio di Gallura. 

    Va, inoltre,  segnalato che, pur essendo solo 5 su 26 i comuni dell’ambito con 

contingenti di anziani inferiori a quelli dei giovani, è la struttura particolarmente giovane di 

Olbia ad incidere sulla media provinciale tenendo il tasso di vecchiaia su valori più bassi di 

quelli regionali.   

 

1.2.2 Indice di dipendenza 2  

Nonostante l’invecchiamento della popolazione, come osservabile in tavola 9, l’indice 

di dipendenza è ancora lontano dai valori che si registrano a livello nazionale e si 

mantiene al di sotto della media regionale. 
 
Tavola 9: indici di dipendenza per area geografica – serie storica                                                                                                                                                                   
  2002 2003 2004 
Pr. Sassari 43,80 44,03 44,13 
Pr.Olbia - Tempio 41,14 41,72 41,52 
Sardegna 42,70 42,84 42,94 
Italia 49,50 49,77 50,09 
Fonte: Osservatorio sulle politiche sociali della Provincia di Sassari 

 

I dati disaggregati per singolo comune fanno emergere, anche in questo caso, due 

realtà diversificate. Come osservabile in figura 4 da una parte si pone un aggregato 

disomogeneo caratterizzato, nel complesso, da un indice di dipendenza medio-alto, 

dall’altra, i comuni costieri della Costa Est costituiscono un aggregato piuttosto omogeneo 

caratterizzato dalla copiosa presenza di quote di popolazione in età lavorativa che 

mantengono basso l’indice di dipendenza. 

Anche per questo parametro, infatti, così come si è riscontrato per l’indice di vecchia, 

tutti i comuni che si caratterizzano per valori inferiori alla media dell’ambito (Olbia, Golfo 

Aranci, Palau, Arzachena, Palau e S. Teodoro) sono situati sulla costa mentre tutti i 

comuni che presentano i valori più elevati in questa speciale graduatoria sono  ubicati 

nell’entroterra.      

 

Tavola 10: Indice di dipendenza – Provincia Olbia-Tempio  (dettaglio comunale) - Censimento 2001. 

COMUNI 
Indice di 

dipendenza COMUNI 
Indice di 

dipendenza 
Olbia 34,9 Luras 46,0 
Golfo Aranci 36,5 Calangianus 47,1 
Arzachena 36,8 Italia 49,0 
Palau 37,7 Padru 49,2 

                                                 
2 l’indice di dipendenza   fornisce il rapporto tra la popolazione in età non attiva (fino ai 14 anni e di 65 anni 
e più) e la popolazione in età potenzialmente attiva (tra 15 i e i 64 anni), per 100.  
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San Teodoro 38,8 Sant'Antonio di Gallura 50,5 
Loiri Porto San Paolo 41,2 Buddusò 50,7 
Prov. Olbia-Tempio 41,2 Aggius 51,2 
Monti 41,4 Luogosanto 51,1 
Santa Teresa Gallura 42,5 Oschiri 51,4 
Sardegna 42,8 Alà dei Sardi 52,3 
Tempio Pausania 43,4 Badesi 52,4 
La Maddalena 43,7 Berchidda 54,6 
Telti 44,5 Aglientu 60,3 
Budoni 44,7 Bortigiadas 67,8 
Trinità d'Agultu e Vignola 45,9     
Fonte: Istat, 14° censimento della popolazione e delle abitazioni. 

 

La figura 4 rappresenta graficamente la distribuzione dell’indice di dipendenza su 

base geografica e conferma visivamente quanto sopra sostenuto.  
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1.2.3  Anziani e Minori 

Ulteriori indicatori contribuiscono all’analisi della struttura dell’età dei residenti nei 26 

comuni dell’ambito e confermano ulteriormente che le città costiere situate nella costa 

orientale si configurano come le realtà sociali più giovani della Gallura: con maggiori 

percentuali sull’intera popolazione residente di minori, di bambini con età inferiore ai 5 anni 

e con più basse percentuali di anziani.  

 

 Tavola 11: Popolazione residente per età – Provincia Olbia-Tempio (dettaglio comunale) - Censimento 2001. 
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Di cui minorenni 
Di cui con meno di 5 

anni Di cui con 65 anni e più 

COMUNI  
  

Totale della 
popolazione 
residente   

%  sul 
totale   

%  sul 
totale   

%  sul 
totale 

Aggius   1686 263 15,6% 54 3,2% 361 21,4% 
Aglientu  1093 146 13,4% 26 2,4% 295 27,0% 
Alà dei Sardi 1949 318 16,3% 98 5,0% 402 20,6% 
Arzachena  10730 1907 17,8% 479 4,5% 1342 12,5% 

Badesi  1862 318 17,1% 80 4,30% 380 20,4% 
Berchidda  3177 518 16,3% 114 3,6% 701 22,1% 
Bortigiadas  896 114 12,7% 22 2,5% 265 29,6% 
Buddusò  4145 802 19,3% 211 5,1% 748 18,0% 
Budoni  3929 753 19,2% 176 4,5% 597 15,2% 
Calangianus  4642 838 18,1% 188 4,0% 816 17,6% 
Golfo Aranci  1961 346 17,6% 97 4,9% 249 12,7% 
La Maddalena 11369 1884 16,6% 489 4,3% 1947 17,1% 
Loiri Porto San Paolo 2214 394 17,8% 95 4,3% 345 15,6% 
Luogosanto  1825 276 15,1% 75 4,1% 389 21,3% 
Luras  2660 462 17,4% 102 3,8% 467 17,6% 
Monti  2440 405 16,6% 86 3,5% 401 16,4% 
Olbia  45366 8446 18,6% 2238 4,9% 4819 10,6% 
Oschiri  3749 604 16,1% 148 3,9% 778 20,8% 
Padru  2109 382 18,1% 87 4,1% 387 18,3% 
Palau  3468 534 15,4% 133 3,8% 511 14,7% 
Sant'Antonio di Gallura 1625 270 16,6% 70 4,3% 335 20,6% 
Santa Teresa Gallura 4349 645 14,8% 164 3,8% 782 18,0% 
San Teodoro 3103 553 17,8% 151 4,9% 414 13,3% 
Telti  1969 331 16,8% 72 3,7% 354 18,0% 
Tempio Pausania 13992 2368 16,9% 604 4,3% 2337 16,7% 
Trinità d'Agultu e Vignola 2026 334 16,5% 83 4,1% 374 18,5% 
Prov. Olbia-Tempio  136472 23893 17,5% 6062 4,4% 20416 15,0% 
Di cui costieri 85855 15365 17,9% 4131 4,8% 11958 13,9% 
Entroterra  46864 7951 17,0% 1931 4,1% 8741 18,7% 
Prov. Sassari  453628 78730 17,4% 18994 4,2% 73084 16,1% 
Sardegna   1631880 283053 17,3% 66515 4,1% 262522 16,1% 
Fonte: nostre elaborazioni su dati Istat del 14° censimento della popolazione e delle abitazioni. 

 
 

Dall'analisi della situazione locale emerge che il problema dell'invecchiamento della 

popolazione coinvolge con intensità diversa i vari comuni della Gallura incidendo in 

maggior misura su quelli dell’entroterra. A Bortigiadas quasi il 30% della popolazione ha 

un’età superiore ai 65 anni, mentre Olbia con valori dell’11% per il medesimo indice si 

pone ben al di sotto della media regionale pari al 16%. 

Quanto evidenziato sopra trova riscontro anche se si focalizza l’analisi su fasce di età 

più avanzata.   

Le cartografie tematiche numero 5 e 6 indicano rispettivamente la distribuzione della 

popolazione in età superiore ai 75 anni e superiore agli 85 anni, arricchendo l’analisi di dati 

su categorie di persone che richiedono particolari attenzioni ed assistenza. 
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Figura 6: Percentuale popolazione residente di 85 anni e più nei Comuni della Provincia
               Olbia-Tempio.
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Un’ulteriore sfaccettatura del fenomeno è presentata nel cartogramma successivo, 

relativo alla distribuzione dei minori di età inferiore ai 5 anni.   
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<= 3,0

3,1-4,0

4,01-5,1

Figura 7: Percentuale popolazione residente con meno di 5 anni nei Comuni della
                Provincia Olbia-Tempio.
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In questo caso la distribuzione non risulta bipolarizzata in maniera netta. Infatti, si 

riscontra che Alà dei Sardi e Buddusò costituiscono un’eccezione al trend fino ad ora 

osservato: i due comuni si pongono in controtendenza rispetto alle altre località 

dell’entroterra facendo registrare valori percentuali del 5,0 per il primo e di 5,1 per il 

secondo. Si consideri che si tratta dei due valori più alti di tutti i comuni della Gallura. 

Lungo la costa si riscontrano altri comuni quali Olbia (4,9), Arzachena (4,5) e Golfo Aranci 

(4,9) che esprimono valori comunque superiori sia alla media della Gallura (4,04) sia a 

quella della Provincia di Sassari (4,2) sia a quella della Regione (4,1). 
 

1.2.3  Conclusioni 

Il confronto tra l’ambito del Nord Est ed il totale regionale  mette in luce come a livello 

provinciale gli indici di vecchiaia e di dipendenza risultino inferiori (41, 2 rispetto al valore 

regionale di 42,8 per l’indice di dipendenza e 106,1 su 116,1 per l’indice di vecchiaia).  

E‘ da sottolineare tuttavia che l’ambito “Gallurese”, pur disponendo di una struttura 

demografica migliore di quella regionale, annovera, al proprio interno, forti differenze tra 

comuni (in particolare tra comuni costieri e dell’interno): se quindi il valore complessivo 

medio per entrambi gli indici considerati è inferiore alla media regionale, si riscontrano 

anche valori molto elevati (come Bortigiadas 273,2) e molto bassi (Olbia con 69,8) che non 

sono rappresentati nel valore medio  provinciale.  



 118 

Emerge, inoltre, all’interno della fascia costiera un’area omogenea costituita da Olbia, 

Golfo Aranci e Arzachena in cui si riscontrano simili caratteristiche della struttura della 

popolazione e della dinamica demografica.    

La distribuzione della popolazione per classi di età evidenzia ancora una volta come i 

comuni della fascia costiera richiamino popolazione appartenente a classi demografiche in 

età lavorativa, mentre i comuni dell’interno vivono non solo un progressivo spopolamento 

ma anche un forte invecchiamento della struttura demografica. 

Il flusso di popolazione dall’interno verso la costa comporta effetti importanti per le 

dinamiche socio-economiche della provincia: il richiamo delle classi di età più giovani nei 

comuni costieri, grazie alle opportunità offerte dal più dinamico mercato del lavoro e dal 

turismo, produce un abbassamento dell’età media della popolazione residente che 

incrementa in maniera esponenziale i consumi e l’economia locale ma che comporta anche 

stili di vita di tipo individualistico con elevata propensione al consumo, meno ligi alle 

tradizioni e dei legami sociali e solidaristici.  

Al contrario, nei Comuni dell’interno la perdita di grosse fette di popolazione più giovane 

hanno innescato un circuito negativo caratterizzato da scarso dinamismo locale, dalla 

riduzione dei redditi e dei consumi, e del complessivo indebolimento dell’economia. Il 

benessere complessivo e la relativa qualità della vita è, tuttavia, aiutato dalla persistenza 

nell’entroterra di una maggiore solidarietà sociale, di una maggiore adesione ai valori 

tradizionali della famiglia e del mutuo aiuto che ne deriva.  

 

  

1.3 Struttura del mercato del lavoro 

 

La Provincia Olbia – Tempio è suddivisa in otto Sistemi Locali del Lavoro (SLL) che 

comprendono i seguenti comuni:  

- SLL 740 Olbia: Olbia, Golfo Aranci, Loiri Porto San Paolo, Monti, Telti 

- SLL 733 Arzachena: Arzachena, Luogosanto, S. Antonio di Gallura 

- SLL 739 La Maddalena: La Maddalena, Palau 

- SLL 747 Tempio Pausania: Tempio Pausania, Aggius, Bortigiadas, Calangianus, Luras 

- SLL 737 Buddusò: Buddusò, Alà dei Sardi, Padru 

- SLL 745 Santa Teresa di Gallura: S. Teresa di Gallura, Aglientu 

- SLL 741 Oschiri: Oschiri, Berchidda 

- SLL 752 Budoni: Budoni, S. Teodoro, Torpè (Prov NU) 
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- infine Trinità d’Agultu e Badesi che ricadono nel SLL 749 di Valledoria, raggruppamento 

non facente però parte del tutto della nuova provincia e quindi non rappresentativo in 

termini di dati della dinamica dei due comuni. 

.  
 

Figura 8: Sistemi locali del lavoro.
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La distribuzione degli addetti per attività economica nel mercato del lavoro della 

Provincia Olbia - Tempio è caratterizza, così come a livello Regionale, dalla preminenza 

dei settori di occupazione dei servizi e dell’industria. 

Graf. 2 Occupati per settore. Pr. OT 2001

70%

24%

6%

Servizi Industria agricoltura
 

Fonte:  Rapporto d’area – Laboratorio Territoriale per la Progettazione integrata della Pr. Olbia - Tempio 
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Più nel dettaglio i principali settori di occupazione in Gallura sono rappresentati 

nell’ordine da: commercio all’ingrosso e al dettaglio, attività manifatturiere, costruzioni, 

alberghi, ristoranti e trasporti, comparti che riflettono la vocazione dell’area caratterizzata 

dalla prevalenza del settore turistico che quindi richiede servizi specifici e il sostegno di 

settori come le attività commerciali, l’edilizia e i trasporti, che contribuiscono allo sviluppo 

del sistema turistico del territorio. A conferma della vocazione turistica dell’area dalla lettura 

della tavola 12 si rileva che il peso percentuale degli addetti in alberghi e ristoranti è del 

15% in Gallura contro l’8% in Sardegna.  

Le attività manifatturiere richiamano un’ulteriore importante quota di addetti (pari al 

19%), questa voce racchiude in parte la quota di occupati impiegati nel settore della 

lavorazione del sughero e del granito che assorbono anche una quota rilevante di forza 

lavoro impiegata nell’industria locale. L’estrazione di minerali include una quota significativa 

di lavoratori: Nell’ambito del Nord Est gli addetti impiegati in questa tipologia di attività 

sono, infatti, percentualmente più che doppi  rispetto i valori regionali. 

La tavola numero 12, di seguito, presentata, specifica nel dettaglio i settori di attività 

economica e il numero di addetti, confrontando il dato con quelle regionale. 

 
 
 
Tavola 12: Addetti per attività economica. 2001 

Tipopologia di attività 
Pr. Olbia - 
Tempio 

% addetti Pr. 
OT per att. 
economica. 

% addetti Pr. 
OT sul tot. 
Regionale Sardegna 

% addetti 
Sardegna per 

attività 
economica 

Estrazione di materiali 827 2,9% 25,9% 3.186 1,2% 
attività manifatturiere 5.454 18,9% 10,4% 52.248 19,5% 
Produz. E distribuz. Di energie 7 0,0% 0,6% 1.156 0,4% 
Costruzioni 4.806 16,6% 11,6% 41.439 15,5% 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio 7.803 27,0% 10,0% 77.433 28,9% 
Alberghi e ristoranti 4.408 15,3% 20,1% 21.831 8,1% 
Trasporti e comunicazioni 2.176 7,5% 10,9% 19.974 7,5% 
Intermediazione finanziaria 187 0,6% 2,1% 9.078 3,4% 
Attività immobiliari, noleggio, informatica 1.822 6,3% 8,0% 22.652 8,5% 
Istruzione 234 0,8% 8,1% 2.860 1,1% 
Sanità 206 0,7% 3,1% 6.459 2,4% 
Altri servizi pubblici 954 3,3% 9,8% 9.729 3,6% 
Totale 28884 100,0% 10,8% 268.045 100,0% 
Fonte:  Rapporto d’area – Laboratorio Territoriale per la Progettazione integrata della Pr. Olbia - Tempio 
 

 

 

 

 

 

1.3.1  Occupati, disoccupati e forza lavoro 
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L’Istat rende disponibili informazioni statistiche basate su stime sul numero di persone in 

cerca di occupazione e occupati residenti a livello di Sistema Locale del Lavoro3. 

In Gallura al 2002 si stimavano 47.460 occupati  (il 30% dei 160.315 occupati della 

Provincia di Sassari) e 9.310 disoccupati  (il 35% dei 26.171 disoccupati della Provincia di 

Sassari). Durante il quinquennio 1998-2002 si sono registrati miglioramenti in linea con le 

tendenze medie della Regione rivelatesi particolarmente positive nel 2001. Le rilevazioni 

delle forze di lavoro hanno posto in evidenza un trend positivo caratterizzato da 

diminuzione di persone in cerca di lavoro e dall’aumento del numero degli occupati.  

In tutti i Sistemi Locali della Gallura, ad eccezione di Oschiri, si riscontra una crescita 

della forza lavoro  (le persone occupate e quelle in cerca di occupazione) derivante 

dall’aumento delle persone occupate e dalla sostanziale stabilità del numero dei 

disoccupati in cerca di lavoro.  

In virtù di più favorevoli possibilità di inserimento occupazionale, i Sistemi Locali 

posizionati sulla Costa Orientale, ed il Sistema di Olbia in particolare, hanno registrato una 

variazione media annua della forza lavoro di molto superiore a quella della Gallura nel suo 

insieme e dell’intera Provincia di Sassari.  

Tabella 13: Rilevazione trimestrale delle forze di lavoro nei Sistemi Locali del Lavoro della Provincia Olbia-Tempio. 

Occupati Variazioni 1998-02 
S.S.L. 1998 1999 2000 2001 2002 assolute % 

Arzachena 4503 4559 4660 4929 5000 497 11,0 
Buddusò 2458 2470 2495 2586 2600 142 5,8 
La Maddalena 5103 5154 5161 5260 5280 177 3,5 
Olbia 16612 17630 18342 18956 19100 2488 15,0 
Oschiri 2087 2077 2077 2130 2140 53 2,5 
S. Teresa di Gallura 1618 169 1661 1726 1740 122 7,5 
Tempio Pausania 7382 7395 7414 7834 8000 618 8,4 
Budoni 3270 3346 3398 3554 3600 330 10,1 
Totale Gallura 43033 44260 45208 46975 47460 4427 10,3 
Prov. Di Sassari 145000 149370 152728 160931 160315 15315 10,6 
Totale Regione 493000 514265 515376 536338 543158 50158 10,2 

S.S.L. Disoccupati Variazioni 1998-02 
Arzachena 1112 1146 1128 1067 1040 -72 -6,5 
Buddusò 615 640 621 575 570 -45 -7,3 
La Maddalena 1089 1149 1093 993 980 -109 -10,0 
Olbia 3149 3882 3759 3568 3560 411 13,1 
Oschiri 515 533 513 472 460 -55 -10,7 

                                                 
3 I dati utilizzati per effettuare le stime provengono dall’indagine trimestrale sulle forze di lavoro, mentre l’articolazione 
territoriale è costituita dai 784 Sistemi locali del lavoro, che rappresentano delle aree “autocontenute” rispetto ai flussi di 
pendolarismo per motivi di lavoro. I sistemi locali sono stati costruiti dall’Istat sulla base dei dati rilevati in occasione del 
Censimento 1991 e saranno ridefiniti nel corso del prossimo anno, sulla base delle informazioni acquisite con i nuovi 
censimenti del 2001. 
Lo studio della dinamica occupazionale trova nei sistemi locali del lavoro la naturale sede di analisi; a tale livello è infatti 
possibile far emergere la presenza di differenze altrimenti celate dalla situazione media provinciale o regionale. Le realtà più 
dinamiche possono essere portate alla luce anche in quelle regioni dove la situazione socio-economica, ed in particolare del 
mercato del lavoro, risulta più compromessa. È il caso del Mezzogiorno, dove l’esame per Sistema locale del lavoro permette di 
cogliere differenziazioni interne molto rilevanti. 
Per più dettagliate informazioni sulle metodologie di stima si veda le “Note Informative” al sito www.Istat.it. 
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S. Teresa di Gallura 369 380 366 346 340 -29 -7,9 
Tempio Pausania 1946 1923 1807 1652 1620 -326 -16,8 
Budoni 805 837 817 766 740 -65 -8,1 
Totale Gallura 9600 10490 10104 9439 9310 -290 -3,0 
Prov. Di Sassari 33000 36632 33112 26878 26171 -6829 -20,7 
Totale Regione 136000 136639 133938 123668 122955 -13045 -9,6 

 Forza Lavoro  
Arzachena 5615 5705 5788 5996 6040 425 7,6 
Buddusò 3073 3110 3116 3161 3170 97 3,2 
La Maddalena 6192 6303 6254 6253 6260 68 1,1 
Olbia 19761 21512 22101 22524 22660 2899 14,7 
Oschiri 2602 2610 2590 2602 2600 -2 -0,1 
S. Teresa di Gallura 1987 2009 2027 2072 2070 93 4,7 
Tempio Pausania 9328 9318 9221 9486 9620 292 3,1 
Budoni 4075 4183 4215 4320 4340 265 6,5 
Totale Gallura 52633 54750 55312 56414 56770 4137 7,9 
Prov. Di Sassari 178000 186002 185840 187809 186486 8486 4,8 
Totale Regione 629000 650904 649314 660006 666113 37113 5,9 
Fonte: L’economia del Nord Est Sardegna, tendenze e prospettive di un’area dinamica, rapporto del Banco di Sardegna. 

 

Dalla lettura dei dati relativi al quinquennio 1998-2002 emerge, se pur con intensità 

diverse nei vari sistemi della Gallura, la crescita del numero degli occupati e la 

diminuzione del tasso di disoccupazione. Solo ad Olbia, dove è in atto una forte 

immigrazione, il numero dei disoccupati è aumentato se pur di pari passo con il crescere 

del numero degli occupati e della forza lavoro. 

 

1.3.2  tasso di disoccupazione e tasso di attività 

Da una comparazione geografica più ampia del tasso di disoccupazione  (rapporto tra 

le persone in cerca di lavoro e le forze di lavoro) per l’anno 2002, si evince che il valore 

medio della Gallura (16,4), pur essendo inferiore a quello regionale (18,5) si discosta in 

negativo dalla media nazionale del 9,0 (Nord 4,0; Centro 6,6; Sud 18,3)4 e si accosta 

maggiormente al valore caratterizzante le realtà del Mezzogiorno. Inoltre, tale tasso è 

superiore a quello rilevato nell’intera Provincia di Sassari (14,0). 

 
 

                                                 
4 Fonte: Istat, Italia in cifre 2003. 
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In Gallura è aumentato, di circa 2 punti, anche il tasso di attività  (rapporto tra le 

persone appartenenti alle forze di lavoro e la popolazione di 15 anni e più). Questo 

indicatore fornisce elementi sulla propensione della popolazione ad inserirsi nel mercato 

del lavoro, ma si deve valutare che l’incremento avvenuto è, anche in questo caso, 

strettamente legato alla forte immigrazione attualmente in corso nelle zone costiere. 

A questi dati andrebbero aggiunte le quote di lavoro sommerso che contribuiscono a 

rendere il quadro del settore occupazionale ancora più complesso. Infatti, la forte incidenza 

del settore turistico nel mercato del lavoro della Provincia e la stagionalità, rendono il 

fenomeno del lavoro nero particolarmente presente: si stima infatti che il turismo e le 

attività collegate (dai servizi fino all’edilizia) costituiscano un ampio bacino di attività 

lavorative svolte in maniera non regolare, in particolare nei mesi di alta stagione. Settore 

turistico caratterizzato spesso dalla precarietà del lavoro stagionale e dalla conseguente 

mancanza di qualificazione delle figure impiegate. 

Le cifre sull’occupazione vanno quindi interpretate anche considerando l’incidenza del 

fenomeno del lavoro sommerso, su cui non sono disponibili attualmente stime attendibili, 

ma che è da supporre costituisca ancora una importante fetta del mercato del lavoro. 

 

1.3.3  Conclusioni 

Tabella 14: Tassi di disoccupazione e di  attività nei Sistemi Locali del Lavoro della Provincia Olbia-Tempio. 
Tasso di disoccupazione 1998 1999 2000 2001 2002 

Arzachena 19,8 20,1 19.5 17,8 17,2 

Buddusò 20,2 20,6 19,9 18,2 18,0 

La Maddalena 17,6 18,2 17,5 15,9 15,7 

Olbia 15,9 18,0 17,0 15,8 15,7 

Oschiri 19,8 20,4 19,8 18,1 17,7 

S. Teresa di Gallura 18,6 18,9 18,1 16,7 16,3 

Tempio Pausania 20,9 20,6 19,6  17,4 16,8 

Budoni 19,8 20,0 19,4 17,7 17,1 

Prov. Olbia-Tempio 18,2 19,2 18,3 16,7 16,4 

Prov. di Sassari 18,5 19,7 17,8 14,3 14,0 

Totale Regione 21,6 21,0 20,6 18,7 18,5 

             Tasso di attività 
Arzachena 47,7 48,2 48,2 48,9 48,3 

Buddusò 44,4 45,0 45,1 45,5 45,9 

La Maddalena 48,4 49,0 48,4 48,1 48,0 

Olbia 45,8 48,2 48,9 49,1 49,0 

Oschiri 42,9 43,1 42,9 43,4 43,7 

S. Teresa di Gallura 44,3 44,8 44,5 45,2 45,0 

Tempio Pausania 46,0 45,9 45,4 46,6 47,2 

Budoni 48,2 48,6 48,1 48,7 48,7 

Prov. Olbia-Tempio 46,2 47,3 47,4 47,9 47,9 

Prov. Di Sassari 47,7 48,3 48,3 49,2 48,6 

Totale Regione 46,0 46,7 46,5 47,1 47,5 
Fonte: L’economia del Nord Est Sardegna, tendenze e prospettive di un’area dinamica, rapporto del Banco di Sardegna. 
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Sulla base dell’incremento di oltre 600 iscritti alle liste degli Uffici di Collocamento di 

Olbia e Tempio avvenuto nel 2002 (22.680 iscritti), appare lecito supporre l’esistenza di 

tensioni nel mercato del lavoro. 

Nonostante le potenzialità dell’area, in particolare nel comparto del turismo e dei 

servizi, allo stesso tempo, sembra che lo sviluppo delle imprese nel territorio sia stato 

inferiore alle attese. Infatti, se da una parte, nel periodo in considerazione, ad un aumento 

della popolazione in età di lavoro di circa 4.500 unità è corrisposto un medesimo 

incremento dell’occupazione, dall’altra i circa 9.500 disoccupati dell’area sono rimasti tali: I 

comuni dove maggiore è stato l’incremento dell’occupazione sono anche quelli che hanno 

conosciuto un intensa dinamica demografica, caratterizzata da un aumento dei residenti e 

della popolazione attiva.  

L’andamento favorevole dell’economia soprattutto nelle zone costiere non è stato 

abbastanza forte da assorbire per intero l’afflusso demografico. Infatti, anche se in questi 

ultimi anni la provincia Olbia – Tempio ha conosciuto un progressivo miglioramento della 

situazione occupazionale dall’altro persistono una serie di condizioni (stagionalità e 

precarietà) che rendono ancora instabile il mercato del lavoro dell’ambito. 

Da quanto riportato nel Rapporto d’area –2005 del Laboratorio Territoriale per la 

progettazione  integrata della Provincia Olbia – Tempio, i Centri per l’impiego di Tempio e 

Olbia vivono problematiche in parte differenti: mentre ad Olbia l’elemento di difficoltà 

principale è caratterizzato dalla stagionalità e dalla precarietà del lavoro (concentrato nei 

mesi turistici), quella di Tempio conta oltre 3.000 occupati nel solo settore del sughero, con 

contratti prevalentemente a tempo indeterminato e una stagionalità ridotta alle zone 

costiere.  

 

1.4. Struttura della famiglia 
 

Dallo studio della popolazione disaggregata per classi d’età è emersa una Gallura 

giovane, in particolare lungo la fascia costiera del Nord-Est. Per questo aspetto, l’area 

assume caratteristiche simili al mezzogiorno d’Italia in cui il fenomeno dell’invecchiamento 

della popolazione è meno evidente5.  

Nondimeno, quando si passa all’analisi della struttura delle famiglie emergono 

caratteristiche tipiche delle società moderne più frequenti nell’Italia Centro-Settentrionale e 

nelle aree di maggiore urbanizzazione.  

 

                                                 
5 In Italia il tasso di natalità è in costante diminuzione. Accentuate restano comunque le differenze regionali: il Centro-Nord è in fase 
di regresso demografico mentre il Sud presenta ancora incrementi, anche se lievi, di popolazione. Dalla riduzione delle nascite 
deriva un invecchiamento della popolazione.  
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1.4.1  Le nuove tipologie familiari   

Mentre in passato la famiglia una volta costituita rimaneva tale fino alla fine naturale, 

causata dalla morte di uno o entrambi i suoi membri e dalla costituzione di nuove famiglie 

da parte dei figli, l’interruzione dell’esperienza familiare determinata da libera scelta di uno 

o di entrambi i membri della coppia originaria è diventata una prassi sempre più diffusa e 

praticata.  Un ulteriore indicatore del mutamento sociale in atto è rappresentato dai nuclei 

familiari ricostituiti in cui almeno uno dei partner proviene da un matrimonio interrotto, per 

edovanza, separazione o divorzio, che diventano sempre più  frequenti.  

 

Figura 8: Percentuale di nuclei familiari Ricostituiti nei Comuni della Pr.  Olbia-Tempio.
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Le differenze tra passato e presente sono, nella maggior parte dei casi, le stesse che 

persistono tra gli aggregati formati dai comuni della Gallura interna e da quelli costieri. 

Tale aspetto emerge per tutti gli indicatori demografici utilizzati nel presente paragrafo, ma 

risulta particolarmente evidente nelle distribuzioni territoriali degli aggregati oggetto dei 

cartogrammi numero 8 e 9 i quali, infatti, in parte si sovrappongono. 

Nella tavola 15, invece, si indica l’incidenza percentuale delle separazioni sia di fatto 

che di diritto. Nel complesso il fenomeno appare assumere un peso maggiore in Gallura 

rispetto all’intera Provincia di Sassari. Inoltre, emerge chiaramente la maggiore incidenza 

del fenomeno nei comuni costieri. 
 
Tavola 15: Popolazione residente per stato civile – Provincia Olbia-Tempio (dettaglio comunale) -Censimento 2001. 
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Coniugati/e 

COMUNI Celibi/nubili Totale 

 di cui 
separati/e 
di fatto 

Separati/e 
legalmente Divorziati/e Vedovi/e Totale 

Separati/e 
di fatto e 
legalmente 

- 
divorziati/e 

% di 
separati di 
fatto e 

legalmente - 
divorziati 

sui 
coniugati 

Aggius 763 753 2 14 7 149 1686 23 3,06% 

Aglientu 471 507 6 26 8 81 1093 40 7,98% 

Alà dei Sardi 1009 777 12 11 5 147 1949 28 3,66% 

Arzachena 4701 5224 72 168 122 515 10730 362 7,03% 

Badesi 824 887 6 15 6 130 1862 27 3,04% 

Berchidda 1411 1492 14 21 8 245 3177 43 2,91% 

Bortigiadas 429 368 1 8 4 87 896 13 3,54% 

Buddusò 2074 1774 13 18 15 264 4145 46 2,61% 

Budoni 1796 1834 23 31 35 233 3929 89 4,91% 

Calangianus 2202 2072 28 42 25 301 4642 95 4,65% 

Golfo Aranci 892 907 8 27 12 123 1961 47 5,23% 

La Maddalena 4694 5437 62 176 172 890 11369 410 7,63% 

Loiri Porto S. Paolo 953 1068 16 36 26 131 2214 78 7,41% 

Luogosanto 752 891 5 11 7 164 1825 23 2,60% 

Luras 1195 1240 10 25 12 188 2660 47 3,82% 

Monti 1072 1158 16 16 23 171 2440 55 4,82% 

Olbia 20950 21081 273 685 524 2126 45366 1482 7,12% 

Oschiri 1722 1747 17 11 16 253 3749 44 2,54% 

Padru 997 954 5 10 8 140 2109 23 2,42% 

Palau 1542 1637 22 53 51 185 3468 126 7,80% 

S. Antonio Gallura 698 794 8 16 16 101 1625 40 5,09% 

S. a Teresa Gallura 1841 2026 41 62 92 328 4349 195 9,82% 

San Teodoro 1306 1571 20 48 28 150 3103 96 6,19% 

Telti 908 890 10 17 17 137 1969 44 5,00% 

Tempio Pausania 6221 6542 85 204 106 919 13992 395 6,12% 

T. d'Agultu e Vignola 927 924 8 23 14 138 2026 45 4,91% 

Pr. . Olbia-Tempio 61526 63668 777 1759 1353 8166 136472 3889 6,18% 

Di cui costieri 40073 42216 551 1335 1084 4900 89608 2970 7,13% 

Provincia di sassari 206426 208740 2241 5610 3603 29249 453628 11454 5,55% 
Fonte: nostre elaborazioni su dati Istat del 14° censimento della popolazione e delle abitazioni. 

 
 
Con le trasformazioni delle relazioni sociali, la famiglia non solo diviene più precaria ma 

accade sempre con maggior frequenza che le coppie non sanciscano legalmente la loro 

unione. 

La figura 9 relativa alle coppie non coniugate, pur considerando i limiti propri delle 

modalità di raccolta dati del censimento, offre delle linee di tendenza che sembrano 

dividere nettamente le località turistiche da quelle più isolate della Gallura interna, 

fornendo ulteriore conferma delle tendenze in atto delineate nel presente paragrafo. 
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1.4.2  Dimensione della famiglia 

I cambiamenti demografici in corso incidono anche sulla dimensione della famiglia. 

In Gallura, il numero medio dei componenti della famiglia è maggiore nei comuni 

dell’entroterra (2,52) e tende a diminuire nei comuni costieri (2,48), dove sono in corso più 

intense forme di urbanizzazione.  

 

Infatti, come osservabile in figura 10 nella pagina successiva, agli estremi si pongono 

Buddusò con una media di famiglie costituite da 2,95 componenti e Palau con una media 

di famiglie costituite da 2,16 componenti.  

La media di 2,61 relativa alla nuova Provincia Olbia-Tempio è inferiore alla media 

regionale di 2,77 e risulta in linea con la media nazionale di 2,59 componenti per famiglia. 
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A prescindere dalla struttura della famiglia in Gallura le coppie con figli rappresentano la 

maggioranza (62,5%). Per questa variabile non si riscontra una dicotomia particolarmente 

accentuata tra l’interno e la costa, tuttavia nei comuni costieri la presenza di coppie senza 

figli (23,2%) era di due punti percentuali superiore rispetto ai comuni dell’entroterra 

(21,1%).   

 

Tavola 7 : Nuclei familiari per tipo di nucleo familiare – Provincia Olbia-Tempio (dettaglio comunale) - 
Censimento 2001. 

Tipi di nucleo familiare 
COMUNI Coppie senza 

figli Coppie con figli Padre con figli Madre con figli Totale 
Aggius 92 280 12 60 444 
Aglientu 83 161 6 39 289 
Alà dei Sardi 80 298 22 75 475 
Arzachena 693 1876 62 342 2973 
Berchidda 194 549 21 95 859 
Bortigiadas 57 130 10 32 229 
Buddusò 187 677 25 138 1027 
Budoni 212 693 22 124 1051 
Calangianus 202 826 40 151 1219 
Golfo Aranci 124 315 14 73 526 
La Maddalena 803 1851 90 398 3142 
Loiri Porto San Paolo 149 369 13 82 613 
Luogosanto 126 317 13 56 512 
Luras 152 459 19 93 723 

Monti 131 437 8 71 647 
Olbia 2560 7742 297 1557 12156 
Oschiri  194 664 27 101 986 
Padru 117 355 22 68 562 
Palau 272 472 34 124 902 
Sant'Antonio di Gallura 111 277 10 49 447 
Santa Teresa Gallura 328 634 32 126 1120 
San Teodoro 255 509 10 94 868 
Telti 119 326 7 68 520 
Tempio Pausania 878 2369 90 499 3836 
Trinità d'Agultu e Vignola 122 311 18 75 526 
Prov. Olbia-Tempio  8241 22897 924 4590 36652 
Di cui costieri 5601 14933 598 3034 24166 
Di cui interni 2640 7964 326 1556 12486 
Prov. Sassari 26112 76423 2895 16091 121521 
Fonte: Istat, 14° censimento della popolazione e delle abitazioni. 
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1.4.3  Conclusioni 

In Gallura la struttura e la dimensione della famiglia sono sostanzialmente variate 

rispetto al passato secondo i mutamenti in atto6 nel contesto nazionale ed internazionale. 

Tuttavia, le trasformazioni della famiglia tradizionale risultano più evidenti nelle realtà dei 

comuni costieri.    

Le maggiori disuguaglianze tra le famiglie dell’area costiera e quelle dell’area 

dell’entroterra riguardano la struttura. La dimensione presenta, invece, differenze meno 

evidenti.   

Inoltre, dall’analisi delle variabili prese in considerazione nel presente paragrafo, se pur 

all’interno della dicotomia entroterra-costa, emergono due ulteriori aree omogenee. Il 

primo aggregato territoriale, costituito dai comuni di Arzachena, Golfo Aranci ed Olbia, è 

caratterizzato da famiglie poco numerose con alta incidenza delle nuove tipologie familiari. 

Il secondo territorio, invece, è costituito dai comuni interni posizionati a sud della nuova 

Provincia. Si tratta di Alà dei Sardi, Berchidda, Buddusò e Oschiri, comuni in cui le famiglie 

tradizionali, molto numerose rispetto alla media della nuova provincia, sono in netta 

prevalenza.  

 

 

1.5 Il Sistema scolastico 
 

Nella Provincia di Olbia Tempio esistono due distretti scolastici: il Distretto Scolastico 

n. 3 di Tempio Pausania, che è composto da 4 direzioni didattiche, 6 scuole medie inferiori 

e 6 istituti superiori per un totale di quasi 5.000 alunni, e il Distretto Scolastico n. 4 di Olbia 

che arriva fino a S. Teresa di Gallura, e dove si concentra il numero maggiore di alunni. 

La figura  seguente mostra il numero di alunni totali (scuole primarie e 

secondarie) nel 1998: è evidente come i centri della formazione siano concentrati tra 

la zona costiera di Olbia e a Tempio, che rappresenta il centro scolastico per le zone 

interne. 

 

                                                 
6 Diminuzione del numero dei componenti,  progressiva semplificazione della struttura della famiglia con notevole riduzione di quelle estese e 
l’aumento delle famiglie unipersonali e di quelle senza figli. 
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Figura 11: Alunni totali - 1998.
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 Fonte:  Rapporto d’area – Laboratorio Territoriale per la Progettazione integrata della Pr. Olbia – Tempio. 
 

 
 
 
Il sistema scolastico Gallurese comprende complessivamente oltre 11 mila studenti.   

 

1.5.1 La dispersione scolastica 

Uno dei principali fenomeni emersi dall’analisi del sistema scolastico è la dispersione 

scolastica, ovvero l’irregolarità nel corso di studi e l’abbandono precoce della scuola da 

parte degli studenti. La dispersione scolastica è sicuramente un fenomeno di difficile 

interpretazione perchè risulta da un insieme combinato di fattori culturali, socio-economici e 

personali, che portano i giovani ad allontanarsi dalla scuola. L’approccio per una maggiore 

conoscenza dal fenomeno scaturisce dall’incrocio e dall’analisi di tutte componenti che 

concorrono causare la dispersione tra i giovani: fattori individuali, la famiglia, il sistema 

sociale e culturale, la scuola, il contesto economico del comune di residenza, le prospettive 

occupazionali e del futuro lavorativo. 

Attualmente lo stato del fenomeno è un preoccupante indicatore del disagio giovanile 

e dei bassi tassi di scolarizzazione della provincia, per questo sono in atto una serie di 

iniziative per il suo monitoraggio: a Olbia è stato costituito l’Osservatorio Permanente sulla 

Dispersione Scolastica, il comune di Tempio ha attivato tra i servizi sociali un progetto 

intercomunale di un “Equipe medico-socio-psicopedagogica itinerante” con lo scopo di 

sostenere le famiglie nel ruolo educativo e combattere la dispersione, infine l’Associazione 
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Territorio ha realizzato il progetto “Integra: idee e misure di un progetto didattico contro la 

dispersione”, con il coinvolgimento dei comuni di Tempio, Luras, Calangianus e S. Teresa.  

Si riporta di seguito la tavola 17 tratta dal Rapporto d’area 2005 del Laboratorio 

Territoriale per la Progettazione integrata della Provincia Olbia – Tempio relativa ai  dati 

sulla dispersione a livello distrettuale. 

 
Tavola 17: Dati sulla dispersione a livello distrettuale. 2000 

  
Dispersione scolastica nelle scuole 
medie inferiori % 

Dispersione scolastica nelle scuole 
medie superiori % 

Distretto scolastico n° 3 - Tempio 6,1% 21,2% 

Distretto scolastico n° 4 - Olbia 11,3% 21,5% 

Provincia di sassari 9,6% 21,8% 
Fonte:  Rapporto d’area – Laboratorio Territoriale per la Progettazione integrata della Pr. Olbia – Tempio. 
 

 

I dati per distretto scolastico mostrano come mentre tra le scuole superiori le 

percentuali tra Olbia e Tempio siano sostanzialmente conformi alla media della vecchia 

provincia di Sassari, per le scuole medie il distretto scolastico di Olbia presenta un 

percentuale di gran lunga superiore rispetto al distretto n. 3 e una  differenza di circa due 

punti rispetto alla media della Provincia di Sassari. 

La città di Olbia infatti, come si legge nella “Prima indagine conoscitiva sulla 

Dispersione Scolastica” realizzata dall’Osservatorio sulla Dispersione Scolastica del 

Comune di Olbia, rispetto al quadro regionale sardo che già occupa gli ultimi posti nella 

classifica nazionale, presenta i tassi più elevati per quanto riguarda ritardi, insuccessi e 

abbandoni. 

  

1.5.2 Il livello di istruzione 

I dati sul livello di istruzione nella provincia vanno a confermare il quadro emerso dagli 

indicatori sulla dispersione scolastica: se consideriamo gli alunni che raggiungono il titolo di 

studio finale, la situazione appare infatti abbastanza critica, in quanto è molto elevata la 

percentuale di coloro che si fermano alla licenza media ed elementare, mentre è ristretto il 

numero di coloro che conseguono la laurea. Il grafico numero 3, di seguito proposto,  mette 

in evidenza la composizione per titolo di studio posseduto, al 2001. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Graf. 3 Livello di istruzione nell'ambito della Pr. Olbia-Tempio. 2001
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1.5.3  Conclusioni 

Il basso livello di istruzione medio – alto in Gallura, e cioè la percentuale di laureati e 

diplomati,  (inferiore alla media regionale), indica che ancora la formazione forse non viene 

considerata un fattore strategico su cui investire per la ricerca di un lavoro qualificato. 

La lotta contro la dispersione scolastica rappresenta quindi per l’ambito dellla 

Provincia di Olbia Tempio un necessario intervento da affrontare a tutti i livelli 

territoriali, innanzitutto per far fronte a un fenomeno preoccupante di disagio tra i 

giovani e poi per allineare in un quadro più generale il livello di scolarizzazione 

provinciale ai valori medi nazionali. Soprattutto per un territorio in via di sviluppo come 

quello gallurese, che necessita di poter contare su un capitale umano e di risorse 

formate, per accrescere la competitività locale ed il livello culturale e garantire così ai 

giovani un futuro occupazionale qualificato da spendere nel proprio territorio ed una 

migliore qualità della vita. 

 

 

1.6 Problematiche sanitarie a rilevanza sociale 

 

1.6.1 Le Dipendenze  

Le persone assistite dal Servizio per le Dipendenze nell’ambito della Provincia Olbia-

Tempio nel corso del 2005 erano complessivamente 679 di cui 145 legati a problematiche 

di alcooldipendenza, 132 erano gli utenti “appoggiati” che provengono da altri Sert ma che 

vengono temporaneamente assistite dall’Azienda Sanitaria n. 2 di Olbia.   
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Graf. 1: Utenti assistiti dal Sert disaggregati per 
tipologia. 2005
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 Gli utenti che si rivolgono al Sert sono principalmente di genere maschile, infatti, 

l’86% sono maschi e solo il 14% sono femmine.  

Un’ulteriore elemento significativo è dato dall’età in cui gli utenti si rivolgono al 

servizio, come osservabile nel grafico di seguito proposto gli utenti che abusano di 

sostanze alcoliche tendono a concentrarsi nelle fasce d’età comprese tra i 30 ed i 59 anni 

con la maggiore frequenza nella fascia d’età tra i 40 ed i 49 anni. 
 

    

Graf. 2: alcoldipendenti disaggregati per fasce d'età. 
2005 
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Gli utenti che abusano di sostanze stupefacenti e si rivolgono al Sert  presentano un 

‘età media inferiore rispetto agli alcolisti: tendono a concentrarsi nelle fasce d’età comprese 

tra i 25 ed i 39 anni con la maggiore frequenza nella fascia d’età tra i 30 ed i 34 anni. 
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graf. 3: Tossicodipendenti disaggregati per fasce d'età  
in carico al Sert. 2005
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La percezione di gravità del fenomeno dell’alcolismo rispetto a quello della 

tossicodipendenza è meno forte, infatti, i primi si presentano al servizio quando si 

manifestano conseguenze psico-fisiche tali da necessitare un intervento istituzionale. Le 

conseguenze psico-socio-sanitarie dell’assunzione di droghe tendono, invece, a 

manifestarsi in tempi molto più rapidi.  

Il numero di persone che a partire dal 2003 si sono rivolte al Sert  ha avuto un picco nel 

2004 per riportarsi a standard medi nel 2005. 

 

   

Graf. 4: Utenti assistiti. Serie storica
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1.6.2 La salute mentale  

IL Dipartimento di salute Mentale (DSM) è la struttura operativa della ASL n. 2 di Olbia 

deputata all’organizzazione, gestione e produzione delle prestazioni finalizzate alla 

promozione della salute mentale dei cittadini. Opera al fine di rimuovere qualsiasi forma di 
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discriminazione, stigmatizzazione ed esclusione nei confronti delle persone portatrici di 

disturbo o disagio mentale, garantendone pienamente i diritti di cittadinanza.  

In accordo con il Piano Sanitario Nazionale, il D.S.M. persegue attraverso l’azione 

complementare e coordinata di tutti i soggetti e le Istituzioni che a vario titolo concorrono 

alla tutela della salute mentale i seguenti obiettivi di salute: 
 

a) promozione della salute mentale nell’intero ciclo di vita, anche all’interno dei 

programmi di medicina preventiva e di educazione sanitaria; 

b) prevenzione primaria e secondaria dei disturbi mentali, con particolare 

riferimento alle culture a rischio, attraverso l’individuazione precoce, specie 

nella popolazione giovanile, delle situazioni di disagio e l’attivazione di idonei 

interventi terapeutico – preventivi ; 

c) prevenzione terziaria ovvero riduzione  delle conseguenze disabilitanti 

attraverso la ricostruzione del tessuto affettivo , relazionale e sociale delle 

persone affette da disturbi mentali, tramite interventi volti all’attivazione  delle 

risorse (quantunque residuali) degli individui e del contesto di appartenenza; 

d) salvaguardia della salute mentale e della qualità di vita del nucleo familiare 

del paziente; miglioramento del funzionamento globale dei nuclei familiari con 

gravi problemi relazionali; 

e) riduzione dei suicidi e dei tentativi di suicidio nella popolazione a rischio, per 

specifiche patologie mentali e/o per appartenenza a fasce d’età 

particolarmente esposte (adolescenti e persone anziane).  
 

Le persone assistite dal dipartimento di Psichiatria fino al 2005 erano 

complessivamente 6.029 di cui 3521 ad Olbia, 417 a La Maddalena e 2.091 a Tempio. 

Come osservabile nel grafico successivo la maggioranza degli assistiti ricade nel presidio 

di Olbia.  
 

Distribuzione dei pazienti assistiti nei 3 presidi del DSM -2005-
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Dalla lettura dei dati, come osservabile nel grafico successivo, il numero delle persone 

che si rivolgono al DSM è in costante crescita. 
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1.6.3 La Salute Neuropsichica in età evolutiva 

Lo stato di benessere dell'infanzia è uno degli obiettivi principali del Piano Sanitario 

Nazionale (PSN), le azioni svolte a migliorare le condizioni di salute della popolazione in 

età evolutiva e la qualità della vita rivestono una particolare rilevanza nella 

programmazione Sanitaria delle Regioni e delle singole Aziende Sanitarie. 

Le patologie neuropsichiatriche dell'infanzia e adolescenza caratterizzate da elevata 

morbilità e mortalità sono molto differenziate per quadro clinico e necessità assistenziali, 

sono spesso progressive ed a elevata comorbilità  e comportano bisogni multipli e 

complessi che possono perdurare per tutta la vita con elevato impatto sociale 

nell'immediato e per il futuro. 

Le Patologie Psichiatriche  in età evolutiva rappresentano un bisogno emergente 

per il quale è necessario istaurare azioni di prevenzione, di diagnosi precoce e di presa in 

carico. Tali interventi assumono un valore preventivo nei riguardi del disagio psichico e 

nella patologia psichiatrica in età adulta. 

Le Patologie Neurologiche e le Psicopatologie gravi  oltre a richiedere interventi 

terapeutici immediati e continuativi nel tempo necessitano a causa della loro rilevanza 

sociale e assistenziale a lungo termine di una presa in carico che rispetti un progetto 

terapeutico. 

La Disabilità in età evolutiva  presenta peculiarità che richiede interventi integrati e 

complessi volti non solo alla riduzione del danno, ma soprattutto alla prevenzione delle 

problematiche di innesto. 

La Riabilitazione  in età evolutiva, compresa quella dei disturbi psichiatrici, può 

avvenire con interventi rispettosi della globalità e della unitarietà del soggetto in età 

evolutiva, esiste una stretta connessione tra riabilitazione funzionale e psicosociale, per 

cui nel trattamento le disabilità devono essere considerate come problemi dello sviluppo e 

non come disturbo di singole funzioni  (neuromotorie, sensoriali, cognitive).  

Il grafico illustra i dati relativi all'anno 2005 dei minori afferenti al servizio di 

neuropsichiatria infantile dell'ASL 2 di Olbia. 
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I minorenni che si rivolgono al servizio di Neuropsichiatria Infantile presentano, come 

riscontrabile nel grafico successivo, una gamma variegata di patologie ma quelle per cui si 

riscontra una prevalenza netta delle frequenze sono handicap grave (L. 104/92) ed il ritardo 

dello sviluppo cognitivo: queste due categorie rappresentano, infatti il 75% dei casi seguiti. 
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patologia -2005-313

177

46 43 27 19 15 11 8
0

50
100
150
200
250
300
350

L.
 10
4/
92

rit
ar
do
 m
en
tal
e

pa
ra
lis
i c
ele
br
ale
 in
fa
nti
le

dis
t. P
er
v. 
de
llo
 sv
ilu
pp
o

tri
so
m
ia 
21

sin
dr
om
e 
ra
re

ha
nd
ica
p s
en
so
ria
le

AD
HD

x-
fra

 
 

 

 
 

1.7 Il sistema dei trasporti 

 

Il campo di osservazione del presente paragrafo riguarda le attività di trasporto, che 

hanno per scopo il trasferimento delle persone nella Provincia di Olbia Tempio. Si devono, 

tuttavia, considerare anche i collegamenti con le aree esterne all’ambito, infatti, il sistema 

portuale di Olbia-Golfo Aranci e l’aeroporto Costa Smeralda, grazie ad una localizzazione 

geograficamente strategica, costituiscono il corridoio di collegamento esterno del Nord Est 

dell’Isola e un nodo di fondamentale importanza per l’intera rete di collegamenti della 

Sardegna.  

In generale il comparto trasporto presenta molteplici “paradossi”, dovuti alla 

coesistenza anche di traffici merci anche di elevato volume con le presenze turistiche, da 

cui derivano strade particolarmente congestionate specie nel periodo estivo. 
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Le maggiori criticità emerse dalle attività del Laboratorio Territoriale per la Progettazione 

integrata della Provincia Olbia – Tempio sono le seguenti: 

- manca completamento della S.S. 131 tratta Olbia - Santa Teresa 

- manca un adeguato collegamento Olbia - Sassari 

- manca un adeguato collegamento Olbia – Tempio Pausania 

- manca un adeguato collegamento tra Tempio Pausania - Arzachena 

- manca un adeguato collegamento Olbia – Arzachena – Palau 

 

La carenza del sistema viario è appesantita dall’insufficienza del sistema ferroviario: 

l’attuale sistema di trasporto è assolutamente inefficiente a garantire efficienti 

comunicazioni interne ed esterne all’ambito penalizzando così lo sviluppo del territorio e la 

maggiore qualità della vita dei cittadini. 
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Il sistema dell’offerta dei servizi comunali (anno 2005)   

Ambito Territoriale Nord Est Sardegna  
 

 

 
 

2.1 Interventi e servizi a favore dei minori  
 

 

2.1.1 Gli asili nido  

L’Asilo Nido è un servizio socio-educativo che offre al bambino un percorso di 

socializzazione attraverso positive esperienze cognitivo-affettive al fine di favorirne lo 

sviluppo armonico della personalità in rapporto alle sue esigenze evolutive e di crescita, 

proponendosi, altresì, come strumento di supporto alla famiglia nella funzione educativa.  

Nell’ambito territoriale in esame sono presenti 6 asili nido, tutti di proprietà dei comuni, 

che accolgono complessivamente 265 bambini. Tutti i servizi sono stati esternalizzati e 

affidati in appalto per un  costo annuo complessivo pari a € 1.905.290,32 ossia € 7.189,77 

annui per bambino. 

La distribuzione delle strutture nel territorio, come osservabile in figura 1 a pag 7, non è 

uniforme: gli asili nido hanno sede in 5 centri della Gallura garantendo il servizio al 7% dei 

3.887 bambini con età compresa tra 0 e 3 anni.  
 

Tabella 1: asili nido presenti nell’ambito  della Provincia Olbia – Tempio. 2005  

Comune N° sedi posti autorizzati Bambini 0-3 anni 
Budoni 1 20 154 

Calangianus 1 33 85 

La Maddalena 1 20 284 

Olbia 3 136 1446 

Tempio 1 56 341 

Totale 7 265 2156 

 

2.1.2 Le ludoteche 

La ludoteca rappresenta un luogo di socializzazione e di stimolo, attraverso il gioco, 

delle potenzialità e della creatività dei bambini. Nel territorio della Provincia di Olbia – 

Tempio sono attivi n° 12 servizi di ludoteca, in al cuni casi il servizio viene svolto solo in 

alcuni giorni della settimana o in determinati periodi dell’anno, inoltre, non in tutti i casi è 

presente una struttura adibita esclusivamente a ludoteca. Dai dati forniti dai singoli comuni 

emerge, infatti, che anche qualora non sia presente un locale adibito in modo esclusivo a 

ludoteca le attività ludiche vengono svolte presso altri locali di proprietà comunale (asilo 

nido, centro di aggregazione, scuole). I servizi di ludoteca coinvolgono complessivamente 

524 bambini in età compresa tra i 3 ed i 12 anni. Quasi tutti i servizi censiti sono stati 

affidati in appalto per un  costo annuo complessivo pari a  € 572.568,51 ossia € 1.166,13 

annui per bambino frequentante. 
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Il servizio di ludoteca si esplica in 11 comuni su 26 garantendo il servizio al 6% degli 

8.553 bambini con età compresa tra 3 e 12 anni.  

 
Tabella 2: servizio di ludoteca presenti nell’ambito  della Provincia Olbia – Tempio. 2005 

Comuni in cui è presente il servizio di 

ludoteca N° utenti Bambini 3 - 12 anni 

Alà dei Sardi 30 172 

Arzachena 30 1039 

Badesi 50 106 

Buddusò 45 393 

Loiri P. S. Paolo 50 212 

Monti 45 196 

Olbia 80 4602 

Oschiri 50 324 

Padru 40 173 

S. Antonio di G. 30 132 

Tempio Pausania 41 1204 

Totale 491 8.553 

 

 

2.1.3 Le Comunità alloggio per minori  

La Comunità Alloggio minori è una struttura di accoglienza  che prevede l’inserimento 

in regime residenziale di alcuni minori, per i quali è stato disposto il temporaneo 

allontanamento dal nucleo familiare di origine.  La Comunità ha l’obiettivo di garantire, per 

quanto possibile, al minore in età evolutiva condizioni di crescita normali e gratificanti in un 

contesto di vita di tipo familiare. Nei 26 comuni ricadenti nell’ambito della Provincia Olbia–

Tempio sono presenti solo 2 Comunità alloggio per minori,  entrambe pubbliche, con una 

disponibilità di 17 posti a carattere residenziale di cui 3 destinati al pronto intervento. Da 

una recente indagine della Regione Autonoma della Sardegna sulle strutture residenziali 

per minori presenti in Sardegna emerge che la Provincia di Olbia–Tempio è la  più carente 

tra le 8 attuali province sul fronte dell’offerta in rapporto alla domanda potenziale, e che le 

insufficienti comunità presenti risultano sovraffollate, mostrando evidenti segnali di 

sofferenza. Va inoltre fatto osservare che le 2 comunità alloggio  si concentrano 

geograficamente nella fascia costiera a nord-est nei due comuni limitrofi di Olbia ed 

Arzachena.   

 

 

 

2.1.3 Inserimento di minori in strutture di accogli enza   

Il Tribunale per i Minorenni competente per territorio, può disporre con decreto 

motivato l’affidamento del minore, fino al compimento del ventunesimo anno, al Servizio 

Sociale del Comune di residenza, incaricando quest’ultimo di predisporre a favore del 
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minore un programma socio-educativo e psicologico che possa prevedere anche il 

collocamento dello stesso in una comunità idonea. 

Dalla lettura dei dati forniti dai vari comuni dell’ambito emerge che nel corso del 2005 i 

minori inseriti in strutture di accoglienza sono complessivamente 45 di questi il 53% è 

stato disposto dai Servizi Sociali del Comune di Olbia.   
 

Tabella 3: minori inseriti in strutture di accoglienza nell’ambito  della Provincia Olbia – Tempio. 2005  

Comuni N° inserimenti 

Arzachena 4 

Calangianus 1 

Berchidda 1 

Golfo Aranci 1 

La Maddalena 2 

Luras 1 

Olbia 24 

Oschiri 2 

Palau 2 

S. Teodoro 2 

S. Antonio di G. 3 

Telti 1 

Tempio Pausania 1 

Totale 45 

 

I dati qui presentati confermano un aspetto emerso dall’analisi socio-demografica 

presentata nel capitolo 1: la struttura familiare nei comuni costieri tende a disgregarsi e 

viene meno il supporto solidaristico dei familiari quale elemento di sostegno e accoglienza 

per  il minore. Si noti, infatti, che solo il 22% dei procedimenti di inserimento ha preso 

avvio da comuni dell’entroterra ove si riscontra una struttura familiare più solida ed ampia. 

Il costo complessivo per gli inserimenti in struttura residenziale dei minori è pari a € 

342.665.  

 

2.1.4 Gli affidi e le adozioni nazionali ed interna zionali  

I minori in affido familiare nel corso del 2005 erano complessivamente 49 per una 

spesa complessiva di €  236.720,71.  
 

 

 

Tabella 4: minori in affido nell’ambito  della Provincia Olbia – Tempio. 2005  

Comuni Affidi 

Alà dei sardi 6 

Berchidda 2 

La Maddalena 1 

Luras 4 

Olbia 21 
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Palau 4 

Santa Teresa Gallura 2 

Telti 3 

Tempio 6 

Totale 49 

                                                                   

Le adozioni nazionali ed internazionali erano, invece, 11 di cui 5 ad Olbia, 4 a La 

Maddalena e 2 a Monti.   

 

2.1.5 il servizio di educativa territoriale  

Il Servizio Educativo Territoriale si articola attraverso prestazioni professionali di 

operatori ed esperti per la presa in carico del caso e per il superamento del disagio rilevato 

attraverso l’acquisizione di competenze definite, proiettate al cambiamento. Il Servizio si 

connota come strumento di prevenzione, di recupero e di sostegno. Esso in particolare 

tende a garantire interventi rivolti ai minori che si trovano in situazioni di disagio sociale, 

recuperando e rinforzando le risorse presenti all’interno del nucleo familiare, investendo 

anche sulle altre risorse formali ed informali presenti nel contesto territoriale, quali scuole, 

centri di aggregazione, servizi socio-sanitari, associazioni. 

Tra i servizi rivolti ai minori, finora considerati, il servizio di educativa territoriale risulta 

quello più diffuso sul territorio: è infatti presente in 21 Comuni su 26. In quasi tutti  i casi il 

servizio, che coinvolge 347 ragazzi, è affidato in appalto seppur con modalità di 

finanziamento e di gestione diversificate. Il costo complessivo dei servizi è di circa €   

843.000,00 7 parte di questi fondi sono derivanti da progetti obiettivo che in diversi casi 

sono confluiti in interventi a carattere intercomunale, in altri casi il servizio viene assicurato 

esclusivamente con fondi comunali.  
 

Tabella 5: minori  che usufruiscono del servizio di educativa territoriale. Provincia Olbia – Tempio. 2005.  

Comuni in cui è presente il servizio educativo territoriale N° utenti 
Aggius 30 

Alà dei Sardi 8 

Badesi 18 

Bortigiadas 9 

Buddusò 10 

Budoni 10 

Calangianus 9 

La Maddalena 15 

Loiri P. S. Paolo 33 

Luras 15 

Monti 12 

Olbia 31 

Oschiri 22 

                                                 
7 Alcuni comuni non hanno dichiarato il costo del servizio o lo hanno aggregato ad altri servizi per cui non è 
possibile pervenire al costo esatto del singolo servizio.  
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Padru 11 

Palau 20 

S. Antonio di G. 15 

S. Teodoro 15 

S. Teresa Gallura 15 

Telti 6 

Tempio Pausania 30 

Trinità D'Agultu e Vignola 13 

Totale 347 

 

2.1.6 Attività ludico ricreative estive 

Buona diffusione sul territorio hanno anche le attività classificabili come “ludico 

ricreative estive”, infatti, come osservabile nella tabella n. 6 di seguito proposta, tali attività 

si esplicano in 21 comuni dell’ambito e coinvolgono circa 1.000 bambini per un costo 

complessivo che aggira attorno a € 557.681,00 (circa € 560,00 per bambino). Obiettivo del 

servizio è offrire ai bambini, durante il periodo estivo di vacanze scolastiche, opportunità di 

socializzazione in un ambiente ludico-ricreativo valido e stimolante, rispondendo nel 

contempo ai bisogni delle famiglie impegnate in attività lavorativa.  
 

Tabella 6: minori  che usufruiscono delle attività ludico ricreative estive. Provincia Olbia – Tempio. 2005.  

Comuni Servizio utenti 
Aggius  colonie estive minori 30 

Aglientu colonie estive minori 11 

Ala' dei Sardi  attività natatorie a favore dei minori (trasporto) 40 

Arzachena  attività ludico ricreativa estiva 90 

Badesi attività ludico ricreativa estiva 72 

Berchidda soggiorno estivo minori 71 

Budoni attività ludico ricreativa estiva 10 

La Maddalena  attività ludico ricreativa estiva 80 

Loiri Porto San Paolo attività ludico ricreativa estiva 72 

Luogosanto  attività ludico ricreativa estiva 23 

Luras attività ludico ricreativa estiva 40 

Monti  attività ludico ricreativa estiva 45 

Olbia attività ludico ricreativa estiva 80 

Padru attività ludico ricreativa estiva 11 

Palau  attività ludico ricreativa estiva 40 

San Teodoro attività ludico ricreativa estiva 60 

Santa Teresa Gallura attività ludico ricreativa estiva 30 

Sant'Antonio di Gall. attività ludico ricreativa estiva 15 

Telti  attività ludico ricreativa estiva 45 

Tempio Pausania  attività ludico ricreativa estiva 50 

Trinita d'Ag. Vignola  attività estiva 85 

Totale        1.000 

 

2.1.7 I Centri di Aggregazione Sociale 
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Gran parte dei Comuni dell’ambito sono dotati di Centri di Aggregazione Sociale che 

pur essendo la sede di riferimento e d’incontro per la vita comunitaria per la generalità dei 

cittadini hanno assunto nel territorio dell’ambito, se pur con diverse eccezioni, 

caratteristiche di servizi rivolti prevalentemente ai giovani ed ai giovanissimi8, ed in ogni 

caso anche quando non hanno assunto questa marcata caratterizzazione propongono, tra 

le varie, attività rivolte ai minori. È tuttavia doveroso precisare che in alcuni comuni i centri 

di aggregazione sociale, svolgo attività rivolte a tutta la cittadinanza (diversamente abili, 

adulti, anziani) e che per questo motivo non è attualmente possibile quantificare il numero 

dei fruitori disaggregati per tipologia e la relativa quota monetaria destinata alle varie 

tipologie di utenza.  

I 16 centri di aggregazione sociale presso, i quali si svolgono attività laboratoriali, di 

animazione e socializzazione si trovano nei seguenti comuni: Aggius, Alà dei Sardi, 

Bortigiadas, Buddusò, Budoni, Calangianus, La Maddalena, Loiri Porto San Paolo, 

Luogosanto, Monti, Olbia, Padru, Palau, Sant’Antonio di Gallura, Telti, Tempio Pausania. 

 

2.1.8 Attività varie rivolte ai minori    

Tra i servizi rivolti ai minori presenti nel territorio esiste una vasta gamma di attività 

molto diversificate nel territorio che non consentono una classificazione univoca. Tali 

interventi variano notevolmente da comune a comune, si tratta di una vasta gamma di 

attività quali: La giornata internazionale dei diritti dell’infanzia, la festa dei diciottenni, 

laboratori di vario genere, spettacoli e gare canore, tornei sportivi, ecc.. Queste tipologie di 

attività, presenti in quasi tutti i comuni dell’ambito, pur rinnovandosi di anno in anno, 

presentano un’estensione temporale limitata: una giornata, diverse settimane o qualche 

mese. Per queste attività non è attualmente possibile quantificare il numero dei fruitori.  

Alla panoramica di servizi rivolti ai minori fin qui considerati si devono aggiungere degli 

altri servizi che rivestono carattere di unicità, almeno per l’ambito della Provincia di Olbia-

Tempio, che si esplicano in singoli comuni o in gruppi comuni in forma associata. 

I Comuni di Alà dei Sardi e Buddusò (ed il Comune di Pattada) hanno attivato un 

servizio  educativo di strada intercomunale ; il Comune di S. Teresa Gallura ha 

realizzato una campagna per la sensibilizzazione all’affido ; Il Comune di Olbia ha 

attivato un servizio di  attività natatorie  rivolto a minori in età compresa tra i 6 ed i 12 

anni; il Comune di Monti promuove la partecipazione attiva dei minori alla vita della città  

attraverso il Consiglio Comunale dei Minori . 

 

 
 

 

 

                                                 
8 Il centro di aggregazione sociale viene indicato da alcuni comuni come equivalente al servizio di ludoteca 
ed è stato, dunque, considerato al punto 2.1.2,  a pagina 1, in cui si tratta il servizio di ludoteca.   
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2.2 Interventi e servizi a favore degli anziani 
 

2.2.1 l’assistenza domiciliare  
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Il servizio di assistenza domiciliare pur essendo genericamente rivolto ad utenti 

parzialmente o totalmente non autosufficienti è fruito da un’utenza costituita 

principalmente da anziani. Tale servizio è attivo in tutti i Comuni dell’ambito territoriale del 

Nord Est Sardegna ed è usufruito da circa 803 persone per un costo annuo di circa  € 

3.267.882,90 (€  4.100,00 per assistito). 

 
Tabella 7: utenti che usufruiscono del servizio di assistenza domiciliare – presenza dell’integrazione sanitaria. 

Provincia Olbia – Tempio. 2005 
Comuni n° utenti presenza A.D.I. 

Aggius  20  

Aglientu  22  

Ala' dei Sardi  10 si 

Arzachena  75 si 

Badesi  34  

Berchidda 20  

Bortigiadas  10  

Budduso'  44 si 

Budoni 20 si 

Calangianus  30  

Golfo Aranci  8  

La Maddalena  20  

Loiri Porto San Paolo 40  

Luogosanto  10  

Luras  20  

Monti  16  

Olbia  160 si 

Oschiri  30  

Padru  9  

Palau  40  

San Teodoro 20  

Santa Teresa Gallura 27  

Sant'Antonio di Gall. 30  

Telti  36  

Tempio Pausania  30 si 

Trinita d'Ag. Vignola  20  

Totale                  803  

 

Al fine di garantire una assistenza qualitativamente rispondente alle esigenze della 

popolazione anziana in situazioni in cui il bisogno sociale è strettamente correlato a quello 

sanitario, alcuni comuni hanno stipulato un protocollo d’intesa con la A.S.L.. L’Assistenza 

Domiciliare Integrata è, tuttavia, una modalità operativa poco diffusa nel territorio che è 

stata attualmente attivata solo in 6 comuni su 26. Risulta, inoltre, doverosa una particolare 
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riflessione sulla constatazione che tra i 14 comuni dell’entroterra (in cui l’incidenza degli 

anziani sulla popolazione totale è piuttosto alta) solo 3  hanno attuato l’integrazione 

sanitaria.  

Alcuni comuni (Monti, Olbia e Trinità D’Agultu Vignola) hanno predisposto, ad 

integrazione del servizio di assistenza domiciliare, un servizio di telesoccorso  dotando 

36 anziani di un dispositivo da tenere costantemente con se collegato ad un telefono e che 

ne faciliti la comunicazione, con un centro servizi, operativo nelle ventiquattrore e che si 

preoccuperà di comunicare eventuali situazioni di rischio e/o emergenza, con delle figure 

di riferimento precedentemente individuate, che rappresenteranno una risorsa essenziale 

per la soluzione per il problema presentato dall’anziano.  

 

2.2.2 Anziani inseriti in strutture residenziali  

L’intervento prevede l’inserimento di anziani o disabili fisici presso strutture di 

accoglienza. Gli anziani inseriti in strutture sono 109 per un costo di circa € 1.274.315,00 

(circa € 13.700,00 per inserimento). Come osservabile nella tabella n. 8 di seguito 

presentata, gran parte degli anziani inseriti in strutture provengono dai comuni 

dell’entroterra: dai dati pervenuti risulta, infatti, che solo il 27% degli anziani inseriti in 

struttura risiedono nei comuni rivieraschi in cui  abita la maggior parte della popolazione 

dell’ambito.  
 

Tabella 8: anziani inseriti in strutture residenziali. Provincia Olbia – Tempio. 2005 

Comuni n° utenti 

Aggius  23 

Arzachena  1 

Berchidda 1 

Bortigiadas  16 

Budoni 2 

Golfo Aranci  1 

Loiri Porto San Paolo 1 

Luogosanto  20 

Luras  16 

Monti  1 

Olbia  13 

San Teodoro 2 

Santa Teresa Gallura 6 

Sant'Antonio di Gall. 1 

Telti  1 

Tempio Pausania  4 

Totale                                109 

 

Per la gestione del servizio non si riscontra una modalità prevalente: in alcuni comuni 

si è proceduto all’affidamento in appalto, in altri casi sono state stipulate delle convenzioni, 

mentre altrove la gestione è diretta.   
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2.2.3 Soggiorni climatici o termali  

Il soggiorno climatico e/o termale è un servizio finalizzato a garantire il benessere 

psico- fisico della persona anziana. Il servizio infatti tutela la salute degli utenti garantendo 

favorendo  l’integrazione sociale.  

In 21 comuni su 26 dell’ambito gli anziani hanno la possibilità di partecipare a soggiorni 

climatici o termali. In tutti i casi censiti i comuni hanno affidato il servizio in appalto per un 

costo di circa   € 572.637,64. Gli anziani coinvolti in tali attività sono quasi 1.136 suddivisi 

per ogni comune come di seguito riportato in tabella 9.   
 

Tabella 9: anziani che partecipano a soggiorni climatici o termali e comuni in cui è attivo il servizio. Provincia 

Olbia – Tempio. 2005 
COMUNE N. utenti 

Aggius  30 

Aglientu 30 

Ala' dei Sardi  4 

Arzachena  52 

Badesi 29 

Berchidda 52 

Calangianus  93 

Luras  90 

Monti  43 

Olbia  250 

Oschiri 24 

Palau  50 

Santa Teresa Gallura 10 

Tempio Pausania  26 

Trinita d'Ag. Vignola  35 

Telti  48 

Badesi  29 

Golfo Aranci  27 

Loiri Porto San Paolo 50 

Sant'Antonio di Gall. 40 

Padru  24 

Budoni 100 

Totale                             1.136 

2.2.4 Attività varie rivolte agli anziani    

Tra i servizi rivolti agli anziani abbastanza frequenti sono le attività motorie e di 

socializzazione . I comuni di Arzachena, Berchidda, La Maddalena, Olbia, Palau, Aglientu 

e Telti (sette comuni su 26) propongono per gli anziani varie attività che spaziano dalla 

ginnastica dolce  alle attività natatorie . In altri comuni vengono strutturate attività 

laboratoriali e di aggregazione  riservate agli anziani presso i Centri di Aggregazione 

Sociale (Arzachena, Monti e Tempio) in altri casi agli anziani sono rivolte attività di 

animazione e aggregazione come gite brevi o la festa dell’anziano (Luras, Monti, 

Oschiri, Padru e S. Antonio). Il Comune di Olbia ha predisposto un servizio di 

abbonamenti gratuiti  per il trasporto urbano tramite gli autobus dell’azienda di trasporto 
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cittadina al fine di agevolare la mobilità degli anziani e dei diversamente abili. Il Comune di 

Alà dei Sardi offre un servizio di trasporto giornaliero alle terme di Ben etutti.  
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2.3 Interventi e servizi a favore dei diversamente abili 
 

2.3.1 Assistenza scolastica   
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L’assistenza scolastica si pone come obiettivo primario la valorizzazione delle abilità 

residue dei ragazzi diversamente abili favorendo l’apprendimento e l’inserimento 

scolastico. Nell’ambito Nord Est Sardegna il servizio viene erogato a 101 bambini o 

ragazzi nei 13 comuni indicati nella successiva tabella. Il costo complessivo degli interventi 

si aggira attorno a € 370.000,00.   
 

Tabella 10: ragazzi che beneficiano dell’assistenza scolastica e comuni che erogano il servizio. Provincia Olbia 

– Tempio. 2005 
COMUNE n. utenti 

Aggius  5 

Ala' dei Sardi  1 

Arzachena  11 

Budoni 3 

Calangianus 3 

Golfo Aranci  2 

La Maddalena  10 

Loiri Porto San Paolo 4 

Olbia  45 

Palau  2 

San Teodoro 3 

Tempio Pausania  10 

Trinita d'Ag. Vignola  2 

Totale               101 

 

2.3.2  Inserimento di persone diversamente abili in  strutture di accoglienza  

Al fine di garantire una condizione di vita dignitosa e consona alle necessità psico-

fisiche nei casi siano possibili soluzioni alternative per 76 persone diversamente abili 

alcuni comuni dell’ambito sono ricorsi all’inserimento in strutture residenziali. Il costo degli 

interventi è pari a  €  350.000,00 (mediamente € 4.605,00  per assistito). La distribuzione 

dei “casi” per comune è riportata in tabella 11. 

 
Tabella 11: Persone inserite i strutture d’accoglienza per ogni comune. Provincia Olbia – Tempio. 2005 
COMUNE Utenti 

Berchidda 1 

Budduso'  13 

Golfo Aranci  1 

Loiri Porto San Paolo 2 

Luras 2 

Olbia 14 

Oschiri  1 

Tempio Pausania  42 

Totale 76 
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2.3.3 Attività varie rivolte alle persone diversame nte abili    

Anche relativamente ai servizi ed alle attività rivolte alle persone diversamente abili 

presenti nel territorio esiste una vasta gamma di attività molto diversificate nel territorio 

che non consentono una classificazione univoca. Tali interventi variano notevolmente da 

comune a comune: Arzachena, Olbia e Loiri Porto S. Paolo organizzano dei soggiorni 

climatici e termali  che coinvolgono circa 90 persone; Alà Dei Sardi, Olbia, S. Antonio di 

Gallura e Telti predispongono delle colonie estive  per circa 70 persone; 20 diversamente 

abili sono stati inseriti in centri diurni  nei comuni di Alà dei Sardi, Buddusò, Olbia e 

Oschiri ove svolgono attività mirate a favorire l’utilizzo ed il potenziamento delle capacità 

residue; I comuni di Luras, Olbia e Tempio Pausania hanno predisposto dei servizi di 

trasporto  delle persone diversamente abili (90 circa) per un costo annuo complessivo pari 

a € 348.766,00. In diversi comuni si svolgono attività laboratoriali (anche all’interno dei 

Centri di Aggregazione Sociale) con finalità di socializzazione e potenziamento delle abilità 

residue.  

Il Comune di Olbia, ove si concentra il maggior numero di persone diversamente abili è 

stato attivato un servizio che non risulta presente in altre municipalità: in collaborazione 

con un’associazione di volontariato è stato attivato un servizio di attività natatorie 

riabilitative  per 50 persone diversamente abili per i quali è stato predisposto anche un 

apposito servizio di trasporto. Il Comune di Monti ha istituito un servizio di ippoterapia   

rivolto a due persone diversamente abili. I Comuni di Monti e di Padru, in collaborazione 

con l’Associazione Italiana Invalidi Civili,. hanno attivato uno sportello di consulenza 

rivolto agli invalidi civili che fornisce assistenza per l’espletamento di pratiche di cui 

l’associazione è competente.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 154 

 
 

2.4 Interventi e servizi  diversi rivolti a cittadi ni in situazione di 
svantaggio 
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2.4.1 Centro di pronto intervento   

Il Centro di Pronto Intervento è una struttura destinata ad accogliere in regime 

residenziale, a tempo determinato, un’utenza eterogenea priva di  propria dimora o di 

familiari disposti ad accoglierla e a farsi carico del suo sostentamento. La struttura si 

propone come servizio di emergenza per assicurare, in attesa di interventi più adeguati, il 

soddisfacimento di bisogni primari quali  il vitto, l’alloggio e l’igiene personale. 

Nell’intero territorio dell’Ambito Nord-Est Sardegna esistono solo 4 strutture pubbliche 

adibite ad espletare il servizio sopra descritto: ad Aglientu il centro può ospitare 4 persone, 

a Luogosanto la struttura può ospitare 3 persone, così come a Tempio Pausania, mentre 

ad Olbia ove il bisogno di un tale servizio è più marcato, per via della dimensione della 

città e della presenza del sistema aeroportuale, e attivo un Centro dalla capacità ricettiva 

di 20 posti (15 in regime residenziale e 5 in regime semiresidenziale) il costo annuo dei 

centri di pronto intervento di Olbia e di Aglientu sono rispettivamente pari a € 41.317,00 e 

€ 40.356,84. 

 

2.4.2  Assistenza economica    

L’Assistenza Economica consiste nell’erogazione di sussidi economici finalizzati al 

superamento delle condizioni di bisogno primario individuale o collettivo. L’erogazione del 

sussidio è di norma costituita da un intervento di natura economica secondo il criterio del 

minimo vitale, ritenuto indispensabile per il soddisfacimento dei bisogni primari. In casi di 

comprovata inopportunità o per inadeguatezza della famiglia l’attenuazione del bisogno 

primario avviene attraverso l’erogazione di buoni alimentari disposti con l’Assistenza 

Alimentare. Tali buoni consentono all’utenza un appagamento immediato del bisogno 

primario attraverso l’acquisto di generi alimentari di prima necessità o l’acquisto  di 

apparecchiature e combustibile  per riscaldamento, pagamento di bollette ecc. Le persone 

che hanno ricevuto aiuti economici o buoni spesa erano circa 1.150 che equivalgono 

all’1% della popolazione residente nell’ambito del Nord Est Sardegna, le somme 

complessivamente erogate ammontano a circa a € 853.000,00 (in media € 742,00 per 

assistito).  
 

Tabella 12: Persone che ricevono assistenza economica  per ogni comune della Provincia Olbia – Tempio. 2005 
COMUNE N. assistiti 

Aggius  12 

Ala' dei Sardi  12 

Arzachena  40 

Badesi  8 

Berchidda 8 

Bortigiadas  10 

Budduso'  49 

Budoni 15 

Calangianus  37 
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Golfo Aranci  25 

La Maddalena  100 

Loiri Porto San Paolo 15 

Luogosanto  10 

Luras  15 

Monti  3 

Olbia  550 

Oschiri  50 

Padru  2 

Palau  10 

San Teodoro 20 

Santa Teresa Gallura 70 

Sant'Antonio di Gall. 10 

Telti  10 

Tempio Pausania  66 

Trinita d'Ag. Vignola  3 

Totale                       1.150 

 

2.4.3 Inserimenti lavorativi soggetti svantaggiati    

Le attività lavorative e le aree di lavoro si diversificano in base alle esigenze e alle 

necessità accertate dai singoli comuni. Il lavoro, di per sé fonte di gratificazione, auto-

sostentamento ed autonomia, assume ancor più importanza in quanto consente il ripristino 

e l’abbellimento di spazi e strutture destinati all’intera cittadinanza. 
Tabella 13: Inserimenti lavorativi nei comuni della Provincia Olbia – Tempio. 2005 

COMUNE N. utenti 

Alà dei sardi 4 

Berchidda 10 

La Maddalena  17 

Olbia  18 

Oschiri  22 

Padru 4 

Palau  12 

San Teodoro 20 

Trinita d'Ag. Vignola  7 

Totale 114                    

 

 

 

2.4.4 Servizi ed Attività varie rivolte a particola ri categorie di cittadini 

I servizi indicati di seguito assumono carattere di unicità in quanto sono realizzati 

esclusivamente in una municipalità: i Comuni di Monti, Santa Teresa Gallura e Telti hanno 

attivato un progetto per la prevenzione delle problematiche di tossicodipendenz a e 

alcolcorrelate , Il Comune di Olbia ha attivato un servizio di consulenza legale 

relativamente al diritto di famiglia ed un Il servizio di mediazione familiare  mediante il 

quale la coppia/famiglia ha la possibilità di negoziare tutte  le questioni di disagio familiare 
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e sociale a causa di tensioni, dissidi e conflitti dentro e fuori le mura domestiche, 

soprattutto in caso di  separazione. Sempre nel Comune di Olbia, presso l’informacittà, è 

stato attivato lo sportello polifunzionale per immigrati che svolge attività informativa e 

sostegno e accompagnamento nella predisposizione e presentazione di pratiche 

burocratiche, sempre ad Olbia è presente un Campo Sosta Nomadi che dispone di 18 

piazzole per un totale di 80 persone appartenenti all’etnia nomade. I Servizi Sociali del 

Comune di Tempio Pausania dispongono di un servizio di detenuti in misura alternativa .  
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2.5 Comunicazione ed innovazione tecnologica 
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2.5.1  Servizio Informacittà    

Il servizio prevede uno o più sportelli rispondenti alle esigenze informative presentate 

dai cittadini relativamente a: lavoro, servizi, formazione, salute, sport, volontariato, centri di 

vacanza, mezzi di trasporto e comunicazione, informazioni alla terza età, ecc. In alcuni 

comuni il servizio viene organizzato per rivolgersi principalmente verso il mondo giovanile 

ed assume la denominazione di informagiovani.  

Il servizio di informacittà o informagiovani è presente nei seguenti 13 comuni 

dell’ambito: Alà dei Sardi, Arzachena, Badesi, Berchidda, Buddusò, Loiri Porto San Paolo, 

Monti , Olbia, Oschiri, Padru, Palau, Santa Teresa Gallura e Telti. Il costo complessivo dei 

servizi è stato per il 2005 pari a  € 16.112,52 , mentre il numero degli utenti non è 

quantificabile.  È tuttavia doveroso evidenziare che i fondi destinati dalle varie municipalità 

per i servizi di informacittà sono molto diversificati tra loro per entità: in alcuni casi si tratta 

di finanziamenti di poche migliaia di euro in altri di centinaia di migliaia di euro.  

 

2.5.2  Il Segretariato Sociale     

Il segretariato sociale è un servizio di sportello che svolge una funzione di accoglienza, 

di ascolto, di consulenza e orientamento sui servizi sociali presenti sul territorio. Il servizio 

è rivolto a tutti i cittadini che desiderano ricevere un primo orientamento sui servizi sociali 

presenti sul territorio. Il Segretariato Sociale è una competenza professionale degli 

Assistenti Sociali e degli operatori sociali, a cui il cittadino può rivolgersi durante l’orario di 

apertura dello sportello. Gli operatori sociali ascoltano, interpretano il bisogno dell’utenza, 

individuano le modalità di intervento più opportune e orientano  l’utente verso l’offerta dei 

servizi presenti sul territorio. 

Tutti i Comuni dell’ambito offrono ai propri cittadini tale servizio.  

 

2.5.3 Il Front Office o Sportello Sociale 

Per definizione "Front Office" è uno sportello fisico presenziato da operatori 

appositamente formati sulle problematiche in oggetto il cui obiettivo è interfacciarsi 

direttamente con l'utenza per espletare pratiche ed operazioni relative a servizi di pubblica 

utilità, quali ad esempio: accettazioni/prenotazioni, ritiro/fornitura documentazione, 

informazioni. Il servizio svolge attività di check-in di accoglienza permettendo lo 

snellimento delle operazioni da espletare: di fatto l’utente viene "accolto" da un operatore 

che si informa dei suoi bisogni e lo indirizza nella maniera più mirata verso gli sportelli 

operativi dell’Ente.  Secondo quanto dichiarato dalle varie municipalità tale servizio è 

presente in 6 comuni dell’ambito: Arzachena, Calangianus, La Maddalena, Olbia, Palau, 

Santa Teresa Gallura.  

 

2.5.7 Numero Verde  

Al fine di migliorare la comunicazione tra cittadinanza e Servizi Sociali e garantire 

un’informazione precisa e puntuale, alcune municipalità dell’ambito si sono dotate di un 
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numero verde, si tratta dei comuni di Bortigiadas, di Santa Teresa Gallura e di Olbia che 

dispone, oltre che del numero verde dedicato esclusivamente all’Assessorato ai Servizi 

Sociali, anche di un servizio di un contact center per la gestione delle chiamate di prima 

accoglienza (informazioni al cittadino e servizi attivi nel Comune), trasferimento di 

chiamata verso gli interni del Comune e acquisizione e invio schede utenti per le chiamate 

da inoltrare al personale professionale del Servizio Sociale. 

 

2.5.4  Ia carta dei servizi   

La Carta dei Servizi Sociali, prevista dalla L.328/2000, è un documento che serve ad 

informare e  guidare il cittadino, allo scopo di conoscere meglio le prestazioni che si 

possono ottenere dai servizi comunali. Con la Carta  le Amministrazioni comunali si 

impegnano a migliorare la qualità dei servizi erogati, affinché siano sempre in linea con le 

esigenze e con le aspettative dei Cittadini.  

La Carta dei Servizi Sociali, quindi,  non  è semplicemente una guida ai servizi sociali, ma 

è un “patto”, attraverso il quale si pongono le basi per un nuovo rapporto tra il Comune e i 

Cittadini. E’ uno strumento che stimola un confronto continuo tra il Comune e i suoi 

Cittadini sul piano del miglioramento dei servizi.  

Affinché la Carta dei Servizi Sociali rappresenti un valido ed efficace strumento di 

miglioramento e di controllo della qualità dei servizi sociali è necessario  garantire la più 

ampia partecipazione dei cittadini attraverso il loro coinvolgimento diretto nella valutazione 

del servizio  e attraverso il ricorso alle procedure di reclamo. 

Tuttavia, solo i due maggiori comuni dell’ambito (Olbia e Tempio) si sono dotati una carta 

dei servizi sociali.  

 

2.5.5 Il Sito internet comunale 

Con la crescente diffusione di internet molte amministrazioni comunali hanno realizzato un 

sito internet istituzionale con lo scopo di facilitare la comunicazione con i cittadini e 

avvicinare l'amministrazione pubblica ai cittadini. Tra le pagine dei siti è possibile leggere 

informazioni sui servizi e le attività in corso nonché scaricare modulistica. 13 Comuni 

dell’ambito hanno realizzato un sito internet istituzionale i cui contenuti sono consultabili 

dai cittadini ai seguenti indirizzi:  

www.aggius.net;  www.comunearzachena.it;  www.comunediberchidda.it; 

www.comunedigolfoaranci.it;  www.lamaddalena.it;  www.comune.luras.ss.iT;  

www.comune.olbia.ss.it;  www.comune.oschiri.ss.it;  www.comune.padru.ss.it;  

www.palau.it;  www.comune.santateresagallura.ss.it;  www.comune.telti.ss.it;  

www.comune.tempiopausania.ss.it;   

 

2.5.6 Il sistema informatico/informativo dei serviz i sociali  

Il sistema informatico/informativo dei Servizi Sociali è uno strumento innovativo per le 

amministrazioni pubbliche che consente di automatizzare le principali attività del settore 
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recuperando, ove possibile, con opportune conversioni, il patrimonio di dati preesistente. Il 

sistema informativo permette, anche in assenza del responsabile del procedimento, la 

gestione dell’intero percorso assistenziale dell’utente dei Servizi Sociali ed in particolare 

fornisce un quadro completo ed esauriente:  

• Del singolo assistito e del suo nucleo familiare; 

• Del singolo servizio fornito all’interno di una specifica area;  

• Delle pratiche e del loro iter;  

• Degli interventi economici attivati. 

Il Settore Servizi Sociali del Comune di Olbia è dotato di tale strumento. 

 

2.5.7 Il controllo di qualità dei servizi sociali (custumer satisfaction)  

La Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali” prevede l’attivazione di controlli sulla qualità dei 

servizi erogati ai cittadini. Le indagini di customer satisfaction, ovvero di misurazione della 

qualità percepita dai cittadini, aiutano le amministrazioni a conoscere e comprendere 

sempre meglio i bisogni dei destinatari delle proprie attività e a riprogettare, di 

conseguenza, il sistema di erogazione dei servizi sulla base dei mezzi a disposizione e 

delle esigenze espresse dai cittadini. Le attività di controllo della qualità dei servizi sociali 

consistono in periodiche rilevazioni della qualità percepita, la diffusione dei risultati delle 

rilevazioni e la predisposizione di interventi di miglioramento dei servizi in relazione ai 

bisogni e alle valutazioni emerse dalle rilevazioni.  

Obiettivi di tale innovazione sono:  

• assicurare un costante miglioramento della qualità dei processi operativi e del 

prodotto finale 

• migliorare la comunicazione ed il rapporto con l’utenza attribuendo maggior valore 

al punto di vista del cittadino. 

L’Assessorato ai Servizi Sociali del Comune di Olbia ha predisposto nel corso del 2005 

un’indagine conoscitiva e di customer satisfaction rivolta agli utenti degli asili nido 

comunali.  
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I Servizi Sanitari ASL n. 2  

Ambito Territoriale Nord Est Sardegna  
 

 

 

3 Fini Istituzionali 
 

Il territorio della Azienda ASL n° 2 di Olbia compr ende 26 Comuni della Provincia di Olbia-

Tempio, articolati in due Distretti Sanitari :Distretto di Olbia – Responsabile Dr. Annamaria 

Sanna,( Comuni di Arzachena, Alà dei Sardi, Berchidda, Buddusò, Budoni, Golfo Aranci, 

La Maddalena, Loiri Porto San Paolo, Monti, Olbia, Oschiri, Padru, Palau, Sant’Antonio di 

Gallura, Santa Teresa di Gallura, San Teodoro, Telti) - Distretto di Tempio Pausania – 

Responsabile Dott.ssa Anna Manconi 

(Comuni di Aggius, Aglientu, Badesi, Bortigiadas, Calangianus, Luogosanto, Luras, 

Tempio Pausania, Trinità d’Agultu). 

La sede legale della Azienda Asl n° 2 è in Olbia- v ia Caduti del Lavoro n° 35. 

L’Azienda ASL 2 assicura il diritto alla salute, costituzionalmente tutelato, attraverso 

l’erogazione delle prestazioni di assistenza sanitaria, garantite dal Servizio Sanitario 

Nazionale, nel rispetto dei principi della dignità della persona umana, del bisogno di salute, 

dell’equità nell’accesso all’assistenza, della qualità delle cure e della loro appropriatezza 

riguardo alle specifiche esigenze, nonché dall’economicità nell’impiego delle risorse, 

secondo i Livelli Essenziali di Assistenza  (LEA) qui di seguito specificati: 

 

Assistenza sanitaria collettiva in ambiente di vita  e di lavoro 

-profilassi delle malattie infettive e parassitarie; 

-tutela della collettività e dei singoli dai rischi connessi con gli ambienti di vita, anche con 

riferimento agli effetti sanitari degli inquinamenti ambientali; 

-tutela della collettività e dei singoli dai rischio infortunistici e sanitari connessi con gli 

ambienti di lavoro; 

-sanità pubblica veterinaria; 

-tutela igenico-sanitaria degli alimenti;  

-sorveglianza e prevenzione nutrizionale; 

-attività di prevenzione rivolta alla persona; 

-vaccinazioni obbligatorie e raccomandate; 

-programmi di diagnosi precoce; 

-servizio medico-legale. 

 

Assistenza distrettuale 

Assistenza sanitaria di base: 

-medicina di base in forma ambulatoriale e domiciliare; 

-continuità assistenziale notturna e festiva; 
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-guardia medica e guardia medica turistica; 

-attività d’emergenza sanitaria territoriale; 

Assistenza farmaceutica erogata attraverso le farmacie territoriali: 

-fornitura di specialità medicinali e prodotti galenici classificati in classe A (e in classe C a 

favore degli invalidi di guerra), nonché dei medicinali parzialmente rimborsabili ai sensi del 

decreto legge 18 Settembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 

Novembre 2001, n. 405; 

-fornitura di medicinali innovativi non autorizzati in Italia, ma autorizzati in altri Stati o  

sottoposti a sperimentazione clinica di fase II o impiegati per indicazioni terapeutiche 

diverse da quelle autorizzate; 

Assistenza integrativa: 

-fornitura di prodotti dietetici e categorie particolari; 

-fornitura ai presidi sanitari  ai soggetti affetti da diabete melito; 

Assistenza specialistica ambulatoriale: 

-prestazioni terapeutiche e riabilitative; 

-diagnostica strumentale e di laboratorio; 

Assistenza protesica: 

-fornitura di protesi e ausili a favore di disabili fisici, psichici e sensoriali; 

-assistenza territoriale ambulatoriale e domiciliare; 

-assistenza programmata a domicilio (ADI); 

-attività sanitaria rivolta alle donne, alle coppie e alle famiglie, a tutela della maternità, per 

la preoccupazione responsabile e l’interruzione della gravidanza; 

-attività sanitaria rivolta alle persone con problemi psichiatrici e alle loro famiglie; alle 

persone con   disabilità fisica, psichica e sensoriale; alle persone dipendenti da sostanze 

stupefacenti o      psicotrope o da alcool; a pazienti in fase terminale; alle persone con 

infezione da HIV; 

-assistenza territoriale residenziale e semi-residenziale rivolta alle persone anziane non      

autosufficienti; alle persone dipendenti da sostanze stupefacenti o psicotrope o da alcool; 

alle persone con problemi psichiatrici; alle persone con disabilità fisica, psichica e 

sensoriale; a pazienti in fase terminale; a pazienti con infezione HIV;  

Assistenza termale: 

-cicli di cure idrotermali autorizzate da soggetti affetti da specifiche patologie. 
 

 

3.1 Assistenza distrettuale 
 

3.1.1  Medicina di base 

La legge che ha istituito il Servizio Sanitario Nazionale (SSN) ha stabilito che, nell’ambito 

delle singole Regioni, ciascuna Azienda Sanitaria Locale abbia la responsabilità della 

prevenzione, diagnosi e cura delle malattie sul proprio territorio, fornendo quindi tutta 

l’assistenza sanitaria ai cittadini. Pertanto, i cittadini ( e i familiari che la legge considera a 
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loro carico) residenti (cioè iscritti all’anagrafe comunale) o domiciliati ( cioè con stabile 

dimora in un Comune, ma non iscritti all’anagrafe) nel territorio dell’ASL 2, hanno diritto 

all’assistenza medica di base gratuita prestata da un medico di medicina generale o, per i 

minori di 14 anni, da un pediatra liberamente scelto. I distretti a cui si articola l’ASL 2, oltre 

a curare i rapporti con i medici di medicina generale e con i pediatri di base,  hanno il 

compito di garantire la continuità assistenziale , organizzando il funzionamento delle 

attività di guardia medica notturna e festiva e di guardia medica turistica. 

 

3.1.2  Emergenze e guardie mediche  - 118 

Il 118 è il numero del Servizio Sanitario di urgenza ed emergenza medica  (SSUEM). Il 

numero permette al cittadino di collegarsi con una centrale operativa in grado di 

coordinare, nella maniera più efficace, i soccorsi in caso di urgenza sanitaria. Il 

collegamento attivo 24 ore su 24 in tutta Italia, è gratuito anche da telefoni pubblici. 

Si deve telefonare al 118 soltanto se non è possibile raggiungere in altro metodo un centro 

medico attrezzato per il pronto soccorso e la terapia d’urgenza e, in particolare: 

     - in caso di gravi incidenti (stradali, sul lavoro, domestici); 

     - in caso di malore improvviso e grave; 

     - per ricoveri di urgenza in strutture ospedaliere. 

Le sedi locali del servizio di emergenza sono a Olbia, in via Roma, e a Tampio, presso il 

Presidio Ospedaliero, in via Grazia Deledda. 

 

3.1.3  Continuità assistenziale (ex guardia medica)  

Il servizio di guardia medica notturna e festiva è organizzato  allo scopo di garantire la 

cosiddetta continuità assistenziale,  cioè di assicurare l’assistenza sanitaria ai cittadini 

anche nei giorni (come quelli festivi) e nelle ore (serali e notturne) in cui è garantita 

l’assistenza del medico di famiglia. Proprio per questo, il Servizio di guardia medica è 

funzionale dalle ore 20.00 alle ore 8.00 in tutti i giorni feriali dalle ore 10.00 dei giorni-

festivi ( in genere il sabato) alle ore 8.00 dei gironi post-festivi (in genere il Lunedì). Il 

medico di continuità assistenziale ha il compito di intervenire, presso l’ambulatorio o 

domicilio, per patologie che rivestono carattere di urgenza: 

- può prescrivere farmaci, ma solo quelli indicati per terapie di urgenza, nella quantità 

sufficiente per un ciclo terapeutico di tre giorni;  

- può rilasciare certificati di malattia per periodi fino a tre  gironi;  

- può proporre il ricovero ospedaliero. 

Il servizio di guardia medica turistica è attivo durante i mesi estivi in alcune località di 

interesse turistico, in ambulatorio pubblico.. 

 

 

3.2  Medicina generale e Pediatria 
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3.2.1 descrizione delle attività 

Il compito di garantire assistenza sanitaria per tutti è svolto dai distretti, a cui fa riferimento 

l’attività svolta capillarmente sul territorio dai medici di Medicina generale (medici di 

famiglia, medici di base ). La ASL “ è articolata nei distretti di Olbia e Tempio Pausania, 

che provvedono, tra l’altro, alle attività amministrative quali la scelta e la revoca del medico 

di assistenza primaria. Tra i loro compiti rientrano: 

- l’organizzazione e la gestione dell’assistenza pediatrica; 

- l’organizzazione e la gestione dell’assistenza specialistica,  attraverso centri di 

diagnosi e cura dove lavorano certi medici specialisti (poliambulatori ) e dove sono 

effettuati esami strumentali e di laboratorio e analisi cliniche; 

- l’organizzazione e gestione delle attività di continuità assistenziale.  

 

3.2.2 Scelta e revoca del medico di base 

Tutti i cittadini dell’ASL 2 hanno il diritto a scegliere liberamente un medico di Medicina 

generale/pediatrica: la scelta deve essere fatta consultando l’elenco dei medici di 

Medicina generale e dei pediatri  che non hanno già in carico un numero massimo di 

assistiti, e dichiarando la propria scelta. Per i nuovi nati , la richiesta deve essere fatta da 

uno dei genitori, munito di un documento d’identità e di uno stato di famiglia aggiornato su 

cui risulti il neonato, oppure di una dichiarazione di autocertificazione. Il nominativo del 

medico di base è indicato sulla tessera  sanitaria  dell’assistito. Per le cancellazioni dovute 

a decessi  o trasferimenti di residenza  si provvede d’ufficio su segnalazione del 

Comune, salvo caso in cui l’assistito trasferitosi richieda espressamente di confermare il 

proprio medico. Chi cambia residenza deve chiedere che il nuovo indirizzo sia annotato 

sulla tessera sanitaria. Il cittadino può chiedere la revoca  e il cambio del  medico di 

Medicina generale o pediatrica rivolgendosi personalmente alla sede dell’ASL 2 

competente per il territorio con un documento di identità valido e tessera sanitaria. 

 

3.2.3 Il medico di base  -  Competenze, attività, m ansioni 

Il medico di assistenza primaria, altrimenti detto medico di fiducia, medico di famiglia o di 

base, è la persona scelta da ciascun cittadino per garantirsi l’assistenza nell’intervento 

sanitario di primo livello, ossia quello fornito all’esterno dalla struttura ospedaliera. 

 

3.2.4  La visita ambulatoriale 

Le visite ambulatoriali  sono effettuate presso lo studio professionale del medico, che è 

aperto in genere per cinque giorni alla settimana, secondo un orario esposto al pubblico e 

determinato autonomamente dal medico, in relazione al numero degli assistiti iscritto al 

suo elenco e alle esigenze di assicurare il miglior funzionamento alle sue attività 

professionali di assistenza. 

Il medico di Medicina generale o pediatrica, in base alla convenzione con l’ASL 2, svolge, 

per i suoi assistiti, le seguenti prestazioni gratuite: 
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-visite ambulatoriali e domiciliari (nei casi previsti) allo scopo di fare la diagnosi della 

malattia e      di prescrivere la terapia; 

 -prescrizione di farmaci (valide in genere per trenta giorni dalla data di emissione); 

 -prescrizione di visite specialistiche; 

 -prescrizione di esami di diagnostica strumentale o di laboratorio; 

 -proposte di ricovero in ospedale; 

 -rilascio di certificazioni di malattia  per i lavoratori dipendenti; 

 -rilascio di certificazioni per la riammissione nelle scuole  materne, alla scuola 

dell’obbligo e       alla scuola superiore; 

-richiesta per cure termali ; 

-rilascio di certificazioni  per i partecipanti ad attività sportiva non agonistica  svolta in 

ambito      scolastico. 

Sono invece previste, a pagamento, altre prestazioni, come: 

-rilascio di certificazioni per uso assicurativo; 

-rilascio di certificazioni per richieste di invalidità; 

-rilascio di certificazioni per uso sportivo (agonistico). 

Il medico di base deve tenere e aggiornare per ogni assistito una scheda sanitaria , che 

presenti un preciso quadro anamnestico  ( cioè di quanto è accaduto in passato e sino a 

quel momento, sotto il profilo della salute: malattie, vaccinazioni, esami clinici fratture 

ossee, incidenti, etc.) anche in rapporto al contesto familiare. 

 

3.2.5 La visita a domicilio 

Le visite a domicilio devono essere effettuate di norma nell’arco della giornata per 

richieste fatte entro le ore 10; per quelle pervenute dopo le 10, le visite a domicilio saranno 

effettuate di norma entro le ore 12 del giorno successivo. 

Al Sabato, il medico non è tenuto ad effettuare servizio in ambulatorio, ma deve effettuare 

le visite a domicilio richieste entro le ore 10. 

Le richieste urgenti di visite a domicilio  devono essere prese immediatamente in 

esame, e soddisfatte nel più breve tempo possibile. 

 

3.2.6 Certificati per assenza dal lavoro 

Il medico di fiducia deve anche certificare l’inizio e la continuazione della malattia a causa 

dell’assenza da lavoro  del suo assistito. Il certificato è redatto su apposito ricettario in 

duplice copia. Una copia è spedita mediante raccomandata postale con ricevuta di ritorno 

alla sede INPS d’appartenenza entro due giorni dal rilascio. Il lavoratore ammalato, in 

questo caso, riceverà la visita del medico fiscale che può aver luogo in qualsiasi giorno 

tra le 10 e le 12 o tra le 17 e le 19. se il medico fiscale in tali ore non dovesse trovarlo a 

casa, il lavoratore dovrà recarsi, nel giorno successivo alla visita, al controllo in 

ambulatorio. La seconda copia del certificato deve essere recapitata al datore di lavoro, 

precedentemente informato dell’assenza, entro due gironi dal rilascio. Anche questo 
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certificato è rilasciato gratuitamente dal medico di famiglia. Sono, invece, a pagamento i 

certificati per uso assicurativo, quelli di guarigione, di buna salute, di invalidità, per la 

patente e altri ad uso privato. 

 

3.2.7 Prestazioni aggiuntive del medico di famiglia  

Il medico di fiducia può fornire, sempre gratuitamente, altre prestazioni eseguite nel suo 

studio o presso il domicilio del suo assistito, per le quali sarà remunerato a parte dalla 

ASL. Possono essere eseguite senza la preventiva autorizzazione da parte della ASL, la 

medicazione su una ferita non ancora medicata (prima medicazione ), la sutura  di lievi 

ferite e le successive medicazioni, la rimozione dei punti di sutura e la medicazione, il 

cateterismo uretrale  sia nell’uomo sia nella donna, la lavanda gastrica , la vaccinazione 

antitetanica, la fleboclisi, l’iniezione sottocutanea  desensibilizzante e il tampone 

faringeo . 

Possono invece essere eseguiti a domicilio, con la preventiva autorizzazione sanitaria, i 

cicli di fleboclisi , i cicli curativi d’iniezioni endovenose , i cicli di aerosol o inalazioni 

caldo-umide e le vaccinazioni  non obbligatorie. 

 

3.2.8 Ticket 

Il ticket è il costo che la legge prevede a carico del cittadino quale contributo di 

partecipazione alla spesa sanitaria: nella maggior parte dei casi deve essere pagato per 

ottenere farmaci, per usufruire di esami strumentali o analisi di laboratorio, per sostenere 

visite specialistiche, per certificazioni o autorizzazioni sanitarie. 

La condizione che dispensa dall’obbligo del pagamento del ticket e/o o dalla quota fisa è 

detta esenzione . In determinati casi, come per le ricette del medico di base con 

prescrizioni di farmaci da presentare la farmacista, può essere prevista una quota fissa , 

che deve essere pagata (salvo alcune eccezioni) da tutti, anche da coloro che sono esenti 

dal ticket. 

 

3.2.9 Il pediatra di base   

Il pediatra di libera scelta  (di base, di fiducia, di famiglia) è il medico che ha la diretta 

responsabilità della salute di ogni bambino fino ai 14 anni, con compiti diagnostici 

terapeutici, preventivi e di educazione sanitaria. Non deve essere solo colui che prescrive 

medicine e cura malattie; è compito suo eseguire tutti i “bilanci di salute” prescritti, 

dedicando la massima attenzione proprio alla prevenzione. È per ciò indispensabile avere 

con lui un rapporto “di fiducia”, un dialogo continuo e costruttivo. 

 

 

 

3.2.10 Le visite e i controlli da fare 
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Secondo la Convenzione, il pediatra di libera scelta visita di regola nel suo studio (con 

adeguato sistema prenotazione). Le visite a domicilio  (quando valutate indispensabili dal 

pediatra, se il bambino non è trasportabile) devono essere eseguite nella stessa giornata 

se richieste entro le ore 10; dopo quest’ora, devono essere eseguite entro le ore 12 del 

giorno successivo. Qualsiasi richiesta urgente deve essere soddisfatta nel più breve 

tempo possibile. Se il bambino deve essere ricoverato, il pediatra può accedere in 

ospedale in fase dia accettazione, degenza e dimissione del proprio assistito. 

Sul libretto sanitario pediatrico ogni genitore trova un programma di “bilanci di 

salute” da far eseguire dal pediatra di famiglia. Dopo il primo anno di vita sono sufficienti 

visite di controllo a 2, 3, 6 anni, qualora il genitore sappia seguire con la necessaria 

attenzione e diligenza la crescita, l’alimentazione, il comportamento del figlio. Oltre alle 

visite pediatriche, si consiglia di sottoporre il bambino a controlli periodici , i più importanti 

dei quali saranno eseguiti a cura dei sevizi pediatrici territoriali: 

      a 6-12 mesi di vita un esame dell’udito (Boel-Test); 

      a 3-6 anni un controllo della vista e dell’udito (da anticipare in caso di dubbi o di 

casi gravi nei  

     familiari); 

     a 9-12 anni controlli ortopedici per escludere la scoliosi; 

     a 10-12 anni un controllo della pressione arteriosa. 

 

DISTRETTI 
Medici di base e pediatria  
Guardie turistiche 
Guardie mediche 
118 
 
Previsione di spesa 2007: Euro 14.000.200,00 

 

 

3.3 Specialisti convenzionati 
 

premessa 

Presso gli ambulatori della ASL 2 operano una serie di medici specialisti  per gli 

approfondimenti resi necessari dalla diagnosi e dalla terapia di patologie specifiche.  

 

3.4.1 Attività specialistica 

Accanto all’assistenza del medico di medicina generale e pediatrica (medico di famiglia o 

medico di base), l’ASL 2 predispone per i cittadini un servizio di assistenza specialistica,  

che comprende sia visite di medici specialisti, sia prestazioni di diagnostica 

strumentale  (per esempio esami radiologici, ecografie, etc.) e di laboratorio ( analisi del 

sangue, esami di dosaggio ormonale, etc.) 
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 È il medico di medicina generale che, valuta le necessità dell’assistito, prescrive le 

prestazioni specialistiche compilando una scheda sull’apposito ricettario regionale. 

Per alcune prestazioni specialistiche (per esempio, pediatria, odontoiatria, ostetricia e 

ginecologia) non è necessario la richiesta scritta dal medico di famiglia: le visite possono 

essere richieste direttamente dai centri di prenotazione dei poliambulatori dell’ASL 2 nei 

giorni e negli orari previsti con il pagamento del ticket. E’ in corso di attivazione il CUP ( 

Centro Unico Prenotazioni). 

L’assistenza specialistica in forma diretta è fornita, dopo pagamento di un ticket nella 

misura prevista dalle norme in vigore, presso le strutture dell’ASL 2 e nelle altre strutture 

accreditate, che hanno una convenzione con l’ASL 2 (per esempio, case di cura private o 

medici specialisti che esercitano la professione in ambulatorio). Le visite specialistiche e 

gli esami di norma si prenotano presso gli appositi centri di prenotazione.  sono accettate 

le prenotazioni telefoniche , a condizione che l’assistito indichi i suoi dati anagrafici, 

l’indirizzo e recapito telefonico, il numero di codice fiscale e la tessere sanitaria, il nome 

del medico di famiglia e il numero e la data della ricetta con il quale il medico ha prescritto 

gli esami diagnostici e la visita specialistica. Le disdette  per cause di forza maggiore si 

possono comunicare agli stessi centri di prenotazione; se la disdetta non avviene entro le 

ore 12 del giorno precedente la data fissata, l’utente può essere tenuto al pagamento del 

ticket anche se non si presenta in ambulatorio. 

Il referto con i risultati  della visita specialistica e degli esami deve essere ritirato nel 

giorno e negli orari comunicati all’assistito, e comunque entro 30 giorni dalla data di visita 

o dell’esame. 

 

 

3.4  Assistenza protesica 
 

Descrizione 

È competenza del distretto l’assistenza sanitaria integrata, cioè l’autorizzazione 

all’erogazione, anche a domicilio,  a chi è affetto da particolari malattie, di materiali non 

inclusi nel Prontuario farmaceutico (ad esempio, materiali di medicazione, etc.). Per il ritiro 

del materiale ci si rivolgerà alle farmacie del territorio. Tutti coloro ai quali sia stata 

prescritta una protesi o altro ausilio (gli invalidi civili, i minorenni di 18 anni, le donne 

sottoposte a mastectomia e gli amputati di arto), possono rivolgersi alle sedi della ASL 2. 

l’ufficio competente provvede  a fornire tutte le indicazioni necessarie, sia di tipo 

amministrativo che tecnico, e a rilasciare la relativa autorizzazione alla fornitura degli ausili 

(ausili per la cura e la protezione personale, ausili per la mobilità, ausili per la 

comunicazione, ausili per terapia, etc.). 

 

3.5 Assistenza Sanitaria Integrativa 
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Descrizione 

L’ASL 2 eroga gratuitamente prodotti sanitari, farmaceutici e dietetici a utenti portatori di 

particolari malattie. 

I prodotti dietetici  sono alimenti destinati a cittadini affetti da malattie metaboliche o 

digestive particolari. L’ASL eroga i prodotti alimentari presso le farmacie convenzionate. 

L’erogazione è subordinata alla presentazione di un modulo particolare, prescritto dal 

Centro specialistico presso il quale il cittadino è in cura, ed è autorizzato dal Servizio  

Medicina di base dei distretti. 

Ai cittadini affetti da insufficienza renale cronica e fibrosi cistica,  l’ASL 2 fornisce i 

prodotti dietetici direttamente attraverso le sedi della farmacia ospedaliera. 

I pazienti affetti da diabete mellito  possono ritirare tutto il materiale occorrente per 

l’automonitoraggio del diabete (siringhe, strisce reattive, penne, etc.), presso le sedi del 

Servizio Farmaceutico, oppure presso le farmacie convenzionate. Per acquisire il 

materiale, è necessario un modulo che viene rilasciato dai Centri Antidiabetici di Olbia, di 

Tempio Pausania, di altre ASL e di alcune strutture ospedaliere di riferimento (Divisioni 

Ospedaliere). I cittadini affetti da particolari malattie (art.17 della L. R. 39 del 27.12.91) che 

necessitano di speciali materiali (per esempio: materiali di medicazione, ausili per 

stomie, cateteri, traverse, pannoloni, etc. ) possono rivolgersi, con la prescrizione dello 

specialista di una struttura pubblica scritta sull’apposito modulo, ai Distretti che rilasciano 

l’autorizzazione e determinano il quantitativo mensile. 

Nel caso di pazienti che non sono più in grado di lasciare il letto o terminali, lo specialista, 

per la compilazione della prescrizione, potrà ritenere valida la proposta del medico di 

base. Per il ritiro del materiale erogato agli assistiti, ci si può rivolgere alle farmacie 

convenzionate. 

Per gli ausili di assorbenza per incontinenti, si può usufruire, tramite il Servizio 

farmaceutico, e su richiesta del paziente, della consegna a domicilio.  

 
ASSISTENZA PROTESICA E ASSISTENZA SANITARIA INTEGRA TIVA   

 Previsione di spesa 2007:  Euro 2.800.000,00  

 

 

3.6  Riabilitazione 
 

Descrizione 

L’ASL 2 garantisce prestazioni di riabilitazione dei soggetti portatori di handicap, 

direttamente o attraverso strutture convenzionate.  

Sono garantite le prestazioni riguardanti la prevenzione, la diagnosi, la cura e la 

riabilitazione degli handicap che colpiscono pazienti di ogni età, con esiti di disabilità fisica, 

psichica e sensoriale. Rientrano tra le competenze anche tutte le iniziative tese a evitare le 

ricadute e recuperare il paziente mediante riapprendimento delle funzioni perdute. 
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È assicurata la consulenza ai processi di integrazione scolastica dei giovani portatori di 

handicap ed è garantita la consulenza psicosociale per l’inserimento di soggetti disabili in 

attività di formazione professionale e occupazionale. La richiesta di terapia riabilitativa può 

essere fatta dal medico curante. 

In via provvisoria e solo per casi urgenti, il cittadino può iniziare il trattamento con una 

documentata prescrizione effettuata dal medico di una struttura pubblica. 

 

3.7  Assistenza farmaceutica - Assistenza territori ale 
 

Descrizione 

L’ASL 2 assicura l’erogazione di farmaci, attraverso la rete delle farmacie convenzionate. 

In caso di degenza, sia come ricovero sia come Day Hospital, i farmaci vengono forniti 

direttamente dalla struttura ospedaliera. 

I cittadini iscritti all’anagrafe dell’ASL 2 possono ottenere dalle farmacie, su presentazione 

di ricetta compilata dal medico curante, la fornitura di specialità medicinali comprese nel 

Prontuario terapeutico del Servizio Sanitario Nazionale e classificate in fascia A. tale 

Prontuario, che viene periodicamente aggiornato, non contiene però tutti i farmaci la cui 

produzione e commercializzazione è autorizzata in Italia. 

Di conseguenza, l’acquisto di alcune specialità (farmaci di fascia C) è completamente a 

carico dell’assistito, sempre su prestazione di ricetta medica. 

Responsabile: Dott.ssa Maria Chiara Forresu 

Sedi del servizio farmaceutico territoriale: 

Distretto di Olbia e Distretto di Tempio. 

Sedi del Servizio farmaceutico ospedaliero  

Olbia farmacia ospedaliera 

Tempio Pausania farmacia ospedaliera 

La Maddalena farmacia ospedaliera 

 
SPESA FARMACEUTICA 

Previsione di spesa 2007:  Euro 28.000.000,00 

 

 
3.8 Schede riepilogative dei servizi aziendali 
 
 
Denominazione del 
Servizio 

Servizio Tossicodipendenze  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Distretti di Olbia e Tempio   

Enti pubblici coinvolti ASL n° 2  
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

ACAT Il Ponte - Olbia / Comunità Terapeutiche/ IAssoc. Solidarietà di Olbia/ 
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Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il Ser.T si rivolge a tutta la popolazione e ha mandato istituzionale di informazione, 
prevenzione, cura e riablilitazione degli stati di tossicodipendenza, alcolismo, tabagismo e 
gioco d’azzardo patologico.   

Tipologia di destinatari Numero utenti 2005 (Prime visite) Destinatari 

Dipendenti da sostanze legali, illegali 
e gioco d’azzardo patologico  

534  

Durata dell'intervento Carattere continuativo- servizio permanente  

Sede Via Ghiberti, 54 – Olbia 
Via Sardegna - Tempio  

Tipologia di gestione Diretta  

Personale 5 Medici,3 psicologi,3 assistenti sociali, 4 Infermieri professionali, 1 ausiliario, 1 amministrativo 

Indicatori di risultato Numero di persone prese in carico  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio  Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 
2007) 

  
 

    
Euro 1.480.000,00 

 
 
Denominazione del 
Servizio 

Ambulatorio S.T.P.  ( Stranieri Temporaneamente Presenti) 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Distretti Sanitari di Olbia e Tempio  

Enti pubblici coinvolti ASL n° 2  
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

Laboratorio Interculturale per l’immigrazione di Olbia 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Informazioni relative ai percorsi del Sistema sanitario Nazionale 
Visite sanitarie di medicina generale e specialistica, consulenza psicologica. 

Tipologia di destinatari Numero utenti 2005 (Prime visite) Destinatari 

Stranieri temporaneamente presenti   241 
Durata dell'intervento continuativo  

Sede Via Estonia - Olbia  

Tipologia di gestione  Convenzione fra il Laboratorio Interculturale e la ASl n° 2 

Personale 6   Medici ,  2 Infernieri Professionali, 4 Ostetriche, 1 Psicologa, 1 Vigilatrice d’infanzia 

Indicatori di risultato Numero di pazienti che afferiscono all’Ambulatorio  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio  Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 
2007) 

  
 

    
Euro 10.000,00  

 
 
Denominazione del 
Servizio 

Servizio Materno-Infantile 
Unità Operativa di Neuropsichiatria Infantile  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Distretti sanitari di Olbia e Tempio  

Enti pubblici coinvolti ASL n° 2, Enti locali, Scuole e Tribunale per i Minorenni.  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 
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Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Prevenzione, diagnosi , cura e riabilitazione dei disturbi neurologici, neuropsicologici, 
psichiatrici dell’età evolutiva da 0 a 18 anni  
Attività di consulenza ad altre strutture (pediatria, Tribunale per i Minori, scuole ed enti locali) 
Rilascio delle certificazioni per l’integrazione scolastica dei minori portatori di handicap (legge 
104/92). 
 
Tipologia di destinatari Numero utenti 2005 (Prime visite) Destinatari 

Minori in età evolutiva da 0 a 18 anni  
 541 

Durata dell'intervento Continuativo  

Sede Via Trentino - Olbia  

Tipologia di gestione Diretta  

Personale 2 Neuropsichiatri infantili,  1 Inferniera Professionale 

Indicatori di risultato Numero di pazienti in carico  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio  Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 
2007) 

  
 

    
Euro 1.000.000,00  

 
 
 
Denominazione del 
Servizio 

Dipartimento di Salute mentale  

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Distretti sanitari di Olbia e Tempio  

Enti pubblici coinvolti  ASL n° 2 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Provvede alla prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione del disagio psichico, del disturbo 
mentale e delle disabilità psico-fisiche dei cittadini adulti. Ha il compito di garantire la 
programmazione e il coordinamento degli interventi attraverso visite specialistiche- 
psicoterapia- psicodiagnostica- attività risocializzanti- visite domiciliari mediche ed 
infermieristiche. Quando necessario, provvede ad effettuare i trattamenti sanitari volontari ed 
obbligatori.  
Tipologia di destinatari Numero utenti 2005 (Prime visite) Destinatari 

Pazienti adulti con patologie 
psichiatriche  

508  

Durata dell'intervento Continuativo – servizio permanente  

Sede Piazza San Simplicio – Olbia 
Via Deledda, 19 – Tempio  
Arzachena 
Via dell’Ajaccio – La Maddalena 
Santa Teresa di Gallura  

Tipologia di gestione Diretta  

Personale 9 Medici, 2 assistenti sociali, 1 Psicologo, 7  Infermieri Professionali,  1 Infermiere generico,        
2 Operatori  tecnico specializzato,  1 Ausiliario   

Indicatori di risultato Numero di pazienti in carico  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio  Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 
2007) 

  
 

    
Euro 2.700.000,00 
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Denominazione del 
Servizio 

Consultori Familiari  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Distretti sanitari di Olbia e Tempio  

Enti pubblici coinvolti ASL n° 2  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Prevenzione, assistenza sanitaria, psicologica e sociale rivolta alla famiglia e alla coppia nelle 
diverse fasi della vita. Svolge un servizio di filtro, fornendo ai cittadini tutte le informazioni 
necessarie per un corretto uso dei servizi sanitari e  sociali esistenti nel territorio.  

Tipologia di destinatari Numero prestazioni 2005  ((* Il  Consultorio familiare 
non ha “pazienti in carico” poiché non tratta “cronicità 
e patologie” né famiglie multiproblematiche)    48582 

Destinatari 

Intera popolazione  
  

Durata dell'intervento Continuativo-  servizio permanente  

Sede Piazza San Simplicio – Olbia 
Corso Garibaldi, 35 – Arzachena 
Via Belluno, 9 – Tempio 
Via Toti, 11 - Perfugas  

Tipologia di gestione Diretta  

Personale 4 Ginecologi,  2   Pediatri, 3 Psicologi, 3 Assistenti sociali,   4 Ostetriche ,  2 Assistenti 
sanitarie, 1 Infernieri professionali,  2  Ausiliari, 1 Commesso 

Indicatori di risultato Numero di prestazioni effettuate  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio  Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 
2007) 

  
 

    
Euro 1.300.000,00 

 
 
 
Denominazione del 
Servizio 

Servizio di Igiene Epidemiologia e Sanità Pubblica  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Provincia di Olbia-Tempio  

Enti pubblici coinvolti Tutti gli enti locali o di pubblica utilità  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 Non ancora coinvolti in forma sistematica 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Attività di prevenzione negli ambienti di vita, prevenzione malattie infettive e non infettive, 
analisi del rischio, definizione dei profili epidemiologici  

Tipologia di destinatari Numero utenti 2005 (Prime visite) Destinatari 

Popolazioni-aziende- enti locali  
  

Durata dell'intervento Da un’ora e mezza a giorni/mesi/anni  

Sede Centrali Olbia-Tempio e periferici + 24 Comuni  

Tipologia di gestione Aziendale  
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Personale  14 Dirigenti Medici , 1 Biologo, 2 Assistenti sanitarie visitatrici, 14 Ispettori Sanitari 
collaboratori, 6 Infermieri, 4 Amministrativi 

Indicatori di risultato Il Servizio misura solo indicatori di processo e di esito (output)  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio  Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 
2007) 

  
 

    
Euro 3.200.000,00 

 
 
Denominazione del 
Servizio 

 A.D.I. Assistenza Domiciliare Integrata 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Asl n° 2 Distretti di Olbia e Tempio  

Enti pubblici coinvolti ASL n° 2 e Comuni  
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’ADI svolge attività di medicina generale, medicina specialistica, infermieristica domiciliare e 
di riabilitazione, aiuto domestico e assistenza sociale  

Tipologia di destinatari Numero utenti 2005  Destinatari 

Malati terminali, malati con patologie invalidanti che 
necessitano di interventi complessi, incidenti vascolari acuti, 
gravi fratture in anziani, forme psicotiche acute gravi, 
riabilitazione di vasculopatici  e neurolesi, malattie acute 
temporaneamente invalidanti nell’anziano (forme respiratorie 
o altro), dimissioni protette da strutture ospedaliere 

 357 

Durata dell'intervento Continuativa  

Sede Domicilio utenti  

Tipologia di gestione Integrata ASL n°  2- Comuni 

Personale Assistente sociale, Infermieri professionali, Medici e terapisti della riabilitazione 

Indicatori di risultato Minor numero di ricoveri  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio  Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 
2007) 

  
Finanziamento 
tramite progetto 

     
Euro 900.000,00 

 
 
 
Denominazione del 
Servizio 

Residenza Sanitaria Assistita  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Distretti di Olbia e Tempio  

Enti pubblici coinvolti Comuni e ASL  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

Volontariato  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Assistenza sanitaria, assistenza sociale a rilievo sanitario,  assistenza alberghiera, prestazioni 
riabilitative, di medicina generale, specialistica, infermieristica, farmaceutica, integrativa 
(Presidi e ausili) 

Destinatari Tipologia di destinatari Numero utenti 2005  
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Anziani non autosufficienti con 
polipatologia a prevalente disabilità 
fisica che necessitano di assistenza 
continua; anziani e non affetti da 
demenza (Alzheimer), soggetti affetti 
da deficit intellettivi e disturbi psichici, 
soggetti non autosufficienti affetti da 
sclerosi multipla, soggetti in fase 
terminale e lungodegenti delle 
rianimazioni  

 76 presso Sole di Gallura 
20 presso CICA di Padru 

Durata dell'intervento Continuativa  

Sede RSA Olbia, angolo via Mameli 
RSA di Padru – Loc. Nulvesu  

Tipologia di gestione Integrata  

Personale Direttore amministrativo, Direttore sanitario, Medico Specialista, Fisiatra, Dietista, Psicologo, 
Infermiere Professionale, Terapista della Riabilitazione, Operatore addetto all’assistenza,.  

Indicatori di risultato Riduzione del numero di ricoveri di pazienti non autosufficienti 
Supporto alla famiglia nella gestione del carico assistenziale  
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio  Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 
2007) 

Fondi 
dell’assistenza 
Distrettuale  
 

    
Euro 1.200.000,00 

 
 
Denominazione del 
Servizio 

Punto Unico di  Accesso – Unità di Valutazione Territoriale  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comuni afferenti alla ASL n° 2 di Olbia  

Enti pubblici coinvolti Comuni   

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il Servizio prende in carico problematiche relative a bisogni socio-sanitari complessi  

Tipologia di destinatari Numero utenti 2005 (Prime visite) Destinatari 

 Tutti gli utenti portatori di bisogni 
socio-sanitari complessi  

Servizio non ancora attivo nel 2005  

Durata dell'intervento Variabile in base al servizio attivato  

Sede Via Nanni - Olbia  

Tipologia di gestione Aziendale  

Personale Organigramma in fase di definizione  

Indicatori di risultato  Numero di utenti accolti 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio  Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 
2007) 

  
 

    
Euro 100.000,00 
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Denominazione del 
Servizio 

Attività  specialistica ambulatoriale  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Distretto sanitario di Olbia   

Enti pubblici coinvolti ASL n° 2  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Servizio di assistenza specialistica   che comprende sia visite dei medici specialisti sia 
prestazioni di diagnostica strumentale e di laboratorio. Specialità comprese: Ortopedia, 
Medicina Sportiva, Cardiologia, Dermatologia, Otorinolaringoiatria, Neurologia, Pneumologia, 
Ginecologia, Odontoiatria, Reumatologia, Endocrinologia, Oculistica. 

Tipologia di destinatari Numero utenti 2005 (Prime visite) Destinatari 

Utenti della ASL n° 2  
 19157 

Durata dell'intervento   

Sede Olbia- via Nanni 
Palau, Santa Teresa, Arzachena, La Maddalena, Golfo Aranci  

Tipologia di gestione Specialisti convenzionati  

Personale Dipendente  

Indicatori di risultato Numero di visite effettuate  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio  Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 
2007)   

 
    

Euro 2.700.000,00 
 
 
 
Denominazione del 
Servizio 

Attività  specialistica ambulatoriale  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Distretto sanitario di Tempio  

Enti pubblici coinvolti ASL n°2  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Servizio di assistenza specialistica   che comprende sia visite dei medici specialisti sia 
prestazioni di diagnostica strumentale e di laboratorio. Specialità comprese:  Cardiologia, 
Dermatologia, Otorinolaringoiatria, Neurologia,  Odontoiatria,  Oculistica , Urologia, Pediatria 

Tipologia di destinatari Numero utenti 2005 (Prime visite) Destinatari 

Utenti del Distretto di Tempio   10061 

Durata dell'intervento   

Sede Tempio, Luras, Calangianus, Viddalba  

Tipologia di gestione Specialisti convenzionati  

Personale   

Indicatori di risultato Numero di visite effettuate  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio  Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 
2007)   
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Denominazione del 
Servizio 

Servizio Materno-Infantile Handicap Anziani  

Ambito territoriale  
d’intervento 

Distretto di Olbia  

Enti pubblici coinvolti Comune di Olbia – Trasporto Disabili  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Visite fisiatriche ambulatoriali e domiciliari in tutto il Distretto di Olbia finalizzate alla 
prescrizione di terapia riabilitativa o alla prescrizione di ausili; prestazioni di terapia fisica 
strumentale e riabilitazione funzionale eseguite da fisioterapisti in ambulatorio o a domicilio di 
pazienti costretti a letto; prestazioni di logoterapia eseguite dalla logopedista presso 
l’Ambulatorio di Olbia-via Trentino e l’Ambulatorio dell’Ospedale di La Maddalena.  
Tipologia di destinatari Numero utenti 2005 (Prime visite) Destinatari 

Pazienti affetti da disabilità motorie 
temporanee.  

 1015 

Durata dell'intervento Fino al raggiungimento degli obiettivi terapeutici  

Sede Via Trentino- Olbia   

Tipologia di gestione Ambulatoriale e domiciliare  

Personale 1 Medico, 5 Fisioterapisti, 1 Logopedista, 1 Infermiere Professionale  
Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio  Quota utenza Totale comprensivo della spesa 
dei Centri di Riabilitazione privati 
convenzionati. 

Quadro economico-
finanziario (anno 
2007) 

  
 

   Euro 3.200.000,00  

 
 
 
 
 
 
 

I Servizi Della Provincia Olbia - Tempio  
 

 
 

5. 2 Fini Istituzionali 
Con l’elaborazione dei Plus, la Provincia di Olbia – Tempio, pur non avendo compiti diretti 

e gestionali in campo assistenziale, ha definito un ruolo in linea con i compiti che in 

generale negli ultimi anni le Province hanno assunto, diventando il soggetto centrale della 

programmazione generale e dello sviluppo del proprio territorio. 

Il ruolo delle Province, come ente di area vasta, viene a svolgersi nei seguenti ambiti di 

intervento: -  raccolta delle conoscenze e dei dati sui bisogni e sulle risorse disponibili dai 

comuni e dagli altri soggetti istituzionali presenti in ambito provinciale per concorrere 

all’attuazione del sistema informativo dei servizi sociali;  
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-  analisi dell’offerta assistenziale al fine di promuovere approfondimenti mirati sui 

fenomeni sociali più rilevanti in ambito provinciale, fornendo, su richiesta dei Comuni e 

degli EL interessati, il supporto necessario per il coordinamento degli interventi territoriali;  

-  promozione, di intesa con i comuni, di iniziative di formazione, con particolare riguardo 

alla formazione professionale di base ed all’aggiornamento;  

-  partecipazione alla definizione ed all’attuazione dei Piani di Zona.  

In altre parole, vi è un primo livello di compiti che riguarda le funzioni di “Osservatorio”, 

ovvero l’insieme di azioni capaci di rendere organica la raccolta di dati ed informazioni, sia 

sul profilo quantitativo, sia per gli aspetti qualitativi e di approfondimento su singole aree di 

bisogno.  

Un secondo livello riguarda una competenza storicamente più radicata in capo alle 

Province: la formazione, soprattutto qui intesa come funzione permanente di 

accompagnamento di amministratori ed operatori nell’applicazione e nell’implementazione 

dei Plus. 

Un terzo livello riguarda l’attività di monitoraggio e valutazione, elemento altamente 

innovativo e perfettamente consono al ruolo di area vasta delle Province. Si aggiunge un 

possibile ruolo di coordinamento territoriale, se richiesto dai comuni.  

La Provincia di Olbia - Tempio, per le considerazioni sinora espresse, assumerà un ruolo 

strategico di “cerniera” proprio per la sua collocazione mediana tra i diversi attori locali al 

fine di garantire il coordinamento di tutte le loro azioni. È possibile a tal fine ipotizzare un 

vero e proprio “circuito della programmazione locale” che indica nel Comune l’Ente 

territorialmente preposto alla lettura ed alla ricognizione delle risorse ed all’indicazione 

degli obiettivi della rete di interventi e servizi integrati, nella Regione il soggetto chiamato a 

determinare, in concorso con gli Enti locali gli obiettivi generali di programmazione socio-

economica a “maglie larghe”, nella Provincia l’Ente locale al quale sono affidate importanti 

funzioni di facilitazione, di promotrice di processi, di coordinamento e supporto della 

programmazione sociale dei Comuni, specie di piccole dimensioni.  

Un ruolo rilevante, quindi, in duplice senso: 

 1)   di promozione, informazione e di supporto informativo e tecnico ai Comuni,  

2)   di raccordo e sintesi nei confronti della Regione nel processo di elaborazione ed 

approvazione dei Plus mirato a:  

a)     valorizzare la creazione e lo sviluppo di efficaci e partecipate sinergie tra le risorse 

istituzionali e sociali attive ed attivabili sul territorio;  

b)     offrire strumenti e metodologie innovative nell’analisi dei bisogni del territorio, 

promuovendo approfondimenti mirati sui fenomeni sociali più rilevanti;  

c)     favorire una gestione più flessibile e partecipata del sistema integrato dei servizi, oltre 

la tradizionale logica assistenziale di erogazione delle prestazioni e degli interventi;  

d)     favorire, nella cultura e nelle pratiche istituzionali e sociali, la costruzione di un 

sistema di corresponsabilità e di nuovi modelli di rapporto tra i diversi soggetti della 

comunità locale;  
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e)     diffusione di una metodologia di approccio integrato per la programmazione degli 

interventi e dei servizi promuovendo metodi e tecniche del lavoro di rete, anche attraverso 

la costituzione e la gestione di tavoli di lavoro;  

f)       attivare, potenziare e valorizzare modalità di rapporto pubblico/privato sociale che, 

all’insegna della partnership, sappiano costruire condizioni promotive per la comunità 

locale;  

g)     garantire forme di partecipazione attiva agli interenti programmati da parte sia del 

volontariato che dei cittadini. Il sistema si dice integrato perché nella realizzazione della 

rete di servizi coinvolge sia soggetti pubblici che privati;  

h)     orientare i flussi di fondi anche economici per evitare che i diversi Piani siano la 

sommatoria degli interessi di parte. 

Come si vede dunque la Provincia gioca un ruolo importante ma tutto da costruire, in 

stretta condivisione con i comuni da una parte e le regioni dall’altra, in perfetta 

consonanza con ciò che le province vanno realizzando in termini di programmazione e 

coordinamento territoriale, raccordo fra regioni e comuni, integrazione di servizi, 

promozione dello sviluppo locale, sostegno all’attività dei comuni medio-piccoli.  

L’articolo 3 del D. Lgs. n. 180 del 10.04.2001 ha trasferito alle regioni e agli enti locali 

funzioni e compiti in materia di mercato del lavoro, già esercitate dagli uffici periferici del 

Ministero del Lavoro. I vecchi Uffici di Collocamento, ossia le Sezioni Circoscrizionali per 

l'Impiego e il Collocamento in Agricoltura (SCICA), sono stati sostituiti dai Centri per 

l’impiego, consolidati dalla L.R. 20/2005 come Centri dei Servizi per il Lavoro. 

La riforma dei Centri ha comportato un profondo cambiamento nelle logiche organizzative 

ed operative di queste strutture: non più il mero disbrigo di pratiche burocratiche, bensì un 

ruolo di guida nel complesso sistema del mercato del lavoro. Ciò ha determinando una 

trasformazione radicale rispetto al passato con il superamento del vecchio concetto di 

“collocamento” avente un ruolo meramente burocratico per andare verso la produzione di 

una rete di servizi per il lavoro innovativi dove cittadini e imprese possano trovare 

adeguate risposte ai loro bisogni. In questa ottica vengono è prevista l’erogazione di 

servizi come quelli dell’accoglienza, dell’informazione e promozione, dell’incontro 

domanda e offerta, dell’orientamento, della consulenza e accompagnamento al lavoro. 

Servizi erogati da orientatori professionali, esperti per l’inserimento di persone disabili e 

beneficiarie della L.68/99, esperti del mercato del lavoro locale, esperti creazione di 

impresa. I Centri Servizi per il Lavoro in particolare hanno l’obiettivo principale di offrire a 

tutti i cittadini le medesime condizioni di inserimento lavorativo e di fornire alle imprese 

personale adeguato alle proprie esigenze produttive e di sviluppo. 

Per quel che riguarda le imprese l’obiettivo è infatti duplice: facilitare l’incontro tra 

domanda e offerta di lavoro e mettere le imprese nella condizione di utilizzare al meglio la 

“risorsa lavoro”, collocando il profilo giusto al posto giusto e proponendo la forma 

contrattuale più adatta al ruolo. 
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La presenza di cittadini immigrati è un fenomeno radicato e strutturale nelle moderne 

società occidentali. 

La Provincia di Olbia - Tempio, a partire dalle proprie competenze istituzionali, persegue 

politiche di accoglienza e di rispetto culturale dei migranti, con l’obiettivo di promuovere e 

sostenere lo sviluppo di una società multietnica, solidale e coesa. Il principio guida è 

governare l’evento migratorio ponendo attenzione alla persona in quanto soggetto attivo di 

un universo comune, elemento di ricchezza sociale, culturale ed economica. Nell’ambito 

della pianificazione territoriale dei servizi e degli interventi, per facilitare il processo di 

integrazione sociale dei cittadini immigrati, la Provincia di Olbia - Tempio ha intenzione di 

istituire dei “Centri Servizi per l’Immigrazione” e un Osservatorio Provinciale 

sull’Immigrazione. 

I Centri Servizi per l’Immigrazione saranno strutture di informazione e di orientamento per i 

cittadini immigrati, gestite con il supporto di Capitale Lavoro SpA:  

• svolgono interventi di mediazione socioculturale e linguistica, d’informazione sui 

diritti ed i doveri derivanti dalla normativa nazionale e regionale, di supporto nello 

svolgimento delle pratiche amministrative, di orientamento e di sostegno 

all’autopromozione; 

• realizzano un lavoro di collegamento con le Istituzioni e con la rete dei servizi 

territoriali pubblici e del privato sociale, al fine di facilitare la piena integrazione del 

cittadino immigrato; 

• raccolgono dati per l’Osservatorio Provinciale sull’Immigrazione, in quanto testimoni 

diretti dei bisogni della popolazione immigrata residente.  

I Centri Servizi per l’Immigrazione hanno come obiettivo principale l’integrazione e la 

promozione dei diritti di cittadinanza della popolazione immigrata. Rivolgono gratuitamente 

la loro azione a tutti i cittadini immigrati, nel rispetto dei diritti fondamentali della persona, 

senza distinzione alcuna di cultura, lingua, religione, provenienza, condizione sociale e 

politica.  

Facilitano la comunicazione tra i cittadini immigrati e la Pubblica Amministrazione italiana.  

Promuovono l’integrazione e la conoscenza dei servizi pubblici presso le comunità 

straniere, contribuendo ad accrescere l’instaurarsi di rapporti di fiducia e di scambio di 

conoscenza.  

Garantiscono l’articolazione territoriale e l’omogeneità dell’informazione. 

Favorire l’integrazione e promuovere diritti di cittadinanza. 

Attivare azioni per rispondere efficacemente alle richieste e ai bisogni della popolazione 
immigrata, con il coinvolgimento attivo della persona. 
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Operare in rete con i servizi pubblici e privati attivi nel settore. 

Garantire pari opportunità di accesso ai servizi, tutelando le differenze. 

Costituire la banca dati provinciale sulla condizione della popolazione immigrata. 

Il Servizio sarà rivolto principalmente: 

• Ai cittadini immigrati presenti sul territorio della Provincia di Olbia - Tempio 

• Ai cittadini italiani che necessitano di informazioni sulle tematiche dell’immigrazione 

• Ai soggetti pubblici e privati operanti nel settore 

I Servizi offerti saranno prevalentemente a dare: 

• Informazioni in merito a:  

- diritti e doveri di cittadinanza,  

- accesso ai servizi sociali, sanitari, scolastici e del tempo libero,  

- accesso ai servizi di prima accoglienza e di base,  

- percorsi di istruzione e di formazione professionale,  

- riconoscimento dei titoli di studio,  

- corsi di lingua italiana. 

• Assistenza per l’avvio delle procedure amministrative inerenti:  

- richiesta, rinnovo o conversione del permesso di soggiorno,  

- richiesta del diritto di asilo o dello status di rifugiato,  

- richiesta di ricongiungimento familiare,  

- richiesta della carta di soggiorno,  

- richiesta della cittadinanza. 

• Azioni per l’inserimento sociale:  

- mediazione linguistica e socioculturale,  

- sostegno all’autopromozione,  

- attivazione di interventi in collaborazione con altri servizi pubblici o privati,  

- accompagnamento ai servizi pubblici o privati. 

• Consulenza a singoli operatori e/o servizi pubblici o privati 
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• Iniziative culturali e sociali sulle tematiche dell’immigrazione 

 

In attuazione dei principi di parità sanciti dagli artt. 3 e 37 della Costituzione e dalle leggi di 

parità e pari opportunità vigenti, nonché dalle Direttive della Unione Europea, la Provincia 

di Olbia - Tempio opererà per rimuovere gli ostacoli che di fatto costituiscono 

discriminazione diretta e/o indiretta nei confronti delle donne, per valorizzare la differenza 

di genere e per favorire le condizioni di riequilibrio della rappresentanza tra uomo e donna 

in tutti i luoghi decisionali del territorio provinciale. 

A tal fine la Provincia  di Olbia – Tempio perseguirà gli obiettivi di: 

a) Integrare il punto di vista di genere nelle politiche e nelle strategie dell'Ente 

("mainstreaming"); 

b) Promuovere azioni positive per favorire la partecipazione delle donne ai luoghi 

decisionali ("empowerment"); 

c) Scambiare esperienze e metodologie fra soggetti femminili rappresentanti le realtà 

politiche, culturali, sociali, associative e del mondo del lavoro ("networking"). 

La Provincia avrà come compiti quelli di: 

a) favorisce la conoscenza della normativa e delle politiche riguardanti le donne; 

b) sollecita iniziative tese a qualificare, riqualificare ed aumentare la presenza femminile 

nel mondo del lavoro e ad incentivare la nascita di imprese femminili favorendo lo sviluppo 

delle capacità manageriali nelle donne, con particolare riferimento a quelle attività 

lavorative e professionali nelle quali la presenza femminile è più carente; 

c) promuove la partecipazione delle donne alla vita politica e alla gestione della Pubblica 

Amministrazione, nell'ottica del riequilibrio della rappresentanza.  

d) favorisce la creazione di relazioni tra le realtà di donne nel territorio provinciale; 

e) promuove la diffusione della cultura delle pari opportunità tra donne e uomini. 

Inoltre la Provincia si pone come punto di riferimento e di confronto con i soggetti pubblici, 

con particolare riguardo ai Comuni e al Provveditorato agli Studi e con soggetti privati 

quali, in particolare, le Associazioni e i gruppi, organizzati e non, dalle donne, svolgendo 

attività di: 

1. Informazione e consulenza in materia di parità e cultura di genere; 

2. Promozione di iniziative culturali. 

La Provincia promuove, altresì, rapporti di collaborazione con gli organismi preposti alla 

realizzazione della parità e delle pari opportunità a livello provinciale, regionale, nazionale 

ed internazionale. 

La Provincia per l’espletamento delle sue funzioni, si avvale della collaborazione di Enti 

pubblici e privati, di Associazioni femminili, Associazioni Sindacali, imprenditoriali e di 

categoria, nonché di tutti gli organismi interessati ed esperti della condizione femminile. 
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LA PROGRAMMAZIONE ORDINARIA 2007-2009 DEI 26 COMUNI  
DELL’AMBITO  
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COMUNE DI AGGIUS 
Provincia di Olbia - Tempio 

ASSESSORATO AI SERVIZI SOCIALI IGIENE E SANITÀ 

 
 

Introduzione 
 

 
Il Comune di Aggius situato in Gallura, appartiene alla Provincia di Olbia Tempio, conta 1.619 abitanti. Il 

territorio comunale conta una frazione nella quale risiedono circa 80 abitanti,  piccoli agglomerati  e case rurali. 

L’organizzazione dei servizi sociali è stata finalizzata all’offerta di risposte adeguate ai bisogni emergenti, 

concentrate in numero maggiore sull’erogazione di servizi in favore di anziani (molto numerosi sul territorio comunale in 

cui sono presenti una Comunità Alloggio per anziani e una Casa di Riposo Mater Purissima) e disabili (anche questi 

numerosi). Ultimamente, in seguito ad un’ attenta analisi del fenomeno demografico, si è rilevato  che dopo aver 

raggiunto un numero minimo di nascite nell’anno 1997, con 5 nuovi nati, negli ultimi anni, ed in particolare nel 2004 le 

nuove nascite sono aumentate fino a n° 17 nati nell’anno. Da ciò si evince una richiesta di servizi (Servizi per la prima 

infanzia, Centro di aggregazione sociale, informagiovani o comunque servizi rivolti ai più giovani) e di maggiore 

attenzione verso questa fascia di età e le relative famiglie. 

L’Amministrazione comunale intende quindi adeguare l’offerta di servizi alle nuove domande e ai nuovi bisogni 

espressi, consolidando i servizi già attivati in precedenza e  migliorandone la qualità, attivando nuovi interventi, 

soprattutto in favore delle aree fin’ora rimaste scoperte, nell’ottica della programmazione in forma associata. 

Relativamente a quest’ultimo punto, in riferimento ai progetti predisposti in forma associata con i Comuni del 

distretto (Servizio di Assistenza Educativa Territoriale, Centri polifunzionali, Comunità Alloggio per anziani, progetto di 

sostegno, assistenza educativa e formazione lavoro infermi di mente) si rimanda alla descrizione realizzata dagli enti 

capofila. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREA MINORI: 
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• SERVIZIO EDUCATIVO TERRITORIALE 
• PROGETTI DI ANIMAZIONE ESTIVA 
• INTERVENTI VARI FINALIZZATI ALL’INSERIMENTO E ALLA SOCIALIZZAZIONE DI MINORI IN 

STATO DI DISAGIO 0-3 ANNI 
• ASSISTENZA SCOLASTICA 

 
 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

SERVIZIO EDUCATIVO TERRITORIALE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Aggius e Aglientu  

Enti pubblici coinvolti Comune di Aggius e Aglientu  

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Gli interventi sono volti al sostegno educativo domiciliare da parte di personale qualificato  
di minori e adolescenti e delle loro famiglie in situazione di difficoltà al fine di contenere le 
situazioni problematiche e a valorizzare le potenzialità individuali e familiari sia a livello 
preventivo che di recupero. 
 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Il servizio è rivolto ai minori che frequentano la 
scuola dell’obbligo e che presentano vari tipi dui 
difficoltà, non solo di apprendimento ma anche di 
integrazione e socializzazione, e alle loro famiglie   

N° 30 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede coordinamento: Servizi Sociali del Comune  

Tipologia di gestione Affidamento in appalto  

Personale Educatori n° 4 e Psicologo n° 1. 

Indicatori di risultato numero di progetti individuali realizzati - numero di ore di servizio svolte 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009) 12.375,00 4.124,000  16.500,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

ATTIVITA’ LUDICO RICREATIVA ESTIVA MINORI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Aggius 

Enti pubblici coinvolti Comune di Aggius 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Gli interventi sono volti a stimolare una migliore gestione del tempo libero durante il 
periodo estivo attraverso l’esperienza della vita di gruppo e le attività ludiche favorendo 
l’integrazione e la socializzazione 
 

Destinatari Tipologia di destinatari Numero utenti 
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Il servizio è rivolto minori di età compresa fra 5 e 
12 anni 

Minori n° 30 

Durata dell'intervento 2 mesi 

Sede coordinamento: Servizi Sociali del Comune  

Tipologia di gestione Affidamento in appalto  

Personale 3 educatori e n° 1 assistente bagnanti 

Indicatori di risultato  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)  6.050,00 1.050,00 7.100,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

INTERVENTI VARI IN FAVORE DI MINORI FRA 0 E 3 ANNI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Aggius 

Enti pubblici coinvolti Comune di Aggius 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Gli interventi sono volti a rispondere alle necessità emergenti da parte delle famiglie in 
condizioni di particolare disagio, anche temporaneo.(es. inserimenti asilo nido, baby 
parking, attività di aggregazione) 
 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Minori 0-3 anni 

N° 4 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede coordinamento: Servizi Sociali del Comune  

Tipologia di gestione  

Personale  

Indicatori di risultato numero di progetti individuali realizzati - numero di ore di servizio svolte 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009) 4.832,00   4.832,00 
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AREA ANZIANI: 
 

• SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE 
• COMUNITA’ ALLOGGIO PER ANZIANI 
• SOGGIORNO CLIMATICO 
• SEGRETARIATO SOCIALE 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

ASSISTENZA DOMICILIARE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Aggius 

Enti pubblici coinvolti Comune di Aggius 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Gli interventi sono volti a prevenire la perdita dell’autonomia e dell’autosufficienza e a 
garantire cure e assistenza agli  utenti non più autosufficienti. Le prestazioni socio 
assistenziali concorrono quindi a ridurre i rischi di emarginazione e isolamento,  tendono 
ad evitare l’ istituzionalizzazione  mantenendo l’utente nel territorio di appartenenza. 
 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Il servizio è rivolto agli anziani e ai disabili , 
parzialmente o totalmente non autosufficienti , che 
necessitano di aiuto e sostegno nello svolgimento 
delle ordinarie funzioni quotidiane  

anziani n. 17- disabili mentali n.3 - 
nuclei con minori 1 - disabili fisici n. 
4 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede coordinamento: Servizi Sociali del Comune  

Tipologia di gestione Affidamento in appalto  

Personale 4 operatori con qualifica di assistenti domiciliari e/o dei servizi tutelari  e 3 operatori 
generici  

Indicatori di risultato numero di progetti individuali realizzati - numero di ore di servizio svolte 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)) 91.087,76 4.200,54 10.000,00 105.288,30 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

COMUNITA’ ALLOGGIO PER ANZIANI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Aggius 

Enti pubblici coinvolti Comune di Aggius 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Gli interventi sono volti rispondere al bisogno di quegli anziani che per problemi di ordine 
fisico e/o psichico non sono in grado di soddisfare i bisogni primari nella loro abitazione 
ed hanno necessità di assistenza continua non garantita da servizi domiciliari 
 

Destinatari Tipologia di destinatari Numero utenti 
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Il servizio è rivolto agli anziani, parzialmente  
autosufficienti , che necessitano di aiuto e 
sostegno nello svolgimento delle ordinarie funzioni 
quotidiane  

N° 16 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede coordinamento: Servizi Sociali del Comune  

Tipologia di gestione Affidamento in appalto  

Personale 4 operatori con qualifica di assistenti domiciliari e/o dei servizi tutelari  e 3 operatori 
generici  1 cuoco 1 educatore 

Indicatori di risultato numero di progetti individuali realizzati - numero di ore di servizio svolte 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009) 61.000,00 11.884,00 249.449,00 322.333,000 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

SOGGIORNI PER ANZIANI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Aggius 

Enti pubblici coinvolti Comune di Aggius 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Favorire momenti di aggregazione 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Il servizio è rivolto agli anziani residenti 

N° 30  

Durata dell'intervento gg. 15 

Sede coordinamento: Servizi Sociali del Comune  

Tipologia di gestione Affidamento in appalto  

Personale  

Indicatori di risultato  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)   25.000,000 25.000,000 
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AREA DELLA DISABILITA’ (fisica e psichica) 
 

 
• SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE ED EDUCATIVA (PIANI PERSONALIZZATI L. 162/98) 
• ASSISTENZA ECONOMICA L.R. . 20/97 
• INTERVENTI IN FAVORE DI PARTICOLARI CATEGORIE (LEGGI DI SETTORE) 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

PIANI PERSONALIZZATI DI SOSTEGNO L.162/98 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Aggius 

Enti pubblici coinvolti Comune di Aggius 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Gli interventi sono volti al sostegno delle famiglie di portatori di handicap grave come 
previsto dalla normativa di riferimento 
 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Portatori di handicap grave 

Disabili anziani n 3 - disabili minori 
n° 4 – disabili adulti n° 5 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede coordinamento: Servizi Sociali del Comune  

Tipologia di gestione Gestione indiretta 

Personale Educatori  e assistenti domiciliari e dei servizi tutelari 

Indicatori di risultato numero di progetti individuali realizzati - numero di ore di servizio svolte 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009) € 127.862,12   € 127.862,12 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

SUSSIDI ECONOMICI MALATI PSICHICI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Aggius 

Enti pubblici coinvolti Comune di Aggius 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

 

Destinatari Tipologia di destinatari Numero utenti 
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Il servizio è rivolto ai sofferenti mentali in carico al 
servizio sociale e al Centro di Igiene mentale della 
ASL n° 2 – distretto di tempio P.   

N° 3 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede coordinamento: Servizi Sociali del Comune  

Tipologia di gestione  

Personale  

Indicatori di risultato  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009) € 18.000,000   € 18.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

INTERVENTI IN FAVORE DEI NEFROPATICI  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Aggius 

Enti pubblici coinvolti Comune di Aggius 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Gli interventi sono quelli previsti dalla normativa di settore 
 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Nefropatici in trattamento dialitico  

N° 4 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede coordinamento: Servizi Sociali del Comune  

Tipologia di gestione  

Personale  

Indicatori di risultato  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009) € 12.000,00   € 12.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

INTERVENTI A FAVORE DEI TALASSEMICI, EMOFILICI, EMOLINFOPATICI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Aggius 

Enti pubblici coinvolti Comune di Aggius 
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Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Gli interventi sono quelli previsti dalla normativa di settore . 
 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Soggetti affetti da talassemia, emofilia e 
emolinfopatia maligna 

 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede coordinamento: Servizi Sociali del Comune  

Tipologia di gestione  

Personale  

Indicatori di risultato  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009) € 4.000,000   € 4.000,000 
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DISAGIO SOCIALE 
 

• ASSISTENZA ECONOMICA 
 
  
 
Denominazione 
dell'intervento 

ASSISTENZA ECONOMICA  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Aggius 

Enti pubblici coinvolti Comune di Aggius 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Gli interventi, continuativi o straordinari, sono volti a sopperire alla carenza di reddito di 
alcune fasce deboli e sono affiancati da una azione di supporto del servizio sociale al fine 
di evitare ogni forma di passivo assistenzialismo 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Soggetti deboli nei confronti del mercato del lavoro 
(privi di istruzione e formazione professionale, 
disoccupati e sottoccupati in condizione di salute 
precaria, anziani soli, nuclei familiari in grave 
disagio. 

anziani n2-  nuclei con minori 1- altri 
casi 5 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede coordinamento: Servizi Sociali del Comune  

Tipologia di gestione  

Personale  

Indicatori di risultato numero di progetti individuali realizzati -  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009) € 3.410,40 € 2.000,00  € 5.410,40 
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PROSPETTO ECONOMICO-FINANZIARIO TRIENNIO 2007-2009. RIPARTIZIONE ANNUA DELLE RISORSE 
COMUNE DI AGGIUS  
          

Servizio 
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale Quote utenza Totale 

Attività ludico-ricreativa estiva minori    €           6.050,00   €         1.050,00   €          7.100,00  
Altri interventi a favore dei minori  €           4.832,00       €          4.832,00  
Assistenza scolastica disabili    €           5.000,00     €          5.000,00  
Trasporto disabili e disagiati  €           1.500,00       €          1.500,00  
Piani personalizzati di sostegno L.162/98  €      127.862,12       €      127.862,12  
Assistenza domicilare agli anziani  €        91.087,76   €           4.200,54   €       10.000,00   €      105.288,30  
Comunità Alloggio anziani  €        61.000,00   €        11.884,00   €     249.449,00   €      322.333,00  
Soggiorni per anziani      €       25.000,00   €        25.000,00  
Sussidi economici  malati psichici  €        18.000,00       €        18.000,00  
Assistenza economica indigenti  €           3.410,40   €           2.000,00     €          5.410,40  
Provvidenze a favore dei nefropatici  €        12.000,00       €        12.000,00  

Provvidenze a favore dei talassemici, 
emofilici, emolinfopatici maligni  €           4.000,00       €          4.000,00  
Provvidenze a favore degli emigrati di 
rientro        €                       -   
Servizio educativo territoriale  €        12.375,00   €           4.125,00     €        16.500,00  
TOTALE  € 336.067.28   €        33.259,54   €     285.499,00   €      654.825,82  



 107 

 
 

 
 

Comune di Aglientu 
Provincia di Olbia - Tempio 

 
 
 

Presentazione 
 
 

Aglientu è caratterizzato da un territorio che si estende per circa 15.000 ettari, la popolazione vive per lo più in case 
sparse su tutto il territorio, analizzando la situazione in percentuali ci rendiamo immediatamente conto delle difficoltà che 
l’Amministrazione Comunale ha incontrato e incontra nell’erogazione dei servizi.  
Vive nelle campagne il 55% circa della popolazione, il 65% dei minori che frequentano la scuola dell’obbligo, il 30 % degli 
anziani e il 70 % dei portatori di handicap psicofisici. 
Il quadro anagrafico della popolazione presenta un'altissima percentuale, il 27,5%, di anziani ultra sessantacinquenni e 
solamente il 12 % di minori da 0 a 16 anni. 
La composizione dei nuclei familiari in totale 533 è estremamente atipica rispetto ai centri vicini, il 43 % sono nuclei con 
un solo componente, il 25% con 2 componenti, il 17,5% con tre componenti; l'11% con 4 componenti; il 2,5% con 5 
componenti e l'1% con 6 componenti. 

Erogare servizi per una comunità come quella Aglientese è per l'Amministrazione Comunale estremamente oneroso e 
problematico, in quanto occorrono servizi essenziali di sostegno e supporto alla famiglia per una popolazione sempre più 
anziana e servizi che prevengano lo spopolamento per un n° esiguo di minori e di giovani. Tuttavia in questi ultimi anni si 
è cercato, attraverso un'attenta analisi del territorio e della popolazione, di "personalizzare" i servizi in base alle varie 
tipologie di utenza. Maggiore attenzione alla popolazione anziana che vive isolata negli stazzi, con un aumento delle 
prestazioni di Assistenza domiciliare e l'apertura della Comunità Alloggio per anziani, del centro di pronto intervento e del 
Centro di Aggregazione sociale. Un occhio di riguardo alle famiglie con minori nell'erogazione di servizi di prevenzione del 
disagio come la prosecuzione del laboratorio centro sociale scuola aperta e l'attivazione del servizio di assistenza 
educativa.  

Con il programma di interventi socio assistenziale per l'anno 2007, si prevede di ripercorrere la strada dei servizi attivati 
nel 2006, attraverso la prosecuzione e l'ottimizzazione delle attività e l'integrazione con gli altri servizi del territorio.  
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SERVIZI RIVOLTI ALLA TOTALITÀ DELLA POPOLAZIONE: 
 

• SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE E SEGRETARIATO SOCIALE 
• ASSISTENZA ECONOMICA 
• ASSEGNI DI MATERNITA’ E PER NUCLEI FAMILIARI L. 448/98 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE E SEGRETARIATO SOCIALE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Aglientu 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Aglientu 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Attualmente il settore dei Servizi Sociali si avvale del seguente personale: 
• n° 1 Responsabile del Servizio Pedagogista (livello D2); 
• n° 1 Operatore a convenzione, laureato in Scienze dell'Educazione, che si occupa del 
servizio di Segretariato sociale, e collabora per il potenziamento dell'attività della Biblioteca 
Comunale.  
Tale personale, pur garantendo efficienza nel disbrigo del servizio, è insufficiente rispetto alle       
numerose funzioni ultimamente trasferite nel settore dei servizi socio - assistenziali, sia dallo 
Stato (L.44  sia dalla Regione Sardegna (L.R. 8/99). 
Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Varie tipologie di utenza, dai bambini agli anziani   
Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede  Comune di Aglientu 
Tipologia di gestione  Diretta e convenzione con Libero Professionista 
Personale •  n° 1 Responsabile del Servizio Pedagogista (livello D2); 

• n° 1 Operatore a convenzione, laureato in Scienze dell'Educazione. 
Indicatori di risultato  Numero di pratiche svolte – numero di ore di servizio svolte 

Finanziamenti RAS Bilancio Comunale Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 
Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 11.757,51  36.697,49 0,00  48.455,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 ASSISTENZA ECONOMICA 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Aglientu 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Aglientu 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Erogazione di contributo per soggetti che ne fanno richiesta e che vivono in condizioni 
economiche disagiate 
 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Varie tipologie di utenza, comunque adulti e nuclei 
familiari che necessitano di un aiuto economico 

nuclei familiari 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  Comune di Aglientu 

Tipologia di gestione  Diretta  



 109 

Personale Operatore Sociale 

Indicatori di risultato  Numero di pratiche svolte – numero di ore di servizio svolte 

Finanziamenti RAS Bilancio Comunale Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 0,00 3.000,00 0,00 3.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

ASSEGNI DI MATERNITÀ E PER NUCLEI FAMILIARI L. 448/98 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Aglientu 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Aglientu 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Ai sensi e per gli effetti degli articoli 65 e 66 della L. 23/12/98 n° 448 e successive modifiche, 
alle famiglie con reddito ISEE rapportato a 3 componenti inferiore a € 27.644,94, viene 
concesso alla nascita dei figli un assegno di maternità di € 265,20 mensili e per mesi 5.           
A alle famiglie con reddito ISEE di € 19.904,35 rapportato a nuclei familiari con 5 componenti 
e con almeno tre figli minori è riconosciuto un assegno mensile di € 110,58 per 12 mesi. 
I contributi sono concessi dal Comune ed erogati dall’INPS.   
Il Servizio Sociale ha provveduto direttamente all'istruzione delle pratiche sino a giugno 2005, 
da luglio si è sottoscritta una collaborazione con un Centro di Assistenza Fiscale (CAF)  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Nuclei familiari, mamme 
 

 N°5 nuclei familiari 
 N°3 mamme 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  Comune di Aglientu 

Tipologia di gestione  Diretta  

Personale Operatore Sociale 

Indicatori di risultato  Numero di pratiche svolte – numero di ore di servizio svolte 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)     
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SERVIZI A FAVORE DI PARTICOLARI CATEGORIE DI UTENTI 
 

• ASSISTENZA ECONOMICA A FAVORE DI PARTICOLARI CATEGORIE DI UTENTI 
• ACCESSO ABITAZIONI IN LOCAZIONE 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 ASSISTENZA ECONOMICA A FAVORE DI PARTICOLARI CATEGORIE DI UTENTI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Aglientu 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Aglientu 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il servizio sociale comunale ha provveduto ad esaminare le pratiche relative alla erogazione 
dei contributi economici ai sensi delle LL. RR. Di settore, attuando gli interventi  pertinenti nei 
confronti dei soggetti beneficiari. (NEFROPATICI, TALASSEMICI, INFERMI DI MENTE, 
NEOPLASIE MALIGNE) 
Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 (NEFROPATICI, TALASSEMICI, 
INFERMI DI MENTE, 
NEOPLASIE  MALIGNE) 

 NEFROPATICI N°2 - TALASSEMICI N° 1 
INFERMI DI MENTE N°2 - NEOPLASIE MALIGNE N° 4 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  Comune di Aglientu 

Tipologia di gestione  Diretta  

Personale Operatore Sociale 

Indicatori di risultato  Numero di pratiche svolte – numero di ore di servizio svolte 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 
Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  53.316,01 0,00 0,00 53.316,01 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

ACCESSO ABITAZIONI IN LOCAZIONE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Aglientu 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Aglientu 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

A favore delle famiglie in particolari situazioni economiche precarie, viene 
riconosciuto ai sensi della L. 431/98 art. 11, un contributo a valere sul Fondo 
nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione. 

 
Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Nuclei familiari, 
 

 N°11 nuclei familiari 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  Comune di Aglientu 

Tipologia di gestione  Diretta  

Personale Operatore Sociale 



 111 

Indicatori di risultato  Numero di pratiche svolte – numero di ore di servizio svolte 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 9.471,02 0,00 0,00 9.471,02 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

PIANI PERSONALIZZATI DI SOSTEGNO A FAVORE DI PERSONE  CON HANDICAP 

GRAVE. 

LEGGE 162/98  

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Aglientu 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Aglientu 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Gli interventi sono volti a prevenire la perdita dell’autonomia e dell’autosufficienza e a 
garantire cure e assistenza agli  utenti non più autosufficienti. Le prestazioni socio assistenziali 
concorrono quindi a ridurre i rischi di emarginazione e isolamento, tendono ad evitare l’ 
istituzionalizzazione  mantenendo l’utente nel territorio di appartenenza. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Nuclei familiari, 
 

 N°4 nuclei familiari con disabili 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  Comune di Aglientu 

Tipologia di gestione  Diretta  

Personale Operatore Sociale 

Indicatori di risultato  Numero di pratiche svolte – numero di ore di servizio svolte 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 49.510,12 0,00 0,00 49.510,12 
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SERVIZI RIVOLTI AGLI ANZIANI 

 
• ASSISTENZA DOMICILIARE PER ANZIANI E DISABILI 
• SOGGIORNI ESTIVI PER ANZIANI 
• COMUNITÀ ALLOGGIO E CENTRO DI PRONTO INTERVENTO 
• CENTRO AGGREGAZIONE SOCIALE CON ANNESSA MENSA 
 

 

Denominazione 
dell'intervento 

Assistenza domiciliare per anziani e disabili 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Aglientu 

Enti pubblici coinvolti Comune di Aglientu - Scuola secondaria di primo grado 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Gli interventi sono volti a prevenire la perdita dell’autonomia e dell’autosufficienza e a 
garantire cure e assistenza agli  utenti non più autosufficienti. Le prestazioni socio 
assistenziali concorrono quindi a ridurre i rischi di emarginazione e isolamento,  tendono 
ad evitare l’ istituzionalizzazione  mantenendo l’utente nel territorio di appartenenza. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Il servizio è rivolto agli anziani e ai disabili , 
parzialmente o totalmente non autosufficienti , che 
necessitano di aiuto e sostegno nello svolgimento 
delle ordinarie funzioni quotidiane  

anziani n. 17- disabili mentali n. 3 -  
disabili fisici n. 2 

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Aglientu  
Tipologia di gestione Affidamento in appalto (per 1 anno) 

Personale 1 operatore con qualifica di assistenti domiciliari e/o dei servizi tutelari e 4 operatori generici  

Indicatori di risultato numero di progetti individuali realizzati - numero di ore di servizio svolte 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)  € 69.000,00    € 5.000,00   € 74.000,00  

 
 

Denominazione 
dell'intervento 

SOGGIORNI ESTIVI PER ANZIANI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Aglientu 

Enti pubblici coinvolti Comune di Aglientu 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

È da oltre dieci anni che il Comune di Aglientu offre ai suoi anziani, in particolare ai meno 
abbienti, l’opportunità di partecipare ai soggiorni estivi, con l’obiettivo di farli uscire per un 
breve periodo dai ritmi ripetitivi della vita quotidiana, di favorire il ripristino dei contatti 
sociali, di far loro conoscere altri luoghi, usanze e tradizioni, esperienze che l’esiguo 
reddito familiare aveva precedentemente impedito alla maggior parte di essi. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Il servizio è rivolto agli anziani ultra sessantacinquenni anziani n. 31 

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Aglientu  
Tipologia di gestione Affidamento in appalto 
Personale  
Indicatori di risultato  

Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 
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annua (anni 2007-2009)  6.000,00   23.000,00  29.000,00  
 
 

Denominazione 
dell'intervento 

Comunità Alloggio e Centro di pronto intervento 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Aglientu 

Enti pubblici coinvolti Comune di Aglientu 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

L'esigenza principale che l'Amministrazione Comunale, ha inteso soddisfare con 
l'apertura  della  “Comunità alloggio per anziani” e del "Centro di pronto intervento" 
è stata di dare all’anziano autosufficiente o parzialmente autosufficiente non più gestibile 
nel proprio domicilio, nonostante l'attivazione  dei servizi servizi socio - assistenziali 
territoriali ma una “struttura di servizi socio - assistenziali”. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Il servizio è rivolto agli anziani e ai disabili, autosufficienti o 
parzialmente autosufficienti, che necessitano di aiuto e 
sostegno nello svolgimento delle ordinarie funzioni quotidiane  

anziani n. 18 - disabili 
mentali n. 2 -  

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Aglientu 
Tipologia di gestione Affidamento in house a  società a totale capitale pubblico  (per 5 anni) 
Personale 5 operatori con qualifica di assistenti domiciliari e/o dei servizi tutelari  e 3 operatori 

generici, 1 cuoco, 1 coordinatore, 1 educatore animatore 
Indicatori di risultato N°  di soggetti inseriti, n° progetti individualizzati, n° operatori utilizzati, n° pasti serviti 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)  € 96.000,00     € 288.000,00   € 384.000,00  

 
 

Denominazione 
dell'intervento 

Centro Aggregazione sociale con annessa mensa  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Aglientu 

Enti pubblici coinvolti Comune di Aglientu 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Il Centro di aggregazione sociale sarà un luogo di ritrovo dove si possono trascorrere 
alcune ore in compagnia, divertirsi, conoscere nuovi amici, partecipare alle varie attività 
che vengono proposte. Avvalendosi del contributo di diverse figure professionali il C.A.S. 
offrirà una serie di attività e iniziative rivolte a tutte le fasce d’età e in particolare ai 
giovani e agli anziani. sono previsti mini laboratori, vari giochi di società, feste, spettacoli, 
tornei sportivi, animazione e cineforum. Il C.A.S. sarà aperto tutto l’anno con diverse 
modalità nel periodo estivo e invernale. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Il servizio è rivolto agli anziani e ai minori N° 30 utenti  

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Aglientu  
Tipologia di gestione Affidamento in house a società a totale capitale pubblico  (per 5 anni) 
Personale 1 educatore, 1 animatore, esperti per le attività di laboratorio, un operatore generico. 

Indicatori di risultato N°  di soggetti inseriti, n° progetti individualizzati, n° operatori utilizzati, n° pasti serviti 
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009))  € 8.000,00 € 14.500,00 € 22.500,00 
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SERVIZI RIVOLTI AI MINORI 

 
• ATTIVITÀ ESTIVA PER MINORI   
• ASSISTENZA EDUCATIVA DOMICILIARE   

 
 
 

Denominazione 
dell'intervento 

Attività estiva per minori   

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Aglientu 

Enti pubblici coinvolti Comune di Aglientu 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Offrire nel periodo estivo ai bambini e ragazzi di età compresa tra i 5 e i 15 anni del 
comune di Aglientu la possibilità di avere una vacanza divertente, all’insegna di 
numerose attività sportive e ricreative, che diventino per loro occasione per imparare a 
giocare nel rispetto delle regole di gruppo. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Il servizio è rivolto a minori da 5 a 15 anni N° 30 utenti  

Durata dell'intervento 1 mese 
Sede coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Aglientu  
Tipologia di gestione Affidamento in convenzione a società sportiva senza scopo di lucro. 

Personale 3 educatori, esperti per le attività sportive, n° 1 autista 

Indicatori di risultato N° di soggetti inseriti, n° progetti individualizzati, n° operatori utilizzati,  
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 2007) 

 € 8.000,00 € 14.500,00 22.500,00 
 
 

Denominazione 
dell'intervento 

Assistenza educativa domiciliare   

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Aglientu e Aggius 

Enti pubblici coinvolti Comune di Aglientu e Comune di Aggius 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Attività di recupero e sostegno per alunni con difficoltà di apprendimento. 
 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Il servizio è rivolto a minori da 6 a 15 anni N° 13 utenti  

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Aglientu  
Tipologia di gestione Affidamento in appalto (per anni 1). 
Personale 2 educatori professionali 
Indicatori di risultato N° di soggetti inseriti, n° attività svolte  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 2007) 

24.750,00 8.250,00  33.000,00 
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COMUNE DI AGLIENTU  
PROSPETTO ECONOMICO-FINANZIARIO TRIENNIO 2007-2009.  RIPARTIZIONE ANNUA DELLE RISORSE
Servizio Finanziamenti RASBilancio ComunaleQuote utenza Totale
Servizio di segretariato sociale front 11.757,51€      36.697,49€      -€                 48.455,00€      
Attività ludico-ricreativa estiva minori -€                 8.000,00€        14.500,00€      22.500,00€      
ComunitàAlloggio per anziani e Centro di 
pronto intervento 96.000,00€      -€                 288.000,00€    393.000,00€    
Piani personalizzati di sostegno L.162/98 49.510,12€      -€                 -€                 49.510,12€      
Assistenza domicilare agli anziani 69.000,00€      -€                 5.000,00€        74.000,00€      
Soggiorni per anziani -€                 6.000,00€        23.000,00€      29.000,00€      
Sussidi economici per malati psichici, 
talassemici, emofilici, emolinfopatici 53.316,01€      -€                 -€                 53.316,01€      
annessa mensa -€                 8.000,00€        14.500,00€      22.500,00€      
Assistenza economica indigenti -€                 3.000,00€        -€                 3.000,00€        
Canoni di accesso abitazioni in locazione 9.471,02€        -€                 -€                 9.471,02€        
Servizio educativo territoriale 24.750,00€      8.250,00€        -€                 33.000,00€      
TOTALE 313.804,66€    69.947,49€      345.000,00€    737.752,15€     
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COMUNE DI ALA’  DEI  SARDI  - PROVINCIA DI OLBIA TEMPIO 
Settore Servizi Sociali 

 
________________________________________________________________________________ 
 
 

PROGRAMMA DEI SERVIZI  E INTERVENTI SOCIALI COMUNALI  
 

PREMESSA  
 

 La popolazione di Alà dei Sardi conta 1918  unità   (dato riferito  al 31/12/2005)   distribuite su di una superficie 
di  188 kmq, con un nucleo centrale che comprende il 98% circa della popolazione, mentre la restante percentuale è 
suddivisa nelle tre frazioni principali. 

Situato a circa  700 m. s.l.m. , Alà dei Sardi si estende ad ovest  della porzione interna,   della provincia di 
Olbia-Tempio,  a  pochi chilometri dalla provincia di Nuoro e a circa  50 km da Olbia. 

La lontananza dai grandi centri urbani, pur lasciando fuori da alcuni  gravi problemi che affliggono le grandi città 
(es. droga, micro criminalità diffusa) fa si però che il paese resti isolato creando tutta una serie di problematiche e disagi, 
sia per quanto concerne le opportunità di lavoro, sia per la scarsa vivacità culturale che l’isolamento comporta. 
 La principale risorsa economica del territorio deriva dall’esercizio della pastorizia, che, oltre a rappresentare 
un’importante fonte di reddito, si configura anche come elemento integrante della cultura locale. 

Vi è la  presenza di piccole attività commerciali e artigianali dei settori edile, lapideo e di falegnameria mentre il 
sughero – altra grande risorsa del territorio -  non è ancora sfruttata appieno in quanto sono quasi del tutto assenti sul 
territorio i laboratori per la sua lavorazione e commercializzazione. 

Un buona parte delle  famiglie vive grazie a familiari ( in maggioranza uomini) impiegati come operai forestali 
nell’Azienda Forestale Demaniale. Queste attività però non sono tuttavia sufficienti a risolvere il preoccupante fenomeno 
della disoccupazione; la mancanza, soprattutto da parte di molti giovani, di un titolo di studio o delle qualifiche 
necessarie per inserirsi nel mondo del lavoro, crea, nella maggior parte dei casi, non solo un grave disagio economico e 
precarietà sociale , ma anche situazioni di emarginazione, che spesso portano ad atteggiamenti devianti rispetto al resto 
della comunità. Significativa la contrazione che si è verificata nel settore estrattivo del granito che coinvolge i comuni 
storicamente legati al settore come Alà dei Sardi e Buddusò . 

 
La programmazione dei servizi ed interventi per l’annualità 2007 , è da riferirsi  alla sola programmazione comunale  
finanziata dal  fondo per il sistema integrato dei servizi alla persona di cui alla L.R. n. 23/2005  (’80% del fondo 
assegnato) cui vanno aggiunti :  fondi di bilancio ,  finanziamenti  leggi regionali di settore e non, contribuzione utenza 
presunta, finanziamenti di cui alla L. n. 162/98 e residui annualità precedente riprogrammati.  
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Denominazione 
dell'intervento 

 SOGGIORNO CLIMATICO MINORI  

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Alà dei Sardi 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Alà dei Sardi 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Tale attività riscuote da sempre un particolare successo presso i minori e gli adolescenti e  le 
loro famiglie. In particolare lo scorso anno 30 minori  hanno aderito all’iniziativa. 
La lontananza delle più vicine località balneari e gli effettivi benefici che il clima marino 
comportano sono forse le principali motivazioni a questa scelta, ma non va sottovalutata la 
possibilità che viene offerta al minore di compiere un’esperienza di crescita sia nell’autonomia 
personale, sia nel confronto con altri ragazzi/esperienze. 

Denominazione 
dell'intervento 

 CENTRO DI AGGREGAZIONE SOCIALE POLIVALENTE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Alà dei Sardi 

Enti pubblici 
coinvolti 

 Comune di Alà dei Sardi 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione 
sintetica del 
servizio) 

 Il Centro - di prossima apertura – è uno spazio polifunzionale rivolto agli adolescenti, 
all’associazionismo giovanile , ai ragazzi del C.C.R. ecc. – Sarà sede inoltre dell’Università a 
distanza di Sassari – Facoltà di giurisprudenza.  
Ciò che si tenterà di realizzare – pur con limiti delle disponibilità economiche - è di : 

- Consentire una libera fruizione degli spazi favorendo il più possibile un’autogestione 
responsabile del Centro- anche se alcune  attività prevedono un coordinamento come il 
C.C.R.  mentre per altre ci si avvarrà  del supporto di un animatore. 

- Favorire il protagonismo e l’attivazione di risorse giovanili nel territorio incoraggiando   

         positivi processi di socializzazione. 

- Favorire l’acquisizione di competenze sociali, autostima e abilità di autocontrollo. 

- Approfondire la conoscenza della realtà giovanile del territorio, al fine di “agganciare” 

      ed ascoltare gli adolescenti che ne fanno parte. 
 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

14/23 anni   Presunti 20 /25 - apertura n. 2/3 vv la 
settimana  

Durata 
dell'intervento 

12 mesi   

Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune 

Tipologia di gestione  Gestione diretta Ente  

Personale  n. 1 animatore  

Indicatori di risultato  Nr. frequentanti – Questionari rilevazione – n. ore apertura  

Finanziamenti RAS Bilancio Comunale Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))   

5.700,00 
 00 00  5.700,00 
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Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 07/17 anni  
  
30 

Durata dell'intervento 10 giorni  

Sede  Coordinamento: Servizi sociali del Comune 

Tipologia di gestione  Affidamento in appalto a ditta o coop 

Personale Rapporto 1 a 10 

Indicatori di risultato  Nr adesioni – verifiche “in loco”  - gradimento dei ragazzi 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))   

6.000,00 
  
3.500,00 

   
9.500,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

TRASPORTO MINORI PISCINA  

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Alà dei Sardi 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Alà dei Sardi 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il  trasporto gratuito dei minori   presso una  Piscina Comunale è attivo da circa 10 anni . Lo 
scorso anno circa 40 ragazzi delle scuole Materna, Elementare e Media di Alà. hanno 
frequentato i corsi di nuoto presso una piscina di Olbia. 
Tale esperienza oltre che favorire la pratica sportiva del nuoto   consente altresì ai nostri 
ragazzi di socializzare, di confrontarsi con  altre realtà. 
 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 3-14 anni 
 40 

Durata dell'intervento 3 mesi  

Sede  Coordinamento: Servizi sociali del Comune 

Tipologia di gestione Noleggio pullman + autista   tramite trattativa privata  

Personale  2 accompagnatori  

Indicatori di risultato  Nr. costante nel tempo di adesioni  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) 3.500,00     3.500,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Alà dei Sardi 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Alà dei Sardi 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 
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Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Il C.C.R. nato nel 2001 essenzialmente  come progetto di educazione alla legalità – tema di 
grande attualità nel nostro territorio  -  viene riproposto anche per il 2007 al fine di dare la 
necessaria  continuità  al lavoro che si sta svolgendo . 
Una coordinatrice – pedagogista segue i ragazzi da vicino cercando di “far sperimentare “ ai 
ragazzi i  concetti di legalità, democrazia, partecipazione, acquisizione del giusto concetto di 
libertà, di interculturalità e attivismo culturale, attraverso la conoscenza delle principali leggi, 
degli Altri, dell’ambiente , delle problematiche del territorio, delle strutture delle quali 
beneficiano e  la gestione autonoma del loro  bilancio . 
 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Ragazzi della  4^ e 5^ classe Primaria 
1^-2^-3^ classe Second. Inf. 

 20 

Durata dell'intervento 12 mesi   

Sede  Coordinamento: Servizi sociali del Comune 

Tipologia di gestione  Gestione Diretta  

Personale  1 Pedagogista  

Indicatori di risultato Nr.  Adesioni alle diverse iniziative “intra e extra” CCR  - Capacità di gestione dei fondi loro 
assegnati 
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))  8.400,00 

 
    8.400,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 AFFIDO FAMILIARE  

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Alà dei Sardi 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Alà dei Sardi 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Trattandosi di affido parentale con residenza nel territorio comunale i Servizi Sociali hanno 
attivato diversi servizi che integrano l’intervento quali il  S.E.T. – o l’A.D. – In questo ambito si 
provvede esclusivamente ad  attribuire al nucleo familiare affidatario la quota mensile  atta 
soddisfare le necessità e i bisogni fondamentali dei minori .  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Minori 4-15 anni  
  
N° 6 

Durata dell'intervento 12 mesi   

Sede  Coordinamento: Servizi sociali del Comune 

Tipologia di gestione  Diretta  

Personale   Ufficio Servizi Sociali 

Indicatori di risultato Erogazione di tutta la quota spettante – Bisogni dei minori soddisfatti  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))   

25.200,00 
 === === 25.200,00  
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Denominazione 
dell'intervento 

 PROGETTO GIOVANI “SPAZIO MUSICA” 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Alà dei Sardi 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Alà dei Sardi –  IV  Comunità Montana “Monte Acuto” di  Ozieri  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

  
Il progetto -  presentato attraverso la L.R. n. 13/2003  - si pone le seguenti  finalità:  
Coinvolgere i giovani in età  15- 25 attraverso una percorsi musicali  attivi promossi dagli 
stessi ragazzi.  

Stimolare la partecipazione e la creatività giovanile attraverso una serie di proposte volte a 
costituire un gruppo giovanile  di interesse musicale sul territorio con particolare attenzione 
alla creazione di un’associazione legalmente riconosciuta (come da Titolo I - Cap. III art. 36 
e segg. del codice civile) in grado di sviluppare processi di autogestione di spazi e di attività. 
Favorire attraverso l’assegnazione di locali e la struttura logistico/organizzativa dell’Ente, la 
realizzazione di programmi di iniziative culturali ,proiezione di films, conferenze , dibattiti, 
mostre, concerti, studi etc, e ogni altra attività che risulti rispondere agli interessi 
dell’associazione. 

Creare un piccolo patrimonio comune in strumentazione in modo tale da agevolare chi non 
possiede strumenti o attrezzature. 

Dare modo ai ragazzi di incidere una loro produzione musicale originale realizzando  un CD  
 

Tipologia di destinatari Numero utenti presunti Destinatari 

 15-25 anni 
 20 

Durata dell'intervento 12 mesi   

Sede Supervisione: Servizi sociali del Comune 

Tipologia di gestione  Diretta – Autogestione dei ragazzi  

Personale  Ufficio Servizi Sociali – Coordinatore  Comunità Montana “Scuola Civica di Musica” 

Indicatori di risultato Verifica costante sullo stato di attuazione del progetto,  Nr giovani coinvolti,  verbalizzazione  
delle riunioni assembleari, rendicontazione  e relazioni da inoltrare all’Ente. 
 
Finanziamenti 
RAS – Ass.to 
Pubbl. Istruzione  

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))   

5.000,00 
 
500,00  

 
=== 

  
5.500,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 ASSISTENZA DOMICILIARE ANZIANI E NUCLEI  NON AUTOSUFFICIENTI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Alà dei Sardi 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Alà dei Sardi 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Gli interventi sono volti a prevenire la perdita dell’autonomia e dell’autosufficienza e a 
garantire cure e assistenza agli  utenti non più autosufficienti. Le prestazioni socio 
assistenziali concorrono quindi a ridurre i rischi di emarginazione e isolamento,  
tendono ad evitare l’ istituzionalizzazione  mantenendo l’utente nel territorio di 
appartenenza. 
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Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Il servizio è rivolto agli anziani e ai 
disabili , parzialmente o totalmente non 
autosufficienti , che necessitano di 
aiuto e sostegno nello svolgimento 
delle ordinarie funzioni quotidiane  

n. 10  anziani – n. 1 persone con disabilità  - 
n. 1  nucleo fam   -  

Durata dell'intervento 12 mesi   

Sede  Coordinamento: Servizi sociali del Comune 

Tipologia di gestione  Affidamento in appalto – biennale  

Personale  4  Assistenti Domiciliari 

Indicatori di risultato  Nr. di progetti individuali realizzati – questionario di gradimento a utenti  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))  45.000,00   8.500,00  53.500,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 SOGGIORNO CLIMATICO E TRASPORTO C/O CENTRO TERMALE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Alà dei Sardi 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Alà dei Sardi 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Le attività proposte sono due:  

1) La prima è il trasporto presso le vicine terme di Benetutti. Questo servizio che riscuote un 

notevole apprezzamento da parte della popolazione anziana, consente di usufruire dei 

benefici delle cure termali (aerosol, fanghi e bagni termali) attraverso l’istituzione del servizio 

di trasporto giornaliero – per tutta la durata di un normale ciclo termale – presso le  terme di 

Benetutti. Questo servizio è attivo in Alà alcuni anni  e lo si riproporrà utilizzando una ditta di 

autotrasporti che possa fornire il servizio a costi contenuti. 

2) La seconda è il soggiorno climatico residenziale il quale rientra all’interno di quei servizi che   
promuovono il “bene-essere” dei nostri anziani. Il ruolo del Comune è più che altro, nell’ambito 
organizzativo in quanto la compartecipazione ai costi, per l’Ente, è minima: compito del 
comune, attraverso il servizio sociale è quello di  contattare un’agenzia e suggerire itinerari e 
controllare la qualità nei servizi socio-sanitari richiesti. Il servizio si attua con un altro Comune 
in quanto il nr dei  partecipanti è esiguo ( circa 4 ). 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Popolazione  Anziana residente  
  
20 

Durata dell'intervento 15 gg   
Sede  Coordinamento: Servizi sociali del Comune 
Tipologia di gestione  Appalto  

Personale  Accompagnatore per soggiorno  

Indicatori di risultato   Nr. costante o in aumento dei richiedenti il servizio – gradimento dell’iniziativa – qualità dei 
servizi offerti – Ricadute benefiche sulla salute degli anziani 

Quadro economico-
finanziario. 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 
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Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) 

  
3.000,00 

   
2.000,00 

  
5.000,00 

 
Denominazione 
dell'intervento 

 ATTIVITA’ DI ANIMAZIONE PER DISABILI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Alà dei Sardi 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Alà dei Sardi 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’intervento viene inserito nella programmazione 2007  a seguito del mancato rifinanziamento 
del Progetto Obiettivo Intercomunale – Centro Diurno per portatori di handicap il quale  aveva 
visto un’ampia partecipazione dei disabili dei tre comuni afferenti al progetto. La chiusura di 
detto centro – nell’aprile 2007  - fa si che questo Ente ponga in essere un intervento che 
almeno in parte venga incontro alle esigenze e alle aspettative  dei disabili e delle loro famiglie 

Principalmente si mirerà a:  

- Acquisire e consolidare l’autonomia personale ed integrazione sociale  anche attraverso 
attività diversificate che possano stimolare le capacità individuali dei disabili; 
 

- Redigere e realizzare, a favore dei destinatari, un piano d’intervento personalizzato, 
predisposto in pieno accordo con la persona disabile , e/o  i suoi familiari;  in particolare 
attraverso  gli operatori di supporto di cui alla L. n. 162/98, verranno adottate strategie di 
intervento tali da implementare  il servizio stesso. 
- Promuovere l’inserimento e l’integrazione dei ragazzi in contesti extra familiari. 
 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Disabili  con patologie medio-gravi 
  
 10 

Durata dell'intervento 6 mesi   con apertura bisettimanale  

Sede  Coordinamento: Servizi sociali del Comune 

Tipologia di gestione  Diretta  

Personale  Gli operatori di cui alla L.162/98  e  un coordinatore/pedagogista  

Indicatori di risultato  Nr. di progetti individualizzati realizzati – Nr adesioni e frequenza – verifiche attraverso 
questionari da sottoporre alle famiglie e/o disabili. 
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))  3.687,00 

 
 ==== === 3.687,00  

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 SOGGIORNO CLIMATICO DISABILI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Alà dei Sardi 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Alà dei Sardi 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Sono giunte all’Ente , poche ma energiche richieste, di organizzare un soggiorno al quale 
possano partecipare  soggetti portatori di handicap.  
Questi infatti non possono partecipare ai soggiorni che normalmente si organizzano in quanto 
necessitano sia di località idonee ad ospitarli che di accompagnatori siano questi parenti o 
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personale apposito. Si cercherà pertanto di consentire loro di uscite dal consueto e spesso 
non facile ambiente di vita e fare così una vacanza  che incida positivamente sull’aspetto 
psicofisico del disabile. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Disabili 
  
N° 2 

Durata dell'intervento 15 gg  

Sede  Coordinamento: Servizi sociali del Comune 

Tipologia di gestione  Affidamento trattativa privata a Ditta o Coop. 

Personale  Assistente  e/o educatore in rapporto 1/1  

Indicatori di risultato  Partecipazione del disabile alle varie  iniziative del soggiorno – Apprezzamento  del servizio 
da parte  disabile e/o della famiglia  
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))  2.000,00     2.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 PIANI PERSONALIZZATI L. N. 162/1998 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Alà dei Sardi 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Alà dei Sardi 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Sono stati redatti e inoltrati  alla R.A.S.  n. 10 Piani Personalizzati. Al momento non è dato 
sapere quanti e quali sono stati finanziati e in che misura. Le finalità dei Piani suddetti 
schematicamente  prevedono: 

1) Lavoro individualizzato per ciò che concerne l’autonomia e il suo potenziamento 
2) Sollevare la famiglia dal carico assistenziale   
3) Assistenza e cura dei tutto ciò che  rientra nel “ quotidiano”  
Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Disabili fisici e psico/fisici con 
certificazione L. 104/1992 

 10 

Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede  Coordinamento: Servizi sociali del Comune  

Tipologia di gestione  Indiretta  

Personale  Sulla base dei singoli progetti: Ass.te Dom.re – Educatore – Pedagogista  - Ass.te di base  

Indicatori di risultato  Realizzazione di quanto inserito nel Piano personalizzato – Colloqui – Questionari  

Finanziamenti RAS Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))  Contributo richiesto  

€ 76.740,00  
+  RR.PP.   
 € 19.774,79 

    € 76.740,00 
         + 
€ 19.774,79 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

  
SPORTELLO DISABILI 



 124 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Alà dei Sardi 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Alà dei Sardi 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 A.N.M.I.C.   Sassari 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Alà dei Sardi dista circa 100 Km. da SS e circa 50 da Olbia. Da sempre spostarsi per Uffici  
provinciali per sbrigare pratiche, ha comportato difficoltà a maggior ragione  per le  persone 
invalide o disabili. Si è accolta pertanto la disponibilità dell’ANMIC ad aprire  uno sportello che 
offra informazioni sulle diverse pratiche e modulistica, che informi  quali sono le principali leggi 
di riferimento e sul “come” districarsi dai vari problemi burocratici che  si possono incontrare. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

  Disabili/invalidi - Cittadini in generale 
  
Vari 

Durata dell'intervento 12 mesi   

Sede  Coordinamento: Servizi sociali del Comune  

Tipologia di gestione  Affidamento diretto in convenzione  

Personale  n. 1 volontario ANMIC  

Indicatori di risultato  N° e aumento progressivo frequenze sportello – Totale pratiche portate a termine  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 

2007) 
 1.500,00     1.500,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE  

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Alà dei Sardi 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Alà dei Sardi 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 L’istituzione del  servizio sociale professionale  inteso come servizio di supporto a quello 
dell’Ufficio Servizi Sociali è scaturito dall’incremento del carico di lavoro - rilevato nel territorio 
negli ultimi tre anni – per ciò che concerne l’Area Servizi  Sociali:  casi seguiti per conto del 
Tribunale minori, affidi, adozioni internazionali, progetti per disabili psico-fisici, progetti 
intercomunali, servizi di nuova istituzione ecc. L’ausilio di un operatore - assistente sociale, 
part-time – consente sia un Servizio Sociale più attento ai bisogni alla popolazione, sia  il 
disbrigo in tempi rapidi delle diverse  attività e procedimenti che si svolgono all’interno del  
Servizio stesso. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Tutta la popolazione  
  
 

Durata dell'intervento 12 mesi  per n. 12 h settimanali 
Sede  Coordinamento: Servizi sociali del Comune  

Tipologia di gestione  Diretta 
Personale  n.1 assistente sociale  

Indicatori di risultato n° progetti personalizzati realizzati – grado soddisfaz. utenza – tempi ridotti per soddisfare le 
varie richieste utenza – visite domiciliari eseguite  
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Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))   

€ 8.350,00 
     

€ 8.350,00 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

  
GESTIONE SERVIZI SOCIALI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Alà dei Sardi 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Alà dei Sardi 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 AZIONI :  attuazione di tutta la programmazione annuale del settore servizi sociali  di cui alla 
L.R. n. 23/2005 -  Coordinamento come Comune capofila del progetto di cui alla L. 285/97 –  
segretariato sociale  - predisposizione di tutti gli atti : deliberazioni  – determinazioni – gare e 
appalti beni e servizi – relazioni – rendicontazione finaziaria  ecc . 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Tutta la popolazione  
  
 

Durata dell'intervento 12 mesi   

Sede  Responsabile del Servizio  

Tipologia di gestione  Diretta  

Personale  Di ruolo – operatore sociale /psicologo  

Indicatori di risultato  Realizzazione/attuazione  di tutta la programmazione annuale – Nr. predisposizione progetti e 
finanziamenti ottenuti – corsi di formazione e aggiornamento seguiti  -  incremento generale 
della produttività – gradimento pubblico ecc. 
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))   

  ====== 
  
€ 35.746,00 

   
€ 35.746,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

  
ASSISTENZA ECONOMICA INDIGENTI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Alà dei Sardi 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Alà dei Sardi 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 La necessità di predisporre fondi specifici per nuclei e\o singoli in stato di bisogno, vuol dire 
tentare di eliminare quelle situazioni di emarginazione e di marginalità. 
Anziani con il solo reddito di pensione, nuclei in difficoltà con all’interno dei minori o persone 
con patologie diverse: sono questi i casi che più di frequente arrivano  presso i Servizi Sociali .  
Gli interventi che s’intende proporre sono da effettuarsi mediante il sostegno economico 
continuativo e\o straordinario – come da regolamento comunale ponendo  l’attenzione ad 
evitare che tali  interventi creino  una dipendenza  cronica dai servizi . 
Per tale motivo si tenterà di evitare il contributo economico sia fine a se stesso, intervenendo 
solo in quei casi ove è estremamente necessario un apporto economico. 
Per tutti gli altri casi di richiesta assistenziale, l’Ente  opererà, finalizzando il proprio intervento 
economico, a favore delle fasce deboli proponendo un inserimento lavorativo o l’integrazione 
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sociale, attraverso i  “Progetti di recupero e reinserimento sociale”. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Nuclei o persone  in condizione di 
disagio sociale e/o economico 

  
n. 10 presunti  

Durata dell'intervento  12 mesi  

Sede  Coordinamento: Servizi sociali del Comune  

Tipologia di gestione  Diretta  

Personale   Ufficio Servizi Sociali 

Indicatori di risultato N° progetti realizzati -  Temporaneità  degli interventi 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))  € 7.203,00 

 
    € 7.203,00 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 PROGETTO DI RECUPERO E REINSERIMENTO SOCIALE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Alà dei Sardi 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Alà dei Sardi 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 I progetti di recupero e reinserimento sociale sono interventi volti al raggiungimento di un duplice 
obiettivo: l'integrazione economica e l'integrazione sociale della persona. Sono rivolti a coloro che non 
raggiungono il minImo vitale e/o si trovano in un momentaneo stato di bisogno e che chiedono di 
beneficiare di un aiuto economico. In cambio i richiedenti offrono la propria disponibilità a collaborare 
con il servizio sociale ed i servizi comunali in genere espletando piccole attività per le quali verrà 
corrisposta una piccola indennità oraria. La finalità del progetto è quello di rispondere a stati temporanei 
di bisogno che possono comportare situazioni di emarginazione, promuovendo il reinserimento sociale 
delle fasce più deboli della popolazione, escluse dal mondo del lavoro. Inoltre si propone di 
disincentivare il ricorso all'assistenza pubblica da parte di quei soggetti che di fatto potrebbero svolgere 
delle attività lavorative. Tale intervento integra quello già predisposto nel  Fondo della  gestione 
associata  - Annualità 2006 

Tipologia di destinatari Numero utenti presunti  Destinatari 

 Ex detenuti, ex etilisti, disoccupati -Madri nubili con figura 
paterna assente o marginale - Soggetti separati con 
affidamento della prole - Soggetti che per provenienza 
familiare, collocazione sociale, per difficoltà 
comportamentale, risultino di fatto emarginati dall'ambiente in 
cui vivono ed in stato di disagio cronico, con forte rischio di 
dipendenza dall'istituzione pubblica - Soggetti con problemi 
fisici o  psicofisici, per i quali una piccola attività  può 
scongiurare la possibilità di emarginazione dalla vita sociale, 
lavorativa e affettiva 

  
 
N° 7 

Durata dell'intervento 12 mesi   

Sede  Coordinamento: Servizi sociali del Comune  

Tipologia di gestione  Diretta  

Personale   Ufficio Servizi Sociali 

Indicatori di risultato  N° progetti individuali realizzati – Gradimento dell’utenza  
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Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) 2.850,26 

RR.PP.2006 
    € 2.850,26 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 INTERVENTI   VARI  NEL SETTORE SERVIZI SOCIALI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Alà dei Sardi 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Alà dei Sardi 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Spesso alcuni interventi nel Settore Socio-Assistenziale non possono essere soddisfatti in 
quanto non programmati.  Ad es. un’escursione dei ragazzi della Ludoteca che necessità di un 
impegno di spesa non affrontabile con altri fondi oppure una necessità che al momento non è 
possibile individuare. Si è pensato pertanto di accantonare una piccola somma che possa 
all’occorrenza essere utilizzata facilmente senza che si ricorra a variazioni nel P.S.A.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Vari  
  
Vari  

Durata dell'intervento 12 mesi   

Sede  Coordinamento: Servizi sociali del Comune  

Tipologia di gestione  Diretta  

Personale   Ufficio Servizi Sociali 

Indicatori di risultato Realizzazione di quanto necessita al momento – Abbattimento dei tempi di realizzazione  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))  1.004,90 

 
     

1.004,90 
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COMUNE DI ALA' DEI SARDI - PROVINCIA DI OLBIA-TEMPI O

PROSPETTO ECONOMICO-FINANZIARIO ANNO 2007. RIPARTIZ IONE  DELLE RISORSE
Servizio

Residui 
riprogrammati nel 

2007

competenza 2007

Area Minori/Adolescenti 

Ludoteca 12.520,00€             12.520,00€             
Centro di Aggregazione Sociale Polivalente 5.700,00€               5.700,00€               
Soggiorno Climatico Minori 6.000,00€               3.500,00€             9.500,00€               
Trasporto minori c/o piscina 3.500,00€               3.500,00€               
Consiglio Comunale Ragazzi 8.400,00€               8.400,00€               
Affidamento familiare € 7.387,25 17.812,75€             25.200,00€             
Progetto Giovani "Spazio Musica" 5.000,00€               500,00€             5.500,00€               
Area Anziani
Assistenza Dom. Anziani e persone non autosuff. 45.000,00€             8.500,00€             53.500,00€             
Soggiorni/Trasporto c/o Centri Termali Anziani 3.000,00€               2.000,00€             5.000,00€               
Area Disabilità
Attività di laboratorio per disabili 3.687,00€               3.687,00€               
Soggiorno Climatico disabili 2.000,00€               2.000,00€               
Piani personalizzati di sostegno L.162/98 € 19.774,79 76.740,00€             96.514,79€             
Sportello disabili/invalidi 1.500,00€               1.500,00€               
Area servizi alla cittadinanza 
Gestione Servizi sociali-Operatore Sociale 35.746,00€        35.746,00€             
Servizio Sociale Professionale 8.350,00€               8.350,00€               
Assistenza economica indigenti 7.203,00€               7.203,00€               
Progetti recupero sociale € 2.850,26 2.850,26€               
Interventi  diversi 1.004,90€               1.004,90€               
Leggi di settore + LL. RR. 06/2004 e 09/2004
L.R. 27/83Provvidenze a favore dei talassemici, emofilici, emolinfopatici 
maligni 1.464,64 3.500,00€               4.964,64€               
L.R. 11/85Provvidenze a favore dei nefropatici 834,11 4.500,00€               5.334,11€               
LL.RR.n.15/92 e n.20/97 Provvidenze in favore degli infermi di mente 
eminorati psichici 0,00 5.100,00€               5.100,00€               
LL.RR. 15/92 e 20/97 Rette di ricovero malati psichici 2.267,80 7.500,00€               9.767,80€               
L.R. n. 12/85 art. 92 - Contributo trasporto  soggetti con handicap 170,26 2.000,00€               2.170,26€               
LL.RR. n. 06/2004 e n. 09/2004 Neoplasie maligne 0,00 4.043,40€               4.043,40€               
TOTALE € 34.749,11 234.061,05€           36.246,00€        14.000,00€           319.056,16€           

NOTE
Finanziamenti RAS

Bilancio 
Comunale

Quote utenza 
presunta

Totale
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Comune di Arzachena 

Provincia di Olbia - Tempio 
 
 
 

Profilo territoriale 
 
Il Comune di Arzachena paese del Nord-Est Sardegna, si estende su un territorio comunale  di 240,00 Kmq, di cui ben 

80 Km di costa, ricca di baie, insenature e spiagge di cui fa parte anche il famoso complesso della Costa Smeralda, con 

una popolazione di circa 12.000 abitanti. 

Il toponimo deriverebbe dall’ebraico galil, “paese d’altura” a volerne sottolineare la natura prevalentemente montuosa, 

specie se paragonata a quella pianeggiante o collinare del confinante Logudoro. L’origine del toponimo Arzachena è 

probabilmente di origine preromana  a favore di questa tesi ci sarebbe una relazione tra alcuni toponimi sardi. L’attuale 

cittadina, che poggia su di un colle granitico fu edificata a partire dal 1716 per volontà del re di Sardegna Carlo 

Emanuele III, il quale, vista l’incontrollabilità della zona nonostante l’invio di forze militari, ritenne che l’unica cosa da farsi 

fosse l’invio di sacerdoti, che convivendo con i pastori li avrebbero moralizzati mediante la pratica di una vita civile e 

cristiana. Fu così che tra il 1774 e 1776 la piccola chiesa campestre intitolata a Santa Maria d’Arzachena venne 

notevolmente ampliata e cambiò nome divenendo Santa Maria Maggiore e attorno ad essa il paese si sviluppò 

notevolmente, tanto che nel 1909, anno della formazione del comitato pro-autonomia, contava già 853 abitanti. Nel 

1922, dopo anni di dure lotte, ottenne l’autonomia da Tempio Pausania e da allora conobbe un continuo sviluppo 

urbanistico e demografico, ulteriormente amplificato negli anni ‘60 dal boom turistico della Costa Smeralda.  

Il territorio comunale è molto esteso, sono vari le frazioni esistenti, le principali sono:  

Abbiadori;  Baja Sardinia;  Porto Cervo; Cannigione; 

 

Profilo Istituzionale 

Nel Comune di Arzachena sono presenti i seguenti servizi: n° 2 scuole materne pubbliche (1 ad Arzachena – 1° Porto 

Cervo), n° 1 scuola materna privata (Arzachena) , n° 3 scuole elementari (1 ad Arzachena – 1 Cannigione – 1 ad 

Abbiadori), n° 2 scuole media (1 ad Arzachena – 1 ad Abbiadori), n° 2 scuole superiori (Liceo Scientifico – Istituto 

Alberghiero). 

Servizi Sanitari: ASL n° 2 – Olbia Distretto sanitario:  Medicina di base; Consultorio Familiare; Igiene e Sanità Pubblica; 

Centro Dialisi, Servizi Veterinari. 

 
 
 
 
 

INTERVENTI RIVOLTI ALLA GENERALITÀ DELLA POPOLAZION E 

 



 130 

• SERVIZIO SOCIALE  – RISORSE UMANE – PERSONALE DOTAZ IONE ORGANICA; 
• IL SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE A CONVENZIONE; 
• GESTIONE E FUNZIONAMENTO AUTOMEZZI IN DOTAZIONE AI SERVIZI SOCIALI;  
• ABBONAMENTI A GIORNALI E RIVISTE; 
• GUIDA AI SERVIZI SOCIALI;  
 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE DI RUOLO 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Arzachena 

Enti pubblici coinvolti Comune di Arzachena; Centro di Igiene mentale; Ser.t.; Consultorio Familiare; Tribunale 
Ordinario; Tribunale per i minorenni, A.S.L. ; Scuole.  

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

Ass.ni di Volontariato. 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il servizio sociale professionale è un servizio di base che, attraverso una 
consulenza  personalizzata e continuativa, si propone come processo di 
orientamento per la risoluzione di problematiche individuali, familiari e di coppia. 
Le funzioni prioritarie del servizio sociale professionale sono: analisi della 
domanda; Segretariato sociale; Presa in carico del caso, diagnosi, Valutazione 
della situazione - problema ed intervento; Consulenza psico-sociale; Monitoraggio 
e valutazione dei servizi assegnati; Progettazione mirata e monitoraggio 
dell’intervento.       

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Il servizio sociale professionale è rivolto a tutte le 
fasce d’età. Le funzioni prioritarie sono messe a 
disposizione di tutta la popolazione residente e/o 
temporaneamente dimorante sul territorio regionale.  

Tutta la popolazione 
residente. 

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede Servizi Sociali del Comune di Arzachena, Via Crispi n. 1  
Tipologia di gestione Gestione diretta 
Personale 1 Dirigente incarico attualmente ricoperto a tempo determinato; 1 Funzionario 

Amministrativo; 1 Assistente Sociale Cat. D 2; 2 Istruttori Amm.vi Cat. C; 1 
Collaboratore videoterminalista Cat. B; 1 Operatore di categoria A. 

Indicatori di risultato Il servizio garantisce risposte personalizzate al singolo, alla famiglia, al gruppo, 
alla comunità. 
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 2007) 

    

 
 

Denominazione 
dell'intervento 

SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE IN CONVENZIONE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Arzachena 

Enti pubblici coinvolti Comune di Arzachena; Centro di Igiene mentale; Ser.t.; Consultorio Familiare; Tribunale 
Ordinario; Tribunale per i minorenni, A.S.L. ; Scuole.  

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

Ass.ni di Volontariato. 
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Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il servizio sociale professionale è un servizio di base che, attraverso una 
consulenza  personalizzata e continuativa, si propone come processo di 
orientamento per la risoluzione di problematiche individuali, familiari e di coppia. 
Le funzioni prioritarie del servizio sociale professionale sono: analisi della 
domanda; Segretariato sociale; Presa in carico del caso, diagnosi, Valutazione 
della situazione - problema ed intervento; Consulenza psico-sociale; Monitoraggio 
e valutazione dei servizi assegnati; Progettazione mirata e monitoraggio 
dell’intervento.       

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Il servizio sociale professionale è rivolto a tutte le fasce 
d’età. Le funzioni prioritarie sono messe a disposizione 
di tutta la popolazione residente e/o temporaneamente 
dimorante sul territorio regionale.  

Tutta la popolazione 
residente. 

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede Servizi Sociali del Comune di Arzachena, Via Crispi n. 1  
Tipologia di gestione Gestione diretta 
Personale 1 Assistente Sociale Cat. D 1; 1 Psicologa. 
Indicatori di risultato Il servizio garantisce risposte personalizzate al singolo, alla famiglia, al gruppo, 

alla comunità. 
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 2007) 

 € 80.400,00  € 80.400,00  

 
 

Denominazione 
dell'intervento 

GESTIONE E FUNZIONAMENTO AUTOMEZZI IN DOTAZIONE AI SEVIZI 
SOCIALI. 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Arzachena 

Enti pubblici coinvolti Comune di Arzachena;  
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il Settore Socio-Assistenziale, vista l’estensione territoriale del Comune, in questi 
anni si è dotato di diversi mezzi necessari per il raggiungimento delle abitazioni 
degli utenti. N° 1 automezzo posti 9 con pedana elevatrice per disabili; 
n° 1 autobus 37 posti per accompagnare anziani, minori, nelle differenti 
escursioni nel territorio comunale, gite brevi e soggiorni vacanza e colonie estive; 
n°2 automezzi – posti 9 utilizzati per l’accompagnamento di anziani , minori e 
disabili; n° 4 autoveicoli Fiat Panda, destinati al servizio di assistenza domiciliare; 
n° 1 autovettura Fiat Punto impiegata dagli operatori del Servizio Sociale per 
verifiche domiciliari, nonché per le varie missioni di servizio sul territorio regionale; 
n° 1 autoveicolo Combo, utilizzato per la consegna pasti caldi a domicilio. 
L’utilizzo di alcuni mezzi viene concesso anche alle associazioni di Volontariato 
operanti sul territorio comunale.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
I mezzi sono utilizzati da personale del settore 
socio-assistenziale.  

Non quantificabile. 

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede Servizi Sociali del Comune di Arzachena, Via Crispi n. 1  
Tipologia di gestione Gestione diretta 
Personale Operatori del settore socio-assistenziale. 

Indicatori di risultato  
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Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 2007) 

 € 35.000,00  € 35.000,00  

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

ABBONAMENTI RIVISTE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Arzachena 

Enti pubblici coinvolti Comune di Arzachena 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il Servizio Sociale ogni anno effettua abbonamenti a riviste specializzate relative 
ai servizi alla persona. Le riviste riguardano aggiornamenti politiche sociali, 
legislativi e/o di programmazione dei servizi sociali.      

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Il personale del Settore Socio Assistenziale.  

Durata dell'intervento 12 mesi. 
Sede Servizi Sociali del Comune di Arzachena, Via Crispi n. 1  
Tipologia di gestione Gestione diretta 
Personale Assistente Sociale del settore socio-assistenziale. 
Indicatori di risultato  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 2007) 

€ 427,00 €373,00  € 800,00 

 
 

Denominazione 
dell'intervento 

GUIDA AI SERVIZI SOCIALI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Arzachena 

Enti pubblici coinvolti Comune di Arzachena 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il Servizio Sociale provvederà nel corso dell’anno a redigere e pubblicare la guida 
ai servizi sociali del comune di arzachena. La guida si propone una descrizione 
territoriale del comune, e dei servizi sociali programmati dall’Assessorato si 
Servizi Sociali.       

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
La popolazione.  

Durata dell'intervento 12 mesi. 
Sede Servizi Sociali del Comune di Arzachena, Via Crispi n. 1  
Tipologia di gestione Gestione diretta 
Personale  
Indicatori di risultato  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 2007) 
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INTERVENTI RIVOLTI AD INFANZIA, ADOLESCENZA E MINOR I 

 
• “COMUNITA’ ALLOGGIO”; 
• CENTRO EDUCATIVO DIURNO PER MINORI; 
• LABORATORIO MINORI; 
• “MENSA SOCIALE”; 
• “SERVIZI SEMIRESIDENZIALI PER MINORI”; 
• SOGGIORNI  CLIMATICI. 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 COMUNITA’ ALLOGGIO MINORI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Arzachena  

Enti pubblici coinvolti  Comune di Arzachena; Consultorio Familiare di Arzachena; Tribunale per i minorenni. 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Il servizio di Comunità Alloggio Minori ospita minori appartenenti a nuclei familiari problematici 
per i quali è stato disposto l’allontanamento consensuale e/o coattivo dalla famiglia di origine. 
Per ognuno degli ospiti viene predisposto un progetto educativo individualizzato finalizzato al 
raggiungimento degli obiettivi di autonomia e apprendimento che consentiranno il rientro e/o il 
reinserimento del minore nel normale contesto di vita familiare.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Il servizio è rivolto ai minorenni agli anni 18, 
per i quali  sia disposto un allontanamento 
da parte del Tribunale per i minorenni, o via 
sia una richiesta specifica dagli esercenti la 
potestà genitoriale. 

N° 5 minori inseriti. La ricettività è di n° 8 posti. 
N°1 posto di pronto intervento. 

Durata dell'intervento  12 mesi 

Sede  Coordinamento e gestione: Servizi Sociali del Comune di Arzachena, via Crispi n° 1. 

Tipologia di gestione  Affidamento Società Ge.Se.Co. srl. 

Personale  1 Coordinatore, 1 Psicologa; 7 Educatori Professionali;1 Cuoca; 2 Assistenti ausiliarie; 

Indicatori di risultato  5 Progetti individualizzati; La Comunità è operativa 365 giorni all’anno per 24 ore al giorno. 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 

2007) 
    € 39.898,09 
 

€ 329.750,05 € 21.440,00  € 391.088,14 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

CENTRO EDUCATIVO DIURNO MINORI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Arzachena 

Enti pubblici coinvolti Comune di Arzachena; Consultorio Familiare; Neuropsichiatria Infantile; Tribunale per i 
Minorenni  

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 
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Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il Centro Educativo per minori è un servizio destinato ai minori che si trovano in 
una situazione di disagio personale, sociale o familiare. Il servizio parte 
dell’osservazione/segnalazione del disagio nel percorso educativo, quale sintomo 
di disturbo nello stesso percorso. Gli interventi prevedono: sostegno educativo, 
educazione igienico-sanitaria; iniziative di recupero o integrazione scolastica; 
attività di socializzazione e animazione. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Il servizio è rivolto ai minori dai 3 ai 17 anni, con 
situazioni di disagio personale, familiare o sociale. 
Gli interventi sono finalizzati a rimuovere o 
prevenire stati di abbandono, devianza, solitudine 
sulla base di opportuni progetti mirati, concordati 
con il Tribunale per i minorenni e anche in 
collaborazione con la scuola. 

L’utenza massima prevista è 
di 29 bambini/ragazzi 
compresenti. 

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Arzachena, Via Crispi n. 1  
Tipologia di gestione Affidamento diretto Ge.Se.Co. srl . 
Personale  1 coordinatore part-time; 4 Educatori; 1 ausiliaria. 

Indicatori di risultato N° 16 progetti realizzati -  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 2007) 

€ 101.527,87 € 21.000,00  € 122.527,87 

 
 

Denominazione 
dell'intervento 

LABORATORI PER MINORI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Arzachena 

Enti pubblici coinvolti Comune di Arzachena;   

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Al fine di garantire un maggior numero di minori è intenzione dell’Amministrazione 
avviare con l’ausilio dei volontari un servizio fondamentale e importante per 
favorire la creatività dei bambini, i quali, attraverso il gioco e il lavoro esprimono la 
propria potenzialità ed acquisiscono nuove conoscenze. I laboratori, 
adeguatamente strutturati e organizzati serviranno come indispensabili momenti 
formativi e di socializzazione. Ci si propone di rivalutare il gioco e la manualità 
come strumento di crescita, di comunicazione, di conoscenza in cui il bambino 
trova lo spazio per riconoscersi e lavorare sulla propria creatività.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Il servizio è rivolto ai minori dai 3 ai 17 anni, con 
situazioni di disagio personale, familiare o sociale. 
Gli interventi sono finalizzati a rimuovere o 
prevenire stati di abbandono, devianza, solitudine 
sulla base di opportuni progetti mirati, concordati 
con il Tribunale per i minorenni e anche in 
collaborazione con la scuola. 

L’utenza massima prevista è 
di 29 bambini/ragazzi 
compresenti.  

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Arzachena, Via Crispi n. 1  
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Tipologia di gestione Affidamento società Ge.Se.Co. srl. 

Personale  1 coordinatore part-time; 4 Educatori; 1 ausiliaria. 
Indicatori di risultato N° 16 progetti realizzati -  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 2007) 

 € 10.000,00  € 10.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

SERVIZIO MENSA SOCIALE  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Arzachena 

Enti pubblici coinvolti Comune di Arzachena 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il servizio mensa sociale assicura l’erogazione alimentare non solo a favore dei 
minori ospiti della Comunità Alloggio e di coloro che frequentano l’assistenza 
educativa ma anche di diversi utenti ai quali viene fornito il pasto a domicilio. 
Quest’ultimo servizio è stato avviato a vantaggio di anziani e/o disabili con 
difficoltà o impedimenti nella corretta assunzione di alimenti, sia per brevi periodi 
che per interventi continuativi. Il servizio mensa è attivo tutto l’anno. Per la 
preparazione dei pasti a favore degli utenti quotidianamente presenti c/o la 
Comunità alloggio minori e per quelli destinati al Centro Diurno minori, il servizio 
funziona regolarmente per cinque giorni la settimana dal lunedì al venerdì. 
L’utenza del servizio contribuisce in proporzione al proprio reddito al pagamento 
dello stesso con le modalità previste dal regolamento comunale.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Il servizio è rivolto agli anziani e/o disabili con 
difficoltà o impedimenti all’assunzione e 
preparazione del pasto. I progetti di avvio del 
servizio sono individuali, quindi possono 
essere inserimenti di breve durata o interventi 
continuativi. 

Il servizio mensa, attualmente 
garantisce il confezionamento di 
pasti caldi a favore di circa n° 
18/21 anziani. 

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede Servizi Sociali del Comune di Arzachena, Via Crispi n. 1  
Tipologia di gestione Affidamento Ge.Se.Co. Srl. 
Personale 1 cuoca; 1 aiuto cuoca ausiliaria. 

Indicatori di risultato 25 richiesta accolte da parte di anziani -  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 2007) 

 € 51.000,00  €9.000,00 € 60.000,00 

 
 

Denominazione 
dell'intervento 

PROGETTO SOGGIORNI CLIMATICI / VACANZA MINORI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Arzachena 

Enti pubblici coinvolti Comune di Arzachena 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 



 136 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Al fine di garantire ai minori, adolescenti e portatori di handicap, nuovi momenti di 
socializzazione per il rafforzamento dei rapporti sociali, il Comune prevede di 
proporre le colonie estive soggiorni climatici/vacanza. Gli obiettivi sono quelli di 
poter garantire una esperienza vissuta come momento creativo, informativo e 
formativo, che possa condurre a un accrescimento e arricchimento individuale e 
di gruppo. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Il servizio è destinato a minori, adolescenti e 
portatori di handicap. 

N° 12 minori – n° 8 adolescenti.  

Durata dell'intervento 1 mese 
Sede Servizi Sociali del Comune di Arzachena, Via Crispi n. 1  
Tipologia di gestione Gestione diretta- 
Personale Animatori  
Indicatori di risultato Si prevede di accogliere tutte le richieste – massimo n° 20 domande. 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 2007) 

    

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

SERVIZI SEMIRESIDENZIALI PER  MINORI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Arzachena 

Enti pubblici coinvolti Comune di Arzachena 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il Centro Estivo Ricreativo Minori è un servizio rivolto a minori di età compresa tra 
i 3 e gli 11 anni. Il servizio è prettamente estivo ed a supporto delle famiglie. Il 
servizio prevede il coinvolgimento ludico-ricreativo dei minori con momenti di 
svago e accompagnamento al mare. Le famiglie presentando domande individuali 
potranno usufruire del servizio dietro specifica contribuzione. Obiettivo prioritario 
è quello di assicurare al minore una assistenza continua e momenti ludici di 
coinvolgimento guidati da personale esperto oltre a quello di attivare un servizio 
per permettere alle madri singole e/o alle lavoratrici stagionali, un servizio di 
assistenza e coinvolgimento dei minori, all’interno di una struttura specifica, fino 
ad un massimo di 10 ore. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
I destinatari del servizio sono i minori di età 
compresa tra i 3 e gli 11 anni.  

N° 90 utenti  

Durata dell'intervento 2 mesi 

Sede Servizi Sociali del Comune di Arzachena, Via Crispi n. 1  

Tipologia di gestione Affidamento Ge.Se.Co. Srl. 
Personale N° 5 Assistenti – Educatrici; n° 2 bagnini; n° 2 Assistenti – Vigilatrici; n° 2 

Assistenti ausiliarie; n° 2 Autisti; n° 2 cuoche; n° 2 aiuto cuoche. 
Indicatori di risultato N° 90 domande accolte.  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 2007) 

€ 5.000,00 € 99.120,00 € 12.000,00 € 116.120,00 
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INTERVENTI RIVOLTI AI GIOVANI 

 
• IL SERVIZIO INFORMAGIOVANI 
• ASSOCIAZIONI  DI VOLONTARIATO 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

SERVIZIO INFORMAGIOVANI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Arzachena 

Enti pubblici coinvolti Comune di Arzachena 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’informagiovani è il punto di incontro tra i cittadini e l’informazione, dove è 
possibile trovare risposte, novità, proposte, opportunità adatte a soddisfare le 
esigenze che riguardano gli interessi dell’utenza nel loro complesso (scuola, 
lavoro, viaggi, servizio civile, volontariato, associazionismo, tempo libero ecc.). Lo 
sportello Informagiovani è attivo 5 volte alla settimana, con l’impiego di personale 
qualificato in grado di fornire all’utenza interessata tutte le informazioni richieste e 
di assicurare: Sistema informativo; banche dati; Metropolis Web; materiale 
divulgativo “Notiziario Informagiovani”; conferenze; Work-shop;   

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
L’attività è rivolta a tutta la popolazione e in 
particolare ai giovani.  

N° 1.500-1.600 circa. 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Servizi Sociali del Comune di Arzachena, Via Crispi n. 1  

Tipologia di gestione Affidamento Ge.Se.Co. Srl. 

Personale N° 2 operatori di sportello. 

Indicatori di risultato Vengono accolte tutte le domande – l’orario di lavoro è stato integrato. 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 2007) 

€ 77.000,00   € 77.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO E GRUPPI GIOVANILI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Arzachena 

Enti pubblici coinvolti Comune di Arzachena 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il Servizio Sociale cura i rapporti con il volontariato presente e operante sul 
territorio comunale, ha come obiettivo primario quello di promuovere e 
organizzare attività ricreative con le Associazioni e i gruppi giovanili.  
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Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Le Associazioni di volontariato presenti sul 
territorio comunale e i gruppi giovanili.  

 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Servizi Sociali del Comune di Arzachena, Via Crispi n. 1  

Tipologia di gestione Gestione diretta 

Personale Operatori del settore socio-assistenziale – volontari. 
 

Indicatori di risultato  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 2007) 

€ 1.500,00 € 4.500,00  € 6.000,00 
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INTERVENTI A FAVORE DEGLI ANZIANI 

 
� ASSISTENZA A DOMICILIO A FAVORE DI ANZIANI E PERSON E SVANTAGGIATE; 
� PROGETTO GESTIONE E FUNZIONAMENTO CENTRO DI AGGREGA ZIONE 

SOCIALE ANZIANI; 
� INSERIMENTO RESIDENZIALE ANZIANI: 
� LAVANDERIA E STIRERIA; 
� PROGETTO “GINNASTICA DOLCE” 
� PROGETTO SOGGIORNI CLIMATICI / TERMALI 

 
 

Denominazione 
dell'intervento 

SERVIZIO DI ASSISTENZA A DOMICILIO 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Arzachena 

Enti pubblici coinvolti Comune di Arzachena 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il servizio di assistenza a domicilio (S.A.D.) è un servizio di assistenza alla 
persona che viene svolto presso il domicilio degli utenti. Il servizio è rivolto a 
soggetti totalmente, parzialmente e/o momentaneamente non autosufficienti, cioè 
soggetti che vivono in condizioni di limitata  autonomia. Il servizio garantisce una 
serie di attività e interventi di tipo socio-assistenziale, organizzati in modo da 
consentire all’utente di vivere nel proprio ambiente familiare originario. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Il servizio è rivolto agli anziani e ai disabili , 
parzialmente o totalmente non autosufficienti , 
che necessitano di aiuto e sostegno nello 
svolgimento delle ordinarie funzioni quotidiane  

anziani n. 66 - disabili mentali n. 
3 - nuclei con minori 2 - disabili 
fisici n. 15 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Arzachena, Via Crispi n. 1  

Tipologia di gestione Affidamento Ge. Se. Co. S.r.l. 

Personale 14 operatori con qualifica di assistenti domiciliari e/o dei servizi tutelari  e 6 
operatori generici  

Indicatori di risultato numero di progetti individuali realizzati: n° 86 - numero di ore di servizio svolte: n° 
23040 annue 
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 2007) 

€ 125.497,00 € 289.846,68 € 55.500,00 € 470.843,687 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

CENTRO DI AGGREGAZIONE SOCIALE ANZIANI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Arzachena 
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Enti pubblici coinvolti Comune di Arzachena 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il centro di Aggregazione Sociale Anziani è organizzato per accogliere, durante le 
ore pomeridiane anziani autosufficienti e promuovere iniziative ed attività di 
aggregazione culturale, ricreative e di informazione. Il servizio è solo di tipo 
pomeridiano, per quanto concerne l’utenza anziana, e si svolge dalle ore 14,30 
alle ore 17,30 tutti i giorni feriali. Il Centro di aggregazione svolge abitualmente 
attività di svago varie, attività di animazione e impiego del tempo libero, gite brevi 
nel territorio comunale, escursioni guidate, visite ai siti archeologici, laboratori 
vari. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Il servizio è rivolto alle persone anziane 
autosufficienti. Le donne che hanno compiuto 
il 55° anno di età; gli uomini che hanno 
compiuto il 60° anno di età; utenti di età 
inferiore solo per particolari situazioni 
personali e/o sociali. 

N° 100 circa di iscritti – n° 40-50 
circa frequentanti abituali. 

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Arzachena, Via Crispi n. 1  

struttura: Loc. Zona 167 – Arzachena. 
Tipologia di gestione Affidamento Ge.Se.Co. Srl. 

Personale N° 1 Assistente – Animatore part-time; n° 1 Ausiliaria assistenziale part-time. 

Indicatori di risultato Tutte le domande vengono accolte. 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 2007) 

 € .52.250,00  € 5.500,00 € 57.750,63 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

SERVIZIO DI LAVANDERIA E STIRERIA 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Arzachena 

Enti pubblici coinvolti Comune di Arzachena 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il servizio assicura il ritiro e la consegna al domicilio dell’utente di biancheria 
personale, capi di vestiario e biancheria di uso domestico, opportunamente lavata 
e stirata dal personale preposto al servizio. Il servizio garantisce: ritiro e consegna 
della biancheria presso il proprio domicilio dell’utente, lavaggio, sanificazione, 
stiratura, rammendo e piccole riparazioni della biancheria personale di ogni utente 
beneficiario dell’intervento da effettuarsi presso la sede del Centro di 
Aggregazione Sociale del Comune.   

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Persone anziane impossibilitate a provvedere 
alla pulizia del proprio vestiario. 

N°15 utenti. 

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Arzachena, Via Crispi n. 1  

struttura: Loc. Zona 167 – Arzachena. 
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Tipologia di gestione Affidamento Ge.Se.Co. Srl. 

Personale N° 1 Assistente –  n° 1 Ausiliaria assistenziale part-time. 

Indicatori di risultato Tutte le domande vengono accolte. 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 2007) 

    

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

PROGETTO GINNASTICA DOLCE PER ANZIANI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Arzachena 

Enti pubblici coinvolti Comune di Arzachena 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il corso di ginnastica dolce rappresenta un servizio cui deve essere riconosciuta 
una duplice valenza: terapeutica e relazionale. Le lezioni si svolgono presso una 
palestra privata, convenzionata con il Comune per la realizzazione di detto 
servizio, alla quale è affidata la gestione del corso. Il responsabile del corso è un 
istruttore ISEF con specializzazione specifica. Il corso di ginnastica dolce è 
suddiviso in due corsi rispettivamente di 20 e 30 utenti ciascuno, tutti con età 
superiore ai 55 anni e con accertata idoneità fisica. L’utenza è tenuta a sostenere 
il pagamento per la frequenza del corso e a presentare certificato medico. Nel 
2006 il servizio è stato potenziato attivando il corso nella palestra a Cannigione. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Il servizio è rivolto alla popolazione anziana 
femminile. 

N° 50 anziani iscritti 

Durata dell'intervento 8 mesi 

Sede coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Arzachena, Via Crispi n. 1  

Tipologia di gestione Convenzione con la palestra Sporting club di Arzachena. 

Personale N° 1 Istruttore ISEF. 
Indicatori di risultato  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 2007) 

€ 7.920,00 € 5.280,00 € 4.800,00 € 18.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

INSERIMENTO RESIDENZIALE ANZIANI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Arzachena 

Enti pubblici coinvolti Comune di Arzachena; Comune di Valledoria; R.S.A. “Il Sole di Gallura” Olbia; 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 
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Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’inserimento in istituto di anziani presso strutture residenziali specializzate, 
avviene soprattutto nelle situazioni di assenza o non possibilità dei familiari di 
garantire un’assistenza continuativa nelle 24 ore. Attualmente sono inseriti diversi 
anziani in strutture presenti sul territorio. La maggior parte degli inserimenti si è 
resa necessaria presso una struttura residenziale di tipo sanitario “R.S.A.” a 
causa della gravità di patologie invalidanti. Il Comune provvede ad integrare la 
retta qualora il reddito delle persone inserite non sia sufficiente e non vi siano 
parenti in grado di provvedervi. Tale integrazione varia in maniera differente per 
ogni utente.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Persone anziane 
parzialmente autosufficienti o 
totalmente non autosufficienti. 

N° 8 inserimenti di cui: 1 presso la casa di riposo 
di Valledoria; 1 presso la casa di riposo di Monti; 
2 presso la R.S.A. con intervento economico 
dell’Amministrazione; 4 presso la R.S.A. senza 
intervento economico dell’Amministrazione. 

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Arzachena, Via Crispi n. 1  
Tipologia di gestione Convenzione diretta con le strutture. 

Personale  
Indicatori di risultato Le richieste si supporto nell’inserimento sono state accolte – solo in due casi vi è 

l’integrazione della retta da parte dell’Amministrazione 
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 2007) 

€ 19.898,10 € 20.101,90  € 40.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

PROGETTO SOGGIORNO CLIMATICO/TERMALE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Arzachena 

Enti pubblici coinvolti Comune di Arzachena 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Al fine di garantire agli anziani, nuovi momenti di socializzazione per il 
rafforzamento dei rapporti sociali, il comune organizza il soggiorno 
climatico/termale destinato agli anziani residenti nel Comune di Arzachena. Si 
tratta di un servizio da tempo rivolto agli ultra60enni con l’obiettivo di garantire 
una esperienza di benessere per la salute in uno dei tanti stabilimenti termali in 
Italia, nel periodo compreso tra Giugno/Settembre presso strutture alberghiere e 
centri balneari appositamente selezionati. I partecipanti concorrono al servizio 
sulla base del proprio reddito ed in percentuale secondo la tabella regionale dei 
redditi adeguata annualmente sulla base degli indici ISTAT.    

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Persone ultra60enni.  N° 64 anziani – di cui 2 accompagnatori. 

Durata dell'intervento 11 giorni 
Sede coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Arzachena, Via Crispi n. 1  
Tipologia di gestione Affidamento trattativa privata. 

Personale N° 2 Accompagnatori - 
Indicatori di risultato Le domande presentate sono state accolte.  

Quadro economico-
finanziario (anno 2007) 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 
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 € 21.500,00 € 18.500,00 € 40.000,00 

 
 
 

INTERVENTI A FAVORE DI DISABILI   FISICI E MENTALI  

 
• PROGETTO SOGGIORNI CLIMATICI/TERMALI; 
• PROGETTO TRASPORTO, VIGILANZA ED ASSISTENZA AGLI AL UNNI PORTATORI 

DI HANDICAP FREQUENTANTI LE SCUOLE DELL’OBBLIGO; 
• PIANI PERSONALIZZATI DI SOSTEGNO EX L. 162/98; 
• PROGETTO OBIETTIVO “PROMOZIONE SOCIALE SOFFERENTI MENTALI” 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

PROGETTO SOGGIORNO TERMALE DISABILI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Arzachena 

Enti pubblici coinvolti Comune di Arzachena 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il servizio vuole garantire ai portatori di handicap residenti nel proprio territorio, 
nuovi momenti di socializzazione per il rafforzamento dei rapporti sociali. 
L’Amministrazione provvede all’organizzazione del soggiorno termale nel periodo 
post-estivo in una località termale. I partecipanti concorrono al servizio, secondo 
quanto previsto dal regolamento comunale sulle funzioni socio-assistenziali, sulla 
base del reddito prodotto ed in percentuale secondo la tabella regionale dei 
redditi adeguata annualmente sulla base degli indici ISTAT.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Persone portatrici di handicap, minorenni e 
maggiorenni, anche gravi. 

N° 29 partecipanti. 

Durata dell'intervento 11 giorni 
Sede coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Arzachena, Via Crispi n. 1  

 
Tipologia di gestione Affidamento trattativa privata. 
Personale N° 2 Capogruppo- 

Indicatori di risultato Tutte le domande sono accolte. 
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 2007) 

 € 26.520,00 € 8.480,00 € 35.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

PROGETTO TRASPORTO, VIGILANZA ED ASSISTENZA SCOLASTICA AGLI 
ALUNNI PORTATORI DI HANDICAP FREQUANTANTI LE SCUOLE 
DELL’OBBLIGO. 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Arzachena 

Enti pubblici coinvolti Comune di Arzachena 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 
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Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il servizio di trasporto, vigilanza ed assistenza è rivolto agli alunni portatori di 
handicap frequentanti le scuole dell’obbligo del Comune di Arzachena, con 
difficoltà di deambulazione o particolari disabilità che ne compromettono la 
socialità con i coetanei, allo scopo di favorire la frequenza, l’integrazione 
scolastica e la partecipazione alle attività di socializzazione. L’attuazione degli 
interventi specifici avviene con personale qualificato. Il Comune fornisce 
l’assistenza qualificata e/o specialistica a favore di alunni portatori di handicap per 
i quali sia stata disposta certificazione medica con richiesta specifica, da svolgersi 
sia all’interno che all’esterno della scuola, come previsto dall’art. 13, comma 3 
della legge 104/92.      

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
L’utenza interessata dal servizio sono minori 
portatori di handicap, frequentanti le scuole 
dell’obbligo tramite formale richiesta.  

N° 12 minori frequentanti le 
scuole dell’obbligo di ogni ordine 
e grado. 

Durata dell'intervento 10 mesi 
Sede coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Arzachena, Via Crispi n. 1  
Tipologia di gestione Affidamento Ge.Se.Co. srl (annuale). 
Personale N° 10 assistenti tutelari.  
Indicatori di risultato Le richieste presentate vengono valutate singolarmente e accolte – in media 

vengono garantite n° 203 ore settimanali. 
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 2007) 

    

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

PIANI PERSONALIZZATI DI SOSTEGNO EX L.N° 162/98 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Arzachena 

Enti pubblici coinvolti Comune di Arzachena 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il Servizio Sociale progetta ed invia al competente Assessorato Regionale un 
progetto personalizzato di sostegno, ai sensi della Legge 162/98, per la richiesta 
di sostegno finanziario per l’anno 2006 sono stati predisposti n°11 piani 
personalizzati. La maggior parte di questi vedi coinvolti bambini minori che 
necessitano di assistenza educativa. I progetti prevedono interventi di assistenza 
domiciliare, servizio educativo, attività sportive e di socializzazione. Obiettivo dei 
progetti è quello di alleggerire il carico assistenziale dei familiari e di integrare le 
risorse di cura assicurate dalla famiglia con le risorse dei servizi pubblici sociali e 
sanitari. L’attuazione dei progetti non può essere affidata ai familiari conviventi né 
ai familiari tenuti agli alimenti ai sensi dell’art. 433 del codice civile.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
I destinatari dei progetti personalizzati ai sensi 
delle L. 162/98 devono essere riconosciuti ai 
sensi della L. 104/92 art. 3, comma 3.  

N° 11 Piani personalizzati. 

Durata dell'intervento In base ai finanziamenti. 
Sede Servizi Sociali del Comune di Arzachena, Via Crispi n. 1  

Tipologia di gestione Affidamento Ge.Se.Co. Srl. – Convenzione con n° 2 centri sportivi. 

Personale N° 8 Educatori Professionali – n° 1 Assistente Domiciliare Geriatria -    
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Indicatori di risultato I progetti finanzianti vengono avviati al completamento delle procedure 
amministrative. 
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 2007) 

€ 9.998,44 € 120.001,56  € 130.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

PROGETTO OBIETTIVO “PROMOZIONE SOCIALE SOFFERENTI MENTALI”  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Arzachena 

Enti pubblici coinvolti Comune di Arzachena – Centro di Igiene Mentale Olbia. 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio)  

La Regione Sardegna ha approvato il progetto obiettivo “Promozione Sociale per 
Sofferenti Mentali”. Nasce l’esigenza di individuare, nel tessuto locale, intenti ed 
azioni utili a promuovere un efficace processo di integrazione sanitaria, sociale e 
psicologica. Si vuole dare avvio ad un progetto che ne favorisca l’inserimento 
sociale, il supporto e il sostegno psicologico alle famiglie, e che sensibilizzi la 
comunità sulla tematica del disagio psichico. Si vuole creare uno spazio 
terapeutico “protetto”, che funga da terreno di addestramento, esplorazione e 
sperimentazione, affinché le problematiche del disagio psichico vengano 
affrontate dal punto di vista della espressività teatrale e di “umanizzazione” della 
realtà-persona. Rispetto al gruppo dei disabili, la finalità principale è quella di 
costruire tramite l’attività teatrale, uno spazio simbolico, tale da garantire un 
canale preferenziale a favore della socializzazione, della condivisione in gruppo 
del proprio disagio, attivando dei processi di integrazione e di individualizzazione 
delle autonomie personali.  Rispetto al gruppo delle famiglie, la priorità sarà quella 
di dare avvio ad un gruppo di auto-mutuo-aiuto. Tale gruppo è un momento di 
incontro tra persone, singole, famiglie unite da uno stesso problema che ha come 
obiettivo un cambiamento personale.   

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Il progetto coinvolgerà soggetti, giovani/adulti, affetti 
da schizofrenia, compresi nella fascia d’età 20/40 
anni. Persone scarsamente inserite nel contesto 
sociale, disoccupate, ma adeguatamente contenute 
e monitorate sotto l’aspetto medico-farmacologico.  

N° 10 soggetti. 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Servizi Sociali del Comune di Arzachena, Via Crispi n. 1  
Tipologia di gestione Affidamento Ge.Se.Co. Srl.  
Personale 1 psicologo – 2 educatori – 1 formatore – 1 Assistente Sociale – 1 psichiatra – 1 

Istruttore ISEF – 1 insegnante di teatro – 1 Assistente Sociale CIM.   
Indicatori di risultato Riabilitazione psico-sociale per i partecipanti al laboratorio teatrale – creazione di 

una rete di auto-mutuo-aiuto per le famiglie – promozione di una associazione dei 
familiari delle persone affette da disabilità psichicache interagisca nel lavoro di 
rete. 
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 2007) 
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INTERVENTI DI CARATTERE ECONOMICO 

 
a. ASSISTENZA ECONOMICA 

i) ASSISTENZA ALIMENTARE; 
ii) ASSISTENZA ECONOMICA STRAORDINARIA E/O CONTINUA TIVA; 
iii) RIMBORSO SPESE FUNEBRI A FAMIGLIE DISAGIATE; 
iv) EMIGRATI DI RIENTRO ART. 20 LR N. 7/91 E ART. 1 3 DPGR N. 191/91; 

 
b) ASSISTENZA ECONOMICA  FONDI A DESTINAZIONE VINCO LATA: 

i) PROVVIDENZE A FAVORE DEI NEFROPATICI  LR N. 11/8 5; 
ii ii ))   PROVVIDENZE A FAVORE DEI TALASSEMICI  LR N. 27/83;   
iii) PROVVIDENZE A FAVORE DEI TALASSEMICI  LR N. 27 /83; 
iv) CONTRIBUTO L.R. 9/2004 NEOPLASIE MALIGNE; 
v) PROVVIDENZE A FAVORE DI PERSONE AFFETTE DA PATOL OGIE 

PSICHIATRICHE      L.R. N. 20/1997; 
vi) CONTRIBUTI PER IL SOSTEGNO ALL'ACCESSO ABITAZIO NI IN LOCAZIONE, 

L.R. N.431/98  ART.4; 
 
 

 
Denominazione 
dell'intervento 

ASSISTENZA ECONOMICA 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Arzachena 

Enti pubblici coinvolti Comune di Arzachena 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’assistenza economica viene erogata per il superamento delle condizioni di 
bisogno primario individuale o collettivo, nonché al fine di evitare il deterioramento 
di situazioni personali o familiari. L’oggetto di erogazione è di norma costituito da 
un intervento di natura economica, secondo il criterio del minimo vitale rivalutato 
annualmente sulla base degli indici I.S.T.A.T.. L’intervento economico può 
essere: a carattere continuativo; a carattere straordinario; inserimento civico;  
intervento economico a favore degli emigrati che rientrano in Sardegna ai sensi 
della L.R. 7/91, art. 20, e del D.P.G.R. 191/91, art. 13.   

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Soggetti svantaggiati privi di reddito e/o con 
situazioni di disagio socio/economico.  

In media tra i 17 – 28 utenti.  

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Servizi Sociali del Comune di Arzachena, Via Crispi n. 1  

Tipologia di gestione  

Personale 1 Assistente Sociale. 
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Indicatori di risultato L’erogazione dei contributi di natura economica è preceduta da un indagine di 
accertamento sulle effettive condizioni di indigenza e/o disagio economico. I 
progetti vengono periodicamente rivalutati.  
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 2007) 

€ 22.500,00 € 56.232,36  € 78.732,36 

 
Denominazione 
dell'intervento 

ASSISTENZA ALIMENTARE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Arzachena 

Enti pubblici coinvolti Comune di Arzachena 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’assistenza alimentare viene erogata per il superamento delle condizioni di 
bisogno primario individuale o collettivo, nonché al fine di evitare il deterioramento 
di situazioni personali o familiari. L’oggetto di erogazione è di norma costituito da 
un buono spesa del valore pari a € 70,00, valutando il criterio del minimo vitale 
rivalutato annualmente sulla base degli indici I.S.T.A.T.. 
   

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Soggetti svantaggiati privi di reddito e/o con 
disagio socio/economico. 

In media tra i 7 – 12 utenti.  

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Servizi Sociali del Comune di Arzachena, Via Crispi n. 1  

Tipologia di gestione  

Personale 1 Assistente Sociale. 

Indicatori di risultato L’erogazione dei contributi di natura economica è preceduta da un indagine di 
accertamento sulle effettive condizioni di indigenza e/o disagio economico. I 
progetti vengono periodicamente rivalutati.  
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 2007) 

€ 2.000,00 € 15.000.00  € 17.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

RIMBORSO SPESE RITI FUNEBRI  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Arzachena 

Enti pubblici coinvolti Comune di Arzachena 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 
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Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’assistenza viene erogata in casi di famiglie che versano in situazioni di 
eccezionale o temporaneo disagio economico, ed in presenza di un lutto 
familiare, è previsto un rimborso parziale delle spese sostenute relative al rito 
funebre.   

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Soggetti svantaggiati privi di reddito e/o con 
disagio socio/economico. 

In media tra i 5 – 8 utenti.  

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Servizi Sociali del Comune di Arzachena, Via Crispi n. 1  

Tipologia di gestione  

Personale 1 Assistente Sociale. 

Indicatori di risultato L’erogazione del contributo di natura economica è preceduta da un indagine di 
accertamento sulle effettive condizioni di indigenza e/o disagio economico. 
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 2007) 

€ 7.000,00 E 3.000,00  € 10.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

INTERVENTO ECONOMICO A FAVORE DEGLI EMIGRATI CHE RIENTRANO 
IN SARDEGNA AI SENSI DELL’ART. 20 DELLA L. R. N° 7/91 E DEL D.P.G.R. 
N° 191/91.  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Arzachena 

Enti pubblici coinvolti Comune di Arzachena 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’intervento è rivolto al lavoratore emigrato, e alle eventuali persone a suo carico, 
che rientri in Sardegna dopo almeno un biennio di lavoro fuori dell’Isola, per 
occupare un posto di lavoro o perché pensionato o per comprovata infermità sua 
o di un suo familiare, così come previsto dall’art. 20 della L.R. n°7/91 e dell’art. 13 
del D.P.G.R. n°191/91.   

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Soggetti che rientrano in Sardegna dopo un 
biennio fuori dall’Isola. 

In media tra i 5 – 8 utenti.  

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Servizi Sociali del Comune di Arzachena, Via Crispi n. 1  

Tipologia di gestione  

Personale 1 Assistente Sociale. 

Indicatori di risultato L’erogazione del contributo di natura economica è preceduta da un indagine di 
accertamento sugli effettivi requisiti di legge. 

Quadro economico-
finanziario (anno 2007) 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 



 149 

    

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

INTERVENTI A CARATTERE ECONOMICO (LEGGI DI SETTORE) 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Arzachena 

Enti pubblici coinvolti Comune di Arzachena; Regione Autonoma della Sardegna; Asl n° 2 –Olbia. 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Erogazione dei contributi regionali finalizzati al pagamento delle provvidenze a 
favore dei Talassemici, Emofilici, Neuropatici, Neoplasie maligne, canoni di 
locazione.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Utenti che sono in possesso dei requisiti di 
legge 

N° 57 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Servizi Sociali del Comune di Arzachena, Via Crispi n. 1  

Tipologia di gestione  

Personale 1 Assistente Sociale – 1 Istruttore Amministrativo. 

Indicatori di risultato L’erogazione dei contributi economici è preceduta da fase istruttoria e da indagini 
necessarie all’accertamento dei requisiti di legge. 
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 2007) 

€ 142.317,54 € 2.000,00  € 144.317,54 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

INTERVENTI A CARATTERE ECONOMICO LEGGE REGIONALE N°20/97  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Arzachena 

Enti pubblici coinvolti Comune di Arzachena; Servizio di Igiene Mentale. 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Erogazione dei contributi regionali finalizzati al pagamento delle provvidenze a 
favore dei soggetti sofferenti mentali.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Utenti che sono in possesso dei requisiti di 
legge 

N° 23 

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede Servizi Sociali del Comune di Arzachena, Via Crispi n. 1  
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Tipologia di gestione Gestione Diretta 

Personale 1 Assistente Sociale – 1 Istruttore Amministrativo. 

Indicatori di risultato L’erogazione dei contributi economici è preceduta da fase istruttoria e da indagini 
necessarie all’accertamento dei requisiti di legge. 
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 2007) 

€ 56.808,26   € 56.808,26 

INTERVENTI CON IL VOLONTARIATO 

 
• INTERVENTI CON IL VOLONTARIATO. 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Arzachena 

Enti pubblici coinvolti Comune di Arzachena 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il Servizio Sociale cura i rapporti con il volontariato presente e operante sul 
territorio comunale, ciò ha come obiettivo primario quello di coordinare i rapporti 
tra l’Amministrazione e le Associazioni di Volontariato per favorire e migliorare il 
lavoro di rete. Si sta acquisendo una conoscenza dell’operato concreto delle varie 
associazioni attraverso una serie di contatti con i Responsabili delle varie 
associazioni. E’ in procinto di elaborazione un apposito Regolamento sulle 
modalità per la concessione di sovvenzioni e contributi alle associazioni di 
volontariato, non profit, solidarietà sociale. Il Servizio Sociale pone in atto contatti 
diretti con le Associazioni.     

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Le Associazioni di volontariato presenti sul 
territorio comunale 

 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Servizi Sociali del Comune di Arzachena, Via Crispi n. 1  

Tipologia di gestione Gestione diretta 

Personale Operatori del settore socio-assistenziale. 

Indicatori di risultato  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 2007) 

€ 20.000,00 € 50.000,00  € 70.000,00 

 
 

Denominazione 
dell'intervento 

RIMBORSO BIELORUSSI 
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Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Arzachena 

Enti pubblici coinvolti Comune di Arzachena 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

Associazione di volontariato.  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il Servizio Sociale in collaborazione con l’associazione di volontariato provvede a 
rimborsare alle famiglie che ospitano nel periodo estivo i minori provenienti dalla 
Bielorussia      

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Famiglie ospitanti minori bielorussi. N° 7 – 15  

Durata dell'intervento  

Sede Servizi Sociali del Comune di Arzachena, Via Crispi n. 1  

Tipologia di gestione Gestione diretta 

Personale Assistente Sociale del settore socio-assistenziale. 

Indicatori di risultato  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 2007) 

 € 5.000,00  € 5.000,00 
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PROSPETTO ECONOMICO-FINANZIARIO TRIENNIO 2007-2009.  RIPARTIZIONE ANNUA DELLE RISORSE
COMUNE DI ARZACHENA

Residui anni 
precedenti 

riprogrammati  

competenza 2007

Consulenze professionali Assistente Sociale -€                          38.400,00€                -€                    38.400,00€                
Consulenze professionali Psicologa -€                          42.000,00€                -€                    42.000,00€                
Abbonamenti e riviste 427,00€                    373,00€                     -€                    800,00€                     
Indennità rimborso spese missioni 176,94€                    1.823,06€                  2.000,00€                  
Automezzi Servizi Sociali -€                          35.000,00€                -€                    35.000,00€                
Guida ai Servizi Sociali -€                          -€                          -€                    -€                          

Gestione Comunità Alloggio Minori - Pronto Intervento 39.898,09€                329.750,05€              21.440,00€         391.088,14€              
Generi alimentari e acquisto beni 909,56€                    4.090,44€                  -€                    5.000,00€                  
Centro Educativo diurno per minori 18.775,30€              101.527,87€              21.000,00€                -€                    122.527,87€              
Laboratorio -€                          10.000,00€                -€                    10.000,00€                
Servizio Mensa Sociale -€                          51.000,00€                9.000,00€           60.000,00€                
Acquisto beni di consumo 874,44€                    5.000,00€                  -€                    -€                          
Servizi semiresidenziali per minori 5.000,00€                  99.120,00€                12.000,00€         116.120,00€              
Soggiorni Climatici Minori -€                          -€                          -€                    -€                          
Informagiovani 1.756,35€               77.000,00€                -€                          -€                    77.000,00€                
Associazioni di volontariato e gruppi giovanili 1.500,00€                  4.500,00€                  -€                    6.000,00€                  
Assistenza domicilare agli anziani 97.392,41€              125.497,00€              289.846,68€              55.500,00€         470.843,68€              
Centro Aggregazione Sociale Anziani 11.618,82€              52.250,63€                -€                          5.500,00€           57.750,63€                
Inserimento residenziale anziani 19.898,10€                20.101,90€                -€                    40.000,00€                
Ginnastica dolce 7.920,00€                  5.280,00€                  4.800,00€           18.000,00€                
Soggiorni Climatici  Anziani -€                          21.500,00€                18.500,00€         40.000,00€                
Soggiorni Climatici Disabili -€                          26.520,00€                8.480,00€           35.000,00€                

Prog. tras., vigilanza e ass. scol. agli alunni portatori di handicap 9.998,44€                  120.001,56€              130.000,00€              

Manifestazione di aggregazione e coinvolgimento sociale 35.000,00€                35.800,00€                70.800,00€                
Piani personalizzati di sostegno L.162/98 31.487,00€                -€                          -€                    31.487,00€                
Assistenza economica indigenti 22.500,00€                56.232,36€                -€                    78.732,36€                
Assistenza Alimentare 2.000,00€                  15.000,00€                -€                    17.000,00€                
Rimborso spese funebri 7.000,00€                  3.000,00€                  -€                    10.000,00€                
Associazioni di volontariato 20.000,00€                50.000,00€                70.000,00€                
Contributi per Associazioni operanti nei servizi sociali 35.000,00€                23.868,00€                58.868,00€                
L.R.9/2004 Neoplasie maligne 14.542,63€                2.000,00€                  -€                    16.542,63€                
Provvidenze a favore dei nefropatici 86.987,76€                -€                          -€                    86.987,76€                
Provvidenze a favore dei talassemici, emofilici, emolinfopatici 
maligni 40.784,15€                -€                          -€                    40.784,15€                
L.R. n. 20/97 patologie psichiatriche 56.808,26€                56.808,26€                
L.431/98 21.801,94€                3.645,02€                  -€                    25.446,96€                

TOTALE 129.542,88€            816.789,81€              1.314.852,07€           135.220,00€       2.260.987,44€           

TotaleFinanziamenti RAS Bilancio Comunale Quote utenza

Servizio
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COMUNE DI BADESI 
Provincia Olbia- Tempio 

 
 
 

INTRODUZIONE 
 
 

Dopo un’attenta analisi delle caratteristiche socio-demografiche, delle risorse esistenti nel territorio e delle 
principali problematiche presenti in esso, nell’anno 2007 s’intende realizzare una serie di interventi   che prendano  in 
considerazione tutte le nuove esigenze sorte in questi anni. 

E’ nostro intendimento, pertanto, utilizzare tutte le risorse a disposizione , per poter garantire la massima 
efficienza ed efficacia nella gestione dei servizi, valutando e verificando costantemente i risultati ottenuti. 

Sarà compito del servizio prendere a carico le fasce della popolazione più deboli: infanzia, adolescenza, 
senescenza, handicap. 

Molti progetti avranno non solo l’obiettivo di creare momenti di incontro e di aggregazione per i ragazzi in età 
scolare ma anche di programmare un futuro inserimento nel mondo del lavoro degli stessi, in modo tale da favorire le 
relazioni interpersonali, e soprattutto  attuare una buona opera preventiva e promozionale in ambito giovanile e 
valorizzare le risorse umane  laddove esiste una situazione di disagio conclamato. 

Il Programma così strutturato, risulterà rispetto alle esigenze della comunità, effettivamente dimensionato, 
proponendo interventi e servizi realizzabili, obiettivi perseguibili e in grado di garantire e soddisfare  l’utenza, non solo da 
un punto di vista assistenziale , ma, soprattutto da un  punto di vista evolutivo, relazionale e culturale. 

La programmazione di tutti gli interventi è comunque mirata ad offrire risposte che possano promuovere 
processi di responsabilizzazione, identità, partecipazione più attiva nei cittadini all’interno della comunità sociale di 
appartenenza. 

La popolazione del Comune di Badesi al 30/11/2005 è pari a 1.887 abitanti, così suddivisi:   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

♦ DA 0 A 6 ANNI 
♦ MASCHI    46 
♦ FEMMINE 55 

♦ DA 7 A 14 ANNI 
♦ MASCHI 85 
♦ FEMMINE 70 

♦ DA 15 A 34 ANNI 
♦ MASCHI   256 
♦ FEMMINE 273 

♦ DA 35 A 65 ANNI 
♦ MASCHI    370 
♦ FEMMINE 363 

♦ OLTRE I 65ANNI 
♦ MASCHI    168 
♦ FEMMINE 201 
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Denominazione 
dell'intervento 

 SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Badesi 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Badesi 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Prevenire e rimuovere situazioni di bisogno e di disagio, favorire l’integrazione familiare e 
sociale, evitare processi di istituzionalizzazione 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Anziani e disabili parzialmente o totalmente non 
autosufficienti che necessitano di aiuto e sostegno 
nello svolgimento delle ordinarie funzioni quotidiane  

 25 anziani, 2 nuclei con minori, 9 
disabili mentali, 5 disabili fisici 

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede Coordinamento: Servizi Sociali  Comune di Badesi – via Risorgimento 15 

Tipologia di gestione  Affidamento in appalto (scadenza aprile 2007) 

Personale  4 assistenti domiciliari e/o dei servizi tutelari, 4 operatori generici 
Indicatori di risultato  Numero ore svolte e numero progetti attivati 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) €. 70.000,00   €. 14.000,00 €. 84.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 Soggiorno climatico terza età 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Badesi 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Badesi 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Garantire momenti di svago , socializzazione e aggregazione comunitaria, far conoscere 
nuove realtà con cui confrontarsi  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Anziani oltre i 60 anni 35 
Durata dell'intervento 9 giorni  
Sede  Diverse (soggiorni termali, montani, culturali) 

Tipologia di gestione  Appalto pubblico 
Personale  1 accompagnatore 
Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 €.5.000,00   €. 21.000,00  €. 26.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 Estate insieme 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Badesi 

Enti pubblici coinvolti Comune di badesi 
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Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Favorire la socializzazione, attraverso esperienze collettive o per  gruppi, favorire creazioni di 
attività ludiche, abituare i bambini a stare insieme attraverso attività ricreative e ludiche di 
gruppo  da svolgersi in spiaggia e nella piscina comunale  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Bambini di età compresa tra i 3 ed i 12 anni  56 

Durata dell'intervento 2 mesi  
Sede Spiaggia li Junchi, piscina comunale, ludoteca 

Tipologia di gestione  Affidamento in appalto 

Personale  6 educatori professionali, 1 animatore, 1 assistente bagnanti 
Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))  € 25.000,00 

 
 €.3.000,00 €. 2.000,00  €. 30.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 Servizio Assistenza educativa 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Badesi 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Badesi 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Sostenere e  favorire processi di responsabilizzazione all’interno del sistema familiare, 
prevenire situazioni di emarginazione sociale e devianza;  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Bambini, adolescenti e portatori di handicap  26 

Durata dell'intervento Annuale  
Sede  Coordinamento: servizi sociali del comune 

Tipologia di gestione  Affidamento in Appalto  

Personale  6 educatori professionali, 1 coordinatore, 1 psicologo 

Indicatori di risultato  Progetti individuali realizzati e ore di servizio svolte. 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) €. 42.000,00 

 
€. 6.000,00   €. 48.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 Ludoteca 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Badesi 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Badesi 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 Associazioni di volontariato 
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Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Favorire attività ludiche di gruppo o individuali; Favorire la socializzazione ; superamento delle 
discriminazioni sociali nei confronti di bambini che non hanno la possibilità di reperire giochi e 
giocattoli; sviluppare nuove conoscenze mediante la sperimentazione di nuovi modi di giocare; 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Bambini di età compresa tra i 3 e i 11 anni  45 
Durata dell'intervento Un anno  
Sede  Ludoteca comunale,  via  Nazionale  

Tipologia di gestione  Appalto 

Personale  1 ludotecario e 2 educatori professionali 

Indicatori di risultato  N° delle iscrizioni e delle frequenze  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  €. 12.000,00 €.3.000,00   €. 15.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 Laboratorio Musicale  

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Badesi 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Badesi 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Educazione all’ascolto, educazione all’orecchio musicale, educazione ritmica e strumentale, 
conoscenza e nozioni fondamentali di notazione musicale, approfondimento dello strumento 
studiato, solfeggio. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Bambini e ragazzi di età compresa tra i sei e i diciotto 
 34 

Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede  Auditorium comunale 

Tipologia di gestione  Trattativa privata 

Personale  2 insegnanti di musica 

Indicatori di risultato  Iscrizioni ricevute durante tutta la durata del servizio (il laboratorio è attivo da 5 anni) 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  €. 10.000,00  €. 3.400,00 €. 13.400,00  

 
 
Denominazione 
dell'intervento  Soggiorno vacanze adolescenti 
Ambito territoriale 
d’intervento  Comune di Badesi 
Enti pubblici coinvolti 

 Comune di Badesi 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 
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Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Favorire l’acquisizione di una progressiva autonomia  personale intesa come senso di 
responsabilità ed impegno, in un contesto diverso da quello della famiglia; promuovere e 
favorire la capacità di saper stare con gli altri nel rispetto della libertà di ogni individuo. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Ragazzi di età compresa tra i 12 ed i 
18 anni 

 10 

Durata dell'intervento 10 giorni  

Sede  Campeggio montano o marino 

Tipologia di gestione  Trattativa privata 

Personale   

Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  €. 2.250,00 

 
  €. 2.250,00 €. 4.500,00  

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 Interventi di natura economica 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Badesi 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Badesi 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 Associazioni di volontariato 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Prevenire e/o rimuovere  vecchie e nuove povertà,  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Famiglie e/o singoli, con problemi di 
natura sociale ed economica 

 19 

Durata dell'intervento Varia in base all’intervento programmato  

Sede  Servizio sociale del comune 

Tipologia di gestione  diretta 

Personale  Operatore sociale del comune 

Indicatori di risultato  Progetti personalizzati 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009   

€. 15.000,00 €. 3.000,00  
 

€. 18.000,00 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 ASSISTENZA SCOLASTICA DISABILI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Badesi 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Badesi 
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Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Favorire l’acquisizione di una minima autonomia, potenziamento relazioni di socializzazione  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

  portatore di handicap i 
 Uno 

Durata dell'intervento Anno scolastico  

Sede  Scuola dell’infanzia 

Tipologia di gestione  Appalto 

Personale  Assistente scolastico  

Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009  €. 16.000,00     €. 16.000,00 
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PROSPETTO ECONOMICO-FINANZIARIO TRIENNIO 2007-2009.  RIPARTIZIONE ANNUA DELLE RISORSE
COMUNE DI BADESI
Servizio Finanziamenti RAS Bilancio Comunale Quote utenza Total e
Attività ludico-ricreativa estiva minori 27.250,00€                    3.000,00€                      4.250,00€                      34.500,00€                    
Ludoteca 12.000,00€                    3.000,00€                      15.000,00€                    
Altri interventi a favore dei minori 52.000,00€                    6.000,00€                      3.400,00€                      61.400,00€                    
Assistenza scolastica disabili 16.000,00€                    16.000,00€                    
Piani personalizzati di sostegno L.162/98 81.040,00€                    81.040,00€                    
Assistenza domicilare agli anziani 70.000,00€                    14.000,00€                    84.000,00€                    
Soggiorni per anziani 5.000,00€                      21.000,00€                    26.000,00€                    
Sussidi economici  malati psichici 4.934,35€                      4.934,35€                      
Assistenza economica indigenti 15.000,00€                    3.000,00€                      18.000,00€                    
Provvidenze a favore dei nefropatici 8.889,88€                      8.889,88€                      
Provvidenze a favore dei talassemici, emofilici, emolinfopatici 
maligni 12.400,00€                    12.400,00€                    
TOTALE 304.514,23€                  15.000,00€                    42.650,00€                    362.164,23€                  
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COMUNE DI BERCHIDDA 
Assessorato ai Servizi Sociali 

 
PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI SOCIO ASSISTENZIALI 

ANNI 2007-2009 
 
 
Alla luce delle esigenze, manifestatesi sul territorio ed in considerazione dei fondi assegnati al Comune di Berchidda, 
l’Ufficio Servizi Sociali predispone il seguente programma di servizi e interventi da attuarsi nell’anno 2007. 
L’insieme d’interventi e servizi, tendenti ad elevare la qualità della vita comunitaria, saranno mirati a coinvolgere 
l’utenza, e in particolare quella più esposta al rischio di emarginazione, quali anziani e minori.  
L’obiettivo prioritario del programma è la prevenzione degli stati di bisogno al fine di dare risposte più efficaci a sostegno 
di una maggiore partecipazione della comunità alla vita sociale. 
Gli obiettivi specifici del programma mirano a garantire all’utenza interventi adeguati alle esigenze individuali, 

creando una rete di servizi che supportino ed accompagnino i nostri concittadini nella difficile sperimentazione 

delle relative condizioni di disagio. L’Amministrazione Comunale, in armonia con il Piano Regionale e 

recependo i bisogni presenti nel territorio, intende predisporre gli interventi di seguito elencati.  

RISORSE  PRESENTI  NEL TERRITORIO 

In termini istituzionali e sociali le risorse, esistenti nel territorio Comunale, sono costituite da: 
 

1. STRUTTURE SCOLASTICHE: 
- Scuola Materna Privata; 
- Scuola Materna Statale; 
- Scuola Elementare Statale; 
- Scuola Media Statale. 
 

2. STRUTTURE CULTURALI: 
- Biblioteca Comunale; 
- Anfiteatro Comunale; 
- Parco Giochi. 
 

3. STRUTTURE SOCIO ASSISTENZIALI:  
Struttura Residenziale “Casa di Riposo Maria Bambina”, gestione parrocchiale. 

 

4. ASSOCIAZIONI CULTURALI E DI VOLONTARIATO: 
- ASVAB; 
- Volontarie Vincenziane; 
- Associazione Eredi Pietro Casu; 
- ADVS Berchidda; 
- Associazione Time in Jazz. 
  
5. STRUTTURE SPORTIVE: 
- Campi di calcio; 
- Palestra Comunale. 
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6. SERVIZI SANITARI DELL’AZIENDA SANITARIA LOCALE N°2: 
- Ambulatori con diverse figure mediche.  
 
Denominazione 
dell'intervento 

 ASSISTENZA DOMICILIARE 

Ambito territoriale 
D’intervento 

Comune di Berchidda 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Berchidda 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Gli interventi sono svolti a favorire la permanenza dell’individuo nel proprio nucleo familiare o 
nella residenza abituale, assicurare il soddisfacimento delle esigenze personali e domestiche e 
la salvaguardia dell’autonomia, adeguando gli orari e la tipologia degli interventi alle esigenze 
personali dell’utenza. Il servizio sarà svolto in modo tale che le persone beneficiarie si sentano 
soggetti attivi nel proprio contesto sociale, stimolando le risorse di ognuno. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

I destinatari del Servizio di Assistenza Domiciliare sono 
identificabili in soggetti anziani e nuclei familiari, che 
vivono condizioni di parziale autosufficienza e di non 
autosufficienza, nonché tutti quei casi di disagio mentale e 
disabilità, che non hanno un sostegno parentale o che 
comunque risultano essere svantaggiati nelle condizioni 
generali di vita. 

 20 anziani 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Berchidda, Piazza del Popolo n°5  

Tipologia di gestione  Affidamento in appalto (per tre anni) 

Personale  2 operatori con qualifica di assistenti domiciliari e 4 operatori generici 

Indicatori di risultato  Numero di progetti individualizzati – numero di ore di servizio svolte 

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

  €. 55.000,00   €. 25.000,00 €. 80.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE 

Ambito territoriale 
D’intervento 

Comune di Berchidda 

Enti pubblici 
coinvolti 

 Comune di Berchidda 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Il Servizio è affidato all’Operatrice Sociale, che cura i rapporti con Enti diversi, quali: 

l’Azienda Sanitaria Locale, il Consultorio, il Dipartimento di Salute Mentale, la 

Neuropsichiatria Infantile e la Medicina Scolastica, il Servizio per le 



 163 

Tossicodipendenze, il Tribunale per i Minori, l’INPS e inoltre cura i rapporti di 

segretariato sociale con l’utenza e si occupa della Pubblica Istruzione. 

 
Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 
  

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Berchidda, Piazza del Popolo n°5  

Tipologia di gestione  Personale in ruolo 

Personale  1 Operatore Sociale (Pedagogista) 

Indicatori di risultato   

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) 

  €. 23.846,00 €. 5.962,00  €. 29.808,00 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 SOGGIORNO CLIMATICO TERZA ETÀ 

Ambito territoriale 
D’intervento 

Comune di Berchidda 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Berchidda 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Con questo Servizio si viene incontro ad un’esigenza sociale al fine di garantire agli 

anziani occasioni di recupero fisico e psichico, nonché momenti di nuovi contatti e 

rapporti sociali per migliorare la qualità della vita. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Persone che abbiano compiuto 55 anni, una significativa 

percentuale è costituita da coppie di coniugi e da gruppi di 

amici. 

 

 52 

Durata dell'intervento 10 giorni 

Sede  Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Berchidda, Piazza del Popolo n°5  

Tipologia di gestione  Affidamento in appalto 

Personale   

Indicatori di risultato   

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 2.325,00 €. 2.000,00  €. 28.000,00 €. 32.325,00 
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Denominazione 
dell'intervento 

ATTIVITA’ MOTORIA TERZA ETA’ 

Ambito territoriale 
D’intervento 

Comune di Berchidda 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Berchidda 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Questo progetto ha lo scopo di riunire le signore della terza età per trascorrere tre ore 
settimanali in palestra: si tratta di ginnastica dolce e riabilitativa. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

signore di età compresa tra i 55 e 75 anni 40 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Berchidda, Piazza del Popolo n°5  

Tipologia di gestione  Affidamento in appalto 

Personale  1 Operatore qualificato ISEF 

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

  €. 3.000,00  €. 1.500,00 €. 4.500,00 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

TELEASSISTENZA 

Ambito territoriale 
D’intervento 

Comune di Berchidda 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Berchidda 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il servizio di teleassistenza è rivolto alle persone anziane, a coloro che vivono da soli, a 
chi ha problemi di salute, ai portatori di handicap. Nell’abitazione dell’utente viene collegato al 
telefono un apparecchio dotato di un dispositivo “viva voce”completo di un piccolo 
radiocomando.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Anziani e portatori di handicap 

 

40 

Durata dell'intervento 12 giorni 

Sede  Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Berchidda, Piazza del Popolo n°5  

Tipologia di gestione  Affidamento in appalto 

Personale   

Indicatori di risultato   

Quadro economico- Finanziamenti RAS Bilancio Quota utenza Totale 
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Residui Competenza 
2007 

Comunale finanziario. 
Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))  €. 10.000,00    €. 10.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

AFFIDAMENTO FAMILIARE MINORI 

Ambito territoriale 
D’intervento 

Comune di Berchidda 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Berchidda 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 l’affidamento rappresenta uno strumento di sostegno al minore e alla famiglia, 

l’obiettivo prioritario di questo Ufficio è quello di porre in essere tutti gli interventi di 

sostegno al minore e alla famiglia affidataria, programmando un lavoro di rete con i 

servizi sanitari specialistici, competenti per territorio, e promuovendo l’accordo con la 

famiglia affidataria stessa rispetto alle risorse necessarie al superamento delle difficoltà 

esistenti. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Minori 

 

2 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Berchidda, Piazza del Popolo n°5  

Tipologia di gestione diretta 

Personale  

Indicatori di risultato   

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) 

  €. 12.000,00   €. 12.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

ATTIVITA’ MOTORIA DISABILI 

Ambito territoriale 
D’intervento 

Comune di Berchidda 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Berchidda 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

Il presente corso si svolgerà , come per gli anni scorsi, presso la palestra comunale. È 

un momento di incontro e di socializzazione per il gruppo dei disabili. 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 
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Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Portatori di handicap 

 

8 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Berchidda, Piazza del Popolo n°5  

Tipologia di gestione  Affidamento in appalto 

Personale  1 Operatore qualificato ISEF 

Indicatori di risultato   

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

  €. 3.500,00  €. 400,00 €. 3.900,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

SOGGIORNO ESTIV0 MINORI E PORTATORI DI HANDICAP 

Ambito territoriale 
D’intervento 

Comune di Berchidda 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Berchidda 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Questo è un servizio educativo-assistenziale di prevenzione e promozione, all’aria aperta 

finalizzato al raggiungimento di un maggior benessere fisico e sociale del minore. L’intervento 

costituisce per i bambini un’occasione di gioco e socializzazione, oltre che di godimento dei 

benefici del mare. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Minori dai 6 ai 17 anni 

 

 60 

Durata dell'intervento 10 giorni 

Sede  Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Berchidda, Piazza del Popolo n°5  

Tipologia di gestione  Affidamento in appalto 

Personale  Cooperativa specializzata operante nel settore 

Indicatori di risultato   

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) 

  €. 8.000,00  €. 5.000,00  €. 13.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

CORSO DI MUSICOTERAPIA PER DISABILI 

Ambito territoriale 
D’intervento 

Comune di Berchidda 
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Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Berchidda 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Questo corso ha come principale obiettivo quello di attivare la motivazione dei soggetti 

in situazione di handicap verso l’uso del linguaggio del corpo e verso l’espressione 

della propria realtà interna ed esterna nei termini del linguaggio musicale. E un servizio 

importante nonché un momento di aggregazione sociale per il piccolo gruppo. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Ragazzi disabili 

 

8 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Berchidda, Piazza del Popolo n°5  

Tipologia di gestione  diretta 

Personale 2 insegnanti di musica 

Indicatori di risultato   

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

  €. 4.000,00   €. 4.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

CORSO DI CERAMICA PER DISABILI 

Ambito territoriale 
D’intervento 

Comune di Berchidda 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Berchidda 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

La creazione del laboratorio di ceramica è molto importante perché favorisce lo sviluppo della 
manualità, la creatività e la socializzazione.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Ragazzi disabili 

 

 8 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Berchidda, Piazza del Popolo n°5  

Tipologia di gestione  diretta 

Personale  1 Operatore qualificato  

Indicatori di risultato   

Quadro economico- Finanziamenti RAS Bilancio Quota utenza Totale 



 168 

Residui Competenza 
2007 

Comunale finanziario. 
Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   €. 6.000,00   €. 6.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

LUDOTECA 

Ambito territoriale 
D’intervento 

Comune di Berchidda 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Berchidda 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il servizio ludotecario è rivolto ad una fascia di età compresa tra i tre e i dodici anni. È 

definito come laboratorio con spazi di incontro e socializzazione che favoriscono le 

attività espressive e l’utilizzo costruttivo del tempo libero dei bambini. L’obiettivo è 

quello di offrire ai minori la possibilità di fare nuove esperienze di gioco, di esprimere 

liberamente la loro fantasia creativa con l’aiuto dell’operatore. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Minori  

 

 40/50 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Berchidda, Piazza del Popolo n°5  

Tipologia di gestione  Affidamento in appalto 

Personale  2 ludotecari 

Indicatori di risultato   

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) 

 €. 10.000,00    €. 10.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

SERVIZIO INFORMAGIOVANI 

Ambito territoriale 
D’intervento 

Comune di Berchidda 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Berchidda 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’obiettivo generale del progetto è quello di rispondere alle presenti richieste dei 

cittadini ed in particolare dei giovani, partendo dal punto di riferimento qualificato in 

grado di offrire un servizio rigorosamente scientifico sulle aree di interesse giovanile, di 
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promuovere lo sviluppo socio-economico del territorio, in cui il progetto si sviluppa, di 

garantire la fruibilità dei servizi pubblici e privati ad ogni livello, di migliorare i rapporti 

fra il cittadino e le istituzioni. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Giovani e adulti 

 

 40/50 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Berchidda, Piazza del Popolo n°5  

Tipologia di gestione  Affidamento in appalto 

Personale  1 Operatore qualificato  

Indicatori di risultato   

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) 

  €. 6.000,00   €. 6.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

ASSISTENZA ECONOMICA 

Ambito territoriale 
D’intervento 

Comune di Berchidda 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Berchidda 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Primo obiettivo del presente Servizio è l’impegno prioritario a favore delle fasce di 

povertà più intensa per evitare che i diritti minimi della persona siano lesi. Il suddetto 

Servizio deve tendere al superamento delle condizioni di bisogno individuale ed evitare 

il deterioramento di situazioni sia a livello individuale che familiare. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Cittadini bisognosi 

 

15/20 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Berchidda, Piazza del Popolo n°5  

Tipologia di gestione  diretta 

Personale   

Indicatori di risultato   

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

  €. 5.911,78   €. 5.911,78 
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Denominazione 
dell'intervento 

SERVIZIO CIVICO 

Ambito territoriale 
D’intervento 

Comune di Berchidda 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Berchidda 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Nell’ambito degli interventi di carattere economico a favore di singoli e famiglie in stato di 
difficoltà si vuole attivare la disciplina dei contributi economici dietro prestazione di servizio 
civico; che consiste nell’inserimento in attività di pubblica utilità di soggetti privi di occupazione 
 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Cittadini bisognosi 

 

15 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Berchidda, Piazza del Popolo n°5  

Tipologia di gestione  diretta 

Personale   

Indicatori di risultato   

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

  €. 5.000,00   €. 5.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

RETTE RICOVERO COMUNITA’ TERZI 

Ambito territoriale 
D’intervento 

Comune di Berchidda 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Berchidda 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il contributo è necessario per integrare le rette agli anziani,ospiti della Casa di Riposo, che 
versano in precarie condizioni economiche.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Cittadini bisognosi 

 

20 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Berchidda, Piazza del Popolo n°5  

Tipologia di gestione  diretta 

Personale   
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Indicatori di risultato   

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 

2007) 

  €. 15.000,00   €. 15.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

PIANI PERSONALIZZATI DI SOSTEGNO L.162/98 

Ambito territoriale 
D’intervento 

Comune di Berchidda 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Berchidda 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Soggetti affetti da handicap grave 24 
Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Berchidda, Piazza del Popolo n°5  

Tipologia di gestione  diretta 

Personale  Educatori  e Assistenti domiciliari  

Indicatori di risultato   

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) 

  €.103.530,00    €.103.530,00 

 
Denominazione 
dell'intervento 

SUSSIDI ECONOMICI PER MALATI PSICHICI L. 20/97 

Ambito territoriale 
D’intervento 

Comune di Berchidda 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Berchidda 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Soggetti affetti da grave disturbo psichico 3 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Berchidda, Piazza del Popolo n°5  
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Tipologia di gestione  diretta 

Personale   

Indicatori di risultato   

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) 

  €. 12.500,00   €. 12.500,00 

 
 
denominazione 
dell'intervento 

PROVVIDENZE A FAVORE DI TALASSEMICI, EMOFILICI, 

EMOLINFOPATICI MALIGNI 

Ambito territoriale 
D’intervento 

Comune di Berchidda 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Berchidda 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Soggetti affetti da talassemia emofillia e emolinfopatici 

maligni 

4 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Berchidda, Piazza del Popolo n°5  

Tipologia di gestione  diretta 
Personale   

Indicatori di risultato   

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) 

  €. 11.200,00   €. 11.200,00 

Denominazione 
dell'intervento 

PROVVIDENZE A FAVORE DI SOGGETTI AFFETTI DA 

NEOPLASIA MALIGNA 

Ambito territoriale 
D’intervento 

Comune di Berchidda 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Berchidda 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 
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Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Soggetti affetti da neoplasia maligna 

 

18 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Berchidda, Piazza del Popolo n°5  

Tipologia di gestione  diretta 

Personale   

Indicatori di risultato   

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) 

  €. 12.678,90   €. 12.678,90 
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PROSPETTO ECONOMICO-FINANZIARIO TRIENNIO 2007-2009.  RIPARTIZIONE ANNUA DELLE RISORSE
COMUNE DI BERCHIDDA

Residui anni 
precedenti 

riprogrammati  

competenza 2007

Servizio sociale professionale €. 23.846,00 €. 5.962,00 €. 29.808,00
autosufficienti €.55.000,00 €. 25.000,00  €. 80.000,00
Soggiorni climatico terza età €. 2.325,00 €. 2.000,00 €. 28.000,00  €. 32.325,00
Attività motoria terza età €. 3.000,00 €. 1.500,00 €. 4.500,00
Teleassistenza €. 10.000,00  €. 10.000,00
Affidamento familiare €. 12.000,00 €. 12.000,00
Attività motoria disabili €. 3.500,00 €. 400,00 €.  3.900,00
handicap €. 8.000,00 €. 5.000,00 €. 13.000,00
Corso di musicoterapia per disabili €. 4.000,00 €. 4.000,00
Corso di ceramica per disabili €. 6.000,00 €. 6.000,00
Ludoteca €. 10.000,00 €. 10.000,00
Servizio Informagiovani €. 6.000,00 €. 6.000,00
Assistenza economica €. 5.911,78 €. 5.911,78
Servizio civico €. 5.000,00 €. 5.000,00
Rette ricovero comunità terzi €. 15.000,00 €. 15.000,00
Piani personalizzati di sostegno L.162/98 €. 103.530,00 €. 103.530,00
Sussidi economici per malati psichici L.20/97 €. 12.500,00 €. 12.500,00
Provvidenze a favore di talassemici, emofilici, 
emolinfopatici maligni € .11.200,00 €. 11.200,00
neoplasia maligna €. 12.678,90  €. 12.678,90
TOTALE €. 22.325,00 €. 289.166,68 €. 5.962,00 €. 59.900,00 €. 377.353,68

TotaleFinanziamenti RASServizio Bilancio Comunale Quote utenza
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COMUNE DI BORTIGIADAS  
PROVINCIA DI OLBIA - TRMPIO 

 Servizio Sociale 
 

 
 
 

PREMESSA  
 
 

Il Comune di Bortigiadas predispone il programma d’intervento socio assistenziale per il triennio 2007-09 seguendo le 

disposizioni di cui L.R. n.23 del 23.15.2005.Gli interventi socio-assistenziali programmati per il triennio sono connessi a 

quelli previsti e realizzati nel triennio precedente, onde garantire l’indispensabile continuità nella loro erogazione. Essi 

scaturiscono dall’analisi approfondita delle caratteristiche del territorio nella convinzione che i servizi sociali per essere 

efficaci debbano operare sull’uomo tenendo presente il contesto socio - culturale in cui vive, le risorse umane e 

materiali a disposizione e la tipologia delle istituzioni operanti nel territorio. Obiettivi specifici che si intendono 

perseguire attraverso l’organizzazione degli interventi e dei servizi socio assistenziali sono i seguenti: 

� prevenire e concorrere a rimuovere le cause di ordine economico, sociale e psicologico che possono provocare 
situazioni dì bisogno e di emarginazione nella vita sociale e produttiva; 

� promuovere e sostenere tutte le iniziative destinate alla tutela ed all'integrazione nella comunità di appartenenza dei 
soggetti non autosufficienti, limitando l'istituzionalizzazione ai soli casi di assoluta impossibilità a provvedere 
altrimenti; 

� assicurare ed incentivare servizi ed interventi che garantiscano ai cittadini il mantenimento, l'inserimento o il 
reinserimento nella vita familiare, sociale, scolastica e lavorativa; 

� favorire, in accordo con gli organismi, competenti, l'integrazione dei servizi socio-assistenziali con i servizi sanitari, 
educativi, culturali e scolastici, nonché con tutti gli altri servizi che operano nel territorio, al fine di assicurare una 
risposta organica e complessiva ai bisogni della popolazione; 

� promuovere ed assicurare un ordinato sviluppo sociale, stimolando e sostenendo le iniziative favorevoli che 
nascono all'interno delle stesse comunità territoriali. 

 

TIPOLOGIA DELL’UTENZA SERVITA 

a) Generalità dell’utenza: Interventi di sostegno e segretariato sociale, attuati dall’Operatore sociale del Comune, 
mediante visite domiciliari, colloqui, interventi di aiuto-stimolo della sfera relazionale 

b) Anziani.: Servizio di assistenza domiciliare, Comunità Alloggio della cui ospitalità beneficiano n. 16 anziani;  
c) Minori, adolescenti e giovani: Servizio Educativo Territoriale: Obbiettivi fondamentali sono la salvaguardia del 

diritto dei minori alla tutela della salute psicofisica, all’educazione, alla socializzazione e la prevenzione 
primaria e secondaria di situazioni di devianza e disagio minorile.  

d) Persone e nuclei familiari in difficoltà: Sussidi in favore di singoli o nuclei familiari in difficoltà; in tutti i casi al 
sostegno economico è da affiancarsi al sostegno sociale mirato in particolare a favorire la formulazione di una 
risposta autonoma alla situazione di disagio. 

e) Soggetti deboli: I sofferenti mentali seguiti dal C.S.M. e dal servizio sociale sono circa 10, per i portatori di 
handicap (n. 2 casi) è attivo il servizio di assistenza domiciliare. I casi di tossicodipendenze sono seguiti 
mediante colloqui e sostegno agli interessati e alle famiglie. 

 

SERVIZI PROGRAMMATI E GESTITI IN FORMA UNITARIA DAL COMUNE DI BORTIGIADAS (CON L’EVENTUALE 

ASSISTENZA SANITARIA DELLA A.S.L. PER ALCUNI DI ESSI)  
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SERVIZI PER TUTTA L’UTENZA: 

 
 

 
Denominazione 
dell'intervento 

  
  Servizio Sociale Professionale – Segretariato Sociale 

Ambito territoriale 
d’intervento 

  
    Comune di Bortigiadas 

Enti pubblici coinvolti      Comune di Bortigiadas 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Informazione all’utenza in ordine ai servizi ed alle prestazioni erogate, lettura e 
decodificazione della domanda, presa in carico del singolo,  del nucleo familiare, e/o gruppo 
sociale, attivazione dei servizi e delle risorse in rete, accompagnamento e aiuto nel processo 
di emancipazione ed autonomizzazione. Studio delle esigenze e delle risorse del territorio, 
programmazione, promozione e supervisione degli interventi socio – assistenziali, 
organizzazione modalità di erogazione delle attività educative individuali e di gruppo di tipo 
culturale, ricreativo, sportivo e di animazione. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Tutta l’utenza che afferisce ai servizi 
sociali comunali 

                         Circa n. 100 utenti 

Durata dell'intervento 12 mesi (dal 01.01.2007 al 31.12.2007)  

Sede  Servizio Sociale Comunale Via Dante n. 13, Bortigiadas 

Tipologia di gestione  DIRETTA  

Personale  Operatore Sociale Comune 

Indicatori di risultato Universalità di accesso ai servizi e possibilità di ascolto  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))   € 24.097,21    € 4.685,72              /   € 28.782,93 
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SERVIZI PER ANZIANI: 
 
 

 
Denominazione 
dell'intervento 

 Servizio di Assistenza Domiciliare  

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Bortigiadas 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Bortigiadas 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’intervento si rivolge a cittadini e/o a nuclei familiari che vedono ridotta, anche 
temporaneamente, per particolari contingenze o per non completa autonomia, la possibilità di 
provvedere in modo autonomo al soddisfacimento delle esigenze personali sia in termini di 
cura dell’igiene personale e dell’ambiente domestico sia in termini di qualità e quantità di vita 
di relazione e siano esposti ai rischi di emarginazione e alla possibilità di un eventuale ricovero 
in istituto. Lo scopo è quello di promuovere un miglioramento delle condizioni generali di vita e 
dell’ambiente consentendo il recupero e/o il mantenimento dei massimi livelli di autosufficienza  
della persona o del nucleo familiare favorendo la permanenza nel proprio ambiente. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Anziani, Nuclei Familiari Multiproblematici, 
Disabili fisici e psichici 

  n. 10 utenti di cui n. 2 disabili fisici, n.1 
disabile mentale, n. 7 anziani 

Durata dell'intervento 12 mesi dal 01.01.2007 al 31.12.2007  

Sede  Coordinamento: Servizio Sociale Comunale Via Dante n. 13, Bortigiadas 

Tipologia di gestione Affidamento in appalto per anni 2 (dal 01.01.2006 al 31.12.2007)  

Personale  n. 2 assistenti domiciliari qualificati, n. 2 operatori generici, n. 1 educatore 

Indicatori di risultato n. obiettivi programmazione individuale e generale raggiunti  

Finanziamenti   
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))     € 38.251,50          /    € 16.000,00       € 54.251,50 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

              
              Comunità Alloggio Anziani (EX P.O. L.R.4/88) 

Ambito territoriale 
d’intervento 

  
                  Comune di Bortigiadas 

Enti pubblici coinvolti   
                  Comune di Bortigiadas  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Assistenza abitativa a favore di anziani impossibilitati a vivere presso il proprio domicilio, che 
versano in condizioni di isolamento e solitudine, e privi di parenti prossimi in grado di ospitarli 
per i quali non sono attuabili servizi alternativi (Ass.Domic.).  
IL Miglioramento della qualità di vita, il mantenimento delle abilità residue, ed il 
soddisfacimento dei bisogni socio – relazionali dell’anziano attraverso la partecipazione attiva 
alla vita di comunità sono gli obiettivi da attuarsi 

Destinatari Tipologia di destinatari Numero utenti 
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 ultrasessantacinquenni autosufficienti 
e parzialmente autosufficienti 

                                    n. 16 utenti 

Durata dell'intervento 12 mesi (dal 01.01.2007 al 31.01.2007)  

Sede  Coordinamento: Servizio Sociale Comunale Via Dante n. 13, Bortigiadas 

Tipologia di gestione Affidamento in appalto  

Personale n. 4 operatori geriatrici, n. 2 operatori generici, n. 1 cuoco, n. 1 Responsabile 
educatore/animatore 

Indicatori di risultato Mantenimento dell’autonomia personale, buoni livelli di integrazione nel tessuto socio 
relazionale, miglioramento complessivo della qualità di vita  
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))     € 81.706,75          /    €  193.392,00  € 275.098,75 
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SERVIZI PER NUCLEI FAMILIARI E SOGGETTI IN DIFFICOLTA’ 
 
 

 
Denominazione 
dell’intervento 

Assistenza Economica  - Integrazione sociale 

Ambito territoriale 
d’intervento 

  
Comune di Bortigiadas 

Enti pubblici coinvolti   
Comune di Bortigiadas 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Erogazione di prestazioni economiche con funzione di integrazione del reddito del nucleo 
familiare e/o del singolo in gravi difficoltà economiche, laddove sussista una situazione di 
disoccupazione causata in particolare da patologie fisiche o psichiche, e che non permetta di 
sopperire all’acquisto di beni di consumo di prima necessità e/o al pagamento delle imposte o 
dell’affitto;  a causa di un evento straordinario in seguito al quale non si sia in grado di 
superare autonomamente lo stato di disagio. Tali interventi saranno affiancati da azioni di 
supporto al fine di evitare ogni forma negativa di passivo assistenzialismo con l’obiettivo di 
stimolare il cambiamento della persona e dell’ambiente sociale, favorendo in ogni caso 
situazioni che non siano emarginanti. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Soggetti e/o famiglie e gruppi ad alto rischio di 
emarginazione socio – economica (nuclei 
monogenitoriali, portatori di handicap psico  - fisici, ex 
tossicodipendenti, ex alcolisti, ex detenuti, immigrati con 
difficoltà di integrazione in ambito lavorativo, ecc.) 

  
     Circa n. 10 utenti 

Durata dell’intervento                                     12   mesi (dal 01.01.2007 al 31.12.2007)   

Sede  Coordinamento: Servizio Sociale Comunale Via Dante n. 13, Bortigiadas 

Tipologia di gestione  Diretta  

Personale  Operatore Sociale Comunale 

Indicatori di risultato  Aumento numero soggetti che raggiungono una condizione di autonomia  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))  € 5.000,00         /            /  € 5.000,00 
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                                                SERVIZI PER SOFFERENTI MENTALI 
 
 
 
Denominazione 
dell’intervento 

      
           Istituzionalizzazione utente struttura protetta (Ex P.O. L.R.20/97) 

Ambito territoriale 
d’intervento 

  
Comune di Bortigiadas 

Enti pubblici coinvolti   
Comune di Bortigiadas / A.S.L. n.2 C.S.M. Tempio Pausania 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

La scelta dell’inserimento in struttura protetta per n. 1 paziente per il quale si predispone tale 
intervento è dovuta alla gravità della patologia e alla reale impossibilità del nucleo familiare di 
assisterlo presso il proprio domicilio. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Utente affetto da patologia psichiatrica                              n. 1  

Durata dell’intervento 12 mesi (dal 01.01.2007 al 31.12.2007)  

Sede  R.S.A. (Fondazione San Giovanni Battista, \laghe) 

Tipologia di gestione  Convenzione tra il Comune di Bortigiadas e la R.S.A. 

Personale  Personale operante presso la R.S.A. 

Indicatori di risultato Raggiungimento di un  livello minimo di autonomia personale e relazionale  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)    € 8.716,00    € 5.832,48    € 6.197,52    € 20.746,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 181 

 
 
 
 

SERVIZI PROGRAMMATI E GESTITI IN FORMA ASSOCIATA AN NUALITA’ 2007 

 
 

SERVIZI PER MINORI,  ADOLESCENTI E DIVERSAMENTE ABILI 
 
 
 

Denominazione 
dell'intervento 

 
        PROGETTO: SISTEMA EDUCATIVO INTEGRATO DISTRETTUALE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comuni di Aglientu, Aggius, Badesi, Bortigiadas, Calangianus, Luras, Luogosanto, Trinità 
D’Agultu. Comune Capofila Tempio Pausania 

Enti pubblici coinvolti  Provincia di Olbia Tempio, ASL n.2 , Scuole elementari e medie presenti nel territorio, 
Ministero della Giustizi: Ufficio di Servizio Sociale Minorile 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 
Consulta del Volontariato 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Il S.E.I.D. erogherà interventi a favore di minori e nuclei familiari all’interno dei quali si 
verificheranno situazioni di disagio al fine di consentire il recupero di risorse latenti non 
espresse e prevenire ed evitare l’insorgere di ulteriori condizioni di malessere. Tali interventi 
dovranno essere prestati in modo particolare a favore dell’infanzia e dell’adolescenza per 
consentire l’acquisizione di abilità ed autonomia nell’ambito della propria vita familiare e 
sociale a quei cittadini che pur avendo compiuto il diciottesimo anno d’età si trovano in 
condizioni tali da non riuscire con le proprie risorse a svolgere un soddisfacente ed adeguato 
ruolo sociale 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Minori ed adolescenti, nuclei familiari 
multiproblematici, diversamente abili, 
sostegno alla genitorialità   

                           
                           n. 9 utenti  

Durata dell'intervento 12 mesi (dal 01.01.2007 al 31.12.2007) 

Sede  Coordinamento: Servizio Sociale Comunale Tempio Pausania, P.zza Gallura e Servizi Sociali 
Comuni aderenti  

Tipologia di gestione  Affidamento Appalto  Gestione Cooperativa Sociale 

Personale   

Indicatori di risultato  Riduzione casi allontanamento dei minori dal nucleo familiare, diminuzione del numero di 
minori denunciati dall’autorità giudiziaria, prevenzione di fenomeni quali la devianza giovanile, 
il bullismo, la dispersione scolastica  
Finanziamenti 
RAS 

Quota 
Complessiva 
Enti Locali 

               
          Quota Comune di Bortigiadas 

Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))   € 306.462,34     € 76.625,58                           €  5.289,09    
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SERVIZI PER LA GENERALITA’ DELL’UTENZA 
 
 
 

 
Denominazione 
dell'intervento 

           PROGETTO OBIETTIVO CENTRI POLIFUNZIONALI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comuni di Aglientu, Calangianus, Trinità D’Agultu. Comune Capofila Tempio Pausania 

Enti pubblici coinvolti  Comuni di Aglientu, Aggius, Badesi, Bortigiadas, Calangianus, Luras, Luogosanto, Trinità 
D’Agultu. Comune Capofila Tempio Pausania 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 I Centri Polifunzionali si denotano quali strutture sociali di tipo aperto ed hanno il contato della 
polivalenza in quanto comprendono iniziative permanenti a carattere culturale, ricreativo e 
sportivo con finalità socializzanti e di aggregazione. Nelle strutture vengono erogati diversi 
servizi suddivisi per fasce d’età nell’osservanza delle fasi dello sviluppo psicofisico e cognitivo: 
Attività educative, ricreative, ludiche e culturali rivolte ai minori dai 5 ai 13 anni, Centro di 
pronto intervento, Ludoteca, Spazio Giovani, Attività rivolte ai cittadini anziani, Servizio di 
lavanderia 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Minori, Adolescenti, Giovani, 
Famiglie, Anziani 

                  Da definire per il Comune di  Bortigiadas 

Durata dell'intervento 12 mesi ( dal 01.01.2007 al 31.12.2007)  

Sede  Coordinamento: Servizio Sociale Comunale Tempio Pausania, P.zza Gallura e Servizi Sociali 
Comuni aderenti 

Tipologia di gestione  Affidamento Appalto  Gestione Cooperativa Sociale 

Personale  Coordinatore, Animatore, Educatore, assistente domiciliare, Operatore generico 

Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Quota 
Complessiva 
Enti Locali 

      
           Quota Comune di Bortigiadas 

 Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))   

   € 393.837,80 
  
    € 98.459,45 

€ 33,00 giornaliere per eventuale  inserimento Centro 
di Pronto Intervento di n. 1 utente 
€ 150,00 mensili per eventuale inserimento di n 1 
utente nei servizi del Centro Polifunzionale  
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PROSPETTO ECONOMICO-FINANZIARIO TRIENNIO 2007-2009.  RIPARTIZIONE ANNUA DELLE RISORSE
COMUNE DI BORTIGIADAS

                                Servizio
Finanziamenti 
RAS

Bilancio 
Comunale Quote utenza Totale

Servizio sociale professionale, segretariato sociale  €           24.097,21  €             4.685,72  €           28.782,93 
Servizio assistenza domiciare  €           38.251,50  €           16.000,00  €           54.251,50 
Assistenza economica  €             5.000,00  €             5.000,00 
Comunità Alloggio Anziani  €           81.706,75  €         193.392,00  €         275.098,75 
Istituzionalizzazione utente struttura protetta  €             8.716,00  €             5.832,48  €             6.197,52  €           20.746,00 
Servizio educativo integrato distrettuale
Centri Polifunzionali
Sostegno, assistenza educativa e formazione lavoro  
Sussidi economici  malati psichici  €             6.000,00  €             6.000,00 
 Provvidenze a favore dei talassemici, emofilici, 
emolinfopatici maligni  €             5.000,00  €             5.000,00 
Provvidenze a favore di soggetti affetti da neoplasia  €             7.500,00  €             7.500,00 

TOTALE  €         402.379,18  
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COMUNE DI BUDDUSO’ 

Assessorato ai Servizi Sociali 
Provincia di Olbia-Tempio 

 
 
 

PREMESSA 
Il Comune di Buddusò, in riferimento alla legge regionale nº 23/2005 e alle leggi di settore, relative alle provvidenze a 
favore di particolari categorie di persone, residenti in Sardegna, nonché al Piano Regionale dei Servizi Sociali e Sanitari, 
intende attivare il PLUS, in accordo con i Comuni, facenti capo al distretto sanitario della provincia di Olbia -Tempio, 
individuando quale Comune Capo Fila il Comune di Olbia, al fine di provvedere alla programmazione, organizzazione e  
gestione degli interventi sociali e sanitari volti a soddisfare i bisogni della popolazione nel suo complesso. 

 
 

OBIETTIVI 
 

Gli obiettivi prioritari cui ci si ispira sono i seguenti: 
� Realizzazione di piani d’intervento personalizzati e servizi alla persona in stretta collaborazione e a favore dei 

cittadini e delle loro famiglie. 
� Attuare un'azione di prevenzione, soprattutto in campo minorile intervenendo sul nucleo familiare ed amicale. 

Bisogna ridurre al minimo le prestazioni esclusivamente riparatrici, e privilegiare quelle rivolte all'attività 
preventiva nei confronti dei “mali sociali” tipici del nostro ambiente (altissima dispersione scolastica e mortalità 
scolastica, alcolismo e disoccupazione). 

� Attivare nuovi servizi capaci di intervenire attraverso un’azione programmatica sulle cause sociali e sulle 
devianze giovanili e della comunità in generale. 

� Favorire il permanere dei soggetti in difficoltà nel proprio nucleo familiare e nel proprio ambiente sociale, 
limitando i ricoveri e gli inserimenti in istituti ai soli casi in cui non si possa provvedere altrimenti. 

� Favorire e stimolare la partecipazione dei cittadini alla fase di programmazione, di gestione e di verifica degli 
interventi e dei servizi sociali e sanitari. 

� Promuovere l'integrazione e l'unitarietà del servizio socio-assistenziale con gli altri servizi ed organismi presenti 
nel territorio comunale, sovracomunale e intercomunale (volontariato, associazionismo, cooperazione sociale, 
famiglia, gruppi amicali, istituzioni scolastiche, enti locali, servizi offerti dalla AUSL, integrazione fra servizi 
pubblici e privati). 

� Favorire l'informazione al fine di attuare un aggiornamento costante dei cittadini in relazione alla situazione 
locale e generale con particolare riferimento alle risorse disponibili e alle procedure per accedervi;  si attuerà 
tale fine con l'attività del servizio di segretariato sociale. 

� Attuare gli interventi previsti dalle leggi: L.R. 15/92, come modificata dalla L.R. 20/97 sugli infermi di mente e 
minorati psichici; L.R. 27/83 e L.R. 6/92 a favore dei Talassemici, emofilici ed emolinfopatici; L.R. 11/85 e L.R. 
43/93 a favore dei nefropatici, come modificate dalla L.R. n. 8/99. 

� Creare momenti d'incontro per i giovani che siano formativi e di sostegno alla loro crescita. 
� Attuare l'inserimento sociale e culturale dell'anziano nel contesto in cui vive attraverso la rimozione di cause 

materiali e sociali. 
� Attuare l'inserimento sociale e lavorativo del portatore di handicap fisico o psichico per la promozione e 

diffusione di una nuova cultura dell'handicap volta al superamento della “separazione”. 
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AREA RISORSE UMANE UFFICIO SERVIZI SOCIALI 
 
� PEDAGOGISTA DI RUOLO, RESPONSABILE DEL SERVIZIO SOCIO-EDUCATIVO DELL’ENTE  

� ASSISTENTE SOCIALE CON CONTRATTO DI COLLABORAZIONE COORDINATA E CONTINUATIVA 

 

 

Denominazione 
dell'intervento 

PEDAGOGISTA - RESPONSABILE DEL SERVIZIO SOCIO-EDUCATIVO 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 
Comune di Buddusò 

Enti pubblici coinvolti  
Comune di Buddusò 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

La pedagogista di ruolo, con funzione di responsabile del servizio socio-educativo dell’ente, 
effettua, per quanto di competenza, il coordinamento dei servizi e la realizzazione degli stessi, 
attraverso la preparazione di tutti gli atti amministrativi necessari. A tale proposito è bene 
annoverare la predisposizione del Programma Socio Assistenziale, delle gare e/o licitazioni 
private, liquidazioni e rendiconti, piani d’intervento e di quanto utile ad una puntuale 
realizzazione degli interventi programmati dall’amministrazione. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Tutti gli utenti che usufruiscono del servizio socio-educativo del comune. 

Durata dell'intervento Tempo indeterminato   

Sede Ufficio Servizi Sociali del Comune di Buddusò, P.zza Fumu, 3 

Tipologia di gestione Mediante contratto a tempo indeterminato 

Personale n. 1 pedagogista con incarico di responsabile del servizio socio-educativo. 

Indicatori di risultato  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))   

 
  
33.552,95 

  
33.552,95 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

PROGETTO ASSISTENTE SOCIALE: monitoraggio attività promosse dal servizio socio-
educativo. 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Buddusò 

Enti pubblici coinvolti 
Comune di Buddusò 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Con tale progetto s’intende implementare la verifica e la valutazione, in termini di efficacia ed 
efficienza, di tutti gli interventi in atto all’interno del servizio socio-educativo dell’ente, al fine di 
migliorare la qualità delle prestazioni erogate e garantire risposte sempre più soddisfacenti ed 
adeguate. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Tutti gli utenti che usufruiscono del servizio socio-educativo del comune 
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Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede Ufficio Servizi Sociali del Comune di Buddusò, P.zza Fumu, 3 

Tipologia di gestione Mediante contratto di collaborazione coordinata e continuativa (Co.co.co) 

Personale n. 1 collaboratore professionale con qualifica di assistente sociale. 

Indicatori di risultato Numero progetti personalizzati verificati e grado di soddisfazione dell’utenza, in termini di 
miglioramento della qualità della vita. 
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)))  

14.278,18 
    

14.278,18 
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AREA FAMIGLIA E GENITORIALITA’ 

 
• ASSISTENZA ECONOMICA E SERVIZIO CIVICO 

• BANCA DEL TEMPO 
 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

ASSISTENZA ECONOMICA E SERVIZIO CIVICO 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Buddusò 

Enti pubblici coinvolti 
Comune di Buddusò 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Tale intervento tende al superamento delle condizioni di bisogno individuale o collettivo, 
nonché a contribuire ad evitare il deterioramento di situazioni personali o familiari. 
L’assistenza viene effettuata parallelamente alla ricerca di soluzioni alternative, atte a non 
creare forme di assistenzialismo o passività negli utenti. In particolare l’assegno civico, inteso 
come lavoro volontario, di natura saltuaria, che non instaura alcun vincolo di subordinazione, 
consente di valorizzare le capacità personali dell’utente. 
Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Individui e/o nuclei familiari in condizioni 
di disagio sociale ed economico. 

20 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Ufficio Servizi Sociali del Comune di Buddusò, P.zza Fumu, 3 

Tipologia di gestione Diretta 

Personale Operatori servizio sociale professionale: n. 1 pedagogista di ruolo, responsabile del servizio, 
n. 1 assistente sociale, con contratto Co.co.co. 

Indicatori di risultato Numero di progetti personalizzati realizzati – temporaneità degli interventi. 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 
Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  

3.936,59 
   

3.936,59 
 
 
 BANCA DEL TEMPO 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Buddusò  

Enti pubblici coinvolti GRUPPO PROMOTORE: Comune di Buddusò (Assessore ai Servizi Sociali, Operatori 
dell’Ufficio Servizi Sociali, Assessore alla Cultura, Assessore alla Pubblica Istruzione, 
Coordinatore Consiglio Comunale dei Ragazzi), Istituto Comprensivo (Preside), Istituto 
Tecnico (Vice Preside). 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

GRUPPO PROMOTORE: Parroco, Rappresentanti Associazioni di Volontariato (Caritas, 
Vicenziane), Rappresentante delle Famiglie, Rappresentante Circolo Pensionati. 
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Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

La Banca del Tempo è un sistema in cui le persone scambiano reciprocamente attività, servizi 
e saperi. Chi aderisce specifica quali attività e/o servizi intende svolgere e apre un proprio 
conto corrente, come in una banca, dove però, al posto degli euro, si depositano ore. Chi ha 
offerto un servizio acquisirà un credito di ore e sarà in grado di spenderle ricevendo altri 
servizi. Nella B.d.T. però non è necessario restituire un servizio esattamente a colui che l'ha 
fornito: è un sistema aperto e non si contraggono debiti con qualcuno in particolare. Nella 
B.d.T. un'ora vale sempre un'ora, a prescindere dal servizio scambiato. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Tutti coloro che intendono condividere i principi 
ispiratori e le finalità della B.d.T. e che vogliono 
concorrere alla realizzazione degli scopi previsti.  

  

Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede Comune di Buddusò, c/o Ufficio Informagiovani, P.zza Fumu, 3    

Tipologia di gestione Indiretta, attraverso i volontari che aderiscono al progetto. 

Personale Volontari aderenti al B.d.T. 

Indicatori di risultato Numero di iscrizioni  alla B.d.T., Numero di ore offerte e ricevute da ciascun volontario 
nell’arco dell’anno, livello di soddisfazione dei soci aderenti.  
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   

 
 
6.000,00 

  
6.000,00 
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AREA ANZIANI 
 

• SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE SPECIALISTICA 
 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

ASSISTENZA DOMICILIARE SPECIALISTICA  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Buddusò 

Enti pubblici coinvolti Comune di Buddusò 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Gli interventi sono volti a prevenire il possibile stato di disagio causato dall’emarginazione e 
dall’isolamento, parziale o totale, degli utenti. Si intendono, inoltre, garantire i livelli di 
autonomia ed autosufficienza dei beneficiari dell’intervento, consentendo la permanenza degli 
stessi presso il proprio domicilio ed evitando sia l’istituzionalizzazione, sia gli interventi 
passivizzanti. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Soggetti anziani, diversamente abili e nuclei 
familiari in difficoltà, che vivono in condizioni 
di parziale autosufficienza e di non 
autosufficienza, che risultino svantaggiati e/o 
che non hanno un sostegno parentale. 

- Anziani: n.40 
- Minori diversamente abili: n. 1 
- Nuclei familiari in difficoltà: n. 3 

Durata dell'intervento 12 mesi   

Sede Coordinamento: Ufficio Servizi Sociali del Comune di Buddusò, P.zza Fumu, 3  

Tipologia di gestione Affidamento in appalto a Cooperativa Sociale 

Personale N. 1 psicologo coordinatore, N. 1 pedagogista, N. 7 operatori con qualifica di assistenti 
domiciliari ed ai  servizi tutelari. 

Indicatori di risultato Numero di progetti individualizzati realizzati – numero di ore di servizio svolte 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))  

143.799,35 
   

17.000,00 
 

160.799,35 
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AREA INFANZIA E ADOLESCENZA 
 
 

• SERVIZIO LUDOTECA 

• SERVIZIO ANIMAZIONE CENTRO DI AGGREGAZIONE SOCIALE 

• CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI 

• CORSO DI NUOTO 
 
 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

LUDOTECA 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Buddusò 

Enti pubblici coinvolti Comune di Buddusò 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il servizio, ubicato in struttura avente autorizzazione al funzionamento (determinazione del 
direttore del servizio n. 2152/V del 13/12/00), si propone di far raggiungere al minore, una 
piena socializzazione ed integrazione, utilizzando il gioco come mezzo per l’inserimento nella 
vita. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Il servizio è rivolto ad un’utenza di età 
compresa tra i 3 ed i 12 anni, 
suddivisa in gruppi, per fasce di età. 

45 
 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Ludoteca del Comune di Buddusò. 

Tipologia di gestione Affidamento in appalto a Cooperativa Sociale  

Personale N. 1 ludotecario, N. 2 operatori di ludoteca, n. 1 ausiliario. 

Indicatori di risultato Valutazione iniziale delle attitudini dei ragazzi, intermedia e finale dell’attività svolta. 
Valutazione della programmazione delle attività.  Schede rilevamento percentuale di iscritti. 
Questionari gradimento. Relazioni periodiche sull’attività svolta. Verifiche periodiche in loco. 
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  

15.658,30 
   

15.658,30 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

SERVIZIO ANIMAZIONE CENTRO AGGREGAZIONE SOCIALE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Buddusò  

Enti pubblici coinvolti Comune di Buddusò 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 
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Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il servizio di animazione C.A.S. nasce dall’esigenza di creare un intervento che veda i fruitori  
protagonisti principali e parte attiva, in quanto promotori di attività, per le quali si assumono le 
responsabilità delle scelte effettuate. L’intervento mira ad affrontare il problema del disagio 
giovanile soprattutto nei riguardi dei minori, che per vari motivi vivono una condizione di 
discriminazione. Il servizio prevede la realizzazione di minimo 2/3 laboratori, condivisi dai 
ragazzi, facilita gli scambi multigenerazionali e delle esperienze, la condivisione delle difficoltà 
e soddisfazioni. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Minori di età compresa tra i 6 ed i 17 
anni suddivisi in fasce d’età 

30 

Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede Centro di Aggregazione Sociale (autorizzato dalla RAS al  funzionamento con Determinazione 
direttore del servizio n. 2152/V del 13/12/2000) 

Tipologia di gestione Affidamento in Appalto a Cooperativa Sociale 

Personale n. 1 animatore +  n. 1 educatore + n. 1 pedagogista/coordinatore + n. 2/3 professionisti per 
attività laboratoriali   

Indicatori di risultato Valutazione iniziale delle attitudini dei ragazzi, intermedia e finale dell’attività svolta. 
Valutazione della programmazione delle attività.  Schede rilevamento percentuale di iscritti. 
Questionari gradimento. Relazioni periodiche sull’attività svolta.  
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   

24.000,00 
    

24.000,00 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Buddusò 

Enti pubblici coinvolti Comune di Buddusò 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il C.C.R. è istituito per: 
- consentire ai ragazzi di esprimere, attraverso i loro rappresentanti liberamente eletti, i propri 
bisogni, desideri, potenzialità, punto di vista e sensibilità; 
- offrire opportunità concrete ai bambini e ai ragazzi di poter esercitare i propri diritti e doveri, 
di sviluppare in modo proficuo e autonomo la capacità critica, decisionale, di elaborazione di 
idee; 
- garantire alla città e agli amministratori un luogo privilegiato di ascolto e raccordo del punto di 
vista dei ragazzi sui problemi e sulle proposte di miglioramento della qualità della vita 
cittadina. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Possono essere eletti quali rappresentanti 
del C.C.R. gli studenti delle quarte e 
quinte classi delle scuole elementari e di 
tutte le classi delle scuole medie inferiori 
presenti nel territorio comunale.  

N. 11 componenti del C.C.R. (maggioranza) 
N. 11 componenti del C.C.R. (minoranza) 
e tutti i minori interessati alle attività del C.C.R. 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Centro di Aggregazione Sociale di Buddusò 

Tipologia di gestione Mediante convenzione con pedagogista per coordinamento 

Personale N. 1 pedagogista coordinatore  
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Indicatori di risultato Frequenza dei minori alle sedute del C.C.R., verifica della programmazione delle attività, 
raggiungimento degli obiettivi prefissati in sede di C.C.R. 
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  

 
 
12.000,00 

  
12.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

CORSO DI NUOTO 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Buddusò  

Enti pubblici coinvolti Comune di Buddusò, Istituto Comprensivo di Buddusò 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il progetto mira a creare le condizioni ideali per uno sviluppo armonico del corpo, finalizzato al 
raggiungimento di un efficace equilibrio psicofisico. Con tale corso s’intende stimolare la 
curiosità del minore verso nuove conoscenze ed esperienze; far acquisire maggiore 
consapevolezza di sé ed un atteggiamento positivo, di fiducia del proprio corpo; migliorare la 
socializzazione e la collaborazione fra compagni ed altre persone; far acquisire maggiore 
autocontrollo; educare alla competizione e al rispetto delle regole del gioco. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Minori di età compresa tra i 3 e i 16 
anni, suddivisi per fasce d’età. 

60 minori c.a. 

Durata dell'intervento 10 mesi  

Sede Buddusò, c/o Piscina di Via La Madonnina  

Tipologia di gestione Indiretta, secondo le modalità concordate con la Scuola 

Personale Istruttore di nuoto e insegnante della scuola. 

Indicatori di risultato Numero di iscrizioni al corso di nuoto, costanza mostrata dai minori nel frequentare le lezioni. 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   

 
 
20.000,00 

 
 

20.000,00 
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AREA GIOVANI 
 

• SERVIZIO INFORMAGIOVANI 
 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

INFORMAGIOVANI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Buddusò 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Buddusò 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione 
sintetica del servizio) 

L’informagiovani è essenzialmente un servizio informativo, il cui obiettivo è rendere accessibili 
e fruibili le informazioni, relative alle opportunità occupative, formative, culturali, tempo libero, 
ecc., riscontrabili  a livello locale, nazionale e internazionale, mediante l’ausilio di personale 
altamente qualificato. Il servizio si avvale di banche dati informatizzate e archivi cartacei, 
costantemente aggiornati, selezionati, completi ed affidabili.  Il Centro Informagiovani è inoltre 
punto d’incontro e coordinamento tra le organizzazioni ed istituzioni, presenti nel territorio.     

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Il servizio è rivolto in prevalenza all’area giovanile, 
ma in generale è destinato a tutte le persone che 
si trovano in situazione di disagio occupativo o 
necessità formativa e informativa.  

1.400 

Durata 
dell'intervento 

12 mesi  

Sede Comune di Buddusò 

Tipologia di gestione Affidamento in appalto a Cooperativa Sociale 

Personale n.1 operatore di sportello + n.1 coordinatore di servizio 

Indicatori di risultato Relazioni, consultazione delle banche dati informatizzate, riunioni d’équipe con gli operatori, 
coinvolti nel progetto, analisi schede e questionari/gradimento dei fruitori del servizio 
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  

18.270,00 
    

18.270,00 
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AREA LEGGI DI SETTORE 
 

• INSERIMENTI IN RESIDENZA SANITARIA ASSISTITA (ART. 11 L.R. 8/99) 

• PIANI PERSONALIZZATI DI SOSTEGNO L.162/98 

• SUSSIDI ECONOMICI AI MALATI PSICHICI (L.R.20/97 

• RETTE DI RICOVERO MALATI DI MENTE (L.R.20/97 

• PROVVIDENZE A FAVORE DEI NEFROPATICI 

• PROVVIDENZE A FAVORE DEI TALASSEMICI, EMOFILICI, EMOLINFOPATICI MALIGNI 

• PROVVIDENZA A FAVORE DI CITTADINI AFFETTI DA NEOPLASIE MALIGNE 
 
 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

INSERIMENTI IN R.S.A. (ART. 11, L. R. 8/99) 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Buddusò 

Enti pubblici coinvolti Comune di Buddusò, Unità di Valutazione Geriatria della A.S.L. N. 2 di Olbia  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Realizzazione di un piano d’intervento personalizzato, predisposto in pieno accordo 

con il beneficiario del progetto e con la sua famiglia, al fine di favorire una piena 

socializzazione ed integrazione dell’utente, attraverso il coinvolgimento e la 

collaborazione dell’ospite in tutte le attività proposte, sia di riabilitazione, sia 

sociali. Consentire il soddisfacimento dei bisogni personali dell’utente, mediante 

un’assistenza adeguata, cure sanitarie e trattamenti a carattere 

terapeutico/riabilitativo, finalizzati al recupero, mantenimento e stimolazione delle sue 

capacità residue e della sua autonomia personale. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

L’inserimento riguarda un disabile, con un livello di 
autosufficienza piuttosto basso, che necessita di un  
continuo sostegno sociale e sanitario.  

1 

Durata dell'intervento 12 mesi   

Sede Residenza Sanitaria Assistenziale  

Tipologia di gestione Convenzione con la struttura, nell’eventualità di finanziamento da parte della R.A.S., alla quale 
è stata inoltrata richiesta in base all’art. 11 della L.R. 8/99. 

Personale Risorse umane impiegate c/o la R.S.A. (fisioterapista, educatore, assistente sociale, infermiere 
professionale, animatore, O.S.S., ecc.) 

Indicatori di risultato Colloqui con l’utente e con gli operatori della R.S.A., riunioni d’èquipe con l’U.V.T. della A.S.L. 
di riferimento. 
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   

11.997,90 
  
1.333,10 

 
7.839,00 

  
21.170,00 
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Denominazione 
dell'intervento 

PIANI PERSONALIZZATI DI SOSTEGNO L.162/98 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Buddusò 

Enti pubblici coinvolti Comune di Buddusò 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Le persone in possesso della certificazione, di cui all’art. 3, comma 3, della suddetta L.104/92, 
possono beneficiare di servizi gratuiti, quali l’acquisto di ausili informatici ed attrezzature, 
qualora gli stessi non vengano erogati dalla A.S.L. , assistenza domiciliare, educativa e/o alla 
persona, inserimento in centri preposti all’assistenza di persone con handicap, ecc. Per 
ciascun beneficiario vengono predisposti piani personalizzati, che comportano periodiche 
verifiche sull’andamento del servizio, volte ad evidenziare l’efficacia dei singoli interventi, i 
quali possono essere rivisti e adattati all’emergere o meno di determinate nuove situazioni. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Persone con disabilità fisica e/o psichica la cui 
condizione rientra nella fattispecie di cui 
all’articolo 3, comma 3 della L.104/1992. 

31 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Predisposizione Piani: Ufficio Servizi Sociali del Comune di Buddusò, P.zza Fumu, 3 

Tipologia di gestione La realizzazione del piano può essere gestita sia in forma diretta, mediante il comune di 
residenza del destinatario del piano, o indiretta, attraverso l’affidamento alla famiglia. La scelta 
viene effettuata dagli stessi destinatari dl piano e/o dai familiari referenti, al momento della 
predisposizione dello stesso. 

Personale Assistenti domiciliari e ai servizi tutelari, assistenti generiche, educatori professionali. 

Indicatori di risultato Verifiche periodiche sull’andamento dell’intervento, mediante visite domiciliari e/o colloqui in 
sede con i destinatari dei piani personalizzati e/o con i familiari referenti e relazioni periodiche 
sull’andamento dei piani. 
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   

137.810,00 
     

137.810,00 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

SUSSIDI ECONOMICI AI MALATI PSICHICI (L.R. 20/97) 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Buddusò 

Enti pubblici coinvolti Comune di Buddusò, Servizio Sanitario competente della A.S.L. di riferimento. 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

La L.R. 20/97 e la L.R. 8/99 autorizzano la Regione Sardegna ad erogare provvidenze 
economiche, sotto forma di sussidi mensili, quantificati annualmente dalla RAS,  a favore delle 
persone, residenti in Sardegna, affette da disturbi mentali, per le quali siano stati previsti 
adeguati piani d’intervento, attuati dal servizio sociale comunale in accordo con il competente 
servizio ASL di riferimento e la persona interessata e/o suo tutore o curatore.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Persone affette da patologie 
psichiatriche contemplate nella legge 

7 
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Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede Ufficio Servizi Sociali del Comune di Buddusò, P.zza Fumu, 3  

Tipologia di gestione Gestione diretta 

Personale Operatori servizio sociale professionale: n. 1 pedagogista di ruolo, responsabile del servizio,  
n. 1 assistente sociale, con contratto Co.co.co. 

Indicatori di risultato Verifica annuale del piano d’intervento in accordo con il competente servizio ASL di riferimento 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   

19.000,00 
     

19.000,00 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

RETTE DI RICOVERO MALATI DI MENTE (L.R. 20/97) 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Buddusò 

Enti pubblici coinvolti Comune di Buddusò, Servizio Sanitario competente della A.S.L. di riferimento. 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

La L.R. 20/97 e la L.R. 8/99 autorizzano la Regione ad integrare il costo delle rette di ricovero 
presso strutture autorizzate, quantificato annualmente dalla RAS, a favore delle persone, 
residenti in Sardegna, affette da disturbi mentali, già titolari del diritto al pagamento delle rette, 
in base all’ex L.R. 44/1987, o per le quali siano stati predisposti appositi progetti, per i nuovi 
ingressi, in base alla sopra menzionata L.R. 20/97, previa verifica dell’opportunità terapeutica 
del ricovero, mediante la realizzazione di piani d’intervento attuati dal servizio sociale 
comunale in accordo con il competente servizio ASL di riferimento e la persona interessata e/o 
suo tutore o curatore.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Persone affette da patologie 
psichiatriche contemplate nella legge 

12 

Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede Casa Protetta “Maria Immacolata” di Buddusò, autorizzata al funzionamento con Decreto 
dell’Assessore Igiene e Sanità ed Assistenza Sociale n. 1610/V del 2/06/1998  

Tipologia di gestione Convenzione triennale tra il Comune e la Casa Protetta “Maria Immacolata” di Buddusò  

Personale Personale previsto per legge 

Indicatori di risultato Verifica annuale del piano d’intervento in accordo con il competente servizio ASL di riferimento 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 
107.000,00 

   
133.000,00 

 
240.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

PROVVIDENZE A FAVORE DEI NEFROPATICI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Buddusò 

Enti pubblici coinvolti Comune di Buddusò 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  



 197 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

La L.R. 11/85 come modificata dalla L.R. 43/93 e L.R. 8/99 stabilisce le modalità per la 
concessione di provvidenze a favore di cittadini nefropatici, residenti in Sardegna e sottoposti 
a trattamento dialitico. Tali provvidenze contemplano l’erogazione di assegni mensili, rimborso 
spese viaggio e soggiorno, nei casi in cui il trattamento venga effettuato presso centri 
ospedalieri, ubicati in Comuni diversi da quello di residenza del beneficiario, spese 
approntamento locali e utenze varie e assistente dialisi , nel casi in cui la terapia sia effettuata 
a domicilio. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Persone affette da nefropatia 
2 

Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede Ufficio Servizi Sociali del Comune di Buddusò, P.zza Fumu, 3 

Tipologia di gestione diretta 

Personale Operatori servizio sociale professionale: n. 1 pedagogista di ruolo, responsabile del servizio,  
n. 1 assistente sociale, con contratto Co.co.co. 

Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   

14.000,00 
     

14.000,00 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

PROVVIDENZE A FAVORE DEI TALASSEMICI, EMOFILICI, EMOLINFOPATICI MALIGNI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Buddusò 

Enti pubblici coinvolti Comune di Buddusò 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

La L.R. 27/83 e s.m. e L.R. 8/99 stabiliscono le modalità per la concessione di provvidenze a 
favore di cittadini residenti in Sardegna, riconosciuti affetti da talassemia o da emofilia o 
emolinfopatia maligna. Tali sussidi straordinari possono essere erogati sotto forma di assegno 
mensile e a titolo di rimborso spese viaggi e soggiorno, nei casi in cui il trattamento venga 
effettuato presso centri ospedalieri o universitari autorizzati, ubicati in Comuni diversi da quello 
di residenza del beneficiario. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Persone affette da talassemia o da 
emofilia o emolinfopatia maligna 

8 

Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede Ufficio Servizi Sociali del Comune di Buddusò, P.zza Fumu, 3 

Tipologia di gestione diretta 

Personale Operatori servizio sociale professionale: n. 1 pedagogista di ruolo, responsabile del servizio,  
n. 1 assistente sociale, con contratto Co.co.co. 

Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))   

18.000,00 
    

18.000,00 
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Denominazione 
dell'intervento 

PROVVIDENZE A FAVORE DI CITTADINI AFFETTI DA NEOPLASIE MALIGNE. 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Buddusò 

Enti pubblici coinvolti 
Comune di Buddusò 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’art. 1 lett. f della L.R.. 9/2004  e s.m. dispone la concessione ai cittadini residenti in 
Sardegna, affetti da neoplasia maligna, dei rimborsi delle spese di viaggio e soggiorno, nel 
caso in cui il trattamento venga effettuato presso presidi sanitari diversi da quello di residenza, 
con le modalità previste dalla L.R. 27/83 e s.m. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Persone affette da neoplasia maligna 
 

14 
 

Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede Ufficio Servizi Sociali del Comune di Buddusò, P.zza Fumu, 3 

Tipologia di gestione diretta 

Personale Operatori servizio sociale professionale: n. 1 pedagogista di ruolo, responsabile del servizio,  
n. 1 assistente sociale, con contratto Co.co.co. 

Indicatori di risultato  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  

6.400,00 
    

6.400,00 (previsione spesa 2006) 
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COMUNE DI BUDDUSO'
Servizio Finanziamenti RAS Bilancio Comunale Quote utenza Totale

Pedagogista di ruolo, Responsabile del Servizio 33.552,95€                        33.552,95€                        
Progetto assistente sociale 14.278,18€                        14.278,18€                        
Assistenza economica e servizio civico 3.936,59€                          3.936,59€                          
Assistenza Domiciliare specialistica 143.799,35€                      17.000,00€                        160.799,35€                      
Ludoteca 15.658,30€                        15.658,30€                        
Servizio Animazione Centro Aggregazione Sociale 24.000,00€                        24.000,00€                        
Infomagiovani 18.270,00€                        18.270,00€                        
Consiglio Comunale Ragazzi 12.000,00€                        12.000,00€                        
Banca del Tempo 6.000,00€                          6.000,00€                          
Corso di Nuoto 20.000,00€                        20.000,00€                        
Inserimenti in residenza sanitaria assistita (art. 11 L.R. 8/99) 11.997,90€                        1.333,10€                          7.839,00€                          21.170,00€                        
Piani personalizzati di sostegno L.162/98 137.810,00€                      137.810,00€                      
Sussidi economici  malati psichici (L.R. 20/97) 19.000,00€                        19.000,00€                        
Rette di ricovero per malati psichici (L.R. 20/97) 107.000,00€                      133.000,00€                      240.000,00€                      
Provvidenze a favore dei nefropatici 14.000,00€                        14.000,00€                        
Provvidenze a favore dei talassemici, emofilici, emolinfopatici 
maligni 18.000,00€                        18.000,00€                        
Provvidenze a favore di cittadini affetti da neoplasie maligne 6.400,00€                          6.400,00€                          

TOTALE PROGRAMMAZIONE INTERVENTI                                    
L.R. 23/2005 219.942,42€                      72.886,05€                        157.839,00€                      236.942,42€                      

TOTALE PREVISIONE SPESA LEGGI DI SETTORE E                  
L. 162/98 314.207,90€                      

TOTALE COMPLESSIVO 534.150,32€                      72.886,05€                        157.839,00€                      764.875,37€                      

PROSPETTO ECONOMICO-FINANZIARIO TRIENNIO 2007-2009.  RIPARTIZIONE ANNUA DELLE RISORSE

 
 



 200 

 
 

 

COMUNE DI BUDONI 
  (PROV. OLBIA-TEMPIO) 

Ufficio Servizi Socio-Culturali 

 
Introduzione 

 
 

Il presente programma d’intervento triennale, elaborato ai sensi della normativa in materia socio-assistenziale di cui alla 

L.R. n. 23 del 23.12.2005, recepisce le recenti indicazioni del competente Assessorato regionale dell’Igiene, Sanità e 

Assistenza Sociale facenti perno sul concetto di sistema integrato dei servizi alla persona. Si è pertanto rivolta 

particolare attenzione a quelli che sono gli obiettivi, generali e specifici, atti a dare corpo ad un insieme organico di 

prestazioni ed azioni volte a promuovere la partecipazione sociale, culturale, politica ed economica alla vita della 

comunità locale. Il settore socio-assistenziale deve infatti rapportarsi ad altri ambiti d’intervento, istituzionali e non, come 

i servizi sanitari, scolastici, educativi, le associazioni private, il volontariato. Il criterio del lavoro di rete viene 

esplicitamente richiamato nella recente legge in cui si raccomanda, in particolare, ogni possibile impegno perché gli 

interventi siano proiettati verso un ambito zonale, siano impostati su intese associative tra più comuni che intendano 

affrontare problematiche di reciproco interesse, siano caratterizzati dal coinvolgimento e dalla partnership delle 

istituzioni e dei soggetti sociali presenti nel territorio. La capacità progettuale e l’incisività esecutiva del livello 

istituzionale traggono alimento dal dialogo con le risorse comunitarie che vanno sostenute e valorizzate. L’intervento di 

rete è il solo che possa promuovere un autentico benessere sociale, laddove l’utilizzo isolato di metodi e strumentali 

socio-assistenziali palesa l’inadeguatezza di fondo degli approcci settoriali ai complessi fenomeni sociali. La normativa 

regionale incoraggia altresì la collaborazione tra comuni, titolari principali delle funzioni socio-assistenziali, affinché 

problematiche condivise vengano affrontate e gestite in forma associata ai sensi della L. 142/90. Il raggiungimento degli 

obiettivi di economicità, efficacia ed efficienza della politica sociale può essere garantito, in ambito intercomunale, 

attraverso l’articolazione degli interventi e l’impiego razionale delle risorse professionali e finanziarie. Alla luce delle 

considerazioni appena svolte si vuole conferire a questo programma triennale non il valore di un formale adempimento 

amministrativo, ma il significato di una progettualità tesa a concorrere all’equilibrato sviluppo della comunità.    
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Denominazione 
dell'intervento 

 ASSISTENZA DOMICILIARE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 COMUNE DI BUDONI 

Enti pubblici 
coinvolti 

 COMUNE DI BUDONI 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 TRATTASI DI INTERVENTI PERSONALIZZATI MIRATI ALLA SALVAGUARDIA 
DELL’AUTONOMIA DEL BENEFICIARIO, FAVORENDONE LA PERMANENZA C/O IL 
PROPRIO NUCLEO FAMILIRE. S’INTENDE INOLTRE FAVORIRE L’INSERIMENTO 
DELL’UTENTE NELLA VITA COMUNITARIA AL FINE DI PREVENIRE O ROMPERE OGNI 
FORMA D’ISOLAMENTO ED EMARGINAZIONE.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 ANZIANI E DISABILI 
 12 

Durata dell'intervento  12 MESI 

Sede  COORDINAMENTO UFFICIO COMUNALE SERVIZI SOCIO-CULTURALI 

Tipologia di gestione  AFFIDAMENTO IN APPALTO 

Personale  4 OPERATORI CON QUALIFICA 

Indicatori di risultato  NUM. PROGETTI REALIZZATI- NUM. ORE DI SERVIZIO SVOLTE 

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  

€ 82.369,71 
(quota R.A.S. più 
fondi comunali) 

    /  * € 16.000,00 € 98.369,71 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

ASSISTENZA FISICA ALUNNI P.H. 
 

Ambito territoriale 
d’intervento 

COMUNE DI BUDONI 

Enti pubblici 
coinvolti 

COMUNE DI BUDONI, ISTITUTO COMPRENSIVO DI BUDONI 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione 
sintetica del servizio) 

IL SERVIZIO MIRA A FAVORIRE L’INSERIMENTO NELLA REALTA’ SCOLASTICA DEL 
BAMBINO P.H. L’OPERATORE HA COMPITI DI VIGILANZA E ASSISTENZA FISICA DA 
SVOLGERE IN COLLABORAZIONE CON L’INSEGANTE DI SOSTEGNO. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

ALUNNI P.H. 
3 

Durata 
dell'intervento 

9 MESI 

Sede COORDINAMENTO UFFICIO COMUNALE SERVIZI SOCIO-CULTURALI 

Tipologia di gestione  AFFIDAMENTO IN APPALTO 

Personale 2 OPERATORI QUALIFICATI 
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Indicatori di risultato NUM. PROGETTI REALIZZATI; NUM. ORE SVOLTE 

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  

     / * * / € 36.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

ASSITENZA ECONOMICA 
 

Ambito territoriale 
d’intervento 

COMUNE DI BUDONI 

Enti pubblici 
coinvolti 

COMUNE DI BUDONI 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

S’INTENDE INTERVENIRE, SULLA BASE DEL CRITERIO DEL MINIMO VITALE, IN CASO 
DI DISAGIO ECONOMICO TEMPORANEO CAUSATO DA MALATTIA GRAVE O DA 
DISOCCUPAZIONE PROLUNGATA ED ANCHE IN RELAZIONE AD EVENTI CALAMITOSI 
IMPREVEDIBILI. LA MISURA E’ DI TIPO STRAORDINARIO, PREFERENDOSI ALTRE 
AZIONI DI STIMOLO NELL’AUTONOMIA ECONOMICA PERSONALE. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

SINGOLI E NUCLEI FAMILIARI IN TEMPORANEO 
DISAGIO ECONOMICO 

20 

Durata dell'intervento 12 MESI 

Sede COORDINAMENTO UFFICIO COMUNALE SERVIZI SOCIO-CULTURALI 

Tipologia di gestione  EROGAZIONE DIRETTA 

Personale  

Indicatori di risultato VERIFICA LIVELLI DI AUTONOMIA 

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  

€ 25.000,00     / * * / € 25.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

VIAGGIO SOGGIORNO ANZIANI 
 

Ambito territoriale 
d’intervento 

COMUNE DI BUDONI 

Enti pubblici 
coinvolti 

COMUNE DI BUDONI 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO TERZA ETA’ 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

PER FAVORIRE L’AGGREGAZIONE SOCIALE DEGLI ANZIANI E PER MEGLIO 
CONOSCERE NUOVE REALTA’ SOCIALI, ECONOMICHE E CULTURALI, IL VIAGGIO 
SOGGIORNO RAPPRESENTA UN’OCCASIONE DI CRESITA DEGLI INTERESSI E DEI 
LEGAMI INTERPERSONALI. VI COLLABORANO LE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO 
OPERANTI A BUDONI. 
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Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

ANZIANI RESIDENTI 
100 

Durata dell'intervento 10 GG 

Sede COORDINAMENTO UFFICIO COMUNALE SERVIZI SOCIO-CULTURALI 

Tipologia di gestione  AFFIDAMENTO GESTIONALE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO 

Personale  

Indicatori di risultato  

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  

     / * * € 25.000,00 € 65.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 ASILO NIDO 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 COMUNE DI BUDONI 

Enti pubblici 
coinvolti 

 COMUNE DI BUDONI 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 L’INTERVENTO MIRA A GARANTIRE UN VALIDO SOSTEGNO EDUCATIVO ED 
INTEGRATIVO ALLE FAMIGLIE E ALLA SCUOLA CON RIFERIMENTO AI MINORI DI ETA’ 
COMPRESA TRA I 6 MESI E I 3 ANNI. IL SERVIZIO PERMETTE ALLE MADRI DI INSERIRSI 
NEL MONDO DEL LAVORO. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

MINORI DI ETA’ COMPRESA TRA I 6 MESI E I 3 
ANNI 

 20 

Durata dell'intervento  11 MESI 

Sede  COORDINAMENTO UFFICIO COMUNALE SERVIZI SOCIO-CULTURALI 

Tipologia di gestione  AFFIDAMENTO IN APPALTO 

Personale  INSEGNANTI ED ASSISTENTI QUALIFICATI 

Indicatori di risultato  NUM. INSERIMENTI REALIZZATI; NUM. ORE DI SERVIZIO SVOLTE 

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  
€ 145.000,000 

 
    / * * € 65.500,00 € 210.000,00 

 
Denominazione 
dell'intervento 

 CENTRO AGGREGAZIONE SOCIALE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 COMUNE DI BUDONI 

Enti pubblici 
coinvolti 

 COMUNE DI BUDONI 
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Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

 ASSOCIAZIONE GENITORI 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 LE ATTIVITA’ PROMOSSE DAL CENTRO DI AGGREGAZIONE SOCIALE TENDONO A 
FAVORIRE LA SOCIALIZZAZIONE DEI MINORI ATTRAVERSO ESPERIENZE COGNITIVE, 
LUDICHE ED AFFETTIVE PREVENENDO COSI’ ANCHE FORME DI DISAGIO GIOVANILE. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

MINORI E GIOVANI 
 INDETERMINABILE 

Durata dell'intervento  12 MESI 

Sede  COORDINAMENTO UFFICIO COMUNALE SERVIZI SOCIO-CULTURALI 

Tipologia di gestione RECLUTAMENTO APPOSITE FIGURE CON CONVENZIONE 

Personale PEDAGOGISTI ED ANIMATORI 

Indicatori di risultato  NUM. PROGETTI REALIZZATI, NUM. DI ORE SERVIZIO SVOLTE 

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  
€ 25.000,000 

 
    / * *  € 25.000,00 

 
Denominazione 
dell'intervento 

 ATTIVITA’ PEDAGOGICA DI SUPPORTO AI DOCENTI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 COMUNE DI BUDONI 

Enti pubblici 
coinvolti 

 COMUNE DI BUDONI, ISTITUTO COMPRENSIVO DI BUDONI 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 SI TRATTA DI ATTIVITA’ DI CONSULENZA IN AMBITO PEDAGOGICO A FAVORE DEI 
DOCENTI DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO DI BUDONI, IN FUNZIONE SOPRATTUTTO 
PREVENTIVA DELLE DEVIANZE. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

DOCENTI ISTITUTO COMPRENSIVO, BUDONI 
  

Durata dell'intervento  9 MESI 

Sede  COORDINAMENTO UFFICIO COMUNALE SERVIZI SOCIO-CULTURALI 

Tipologia di gestione CONVENZIONAMENTO OPERATORE 

Personale N. 1 OPERATORE PEDAGOGISTA 

Indicatori di risultato   

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  

€ 5.000,000 
 

    / * *  € 5.000,00 
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Denominazione 
dell'intervento 

ATTIVITA’ SOCIO-EDUCATIVE PER MINORI. 
 

Ambito territoriale 
d’intervento 

COMUNE DI BUDONI 

Enti pubblici 
coinvolti 

COMUNE DI BUDONI 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

ALLO SCOPO DI AFFIANCARE ED INTEGRARE GLI INTERVENTI EDUCATIVI DI SCUOLA 
E FAMIGLIA, SI PENSA DI ORGANIZZARE ATTIVITA’ SPECIFICHE PER MINORI IN 
AMBITO ESCURSIONISTICO. DETTE ATTIVITA’ PREVEDONO LA CONOSCENZA DEL 
TERRITORIO DI APPARTENENZA PER UNA SUA TUTELA E VALORIZZAZIONE. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

MINORI 
50 

Durata dell'intervento 9 MESI 

Sede COORDINAMENTO UFFICIO COMUNALE SERVIZI SOCIO-CULTURALI 

Tipologia di gestione  AFFIDAMENTO IN APPALTO 

Personale EQUIPE SOCIO-AMBIENTALE 

Indicatori di risultato NUM. INTERVENTI REALIZZATI 

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  

€ 25.000,00     / * * € 3.000,00 € 28.000,00 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

CONTRIBUTI ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO PER INTERVENTI DI PUBBLICA 
UTILITA’. 
 

Ambito territoriale 
d’intervento 

COMUNE DI BUDONI 

Enti pubblici 
coinvolti 

COMUNE DI BUDONI 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO OPERANTI NEL TERRITORIO 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

TRATTASI DI CONTRIBUTI FINALIZZATI AL SOSTEGNO DI ASSOCIAZIONI DI 
VOLONTARIATO OPERANTI A BUDONI NEI CAMPI DELLA CULTURA, INTEGRAZIONE 
INTERGENERAZIONALE, LOTTA ALLA POVERTA’ E ALL’ESCLUSIONE SOCIALE. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

CITTADINANZA 
 

Durata dell'intervento  

Sede COORDINAMENTO UFFICIO COMUNALE SERVIZI SOCIO-CULTURALI 

Tipologia di gestione  ATTRIBUZIONE DIRETTA PREVIO PROGETTO. 

Personale  

Indicatori di risultato NUM. PROGETTI REALIZZATI. 
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Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  

€ 10.000,00     / * *  € 10.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

QUOTE PER P.O. INTERCOMUNALI. 
 

Ambito territoriale 
d’intervento 

COMUNE DI BUDONI 

Enti pubblici 
coinvolti 

COMUNE DI BUDONI E ALTRI ENTI ADERENTI AI P.O. 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

TRATTASI DI CONTRIBUIRE CON APPOSITE QUOTE ALLA REALIZZAZIONE DI 
PROGETTI INTERCOMUNALI FINALIZZATI ALLA CRESCITA SOCIALE E ALLA 
PREVENZIONE DELLE DEVIANZE. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 
 

Durata dell'intervento  

Sede  

Tipologia di gestione  

Personale  

Indicatori di risultato  

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

€ 9.000,00     / * € 9.000,00 / € 9.000,00 
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*Non è chiaramente distinguibile per ogni singolo servizio, la quota a carico del bilancio comunale e quella 
pertinente ai finanziamenti R.A.S.,trattandosi di stanziamenti generali. Pertanto s’indica la somma complessiva, 
anni 2007-2009, per l’uno e per gli altri: 
 
PROSPETTO ECONOMICO-FINANZIARIO RELATIVO ALLE ENTRATE PREVISTE. TRIENNIO 2007-2009. 
RIPARTIZIONE ANNUA .  
COMUNE DI BUDONI 
 
 
CONTRIBUTI R.A.S.                                           € 173.013,06 
FONDI COMUNALI                                             € 106.707,07 
CONTRIBUZIONE UTENZA SERVIZI VARI       € 109.500,00 
                                                                         _____________  
TOTALE                                                              € 389.220,13  
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COMUNE DI CALANGIANUS 
PROVINCIA DI OLBIA-TEMPIO 

 
 

DESCRIZIONE TERRITORIO 
 

Il Comune di Calangianus si estende su un territorio di 133,80 Kmq, per una densità abitativa di 34 abitanti per 
chilometro quadrato. Sorge a 518 m. sul livello del  mare.  
Ricco centro gallurese, attualmente Calangianus contribuisce per circa il 90 per cento alla produzione nazionale di 
sughero. Oltre alla lavorazione del sughero si contraddistingue per l’attività estrattiva del granito e per una marcata 
vocazione all’attività imprenditoriale. Risultano insistere sul territorio del comune 147 attività industriali con 908 addetti 
pari al 54,63% della forza lavoro occupata, 107 attività di servizio con 183 addetti pari al 11,01% della forza lavoro 
occupata, altre 120 attività di servizio con 344 addetti pari al 20,70% della forza lavoro occupata e 20 attività 
amministrative con 227 addetti pari al 13,66% della forza lavoro occupata. Risultano occupati complessivamente 1.662 
individui, pari al 35,80% del numero complessivo di abitanti del comune. 
Il censimento del 2001 ha fatto registrare una popolazione pari a 4.642 abitanti, mostrando nel decennio 1991-2001 una 
variazione percentuale di abitanti pari al -0,80%. La sua popolazione, che al 31.12.2005 contava 4.514 unità, è 
concentrata, territorialmente, quasi esclusivamente in paese, fatta eccezione per limitati nuclei familiari che risiedono 
nelle campagne calangianesi.  
Il comune conta n. 664 minori, i giovani dai 18 ai 34 sono n.1.098, gli ultrasessantacinquenni sono n.924, i nati nel 2005 
sono stati 44, si contano n.1.616 famiglie, n.104 emigrati e n.55 immigrati.  
Dall'analisi dei dati in possesso del Servizio Sociale e dall'analisi dei bisogni, sono emerse problematiche, 
particolarmente rilevanti, riguardo ad anziani e a minori, legate al contesto socio-economico del nostro territorio. 
L’economia polivalente del Comune di Calangianus, se da un lato ha portato, soprattutto in passato, benessere 
economico, bassi livelli disoccupazionali e un alto tasso di occupazione femminile, dall’altra ha fatto scaturire l’esigenza 
di servizi efficienti rivolti alla famiglia, che esprime sempre più in maniera pressante la necessità di essere sostenuta e 
aiutata sia nell’educazione rivolta ai minori, sia nell’attività di sostegno e aiuto domestico rivolto agli anziani. 
Nel  territorio, durante gli ultimi anni, si sono verificati licenziamenti di operai in alcune fabbriche del paese e la vita 
media delle famiglie si è modificata notevolmente. Vi sono alcuni nuclei che vivono in condizioni economiche disagiate, 
a causa della povertà di risorse familiari. 
Si registra inoltre la presenza di numerosi nuclei disgregati a causa di separazioni legali e di inadeguatezza degli stessi 
nell’assolvimento delle proprie funzioni educative. A questo si devono aggiungere anche alcuni casi di trascuratezza 
materiale.  
Appare importante il fenomeno dell’alcoolismo e della tossicodipendenza che sta coinvolgendo sempre più i 
giovanissimi e che nella maggior parte dei casi rimane totalmente sommerso. Il problema però emerge con una certa 
evidenza sintomatica attraverso episodi di bullismo, di vandalismo e attraverso il fenomeno della dispersione scolastica. 
Altro particolarismo della realtà calangianese è la numerosa presenza di famiglie di extracomunitari provenienti 
soprattutto dal Nord Africa. Le famiglie provenienti dal l’est-europeo per lo più sono irregolari e rimangono estranee al 
servizio sociale. 
Si rileva la presenza di numerosi portatori di handicap fisico e psichico, i quali necessitano di servizi più specifici per 
poter esprimere al meglio le proprie potenzialità e la propria autonomia nella realtà quotidiana. 
Sul territorio sono presenti un asilo nido, un centro di aggregazione sociale, una biblioteca, i locali dell’ex-convento, il 
padiglione fieristico. Sono presenti e operanti diversificate Associazioni di volontariato, con alcune delle quali 
l’Amministrazione comunale ha iniziato un dialogo ed un percorso di collaborazione. 
 
Il sistema dei servizi e degli interventi sociali per il triennio 2007/2009 sono ricondotti all’interno delle seguenti macro-
aree: 
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AREA MINORI 
 

• ASILO NIDO 
• PROGETTO OBIETTIVO CENTRO DI AGGREGAZIONE SOCIALE 

 
 

 
Denominazione 
dell'intervento 

 ASILO NIDO 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Calangianus 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Calangianus 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Il Nido è un servizio socio-educativo di base avente lo scopo di favorire un armonico sviluppo 
psico-fisico, cognitivo, affettivo e sociale del bambino. Garantisce un sostegno alle famiglie nel 
proprio compito educativo. Esso svolge un’azione preventiva nella sfera psicologica, 
pedagogica e sociale, promuove momenti di discussione e consulenza sulle problematiche 
della prima infanzia, garantisce l’inserimento in una struttura adeguata a quei minori 
appartenenti a famiglie problematiche. Promuove una continuità educativa con la scuola 
materna. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Il servizio è rivolto ai minori dai 3 
mesi ai tre anni. 

 Tetto max. n.32  

Durata dell'intervento  11 mesi 

Sede  Via Tempio s.n.c. Calangianus 

Tipologia di gestione  Affidamento in appalto (2 anni) 

Personale  n.1 Coordinatore n.4 Educatori n.1 Cuoca n.2 Ausiliari  

Indicatori di risultato  n. istanze soddisfatte- valutazione delle attività ricreative, ludiche e laboratori realizzati con i 
bambini- valutazione progetti individualizzati- valutazione del servizio nella sua globalità, 
valutazione della difficoltà, delle problematiche, giudizio dell’utenza e dell’ impatto sociale. 
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 

 € 165.000   € 30.000 € 195.000 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

PROGETTO OBIETTIVO CENTRO DI AGGREGAZIONE SOCIALE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Calangianus 

Enti pubblici coinvolti Comune di Calangianus- Vigili urbani, Scuola, altri Centri di aggregazione del territorio, CIM 
dell’ASL n.2 Tempio 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

Associazioni di volontariato e singoli volontari. 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il Centro di aggregazione sociale rappresenta uno strumento di riferimento per 
l’amministrazione comunale, per le associazioni di volontariato, la scuola e la Asl, i quali 
possono programmare interventi a favore soprattutto delle fasce deboli. Le attività del Centro 
tendono complessivamente ad affrontare situazioni di disagio psicologico e relazionale, ad 
offrire occasioni di incontro, stimolare gli interessi dei giovani, offrire occasioni per il tempo 
libero. Le attività programmate sono, per i minori, attività laboratoriali quali decoupage, 
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lavorazione della creta… cineforum con riflessione e dibattito, educazione al movimento, 
educazione stradale e civica, laboratorio del corpo umano, nozioni di geografia, per i disabili 
laboratorio manuale, musicoterapica, educazione motoria. Manifestazioni e mostre dei lavori e 
attività svolte. Attività natatoria c/o piscina comunale di Tempio. Sportello di ascolto ad 
orientamento psicologico.  
Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

dai 5 anni in su, giovani, anziani, 
disabili. 

n.20/30  

Durata dell'intervento n.11 mesi 

Sede CAS- Palestra- Piscina comunale Tempio- Padiglione fieristico- Piazze. 

Tipologia di gestione convenzione 

Personale n.1 coordinatrice n.1 psicologa n.2 educatori prof.li n.1 animatore 

Indicatori di risultato n. istanze soddisfatte- valutazione del servizio nella sua globalità, valutazione della difficoltà, 
delle problematiche e dell’ impatto sociale. 
RESIDUI 2005 RESIDUI 2006 Quota utenza Totale Quadro economico-

finanziario. 
Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 

€ 20.000  
Progetto obiettivo 
 

€ 25.323,53  € 45.323,53 
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AREA ANZIANI 
 

• SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE 
• SOGGIORNO CLIMATICO ANZIANI 

 
 
 

Denominazione 
dell'intervento 

 SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Calangianus 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Calangianus 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 L’assistenza domiciliare si configura come un sistema organizzato di prestazioni di 
prevenzione, cura e riabilitazione finalizzato a: conservare l’autonomia nella propria abitazione 
e nel proprio ambiente familiare e sociale, talvolta evitando e riducendo l’istituzionalizzazione 
e i ricoveri. Previene ed evita l’isolamento e l’emarginazione sociale. Promuove l’autonomia 
della famiglia a rischio di emarginazione o in situazioni problematiche. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Il servizio è rivolto a coloro i quali si trovano, 
anche temporaneamente, nell’impossibilità di 
provvedere a se stessi o che non 
dispongono di sufficiente assistenza 
familiare o che vivono in situazione di 
disagio, quali anziani, disabili e nuclei 
familiari disagiati. 

 n.35/40 tra cui disabili fisici, disabili psichici, 
anziani non autosuff., famiglie problematiche 
con minori. 

Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede Coordinamento: servizi sociali del Comune di Calangianus, via Sant’Antonio, 2 

Tipologia di gestione  Affidamento in appalto (2 anni) 

Personale  n.5 operatori generici n.2 assistenti domiciliari 

Indicatori di risultato  n. istanze soddisfatte- valutazione progetti individualizzati- valutazione del servizio nella sua 
globalità, valutazione della difficoltà, delle problematiche e dell’ impatto sociale. 
Finanziamenti 
RAS 

Residui 2006 Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 

 € 55.658,83  € 9.341,17 € 20.000,00  € 85.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 SOGGIORNO CLIMATICO ANZIANI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

  Comune di Calangianus 

Enti pubblici coinvolti   Comune di Calangianus 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Il soggiorno climatico rappresenta un momento di aggregazione e di condivisione di vita in 
comune. 
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Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Anziani autosufficienti. 
 80/90 anziani 

Durata dell'intervento  10 gg. circa 

Sede  Località di soggiorno a carattere residenziale temporaneo. 

Tipologia di gestione  Affidamento in appalto. 

Personale  Accompagnatori del Comune e personale offerto dalla ditta vincitrice dell’appalto. 

Indicatori di risultato  Valutazione del servizio nella sua globalità. 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 

  
 

  € 50.000,00  € 50.000,00 
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AREA DISABILITA’ 
 

• SERVIZIO DI ASSISTENZA SCOLASTICA 
• PIANI PERSONALIZZATI L.162/98 
• PROGETTO OBIETTIVO INSERIMENTO IN STRUTTURA 
• L.R. 27/83 –TALASSEMICI, EMOFILICI ED EMOLINFOPATICI MALIGNI 
• LL.RR. 11/85 E 43/93 – NEFROPATICI 
• LL.RR. 15/92 E 20/97 – PATOLOGIE PSICHIATRICHE 
• L.R. 6/95 – RETTE RICOVERO AIAS 
• L.R. 12/85 – TRASPORTO AIAS 
• L.R. 9/2004 – NEOPLASIE MALIGNE 

 
 
 
 

Denominazione 
dell'intervento 

 SERVIZIO DI ASSISTENZA SCOLASTICA 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Calangianus 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Calangianus- Servizio di Fisiatria e Riabilitazione ASL n.2 presidio di Tempio P.  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il Servizio di Assistenza Scolastica consiste nell’assistenza per lo sviluppo dell’autonomia e 
della comunicazione, cura dell’apprendimento e della socializzazione, in quanto l’obiettivo 
primario del Servizio è quello educativo. Esso deve tendere alla massima attivazione delle 
potenziali capacità residue dell’assistito, evitando che le prestazioni erogate si sostituiscano 
alle attività che gli interessati sono in grado di svolgere.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Il servizio è rivolto ai portatori di 
handicap, dal nido fino all’età 
dell’obbligo scolastico che non siano 
in grado di frequentare la scuola in 
autonomia. 

 n.3 

Durata dell'intervento  La durata dell’intervento coincide con il periodo di apertura della scuola. 

Sede  Scuole 

Tipologia di gestione  Affidamento in appalto (2 anni) 

Personale  n. 1 Assistente scolastica specializzata e formata nel settore n.1 Pedagoogista con 
esperienza pluriennale nel settore 

Indicatori di risultato  Valutazione dei progetti individualizzati. 

RESIDUI 2006 Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 

 € 12.500 
 

    € 12.500 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

PIANI PERSONALIZZATI L. 162/98 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Calangianus 

Enti pubblici coinvolti Comune di Calangianus- servizio ASL-  
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Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

La legge 162 offre misure di sostegno alle persone con handicap grave e alle loro famiglie, 
promuovendo interventi di assistenza domiciliare, di assistenza educativa, di accoglienza in 
centri diurni, ricoveri di sollievo, acquisto di ausili informatici, inserimento in strutture sportive. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Utenti con handicap grave la cui 
minorazione rientra nella fattispecie di 
cui all’art.3, comma 3, della L. 104/92.  

n. 17 

Durata dell'intervento n. 12 mesi 

Sede Domicilio utente, centro di aggregazione sociale. 

Tipologia di gestione Gestione indiretta. 

Personale Educatori, operatori generici. 

Indicatori di risultato Valutazione progetto personalizzato. 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 

 € 118.230,00 
L.162/98 
 

   € 118.230,00 

 
Denominazione 
dell'intervento 

PROGETTO OBIETTIVO INSERIMENTO IN STRUTTURA 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Calangianus 

Enti pubblici coinvolti Comune di Calangianus- Struttura di accoglienza- CIM ASL n.2 Tempio  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’inserimento in struttura si pone lo scopo di fornire un adeguato sostegno all’assistito e ai 
suoi familiari, quando la permanenza in casa non lo garantisca per assenza delle condizioni 
minime ed indispensabili. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

disabile 
n.1 

Durata dell'intervento n. 12 mesi 

Sede Struttura di accoglienza 

Tipologia di gestione diretta 

Personale  

Indicatori di risultato  

RESIDUI 2005 Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 

€ 16.920 
Progetto obiettivo 
 

  € 16.920 
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Denominazione 
dell'intervento 

L.R.27/83 -  TALASSEMICI, EMOFILICI ED EMOLINFOPATICI MALIGNI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Calangianus 

Enti pubblici coinvolti Comune di Calangianus- Presidi ospedalieri 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

La Regione Sardegna concede sussidi straordinari sotto forma di assegni mensili, rimborso 
delle spese di viaggio e di soggiorno, qual’ora il richiedente ricada nelle condizioni previste 
dalla legge.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Il contributo è previsto per i residenti 
in Sardegna riconosciuti affetti da 
talassemia o emofilia o emolinfopatia 
maligna che si sottopongono con 
regolarità alle prestazioni sanitarie 
specifiche che la propria affezione 
richiede. 

n.14 

Durata dell'intervento n. 12 mesi 

Sede  

Tipologia di gestione diretta 

Personale Operatore Sociale del Comune di Calangianus 

Indicatori di risultato  

L.R. 27/83 
SPESA 2005 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 

€ 38.622,76 
 

  € 38.622,76 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

LL.RR.11/85 e 43/93 – NEFROPATICI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Calangianus 

Enti pubblici coinvolti Comune di Calangianus- Presidi ospedalieri 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

La Regione Sardegna concede sussidi straordinari, ai nefropatici e ai trapiantati, sotto forma di 
assegni mensili, rimborso delle spese di viaggio, di trasporto e di soggiorno, per effettuare la 
tipizzazione e/o l’intervento. Concede un contributo ai nefropatici che si sottopongono ad 
intervento di trapianto renale, contributi forfettari per le spese di approntamento dei  locali per 
il trattamento dialitico, per le spese di energia elettrica, di acqua e di consumo telefonico e per  
le prestazioni dell’assistente di dialisi.  
Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Il contributo è previsto per i nefropatici 
residenti in Sardegna sottoposti a 
trattamento dialitico o ai trapiantati 
che si sottopongono con la regolarità 
che la propria affezione richiede alle 

n.6 
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prestazioni sanitarie specifiche. 

Durata dell'intervento n. 12 mesi 

Sede  

Tipologia di gestione diretta 

Personale Operatore Sociale del Comune di Calangianus 

Indicatori di risultato  

L.R. 27/83 
SPESA 2005 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 

€ 17.924,64 
 

  € 17.924,64 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

LL.RR.15/92 e 20/97– PATOLOGIE PSICHIATRICHE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Calangianus 

Enti pubblici coinvolti Comune di Calangianus- Azienda USL 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

La Regione Sardegna concede un sussidio economico sotto forma di assegni mensili. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Il contributo è erogato a favore delle persone 
residenti in  Sardegna che sono affette dai disturbi 
mentali indicati dalla legge e che si trovano in stato 
di bisogno economico secondo le norme della 
succitata legge, che si sottopongono con regolarità 
ai trattamenti che la propria patologia richiede c/o 
l’Azienda USL competente. 

n.14 

Durata dell'intervento n. 12 mesi 

Sede  

Tipologia di gestione diretta 

Personale Operatore Sociale del Comune di Calangianus 

Indicatori di risultato  

L.R. 27/83 
SPESA 2005 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 

€ 45.288,24 
 

  € 45.288,24 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

L.R. 6/95 – RETTE RICOVERO AIAS 
 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Calangianus 

Enti pubblici coinvolti Comune di Calangianus- CASA PROTETTA AIAS 



 217 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

La Regione Sardegna attribuisce ai Comuni delle risorse per gli interventi di carattere psico-
sociale e assistenziale (degenza) a favore dei soggetti dimessi dai Centri di Riabilitazione 
dove erano ricoverati a carico del Servizio Sanitario Nazionale. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Il contributo è previsto per i residenti 
in Sardegna riconosciuti affetti da  

n.1 

Durata dell'intervento n. 12 mesi 

Sede  

Tipologia di gestione diretta 

Personale Operatore Sociale del Comune di Calangianus 

Indicatori di risultato  

L.R. 6/95 
SPESA 2005 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 

€ 20.830,18 
 

 € 3.685,99 € 24.516,17 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

L.R. 12/85 – TRASPORTO AIAS 
 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Calangianus 

Enti pubblici coinvolti Comune di Calangianus- AIAS 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

La Regione Sardegna concede ai Comuni le risorse per il trasporto delle persone 
handicappate dalle loro abitazioni ai centri di riabilitazione  dove ricevono le cure. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Il contributo è previsto per le persone 
handicappate residenti in Sardegna 
assistite ai sensi dell’art.26, primo 
comma, II° capoverso, legge 23 
dicembre 1978, n.833.  

n.4 

Durata dell'intervento n. 12 mesi 

Sede  

Tipologia di gestione  

Personale Operatore Sociale del Comune di Calangianus 

Indicatori di risultato  

L.R. 12/85 
SPESA 2005 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 

€ 597,19 
 

  € 597,19 
 

 



 218 

 
Denominazione 
dell'intervento 

l.r.9/2004 ART.1  Lett..f. – NEOPLASIE MALIGNE 
 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Calangianus 

Enti pubblici coinvolti Comune di Calangianus- Azienda USL 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

La Regione Sardegna attribuisce ai Comuni le risorse necessarie per l’erogazione delle 
provvidenze previste dalla L.R. 27/83 a favore dei cittadini affetti da neoplasia maligna. Le 
provvidenze erogate sono il rimborso spese viaggio e soggiorno, esso spetta alle condizioni e 
nelle misure previste dall’art. 1 e 4 della L.R. 27/83. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Il contributo è previsto per le persone 
affette da neoplasia maligna, residenti 
in Sardegna, che si trovano in stato di 
bisogno economico secondo le norme 
della succitata legge, che si 
sottopongono con regolarità ai 
trattamenti che la propria patologia 
richiede c/o l’Azienda USL 
competente. 

n.3 

Durata dell'intervento n. 12 mesi 

Sede  

Tipologia di gestione  

Personale Operatore Sociale del Comune di Calangianus 

Indicatori di risultato  

L.R. 9/2004 
SPESA 2005 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 

€ 3.448,34 
 

  € 3.448,34 
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AREA FAMIGLIA 
 

• CONTRIBUTI PER L’ACCESSO ALLE ABITAZIONI IN LOCAZIONE 
• CONTRIBUTI ECONOMICI INDIGENTI 

 
 

Denominazione 
dell'intervento 

CONTRIBUTI PER L’ACCESSO ALLE ABITAZIONI IN LOCAZIONE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Calangianus 

Enti pubblici coinvolti Comune di Calangianus 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Con la legge n. 431/98 è stato istituito un fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle 
abitazioni in locazione, attraverso il quale è possibile elargire dei contributi integrativi agli 
aventi titolo. 
Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Coloro i quali rientrano nei parametri stabiliti dalla 
Regione e dal Comune con proprio Bando pubblico. 

n. 25 

Durata dell'intervento n.12 mesi 

Sede Servizi Sociali del Comune di Calangianus 
Tipologia di gestione Diretta 
Personale Operatore Sociale del Comune di Calangianus 
Indicatori di risultato  

Finanziamenti RAS Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 € 35.396,64 - L.431/98    € 35.396,64 

 
 

Denominazione 
dell'intervento 

 CONTRIBUTI ECONOMICI INDIGENTI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Calangianus 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Calangianus 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Si prevede l’erogazione di contributi economici a carattere continuativo o straordinario, nonché 
sotto forma di  buoni viveri. I contributi economici sono volti a fronteggiare situazioni di povertà 
ed emarginazione. Questi ultimi sono considerati interventi integrativi e di sostegno e non di 
tipo assistenzialistico. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Utenti che riversano in condizioni di bisogno 
economico, al di sotto del minimo vitale. 

 n.15/20 

Durata dell'intervento  n.12 mesi  
Sede  Servizi Sociali Comune di Calangianus 
Tipologia di gestione  Gestione diretta - Comune di Calangianus 

Personale  Operatore Sociale Comune di Calangianus 

Indicatori di risultato  Valutazione progetti individualizzati. 
Residui 2006 Bilancio 

Comunale 
Quota utenza Totale Quadro economico-

finanziario. 
Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

€ 8.000     € 8.000 
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PROSPETTO ECONOMICO-FINANZIARIO TRIENNIO 2007-2009.  RIPARTIZIONE ANNUA DELLE RISORSE
COMUNE DI CALANGIANUS
Servizio Finanziamenti RAS Quote utenza Residui 2005 Residui 2006 Altro Totale
Asilo Nido 165.000,00€        30.000,00€          195.000,00€        
Centro di Aggregazione Sociale 20.000,00€          25.323,53€          45.323,53€          
Servizio di Assistenza Scolastica 12.500,00€          12.500,00€          
Piani personalizzati di sostegno (L.162/98) 118.230,00€        118.230,00€        
Inserimento in struttura P.O. 16.920,00€          16.920,00€          
Servizio Assistenza Domicilare 55.658,83€          20.000,00€          9.341,17€            85.000,00€          
Soggiorno climatico per anziani 50.000,00€          50.000,00€          
Contributi economici indigenti 8.000,00€            8.000,00€            
L.R. 27/83 Talassemici, emofilici…. 38.622,76€          38.622,76€          
LL.RR. 11/85 e 43/93 Nefropatici 17.924,64€          17.924,64€          
LL.RR.15/92 e 20/97 Sofferenti mentali 45.288,24€          45.288,24€          
L.R. 6/95 Rette ricovero aias 20.830,18€          20.830,18€          
L.R. 12/85 Trasporto aias 597,19€               597,19€               
L.R. 9/2004 Neoplasie maligne 3.448,34€            3.448,34€            
Canone di locazione (L. 431/98) 35.396,64€          35.396,64€          
TOTALE 220.658,83€        100.000,00€        36.920,00€          55.164,70€          280.337,99€        693.081,52€         
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COMUNE DI GOLFO ARANCI  
Provincia di Olbia – Tempio 

 
SERVIZIO AFFARI GENERALI 

SERVIZIO SOCIALE 

 

PREMESSA 

 
Attenendoci a quanto disposto dalla L.R. n. 23/2005, è intenzione di questo Ente  lavorare e progettare  per un unico 
documento   (PLUS)  valido per l’intero  ambito costituito da n. 26 comuni della Provincia di Olbia-Tempio. Per tale 
scopo è anche necessario che ogni singolo Ente,  programmi  singolarmente, al fine di descrivere analiticamente gli 
interventi  che si intendono effettuare per l’anno 2007, tenendo presente gli obiettivi raggiunti nell’anno 2006. Anche per 
l’anno 2007 s’intende rivolgere l’attenzione  a quelle particolari categorie di cittadini, che vivono condizioni  di disagio  
sanitario, economico ed abitativo(nuclei familiari con minori a carico, minori, adolescenti, adulti, anziani, portatori di 
handicap, disabili, infermi di mente, minorati psichici, soggetti con problemi legati alla giustizia, soggetti non residenti, 
momentaneamente presenti nel territorio che hanno necessità di supporto per far rientro nel proprio comune di 
residenza. 
 Obiettivi : 

- Valorizzare  la famiglia in quanto soggetto che eroga autonomamente servizi di cura per i suoi componenti e 
come partner attivo dei servizi; 

- la  lotta alla povertà e alla esclusione sociale, attraverso azioni e interventi mirati, volti a promuovere 
l’integrazione sociale; 

- favorire  l’accesso alle risorse,  alle opportunità ed ai servizi pubblici; 
- favorire la piena partecipazione alla vita sociale, per il superameno della disuguaglianza nel godimento di 

diritti fondamentali, 
- promuovere i rapporti collaborativi fra le istituzioni  e il terzo settore nel suo complesso; 
- valorizzare  le risorse di solidarietà e disponibilità presenti nella comunità in cui si opera;      
-   ricercare le  sinergie fra i servizi e le istituzioni presenti nel territorio che concorrono al benessere 

collettivo; 
Questo Ente si atterrà a quanto disposto dalla L.R. n. 23/2005, dalla L.R. n. 26/99 nonché alle disposizioni 
dell’Assessorato Regionale.  

 

Breve nota DEMOGRAFICA 
La popolazione del Comune di Golfo Aranci al 31.08.2006  è costituita da n.2259 unità 

RISORSE E STRUTTURE PRESENTI NEL TERRITORIO 
Le risorse esistenti nel territorio di Golfo Aranci, in termini istituzionali e sociali sono : 
Strutture Scolastiche, Scuola Dell’Infanzia, Scuola Dell’Infanzia, Scuola Primaria, Scuola Media 

Strutture Culturali 
Biblioteca Comunale ( in fase di completamento), Oratorio, 
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Strutture Assistenziali  

Comune, Centro Sociale in fase di realizzazione, Comunità Alloggio San Giuseppe, Colonia per portatori di handicap ( 
non gestita da questo Ente) 

Strutture Sportive 
Campo di Calcio, Gruppo Judo, Gruppo di ballo,  Karate, Palestra Comunale ( in fase di realizzazione) 

Associazioni di volontariato 
Pro Loco, Protezione Civile Monte Ruju, Associazione  Un Incontro di amicizia Per portatori di handicap, Associazione 
Caritas, Associazione Avis, Gruppo di volontari che operano nel sociale 

Risorse  
Compagnia barracellare 

AREA SOCIALE 

• SERVIZIO DI SEGRETARIATO SOCIALE 

• SERVIZIO DI ASSISTENZA ECONOMICA  
 
 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

AREA SOCIALE 

SERVIZIO DI SEGRETARIATO SOCIALE 
Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Golfo Aranci 

Enti pubblici coinvolti Comune di Golfo Aranci  

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

 Intervento di segretariato  rivolto al superamento delle situazioni  di disagio ( anche 
abitativo) sia collettivo che individuale. Intervento  necessario a soddisfare le richieste di 
informazioni, per l’accesso e l’utilizzo dei servizi e strutture presenti nel territorio. 
Concessione assegni per nuclei familiari con n.3  figli minori a carico, e concessione 
assegni per la maternità L. 448/98 Artt. 65 e 66. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Il servizio è rivolto ai nuclei familiari con minori,agli 
adolescenti , agli anziani , ai disabili, ai portatori di 
handicap agli infermi di mente, ai minorati psichici,   
agli adulti residenti  e/o agli stranieri, apolidi  alle 
persone occasionalmente presenti  nel territorio .  

n. 60/70  utenti al mese 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  Servizio Sociale del Comune di Golfo Aranci , Via Libertà n. 74  

Tipologia di gestione Figura in ruolo 

Personale Figura con il titolo di Pedagogista 

Indicatori di risultato interventi di segretariato sociale  realizzati  ed in previsione- 

Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 
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annua (anni 2007-2009)  € 43.000,00           € 43.000,00 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

ASSISTENZA ECONOMICA   
 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Golfo Aranci 

Enti pubblici coinvolti Comune di Golfo Aranci  

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

 intervento rivolto al superamento delle situazioni  di disagio ( anche abitativo) sia 
collettivo che individuale.  L’assistenza economica  comprende interventi in danaro sotto 
forma di interventi straordinari , continuativi  oppure mediante Buoni Alimentari. Questo 
intervento ha anche lo scopo di superare nell’immediato situazioni di disagio straordinarie  
 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Il servizio è rivolto ai nuclei familiari con minori, agli 
anziani , ai disabili   agli adulti residenti  e/o agli 
stranieri, apolidi  alle persone occasionalmente 
presenti  nel territorio .  

n. 15 interventi in forma 
straordinaria  n. 10 in forma 
continuativa – n. 6 interventi con 
Buoni Alimentari  Totale n. 31 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  Servizio Sociale del Comune di Golfo Aranci , Via Libertà n. 74  

Tipologia di gestione Diretta 

Personale Diretti interessati  e/o parenti 

Indicatori di risultato interventi  realizzati  ed in previsione- 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)  € 14.000,00          € 14.000,00 
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AREA MINORI 
 

• INTERVENTO PER AFFIDAMENTI-ETERO FAMILIARI E/O PRESSO CASE PROTETTE 
• INTERVENTO SOGGIORNO CLIMATICO E/O BREVE ESCURSIONE 
• INTERVENTO  PER ATTIVITA DI PREVENZIONE, INFORMAZIONE, RICERCA E PROMOZIONE 

SOCIALE 
• INTERVENTO CONNESSIO ALLA COMPETENTE AUTORITA GIUDIZIARIA (TRIBUNALE MINORI 
• SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE 
• SERVIZIO DI ASSISTENZA  EDUCATIVA 
• SERVIZIO DI ASSISTENZA SCOLASTICA 
• PROGETTO LEARNIG 

 
 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

AREA MINORI 
INTERVENTO  PER AFFIDAMENTI-ETERO FAMILIARI E/O PRESSO CASE PROTETTE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Golfo Aranci 

Enti pubblici coinvolti  Strutture di accoglienza /famiglie  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Intervento rivolto  ai minori che necessitano di essere momentaneamente allontanati dal 
nucleo familiare e/o inseriti in Strutture- Case –Fondazioni. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Minori dai o ai 18 anni  
 n. 2 

Durata dell'intervento   

Sede  Servizio Sociale Via Libertà n. 74 

Tipologia di gestione  Gestione diretta e/o  mediante stipula di Convenzioni  

Personale  Famiglie affidatarie e/o Educatori Professionali 

Indicatori di risultato  Interventi effettuati ed  in previsione 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) € 11.000,00 

 
    € 11.000,00 
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Denominazione 
dell'intervento 

AREA MINORI 
 INTERVENTO SOGGIORNO CLIMATICO E/O BREVE ESCURSIONE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Golfo Aranci 

Enti pubblici coinvolti  Località  presenti nel territorio e/o nella penisola  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  Volontari  presenti in loco 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Intervento rivolto  ai minori  con l’obiettivo di promuovere un importante e positivo processo di 
socializzazione. 
 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Minori  in età compresa 8/ 17 anni  
 n. 30 

Durata dell'intervento  Da n. 1 giorno  a n. 7 giorni  

Sede  Servizio Sociale Via Libertà n. 74 

Tipologia di gestione  Servizio affidato mediante gara d’appalto e/o supporto volontari 

Personale  Accompagnatori  scelti dal Servizio e Volontari presenti in loco 

Indicatori di risultato  Interventi in previsione 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) € 3.000,00 

 
  500,00  €.3.500,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

AREA MINORI 
 INTERVENTO  PER ATTIVITA DI PREVENZIONE, INFORMAZIONE, RICERCA E 
PROMOZIONE SOCIALE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Golfo Aranci 

Enti pubblici coinvolti Comune di Golfo Aranci 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  Volontari  presenti in loco 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Intervento rivolto  ai minori  con l’obiettivo di promuovere un importante e positivo processo di 
socializzazione. 
 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Minori  in età compresa 3/ 17 anni  
 n. 100 

Durata dell'intervento   n. 3 giorni   

Sede  Servizio Sociale Via Libertà n. 74 

Tipologia di gestione  Gestione Diretta  

Personale   Volontari presenti in loco 

Indicatori di risultato  Interventi effettuati ed in previsione 
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Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) € 7.697,12 

 
    € 7.696,12 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

AREA MINORI 
 INTERVENTO CONNESSIO ALLA COMPETENTE AUTORITA GIUDIZIARIA (TRIBUNALE 
MINORI) 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Golfo Aranci 

Enti pubblici coinvolti Comune di Golfo Aranci 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  Volontari  presenti in loco 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Intervento rivolto  ai minori  coinvolti penalmente  con l’obiettivo di promuovere un importante 
e positivo processo di socializzazione e di inserimento nella società  
 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Minori  in età compresa 14/ 17 anni  
 n. 3 

Durata dell'intervento  12 mesi    

Sede  Servizio Sociale Via Libertà n. 74 

Tipologia di gestione  Gestione Diretta  

Personale   Volontari presenti in loco 

Indicatori di risultato  Interventi effettuati ed in previsione 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  

 
    

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

AREA MINORI 
 SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE 
 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Golfo Aranci 

Enti pubblici coinvolti Comune di Golfo Aranci 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Intervento rivolto  ai minori  che vivono all’interno di nuclei svantaggiati  e multiproblematici 
 
 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Minori  in età compresa 7/ 10 anni  
 n. 2 

Durata dell'intervento  12 mesi    

Sede  Servizio Sociale Via Libertà n. 74 
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Tipologia di gestione  Gestione mediante Gara d’appalto  

Personale  n. 2 assistenti con qualifica di assistente geriatria e/o dei servizi tutelari 

Indicatori di risultato  Interventi  in previsione 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) €. 8.000,00 

 
    €. 8.000,00 

 
 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

AREA MINORI 
 SERVIZIO DI ASSISTENZA  EDUCATIVA 
 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Golfo Aranci 

Enti pubblici coinvolti Comune di Golfo Aranci 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Intervento rivolto  ai minori  che vivono all’interno di nuclei svantaggiati  e multiproblematici 
 
 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Minori  in età compresa 7/ 10 anni  
 n. 3 

Durata dell'intervento  12 mesi    

Sede  Servizio Sociale Via Libertà n. 74 

Tipologia di gestione  Gestione mediante Gara d’appalto  

Personale  n. 2 assistenti con qualifica di Educatore professionale 

Indicatori di risultato  Interventi effettuati ed in previsione 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) €. 9.000,00 

 
    €. 9.000,00 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

AREA MINORI 
 SERVIZIO DI ASSISTENZA SCOLASTICA 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Golfo Aranci 

Enti pubblici coinvolti Comune di Golfo Aranci 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Il servizio di Assistenza Scolastica ha come obiettivo quello di supportare  gli alunni durante 
l’orario scolastico, qualora gli stessi  abbiano necessità di essere allontanati 
momentaneamente dalla classe 

Destinatari Tipologia di destinatari Numero utenti 
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 Minori  in età compresa 7/ 10 anni  
con problemi di comportamento 

 n. 3 

Durata dell'intervento  12 mesi    

Sede  Servizio Sociale Via Libertà n. 74 

Tipologia di gestione  Gestione mediante Gara d’appalto  

Personale 
 

 n. 2 assistenti con qualifica di Assistente dei servizi tutelari   
 

Indicatori di risultato  Interventi effettuati ed in previsione 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) €.9.000,00 

 
    €.9.000,00 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

AREA MINORI 
 PROGETTO LEARNING 
 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Golfo Aranci 

Enti pubblici coinvolti Comune di Golfo Aranci /Ambito Scolastico Scuola dell’infanzia e/o primaria 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Servizio da effettuarsi nell’ambito scolastico , previa preparazione delle insegnanti da parte di 
una figura specifica che all’interno della classe aiuterà i minori e gli stessi insegnanti a gestire 
particolari situazioni. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Minori  in età compresa 6/ 10 anni  con 
problemi di comportamento e/o che vivono 
situazioni familiari particolari 

 n. 10 

Durata dell'intervento  12 mesi    

Sede  Coordinamento Servizio Sociale Via Libertà n. 74/Ambito scolastico 

Tipologia di gestione  Gestione indiretta  

Personale Figura con titolo  specifico di  (Educatore e/o Psicologo)   

Indicatori di risultato  Intervento da  effettuare 

Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 
€. 3.500,00 

Quota utenza Totale 
€. 3.500,00 
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AREA ANZIANI  
 

• AFFIDO ETERO_FAMILIARE E/O PRESSO STRUTTURE 
• INTERVENTO PER SOGGIORNO CLIMATICO/TERMALE E/O BREVE ESCURSIONI 
• INTERVENTO DI ASSISTENZA DOMICILIARE 
• SERVIZIO DI PREVENZIONE, INFORMAZIONE E PROMOZIONE SOCIALE 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

AREA ANZIANI  
 AFFIDO ETERO_FAMILIARE E/O PRESSO STRUTTURE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Golfo Aranci 

Enti pubblici coinvolti Comune di Golfo Aranci 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Intervento rivolto agli anziani che per particolari motivi  hanno necessità di essere inseriti in 
strutture adeguate e/o affidati a nuclei familiari preventivamente preparati 
 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Anziani che vivono da soli e/o 
vengono abbandonati 

Previsione  n. 3 

Durata dell'intervento  12 mesi    
Sede  Servizio Sociale Via Libertà n. 74 

Tipologia di gestione  Affido diretto e/o mediante stipula convenzioni 

Personale Nuclei familiari e/o personale specializzato 
Indicatori di risultato  Interventi  in previsione 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

€. 8.000,00   € 1.000,00. 
 

 €. 9.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

AREA ANZIANI  
 INTERVENTO PER SOGGIORNO CLIMATICO/TERMALE E/O BREVE ESCURSIONI  

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Golfo Aranci 

Enti pubblici coinvolti Comune di Golfo Aranci 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

Volontari presenti in loco 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Obiettivo di questo intervento è quello di socializzare con altre persone soprattutto con coloro 
che vivono in solitudine 

Destinatari Tipologia di destinatari Numero utenti 
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 Anziani  dai 55 ai 86 anni Previsione  n. 40 

Durata dell'intervento  Da n.1 giorno a n. 10 giorni12    

Sede  Servizio Sociale Via Libertà n. 74 

Tipologia di gestione  Affido mediante gara d’appalto 
Personale Accompagnatori scelti dall’Ente 
Indicatori di risultato  Interventi effettuati ed in previsione 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

€ 1.500,00 
 

 € 10.000,00 € 6.000,00. 
 

 €.17.500,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

AREA ANZIANI  
 INTERVENTO DI ASSISTENZA DOMICILIARE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Golfo Aranci 

Enti pubblici coinvolti Comune di Golfo Aranci 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

Volontari presenti in loco 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Intervento rivolto a chi vive da solo  e a chi necessita di assistenza specifica al fine di evitare 
la perdina della propria autonomia 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Anziani  parzialmente o totalmente 
autosufficienti. 

Previsione  n. 4  parzialmente autosufficienti e n. 5 
totalmente autosufficienti 

Durata dell'intervento n. 12 mesi  

Sede  Servizio Sociale Via Libertà n. 74 
Tipologia di gestione  Affido mediante gara d’appalto 
Personale Personale con qualifica  di assistente geriatria n. 2 e/o dei Servizi tutelari n.3 
Indicatori di risultato  Interventi effettuati ed in previsione 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) € 9.000,00  €  € 1.000,00. 

 
 €. 10.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

AREA ANZIANI  
SERVIZIO DI PREVENZIONE, INFORMAZIONE, E PROMOZIONE SOCIALE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Golfo Aranci 

Enti pubblici coinvolti Comune di Golfo Aranci 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

Volontari presenti in loco 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Servizio con l’obiettivo di creare occasioni di aggregazione ed incontri  con altre persone. 
 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Anziani soprattutto quelli che vivono in totale solitudine 55 

Durata dell'intervento n. 1 giorno  
Sede  Servizio Sociale Via Libertà n. 74 
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Tipologia di gestione Gestione diretta 
Personale Volontari presenti in loco 
Indicatori di risultato   Interventi effettuati ed in previsione 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) € 8.000,00     

 
 €. 8.000,00 

INTERVENTI IN FAVORE  DI INFERMI DI MENTE, MINORATI PSICHICI, DISABILI, E SOGGETTI AFFETTI  
DA MINORAZIONI FISICHE  E DISAGIO SOCIALE 

 
• SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE 
• SERVIZIO DI AFFIDO  E/O INSERIMENTO IN TRUTTURE RESIDENZIALI 
• SERVIZIO DI PREVENZIONE, INFORMAZIONE, E PROMOZIONE SOCIALE 
• SERVIZIO DI SOGGIORNO E/O BREVI ESCURSIONI 

 
 
 

Denominazione 
dell'intervento 

SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Golfo Aranci 

Enti pubblici coinvolti Comune di Golfo Aranci 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

Volontari presenti in loco 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Servizio con l’obiettivo di alleggerire il carico familiare, per coloro che vivono in difficoltà nel 
gestire la situazione di handicap del proprio familiare.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Disabili, infermi di mente 3 
Durata dell'intervento n. 12 mesi   
Sede  Coordinamento Servizio Sciale /Ambito Familiare 
Tipologia di gestione Affido del servizio mediante gara d’appalto 
Personale Personale con titolo di Assistente geriatria e/o dei Servizi Tutelari 
Indicatori di risultato   Interventi effettuati ed in previsione 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009 

€ .1000,00 
 

 €  €. 100,00. 
 

 €. 1.100,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

SERVIZIO DI AFFIDO  E/O INSERIMENTO IN TRUTTURE RESIDENZIALI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Golfo Aranci 

Enti pubblici coinvolti Comune di Golfo Aranci 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

Volontari presenti in loco 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Intervento  con l’obiettivo di  evitare l’abbandono totale dovuto all’assenza di familiari e/o di 
mezzi necessari per affrontare la propria condizione. 
 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Disabili, infermi di mente, minorati psichici 3 
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Durata dell'intervento n. 12 mesi   
Sede  Servizio Sociale Via Libertà n. 74- ambito familiare 
Tipologia di gestione  Affidamento mediante stipula convenzione 
Personale Personale specializzato /affido ambito parentele 
Indicatori di risultato   Interventi effettuati ed in previsione 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

€20.000,00 
 

   € 5.000,00. 
 

 €. 20.500,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

SERVIZIO DI PREVENZIONE, INFORMAZIONE, E PROMOZIONE SOCIALE 
 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Golfo Aranci 

Enti pubblici coinvolti Comune di Golfo Aranci 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

Volontari presenti in loco 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Servizio con l’obiettivo di creare occasioni di aggregazione ed incontri  con altre persone. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Anziani soprattutto quelli che vivono in totale 
solitudine 

55 

Durata dell'intervento n. 1 giorno  
Sede  Servizio Sociale Via Libertà n. 74 

Tipologia di gestion Gestione diretta 

Personale Volontari presenti in loco 

Indicatori di risultato   Interventi effettuati ed in previsione 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009 € 1.000,00 

 
    € 1.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

SERVIZIO DI SOGGIORNO E/O BREVI ESCURSIONI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Golfo Aranci 

Enti pubblici coinvolti Comune di Golfo Aranci 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

Volontari presenti in loco 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Intervento  con l’obiettivo di  evitare l’isolamento e l’emarginazione totale 
  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Disabili, infermi di mente, minorati 
psichici 

10 

Durata dell'intervento n. 12 mesi   

Sede  Servizio Sociale Via Libertà n. 74- ambito familiare 

Tipologia di gestione  Affidamento mediante gara d’appalto  
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Personale Personale specializzato e/o volontari presenti in loco 

Indicatori di risultato   Interventi in previsione 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) € 1.000,00 

 
 €   

 
 € 1.000,00 
 

 
AREA IDISAGIO SOCIALE 

 
• SERVIZIO DI TRASPORTO E/O DI ACCOMPAGNAMENTO 
• SERVIZIO DI SUPPORTO  ECONOMICO E/O SOCIALE 
 
 
 

 
Denominazione 
dell'intervento 

SERVIZIO DI TRASPORTO E/O DI ACCOMPAGNAMENTO  

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Golfo Aranci 

Enti pubblici coinvolti Comune di Golfo Aranci 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

Volontari presenti in loco 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Intervento  con l’obiettivo di  accompagnamento  e  accesso  ai servizi presenti nel territorio. 
 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Nuclei familiari con minori, 
adolescenti, adulti, anziani, Disabili, 
infermi di mente, minorati psichici 

10 

Durata dell'intervento n. 12 mesi   

Sede  Servizio Sociale Via Libertà n. 74- ambito familiare 

Tipologia di gestione Gestione diretta  

Personale Personale  specializzato / e/o volontari presenti in loco 

Indicatori di risultato   Interventi in previsione 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 

2007) 
€ 2.000,00 
 

  € 500,00. 
 

€ 2.500,00 
 

 
 

 
Denominazione 
dell'intervento 

Punto. 19 SERVIZIO  DI SUPPORTO ECONOMICO E/O SOCIALE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Golfo Aranci 

Enti pubblici coinvolti Comune di Golfo Aranci 
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Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Intervento  di supporto economico, sociale e psicologico. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

soggetti adolescenti, adulti privi di supporto 
familiare e/o rientranti nella L.n. 241/2006 

5 

Durata dell'intervento n. 12 mesi   

Sede  Servizio Sociale Via Libertà n. 74- ambito familiare 

Tipologia di gestione Gestione diretta  

Personale 
 

Coordinamento con l’ufficio servizio sociale e/o volontari presenti in loco 

Indicatori di risultato   Interventi in previsione 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009 € 2.000,00 

 
     

 
€ 2.000,00 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 235 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREA DELLA PREVENZIONE DELLE TOSSICODIPENDENZE 

 
• SERVIZIO DI PREVENZIONE 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

SERVIZIO DI PREVENZIONE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Golfo Aranci 

Enti pubblici coinvolti Comune di Golfo Aranci 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

Volontari presenti in loco 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Intervento mirato a creare tutte quelle prestazioni ed opportunità in grado di   affrontare in 
termini di prevenzione e di reinserimento  sociale  i soggetti tossicodipendenti ed alcolisti.  
 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

soggetti tossicodipendenti ed alcolisti. 
 

5 

Durata dell'intervento n. 12mesi   

Sede  Coordinamento Servizio Sociale Via Libertà n. 74-  e ambito familiare dei soggetti interessati 

Tipologia di gestione  Gestione diretta e/o Affidamento mediante stipula convenzione  

Personale Personale specializzato e/o volontari presenti in loco 

Indicatori di risultato   Interventi in previsione 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009 € 2.000,00 

 
   

 
 € 2.000,00 
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AREA DI AGGREGAZIONE SOCIALE 

 
• . SERVIZIO IN FASE DI REALIZZAZIONE PER CENTRO SOCIALE 

 

 
Denominazione 
dell'intervento 

AREA DI AGGREGAZIONE SOCIALE 

SERVIZIO IN FASE DI REALIZZAZIONE PER CENTRO SOCIALE 
Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Golfo Aranci 

Enti pubblici coinvolti Comune di Golfo Aranci 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

Volontari presenti in loco 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il Centro Sociale sarà il punto di incontro come struttura di riferimento per tutti quei soggetti 
bisognosi di intrecciare relazioni interpersonali,con lo scopo di favorire  la prevenzione e 
socializzazione. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Soggetti minori, adolescenti adulti 
anziani, portatori di handicap e 
disabili  
 

n. 30 minori, n. 15 anziani,  n. 12 adolescenti, n. 10 
adulti, n. 10 portatori di handicap e disabili 

Durata dell'intervento n. 12mesi   

Sede  Coordinamento Servizio Sociale Via Libertà n. 74-  e ambito familiare e  soggetti interessati 

Tipologia di gestione  Gestione diretta e/o Affidamento mediante stipula convenzione  e/o gara d’appalto 
 

Personale 
 

Personale specializzato e/o volontari presenti in loco 

Indicatori di risultato   Interventi in previsione  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   
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ALTRI INTERVENTI -  AREA DISABILI 

 

• INTERVENTI PER ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICH E LEGGE N.13/89 
• INTERVENTI PER PROVVIDENZE L.R. N.11/85 E  N. 43/95  
• INTERVENTI PER PROVVIDENZE L.R. N. 27/85 E N. 6/92 
• INTERVENTI PER PROVVIDENZE L.R. N. 9/2004 
• INTERVENTI PER SUSSIDI L.R. N. 20/97 
• INTERVENTI PER CONTRIBUTI EMIGRATI DI RIENTRO L. n. 13/89 
• INTERVENTI PER RIADATTAMENTO E/O ACQUISTO MEZZI DI LOCOMOZIONE 
• INTERVENTI PER PIANI PERSONALIZZATI DI SOSTEGNO L.162/98 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

AREA DISABILI 

. INTERVENTI PER  ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTON ICHE 

LEGGE N.13/89 

  
Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Golfo Aranci 

Enti pubblici coinvolti Comune di Golfo Aranci 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Servizio rivolto ad abolire e/o modificare le barriere architettoniche all’interno delle abitazioni.  
 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

portatori di handicap e disabili  
 

n.2 

Durata dell'intervento    

Sede   Servizio Sociale Via Libertà n. 74-   ambito familiare e (Regione RAS per richiesta 
finanziamento) 

Tipologia di gestione  Gestione  indiretta   
 

Personale 
 

 

Indicatori di risultato   Interventi in previsione 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009   
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Denominazione 
dell'intervento 

AREA  NEFROPATICI 

INTERVENTI PER PROVVIDENZE L.R. N.11/85 E  N. 43/95  
 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Golfo Aranci 

Enti pubblici coinvolti Comune di Golfo Aranci 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Servizio rivolto a sopperire in parte alle spese  affrontate dai soggetti interessatI  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Soggetti nefropatici 
 

n.3 

Durata dell'intervento    

Sede   Servizio Sociale Via Libertà n. 74-  soggetti interessati e (Regione RAS per richiesta 
finanziamento) 

Tipologia di gestione  Gestione  diretta   
 

Personale 
 

 

Indicatori di risultato   Provvidenze liquidate e in previsione 

Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

Finanziamenti 
RAS 
€.18.000,00 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 
€.18.000,00 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

AREA  TALASSEMICI, EMOFILICI, EMOLINFOPATICI MALIGNI 

NTERVENTI PER PROVVIDENZE L.R. N. 27/85 E N. 6/92 
 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Golfo Aranci 

Enti pubblici coinvolti Comune di Golfo Aranci 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Servizio rivolto a sopperire in parte alle spese  affrontate dai soggetti interessatI  
 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Soggetti  talassemici, emofilici, 
emolinfopatici maligni  
 

n.6 

Durata dell'intervento    

Sede   Servizio Sociale Via Libertà n. 74-   ambito familiare e (Regione RAS per richiesta 
finanziamento) 

Tipologia di gestione  Gestione  diretta   
 

Personale  
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Indicatori di risultato  Provvidenze liquidate e in previsione 

Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) 

Finanziamenti 
RAS 
€14.000,00 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 
€14.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

AREA NEOPLASIE 

Punto .25.  
INTERVENTI PER PROVVIDENZE L.R. N. 9/2004 
 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Golfo Aranci 

Enti pubblici coinvolti Comune di Golfo Aranci 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Servizio rivolto a sopperire in parte alle spese  affrontate dai soggetti interessatI  
 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Soggetti affetti da neoplasie  
n.4 

Durata dell'intervento    

Sede   Servizio Sociale Via Libertà n. 74-   ambito familiare e (Regione RAS per richiesta 
finanziamento) 

Tipologia di gestione  Gestione  diretta   
 

Personale 
 

 

Indicatori di risultato  Provvidenze liquidate e in previsione 

Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) 

Finanziamenti 
RAS 
€. 500,00 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 
€. 500,00 

 
  
Denominazione 
dell'intervento 

AREA  MALATI PSISCHICI 

Punto .26. 
 INTERVENTI PER SUSSIDI L.R. N. 20/97  

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Golfo Aranci 

Enti pubblici coinvolti Comune di Golfo Aranci 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Servizio rivolto a sopperire in parte alle spese  primarie  
 

Destinatari Tipologia di destinatari Numero utenti 
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Soggetti con problemi psichici 
 

n.3 

Durata dell'intervento    

Sede   Servizio Sociale Via Libertà n. 74-   soggetti interessati e (Regione RAS per richiesta 
finanziamento) 

Tipologia di gestione  Gestione  diretta   
 

Personale 
 

 

Indicatori di risultato Provvidenze liquidate e in previsione 

Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

Finanziamenti 
RAS 
€. 15.200,00 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 
€. 15.200,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

AREA EMIGRATI DI RIENTRO L. n. 13/89 
INTERVENTI PER CONTRIBUTI EMIGRATI DI RIENTRO  

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Golfo Aranci 

Enti pubblici coinvolti Comune di Golfo Aranci 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Servizio rivolto ad abolire e/o modificare le barriere architettoniche all’interno delle abitazioni.  
 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Soggetti emigrati che rientrano    
 

n. 

Durata dell'intervento    

Sede   Servizio Sociale Via Libertà n. 74-   soggetti interessati e (Regione RAS per richiesta 
finanziamento) 

Tipologia di gestione  Gestione  diretta   
 

Personale 
 

 

Indicatori di risultato  Interventi  in previsione da svolgere 

Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

AREA SOGGETTI NON IN GRADO DI DEAMBULARE 
Punto .28.  
INTERVENTI PER RIADATTAMENTO E/O ACQUISTO MEZZI DI LOCOMOZIONE  

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Golfo Aranci 

Enti pubblici coinvolti Comune di Golfo Aranci 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 
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Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Servizio rivolto riadattare  o acquistare un mezzo  di locomozione. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Soggetti con difficoltà a deambulare 
 

n.2 

Durata dell'intervento    

Sede   Servizio Sociale Via Libertà n. 74-  soggetti iinteressati e (Regione RAS per richiesta 
finanziamento) 

Tipologia di gestione  Gestione  indiretta   
 

Personale 
 

 

Indicatori di risultato  Interventi  in previsione da svolgere 

Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) 

Finanziamenti 
RAS 
€ 700,00 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 
€ 700,00 

 
 

Denominazione 
dell'intervento 

AREA  SOGGETTI RIENTRANTI NELLA L104/92 
INTERVENTI PER PIANI PERSONALIZZATI DI SOSTEGNO L.162/98  

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Golfo Aranci 

Enti pubblici coinvolti Comune di Golfo Aranci 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Servizio rivolto ad alleviare il carico assistenziale e/o a contribuire all’acquisizione della propria 
autonomia. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

portatori di handicap e disabile grave n.2 
Durata dell'intervento    

Sede   Servizio Sociale Via Libertà n. 74-   ambito familiare e (Regione RAS per richiesta 
finanziamento) 

Tipologia di gestione  Gestione  indiretta  e diretta 

Personale Figura con titolo di Educatore  e di Badante 
Indicatori di risultato  Interventi svolti  e in previsione 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 
 

Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

€. 18.499,00   €. 18.499,00 
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ALTRI INTERVENTI 

 
• AREA INDIGENTI GRAVI 
• INTERVENTI  PER ASSISTENZA SANITARIA AGLI INDIGENTI TOTALI 
• INTERVENTI PER CANONI DI LOCAZIONE 
• INTERVENTI  PER PROGETTO CHERNOBYL 

 
 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

AREA INDIGENTI GRAVI 
INTERVENTI  PER ASSISTENZA SANITARIA AGLI INDIGENTI TOTALI 
  

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Golfo Aranci 

Enti pubblici coinvolti Comune di Golfo Aranci 
 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

Volontari presenti in loco 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Servizio rivolto  superare lo stato di indigenza sanitario, dovuto alle condizioni  economiche, 
abitative precarie  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Soggetti che vivono in condizioni di 
disagio sanitario  

n.2 

Durata dell'intervento    

Sede   Servizio Sociale Via Libertà n. 74-   soggetti interessati 

Tipologia di gestione  Gestione  diretta  e/o affida mediate gara d’appalto 
 

Personale Supporto Figura assistente geriatria e/o dei servizi tutelari 

Indicatori di risultato  Interventi in previsione 

Finanziamenti  
FONDI STATALI 
 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009 €. 516,46   €. 516,46 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

AREA SOGGETTI CHE OCCUPANO ABITAZIONI  IN LOCAZIONE 
INTERVENTI PER CANONI DI LOCAZIONE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Golfo Aranci 

Enti pubblici coinvolti Comune di Golfo Aranci 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 
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Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Servizio rivolto a coprire le spese di  locazione dei nuclei familiari e/o coppie giovani. 
 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

nuclei familiari e/o coppie giovani che affrontano 
le spese relative ai canoni di locazione con  un  
contratto regolarmente registrato  

n.1 

Durata dell'intervento    

Sede   Servizio Sociale Via Libertà n. 74-   soggetti interessati 
 

Tipologia di gestione  Gestione  diretta   
 

Personale 
 

 

Indicatori di risultato Intervento in previsione 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 
 

Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

    

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

AREA PROGETTO CHERNOBYL 
INTERVENTI  PER PROGETTO CHERNOBYL  

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Golfo Aranci 

Enti pubblici coinvolti Comune di Golfo Aranci 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Servizio rivolto a coprire le spese di viaggio  delle famiglie che affrontano  per ospitare dei 
minori provenienti da Chernobyl. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Minori colpiti dalle radiazioni nucleari 
 

n.2 

Durata dell'intervento    

Sede   Servizio Sociale Via Libertà n. 74-   ambito familiare e (Regione RAS per richiesta 
finanziamento) 

Tipologia di gestione  Gestione  indiretta   

Personale  

Indicatori di risultato  Progetto individuato realizzato e in previsione 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 €1.145,00  €1.145,00 
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PROSPETTO ECONOMICO-FINANZIARIO TRIENNIO 2007-2009.  RIPARTIZIONE ANNUA DELLE RISORSE

COMUNE DI GOLFO ARANCI

Servizio Finanziamenti RAS Bilancio Comunale Quote utenza Total e

Servizio di segretariato sociale 43.000,00€                        43.000,00€                        

Servizio di assistenza economica 14.000,00€                        14.000,00€                        

Interventi per affido etero-familiare minori 11.000,00€                        11.000,00€                        
Soggiorno climatico e/o breve escursione 3.000,00€                          500,00€                             3.500,00€                          
Interventi promozione sociale minori 7.696,12€                          7.696,12€                          

Interventi connessi  alla competente att. Giudiziaria(TM -€                                   

Servizio di assistenza domiciliare min. 8.000,00€                          1.000,00€                          9.000,00€                          

Servizio di assistenza educativa min. 9.000,00€                          9.000,00€                          

Interventi di assitenza scolastica min. 9.000,00€                          9.000,00€                          

Servizio di progetto Learnig min. 3.500,00€                          3.500,00€                          

Interventi per affido etero-familiare anziani 8.000,00€                          8.000,00€                          

Intervento per soggiorno e/o brevi  escursioni anz. 1.500,00€                          10.000,00€                        6.000,00€                          17.500,00€                        

Intervento di assistenza domiciliare anziani 9.000,00€                          1.000,00€                          10.000,00€                        

Interventi promozione sociale anziani 8.000,00€                          8.000,00€                          

Servizio di assitenza domiciliare handicap, minorati ps 1.000,00€                          100,00€                             1.100,00€                          

servizio di affido e inserimento strutture handicap infer 20.000,00€                        5.000,00€                          25.000,00€                        

Servizio di promozione sociale handicap infermi psich 1.000,00€                          1.000,00€                          

Servizio soggiorno  e/o escursioni handicap infermi 1.000,00€                          1.000,00€                          

Servizio di trasporto e/o accompagnamento 2.000,00€                          500,00€                             2.500,00€                          

Servizio di supporto economico e/o sociale 8.000,00€                          8.000,00€                          

Servizio di prevenzione 2.000,00€                          2.000,00€                          

Servizio in fase di realizzazione per centro sociale -€                                   

Interventi per eliminazione Barriere architettoniche -€                                   

Interventi per nefropatici 18.000,00€                        18.000,00€                        

Interventi per talassemici, emofilici, emolinfopatici maligni 14.000,00€                        14.000,00€                        

Interventi per neoplasie 500,00€                             500,00€                             

Interventi per malati psichici 15.200,00€                        15.200,00€                        

Interventi per emigrati di rientro -€                                   

Interventi per riadattamento e/o acquisto mezzo di loc. 700,00€                             700,00€                             

Interventi per piani personalizzati di sostegno 18.499,00€                        18.499,00€                        

interventi per assistenza sanitaria agli indigenti Totali 516,46€                             516,46€                             

Interventi per canoni di locazione -€                                   

Interventi per progetto Chernobyl 1.145,00€                          1.145,00€                          

TOTALE €.             233.611,58 €.                      14.645,00 €.                14.100,00 262.356,58€                      
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COMUNE DI LA MADDALENA 
Provincia di Olbia - Tempio 

ASSESSORATO AI SERVIZI SOCIALI  IGIENE E SANITÀ 

 
 
 
 
 

INTRODUZIONE 
 
 

La popolazione del Comune di La Maddalena si individua in 11.582 residenti, di cui 5737 maschi e 5845 femmine. 
I minori residenti sono 1780 di cui: 

1-3 anni: 289 
3-6 anni: 266 
6-11 anni: 503 
11-14 anni: 307 
14-18 anni: 415 

 
Su 11.582 residenti 2347 superano la tradizionale età media lavorativa (60 per le donne e 65 per gli uomini). La 
popolazione in età lavorativa è rappresentata 9235 residenti, di cui 1879 risultano, al 31.12.2004, iscritti come 
disoccupati all’ufficio di collocamento di Olbia. 
I residenti stranieri sono 176. 
Sono presenti sul territorio 20 associazioni di volontariato, 2 Cooperative Sociali e 1 ditta individuale che opera nella 
fornitura dei pasti per le mense scolastiche  e la mensa civica. 
 
I Servizi Sociali del Comune di La Maddalena erogano i seguenti servizi: 
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AREA MINORI 
 

• ASILO NIDO; 
• CENTRO DI AGGREGAZIONE SOCIALE RIVOLTO A MINORI (OLTRE CHE ANZIANI E DISABILI) 
• ATTIVITÀ LUDICA RICREATIVA ESTIVA REALIZZATA PRESSO L’ASILO NIDO 
• ATTIVITÀ DI LABORATORIO 
• PROGETTO AFFIDO  
• INSERIMENTI DI  MINORI IN STRUTTURA; 
• AFFIDAMENTO ETEROFAMILIARE; 
• ASSISTENZA EDUCATIVA PER MINORI; 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Area minori 
 Asilo Nido  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di La Maddalena 

Enti pubblici coinvolti Comune di La Maddalena 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Servizio Socio – educativo rivolto a rispondere ai bisogni di socializzazione del bambino e al 
suo sviluppo psico-fisico 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Minori da zero a tre anni 20 
Durata dell'intervento 36 mesi 
Sede P.zza Mameli 

Tipologia di gestione  Affidamento in appalto 

Personale  1 coordinatrice; 6 educatori; 1 cuoca; 2 inservienti 

Indicatori di risultato  Lunga lista d’attesa 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  € 120.000,00   € 46.000,00  € 166.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 Area minori 
Centro di Aggregazione Sociale 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di La Maddalena 

Enti pubblici coinvolti Comune di La Maddalena 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Struttura di sostegno e socializzazione, rivolta alla generalità della popolazione, riveste un 
ruolo educativo e aggregativo e rappresenta l’unico punto di incontro e supporto presente 
nella comunità. 
Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Il servizio è rivolto ad 
anziani, minori, disabili 

 Stagione invernale: anziani n. 30; minori n. 70; disabili n. 15 
Stagione estiva: anziani n. 30; minori n. 110; disabili n. 17 

Durata dell’intervento 12 mesi 
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Sede Via XX Settembre 

Tipologia di gestione  Affidamento in appalto (per tre anni) 

Personale  1 coordinatore (Psicologo); 2 animatrici; 2 inservienti part-time 
Attività estive: 1 coordinatore; 7 animatrici; 2 inservienti part-time 

Indicatori di risultato  Inclusione di fasce della popolazione (minori- anziani – disabili) a rischio di emarginazione 
Affluenza degli utenti al servizio 
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  € 70.000,00     € 70.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 Area minori 
Attività estive realizzate presso l’Asilo Nido  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di La Maddalena 

Enti pubblici coinvolti Comune di La Maddalena 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Durante il mese di Agosto verranno svolte attività ludico-ricreative con 20 bambini, 
differenziate secondo le età, volte a stimolare lo sviluppo delle funzioni primarie e 
l’acquisizione di strumenti interpretativi della realtà.   

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Minori da zero a tre anni 20 bambini 

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede P.zza Mameli 

Tipologia di gestione Ampliamento della gestione dell’Asilo Nido 

Personale  4 educatori, 1 bagnino, 1 cuoco, 1 inserviente 
Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  € 20.000,00   €   € 20.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Area minori 
Attività di laboratorio 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di La Maddalena 

Enti pubblici coinvolti  Comune di La Maddalena 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Verrà attivato, presso il Centro di Aggregazione Sociale, un laboratorio di studio sulle 
tradizioni popolari dell’isola destinato a  20 ragazzi dai 7 ai 15 anni 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

  ragazzi dai 7 ai 15 anni - 20 ragazzi dai 7 ai 15 anni 
Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede  Centro di Aggregazione Sociale 
Tipologia di gestione  Affidamento in appalto alla cooperativa che gestisce il Centro di Aggregazione Sociale 
Personale  1 coordinatore; 3 educatori; 1 maestro d’arte; 1 inserviente 
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Indicatori di risultato  Numero di iscrizioni ai laboratori 
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  € 13.857,11 € 4.826,13   € 18.683,24 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 Area minori 
Progetto Affido 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di La Maddalena 

Enti pubblici coinvolti  Tribunale per i Minorenni di Sassari - Scuole materne ed elementari 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Sensibilizzazione, informazione e formazione mirati alla realizzazione di un registro delle 
famiglie disponibili all’affido 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Famiglie interessate al tema dell’affido   
Durata dell'intervento 4 mesi 
Sede  Comune di La Maddalena 
Tipologia di gestione  Da individuare  
Personale  Tecnici del settore (Giudici Tribunale per i Minorenni; esperti in genere) 

Indicatori di risultato  Numero famiglie disponibili all’affido 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) € 11.330,00  € 3.370,00   € 14.700,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 Area minori 
Inserimenti di minori in struttura  

Ambito territoriale 
d’intervento 

  

Enti pubblici coinvolti Comune di La Maddalena - Tribunale per i Minorenni 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

E’ inserito in struttura fuori dal nostro Comune un minore per il quale non è stata possibile la 
prosecuzione dell’affidamento eterofamiliare e una giovane appena maggiorenne in attesa di 
lasciare l’istituto.  Si presume, inoltre, l’inserimento di due minori presso strutture familiari. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Minori adulti provenienti da nuclei familiari caratterizzati da 
modelli educativi carenti e inadeguatezza delle figure genitoriale 

 4 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di La Maddalena, via Agostino Millelire 
Tipologia di gestione   
Personale   
Indicatori di risultato  Inserimenti finalizzati alla cura educativa dei minori 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  € 110.000,00     € 110.000,00 
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Denominazione 
dell'intervento 

Area minori 
 Affidamento eterofamiliare 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di La Maddalena 

Enti pubblici coinvolti  Comune di La Maddalena - Tribunale per i Minori di Sassari 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 E’ prevista la prosecuzione di n° 3 affidamenti eterofamiliare per minori provenienti da nuclei 
familiari d’origine che presentano situazioni di disagio di diverso tipo.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Minori provenienti da nuclei familiari con difficoltà 
particolari che possono essere legate a malattia, 
disgregazione, carcerazione, maltrattamento o 
inadeguatezza sia fisica che psicologica 

 3 minori; 1 giovane appena 
maggiorenne 

Durata dell'intervento   
Sede  Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di La Maddalena, via Agostino Millelire 
Tipologia di gestione   
Personale   
Indicatori di risultato  Grado di benessere psico-fisico, sociale e ambientale dei minori 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  € 24.000,00     € 24.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 Area minori 
Assistenza Educativa per minori 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di la Maddalena 

Enti pubblici coinvolti  Comune di la Maddalena 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Gli interventi sono volti ad offrire un sostegno concreto e quotidiano nel fronteggiamento e nel 
superamento di disagi e difficoltà  in nuclei familiari con minori in cui si evidenziano dinamiche 
relazionali complesse e delicate tali da richiedere un intervento svolto all’interno della rete 
sociale primaria del minore. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Nuclei familiari con minori che presentano uno stato di 
disagio legato al sistema di relazioni nella famiglia, nella 
scuola, e, in generale, nell’insieme della comunità 

10 nuclei familiari  

Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede  Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di La Maddalena, via Agostino Millelire 

Tipologia di gestione  Affidamento in appalto 

Personale  1 Psicologo; 2 Educatori professionali 

Indicatori di risultato   Grado di benessere psico-fisico, sociale e ambientale dei minori 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 € 26.507,00  € 14.273,00   € 40.780,00 



 250 

 
 

AREA DISABILI 
 

• SERVIZIO DI TRASPORTO PER PORTATORI DI HANDICAP 
• ASSISTENZA DOMICILIARE RIVOLTA AD ANZIANI E DISABILI; 
• INSERIMENTI IN RESIDENZE SANITARIE ASSISTITE; 
• CONTRIBUTI PER L’ADATTAMENTO DEI MEZZI DI LOCOMOZIONE DISABILI 
• LR 3/89 CONTRIBUTO PER IL SUPERAMENTO E L’ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE 

ARCHITETTONICHE NEGLI EDIFICI PRIVATI 
• ASSISTENZA EDUCATIVA E DOMICILIARE RIVOLTA AI DISABILI IN BASE ALLA L 162/98; 
• CENTRO DI AGGREGAZIONE SOCIALE RIVOLTO A DISABILI (OLTRE CHE MINORI E ANZIANI) 
• ATTIVITÀ DI LABORATORIO 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Area disabili 
Servizio di trasporto per portatori di handicap 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di la Maddalena 

Enti pubblici coinvolti  Comune di la Maddalena 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Il servizio prevede il trasporto dei soggetti portatori di handicap dal loro domicilio ai centri di 
riabilitazione presenti nel nostro territorio e viceversa. E’ previsto, inoltre, il trasporto dei minori 
disabili a scuola. Il Servizio viene espletato da un autista con contratto a tempo determinato 
tramite un pulmino “Fiat Ducato Disabili”. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Cittadini portatori di handicap 
 - 40 utenti centri di riabilitazione 
- 16 minori 

Durata dell'intervento   

Sede  Servizi Sociali del Comune di La Maddalena, via Agostino Millelire 

Tipologia di gestione   

Personale  1 autista 

Indicatori di risultato  Numero di utenti che usufruiscono del servizio 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))  € 8.087,00    € 8.087,00 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Area disabili 
Spese bolli e assicurazione pulmini e auto Servizi Sociali 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di la Maddalena 

Enti pubblici coinvolti  Comune di la Maddalena 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 
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Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

    

Durata dell'intervento   

Sede  Servizi Sociali del Comune di La Maddalena, via Agostino Millelire 

Tipologia di gestione   

Personale   

Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   

 
 € 5.000,00  € 5.000,00 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 Area disabili 
Assistenza Domiciliare 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di La Maddalena 

Enti pubblici coinvolti  Comune di La Maddalena 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Il servizio è volto a fronteggiare il problema della mancanza di autonomia fin dal suo 
insorgere, con finalità di prevenzione sia secondaria che terziaria, promuovendo interventi 
mirati a favorire la ripresa delle relazioni sociali del disabile o dell’anziano e riconoscendone il 
diritto di scegliere dove abitare 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Anziani e disabili Disabili fisici 2; disabili mentali n.3; anziani n. 23 
Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di La Maddalena, via Agostino Millelire 

Tipologia di gestione  Affidamento in appalto (per tre anni) 

Personale  6 assistenti geriatriche; 3 operatrici domestiche 

Indicatori di risultato  Numero di ore di servizio erogate 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza  Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))  € 94.000,00   € 15.000,00 € 109.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Area disabili 
 Inserimenti in Residenze Sanitarie Assistite 

Ambito territoriale 
d’intervento 

  

Enti pubblici coinvolti  Comune di La Maddalena 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 E’ previsto il pagamento della retta R.S.A. per utenti sprovvisti di reddito, previa 
autorizzazione dell’UVT dove risulti la presenza dell’Assistente Sociale di questo Comune, 
così come previsto dalla normativa regionale 

Destinatari Tipologia di destinatari Numero utenti 
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 Utenti che necessitano di riabilitazione 
sanitaria prive di reddito sufficiente 

  

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede   
Tipologia di gestione   
Personale   
Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  € 42.000,00     € 42.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Area disabili 
 Contributo per adattamento mezzi di locomozione disabili 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di la Maddalena 

Enti pubblici coinvolti  Comune di La Maddalena 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Utenti disabili  1 utente 
Durata dell'intervento   

Sede  Servizi Sociali del Comune di La Maddalena, via Agostino Millelire 

Tipologia di gestione   
Personale   
Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  € 7.000,00     € 7.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Area disabili 
Contributo per il superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici 
privati 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di la Maddalena 

Enti pubblici coinvolti  Comune di La Maddalena 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Ai sensi della L13/89 il Comune eroga, con finanziamento regionale, contributi per il 
superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati ai portatori di 
handicap con difficoltà di deambulazione 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Cittadini portatori di handicap con 
difficoltà di deambulazione 

  

Durata dell'intervento   
Sede  Servizi Sociali del Comune di La Maddalena, via Agostino Millelire 
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Tipologia di gestione   

Personale   
Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))  € 20.000,00     € 20.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Area disabili 
L 162/98 – Piani personalizzati a favore dei soggetti con handicap grave 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di La Maddalena 

Enti pubblici coinvolti  Comune di La Maddalena 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 Associazioni di volontariato 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Nell’anno 2006 sono stati predisposti n° 30 piani personalizzati di sostegno a favore di 
soggetti portatori di handicap grave in cui si prevedono interventi di assistenza educativa, 
assistenza domiciliare e inserimenti in attività sportive e di socializzazione. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Portatori di handicap grave n. 13 adulti; n. 10 minori; n. 7 ultrasessantacinquenni  

Durata dell'intervento  12 mesi 
Sede  Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di La Maddalena, via Agostino Millelire 

Tipologia di gestione  Affidamento in appalto 

Personale  6 assistenti geriatriche 
3 operatrici domestiche 

Indicatori di risultato  numero di progetti individuali realizzati - numero di ore di servizio svolte 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  € 164.297,00     € 164.297,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Area disabili 
Centro di Aggregazione Sociale 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di La Maddalena 

Enti pubblici coinvolti Comune di La Maddalena 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Struttura di sostegno e socializzazione, rivolta alla generalità della popolazione, riveste un 
ruolo educativo e aggregativo e rappresenta l’unico punto di incontro e supporto presente 
nella comunità. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Il servizio è rivolto ad anziani, 
minori, disabili 

 Stagione invernale: anziani n. 30; minori n. 70; disabili n. 15 
Stagione estiva: anziani n. 30; minori n. 110; disabili n. 17 

Durata dell’intervento 12 mesi 

Sede Via XX Settembre 

Tipologia di gestione  Affidamento in appalto (per tre anni) 
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Personale  1 coordinatore (Psicologo); 2 animatrici; 2 inservienti part-time 
Attività estive: 1 coordinatore; 7 animatrici; 2 inservienti part-time 

Indicatori di risultato  Inclusione di fasce della popolazione (minori- anziani – disabili) a rischio di emarginazione 
Affluenza degli utenti al servizio 
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  € 70.000,00 

 
    € 70.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Area disabili 
Attività di laboratorio 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di La Maddalena 

Enti pubblici coinvolti  Comune di La Maddalena 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Verrà attivato, presso il Centro di Aggregazione Sociale, un laboratorio di pittura su vetro 
destinato a 10 soggetti disabili 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Utenti disabili 
 

- 10 disabili 

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede  Centro di Aggregazione Sociale 

Tipologia di gestione  Affidamento in appalto alla cooperativa che gestisce il Centro di Aggregazione Sociale 

Personale  1 coordinatore; 3 educatori; 1 maestro d’arte; 1 inserviente 

Indicatori di risultato  Numero di iscrizioni ai laboratori 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))  € 18.792,89 € 6.060,07   € 24.852,96 
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AREA ANZIANI 

 
• ASSISTENZA DOMICILIARE RIVOLTA AD ANZIANI E DISABILI; 
• COMUNITÀ ALLOGGIO PER ANZIANI; 
• INSERIMENTO ANZIANI IN ISTITUTO; 
• CENTRO DI AGGREGAZIONE SOCIALE RIVOLTO AD ANZIANI (OLTRE CHE MINORI E DISABILI) 
 

 
Denominazione 
dell'intervento 

Area anziani 
Assistenza Domiciliare 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di La Maddalena 

Enti pubblici coinvolti  Comune di La Maddalena 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Il servizio è volto a fronteggiare il problema della mancanza di autonomia fin dal suo 
insorgere, con finalità di prevenzione sia secondaria che terziaria, promuovendo interventi 
mirati a favorire la ripresa delle relazioni sociali del disabile o dell’anziano e riconoscendone il 
diritto di scegliere dove abitare 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Anziani e disabili Disabili fisici 2; disabili mentali n.3; anziani n. 23 

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede  Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di La Maddalena, via Agostino Millelire 

Tipologia di gestione  Affidamento in appalto (per tre anni) 

Personale  6 assistenti geriatriche; 3 operatrici domestiche 

Indicatori di risultato  Numero di ore di servizio erogate 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza  Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))  € 94.000,00   € 15.000,00 € 109.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 Area anziani 
Comunità Alloggio per Anziani 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di La Maddalena 

Enti pubblici coinvolti Comune di la Maddalena 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il servizio, preposto ad accogliere 16 utenti autosufficienti o parzialmente autosufficienti, 
comprende prestazioni socio – assistenziali mirate a garantire il soddisfacimento delle 
esigenze primarie e di quelle di relazione, favorendo il mantenimento dell’autosufficienza 
psicofisica e il recupero delle capacità residue e promuovendo tempi e attività adeguati per la 
socializzazione  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Anziani autosufficienti o parzialmente autosufficienti  16 
Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede  Via S. Pellico 

Tipologia di gestione  Affidamento in appalto (per tre anni) 
Personale  1 coordinatore; 2 cuoche; 2 inservienti; 1 animatore; 6 assistenti geriatriche o.s.s. 
Indicatori di risultato  Richieste di inserimenti 
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Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) 

€ 202.000   € 78.000,00  € 280.000,00  

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Area anziani 
 Inserimenti anziani in Istituto 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Struttura residenziale di Ploaghe 

Enti pubblici coinvolti  Comune di La Maddalena 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Il Comune partecipa con un’integrazione di retta per il ricovero di un anziano in struttura 
residenziale fuori dal proprio ambito territoriale 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 1 anziano  1 utente 
Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede  Ploaghe 

Tipologia di gestione  Retta alberghiera 
Personale   
Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) 

 € 6.000,00     € 6.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 Area anziani 
Centro di Aggregazione Sociale 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di La Maddalena 

Enti pubblici coinvolti Comune di La Maddalena 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Struttura di sostegno e socializzazione, rivolta alla generalità della popolazione, riveste un 
ruolo educativo e aggregativo e rappresenta l’unico punto di incontro e supporto presente 
nella comunità. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Il servizio è rivolto ad anziani, 
minori, disabili 

 Stagione invernale: anziani n. 30; minori n. 70; disabili n. 15 
Stagione estiva: anziani n. 30; minori n. 110; disabili n. 17 

Durata dell’intervento 12 mesi 
Sede Via XX Settembre 

Tipologia di gestione  Affidamento in appalto (per tre anni) 

Personale  1 coordinatore (Psicologo); 2 animatrici; 2 inservienti part-time 
Attività estive: 1 coordinatore; 7 animatrici; 2 inservienti part-time 

Indicatori di risultato  Inclusione di fasce della popolazione (minori- anziani – disabili) a rischio di emarginazione 
Affluenza degli utenti al servizio 
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) 

 € 70.000,00 
 

    € 70.000,00 
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AREA MALATI PSICHICI 
 

• LR 20/97 ASSISTENZA ECONOMICA A FAVORE DI CITTADINI AFFETTI DA PATOLOGIE 
PSICHIATRICHE 

• LR 20/97 PROGETTO DI INSERIMENTO LAVORATIVO E DI SOSTEGNO ALLA DOMICILIARITÀ 
 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Area malati psichici 
Assistenza economica a favore di malati psichici 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di La Maddalena 

Enti pubblici coinvolti  Comune di La Maddalena A.S.L. n° 2 di Olbia 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Ai sensi della L.R. 20/97 il Comune è autorizzato a concedere provvidenze economiche a 
favore dei sofferenti mentali che non hanno risorse economiche sufficienti e sono seguiti da un 
presidio di salute mentale pubblico 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Cittadini affetti da patologie psichiatriche con 
risorse economiche inferiori al minimo vitale e 
seguiti da un presidio di salute mentale pubblico 

 23 utenti 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  Servizi Sociali del Comune di La Maddalena, via Agostino Millelire 

Tipologia di gestione   
Personale   
Indicatori di risultato  Numero di istanze pervenute al Servizio 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) 

 € 69.000,00     € 69.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Area malati psichici 
Rette di ricovero per malati psichici  

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di La Maddalena 

Enti pubblici coinvolti  Comune di La Maddalena  - A.S.L. n° 2 di Olbia 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Cittadini affetti da patologie psichiatriche  
 

 3 

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede  Servizi Sociali del Comune di La Maddalena, via Agostino Millelire 

 
Tipologia di gestione   
Personale   
Indicatori di risultato   
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Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 € 40.000,00     € 40.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 Area malati psichici 
Progetto di inserimento lavorativo e di sostegno alla domiciliarità ex LR 20/97 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di La Maddalena 

Enti pubblici coinvolti  Comune di La Maddalena 
ASL n°2 di Olbia 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Al fine di agevolare i percorsi di inclusione sociale delle persone affette da patologie 
psichiatriche, si prevede l’attivazione di percorsi di inserimento nel contesto sociale di 
appartenenza attraverso la creazione di opportunità lavorative e l’attivazione di interventi mirati 
al sostegno della domiciliarità e alla sussidiarietà attraverso supporti sia domiciliari che 
educativi 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Utenti con difficoltà legate al disagio 
mentale e seguiti dal C.I.M. della ASL 
n° 2 di Olbia 

Inserimento lavorativo: 24 utenti 
Supporto domiciliare e/o educativo: 3 utenti  

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di La Maddalena, via Agostino Millelire 

Tipologia di gestione  Affidamento in appalto 

Personale  3 educatori professionali 
1 assistente domiciliare 

Indicatori di risultato  Grado di coinvolgimento nelle attività – acquisizione/potenziamento aree di autonomia 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  142.736,00 35.684,00  178.420,00 
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AREA RIGUARDANTE PROVVIDENZE A FAVORE DI CITTADINI 
 

• LR 11/85 ASSISTENZA ECONOMICA A FAVORE DI NEFROPATICI E TRAPIANTATI RENALI 
• LR 27/83 ASSISTENZA ECONOMICA A FAVORE DI TALASSEMICI, EMOFILICI ED EMOLINFOPATICI 
• LR 9/04 ASSISTENZA ECONOMICA A FAVORE DI CITTADINI AFFETTI DA NEOPLASIA MALIGNA 

 
 

 
Denominazione 
dell'intervento 

Area riguardante provvidenze a favore di cittadini 
Assistenza economica a favore di nefropatici e trapiantati renali 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di La Maddalena 

Enti pubblici coinvolti  Comune di La Maddalena A.S.L. n° 2 di Olbia 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Ai sensi della L.R. 11/85 il Comune è autorizzato a concedere provvidenze economiche a 
favore di nefropatici sottoposti a dialisi nel locale presidio ospedaliero e dei trapiantati renali 
 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Nefropatici 
 11 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  Servizi Sociali del Comune di La Maddalena, via Agostino Millelire 

Tipologia di gestione   

Personale   

Indicatori di risultato  Numero di istanze pervenute al Servizio 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  € 40.000,00     € 40.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Area riguardante provvidenze a favore di cittadini 
Assistenza economica a favore di talassemici, emofilici ed emolinfopatici 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di la Maddalena 

Enti pubblici coinvolti  Comune di La Maddalena 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Ai sensi della L.R. 27/83 il Comune è autorizzato a concedere contributi economici a favore di 
talassemici, emofilici ed emolinfopatici sottoposti a trasfusioni o a controlli e terapie presso 
presidi ospedalieri di ematologia o oncologia 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Talassemici, emofilici ed 
emolinfopatici 

 22 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  Servizi Sociali del Comune di La Maddalena, via Agostino Millelire 

Tipologia di gestione   
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Personale   

Indicatori di risultato  Numero di istanze pervenute al Servizio 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009  € 43.000,00     € 43.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Area riguardante provvidenze a favore di cittadini 
Assistenza economica a favore di cittadini affetti da neoplasia maligna 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di La Maddalena 

Enti pubblici coinvolti  Comune di La Maddalena 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Ai sensi della L.R. 9/04 è prevista la concessione di provvidenze ai cittadini residenti in 
Sardegna che si sottopongono a chemioterapia o altre terapie antitumorali presso presidi 
sanitari diversi da quello di residenza 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Cittadini affetti da neoplasia maligna 
 43 

Durata dell'intervento  12 mesi 

Sede  Servizi Sociali del Comune di La Maddalena, via Agostino Millelire 

Tipologia di gestione   

Personale   

Indicatori di risultato  Numero di istanze pervenute al Servizio 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009  € 25.000,00     € 25.000,00 
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INTERVENTI RIVOLTI ALLA GENERALITA’ DEI CITTADINI 
 

• SERVIZIO MENSA CIVICA; 
• ASSISTENZA ECONOMICA; 
• CONTRIBUTO SPESE FUNERARIE; 
• SERVIZIO DI INSERIMENTO CIVICO E BORSE LAVORO PRESSO DITTE ESTERNE 
• CENTRO DI PRONTO INTERVENTO; 
• CONTRIBUTI AD ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO; 
• ANALISI DEL TERRITORIO – CONVENZIONE CON SOCIOLOGO; 

 
 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Interventi rivolti alla generalità dei cittadini 
Servizio Mensa Civica 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di la Maddalena 

Enti pubblici coinvolti Comune di La Maddalena 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Utenti in stato di bisogno economico e psichico 
20 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  Via Carducci 

Tipologia di gestione Affidamento in appalto (per tre anni) 

Personale  1 cuoco; 1 aiuto cuoco; 1 addetto alla distribuzione dei pasti; 1 addetto alle pulizie 

Indicatori di risultato  Presenze quotidiane oltre il numero massimo 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  € 37.000,00     € 37.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 Interventi rivolti alla generalità dei cittadini 
Assistenza Economica 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di La Maddalena 

Enti pubblici coinvolti Comune di La Maddalena 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Interventi socio – assistenziali di natura economica, diretti a cittadini o nuclei familiari 
impossibilitati a soddisfare le esigenze primarie 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Cittadini e nuclei familiari in stato di 
bisogno economico 

 100 



 262 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Servizi Sociali del Comune di La Maddalena, via Agostino Millelire 

Tipologia di gestione  diretta 

Personale   

Indicatori di risultato  Numero di domande pervenute al Servizio 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  € 40.000,00     € 40.000,00 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Interventi rivolti alla generalità dei cittadini 
Contributo spese funerarie 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di la Maddalena 

Enti pubblici coinvolti Comune di La Maddalena 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

  
 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede   

Tipologia di gestione  

Personale   

Indicatori di risultato  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-20097)    € 4.000,00   € 4.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Interventi rivolti alla generalità dei cittadini 
 Servizio di Inserimento Civico e borse lavoro presso ditte esterne 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di La Maddalena 

Enti pubblici coinvolti  Comune di La Maddalena 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il servizio prevede l’occupazione in mansioni di pubblica utilità di soggetti svantaggiati 
(persone sole senza reddito; persone appartenenti a nuclei con scarso reddito; persone con 
problematiche di forte emarginazione) presso le strutture comunali con l’obiettivo sia di  
sostenere la persona nel soddisfacimento dei propri bisogni sia di riattivarne o rafforzarne le 
capacità residuali.    
Non avendo il Comune della Maddalena Cooperative di tipo “B” impegnate nella 
progettazione  di interventi di recupero e integrazione socio-lavorativa si prevede 
anche la possibilità di inserimenti lavorativi presso ditte che lavorano sul territorio 
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disponibili all’inserimento di soggetti svantaggiati ( ex tossicodipendenti, ex alcolisti, ex 
detenuti) tramite la forma della borsa lavoro.  
Gli inserimenti avranno una durata bimestrale, salvo situazioni di particolare gravità valutate 
dal servizio, per cui l’intervento può essere prorogato 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Cittadini in stato di bisogno economico, o in 
situazioni di disagio psicologico e/o sociale 

 13 

Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede  Servizi Sociali del Comune di La Maddalena, via Agostino Millelire 

Tipologia di gestione  Diretta 

Personale   

Indicatori di risultato  Numero di domande pervenute al Servizio 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 

2007) 
 € 30.000,00     € 30.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Interventi rivolti alla generalità dei cittadini 
Centro di Pronto Intervento 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di la Maddalena 

Enti pubblici coinvolti Comune di La Maddalena 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Attivazione di un Centro di Pronto Intervento all’interno dei locali della Comunità Alloggio, al 
fine di dare una risposta abitativa temporanea ad un’utenza che presenta profondi disagi 
sociali, familiari o in condizioni di emergenza e abbandono 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Utenti con grave disagio familiare, sociale, 
privi di reti di sostegno adeguate 

3 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  Comunità Alloggio per Anziani, via S. Pellico 

Tipologia di gestione Affidamento in appalto (per tre anni) alla cooperativa che gestisce la Comunità Alloggio 

Personale 2 assistenti domiciliari e dei servizi tutelari 
1 addetto ai servizi generali 

Indicatori di risultato  Risposta a situazioni emergenziali 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 

2007) 
€ 38.820,00  € 12.938,24   € 51.758,24 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 Interventi rivolti alla generalità dei cittadini 
Contributo Associazioni di Volontariato 

Ambito territoriale 
d’intervento 

  

Enti pubblici coinvolti   

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 
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Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Dietro presentazione di progetti e/o in risposta ad esigenze e necessità di tipo diverso, da 
valutare in itinere, il Comune interverrà con l’erogazione di piccoli contributi economici 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Associazioni di volontariato   

Durata dell'intervento   

Sede   

Tipologia di gestione   

Personale   

Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   

 
 € 15.000,00   € 15.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 Analisi del territorio – convenzione con sociologo 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di La Maddalena 

Enti pubblici coinvolti  Comune di La Maddalena 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 L’amministrazione intende svolgere un’indagine finalizzata alla conoscenza di segmenti 
demografici con particolare riferimento alle aree del disagio e dell’emarginazione 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

    
Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  Comune di La Maddalena 
Tipologia di gestione   

Personale  Convenzione con sociologo 

Indicatori di risultato  Mappatura del territorio 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   

 
 € 30.000,00   € 30.000,00 
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AREA IMMIGRATI DI RIENTRO 
 

• CONTRIBUTI PER IMMIGRATI DI RIENTRO 
 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 Contributi per immigrati di rientro 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di la Maddalena 

Enti pubblici coinvolti  Comune di La Maddalena 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Ai sensi della L.R. 7/91 e successive modifiche e integrazioni il Comune è autorizzato a 
concedere provvidenze economiche a favore degli immigrati di rientro 
 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 
  

Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede  Comune di la Maddalena 

Tipologia di gestione   

Personale   

Indicatori di risultato  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  € 7.000,00 

 
    € 7.000,00 
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AREA EXTRACOMUNITARI 
 

• SPORTELLO EXTRACOMUNITARI 
 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 Sportello extracomunitari 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di la Maddalena 

Enti pubblici coinvolti  Comune di La Maddalena 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Attivazione di uno sportello informativo, a disposizione dei cittadini extracomunitari, gestito da 
un membro della comunità che segue i corsi di alfabetizzazione organizzati grazie alla 
collaborazione di un gruppo di volontari d’intesa con la Caritas 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Cittadini extracomuninari 
  

Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede  Comune di la Maddalena 

Tipologia di gestione   

Personale   

Indicatori di risultato  Integrazione della fascia di popolazione degli extracomunitari 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009   

 
 € 5.000,00   € 5.000,00 
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ALTRI INTERVENTI 
 

• ASSISTENZA TECNICA FOTOCOPIATORE SERVIZI SOCIALI 
• ASSISTENZA AUTO SERVIZI SOCIALI 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 Assistenza tecnica fotocopiatore Servizi Sociali 

Ambito territoriale 
d’intervento 

  

Enti pubblici coinvolti   

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

    
Durata dell'intervento   
Sede   
Tipologia di gestione   
Personale   
Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

   € 1.100,00   € 1.100,00 

 
Denominazione 
dell'intervento 

 Assistenza auto Servizi Sociali 

Ambito territoriale 
d’intervento 

  

Enti pubblici coinvolti   
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

    
Durata dell'intervento   
Sede   
Tipologia di gestione   

Personale   

Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)    € 1.000,00   € 1.000,00 
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PROSPETTO ECONOMICO-FINANZIARIO TRIENNIO 2007-2009.  RIPARTIZIONE ANNUA DELLE RISORSE
COMUNE DI LA MADDALENA
Servizio Finanziamenti RAS Bilancio Comunale Quote utenza Totale
Asilo Nido 120.000,00€                       46.000,00€                         166.000,00€                       
Centro di Aggregazione 70.000,00€                         70.000,00€                         
Attività ludico-ricreativa estiva minori Asilo Nido 20.000,00€                         20.000,00€                         
Attività di laboratorio rivolta a minori 13.857,11€                         4.826,13€                           18.683,24€                         
Progetto Affido 11.330,00€                         3.770,00€                           15.100,00€                         
Minori inseriti in  strutture residenziali 110.000,00€                       110.000,00€                       
Affidamento eterofamiliare 24.000,00€                         24.000,00€                         
Assistenza Educativa per minori 26.507,00€                         14.273,00€                         40.780,00€                         
Trasporto disabili 8.087,00€                           8.087,00€                           
Assicurazioni e bolli automezzi trasporto disabili 5.000,00€                           5.000,00€                           
Inserimenti in residenza sanitaria assistita 42.000,00€                         42.000,00€                         
Riadattamento e/o acquisto mezzi locomozione 7.000,00€                           7.000,00€                           
Eliminazione barriere architettoniche edifici priv. 20.000,00€                         20.000,00€                         
Piani personalizzati di sostegno L.162/98 164.297,00€                       164.297,00€                       
Laboratorio di pittura su vetro 18.792,89€                         6.060,07€                           24.852,96€                         
Assistenza domicilare agli anziani e disabili 94.000,00€                         15.000,00€                         109.000,00€                       
Comunità Alloggio Anziani 202.000,00€                       78.000,00€                         280.000,00€                       
Inserimento anziani in istituto 6.000,00€                           6.000,00€                           
Sussidi economici  malati psichici 69.000,00€                         69.000,00€                         
Rette di ricovero per malati psichici 40.000,00€                         40.000,00€                         
Progetto inserimento lavorativo malati psichici 142.736,00€                       35.684,00€                         178.420,00€                       
Provvidenze a favore dei nefropatici 40.000,00€                         40.000,00€                         
Provvidenze a favore dei talassemici 43.000,00€                         43.000,00€                         
Provvidenze a favore di cittadini affetti da neoplasia 25.000,00€                         25.000,00€                         
Servizio Mensa Civica 37.000,00€                         37.000,00€                         
Assistenza economica 40.000,00€                         40.000,00€                         
Contributi spese funerarie 4.000,00€                           4.000,00€                           
Inserimento Civico 30.000,00€                         30.000,00€                         
Centro Pronto intervento 38.820,00€                         12.938,24€                         51.758,24€                         
Contributi con associazioni di volontariato 15.000,00€                         15.000,00€                         
Analisi del territorio 30.000,00€                         30.000,00€                         
Provvidenze a favore degli emigrati di rientro 7.000,00€                           7.000,00€                           
Sportello extracomunitari 5.000,00€                           5.000,00€                           
Assistenza tecnica fotocopiatore 1.100,00€                           1.100,00€                           
Assistenza auto Serv. Soc. 1.000,00€                           1.000,00€                           
TOTALE 1.470.427,00€                    138.651,44€                       139.000,00€                       1.748.078,44€                     
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COMUNE DI LOIRI PORTO SAN PAOLO 
AREA SOCIO – CULTURALE 

PROVINCIA DI OLBIA - TEMPIO 
 

PREMESSA 
Il servizio Sociale, all’interno di una politica intenta a capire le diverse problematiche presenti nel territorio, intende 
prestare un’attenzione particolare verso le fasce più deboli e più problematiche quali minori, giovani, anziani, portatori di 
handicap, tossicodipendenti, nuclei svantaggiati economicamente e culturalmente. 
Per il raggiungimento di questi obiettivi, si intende collaborare con altri servizi presenti nel territorio: Distretto Sanitario; 
Scuole di ogni ordine e grado; Tribunale per i Minorenni ed inoltre si avvarrà della collaborazione di gruppi di 
volontariato, associazioni sportive, gruppi parrocchiali, associazioni culturali; il tutto in raccordo con la programmazione 
prevista nell’ambito della gestione associata per l’anno 2007, prevista dalla L.R.23/05 
Gli obiettivi che il servizio sociale si propone di conseguire sono diversi:  

� Promuovere l’integrazione e l’unitarietà del servizio socio-assistenziale con gli altri servizi ed organismi presenti nel 
territorio comunale, sovracomunale ed intercomunale (volontariato, associazionismo, cooperazione sociale, famiglia, 
gruppi amicali, istituzioni scolastiche, enti locali, integrazione fra servizi pubblici e privati); 

� Favorire l’informazione, dei cittadini in relazione alla situazione locale generale, con particolare riferimento alle risorse 
disponibili ed alle procedure per accedervi, il tutto attraverso l’attività di segretariato sociale;  

� Mediante interventi mirati ad evitare stati di emarginazione e di povertà culturale ed economica;  
� Sostenere nuclei familiari a rischio con interventi di sostegno sociale, segretariato, proposte operative volte  ad un 

miglioramento delle condizioni familiari; intervenire mediante servizi attivati per minori e adolescenti con problematiche di 
disadattamento e devianza; 

� Interventi per favorire il permanere dell’anziano e dei soggetti in difficoltà nel proprio ambiente familiare e sociale 
limitando ricoveri e inserimenti in istituti, ai soli casi in cui non si possa provvedere diversamente; 

� Integrazione e sostegno dei soggetti portatori di handicap e delle loro famiglie;  
� Interventi mediante i servizi attivati per minori e adolescenti con problematiche di disadattamento e devianza o con 

azioni di prevenzione, intervenendo in modo particolare sul nucleo familiare ed amicale. In questi tipi di interventi si 
intendono privilegiare attività preventive a quelle esclusivamente riparatrici; 

� Attuare gli interventi previsti dalle diverse leggi di settore ed in particolare: 
a) L.R. 15/92 e L.R.20/97 sugli infermi di mente e minorati psichici; 
b) L.R. 27/83 a favore dei talassemici, emofilici ed emolinfopatici;  
c) L.R. 11/85 a favore dei nefropatici; 
d) L.R. 9/04 a favore di soggetti affetti da neoplasia;  
e) L.448/98 (art.65 e art.66): Assegno di maternità e assegno per il nucleo familiare con tre figli minori; 
f) L.285/97: Promozione di diritti e opportunità per l’infanzia e l’adolescenza. 
g) DPR 309/90: Tossicodipendenze. 
h) L.162/98: Piani personalizzati di sostegno a favore di persone con handicap gravi. 

Gli interventi sociali si distinguono in: 
a) Interventi socio-assistenziali volti a superare gli ostacoli di difficoltà e di disagio socio-economico per il normale 

svolgimento della vita; 
b) Interventi di servizio sociale professionale, orientati ad affrontare situazioni complesse che richiedono interventi mirati ed 

integrati in collaborazione con le altre figure professionali. 
Gli interventi sono riconducibili alle seguenti finalità e tipologie di problemi e bisogni:  

� Difficoltà economiche; 
� Difficoltà nel normale sviluppo psico-fisico del minore; 
� Difficoltà di inserimento ed integrazione nel tessuto sociale ed economico; 
� Non autosufficienza anziani e adulti e portatori di handicap; 
� Stati di isolamento; 
� Difficoltà familiare; 

E pertanto si suddividono in: 
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a) Prestazioni economiche; - b) Prestazioni integrative; - c)Prestazioni sostitutive; 
c) Inserimenti lavorativi. 

 
AREA DI SERVIZIO ALL’INTERA COMUNITÀ 

 
• SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE 
• SEGRETARIATO SOCIALE 
• SERVIZIO PUNTOGIOVANI 
• CENTRI DI AGGREGAZIONE SOCIALE 
 
 

 
Denominazione 
dell'intervento 

Servizio Sociale Professionale 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Loiri Porto San Paolo 

Enti pubblici coinvolti Comune di Loiri Porto San Paolo 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

----------------  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Tra gli interventi di servizio sociale professionale rientrano: 
� Le indagini psico-sociali e familiari; il trattamento psico-sociale, la consulenza, ecc.; 
� L’aiuto per superare lo stato di isolamento di soggetti ad alto rischio di 

emarginazione; 
� Interventi con funzione di aiuto e sostegno psico-sociale e relazionale al singolo e al 

nucleo; 
� La consulenza per l’area minorile e familiare con particolare riferimento agli interventi 

in collaborazione con l’autorità giudiziaria minorile e ordinaria; 
� Progetto educativo, formativo e di recupero sul singolo; 
� La promozione delle risorse della Comunità allo scopo di favorire le reti della 

solidarietà sociale; 
� Le segnalazioni alla Magistratura e ad altri enti, per gli interventi professionali. 
� Interventi sull’immigrazione ed emigrazione; ed in particolare:  

• Informazione; 
• Sostegno; 
• Formazione del personale; 

Nell’ambito dei progetti individuali gli interventi preposti dovranno essere continuamente 
verificati per controllare la qualità del servizio.  
In caso di non accettazione da parte dell’utente del progetto predisposto dall’Operatore 
Sociale, questo deve firmarne la rinuncia. L’ammissione al progetto deve essere 
preventivamente concordata con il richiedente o i suoi familiari dal servizio sociale 
professionale, al quale compete valutare ed accertare l’indispensabilità dell’intervento 
professionale e la congruità del servizio da erogarsi.  

Tipologia di destinatari Numero utenti 
Destinatari 

Tutta la popolazione avente diritto  
Durata dell’intervento 12 mesi 
Sede ------------ 
Tipologia di gestione Diretta 

Personale Pedagogista in ruolo come operatore sociale 

Indicatori di risultato  ---------------- 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)     

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Segretariato Sociale  
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Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Loiri Porto San Paolo 

Enti pubblici coinvolti Comune di Loiri Porto San Paolo 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

----------------  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Rappresenta uno dei più importanti ambiti in cui si accoglie la domanda sociale e 
rappresenta l’accesso della domanda ai servizi ed è finalizzato a fornire informazioni sulle 
risorse e sulle prassi socio-assistenziali.  

Si tratta del primo approccio del servizio sociale, finalizzato ad individuare i bisogni 
espressi e non, attraverso il colloquio anche telefonico. 
Questo servizio rappresenta il primo contatto significativo tra operatore e utente, 
garantendo, qualora sia necessario, la continuità dell’intervento e la possibile presa in 
carico, mediante l’avvio di un progetto individuale o familiare. 
Le fasi di cui si compone e si attua il segretariato sociale sono:  
a) momento della richiesta (fase di accoglienza e di ascolto); 
b) raccolta organizzata dell’informazione (documentazione e sistema informativo); 
c) lettura del bisogno del disagio ( fase di decodifica della domanda); 
d) diagnosi orientativa (fase diagnostica sociale); 
e) presentazione del sistema di risorse istituzionali e delle opportunità informali esistenti 

sul territorio e possibile utilizzazione (momento in cui si offre consulenza); 
f) presa in carico o passaggio ad altri operatori o servizi (relazioni d’aiuto). 
 

Tipologia di destinatari Numero utenti 
Destinatari 

Tutta la popolazione avente diritto  
Durata dell’intervento 12 mesi 
Sede --------------- 

Tipologia di gestione diretta 

Personale Pedagogista in ruolo come Operatore sociale  
Indicatori di risultato -----------  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009))     

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Punto Giovani  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Loiri Porto San Paolo 

Enti pubblici coinvolti Comune di Loiri Porto San Paolo 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 ----------- 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

L’obiettivo del servizio è quello di garantire una rete di collaborazioni con enti, istituzioni, 
operatori vari, al fine di poter offrire ai cittadini, supporti informativi e di orientamento che 
consentano la conoscenza e l’accesso facilitato alle risorse sui differenti settori di 
interesse, ovvero informazioni ed orientamento su: lavoro, istruzione e formazione 
permanente, temi della mobilità, tempo libero, solidarietà sociale, diritti del cittadino, ed 
altro, cercando di rispondere ai bisogni espressi  ed alle domande dell’utenza. 
Tali azioni, sono rivolte a tutta la popolazione ed in particolare alle fasce giovanili con lo 
scopo di raggiungere i seguenti specifici obiettivi: garantire accesso ad attività lavorative 
ed informative, supportare ed attuare gli impegni programmatici assunti 
dall’amministrazione comunale, mediante l’attivazione ed il supporto ad iniziative volte a 
prevenire il disagio e le devianze giovanili; promuovere la partecipazione a carattere 
ricreativo dei giovani alle iniziative in raccordo con le associazioni locali e con le attività 
dalle stesse promosse. 
Il Punto Giovani, oltre a svolgere la sua attività di informazione e consulenza, è punto di 
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socializzazione dove l’utenza ha la possibilità di fermarsi per la consultazione di varie 
riviste come: La Gazzetta Ufficiale, il Buras, il Bollettino del lavoro, Campus e Millionair. 

Tipologia di destinatari Numero utenti 
Destinatari 

Tutta la popolazione Circa 500 annuali 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Centro informacittadino di Loiri e di Porto San Paolo 

Tipologia di gestione Appalto   
Personale 1 operatore di sportello - 1 coordinatore 
Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)    €.15.000,00   €.15.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Centri di aggregazione sociale  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Loiri Porto San Paolo 

Enti pubblici coinvolti Comune di Loiri Porto San Paolo 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 ----------- 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Il nostro Comune dispone di tre centri di aggregazione sociale (uno a Loiri, uno a Porto 

San Paolo ed uno ad Azzanì); si tratta di centri ricreativi polifunzionali, capaci di offrire 

all’utenza momenti di incontro e di socializzazione al fine di rispondere ad esigenze 

varie. Nei CAS vengono realizzate diverse attività, quali: laboratori; conferenze; 

incontri; scambi fra associazioni, docenti e professionisti in varie discipline 

laboratoriali e agenzie educative. 

Le attività laboratoriali, ludiche ed educative sono seguite da personale specializzato nei 

diversi settori e da figure educative e di supporto. 

Si vogliono offrire spazi di confronto ricreativi, culturali, sportivi ed educativi e iniziative 

destinate a promuovere momenti di aggregazione intorno ad opportunità di uso del tempo 

libero a fini ricreativi, culturali, espressivi e sportivi, che sappiano valorizzare pienamente le 

capacità di invenzione e di responsabilità dei singoli. Dunque un sistema misto di riferimento 

per tutte le fasce di età, ma con l’obiettivo prioritario di prevenire il disagio giovanile soprattutto 

per quei minori segnalati dalle scuole, dal tribunale dei minori, dalla neuropsichiatria e che per 

vari motivi vivono una condizione di emarginazione rispetto all’obbligo scolastico ed al tessuto 

sociale in genere. 

Si vuole garantire gli anziani l’opportunità di lasciare le mura domestiche per riunirsi in un 

centro che offra loro la possibilità di trovare un punto d’incontro.  

Per l’area minori/adolescenti vi è la convinzione che attraverso i C.A.S. (Centri di 
Aggregazione Sociale) si possa sviluppare un’azione di prevenzione del disagio giovanile 
creando occasioni di incontro e di coesione, anche portando avanti all’interno di questi dei 
progetti finanziati con leggi di settore ( Es. L.285/97: “Promozioni di diritti e di opportunità per 
l’infanzia e l’adolescenza”). 

Destinatari Tipologia di destinatari Numero utenti 
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Minori, portatori di handicap e adulti in genere 200 utenti 
Durata dell'intervento 9 mesi 
Sede Centro sociale di Loiri e di Porto San Paolo 
Tipologia di gestione Appalto - convenzioni 
Personale Animatori, assistenti, associazioni culturali, educatori   
Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 
Quadro economico-

finanziario. 
Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  €. 10.000,00  €. 10.000,00   €. 20.000,00 

 
 
 
 

 
AREA DELLA RESPONSABILITÀ FAMILIARE 

 
• SERVIZIO DI EDUCATIVA 
• INTERVENTI DI SOSTEGNO PER RECUPERO TOSSICODIPENDENTI E ALCOLISTI 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Servizio di Educativa  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Loiri Porto San Paolo 

Enti pubblici coinvolti Comune di Loiri Porto San Paolo 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 ----------- 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

 Il servizio mira a sostenere il minore e il suo nucleo familiare al fine di prevenire e/o di 
rimuovere situazioni di disagio. Le attività del servizio sono di supporto ai genitori e di 
intervento di tipo individuale con i minori presi in carico, a volte, anche su segnalazioni di 
altre istituzioni quali tribunale per i minori e ASL e di consulenza per situazioni 
momentanee di difficoltà. Si sta dimostrando particolarmente proficua la collaborazione 
con le scuole del territorio, che sta portando ad una programmazione educativa condivisa 
e ad un maggior monitoraggio delle situazioni scolastiche e familiari dei minori. Al fine di 
interpretare al meglio le cause globali del disagio e i bisogni socio educativi del disagio e i 
bisogni socio educativi del territorio, il servizio di educativa territoriale prende accordi con 
le risorse formali ed informali ed informali del territorio, attuando la metodologia del lavoro 
di rete. Inoltre si intende rivolgere il servizio anche a persone adulte con situazioni di 
handicap psichici, per i quali venga valutato come opportuno e proficuo un intervento di 
tipo educativo, in funzione dell’acquisizione di nuove competenze e in funzione di 
supporto alla famiglia.  

Tipologia di destinatari Numero utenti 
Destinatari 

Minori e portatori di handicap psichici 25 utenti 

Durata dell'intervento 
Annuale. Il servizio con fondi comunali dovrà integrare il servizio gestito in forma 
associata e di cui è capofila il Comune di Olbia. 

Sede Domicilio degli utenti 

Tipologia di gestione Appalto 

Personale 
3 Educatori  
1 Psicologo  
1 Pedagogista coordinatore 

Indicatori di risultato   
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Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)    €. 35.000,00   €. 35.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Interventi di sostegno per recupero tossicodipendenti e alcolisti 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Loiri Porto San Paolo 

Enti pubblici coinvolti Comune di Loiri Porto San Paolo 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

Comunità Arcobaleno 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’Amministrazione, vista la costante collaborazione con la Comunità Arcobaleno di Don 
Andrea Raffatellu per interventi di recupero e di sostegno ad utenti del territorio con problemi 
di tossicodipendenza e alcolismo, intende sostenere la stessa Comunità con un contributo di 
fondi comunali pari ad €. 10.000,00. 
Resta chiaro che altri interventi di recupero e sostegno per tossicodipendenti e 
alcoldipendenti, vengano fatti mediante la predisposizione di appositi progetti, in 
collaborazione con SERT o altre istituzioni coinvolte e mediante l’utilizzo degli altri servizi di 
sostegno a famiglia e genitorialità previsti nel piano.  

Tipologia di destinatari Numero utenti 
Destinatari 

Tossicodipendenti e alcolisti  

Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede --------------- 

Tipologia di gestione --------------- 

Personale --------------- 

Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 
Quadro economico-

finanziario. 
Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)    €. 10.000,00  €. 10.000,00  
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AREA DEI DIRITTI DEGLI ANZIANI E PORTATORI DI HANDICAP 
 
• ASSISTENZA DOMICILIARE 
• SPORTELLO DI CONSULENZA ANMIC 
• ANZIANI E PAZIENTI PSICHIATRICI IN COMUNITÀ O RSA 
• SOGGIORNI TURISTICI E TERMALI 
• ASSISTENZA SCOLASTICA 
• LABORATORIO DI ANIMAZIONE P.H. 
• ESTATE INSIEME P.H. 
• L.162/98 – PIANI PERSONALIZZATI DI SOSTEGNO A FAVORE DI PERSONE CON HANDICAP GRAVI 
• ATTIVITÀ NATATORIE E LUDICHE PER DIVERSAMENTE ABILI 
• ATTIVITÀ DI IPPOTERAPIA PER DIVERSAMENTE ABILI 
 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Assistenza Domiciliare  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Loiri Porto San Paolo 

Enti pubblici coinvolti Comune di Loiri Porto San Paolo 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 ----------- 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Attraverso il servizio di assistenza domiciliare l’obiettivo che ci si prefigge è quello di 
prevenire il possibile stato di disagio causato dall’emarginazione, parziale o totale e dal 
contesto sociale. Inoltre si intendono garantire la stimolazione delle relazioni affettive e 
familiari, la promozione dell’autonomia e dell’autosufficienza degli utenti, la tutela delle 
condizioni psico-fisiche e sociali, consentendo la permanenza degli stessi presso il 
proprio domicilio ed evitando sia l’istituzionalizzazione, sia gli interventi passivizzanti per 
quanto possibile. 
L’assistenza domiciliare consente di assistere gli utenti senza ricorso a soluzioni di tipo 
istituzionale e/o residenziale e quindi il mantenimento alla persona delle relazioni sociali e 
mentali. 
Il servizio ha un ruolo fondamentale nell’evitare l’istituzionalizzazione di soggetti 
particolarmente svantaggiati, per via dell’età, della disabilità e della mancanza di adeguati 
supporti familiari. 
Nell’ambito di tale servizio, l’assistenza, fornita ad anziani e disabili, fisici e psichici, nuclei 
familiari multiproblematici con figli minori, ha valenze che non sono solo materiali. Essa 
ha un valore strategico perché garantisce anche sorveglianza ed aiuto a persone rese 
fragili dall’età o dalla disabilità permanente o momentanea; facendole sentire meno sole; 
in alcuni casi garantisce la sorveglianza su eventuali terapie effettuate; supportando 
inoltre i nuclei familiari in cui a volte l’assistito è inserito. Spesso il servizio si integra con 
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altri servizi, in particolare sanitari; SAD integrata infermieristica, servizi riabilitativi, ecc.  

Tipologia di destinatari Numero utenti 
Destinatari 

Anziani e P.H. 50 utenti 
Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede Domicilio degli utenti  
Tipologia di gestione Appalto  

Personale 
10 assistenti domiciliari  
1 coordinatore 

Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)  €.100.000,00  €. 40.000,00 €.20.000,00 €. 160.000,00  

 
 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Sportello di consulenza ANMIC  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Loiri Porto San Paolo 

Enti pubblici coinvolti Comune di Loiri Porto San Paolo 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 ----------- 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Il servizio assume notevole importanza, sia come supporto per i servizi sociali sia come 
punto di riferimento per l’utenza, in quanto segue tutto l’iter delle pratiche riguardanti: 
• Domande di riconoscimento e aggravamento di invalidità civile; 
• Domande di riconoscimento legge 104/’92; 
• Invio documentazione per liquidazione economica c/o I.N.P.S. e Regione; 
• Dichiarazione responsabilità (I.N.P.S.); 
• Ricorsi legali; 
• Consulenza generale e istanze  riguardanti: richiesta protesi e ausili; iscrizione alle 

categorie protette, barriere architettoniche, talloncini libero parcheggio, patenti 
speciali, agevolazioni acquisto auto adatte a guida e/o trasporto disabili, esenzione 
bollo auto,  pensioni cat. AS PS, etc.   
Tipologia di destinatari Numero utenti 

Destinatari 
Invalidi residenti 200 circa 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Centro informacittadino di Loiri e di Porto San Paolo 

Tipologia di gestione Convenzione con ANMIC di Sassari 
Personale Operatore di sportello ANMIC 
Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009))    €. 2.500,00   €. 2.500,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Anziani, disabili e pazienti psichiatrici in struttura residenziale e/o RSA 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Loiri Porto San Paolo 
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Enti pubblici coinvolti Comune di Loiri Porto San Paolo 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 ----------- 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 L’intervento è rivolto ad anziani, disabili e pazienti psichiatrici soli o non gestibili c/o la propria 
abitazione; che contribuiscono con le proprie risorse economiche al costo del servizio e per i 
quali verificate le condizioni economiche proprie e dei familiari è necessario un contributo del 
Comune. 

Tipologia di destinatari Numero utenti 
Destinatari Anziani 

Pazienti psichiatrici 
Si prevedono n°4 utenti 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Comunità protette RSA 
Tipologia di gestione Convenzioni  
Personale Personale delle strutture 
Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 
Quadro economico-

finanziario. 
Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)    €. 25.000,00  €. 25.000,00  

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Soggiorno termale e turistico anziani e P.H.  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Loiri Porto San Paolo 

Enti pubblici coinvolti Comune di Loiri Porto San Paolo 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 ----------- 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Nel corso dell’anno si svolgono n°2 soggiorni per anziani, di cui uno turistico ed uno 
termale. Il soggiorno termale è riservato solo a coloro che hanno realmente necessità di 
effettuare le cure termali, documentate mediante appositi certificati.  
Entrambi  i soggiorni sono riservati a persone che hanno raggiunto i 60 anni, e che 
contribuiscono al costo del servizio secondo il regolamento Comunale per i servizi Socio- 
assistenziali. Possono partecipare al servizio anche persone non rientranti nella fascia di 
età prevista per poter beneficiare del contributo comunale o non residenti, o che abbiano 
già partecipato ad uno dei due soggiorni, e in tal caso pagano interamente il costo del 
servizio. Nel soggiorno turistico vi è una partecipazione molto elevata non solo di anziani, 
ma anche di giovani. Tale esperienza consente ad anziani che da soli non si 
sposterebbero, di confrontarsi con realtà e modi di vita differenti, ed ai giovani di 
relazionarsi oltre che con culture e stili di vita anche con età e mentalità diverse. 
Tipologia di destinatari Numero utenti 

Destinatari 
Anziani e P.H. 

Soggiorno termale 20/25 utenti 
Soggiorno turistico 50/60 utenti (di cui 25/30 aventi diritto) 

Durata dell'intervento 
Soggiorno termale 14 giorni e 13 notti 
Soggiorno turistico 8 giorni e 7 notti 

Sede Località termale e turistica 

Tipologia di gestione Appalto 
Personale ----------- 
Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)   €. 18.908,53 €. 16.091,47  €. 35.000,00 
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Denominazione 
dell'intervento 

Assistenza Scolastica  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Loiri Porto San Paolo 

Enti pubblici coinvolti Comune di Loiri Porto San Paolo 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 ----------- 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il servizio è finalizzato all’inserimento degli alunni disabili nelle attività scolastiche e nelle 
attività sociali, al fine di garantire il diritto allo studio ed evitare gravi forme di emarginazione 
sociale e pertanto in particolare è diretto a garantire vigilanza e assistenza ai portatori di 
handicap inseriti nelle strutture scolastiche per provvedere all’aiuto nella deambulazione; alla 
cura dell’igiene personale, e in generale a tutto ciò che attiene l’autonomia e la comunicazione 
personale degli alunni. 

Tipologia di destinatari Numero utenti 

Destinatari Minori P.H. accertati ai sensi dell’art.4 della 
L.n°104/92, iscritti nelle scuole materne, 
elementari, medie e superiori del Comune. 

4 minori 

Durata dell'intervento 9 mesi 

Sede Scuole di Loiri e di Porto San Paolo 

Tipologia di gestione Appalto 
Personale Assistente scolastica 

Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 
Quadro economico-

finanziario. 
Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)    €.  33.000,00  €. 33.000,00  

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Laboratorio di Animazione PH 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Loiri Porto San Paolo 

Enti pubblici coinvolti Comune di Loiri Porto San Paolo 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

----------------  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Il servizio di Animazione e trasporto per portatori di handicap è ormai un servizio 
storicizzato dal 1998, pertanto si intende mantenere questo tipo di attività e investire 
attraverso i servizi non solo sull’aspetto assistenziale, ma anche sugli aspetti creativi e 
riabilitativi e dell’inserimento sociale e di integrazione sociale. 
All’interno di tale servizio vengono messi in atto una serie di interventi specifici (psico-
motorie) che hanno lo scopo di ridurre la disabilità funzionale attraverso la creazione di 
opportunità di integrazione, partecipazione, inclusione e offerte di risorse lavorative e 
formative, prevenendo forme di isolamento ed emarginazione. Con queste attività, si 
vogliono continuare ad offrire un punto di incontro dove i Portatori di handicap psichici e 
adulti possano essere stimolati a dedicarsi a tutte quelle attività ludiche e ricreative di loro 
interesse sotto la guida di un operatore del settore. Per favorire l’inserimento nella 
comunità si prevede, oltre la presenza di un operatore-animatore con funzioni di guida e 
vigilanza, la collaborazione con quanti desiderano mettere a disposizione qualche ora del 
proprio tempo libero per aiutare i ragazzi nelle attività.  
All’interno del servizio vengono svolti diversi laboratori, in particolare per l’elaborazione di 
oggetti, consentendo ai partecipanti di raggiungere competenze e capacità di 
elaborazione delle stesse, nonché lo sviluppo della capacità di stare in gruppo e di 
condividere contesti di solidarietà affettiva. 
In tutte le attività, la modalità di apprendimento e di insegnamento non è solo quella della 
comunicazione trasmissiva, che vede l’utente in un ruolo passivo, ma al contrario si è 
dato ampio spazio alla capacità e alla creatività personale.  
L’obiettivo è di offrire una ulteriore opportunità di crescita e di formazione per i 
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diversamente abili in collaborazione con gli animatori di riferimento, al fine di sviluppare la 
motricità, l’orientamento, il senso del gruppo e della collaborazione, nonché sviluppare e 
rafforzare la fiducia nelle proprie capacità, il senso dell’equilibrio, e far acquisire nuove 
modalità di integrazione con l’ambiente. 
Pertanto dal punto di vista delle relazioni e delle patologie personali di ognuno dei 
frequentanti, gli operatori lavorano per la crescita dell’autostima e per la valorizzazione 
delle capacità e abilità residue di ognuno di loro.   

Tipologia di destinatari Numero utenti 
Destinatari Utenti fra i 20 e i 55 anni con 

patologie psichiche medio gravi   
10 disabili   

Durata dell’intervento 9 mesi  
Sede Centro Sociale  

Tipologia di gestione Appalto  

Personale 
1 o 2 animatori per 4 o 8 ore settimanali;  
1 operatore ausiliario per le pulizie della struttura; 
1 autista 1 o 2 volte settimanali. 

Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)  €. 11.570,17    €. 11.570,17 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 Progetto Estate insieme P.H.  

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Loiri Porto San Paolo 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Loiri Porto San Paolo 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 ----------- 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Il servizio, rivolto a n°10 utenti psichici adulti (gli stessi del servizio animazione P.H.) che 
si ripete ormai dal 2001, è rivolto a persone  adulte con patologie psichiche medio-gravi e 
che spesso vengono escluse dalle più semplici attività quotidiane e di gruppo.  
E’ articolato nel modo seguente: per due volte alla settimana, per complessive 14 ore 
settimanali, al mattino gli utenti vengono prelevati dalle proprie abitazioni e accompagnati 
col minibus presso il litorale di Porto Taverna, dove con la presenza di un animatore e di 
una bagnina, svolgono diverse attività di animazione e di nuoto; alle ore 12.00 rientrano 
per il pranzo presso la scuola media di Porto San Paolo e lì l’animatore propone attività 
laboratoriali. Questo servizio permette di garantire degli stimoli che hanno lo scopo di 
portare ad una più completa autonomia personale; intendendo questa attività come 
mezzo di integrazione sociale e recupero psico-fisico, ed è progettato per 2 volte la 
settimana, in considerazione della tipologia dell’handicap, che difficilmente si concilia con 
più giorni settimanali. 
In questo modo oltre che tutelare la diversità dell’handicap come valore che arricchisce gli 
stimoli, si vogliono anche allargare le prospettive psicologiche e culturali del territorio e si 
intende elevare il livello di autostima ed il coordinamento motorio di questi soggetti.    

Tipologia di destinatari Numero utenti 
Destinatari 

Portatori di handicap psichici  
10 Portatori di Handicap  
 

Durata dell'intervento 2 mesi (luglio-agosto) 
Sede Scuola materna di Porto San Paolo e lido di Porto Taverna 

Tipologia di gestione Appalto   

Personale 1 animatori qualificati -1 assistenti ausiliarie - 1 bagnino - 1 autista  

Indicatori di risultato   
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Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)   €. 4.500,00  €. 4.500,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento  

L.162/98 – piani personalizzati di sostegno a favore di persone con handicap gravi 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Loiri Porto San Paolo 

Enti pubblici coinvolti Comune di Loiri Porto San Paolo 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

----------------  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

N° 15 interventi di assistenza domiciliare; 
N° 4 interventi di assistenza domiciliare e di educativa; 
N° 2 inserimenti c/o il centro diurno. 

Tipologia di destinatari Numero utenti 
Destinatari 

Persone con handicap gravi 21 utenti 
Durata dell’intervento 12 mesi 
Sede -------------- 

Tipologia di gestione N° 20 progetti a gestione diretta e n°1 a gestione indiretta 

Personale Assistenti domiciliari, educatori, psicologo e pedagogista 

Indicatori di risultato -------------- 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009) €. 118.760,00   €. 118.760,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento  

Attività natatorie e ludiche per diversamente abili 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Loiri Porto San Paolo 

Enti pubblici coinvolti Comune di Loiri Porto San Paolo 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

----------------  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Inserimento di minori affetti da disabilità in una piscina attrezzata per attività motorie e 
ludiche, ai fini di potenziare le capacità residue, consentendo la socializzazione dei 
minori, all’interno di attività ludiche.  

Tipologia di destinatari Numero utenti 
Destinatari 

Minori con handicap fisici e/o fisici 2 utenti 

Durata dell’intervento 6/8 mesi 

Sede Olbia 

Tipologia di gestione Convenzione 

Personale Istruttore, animatore, assistente bagnino 

Indicatori di risultato -------------  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)  €. 4.000,00  €. 4.000,00 
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Denominazione 
dell'intervento  

Attività di ippoterapia per diversamente abili 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Loiri Porto San Paolo 

Enti pubblici coinvolti Comune di Loiri Porto San Paolo 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

----------------  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

L’ippoterapia è uno strumento da anni utilizzato nei confronti di soggetti con una disabilità 
fisica o psichica più o meno grave. Gli obiettivi perseguiti con l’attivazione di tale attività 
sono quelli di: 

- Migliorare le capacità relazionali; 
- Sviluppare la percezione del corpo; 
- Sviluppare le capacità motorie. 

Tale terapia assume grande importanza rispetto ad una vasta gamma di patologie, 
soprattutto quando risultano insufficienti le usuali metodologie di intervento. 
Le finalità specifiche dell’intervento sono quelle di far acquisire ai fruitori: 

- L’approccio col cavallo; 
- L’acquisizione delle tecniche basilari dell’equitazione; 
- Coinvolgimento dei familiari dei soggetti interessati; 
- Eventuale Acquisizione del “patentino di equitazione”. 

Tipologia di destinatari Numero utenti 
Destinatari Disabili psichici lievi e deficit 

sensoriali 
10/12 disabili adulti e minori 

Durata dell’intervento 6 mesi 

Sede Maneggio nell’ambito territoriale 

Tipologia di gestione Convenzione 

Personale Istruttore d’equitazione, fisioterapista, educatore professionale e Psicologo. 

Indicatori di risultato ------------  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)   €. 8.000,00  €. 8.000,00 
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AREA DEL CONTRASTO ALLA POVERTÀ 
 

• PRESTAZIONI ECONOMICHE E/O INSERIMENTO LAVORATIVO 
 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Prestazioni Economiche  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Loiri Porto San Paolo 

Enti pubblici coinvolti Comune di Loiri Porto San Paolo 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 ----------- 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

 Sono da considerarsi prestazioni economiche quelle finalizzate al superamento  
dell’indigenza. Le persone che si trovano in una condizione di permanente o temporanea 
impossibilità personale e/o sociale e familiare di produzione o disponibilità di reddito e per 
le quali si riscontri un effettivo stato di bisogno, su domanda, possono usufruire di 
interventi economici, affinché vengano soddisfatti i bisogni vitali, per una ripresa 
personale e per il reinserimento nel mondo produttivo e sociale. 
L’assistenza economica viene erogata a favore di persone o nuclei familiari in condizione 
di povertà e di temporanea grave difficoltà di mantenimento con l’obiettivo di garantire “il 
minimo vitale” previsto per legge. Chi si trova ad avere un reddito mensile al di sotto della 
soglia fissata dal regolamento, sia persone singole o nuclei, viene considerato in stato di 
bisogno e quindi assistibile. 
Il criterio che permette di usufruire di questo tipo di prestazione è regolato in base alle 
condizioni di reddito dell’utente, alla richiesta del calcolo ISEE e alla determinazione dello 
stato di bisogno che non coincide solo con la precarietà economica ma anche con un 
insieme di condizioni e di situazioni che possono presentarsi con diverse modalità. La 
valutazione di concessione di un contributo richiede un’attenta valutazione, ed una lettura 
della situazione, del contesto e delle risorse che l’utente può attivare autonomamente.  
Perciò l’erogazione dei contributi economici, sia ordinari che straordinari avverrà dietro 
richiesta dell’utenza e verrà effettuato parallelamente alla ricerca di soluzioni alternative 
atte a non creare forme di assistenzialismo e di passività negli utenti. 

Tipologia di destinatari Numero utenti 

Destinatari Utenti in stato di disagio: assistenza economica 
ordinaria e straordinaria, portatori di handicap, 
contributi dietro prestazioni di assegno civico.  

Circa 20  
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Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede ------------- 

Tipologia di gestione ------------------ 

Personale ------------------ 

Indicatori di risultato ------------------  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 2007) 

   €. 23.000,00  €. 23.000,00  

 
 

 
 
 
 
 
 
 

AREA DEI DIRITTI DEI MINORI 
 
• POLITICHE PER L’INFANZIA 
• AGIO – RIMBORSO QUOTA OSPITALITÀ  
• ESTATE INSIEME MINORI 
 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Politiche per l’infanzia 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Loiri Porto San Paolo 

Enti pubblici coinvolti Comune di Loiri Porto San Paolo 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 ----------- 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Il Comune prevede un intervento pari ad €. 600,00 per ogni nuovo nato, 
indipendentemente dal reddito, quale intervento di sostegno alla genitorialità. 
Il servizio provvede a fare delle verifiche trimestrali all’anagrafe per l’elenco nuovi nati e 
ad erogare la cifra alla famiglia. 

Tipologia di destinatari Numero utenti 
Destinatari 

neonati 25 neonati  

Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede --------------- 

Tipologia di gestione --------------- 

Personale --------------- 

Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)7)    €. 15.000,00  €. 15.000,00  

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

AGIO – rimborso quota ospitalità 
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Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Loiri Porto San Paolo 

Enti pubblici coinvolti Comune di Loiri Porto San Paolo 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 ----------- 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Il Comune, vista la richiesta di alcune famiglie del territorio, intende rimborsare la quota 
ospitalità pari a circa €. 430,00 alle famiglie ospitanti minori Bielorussi, per garantire agli 
stessi la possibilità di trascorrere un periodo sereno e ricco di stimoli in località vicino al 
mare, nonché ai minori del comune la possibilità di confrontarsi con minori provenienti da 
realtà molto diverse dalle loro; alfine di creare un’occasione per entrambi di arricchirsi, 
mediante uno scambio di culture diverse. 

Tipologia di destinatari Numero utenti 
Destinatari 

Minori provenienti dalla bielorussia 4 minori  

Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede --------------- 

Tipologia di gestione --------------- 

Personale --------------- 

Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)    €. 2.000,00  €. 2.000,00  

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 Progetto Estate insieme minori  

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Loiri Porto San Paolo 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Loiri Porto San Paolo 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 ----------- 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Il servizio estate Insieme Minori si propone ormai come intervento storicizzato, per 
l’aggregazione e la socializzazione dei minori e per favorire il loro coinvolgimento in 
attività ludiche e ricreative con l’obiettivo di far trascorrere a minori dai 4 ai 12 un periodo 
sereno e ricco di stimoli.  
Ci si propone come agenzia ricreativa ed educativa per il periodo estivo, predisponendo 
dei progetti pedagogici che per contenuti e metodi operativi rappresentino il punto di 
riferimento per educatori e animatori impegnati a seguire i ragazzi durante il servizio. 
Il periodo di svolgimento di tale attività riguarda i mesi di luglio e agosto. 
Il servizio è rivolto a circa 80 minori divisi in due gruppi di cui uno dai 4 ai 6 anni e l’altro 
dai 7 ai 12 anni, per tre volte la settimana per circa 22 ore settimanali per ogni gruppo. 
Viene utilizzata la scuola materna di Porto San Paolo per il servizio mensa e per attività 
pomeridiane di animazione. I minori usufruiscono del servizio di trasporto verso il litorale 
di Porto San Paolo, del servizio di animazione e del servizio mensa.             
Il servizio è articolato nel modo seguente: al mattino i bambini con la presenza di  almeno 
4 animatori, di un bagnino, 2 assistenti ausiliarie, 2 assistenti per P.H. e in alcuni casi, del 
personale di supporto (équipe educativa) trascorrono le ore in spiaggia,  animate da 
giochi di gruppo proposti anche con lo scopo di far capire l’importanza “del gruppo”, 
“dell’altro” e “delle regole”; per il pranzo rientrano nella scuola materna di Porto San Paolo 
e di pomeriggio si dedicano a delle attività all’interno di tale struttura, quali attività 
manuali, espressive, grafiche e giochi di squadra.  

Destinatari Tipologia di destinatari Numero utenti 
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Minori tra i 4 e i 12 anni 
In particolare con situazioni di disagio 
e/o con handicap  

80 minori  
 

Durata dell'intervento 2 mesi (luglio-agosto) 

Sede Scuola materna di Porto San Paolo e lido di Porto Taverna 

Tipologia di gestione Appalto   

Personale 

4 animatori qualificati  
2 assistenti ausiliarie 
1 bagnino 
2 assistenti P.H. 
1 autista  

Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)   

€. 36.000,00  €. 3.000,00 €. 39.000,00 

 
 
 
 
 

LEGGI DI SETTORE 
 
• INTERVENTI L.R. 20/97 – PAZIENTI PSICHIATRICI 
• INTERVENTI L.R. 20/97 – PROGETTI D’INTERVENTO PER PAZIENTI PSICHIATRICI 
• INTERVENTI LL.RR. 11/95 E 43/93 – PAZIENTI NEFROPATICI 
• INTERVENTI L.R. 27/97 – PAZIENTI TALASSEMICI 
• INTERVENTI L.R. 9/04 – NEOPLASIE MALIGNE 
• L. 448/98 (ART. 65 E ART. 66) – ASSEGNI DI MATERNITÀ E ASSEGNI FAMILIARI 
• L. 431/98 – FONDO NAZIONALE PER IL SOSTEGNO ALL’ACCESSO ALLE ABITAZIONI IN LOCAZIONE 
 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 Interventi L.R.20/97 – pazienti psichiatrici  

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Loiri Porto San Paolo 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Loiri Porto San Paolo 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 ----------- 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Provvidenze a favore degli infermi di mente e minorati psichici. 

Tipologia di destinatari Numero utenti 
Destinatari 

Pazienti psichiatrici 7 utenti  

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede ------------- 

Tipologia di gestione ------------- 

Personale ------------- 

Indicatori di risultato ------------- 
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Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 
Quadro economico-

finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)7) 

€. 20.000,00 
(previsione spesa 
al 30/09/2006) 

  €. 20.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Interventi L.R.20/97 – progetti d’intervento per pazienti psichiatrici  

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Loiri Porto San Paolo 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Loiri Porto San Paolo 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 ----------- 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Progetti personalizzati. 

Tipologia di destinatari Numero utenti 
Destinatari 

Pazienti psichiatrici 3 utenti  

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede ------------- 

Tipologia di gestione ------------- 

Personale ------------- 

Indicatori di risultato ------------- 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 
Quadro economico-

finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009) 

€. 55.484,72 
(previsione spesa 
al 30/09/2006) 

  €. 55.484,72 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 Interventi LL.RR. 11/95 e 43/93 – pazienti nefropatici  

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Loiri Porto San Paolo 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Loiri Porto San Paolo 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 ----------- 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Provvidenze economiche: assegni mensili e rimborso spese viaggi. 

Tipologia di destinatari Numero utenti 
Destinatari 

Pazienti nefropatici 4 utenti  

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede ---------- 

Tipologia di gestione ---------- 
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Personale ---------- 

Indicatori di risultato ---------- 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 
Quadro economico-

finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009) 

€. 20.000,00  
(previsione spesa 
al 30/09/2006) 

  €. 20.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 Interventi L.R. 27/97 – pazienti talassemici, emofilici, emolinfopatici maligni.  

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Loiri Porto San Paolo 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Loiri Porto San Paolo 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 ----------- 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Provvidenze economiche: assegni mensili e rimborso spese viaggi. 

Tipologia di destinatari Numero utenti 
Destinatari Pazienti talassemici, emofilici, 

emolinfopatici 
7 utenti  

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede ----------- 

Tipologia di gestione ----------- 

Personale ----------- 

Indicatori di risultato ----------- 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 
Quadro economico-

finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009) 

 €. 17.000,00  
(previsione spesa 
al 30/09/2006)  

  €.17.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 Interventi L.R. 9/04 – pazienti con neoplasie maligne.  

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Loiri Porto San Paolo 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Loiri Porto San Paolo 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 ----------- 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Rimborso spese viaggi. 

Tipologia di destinatari Numero utenti 
Destinatari 

Pazienti con neoplasie maligne 8 utenti  

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede ----------- 
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Tipologia di gestione ----------- 

Personale ----------- 

Indicatori di risultato ----------- 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 
Quadro economico-

finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009) 

 €. 2.512,00 
(previsione spesa 
al 30/09/2006) 

  €. 2.512,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 Interventi L.R. 448/98 – artt. 65 e 66 – assegni di maternità e assegni familiari. 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Loiri Porto San Paolo 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Loiri Porto San Paolo 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 ----------- 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

• Assegni di maternità per complessivi €. 1.443,75 e nuclei familiari con valore ISE non 
superiore ad €. 30.099,59. 

• Assegni di nuclei familiari con almeno tre figli minori per complessivi €. 1.444,23, ai 
nuclei familiari con valore ISE non superiore ad €. 21.671,69. 

Tipologia di destinatari Numero utenti 
Destinatari Mamme non lavoratrici. 

Nuclei familiari con minimo tre figli minori. 
10 utenti 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede ---------- 

Tipologia di gestione Convenzione GAAF CGIL 

Personale ---------- 

Indicatori di risultato ----------  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)   

    

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

L.431/98 – fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione.  

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Loiri Porto San Paolo 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Loiri Porto San Paolo 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 ----------- 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Contributi integrativi per il pagamento dei canoni di locazione per alloggi ad uso abitativo 
con contratto di locazione regolarmente registrato. 

Tipologia di destinatari Numero utenti 
Destinatari Utenti con contratto di locazione 

regolarmente registrato. 
1 

Durata dell'intervento 12 mesi 
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Sede ------------ 

Tipologia di gestione ------------ 

Personale ------------ 

Indicatori di risultato ------------ 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)   
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PROSPETTO ECONOMICO-FINANZIARIO TRIENNIO 2007-2009.  RIPARTIZIONE ANNUA DELLE RISORSE
COMUNE DI LOIRI PORTO SAN PAOLO

Servizio Finanziamenti RAS Bilancio Comunale Quote utenza Total e

Servizio Sociale Profesionale -€                                

Segretariato Sociale -€                                

Servizio Puntogiovani 15.000,00€                     15.000,00€                     
Centri di aggregazione sociale 10.000,00€                     10.000,00€                     20.000,00€                     
Servizio di educativa 35.000,00€                     35.000,00€                     

interventi di sostegno per recupero tossicodipendenti e alcolisti 10.000,00€                     10.000,00€                     

Assistenza domiciliare 100.000,00€                   40.000,00€                     20.000,00€                     160.000,00€                   

Sportello consulenza ANMIC 2.500,00€                       2.500,00€                       

Anziani e pazienti psichiatrici in comunità o RSA 25.000,00€                     25.000,00€                     

Soggiorni turistici e termali 18.908,53€                     16.091,47€                     35.000,00€                     

Assistenza scolastica         33.000,00€                     33.000,00€                     

Laboratorio di animazione P.H. 11.570,17€                     11.570,17€                     

Estate insieme P.H. 4.500,00€                       4.500,00€                       

L.162/98 - piani personalizzati di sostegno a favore di parsone con handicap gravi 118.760,00€                   118.760,00€                   

attività natatorie e ludiche per diversamente abili 4.000,00€                       4.000,00€                       

attività di ippoterapia per diversamente abili 8.000,00€                       8.000,00€                       

Prestazioni economiche e/o inserimento lavorativo 23.000,00€                     23.000,00€                     

Politiche per l'infanzia 15.000,00€                     15.000,00€                     

AGIO - rimborso quota ospitalità 2.000,00€                       2.000,00€                       

estate insieme minori 36.000,00€                     3.000,00€                       39.000,00€                     

Interventi L.R.20/97 - pazienti psichiatrici 20.000,00€                     20.000,00€                     

Interventi L.R.20/97 - progetti d'intervento per pazienti psichiatrici 55.484,72€                     55.484,72€                     

interventi LL.RR. 11/95 e 43/93 - pazienti nefropatici 20.000,00€                     20.000,00€                     

interventi L.R. 27/97 - pazienti talassemici 17.000,00€                     17.000,00€                     

interventi L.R. 9/04 - neoplasie maligne 2.512,00€                       2.512,00€                       

L.448/98 (art. 65 e art. 66) - assegni di maternità e assegni familiari -€                                

L.431/98 - fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione -€                                

TOTALE 355.326,89€                   281.908,53€                   39.091,47€                     676.326,89€                    
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ASSESSORATO AI SERVIZI SOCIALI IGIENE E SANITÀ 

 
 

 
 
 
SERVIZI SOCIALI: 
 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 PIANI A FAVORE DI DISABILI GRAVI  

(ART. 1, COMMA 1, LETTERA C DELLA L.162/1998) 
Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comunne di Luogosanto 

Enti pubblici coinvolti  Comunne di Luogosanto 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’obiettivo dell’intervento consiste nel migliorare l’autonomia del disabile, nelle attività 

quotidiane e nella vita di relazione.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 L’intervento riguarda il servizio 
educativo in favore di disabili gravi. 

2 

Durata dell'intervento Un anno  

Sede  coordinamento: Servizi Sociali del Comune di luogosanto 

Tipologia di gestione  Affidamento in appalto (per 1 ann0) 

Personale  Un educatore 

Indicatori di risultato  numero di progetti individuali realizzati - numero di ore di servizio svolte 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  10.660,00     10.660,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

ASSISTENZA DOMICILIARE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Luogosanto 

Enti pubblici coinvolti Comune di Luogosanto 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Gli interventi sono volti a prevenire la perdita dell’autonomia e dell’autosufficienza e a 
garantire cure e assistenza agli  utenti non più autosufficienti. Le prestazioni socio 
assistenziali concorrono quindi a ridurre i rischi di emarginazione e isolamento,  tendono 
ad evitare l’ istituzionalizzazione  mantenendo l’utente nel territorio di appartenenza. 
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Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Il servizio è rivolto agli anziani e ai disabili , 
parzialmente o totalmente non autosufficienti , che 
necessitano di aiuto e sostegno nello svolgimento 
delle ordinarie funzioni quotidiane  

anziani n. 16 - nuclei con minori 1 - 
disabili fisici n. 1 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Luogosanto  

Tipologia di gestione Affidamento in appalto (per 1 anni) 

Personale 1 operatori con qualifica di assistenti domiciliari e/o dei servizi tutelari  e 2 operatori 
generici  

Indicatori di risultato numero di progetti individuali realizzati - numero di ore di servizio svolte 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)  €. 28.443,86     €. 9.296,22  € 37.740,08 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

CENTRO DI AGGREGAZIONE SOCIALE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comunne di Luogosanto 

Enti pubblici coinvolti  Comunne di Luogosanto 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Per affrontare le problematiche relative ai giovani, ed in particolare ai ragazzi portatori di 

handicap, l’Amministrazione ha istituito presso i locali della scuola un centro di aggregazione 

sociale. Il centro offre ampie opportunità di impegno e utilizzo del tempo libero, a valenza 

formativa e socializzante; inoltre promuove momenti di incontro con finalità di prevenzione in 

relazione a stati di solitudine e a fenomeni di emarginazione. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Minori e portatori di handicap 
 

12 minori e 2 portatori di handicap 

Durata dell'intervento Un anno  

Sede  coordinamento: Servizi Sociali del Comune di luogosanto 

Tipologia di gestione  Affidamento in appalto (per 1 ann0) 

Personale  2 educatori 

Indicatori di risultato  numero di progetti individuali realizzati - numero di ore di servizio svolte 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 
 

Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  €. 22.150,70     €. 22.150,70 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

ASSISTENZA ECONOMICA 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comunne di Luogosanto 

Enti pubblici coinvolti  Comunne di Luogosanto 
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Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’intervento ha  lo  scopo  di  garantire  il  minimo  vitale   in situazioni  prolungate  di disagio e 

il superamento di situazioni eccezionali ed imprevedibili di bisogno. L'intervento potrà essere 

attuato anche attraverso l'erogazione di buoni alimentari. Questo tipo di assistenza verrà 

effettuato parallelamente alla ricerca di soluzioni alternative atte non a creare forme di 

assistenzialismo, né di passività dell'utente. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Disagio economico 
 

 

Durata dell'intervento Un anno  

Sede  coordinamento: Servizi Sociali del Comune di luogosanto 

Tipologia di gestione   

Personale  

Indicatori di risultato  numero di progetti individuali realizzati - numero di ore di servizio svolte 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 
 

Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  €. 8.779,75     €. 8.779,75 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

PROGETTO ESTIVO 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comunne di Luogosanto 

Enti pubblici coinvolti  Comunne di Luogosanto 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Con questa iniziativa si vuole fornire ai minori e agli adolescenti  l'occasione per una migliore 

gestione del tempo libero durante il periodo estivo. L'obiettivo è quello di offrire una migliore 

conoscenza della natura come spazio ludico per eccellenza, ma si vuole anche dare la 

possibilità di effettuare una lettura dell'ambiente nella sua dimensione geografica, storica, 

economica ed esistenziale. Il progetto prevede momenti di animazione e studio del territorio e 

dell'ambiente, attraverso il lavoro degli educatori-animatori e che dovranno attivare un insieme 

di pratiche spontanee e di giochi liberatori capaci di far conoscere il potere educativo e vivifico 

della natura  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Minori e portatori di handicap 
 

28 

Durata dell'intervento Un mese  

Sede  coordinamento: Servizi Sociali del Comune di luogosanto 

Tipologia di gestione  Affidamento in appalto (per 1 mese) 

Personale  3 educatori, 1 bagnino, 1 autista 

Indicatori di risultato  numero di progetti individuali realizzati - numero di ore di servizio svolte 

Quadro economico-
finanziario. 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 
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Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 €. 7.923,60     €. 7.923,60 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

COMUNITA' ALLOGGIO ANZIANI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comunne di Luogosanto 

Enti pubblici coinvolti  Comunne di Luogosanto 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

La comunità alloggio del Comune di Luogosanto è  una struttura residenziale che fornisce agli 
ospiti prestazioni di tipo alberghiero, servizi di carattere assistenziale, sanitario riabilitativo e di 
tipo culturale e ricreativo, diretti a recuperare e migliorare l'autosufficienza. 
La struttura e l'organizzazione dell'ambiente, così come concepite, hanno la caratteristica di 
rendere lo stesso gradevole e fruibile anche da persone con autonomia e autosufficienza 
ridotte. La capienza massima, secondo le prescrizioni regionali, è di n° 16 ospiti, i quali 
dovranno aver superato il sessantacinquesimo anno di età. 
 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Anziani autosufficienti o parzialmente 
autosufficienti 
 

16 

Durata dell'intervento  

Sede  coordinamento: Servizi Sociali del Comune di luogosanto 

Tipologia di gestione  Affidamento in appalto (per 1 anno) 

Personale  1 educatori responsabile, 3 assistenti geriatriche 4 genirici, 1 cuoco 

Indicatori di risultato  numero di progetti individuali realizzati - numero di ore di servizio svolte 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 
 

Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  €. 100.704,00  €. 50.816,44 €. 168.000,00  €. 319.520,44 
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PROSPETTO ECONOMICO-FINANZIARIO TRIENNIO 2007-2009.  RIPARTIZIONE ANNUA DELLE RISORSE
COMUNE DI LUOGOSANTO
Servizio Finanziamenti RAS Bilancio Comunale Quote utenza Total e

ASSISTENZA  DOMICILIARE ANZIANI €. 28.443,86 €. 9.296,22 € 37.740,08

 PIANI A FAVORE DI DISABILI GRAVI €, 10,660,00 €, 10,660,00

CENTRO DI AGGREGAZIONE SOCIALE €. 22.150,70 €. 22.150,70

ASSISTENZA ECONOMICA €. 8.779,75 €. 8.779,75

PROGETTO ESTIVO  €. 7.923,60  €. 7.923,60

COMUNITA' ALLOGGIO ANZIANI €. 100.704,00 €. 50.816,44 €. 168.000,00 €. 319.520,44

TOTALE €. 178,661,91 €. 50.816,44 €. 177,296,22 €. 406.774,57  
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COMUNE  DI  LURAS 

Provincia di Olbia-Tempio 
SERVIZI  AMMINISTRATIVI-AFFARI GENERALI-SERVIZI SOCIALI 

 
 
 

INTRODUZIONE  
 

Il Comune di Luras, è situato in Gallura, nella Provincia Olbia-Tempio, a 508 metri si altitudine, con un’estensione di 
87,94 Kmq..Sotto il profilo demografico, la popolazione rilevata al 31.12.2005 e di 2608 abitanti. 
 
Il Comune è ricco di tradizioni storiche e culturali e comprende nel suo territorio beni archeologici e naturalistici di 
rilevante importanza (Dolmen, Olivastri millenari). 
 
L’economia locale è basata prevalentemente sull’agricoltura, sull’artigianato, sul commercio e sulle attività terziarie. 
 
Nel corso degli anni il Servizio Socio-Assistenziale del Comune, sulla base delle risorse disponibili, ha cercato di 
rispondere alle problematiche emergenti nell’ambito locale nelle varie fasce sociali (infanzia, adolescenza, giovani, 
anziani) attraverso l’avvio di nuovi servizi ed il consolidamento di quelli esistenti. 
 
In tale contesto è da menzionare l’apertura funzionale, con decorrenza dal 1° Giugno 2003, della Comunità Alloggio 
Anziani, in grado di fornire ospitalità a 16 anziani. 
 
Il programma di interventi socio-assistenziali di questo Comune per l’anno 2007, predisposto con riferimento alla Legge 
N° 328/2000, al Piano Regionale dei Servizi Sociali, alla Legge Regionale N° 23/2005 prevede la prosecuzione delle 
attività già realizzate negli anni precedenti, valutata la rispondenza dei servizi offerti alle esigenze presenti nel territorio, 
ed è finalizzato alal promozione di un sistema organico di servizi sociali volto a tutelare il benessere fisico, psichico e 
sociale della persona.  
 
Il programma si propone di promuovere l’integrazione del servizio socio-assistenziale con gli altri servizi ed organismi 
presenti nel territorio comunale, sovracomunale ed intercomunale (volontariato, associazionismo, cooperazione sociale, 
famiglia, istituzioni scolastiche, Enti Locali, servizi offerti dalla ASL) al fine di realizzare un sistema integrato ed organico 
di servizi.  
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Denominazione 
dell’intervento 

OPERATRICE SOCIALE PER I SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI 
 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Luras 

Enti Pubblici 
coinvolti 

Comune di Luras 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione 
sintetica 
del servizio)  

 Con decorrenza dal 02.04.2006 è stata assunta in ruolo presso questo Comune un’operatrice 
Sociale, in possesso della Laurea in Pedagogia,. 
Le attività svolte dall’Operatrice Sociale consistono in: 
- Coordinamento e gestione dell’ufficio dei Servizi Sociali; 
- Segretariato Sociale 
- Rapporti con l’utenza; 
-  Programmazione degli interventi; 
- Progettazione sulla base degli indirizzi legislativi. 

Sede Servizi Sociali del  Comune di Luras. 
Personale OPeratrice Sociale-Pedagogista 
Indicatori di risultato Grado di soddisfazione dell’utente –  

Finanziame
nti RA.S.      

Bilancio 
Comunale 

Quota 
utenza 

Totale Quadro economico-
finanziario. 
Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

€ 15.169,76    € 3.792,44 € 0 € 18.962,20 

 
 
Denominazione 
dell’intervento 

ASSISTENZA ECONOMICA 

Ambito territoriale d’intervento Comune di Luras 
Enti Pubblici coinvolti Comune di Luras 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio)  

L’assistenza economica è finalizzata alla soluzione di situazioni economiche di disagio 
attraverso l’erogazione di contributi economici straordinari, per fa fronte a situazioni di 
bisogno imprevedibili, e di contributi economici continuativi per garantire il minimo vitale in 
situazioni prolungate di disagio.Gli interventi potranno essere attuati parallelamente alla 
ricerca di soluzioni alternative atte a non creare atteggiamenti di assistenzialismo nè di 
passività dell’utente. I  

 Tipologia di destinatari                           Numero utenti 
Destinatari Il servizio è rivolto a minori, adulti, anziani, 

disabili, famiglie in difficoltà. Sono previsti 
contributi anche a favore dei mutilati ed 
invalidi del lavoro ai sensi del d.p.r. N° 
92/84.                                                     

  N° 15 

Durata dell’intervento 12 mesi 
Sede Coordinamento: Servizi Sociali del  Comune di Luras. 
Tipologia di gestione Gestione diretta del Comune di Luras attraverso il Servizio Sociale. 
Personale Personale del Comune di Luras addetto al Servizio Sociale 
Indicatori di risultato Soddisfazione delle esigenze dei richiedenti. 

Finanziamenti 
RA.S.      

Bilancio Comunale Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009) € 8.125,28    € 0 € 0 € 8.125,28 
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AREA MINORI  
 

• AFFIDAMENTO FAMILIARE MINORI  
• PROGETTO PRIMA INFANZIA  
• PROGETTO SCUOLA DELL’OBBLIGO 
• PROGETTO ESTIVO “ESTATE INSIEME” 

 
 
 
Denominazione 
dell’intervento 

AFFIDAMENTO FAMILIARE MINORI 

Ambito territoriale d’intervento Comune di Luras e famiglie affidatarie 
Enti Pubblici coinvolti Comune di Luras 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio)  

Il servizio è rivolto a soggetti che necessitano di un nucleo familiare alternativo e di 
sostegno a quello di origine. 

 Tipologia di destinatari Numero utenti 
Destinatari Il servizio riguarda due minori affidati ad una 

famiglia a seguito di Decreto di affidamento 
emanato dal Tribunale dei minori.. 

  N° 2 

Durata dell’intervento 12 mesi 
Sede Coordinamento: Servizi Sociali del  Comune di Luras  
Tipologia di gestione Coordinamento del Comune di Luras in collegamento con il Tribunale dei Minori e le 

famiglie affidatarie. 
Personale Personale del Comune di Luras addetto al Servizio Sociale 
Indicatori di risultato Attuazione inserimento minori presso le famiglie affidatarie, verifiche e relazioni. 

Finanziamenti 
RA.S.      

Bilancio Comunale Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009) € 12.000,00             € 0 € 0 € 12.000,00 
 
 
Denominazione 
dell’intervento 

PROGETTO PRIMA INFANZIA 

Ambito territoriale d’intervento Comune di Luras 
Enti Pubblici coinvolti Comune di Luras 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio)  

.L’intervento si propone, attraverso i progetti realizzati dalle Scuole Materne del Comune, 
di favorire il senso di aggregazione, di socializzazione e di integrazione e l’aspetto ludico-
ricreativo ed educativo-culturale dei minori. I progetti saranno realizzati con il 
coinvolgimento diretto dei bambini frequentanti detti Istituti, in collaborazione con gli 
organi scolastici operanti in questo Comune e del personale docente. 

 Tipologia di destinatari Numero utenti 
Destinatari Alunni della Scuola Materna Pubblica e 

della 
Scuola Materna Privata del Comune di 
Luras 

  N° 70 

Durata dell’intervento 6 mesi 
Sede Servizi Sociali del  Comune di Luras 
Tipologia di gestione Comune di Luras attraverso il Servizio Sociale in collaborazione con gli organi scolastici. 
Personale Personale del Comune di Luras addetto al Servizio Sociale 
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Indicatori di risultato Attuazione dei progetti e finalità previste. 
Finanziamenti 
RA.S.      

Bilancio Comunale Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009) € 1.000,00    € 0             € 0 € 1.000,00 
 
 
Denominazione 
dell’intervento 

PROGETTO SCUOLA DELL’OBBLIGO 

Ambito territoriale d’intervento Comune di Luras 
Enti Pubblici coinvolti Comune di Luras 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio)  

L’intervento prevede l’attuazione di vari progetti promossi dall’Istituto Comprensivo di 
Luras in collaborazione con questo Ente che vedono protagonisti gli alunni con il 
coinvolgimento dei genitori,della Parrocchia, della Associazioni e degli esperti.Il fine è 
l’accrescimento sociale, culturale, operativo e creativo dei minori impegnati. 

 Tipologia di destinatari Numero utenti 
Destinatari Alunni della  Scuola dell’obbligo del 

Comune di Luras.  
  N°   

Durata dell’intervento 9 mesi 
Sede Servizi Sociali del  Comune di Luras, Via Nazionale  
Tipologia di gestione Comune di Luras attraverso il Servizio Sociale.in collaborazione con gli organi scolastici. 
Personale Personale del Comune di Luras addetto al Servizio Sociale in collaborazione con gli 

organi scolastici 
Indicatori di risultato Attuazione dei progetti e finalità previste. 

Finanziamenti 
RA.S.      

Bilancio Comunale Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009) € 500,00    € 0             € 0 € 500,00 
 
 
Denominazione 
dell’intervento 

PROGETTO ESTIVO “ESTATE INSIEME” 

Ambito territoriale d’intervento Comune di Luras 
Enti Pubblici coinvolti Comune di Luras 
Eventuali soggetti del III settore 
coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio)  

Si intende offrire ai minori ed agli adolescenti l’occasione pr una produttiva 
gestione del tempo libero attraverso la lettura dell’ambiente nella sua dimensione 
geografica, storica, economica. Lo sviluppo del  progetto si articola nelle 
seguenti fasi: 1) Incontro con il territorio (esplorazione, registrazione, 
sopralluogo); 2) Elaborazione (con esercizi di analisi e riascolto dell’esperienza); 
3) Esposizione dell’esperienza. Sono previste escursioni nel territorio del 
Comune di Luras e in località marine e montane delle zone circostanti.  

 Tipologia di destinatari Numero utenti 
Destinatari Minori ed adolescenti di età compresa tra i 

sei e i dodici anni. 
  N° 40  

Durata dell’intervento 4 settimane (tra i mesi di Luglio e Agosto)  
Sede Coordinamento: Servizi Sociali del  Comune di Luras, Via Nazionale  
Tipologia di gestione Affidamento in appalto 
Personale N° 1 Educatore, N° 1 Educatore-Animatore, N° 1 Bagnino. 
Indicatori di risultato Socializzazione, integrazione sociale e produttivo utilizzo del tempo libero da 

parte dei minori e degli adolescenti partecipanti.  
Finanziamenti 
RA.S.      

Bilancio Comunale Quota utenza Totale Quadro economico-finanziario. 
Ripartizione annua (anni 2007-2009) 

€ 9.982,40    € 0 € 0 € 9.982,40 
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AREA GIOVANI 

 
 
• PROGETTO GIOVANI 
• FESTA DEI DICIOTTENNI 
 
 
Denominazione 
dell’intervento 

PROGETTO GIOVANI 

Ambito territoriale d’intervento Comune di Luras 
Enti Pubblici coinvolti Comune di Luras 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio)  

Il progetto si propone di sopperire ai problemi del mondo giovanile presenti in questo 
Comune, e simili ad altre realtà territoriali (disagio, insoddisfazione, insicurezza, povertà di 
valori, emarginazione), che caratterizzano il passaggio dall’adolescenza all’età adulta. 
Il Comune intende affiancarsi alla scuola, alla famiglia, e ad altre istituzioni nell’affrontare 
insieme, con varie iniziative, nell’ambito delle proprie competenze, varie problematiche. 
Potranno essere realizzate manifestazioni culturali, sportive, e di svago, convegni, al fine 
di promuovere la socializzazione ed il miglioramento culturale dei giovani 

 Tipologia di destinatari Numero utenti 
Destinatari Giovani di età tra i 15 ed 25 anni Vari 

Durata dell’intervento 12 mesi 
Sede Servizi Sociali del  Comune di Luras, Via Nazionale  
Tipologia di gestione Gestione diretta del Comune di Luras   
Personale Personale addetto al Servizio Sociale 
Indicatori di risultato Coinvolgimento dei giovani nelle varie iniziative al fine di accrescerne il livello socio-

culturale e prevenire l’emarginazione ed il disagio. 
Finanziamenti 
RA.S.      

Bilancio Comunale Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009) € 4.000,00    € 0 € 0 € 4.000,00 
 
 
Denominazione 
dell’intervento 

FESTA DEI DICIOTTENNI 

Ambito territoriale d’intervento Comune di Luras 
Enti Pubblici coinvolti Comune di Luras 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio)  

 L’intervento si propone di riunire annualmente i giovani che nel corso dell’anno compiono 
il 18° anno di età. 

 Tipologia di destinatari   Numero utenti 
I giovani che nel corso dell’anno compiono il 18° anno di età.   N° 25 Destinatari 
Gestione diretta del Comune di Luras 

Durata dell’intervento Giorni 1 
Sede Servizi Sociali del  Comune di Luras, Via Nazionale  
Tipologia di gestione Gestione diretta del Comune di Luras attraverso il Servizio Sociale. 
Personale Personale del Comune di Luras addetto al Servizio Sociale 
Indicatori di risultato Aggregazione e socializzazione dei partecipanti e delle loro famiglie e coinvolgimento 

della cittadinanza.  
Quadro economico- Finanziamenti RA.S.     Bilancio Comunale Quota utenza Totale 
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finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009) 

€ 2.500,00    € 0 €  0 € 2.500,00 

AREA ANZIANI 
 

• ASSISTENZA DOMICILIARE 
• SOGGIORNO CLIMATICO 
• GITE BREVI PER ANZIANI 
• FESTA DELL’ANZIANO 
• GESTIONE COMUNITA’ ALLOGGIO ANZIANI 

 
 
 
Denominazione 
dell’intervento 

ASSISTENZA DOMICILIARE 
 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Luras 

Enti Pubblici 
coinvolti 

Comune di Luras 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione 
sintetica 
del servizio)  

 Il servizio è rivolto a soggetti in condizioni di non autosufficienza o di parziale autosufficienza. ed è 
finalizzato a ridurre i rischi derivanti dall’emarginazione e dall’isolamento e ad evitare 
l’istituzionalizzazione mantenendo l’utente nel proprio ambiente.Le prestazioni saranno di tipo 
domestico, igienico, relazionale e sociale. 

 Tipologia di destinatari Numero utenti 
Destinatari Il servizio è rivolto a minori, adulti, anziani, disabili, 

che necessitano di aiuto e sostegno nello 
svolgimento delle normali funzioni quotidiane.                                             
 

  N° 25 

Durata 
dell’intervento 

12 mesi 

Sede Servizi Sociali del  Comune di Luras. 
Tipologia di gestione Affidamento in appalto 
Personale Assistenti generici – Assistenti domiciliari 
Indicatori di risultato Grado di soddisfazione dell’utente – Numero di ore di servizio svolto 

Finanziame
nti RA.S.      

Bilancio 
Comunale 

Quota 
utenza 

Totale Quadro economico-
finanziario. 
Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

€ 53.000,00    € 0 € 20.000,00 € 73.000,00 

 
 
Denominazione 
dell’intervento 

SOGGIORNO CLIMATICO  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Luras 

Enti Pubblici coinvolti Comune di Luras 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio)  

 L’intervento prevede l’organizzazione di un soggiorno climatico aperto alla partecipazione di 
giovani ed anziani, da realizzarsi presumibilmente nel mese di Settembre in località da 
definirsi. 

 Tipologia di destinatari Numero utenti 
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Destinatari Anziani e giovani N° 85 
Durata dell’intervento 10 giorni 
Sede Servizi Sociali del  Comune di Luras, Via Nazionale  
Tipologia di gestione Affidamento in appalto 
Personale Coordinamento: Servizio Sociale del Comune di Luras. 
Indicatori di risultato Favorire la socializzazione e l’aggregazione dei partecipanti. 

Finanziamenti 
RA.S.      

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009) € 6.000,00    € 0 € 40.000,00 € 46.000,00 
 
 
Denominazione 
dell’intervento 

GITE BREVI PER ANZIANI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Luras 

Enti Pubblici 
coinvolti 

Comune di Luras 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione 
sintetica 
del servizio)  

L’intervento prevede la realizzazione di gite brevi in Sardegna, in varie zone che saranno 
opportunamente individuate. 

 Tipologia di destinatari Numero utenti 
Destinatari Anziani Da definire per ogni gita. 
Durata 
dell’intervento 

in media 1 o 2 giorni. 

Sede Servizi Sociali del  Comune di Luras. 
Tipologia di gestione Affidamento in appalto 
Personale Coordinamento: Servizio Sociale del Comune di Luras. 
Indicatori di risultato Favorire la socializzazione, l’aggregazione e lo svago dei partecipanti. 

Finanziamenti 
RA.S.      

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 
Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

€ 3.000,00    € 0 € 4.000,00 € 7.000,00 

 
 
Denominazione 
dell’intervento 

FESTA DELL’ ANZIANO 
 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Luras 

Enti Pubblici 
coinvolti 

Comune di Luras 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione 
sintetica 
del servizio)  

L’intervento prevede la realizzazione di  una “Festa dell’anziano”  da tenersi presso la Comunità 
Alloggio Anziani. Il programma prevede una funzione religiosa seguita da una pubblica festa. 

 Tipologia di destinatari Numero utenti 
Destinatari Anziani.ospiti della Comunità Alloggio Anziani e  

altri partecipanti esterni alal struttura.     
  N° 100 
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Durata 
dell’intervento 

Giorni 1 

Sede Servizi Sociali del  Comune di Luras, Via Nazionale  
Tipologia di gestione Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Luras 
Personale Servizio Sociale del Comune di Luras e altro personale esterno 
Indicatori di risultato Favorire la socializzazione, l’aggregazione degli ospiti e l’apertura della struttura verso l’ambiente 

esterno.  
Finanziame
nti RA.S.      

Bilancio 
Comunale 

Quota 
utenza 

Totale Quadro economico-
finanziario. 
Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

€ 1.000,00    € 0 €   0 € 1.000,00 

 
 
Denominazione 
dell’intervento    

GESTIONE COMUNITA’ ALLOGGIO ANZIANI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Luras 

Enti pubblici coinvolti Comune di Luras 
 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Dal 1° Giugno 2003 è funzionante presso questo  Comune una Comunità Alloggio Anziani. 
Tale struttura si configura non come intervento di istituzionalizzazione che sostituisca e 
comprima le potenzialità degli anziani, ma come intervento diretto agli anziani 
principalmente soli o che nonostante la presenza della famiglia non riescono a soddisfare le 
esigenze della vita quotidiana. La Comunità Alloggio è una struttura di tipo residenziale in 
grado di fornire agli ospiti servizi, oltre che di tipo alberghiero e assistenziale, anche a 
carattere culturale e ricreativo.  

Destinatari Tipologia di destinatari Numero utenti 

Durata dell’intervento  Anziani autosufficienti o parzialmente 
autosufficienti. 

N° 16 

Durata dell’intervento 12 mesi 
Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Luras 
Tipologia di gestione Affidamento in appalto 
Personale Responsabile di Comunità – Assistenti domiciliari – Assistenti Generici – Cuoco. 
Indicatori di risultato Miglioramento delle condizioni di vita dell’anziano assicurandogli un ambiente sereno e 

familiare, rispettando i suoi bisogni e le sue esigenze.  
Finanziamenti 
RA.S. 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009) € 57.772,00 € 31.108,00 192.000,00 280.880,00 
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AREA DISABILI 
 

• INSERIMENTO MALATI MENTALI IN STRUTTURE 
• RESIDENZIALI 
• SUSSIDI ECONOMICI AGLI INTERMI DI MENTE 

 
 

Denominazione 
dell’intervento    

INSERIMENTO DI MALATI MENTALI IN STRUTTURE RESIDENZIALI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Luras 

Enti pubblici coinvolti Comune di Luras 
Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

L’inserimento in strutture residenziali di malati mentali è un intervento attuato in casi di 
grave e comprovata necessità derivanti dall’assenza del nucleo familiare di origine o da 
situazioni di disagio dello stesso. A causa del permanere di tali situazioni si rende 
necessario favorire anche per l’anno 2007 l’inserimento di due soggetti presso due 
diverse strutture residenziali. Le finalità che con il presente intervento si intendono 
perseguire sono il soddisfacimento dei bisogni primari /alimentazione corretta e 
regolare, assunzione della terapia farmacologica, ecc.) educativi e relazionali. 

Destinatari Tipologia di destinatari Numero utenti 

Durata dell’intervento  Soggetti affetti da disturbi psichici N° 2 
Durata dell’intervento 12 mesi 
Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Luras, in collegamento con gli Istituti 

affidatari e con le famiglie degli utenti. 
Tipologia di gestione Affidamento mediante convenzione 
Personale Servizi Sociali del Comune di Luras 
Indicatori di risultato Attuazione inserimento presso le strutture  dei soggetti e soddisfacimento dei bisogni 

primari, educativi e relazionali.   
Finanziamenti 
RA.S. 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009) € 28.078,57  € 13.634,40 € 41.712,97 

 
 

Denominazione 
dell’intervento 

SUSSIDI ECONOMICI AGLI INFERMI DI MENTE (L.R. N° 15/92 . - L.R. N° 
20/97) 

Ambito territoriale d’intervento Comune di Luras 
Enti Pubblici coinvolti Comune di Luras 
Eventuali soggetti del III settore 
coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio)  

Ai sensi dell’art. 5 della L.R. 27.8.1992, N° 15, modificata dalla L.R. N° 
30.5.1997, N° 20, vengono concessi sussidi a favore delle persone residenti in 
Sardegna affette da disturbi mentali aventi carattere invalidante e che si trovino 
in stato di bisogno economico secondo le norme previste dalla stesa legge. 

 Tipologia di destinatari                           Numero utenti 
Destinatari Persone affette da disturbi mentali 

residenti nel Comune di Luras 
 

Durata dell’intervento 12 mesi 
Sede Coordinamento: Servizi Sociali del  Comune di Luras. 
Tipologia di gestione Comune di Luras attraverso il Servizio Sociale. 
Personale Personale del Comune di Luras addetto al Servizio Sociale 
Indicatori di risultato .Erogazione delle provvidenze sulla base delle somme assegnate dalla R.A.S. 
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Finanziamenti 
RA.S.      

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-finanziario. 
Ripartizione annua (anni 2007-2009) 

€ 29.000,00    € 0 € 0 € 29.000,00 
LEGGI DI SETTORE 

 
� PROVVIDENZE A FAVORE DEI NEFROPATICI  
� PROVVIDENZE A FAVORE DEI TALASSEMICI, EMOFILICI, EMOLINFOPATICI MALIGNI  
� CONTRIBUTI PER RIMBORSO SPESE TRASPORTO HANDICAPPATI 
� PROVVIDENZE A FAVORE DI SOGGETTI AFFETTI DA NEOPLASIA 

 
 
 
Denominazione 
dell’intervento 

PROVVIDENZE A FAVORE DEI NEFROPATICI 

Ambito territoriale d’intervento Comune di Luras 
Enti Pubblici coinvolti Comune di Luras 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio)  

Con la L.R. N° 11/85, modificata dalla L.R. N° 43/93, vengono concessi sussidi ai 
nefropatici residenti in Sardegna.  

 Tipologia di destinatari                           Numero utenti 
Destinatari Nefropatici residenti nel Comune di Luras.   N° 2 
Durata dell’intervento 12 mesi 
Sede Coordinamento: Servizi Sociali del  Comune di Luras. 
Tipologia di gestione Comune di Luras attraverso il Servizio Sociale. 
Personale Personale del Comune di Luras addetto al Servizio Sociale 
Indicatori di risultato .Erogazione periodica delle provvidenze sulla base delle somme assegnate dalla R.A.S. 

Finanziamenti 
RA.S.      

Bilancio Comunale Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009) € 9.000,00    € 0 € 0 € 9.000,00 
 
 
Denominazione 
dell’intervento 

PROVVIDENZE A FAVORE DEI TALASSEMICI, EMOFILICI, EMOLINFOPATICI 
MALIGNI 

Ambito territoriale d’intervento Comune di Luras 
Enti Pubblici coinvolti Comune di Luras 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio)  

La L.R. N° 27/83, modificata dalla L.R. N° 6/92, prevede la concessione  di sussidi ai 
talassemici, emofilici, emolinfopatici maligni residenti in Sardegna.  

 Tipologia di destinatari                           Numero utenti 
Destinatari Talassemici, emofilici,emolinfopatici maligni 

residenti nel Comune di Luras. 
  N° 5 

Durata dell’intervento 12 mesi 
Sede Coordinamento: Servizi Sociali del  Comune di Luras. 
Tipologia di gestione Comune di Luras attraverso il Servizio Sociale. 
Personale Personale del Comune di Luras addetto al Servizio Sociale 
Indicatori di risultato .Erogazione periodica delle provvidenze sulla base delle somme assegnate dalla R.A.S. 

Finanziamenti 
RA.S.      

Bilancio Comunale Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009) € 14.000,00    € 0 € 0 € 14.000,00 
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Denominazione 
dell’intervento 

CONTRIBUTI PER RIMBORSO SPESE TRASPORTO HANDICCAPATI – L.R. N° 12/85, 
ART. 92 

Ambito territoriale d’intervento Comune di Luras 
Enti Pubblici coinvolti Comune di Luras 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio)  

La L.R. N° 12/85, art. 92, prevede la concessione  di contributi per le spese di trasporto 
degli handicappati ai centri di riabilitazione.  

 Tipologia di destinatari                           Numero utenti 
Destinatari Handicappati residenti nel Comune di 

Luras.che usufruiscono del servizio di 
trasporto per recarsi nel centro di 
riabilitazione. 

  N° 5 

Durata dell’intervento 12 mesi 
Sede Coordinamento: Servizi Sociali del  Comune di Luras. 
Tipologia di gestione Comune di Luras attraverso il Servizio Sociale. 
Personale Personale del Comune di Luras addetto al Servizio Sociale 
Indicatori di risultato .Erogazione periodica delle provvidenze all’A.I.A.S. sulla base delle somme assegnate 

dalla R.A.S. e dei rendiconti trasmessi dalla stessa Associazione. 
Finanziamenti 
RA.S.      

Bilancio Comunale Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 2007) 

€ 4.000,00    € 0 € 0 € 4.000,00 
 
 
Denominazione 
dell’intervento 

PROVVIDENZE A FAVORE DI SOGGETTI AFFETTI DA NEOPLASIA 

Ambito territoriale d’intervento Comune di Luras 
Enti Pubblici coinvolti Comune di Luras 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio)  

Con la L.R. 3.12.2004, N° 9, art. 1, let. f), e successive modifiche è stata prevista la 
concessione, mediante l’applicazione della metodologia di cui alla L.R. N° 27/83 e 
successive modifiche ed integrazioni, delle provvidenze a favore dei cittadini residenti in 
Sardegna affetti da neoplasia maligna che si sottopongono a trattamento terapico per tutte 
terapie antitumorali effettuate nei presidi diversi da quelli di residenza  

 Tipologia di destinatari                           Numero utenti 
Destinatari Soggetti affetti da neoplasia residenti nel 

Comune di Luras. 
  N° 5 

Durata dell’intervento 12 mesi 
Sede Coordinamento: Servizi Sociali del  Comune di Luras. 
Tipologia di gestione Comune di Luras attraverso il Servizio Sociale. 
Personale Personale del Comune di Luras addetto al Servizio Sociale 
Indicatori di risultato .Erogazione periodica delle provvidenze sulla base delle somme assegnate dalla R.A.S. 

Finanziamenti 
RA.S.    

Bilancio Comunale Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009) €  2.302,34    € 0 € 0 € 2.302,34 
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PROGETTI INTERCOMUNALI 
 

• SOSTEGNO, ASSISTENZA E FORMAZIONE LAVORO AGLI INFERMI  DI MENTE  
• PROGETTO “BENESSERE ANZIANI”  
• SISTEMA EDUCATIVO INTEGRATO DISTRETTUALE (S.E.I.D.) 
• CENTRI POLIFUNZIONALI 

 
 
 
Denominazione 
dell’intervento 

SOSTEGNO, ASSISTENZA E FORMAZIONE LAVORO AGLI INFERMI DI MENTE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Progetto intercomunale 

Enti Pubblici 
coinvolti 

Comuni di  Aggius, Aglientu, Badesi, Bortigiadas, Calangianus, Luogosanto, Luras, Trinità d’Agultu 
e Tempio Pausania (Comune Capofila), A.S.L. N° 2 (Centro di  salute Mentale di Tempio 
Pausania) 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione 
sintetica 
del servizio)  

Il progetto pone al centro degli interventi la persona affetta da disturbi mentali nel proprio contesto 
familiare, culturale, sociale e lavorativo.  E’ prevista per questo Comune la partecipazione alla parte 
relativa allo Spazio Laboratori. :  
  

 Tipologia di destinatari Numero utenti 
Destinatari Pazienti del centro di Salute Mentale della 

A.S.L. N° 2 residenti nel Comune di Tempio 
Pausania w nei Comuni dell’ex Distretto 
Sanitario N° 3 (Aggius, Aglientu, Badesi, 
Bortigiadas, Calangianus, Luogosanto, Luras 
e Trinità D’Agultu) 

   
Questo Comune, come gli altri  Comuni aderenti al 
progetto, potrà inserire nello spazio laboratori fino a 
5 infermi di mente. 

Durata 
dell’intervento 

3 anni 

Sede Coordinamento: Servizi Sociali  del Comune di Tempio Pausania (Comune Capofila) in 
collegamento con i Comuni aderenti al progetto. 

Tipologia di gestione Affidamento in appalto  
Personale - Spazio laboratori: 

- 1 Psicologo – N° 1 Pedagogista – Animazione teatrale – Attività motorie; Pittura ceramica -  
   Musica – Informatica -  Assistenza  domiciliare.  

Indicatori di risultato Stimolare e favorire l’acquisizione o il potenziamento di capacità manuali e/o artistico-espressive, di 
espressione corporea, di lavoro di gruppo, ecc. 
Finanziamenti 
RA.S.      

Bilancio 
Comunale 

Quota 
utenza 

Totale Quadro economico-
finanziario. 
Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

€     € 1.500,00 €  € 1.500,00 

 
 
Denominazione 
dell’intervento 

PROGETTO “BENESSERE ANZIANI” 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Progetto Interistituzionale Distrettuale 

Enti Pubblici Comuni di  Aggius, Aglientu (Comune Capofila), Bortigiadas, Luogosanto, Luras (quali soggetti 
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coinvolti dotati di struttura),  A.S.L. N° 2 (Distretto Sanitario di Tempio Pausania) – Provincia Olbia-Tempio. 
Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

l’A.N.T.E.A.S.  Gallura Onlus – il Sindacato pensionati CGIL – L’Università per la Terza Età di 
Tempio Pausania – Protezione Civile Alta Gallura – Associazione Volontari Ospedalieri – 
Alzheimer Gallura – AUSER  U.L.A. di Tempio Pausania. 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione 
sintetica 
del servizio)  

Il progetto nasce dall’esigenza dei Comuni nei quali sono attive strutture residenziali per anziani di 
creare un sistema di attività educative, ricreative, ludiche, culturali e socio-sanitari che siano 
complementari e di supporto alla permanenza della persona anziana in dette strutture. Pertanto si 
vuol creare un sistema di offerta di azioni e interventi tese al miglioramento della qualità della vita 
degli anziani nella Comunità Alloggio. 

 Tipologia di destinatari              Numero utenti 
Destinatari Anziani autosufficienti – Anziani parzialmente 

autosufficienti – Diversamente abili.              
  N° 16 

Durata 
dell’intervento 

3 anni 

Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Aglientu (Comune Capofila) in collegamento con i 
Comuni aderenti al progetto. 

Tipologia di gestione Affidamento in appalto 
Personale N° 1 Psicologo – N° 2 Educatori – N° 2 Animatori – N° 1 Fisioterapista – N° 1 Infermiere 

professionale. 
Indicatori di risultato Miglioramento delle condizioni di vita degli anziani ospiti delle Comunità Alloggio attraverso 

l’attivazione di servizi di qualità.  
Finanziamenti 
RA.S.      

Bilancio 
Comunale 

Quota 
utenza 

Totale Quadro economico-
finanziario. 
Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

€ 16.317,72    €      0 €    0       €  0 

 
 
Denominazione 
dell’intervento 

SISTEMA EDUCATIVO INTEGRATO DISTRETTUALE  (S.E.I.D.) 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Domicilio del minore o comunque presso la sede dove hanno luogo le relazioni per lui significative. 

Enti Pubblici coinvolti Comuni di  Aggius, Aglientu, Badesi, Bortigiadas, Calangianus, Luogosanto, Luras, Trinità 
D’Agultu, Tempio  Pausania (Comune Capofila),  A.S.L. N° 2  di Olbia – Provincia Olbia-Tempio.- 
Scuola: Scuole Elementari e Medie presenti nel territorio – Ministero di Grazia e Giustizia: Ufficio 
di Servizio Sociale per i Minorenni  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

Consulta del Volontariato 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio)  

Il progetto si realizza mediante singoli Piani di Educativi Personalizzati ed è finalizzato  a garantire 
il massimo sostegno al minore in difficoltà intervenendo sul suo disagio con un approccio 
relazionale globale.   

 Tipologia di destinatari Numero utenti 
Destinatari Minori compresi nella fascia di età che va dai 0 ai 

17 anni e rispettivi sistemi familiari. Possono 
beneficiare del servizio anche i maggiorenni che 
presentano ritardo cognitivo, difficoltà nel 
raggiungimento dell’autonomia personale. Inoltre, il 
servizio può essere rivolto ai diversamente abili 
che presentino problematiche tali da richiedere un 
supporto educativo. 

  Da definire 

Durata dell’intervento 3 fasi 
Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Tempio Pausania (Comune Capofila) in 

collegamento con i Comuni aderenti al progetto. 
Tipologia di gestione Affidamento mediante appalto concorso 
Personale Equipe tecnico professionale operante nei Comuni aderenti al progetto. 
Indicatori di risultato - Riduzione dei casi di allontanamento di minori dal nucleo familiare di origine e contestuale 
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aumento di minori che rientrano in famiglia, in conseguenza della reversibilità delle situazioni 
problematiche che precedentemente ne avevano reso necessario il temporaneo allontanamento. 
- Consulenza e sostegno alle figure genitoriali con limiti di e difficoltà nella corretta assunzione di 
un’adeguata relazione genitoriale. 
- Favorire la diminuzione del numero dei minori denunciati all’autorità giudiziaria minorile perchè 
autori di reati o coinvolti in episodi illeciti. 
- Implementare la prevenzione e fronteggiamento dei fenomeni di devianza giovanile, bullismo, 
dispersione scolastica e prevenzione dei disturbi specifici e aspecifici dell’apprendimento. 
- Realizzazione di un servizio educativo integrato 
Finanziamenti 
RA.S.      

Bilancio 
Comunale 

Quota 
utenza 

Totale Quadro economico-
finanziario. 
Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

€ 29.186,24   €    €    0 €  29.186,24 

 
 
Denominazione 
dell’intervento 

CENTRI  POLIFUNZIONALI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comuni aderenti al progetto. 

Enti Pubblici coinvolti Comuni di  Aggius, Aglientu, Badesi, Bortigiadas, Calangianus, Luogosanto, Luras, Trinità 
D’Agultu, Tempio  Pausania (Comune Capofila),  A.S.L. N° 2  di Olbia – Provincia Olbia-Tempio.- 
Scuola:  C.S.A. di Sassari – Ministero di Grazia e Giustizia: Ufficio di Servizio Sociale per i 
Minorenni  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

Consulta del Volontariato 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio)  

I Centri si identificano come strutture sociali di tipo aperto ed hanno il connotato della polivalenza 
in quanto comprendono iniziative permanenti a carattere culturale, ricreativo e sportivo co finalità 
socializzanti e di aggregazione. 
La spesa per questo Comune è subordinata all’eventuale fruizione di Centri Polifunzionali di 
Comuni limitrofi. ed è, pertanto, da definire. 

 Tipologia di destinatari Numero utenti 
Destinatari I beneficiari diretti sono i giovani 

dai 14 ai 25 anni (suddivisi per 
gruppi in base alla fascia di età),  
 

  Da definire 

Durata dell’intervento 3 anni 
Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Tempio Pausania (Comune Capofila) in 

collegamento con i Comuni aderenti al progetto. 
Tipologia di gestione Affidamento mediante appalto concorso 
Personale Animatore, Educatore, Operatore generico . 
Indicatori di risultato  Miglioramento della qualità dei servizi e delle azioni erogate, nonchè migliorare l’efficacia degli 

interventi tesi a soddisfare i bisogni di natura relazionale. 
 
Finanziamenti 
RA.S.      

Bilancio 
Comunale 

Quota 
utenza 

Totale Quadro economico-
finanziario. 
Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

€    €   €     €  
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PROSPETTO ECONOMICO-FINANZIARIO TRIENNIO 2007-2009. RIPARTIZIONE ANNUA DELLE SPESE. 
COMUNE DI LURAS 
SERVIZIO FINANZIAMEN

TI R.A.S. 
BILANCIO 
COMUNALE 

QUOTA 
UTENZA 

TOTALE NOTE 

OPERATRICE SOCIALE PER I 
SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI 

€ 15.169,76 € 3.792,44  18.962,20  

ASSISTENZA DOMICILIARE € 53.000,00 € 0 € 20.00,00 € 73.000,00  
ASSISTENZA ECONOMICA € 8.125,28 € 0 € 0 € 8.125,28  
AFFIDAMENTO FAMILIARE 
MINORI 

€ 12.000,00 € 0 € 0 € 12.000,00  

PROGETTO PRIMA INFANZIA € 1.000,00 € 0  € 0 € 1.000,00  
PROGETTO SCUOLA 
DELL’OBBLIGO 

€ 500,00 € 0 € 0 € 500,00  
 

PROGETTO ESTIVO “ESTATE 
INSIEME” 

€ 9.982,40 € 0 € 0 € 9.982,40 
 

 

PROGETTO GIOVANI € 4.000,00 € 0 € 0 € 4.000,00  
FESTA DEI DICIOTTENNI € 2.500,00 € 0 € 0 € 2.500,00  
SOGGIORNO CLIMATICO € 6.000,00 € 0 € 40.000,00 € 46.000,00  
GITE BREVI PER ANZIANI € 3.000,00 € 0 € 4.000,00 € 7.000,00  

 
FESTA DELL’ANZIANO € 1.000,00 € 0 € 0 € 1.000,00  
PROVVIDENZE A FAVORE DEI 
NEFROPATICI   

€ 9.000,00 € 0 € 0 € 9.000,00  
 
 

PROVVIDENZE A FAVORE DEI 
TALASSEMICI,EMOFILICI, 
EMOLINFOPATICI MALIGNI 

14.000,00 0 0 14.000,00  

RIMBORSO SPESE DI 
TRASPORTO HANDICAPPATI 

€ 4.000,00 € 0 € 0 € 4.000,00  

SUSSIDI MALATI DI MENTE L.R. N° 
15/92 E L.R. N° 20/97 

29.000,00 0 0 29.000,00  
 

PROVVIDENZE A FAVORE DI 
SOGGETTI AFFETTI DA 
NEOPLASIA 

€ 2.302,34 € 0 € 0 € 2.302,34  

INSERIMENTO DI MALATI 
MENTALI IN STRUTTURE 
RESIDENZIALI 

€ 28.078,57   € 13.634,40 € 41.712,97  

GESTIONE COMUNITA’ ALLOGGIO 
ANZIANI 

57.772,00 31.108,00 € 192.000,00 € 280.880,00  

SOSTEGNO, ASSISTENZA E 
FORMAZIONE LAVORO AGLI 
INFERMI DI MENTE (Progetto 
intercomunale) 

 € 1.500,00 € 0 € 1.500,00  

PROGETTO “BENESSERE 
ANZIANI” (progetto intercomunale) 

€ 16.317,72  € 0 € 16.317,72  

SISTEMA EDUCATIVO 
INTEGRATO DISTRETTUALE 
(S.E.I.D.) (progetto intercomunale) 

€ 29.186,24  € 0 € 29.186,24  

CENTRI POLIFUNZIONALI (progetto 
intercomunale) 
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TOTALE € 305.934,31 € 36.400,44 € 269.634,40 611.969,15  

 
 
 
 

COMUNE DI MONTI 

Provincia di Olbia Tempio 

Assessorato ai Servizi Sociali 

 
 
 
La L.R. 23/2005 ha introdotto dei profondi cambiamenti rispetto alla programmazione socio assistenziale prevista 

dalla L.R. 4/88 uno di questi è che i vari Consigli Comunali dovranno approvare un unico documento di programmazione 
valido per l’intero ambito costituito, nel nostro caso, dai 26 Comuni della Provincia Olbia-Tempio. Il Piano Locale Unitario 
dei Servizi alla Persona (PLUS) coinvolge direttamente, oltre ai comuni, anche la ASL n. 2 e la Provincia Olbia-Tempio, 
nonché tutti i soggetti sociali solidali attivi nel territorio.  

La RAS, in attesa di una più puntuale definizione dei criteri di riparto del fondo, ha disposto, in base 
all’individuazione di alcuni indicatori demografici, epidemiologici, socio economici e territoriali, che un trasferimento pari 
al 20% del fondo per il sistema integrato dei servizi debba essere gestito in forma associata tra gli Enti coinvolti nel 
PLUS. Il restante 80% del fondo sarà ripartito ai singoli comuni, per la realizzazione  di interventi di promozione della 
comunità locale e per i servizi non compresi nella gestione associata. I Progetti obiettivo non saranno più finanziati.  

La programmazione socio assistenziale 2007 del Comune di Monti si basa sui fondi derivanti dai finanziamenti 
regionali suddivisi in leggi di settore ,dall'assegnazione indistinta ai comuni pari all’80% del fondo complessivo, e dalla 
contribuzione dell’utenza. I servizi e gli interventi di seguito indicati, in forma sintetica come previsto dalle linee guida per 
la predisposizione del PLUS, rappresentano la parte di programmazione relativa agli interventi socio assistenziali, di 
pertinenza comunale, strutturati dall’Assessorato ai Servizi Sociali del Comune di Monti per sostenere i bisogni della 
comunità.  

La programmazione per il 2007, anche nella prospettiva della nuova legislazione che prevede una serie di ulteriori 

interventi da attuarsi a livello di ambito territoriale della Provincia Olbia Tempio, intende sostenere la comunità 

promuovendo la massima autonomia dei soggetti e un corretto utilizzo delle risorse locali disponibili. A tal fine si 

intendono riproporre servizi ed interventi già esistenti ma assicurando agli stessi l’integrazione con le risorse del 

territorio, con l’intento di creare una rete di servizi che, partendo dalla famiglia, contribuisca a facilitare l’accesso alle 

risorse disponibili utili sia al singolo sia al nucleo. 

Pertanto oltre ad assicurare la continuità dei servizi già strutturati volti a prevenire e rimuovere le problematiche 

tradizionali,  quali la precarietà economica e lavorativa, emarginazione, i problemi connessi alla fascia di popolazione 

anziana, si vuole dedicare ampio spazio alla famiglia e in particolare ai minori, che rappresentano i componenti  più 

deboli  del contesto familiare. 

Anche nella nostra piccola realtà Il sistema famiglia attraversa una fase di particolare problematicità dovuta in parte 

alla trasformazione dei valori morali e in parte alle molteplici difficoltà legate a tempi e ritmi di lavoro. 

Tutto ciò comporta una situazione di malessere e confusione la cui conseguenza, in situazioni sempre più 

numerose è rappresentata dai rapporti familiari che si spezzano, determinando dei rapidi cambiamenti nei modelli 
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familiari che anche nella realtà  di Monti vede la nascita di nuove forme: la “ famiglia” lascia il posto alle famiglie 

monogeneratoriali e alla famiglia allargata. 

Alla luce di quanto riportato la programmazione sociale 2007 intende privilegiare quegli elementi contenuti nella 

normativa vigente al fine di accompagnare adeguatamente il processo di riforma ed al contempo consolidare e 

potenziare il sistema di servizi locale.  

 

 

 

 

 

 

 

INTERVENTI E SERVI A FAVORE DEGLI ANZIANI 
 

 
Denominazione 
dell'intervento 

 Servizio Assistenza Domiciliare 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Monti 

Enti pubblici coinvolti Comune di Monti 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Gli obiettivi che si pone questa amministrazione dopo un attenta analisi della situazione socio 
ambientale sono quelli di assistere con personale competente anziani in difficoltà e con scarsa 
autosufficienza, nuclei familiari in situazioni di disagio e portatori di handicap o sofferenti 
mentali, cercando di garantire il pieno soddisfacimento dei bisogni primari salvaguardando 
l’autonomia dell’utente che si rivolge al nostro servizio. L’impostazione del Servizio di 
Assistenza Domiciliare, anche per l’anno 2007, vuole essere quella di rivolgersi ad una fascia 
di popolazione più ampia e comprendere quei soggetti che, per il grado d’inabilità, si fisica, sia 
psichica, anche temporanea, non sono in grado di far fronte autonomamente alle esigenze di 
vita fondamentali, non solo a carattere prettamente igienico e sanitario, ma anche e soprattutto 
per agevolare i rapporti sociali. Ogni sforzo deve essere compiuto per favorire la permanenza 
dell’individuo nel proprio nucleo familiare o nella residenza abituale, assicurare il 
soddisfacimento delle esigenze personali e domestiche e la salvaguardia dell’autonomia 
adeguando gli orari e la tipologia degli interventi alle esigenze personali dell’utenza. Il servizio 
sarà svolto in modo tale che le persone i beneficiari si sentano soggetti attivi nel proprio 
contesto sociale, stimolando le risorse di ognuno. Saranno perciò evitati gli interventi che 
creano dipendenza e che, di fatto, costituiscono una sostituzione anziché un’integrazione e un 
sostegno delle capacità personali.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

I destinatari del Servizio di Assistenza Domiciliare 
sono identificabili in soggetti anziani e nuclei 
familiari che vivono condizioni di parziale 
autosufficienza e di non autosufficienza, nonché 
tutti quei casi di disagio mentale e disabilita, che 
non hanno un sostegno parentale o che comunque 
sono svantaggiati nelle condizioni generali di vita. 

 Anziani n° 13 Sofferenti mentali n°1 

Durata dell'intervento 12 mesi 
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Sede  Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Monti, Via Regione Sarda n°1 

Tipologia di gestione  Affidamento in Appalto 

Personale  N°2 Operatrici socio Sanitarie n°2 Operatori Generici (con frequenza del corso per OSS) 

Indicatori di risultato  Numero ore svolte dal servizio ; attuazione del programma previsto. 

Finanziamenti RAS 

Residui  

(al 25.09.06) 

Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza (la 
contribuzione 
utenza è 
comprensiva nelle 
competenze 2007) 

Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 €.29.178,71 €.66.000,00  Di cui €.14.128,74 
 

€.66.000,00 

Denominazione 
dell'intervento 

 Servizio Soggiorno Termale 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Monti 

Enti pubblici coinvolti Comune di Monti 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Con il Servizio di Soggiorno termale, si viene incontro ad un’esigenza sociale al fine di 
garantire agli anziani ultrasessantenni occasioni di recupero fisico e psichico, nonché momenti 
di nuovi contatti e rapporti sociali per migliorare la qualità della vita,. Tutto ciò è vissuto in 
termini entusiastici dagli interessati, e diventa spesso l’unica occasione per uscire con i propri 
compaesani, prolungando i momenti d’incontro anche dopo il rientro dal Soggiorno. E’ molto 
importante che l’intervento del Comune sia finalizzato esclusivamente al benessere psico fisico 
dei beneficiari del Servizio, evitando quindi che il Soggiorno si riduca a gite puramente 
turistiche, che educano gli utenti ad aspettative non del tutto legittime  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

I destinatari del Servizio Soggiorno Termale  sono 
identificabili in soggetti con limiti d'età stabiliti all'interno 
dell'art.26 Regolamento per i Servizi Sociali  

40/50 

Durata dell'intervento 13 Giorni 
Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Monti, Via Regione Sarda n°1 

Località Termale: Abano Terme 
Tipologia di gestione  Affidamento in Appalto 

Personale N°2 Accompagnatori 

Indicatori di risultato Attuazione del programma previsto. 

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza (la 
contribuzione 
utenza è 
comprensiva nelle 
competenze 2007) 

Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 €.30.176,96  Di cui €.14.988,72 
 

€.30.176,96 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 Servizio Telesoccorso 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Monti 

Enti pubblici coinvolti Comune di Monti 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 
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Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il servizio di Telesoccorso avviato già nell'anno 2003, è un sistema organizzativo per gestire 
qualsiasi tipo d’emergenza, dall'insorgenza del bisogno alla conclusione dello stato di allarme. 
Esso funziona a mezzo telefono e, mediante quest’apparecchio, l'assistito è collegato ad un 
centro operativo attivo 24 ore su 24. 
Ogni utente è dotato infatti di un apparecchio dal peso di pochi grammi provvisto di un 
bottoncino che, se premuto, fa immediatamente scattare un segnale di allarme nella centrale 
operativa.Il centro è in grado di attivare tempestivamente un intervento urgente di un parente, 
di un conoscente, del vicino di casa, degli operatori del Servizio di Assistenza Domiciliare, 
degli operatori del pronto soccorso, del medico di famiglia, dei vigili del fuoco, delle forze 
dell'ordine perché ogni emergenza possa essere risolta in tempi brevissimi. 
Le finalità del servizio di telesoccorso-telecontrollo non sono limitate all'intervento di 
emergenza bensì rivestono aspetti altrettanto importanti quali: Esercitare una funzione di 
rottura dell'isolamento dell'assistito, stimolandone l'attività, la socializzazione, e risvegliandone 
gli interessi; Fornire un sostegno psicologico, affettivo, evitando gli stati di depressione; 
Monitorare le eventuali situazioni di rischio personale ed ambientale; Verificare la confidenza 
acquisita dall'utente nell'uso dell'apparecchio in dotazione; Svolgere utili compiti di segretariato 
sociale. E’ evidente come questo complesso sistema d’attività svolte con il Telesoccorso e 
Telecontrollo consentirà  ai nostri assistiti la tutela del proprio  benessere psicofisico e quindi 
una migliore qualità di vita. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

I beneficiari/rie del servizio di cui all'articolo 1 della presente legge 
sono: Anziani e dipendenti dall'aiuto di terzi o in età avanzata 
;Anziani e che vivono soli o comunque senza adeguato supporto 
familiare; Portatori di handicap; Soggetti  dichiarati a rischio dai 
sanitari; Soggetti che siano stati ricoverati in presidi ospedalieri, 
periodicamente, per malattie ad andamento cronico; soggetti che 
vivono situazioni di emarginazione e sostegno sociale 

15 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Monti, Via Regione Sarda n°1 
 

Tipologia di gestione  Affidamento in Appalto 

Personale Personale della Cooperativa Sociale "Senecta" di Cagliari 

Indicatori di risultato Attuazione del programma previsto. 

Finanziamenti RAS 

Residui 

(al 25.09.06) 

Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza (la 
contribuzione 
utenza è 
comprensiva nelle 
competenze 2007) 

Totale  
Quadro economico-

finanziario. 
Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

€.4.121,45 €.4.726,77  Di cui €.1.263,60 
 

€.4.726,77 
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INTERVENTI E SERVIZI A FAVORE DEI MINORI E ADOLESCENTI 
 

 
Denominazione 
dell'intervento 

Estate Insieme  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Monti 

Enti pubblici coinvolti Comune di Monti 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Anche per  l’anno 2007, si intende realizzare e potenziare il servizio di trasporto e animazione 
in spiaggia , nella località di Porto Istana. Questo intervento, costituisce per i bambini un 
occasione di gioco e di socializzazione all’aria aperta, oltre a godere dei benefici del mare. La 
partenza da Monti per Porto Istana è prevista  alle ore 08.30, e il rientro a Monti alle ore 13.10 
circa. L’iniziativa si propone di offrire ai più piccoli l’occasione di vivere nuovi momenti di 
socializzazione ed educativi. Il Progetto, che si svilupperà nel mese di Luglio, dal Lunedì al 
sabato, prevede vita di gruppo a attività di animazione in spiaggia Il Servizio sociale del 
Comune provvederà al coordinamento, partecipando alla programmazione degli interventi e 
alla verifica periodica degli stessi. E’ richiesta la partecipazione dell’utenza al costo del 
servizio. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

.Si prevede la partecipazione di n°45 bambini circa, che saranno 
organizzati in due turni, compresi nella fascia d’età dai 6 anni ai 13 anni. 

45 

Durata dell'intervento 1 mese 

Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Monti, Via Regione Sarda n°1 

Tipologia di gestione  La gestione del servizio Estate Insieme sarà affidata ad una Cooperativa, previo espletamento 
della gara d’appalto 

Personale N°1 Animatore e n°1 Istruttore di Nuoto  

Indicatori di risultato Attuazione del programma previsto. 

Finanziamenti RAS 

Residui 

(al 25.09.06) 

Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza (la 
contribuzione 
utenza è 
comprensiva nelle 
competenze 2007) 

Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

€.306,00 €.7.500,00  Di cui €.1.998,75 €.7.500,00 
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Denominazione 
dell'intervento 

Consiglio Comunale dei Ragazzi 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Monti. 

Enti pubblici coinvolti Comune di Monti e Scuole dell'obbligo. 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Nel Piano Socio Assistenziale per il 2001, approvato con deliberazione Consiliare n°11 del 
23.03.2001, in conformità con le disposizioni della Legge 27 agosto 1997, n°285, concernente 
la promozione dei diritti dei minori e degli adolescenti, è stato previsto il Consiglio Comunale 
dei ragazzi. Dal 2001, con la collaborazione delle Scuole dell’obbligo,  è attivo Consiglio 
Comunale dei ragazzi, con la finalità da parte dell’Amministrazione Comunale di Monti di 
coinvolgere i bambini e i ragazzi alla partecipazione attiva alla vita della comunità del loro 
paese. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Alunni della Scuola dell'Obbligo Vari  
Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Monti, Via Regione Sarda n°1 

Tipologia di gestione  

Personale Assistente Sociale e insegnanti  

Indicatori di risultato Attuazione del programma previsto. 

Finanziamenti RAS 

Residui 

(al 25.09.06) 

Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza (la 
contribuzione 
utenza è 
comprensiva nelle 
competenze 2007) 

Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

€.1.000,00 €.2.500,00   €.2.500,00 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Ludoteca  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Monti. 

Enti pubblici coinvolti Comune di Monti  
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il laboratorio di ballo è presente dall'ottobre 2003. Finalizzato all'attivazione ed allo sviluppo dei 
processi di socializzazione cooperazione e creatività, quest'intervento e diventato un momento 
centrale del tempo libero dei bambini di Monti. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Il Servizio è rivolto ai minori di età compresa tra 6 e 13 anni, 45/50 
Durata dell'intervento 10 mesi 

Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Monti, Via Regione Sarda n°1 
Centro di Aggregazione dei Servizi Sociali 

Tipologia di gestione Affidamento in appalto 

Personale N°1 insegnante di ballo   

Indicatori di risultato Attuazione del programma previsto. 

Quadro economico- Finanziamenti RAS Bilancio Quota utenza (la Totale 
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Residui Competenza 
2007 

Comunale contribuzione 
utenza è 
comprensiva nelle 
competenze 2007) 

finanziario. 
Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) 

 €.6.405,12   €.6.405,12 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Laboratorio di Ballo 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Monti. 

Enti pubblici coinvolti Comune di Monti  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

E' un servizio con finalità socializzanti, educativo/ricreative di promozione e integrazione 
sociale e di prevenzione del disagio. Costituisce inoltre un servizio integrativo e di supporto per 
la famiglia. Obiettivi del servizio sono: stimolo e sostegno del processo evolutivo dei bambini, 
promozione delle autonomie proprie dell’età attraverso specifiche attività ludiche finalizzate alla 
conoscenza ed interiorizzazione delle regole sociali. Compiti del Ludotecario sono quelli di 
gestire gruppi di bambini, di inventare e costruire i giocattoli, proporre giochi e giocattoli con il 
giusto approccio, selezionare e proporre giochi per diversi tipi di utenti, spiegare le regole e 
dirigere i giochi, condurre ed indirizzare il gruppo ( entrare in empatia ), senza togliere al gioco 
libertà e spontaneità, essere di sostegno allo sviluppo educativo dei bambini. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Il Servizio è rivolto ai minori di età compresa tra 3 e 11 anni, 45/50 
Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Monti, Via Regione Sarda n°1 
Centro di Aggregazione dei Servizi Sociali 

Tipologia di gestione Affidamento in appalto 

Personale N°1 Ludotecario, n°1 Animatore n°1 Ausiliario   

Indicatori di risultato Attuazione del programma previsto. 

Finanziamenti RAS 
Residui Competenza 

2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza (la 
contribuzione 
utenza è 
comprensiva nelle 
competenze 2007) 

Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 €.11.000,44   €.11.000,44 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Laboratorio di Teatro  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Monti. 

Enti pubblici coinvolti Comune di Monti  
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

I partecipanti coinvolti nei passati laboratori di teatro hanno vissuto  l’esperienza precedente 
con notevole entusiasmo. Lo scopo del Laboratorio Teatrale è quello di educare alla 
collaborazione e alla solidarietà. 
Attraverso il teatro, i bambini e gli adolescenti oltre ad acquisire nuove conoscenze, sviluppano 
la fantasia, in un ambiente controllato e gestito da professionisti, che seguiranno un gruppo di 
circa trenta bambini nella preparazione di una “storia” che comprende diversi momenti,  dal 
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canto al ballo, dalla recitazione alla creazione della scenografia, al fine di creare una vera e 
propria sceneggiatura, che si concluderà con la messa in scena dello spettacolo. Le possibilità 
creative offerte da questa esperienza sono infinite. Obiettivo fondamentale è permettere a 
ciascun bambino di esprimersi, di scoprire le proprie possibilità. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Il Servizio è rivolto ai minori di età compresa tra 3 e 11 anni, 20/30 
Durata dell'intervento 10 mesi 
Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Monti, Via Regione Sarda n°1 

Centro di Aggregazione dei Servizi Sociali 
Tipologia di gestione Affidamento in appalto 

Personale N°1 animatore   

Indicatori di risultato Attuazione del programma previsto. 
 
Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza (la 
contribuzione 
utenza è 
comprensiva nelle 
competenze 2007) 

Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 €.5.000,00   €.5.000,00 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Laboratorio di musica  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Monti. 

Enti pubblici coinvolti Comune di Monti  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

La finalità del  Laboratorio è senz’altro quella di far acquistare ai partecipanti un risultato 
musicale che si può tradurre con l’esecuzione di brani musicali singolarmente e in gruppo. 
Considerato la particolarità del Servizio, il Comune si è impegnato a selezionare personale 
docente fornito  dell’esperienza necessaria a garantire l’esecuzione dello stesso, richiedendo 
la documentazione necessaria che attesti la qualificazione degli Operatori.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Attualmente il laboratorio vede la partecipazione di sedici 
ragazzi di età compresa tra i dieci ed i sedici anni. 

20/30 

Durata dell'intervento 10 mesi 

Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Monti, Via Regione Sarda n°1 
Centro di Aggregazione dei Servizi Sociali 

Tipologia di gestione Affidamento in appalto 

Personale N°3 insegnanti di musica   

Indicatori di risultato Attuazione del programma previsto, Formazione di un gruppo musicale  

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza (la 
contribuzione 
utenza è 
comprensiva nelle 
competenze 2007) 

Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 €.8.000,00   €.8.000,00 
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INTERVENTI E SERVIZI A FAVORE DEI DIVERSAMENTE ABILI 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Ippoterapia   

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Monti. 

Enti pubblici coinvolti Comune di Monti  
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Anche per il 2007 si vuole ripetere l’esperienza dell’Ippoterapia. Sono noti a tutti i benefici 
dell’equitazione ricreativa per i disabili,  quali: Promuovere l’esaltazione delle abilità residue; 
Promuovere momenti d’integrazione; Sviluppare la crescita educativa e relazionale; 
Promuovere lo sviluppo psicofisico. 
Obbiettivo principale del suddetto progetto è quello di aumentare le qualità della vita ed il 
benessere del disabile attraverso un’educazione psicomotoria e sportivo ricreativa, puntando 
ad una progressiva conoscenza del proprio corpo. Inoltre, l’inserimento di persone con 
handicap in attività sociali, allevia la famiglia, per alcuni momenti della giornata dal carico di 
responsabilità e di frustrazione che inevitabilmente tali situazioni comportano. Il progetto sarà 
rivolto alle presone con handicap fisico o psichico presenti nel nostro Comune. Qualora il 
Servizio Sociale ne ravveda la necessità, in collaborazione con il Consultorio Familiare e il 
Servizio Materno Infantile dell’ASL n°2 di Olbia, valuterà la possibilità di inserire dei minori 
residenti in questo Comune, seguiti da questo Servizio e appartenenti a nuclei familiari con 
situazioni di disagio. Suddetta attività si svolgerà a Monti,  con il supporto dell’Operatore per la 
riabilitazione equestre per persone con handicap. L’Operatore si prende carico dei soggetti per 
i quali Ippoterapia produce giovamento attraverso progetti educativi individualizzati. Le 
modalità d’intervento variano secondo la patologia dell’utenza, anche se rispettano dei canoni 
prestabiliti. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Disabili psichici e minori seguiti dal servizio sociale  5/10 
Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Monti, Via Regione Sarda n°1 
 

Tipologia di gestione Convenzione  

Personale N° 1 Operatore per la riabilitazione equestre 

Indicatori di risultato Attuazione del programma previsto  

Quadro economico- Finanziamenti RAS Bilancio Quota utenza (la Totale 
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Residui Competenza 
2007 

Comunale contribuzione 
utenza è 
comprensiva nelle 
competenze 2007) 

finanziario. 
Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 €.5.000,00   €.5.000,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INTERVENTI DI SEGRETARIATO SOCIALE E INFORMATIZZAZIONE 
 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 Servizio Sociale Professionale 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Monti 

Enti pubblici coinvolti Comune di Monti 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Come stabilito dal Regolamento di attuazione della Legge Regionale 26 febbraio 1999, n°8, 
che ha posto l’esigenza di un assetto definitivo dei Servizi Sociali attraverso il passaggio in 
ruolo dell’Operatore Sociale, il Comune di Monti ha provveduto ad espletare il Concorso per la 
figura di Assistente Sociale, prevista dall’articolo 55 della Legge Regionale 25 gennaio 1988 
n°4., bandito con determinazione del Responsabile del Servizio n°152/B del 28.08.2000. 
Questo ufficio costituisce una risposta esatta ed aggiornata in rapporto alla situazione locale, e 
più in generale in fatto di risorse, in termini di legislazione sociale, sanitaria e assistenziale, di 
lavoro, di istruzione e le relative procedure per accedervi. Il Servizio è affidato all’Assistente 
Sociale, che cura i rapporti con Enti diversi, quali: Azienda Sanitaria Locale, il Consultorio, il 
Dipartimento di Salute Mentale, la Neuropsichiatria Infantile e la Medicina Scolastica, il 
Servizio per le Tossicodipendenze, il Tribunale per i Minori, l’INPS, la Scuola e le agenzie 
Educative in genere. A decorrere dal mese di novembre 2005, si è provveduto, a seguito di 
pubblica selezione, all'assunzione a tempo determinato, di un'Assistente Sociale, per tutto il 
periodo di assenza per maternità dell'operatore di ruolo. L'Assistente Sociale cura i rapporti di 
segretariato sociale con l’utenza. L’Ufficio di Servizio Sociale, è dotato di un apposito 
schedario, che contiene i fascicoli di tutti i beneficiari di interventi socio assistenziali. Ogni 
fascicolo contiene: le domande di intervento; L’elenco quantitativo e cronologico degli interventi 
La copia della corrispondenza intercorsa con altri Enti relativamente ai Beneficiari. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Residenti del Comune di Monti  Vari  
Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Monti, Via Regione Sarda n°1 
Tipologia di gestione   

Personale Assistente Sociale, Caterina BUSIA, in ruolo dal 30 Dicembre 2000. 
Assessore ai Servizi Sociali, Rita PADRE 

Indicatori di risultato  Numero progetti presentati, attuazione del programma annuale, 
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Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

  
 

€. 31.000,00   €.31.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Informagiovani  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Monti. 

Enti pubblici coinvolti Comune di Monti  
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Gli obiettivi del progetto riguardano il consolidamento di un servizio capace di rispondere alle 
richieste di informazione e orientamento dei cittadini e in particolare dei giovani. Tali azioni 
rivolte specificatamente alle fasce più giovanili della popolazione, in particolare giovani tra i 14 
anni e i 30 anni, perseguono anche grazie al coinvolgimento delle diverse forze sociali locali, i 
seguenti traguardi: rispondere ai crescenti bisogni di informazione e orientamento, così da 
favorire la partecipazione dei cittadini, in particolare dei giovani e delle fasce deboli della 
popolazione alla vita sociale, promuovendone la capacità di autodeterminazione; svolgere la 
funzione di " sensore delle istanze giovanili " per rappresentarle presso l'Ente Locale e fungere 
da Osservatorio permanente sulla condizione giovanile grazie alla posizione privilegiata e 
all'azione continua di monitoraggio e rilevazione dei bisogni giovanili esercitata dagli Operatori 
del servizio informacittadino; organizzare l'attività del servizio in forma trasversale mediante lo 
sviluppo di una azione informativa ed orientativa a tutto campo, capace quindi di erogare 
servizi sulle differenti aree di interesse giovanile e dell'intera popolazione cittadina: dalla 
formazione ed orientamento scolastico e professionale, ai diritti del cittadino alla vita sociale, 
dal lavoro all'orientamento e consulenza sull'imprenditorialità giovanile ed alla cooperazione, 
dalle pari opportunità ai problemi dell'immigrazione, dal tempo libero allo sport, alle attività 
culturali, alla mobilità giovanile, ai viaggi e vacanze. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Comunità di Monti, in particolare giovani tra i 14 
anni e i 30 anni 

vari 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Monti, Via Regione Sarda n°1 
Sede: Biblioteca Comunale  

Tipologia di gestione Affidamento in appalto  

Personale N° 1 Operatore ;n°1Coordinatore  

Indicatori di risultato Attuazione del programma previsto  

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza (la 
contribuzione 
utenza è 
comprensiva nelle 
competenze 2007) 

Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 €.9.049,00   €.9.049,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Convenzione AIMIC (Associazione Italiana Mutilati e Invalidi Civili) 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Monti. 
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Enti pubblici coinvolti Comune di Monti  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 Associazione Italiana Mutilati e Invalidi Civili  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Questo Ufficio di Servizio Sociale, garantisce il servizio di segretariato sociale relativamente 
alla materia inerente le pensioni sociali, l’invalidità, i diritti dei disabili e dei portatori di 
handicap. Materia sicuramente molto vasta  e soprattutto in continua trasformazione. Spesso 
l’Assistente Sociale del Comune si è ritrovata a rispondere a dei quesiti, in particolare sulle 
nuove norme del collocamento obbligatorio e sull’invalidità civile, che richiedevano una 
conoscenza della materia approfondita. Dare risposte imprecise e soprattutto non avere un 
aggiornamento adeguato sulla materia di cui si parla, comporta il rischio di far perdere 
all’utente dei benefici e dei diritti che invece gli sono dovuti. Talvolta è anche difficile 
rispondere all’utenza che si presenta di rivolgersi agli Uffici competenti quali l’INPS, perché 
spesso si tratta di persone anziane sole e  in difficoltà. Alla luce di questi bisogni,  si intende 
continuare il rapporto di Convenzione con l’Associazione Italiana Invali Civili con sede a 
Sassari, al fine di rispondere in maniera precisa e adeguata alle richieste dell’utenza. 
L’Associazione garantirà con un incontro mensile il servizio di segretariato sociale una volta al 
mese, presso l’Ufficio di Servizio sociale del Comune. Il Servizio Sociale del Comune 
provvederà a informare la popolazione sull’opportunità di ricevere informazioni dettagliate e 
precise in merito alle competenze dell’Associazione Italiana Invali Civili. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Comunità di Monti vari 
Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Servizi Sociali del Comune di Monti, Via Regione Sarda n°1 

Tipologia di gestione Convenzione  

Personale Funzionario dell' Associazione Italiana Mutilati e Invalidi Civili (Pier Giuseppe VACCA) 

Indicatori di risultato Risposte alle segnalazioni; adempimento delle pratiche richieste 

Finanziamenti RAS 

Residui 

(al 25.09.06) 

Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza (la 
contribuzione 
utenza è 
comprensiva nelle 
competenze 2007) 

Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

€.1.100,00 €.1.300,00   €.1.300,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Informatizzazione Servizio Sociale  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Monti. 

Enti pubblici coinvolti Comune di Monti  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Anche per l’anno 2007, al fine di garantire aggiornamento puntuale ed efficace in materia di 
Servizi Sociali si prevede uno stanziamento per l’informatizzazione del Servizio Sociale. Il  
Servizio Sociale , qualora lo ritenga opportuno, potrà aggiornarsi con riviste specializzate nel 
settore. L’aggiornamento puntuale dell’operatore e un modo per essere sempre a conoscenza   
dei diritti delle fasce più deboli, materia in continua evoluzione.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Servizio Sociale Servizio Sociale 
Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Servizi Sociali del Comune di Monti, Via Regione Sarda n°1 
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Tipologia di gestione Diretta  

Personale Assistente Sociale  

Indicatori di risultato Competenza Professionale 

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza (la 
contribuzione 
utenza è 
comprensiva nelle 
competenze 2007) 

Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 €.1.500,00   €.1.500,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Spese di Gestione del Servizio Sociale  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Monti. 

Enti pubblici coinvolti Comune di Monti  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Pulizia del Centro Di Aggregazione Sociale, sede dei Laboratori. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Servizio Sociale Servizio Sociale 
Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Coordinamento Servizi Sociali del Comune di Monti, Via Regione Sarda n°1 
 

Tipologia di gestione Diretta  

Personale Ausiliaria 

Indicatori di risultato Pulizia dei locali 

Finanziamenti RAS 

Residui 

(al 25.09.06) 

Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza (la 
contribuzione 
utenza è 
comprensiva nelle 
competenze 2007) 

Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

€.493,48 €.1.580,44   €.1.580,44 
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INTERVENTI E SERVIZI DIVERSI A FAVORE DI CITTADINI IN SITUAZIONE DI SVANTAGGIO 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Servizio Assistenza Economica ed Ipotesi Alternative 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Monti. 

Enti pubblici coinvolti Comune di Monti  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il Servizio di Assistenza Economica deve tendere al superamento delle condizioni di bisogno 
individuale ed evitare il deterioramento di situazioni sia a livello individuale che familiare. 
L’Amministrazione Comunale, al fine di evitare forme di assistenzialismo passivo, anche per  
l’anno 2007 intende promuovere interventi alternativi, accompagnati da un programma 
predisposto dal Servizio Sociale competente,  che favorisca l’inserimento attivo del soggetto 
beneficiario. E’ ormai opinione comune come l’assistenza economica, in alcune situazioni, sia 
inopportuna e talvolta deleteria, e abbia invece necessità di un intervento educativo, che 
smonti l’idea  dell’assistenzialismo gratuito e dovuto. Primo obiettivo del presente Servizio, è 
l’impegno prioritario del Comune a favore delle fasce di povertà più intensa, per evitare che i 
diritti minimi della persona siano lesi. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Comunità di Monti vari 
Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Servizi Sociali del Comune di Monti, Via Regione Sarda n°1 

Tipologia di gestione Diretta  

Personale Assistente Sociale  

Indicatori di risultato Risposte alle segnalazioni;  

Finanziamenti RAS 

Residui 

(al 25.09.06) 

Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza (la 
contribuzione 
utenza è 
comprensiva nelle 
competenze 2007) 

Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

€.1.300,00 €.20.820,20   €.20.820,20 
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SERVIZI RIVOLTI A PARTICOLARI CATEGORIE DI CITTADINI 

 
 

Denominazione 
dell'intervento 

Progetto Intercomunale "I feel Good"  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Monti Comune di Telti 

Enti pubblici coinvolti Comune di Monti e Comune di Telti 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

CAT "Il Ponte" Centro Alcolisti Anonimi di Olbia 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il Progetto “ I feel Good!” si vuole inserire all’interno della Programmazione scolastica 
dell’Istituto Comprensivo Monti e Telti ( Scuola Media), nell’attività di educazione all’immagine 
con l’obbiettivo più ampio dell’educazione alla salute. Le fasi del Progetto seguiranno due linee 
principali: La prima con l’obiettivo di insegnare le tecniche del linguaggio cinematografico, con 
la realizzazione di un filmato/spot che vede i destinatari del Progetto protagonisti. La seconda 
con l’obbiettivo di far esprimere ai destinatari la loro personale concezione di “stare bene”, 
partendo dalla proiezione dei Films che trattino problematiche legate alla tossicodipendenza, e 
proseguendo tramite la supervisione di esperti ala rielaborazione del vissuto dei ragazzi. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Alunni della III° media 25/30 
Durata dell'intervento 9 mesi 

Sede Coordinamento Servizi Sociali del Comune di Monti, Via Regione Sarda n°1 
 

Tipologia di gestione Diretta  

Personale N°2Psicologi del CAT di Olbia;n°1Regista e Cameraman; Insegnanti della Scuola Media 

Indicatori di risultato  

Finanziamenti RAS 

Residui 

(al 25.09.06) 

Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza (la 
contribuzione 
utenza è 
comprensiva nelle 
competenze 2007) 

Totale 
Residui  

Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

€.3.049,30    €.3.049,30 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

L.R.27/1983.Provvidenze a favore dei talassemici, emofiliaci emolinfopatici maligni.  
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Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Monti  

Enti pubblici coinvolti  
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

La Regione Autonoma della Sardegna eroga, in favore dei cittadini residenti in Sardegna 
riconosciuti affetti da talassemia o da emofilia o da emolinfopatia maligna, sussidi straordinari 
sotto forma di assegno mensile e rimborso delle spese di viaggio e soggiorno. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Cittadini residenti in Sardegna riconosciuti affetti da 
talassemia o da emofilia o da emolinfopatia maligna 

3  
(dato aggiornato al 09.11.2006) 

Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede Coordinamento Servizi Sociali del Comune di Monti, Via Regione Sarda n°1 
Tipologia di gestione Diretta  

Personale  

Indicatori di risultato  

Finanziamenti RAS 

Residui 

 

Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza (la 
contribuzione 
utenza è 
comprensiva nelle 
competenze 2007) 

Totale 
Residui  

Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 €.11.687,42    

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

L.R.11/1985.Provvidenze a favore dei Nefropatici.  
 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Monti  

Enti pubblici coinvolti  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

La Regione Autonoma della Sardegna eroga, in favore dei cittadini nefropatici, residenti in 
Sardegna sussidi straordinari sotto forma di assegno mensile e rimborso delle spese di viaggio 
e soggiorno. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Cittadini nefropatici  residenti in Sardegna 
nefropatici 

4 
(dato aggiornato al 09.11.2006) 

Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede Coordinamento Servizi Sociali del Comune di Monti, Via Regione Sarda n°1 
 

Tipologia di gestione Diretta  

Personale  

Indicatori di risultato  

Finanziamenti RAS 

Residui 

 

Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza (la 
contribuzione 
utenza è 
comprensiva nelle 
competenze 2007) 

Totale 
Residui  

Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) 

 €.24.153,64    
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Denominazione 
dell'intervento 

L.R.20/1997 art.14.Provvidenze a favore dei sofferenti mentali. Integrazione rette di 
ricovero  
 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Monti  

Enti pubblici coinvolti  
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

La Regione Autonoma della Sardegna eroga, in favore delle persone affette da disturbi 
psichici, residenti in Sardegna sussidi straordinari sotto forma di assegno mensile al fine di 
integrare le rette di ricovero in Strutture Residenziali. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Persone affette da disturbi mentali  residenti in 
Sardegna. 

2 
(dato aggiornato al 09.11.2006) 

Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede Coordinamento Servizi Sociali del Comune di Monti, Via Regione Sarda n°1 
 

Tipologia di gestione Diretta  

Personale  

Indicatori di risultato  

Finanziamenti RAS 

Residui 

(al 25.09.06) 

Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza (la 
contribuzione 
utenza è 
comprensiva nelle 
competenze 2007) 

Totale 
Residui  

Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 €.23.944,95    

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

L.R.20/1997.Provvidenze a favore dei sofferenti mentali. Sussidi. 
 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Monti  

Enti pubblici coinvolti  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

La Regione Autonoma della Sardegna eroga, in favore delle persone affette da disturbi 
psichici, residenti in Sardegna sussidi straordinari sotto forma di assegno mensile. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Persone affette da disturbi mentali  residenti in Sardegna. 8 
(dato aggiornato al 09.11.2006) 

Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede Coordinamento Servizi Sociali del Comune di Monti, Via Regione Sarda n°1 
Tipologia di gestione Diretta  

Personale  

Indicatori di risultato  

Quadro economico- Finanziamenti RAS Bilancio Quota utenza (la Totale 
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Residui 

(al 25.09.06) 

Competenza 
2007 

Comunale contribuzione 
utenza è 
comprensiva nelle 
competenze 2007) 

Residui  finanziario. 
Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 €.17.462,20    

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

L.R.9/2004.Provvidenze a favore di cittadini affetti da neoplasia maligna. 
 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Monti  

Enti pubblici coinvolti  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

La Regione Autonoma della Sardegna eroga, in favore delle persone affetti da neoplasia 
maligna, residenti in Sardegna sussidi straordinari sotto forma di rimborso spese viaggio. 
(escluso l'assegno mensile) 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Persone affette da neoplasia maligna  residenti in 
Sardegna. 

6 
(dato aggiornato al 09.11.2006) 

Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede Coordinamento Servizi Sociali del Comune di Monti, Via Regione Sarda n°1 
 

Tipologia di gestione Diretta  

Personale  

Indicatori di risultato  

Finanziamenti RAS 

Residui 

(al 25.09.06) 

Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza (la 
contribuzione 
utenza è 
comprensiva nelle 
competenze 2007) 

Totale 
Residui  

Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 €.2.307,56    

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Legge 21 maggio 1998, n°162,art.1 comma 1, lett.c). 
 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Monti  

Enti pubblici coinvolti  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Programmare interventi di sostegno alla persona e alla famiglia mediante prestazioni di 
assistenza domiciliare ed educativa, accoglienza temporanea di breve durata in strutture 
riabilitative, fornitura di ausili tecnologici e informatici. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Persone con handicap grave, riconosciuto ai sensi 
dell'art.3, comma 3 della legge 104/92.  

2 
(dato aggiornato al 09.11.2006) 

Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede Coordinamento Servizi Sociali del Comune di Monti, Via Regione Sarda n°1 
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Tipologia di gestione Affidamento in appalto  

Personale N°1 educatore professionale e n°1 Operatore Socio Sanitario 

Indicatori di risultato  

Finanziamenti RAS 

Residui 

(al 25.09.06) 

Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza (la 
contribuzione 
utenza è 
comprensiva nelle 
competenze 2007) 

Totale 
Residui  

Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 €.7.860,00    
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PROSPETTO ECONOMICO-FINANZIARIO TRIENNIO 2007-2009.  RIPARTIZIONE ANNUA DELLE RISORSE
COMUNE DI MONTI

Residuo anni 2006 
al 25,09,2006

competenza 2007

Servizio Sociale Professionale €.31,000,00 €.31,000,00

Servizio Assistenza Domiciliare €.29,178,71 €.66,000,00 €.14,128,74 €.66,000,00
la contribuzione utenza è comprensiva 
nelle competenze 2007

Soggiorno Termale €.30,176,96 €.14,988,72 €.30,176,96
la contribuzione utenza è comprensiva 
nelle competenze 2007

Servizio Telesoccorso €.4,121,45 €.4,726,47 €.1,263,60 €.4,726,47
la contribuzione utenza è comprensiva 
nelle competenze 2007

Integrazione retta strutture residenziali per anziani €.4,492,28 €.5,109,17 €.5,109,17

Estate Insieme Minori €.306,00 €.7,500,00 €.1,998,75 €.7,500,00
la contribuzione utenza è comprensiva 
nelle competenze 2007

Consiglio Comunale dei Ragazzi €.1,000,00 €.2,500,00 €.2,500,00
Ludoteca €.11,000,44
Laboratorio di Ballo €.6,405,12 €.6,405,12
Laboratorio di Teatro €.5,000,00 €.5,000,00
Laboratorio di Musica €.8,000,00 €.8,000,00
Ippoterapia €.5,000,00 €.5,000,00
Informagiovani €.9,049,00 €.9,049,00
Convenzione AIMIC €.1,100,00 €.1,300,00 €.1,300,00
Servizio Assistenza Economica ed Ipotesi Alternative €.1,300,00 €.20,820,20 €.20,820,20
Informatizzazione Servizi Sociali €.1,500,00 €.1,500,00
Spese di Gestione del Servizio Sociale €.493,48 €.1,580,44 €.1,580,44
Progetto Intercomunale "I feel good" €.3,049,30 -€                           

TOTALE €.44,987,22 €.216.667,80 €.32,379,81 €.216.667,80
i residui non sono sommati alle 
competenze 2007,

-€                           
L.R.27/1983. Talassemici €.11,678,42 -€                           
L.R.11/1985.Nefropatici €.24,153,64 -€                           
L.R.20/1997.Rette di Ricovero €.23,944,95 -€                           
L.R.20/1997.Sussidi €.17,462,20 -€                           
L.R.9/2004.Neoplasie €.2.307,56 -€                           
TOTALE FONDI VINCOLATI €.79,555,77

-€                           
L.162/1998 n°162,Piani Personalizzati di sostegno €.7,860,00 €.7,860,00

Totale NOTEFinanziamenti RASServizio Bilancio Comunale Quota utenza 
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Assessorato ai Servizi Sociali 
 

Premessa 
La L.R. 23/2005 ha introdotto dei profondi cambiamenti rispetto alla programmazione socio assistenziale prevista 

dalla L.R. 4/88 uno di questi è che i vari Consigli Comunali dovranno approvare un unico documento di programmazione 
valido per l’intero ambito costituitio, nel nostro caso, dai 26 Comuni della Provincia Olbia-Tempio. Il Piano Locale 
Unitario dei Servizi alla Persona (PLUS) coinvolge direttamente, oltre ai comuni, anche la ASL n. 2 e la Provincia Olbia-
Tempio, nonché tutti i soggetti sociali solidali attivi nel territorio.  

La RAS, in attesa di una più puntuale definizione dei criteri di riparto del fondo, ha disposto, in base 
all’individuazione di alcuni indicatori demografici, epidemiologici, socio economici e territoriali, che un trasferimento pari 
al 20% del fondo per il sistema integrato dei servizi debba essere gestito in forma associata tra gli Enti coinvolti nel 
PLUS. Il restante 80% del fondo sarà ripartito ai singoli comuni, per la realizzazione  di interventi di promozione della 
comunità locale e per i servizi non compresi nella gestione associata. I Progetti obiettivo non saranno più finanziati.  

La programmazione socio assistenziale 2007 del Comune di Olbia si basa sui fondi derivanti dal Bilancio Comunale, 
dalla contribuzione dell’utenza, dai finanziamenti regionali suddivisi in leggi di settore e nella assegnazione indistinta ai 
comuni (pari all’80% del fondo complessivo).   

I servizi e gli interventi di seguito, indicati in forma sintetica come previsto dalle linee guida per la predisposizione 
del PLUS, rappresentano, pertanto, la parte di programmazione relativa agli interventi socio assistenziali, di pertinenza 
comunale, strutturati dall’Assessorato ai Servizi Sociali del Comune di Olbia per sostenere i bisogni della cittadinanza.  

Il profilo sociale su cui si intende incidere, e che prende forma alla luce delle analisi sociali effettuate e dalla 
quotidiana esperienza dei Servizi Sociali cittadini, è quello di una realtà cittadina in cui permangono le problematiche 
tradizionali,  ma che aumentano quantitativamente con l’incremento della popolazione.  

Inoltre, al tradizionale disagio (malattia, invalidità, precarietà economica e lavorativa, emarginazione, ecc.) si 
aggiungono nuove problematiche connesse alle trasformazioni della società alle quali la famiglia, appesantita da 
pressioni di varia natura, spesso non è in grado di porvi rimedio autonomamente.  

Negli ultimi decenni sono cambiati in modo significativo i ruoli all’interno della famiglia, spesso la composizione della 
stessa si modifica durante l’infanzia e l’adolescenza dei figli; si attuano strategie di educazione e di socializzazione 
differenti e sono nettamente mutati i rapporti tra le generazioni. 

Il sistema famiglia attraversa una fase di particolare problematicità dovuta in parte alla trasformazione dei valori 
morali e in parte alle molteplici difficoltà legate a tempi e ritmi di lavoro, alla carenza di strutture educative di supporto, 
nonché alla progressiva perdita delle reti familiari e naturali che contrastino l’isolamento dei genitori. 

Tutto ciò comporta una situazione di malessere e confusione la cui conseguenza più drammatica è rappresentata 
dai rapporti familiari che si spezzano: i divorzi e le separazioni, ormai su vasta scala, determinano dei rapidi 
cambiamenti nei modelli familiari e anche nella realtà olbiese il modello familiare tradizionale è da tempo entrato in crisi 
con la nascita di nuove forme familiari: la “ famiglia” lascia il posto alle famiglie monogenitoriali, unipersonali, ricomposte. 

 Un’ulteriore aggravio alle già note difficoltà che la famiglia deve affrontare, che incide in modo significativo 
sull’autonomia del nucleo e dei suoi componenti, è connesso ai problemi economici derivante dal costante aumento del 
costo della vita.   

La fragilità del tessuto familiare, sotto la spinta di una crescente frattura comunicativa e relazionale tra generazioni 
adulte e giovani, si esplicita negativamente anche  attraverso situazioni di disagio che coinvolgono in primo luogo i 
minori, che rappresentano i componenti  più deboli  del contesto familiare. 

Partendo da tali considerazioni, la programmazione di settore, anche nell’ottica del nuovo quadro legislativo che 
prevede una serie di ulteriori interventi da attuarsi a livello di ambito, intende sostenere la comunità assicurando la 
massima autonomia dei soggetti e un corretto utilizzo delle risorse locali disponibili. A tal fine si intendono riproporre 
servizi ed interventi gia esistenti ma assicurando agli stessi l’integrazione con le risorse del territorio, con l’intento di 
creare una rete di servizi che, partendo dalla famiglia, contribuisca a facilitare l’accesso alle risorse disponibili utili sia al 
singolo sia al nucleo. 

Tutto ciò premesso la programmazione sociale 2007 intende privilegiare quegli elementi contenuti nella normativa 
vigente al fine di accompagnare adeguatamente il processo di riforma ed al contempo consolidare e potenziare il 
sistema di welfare locale. Per quanto attiene gli anni 2008 e 2009 si ritiene opportuno, secondo le indicazioni fornite 
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dalla Regione, formulare una programmazione sommaria ed indicativa che si limiti ad individuare obiettivi di carattere 
generale e macrolivelli di spesa. 

COMUNICAZIONE E INNOVAZIONE TECNOLOGICA 

 
SERVIZI: 

• FRONT OFFICE 
• SEGRETARIATO SOCIALE 
• SERVIZIO DI CONTACT CENTER E NUMERO VERDE 
• SISTEMA INFORMATICO DI GESTIONE DEI SERVIZI SOCIALI 
• CARTA DEI SERVIZI SOCIALI 
• CONTROLLO DI QUALITÀ DEI SERVIZI SOCIALI (CUSTOMER SATISFACTION)  
 

 
Denominazione 
dell'intervento 

Il SEGRETARIATO SOCIALE 

 
Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Olbia 

Enti pubblici coinvolti Comune di Olbia  
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Si tratta di un servizio di informazione che svolge una funzione di accoglienza, di ascolto, 
di consulenza e orientamento sui servizi sociali presenti sul territorio. 
Il Segretariato Sociale è una competenza professionale degli Operatori Sociali,  ai quali il 
cittadino può rivolgersi durante l’orario di apertura al pubblico. Nel  corso del primo 
colloquio le persone espongono/illustrano  la loro situazione personale  o il loro problema. 
Gli Operatori Sociali ascoltano, interpretano il bisogno dell’utenza, individuano le modalità 
di intervento più opportune e orientano  l’utente verso l’offerta dei servizi presenti sul 
territorio. 
Le informazioni vengono fornite con tempestività, compatibilmente con le esigenze del 
servizio e delle richieste espresse. 
Il Servizio di Segretariato Sociale è aperto al pubblico nel seguente orario: 
Mattino: lunedì-martedì-giovedì-venerdì dalle ore 8.30 alle ore 13.30, mercoledì dalle ore 
10.30 alle ore 13.30. 
Pomeriggio: lunedì dalle ore 15.30 alle ore 18.30, dal martedì al giovedì dalle ore 16.00 
alle ore 18.00. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Il servizio è rivolto a tutta la cittadinanza. Non quantificabile 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Servizi Sociali del Comune di Olbia, Via Macerata n. 1  
Tipologia di gestione Diretta  
Personale 6 Assistenti Sociali, 1 Pedagogista, 1 Psicologo. 
Indicatori di risultato  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)     

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

FRONT OFFICE 

 
Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Olbia 
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Enti pubblici coinvolti Comune di Olbia  
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Il "Front Office" è uno sportello fisico presenziato da operatori appositamente formati 
sulle attività proprie dell’assessorato ai servizi Sociali del Comune di Olbia il cui obiettivo 
è interfacciarsi direttamente con l'utenza per espletare pratiche ed operazioni relative a 
servizi di pubblica utilità, quali ad esempio: accettazioni/prenotazioni, ritiro/fornitura 
documentazione, informazioni. Il servizio svolge attività di check-in di accoglienza 
permettendo lo snellimento delle operazioni da espletare: di fatto l’utente viene "accolto" 
da un operatore che si informa dei suoi bisogni e lo indirizza nella maniera più mirata 
verso gli sportelli operativi dell’Ente.  L’apertura al pubblico dello sportello Front-Office è 
prevista dalle ore  9:00 alle ore 13:00 dal lunedì al venerdì e dalle ore 16:00 alle 18:00 il 
lunedì ed il mercoledì pomeriggio. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Il servizio è rivolto a tutta la cittadinanza. Non quantificabile 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Servizi Sociali del Comune di Olbia, Via Macerata n. 1  
Tipologia di gestione Diretta  
Personale 3 figure in ruolo presso il Settore Servizi alla Persona del Comune di Olbia 
Indicatori di risultato  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)     

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

SERVIZIO DI CONTACT CENTER E NUMERO VERDE 

 
Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Olbia 

Enti pubblici coinvolti Comune di Olbia  

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Al fine di migliorare la comunicazione tra cittadinanza e Servizi Sociali e garantire 
un’informazione precisa e puntuale, l’Assessorato ai Servizi Sociali si è dotato di un 
numero verde, e di un servizio di un contact center per la gestione delle chiamate di 
prima accoglienza (informazioni al cittadino e servizi attivi nel Comune), trasferimento di 
chiamata verso gli interni del Comune e acquisizione e invio schede utenti per le 
chiamate da inoltrare al personale professionale del Servizio Sociale. 
Il Servizio è attivo dal Lunedì al Venerdì dalle ore 9.00 alle ore 21.00. 
Per quanto riguarda i livelli di servizio verrà garantita la risposta al 85% delle chiamate 
con tempi di attesa inferiori ai 20 secondi. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Il servizio è rivolto a tutta la cittadinanza. Non quantificabile 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Olbia, Via Macerata n. 1  

Tipologia di gestione Il Servizio è affidato per gli anni 2006 e 2007 a Telecom Italia.  

Personale Telecom Italia seleziona i Consulenti Telefonici e predispone un piano di formazione 
adeguato alle finalità dall’attività secondo il piano di comunicazione in linea elaborato con 
il personale professionale dei Servizi Sociali del Comune di Olbia.  

Indicatori di risultato Numero di contatti effettuati  
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Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)     

 
Denominazione 
dell'intervento 

SISTEMA INFORMATICO DEI SERVIZI SOCIALI 

 
Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Olbia 

Enti pubblici coinvolti Comune di Olbia  
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

L’obiettivo del progetto è quello di fornire la Divisione Servizi Sociali di un sistema 
informatico innovativo, tecnologicamente all’avanguardia, integrato, scalabile, aperto, 
pienamente conforme agli standard, che consente di automatizzare le principali attività 
del settore recuperando, ove possibile, con opportune conversioni, il patrimonio di dati 
preesistente.  
Il sistema informatico proposto permette la gestione dell’intero percorso assistenziale 

dell’utente dei Servizi Sociali ed in particolare fornisce un quadro completo ed esauriente  

• Del singolo assistito e del suo nucleo familiare; 
• Del singolo servizio fornito all’interno di una specifica area;  
• Delle pratiche e del loro iter;  

• Degli interventi economici attivati. 
Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Il servizio è rivolto a tutta la cittadinanza. Non quantificabile 

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Olbia, Via Macerata n. 1  
Tipologia di gestione Diretta  

Personale È previsto un canone triennale di manutenzione ed assistenza che garantisce 
l’aggiornamento continuo del prodotto sia sotto l’aspetto tecnologico che eventuali 
ampliamenti della procedura o modifiche derivanti da variazioni Legislative. L’uso 
quotidiano del sistema informatico è svolto dal Personale dei Servizi Sociali. 

Indicatori di risultato Numero di pratiche evase.  
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)  € 4.500,00  € 4.500,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

LA CARTA DEI SERVIZI SOCIALI 

 
Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Olbia 

Enti pubblici coinvolti Comune di Olbia  
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

La Carta dei Servizi Sociali (prevista dalla L.328/2000) è un documento che serve ad 
informare e  guidare il cittadino, allo scopo di conoscere meglio le prestazioni che si 
possono ottenere dai servizi comunali.  
Con la Carta il Comune di Olbia  si impegna a migliorare la qualità dei servizi erogati, 
affinché sia sempre in linea con le esigenze e con le aspettative dei Cittadini. 
La Carta dei Servizi Sociali, quindi,  non  è semplicemente una guida ai servizi sociali, 
ma è un “patto”, attraverso il quale si pongono le basi per un nuovo rapporto tra il 
Comune e i Cittadini. 



 333 

E’ uno strumento che stimola un confronto continuo tra il Comune e i suoi Cittadini sul 
piano del miglioramento dei servizi. 
In particolare, la Carta dei Servizi Sociali del Comune di Olbia, contiene: 

• I Principi fondamentali ai quali il Comune deve fare riferimento 
nell’erogazione dei propri servizi; 

• Le regole per garantire la qualità dei servizi, il soddisfacimento dei bisogni 
dei cittadini e le forme di tutela dei diritti dei cittadini; 

• La descrizione dei servizi erogati  e le modalità con le quali il Comune 
intende erogare i servizi, con particolare riferimento agli standard di qualità 
che l’Amministrazione si impegna a rispettare. 
Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Il servizio è rivolto a tutta la cittadinanza. Non quantificabile 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Olbia, Via Macerata n. 1  
Tipologia di gestione Diretta  
Personale  
Indicatori di risultato  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)  € 1.000,00  € 1.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

CONTROLLO DI QUALITA’ DEI SERVIZI SOCIALI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Olbia 

Enti pubblici coinvolti Comune di Olbia  
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 
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Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

A partire dall’anno 2005 L’Assessorato ai Servizi Sociali, in ottemperanza con i principi 
contenuti nella Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del 
sistema integrato di interventi e servizi sociali” ha attivato controlli sulla qualità dei servizi 
erogati ai cittadini in stretto rapporto con i singoli Servizi di volta in volta interessati. 
Tale attività è entrata a far parte dei più ampi Progetti Qualità e Comunicazione che 
hanno portato anche alla pubblicazione della Carta dei Servizi Sociali.  
Le indagini di customer satisfaction, ovvero di misurazione della qualità percepita da 
cittadini, aiutano le amministrazioni a conoscere e comprendere sempre meglio i bisogni 
dei destinatari delle proprie attività e a riprogettare, di conseguenza, il sistema di 
erogazione dei servizi sulla base dei mezzi a disposizione e delle esigenze espresse dai 
cittadini.  
OObbiieettttiivvii  di tale innovazione sono: 

• assicurare un costante miglioramento della qualità dei processi operativi e del 
prodotto finale 
• migliorare la comunicazione ed il rapporto con l’utenza attribuendo maggior 
valore al punto di vista del cittadino. 

Il primo dei servizi sottoposti a controllo di qualità è stato il servizio asili nido, per l’anno 
2007 è previsto il potenziamento delle attività di controllo della qualità dei servizi sociali 
mediante periodiche rilevazioni della qualità percepita, la diffusione dei risultati delle 
rilevazioni e la predisposizione di interventi di miglioramento dei servizi in relazione ai 
bisogni e alle valutazioni emerse dalle rilevazioni.  
I servizi che verranno sottoposti a rilevazione della qualità sono: 

• Asili nido 
• Ludoteca 
• Centro di Aggregazione Sociale 
• Assistenza domiciliare 

 
Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

L’intervento è rivolto agli  utenti che usufruiscono 
dei servizi sopradetti.  

400 circa 

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Olbia, Via Macerata n. 1  
Tipologia di gestione Diretta  
Personale le competenze professionali necessarie per progettare e gestire le indagini di customer 

satisfaction sono individuate tra le figure del personale sociale professionale, pertanto 
non è previsto alcun costo aggiuntivo a carico dell’Amministrazione Comunale.  

Indicatori di risultato Numero di questionari compilati e riconsegnati. 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)  
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INTERVENTI E SERVIZI A FAVORE DEI MINORI 
 

SERVIZI: 
• ASILI NIDO 
• PROMOZIONE DEI DIRITTI DEI BAMBINI 
• ATTIVITÀ LUDICO-RICREATIVE ESTIVE 
• AFFIDAMENTO FAMILIARE 
• ADOZIONE INTERNAZIONALE E NAZIONALE 
• STRUTTURE RESIDENZIALI PER MINORI 
• COMUNITA’ ALLOGGIO MINORI 
• LUDOTECA  
• SERVIZIO DI SOSTEGNO AL DISAGIO ADOLESCENZIALE E UNITA’ DI STRADA ITINERANTE DI 

PREVENZIONE 
• INTERVENTI DIVERSI A FAVORE DEI MINORI 
• SERVIZIO PER LA MEDIAZIONE FAMILIARE 
• ATTIVITA’ NATATORIE PER MINORI 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

ASILI NIDO  -  VIA MACERATA, VIA GALLURA E VIA BOTTICELLI - 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Olbia,  

Enti pubblici coinvolti Comune di Olbia 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 
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Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’ Asilo Nido è un servizio socio-educativo che offre al bambino un percorso di socializzazione 
attraverso positive esperienze cognitivo-affettive al fine di favorirne lo sviluppo armonico della 
personalità in rapporto alle sue esigenze evolutive e di crescita, proponendosi, altresì, come 
strumento di supporto alla famiglia nella funzione educativa. 
L’Amministrazione intende, nell’ambito di un programma più vasto teso all’ottimizzazione dei 
servizi, potenziare l’offerta di spazi e attività, inserendosi in tal modo in un contesto innovativo 
volto principalmente a favorire il processo di sviluppo del minore nell’ottica di prevenzione. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Il Nido accoglie bambini in età compresa 
dai tre mesi ai tre anni, divisi per fasce 
d’età differenti, lattanti e divezzi e 
favorisce l’inserimento di coloro che si 
trovano in una situazione di svantaggio. 

 Complessivamente sono ammessi alla frequenza 
N. 136 bambini. 

Durata dell'intervento 3 anni.   
Sede Sono presenti tre sedi site in Via Macerata, Via Gallura e Via Botticelli. 

Coordinamento presso gli uffici Assessorato ai Servizi Sociali 
Tipologia di gestione Affidamento in appalto pubblico 

Personale Assistente Sociale del Comune, educatori, cuochi, ausiliari. Il personale è presente nelle tre 
strutture e rispetterà il rapporto numerico operatore-minore nel seguente modo: 
-Reparto lattanti: un educatore ogni 4 bambini; 
-Reparto divezzi: un educatore ogni otto bambini; 
-Cuochi: un cuoco ogni trenta bambini; 
-Ausiliari: un ausiliario addetto alle pulizie ogni venti bambini; 
-Ausiliari: un ausiliario addetto alla lavanderia ogni quaranta bambini 
 

Indicatori di risultato  Numero di iscrizioni 
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

  
€ 967.600,00 

 
 21.309,00 

 
113.349,00 

 
1.102.258,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

GIORNATA INTERNAZIONALE DEI DIRITTI DELL’INFANZIA 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Olbia 

Enti pubblici coinvolti Comune di Olbia  

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

Scuole ed associazioni di volontariato presenti in città. 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

In occasione della celebrazione della Giornata Internazionale per i Diritti dell’Infanzia, già 
dall’anno 2000 l’Assessorato ai Servizi Sociali promuove un incontro  fra i  bambini delle 
Scuole Elementari e Medie cittadine. La partecipazione degli alunni provenienti da tutti i 
circoli didattici che, finalmente protagonisti, arricchiscono la mattinata in modo attivo e 
coinvolgente con  riflessioni,danze, canti, musiche ed  elaborati grafico- pittorici.   
L’impegno dell’Amministrazione  è quello di ripetere ogni anno la stessa esperienza, in 
stretta collaborazione con le scuole e le associazioni di volontariato  presenti in città.  
Per la realizzazione del progetto ci  si avvale del servizio di trasporto Scuolabus gestito 
dall’A.S.P.O.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Alunni delle scuole primarie e medie inferiori. 300 circa 

Durata dell'intervento 1 giorno 
Sede L’incontro avverrà presso i locali messi a disposizione dai plessi scolastici, palestre o 

auditorium, sedi idonee e disponibile all’attuazione del progetto.  
Tipologia di gestione Diretta 
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Personale  
Indicatori di risultato Numero di classi, scuole e alunni partecipanti 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)  € 1.000,00  € 1.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

ATTIVITA’ LUDICO-RICREATIVE ESTIVE PER MINORI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Olbia 

Enti pubblici coinvolti Comune di Olbia  
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Obiettivo primario del servizio è offrire ai bambini, durante il periodo estivo di vacanze 
scolastiche, opportunità di socializzazione in un ambiente ludico-ricreativo valido e 
stimolante,rispondendo nel contempo ai bisogni delle famiglie impegnate in attività 
lavorativa , soprattutto di coloro che vivono dei proventi del solo lavoro stagionale. 
Il servizio prevede l’accompagnamento quotidiano dei bambini presso una località 
balneare, successivamente la permanenza presso una struttura scolastica con giardino,  
attrezzata per il pranzo e le attività ludiche  pomeridiane. 
Il servizio copre una fascia oraria 8.00/16.00 e prevede la costante presenza di educatori.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Il servizio prevede l’inserimento dei bambini in età 
compresa dai sei agli undici anni, divisi in  turni mensili 
che possono accogliere circa quaranta bambini ognuno. 

80 

Durata dell'intervento Il progetto si attua nei mesi di luglio ed agosto.   

Sede Una località balneare. 
Coordinamento presso gli uffici Assessorato ai Servizi Sociali 

Tipologia di gestione Il servizio sarà gestito mediante l’affidamento a cooperative  regolarmente iscritte all’Albo 
Regionale , tramite  esperimento di gara d’appalto con procedura ad evidenza pubblica.  

Personale Educatori professionali in rapporto 1/10 con i frequentanti; 1 assistente ai bagnanti; 1 
ausiliario.  

Indicatori di risultato Numero di domande pervenute, numero di frequenze. 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009))  € 20.336,77 € 4.456,00 € 24.792,77 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

AFFIDAMENTO FAMILIARE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Olbia 

Enti pubblici coinvolti Comune di Olbia, Tribunale per i Minorenni di Sassari. 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

La Legge 184/83 ha legittimato  e istituzionalizzato l’affidamento familiare riconoscendo la 
centralità dell’interesse del bambino ed evidenziando il suo diritto a crescere in un ambiente 
funzionale alle sue necessità. In quest’ottica, l’affidamento familiare si configura come 
intervento di sostegno al minore in difficoltà e alla sua famiglia a cui far ricorso nel caso in cui, 
venendosi a creare una temporanea privazione di un ambiente familiare idoneo, è 
indispensabile un allontanamento temporaneo del minore dal suo nucleo di origine e 
l’inserimento un altro nucleo familiare. Con l’affidamento familiare si offrono risposte a 
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situazioni di disagio e di disadattamento e si garantisce al minore, a differenza dell’inserimento 
in struttura residenziale, la possibilità di crescere nel calore di un ambiente familiare adeguato 
e di stabilire rapporti affettivi significativi. Affinché l’affidamento familiare si possa configurare 
come un servizio privilegiato per i minori e le famiglie in difficoltà, è indispensabile che gli 
organismi e le istituzioni pubblice e private si adoperino per creare una cultura dell’affidamento 
cercando di sensibilizzare e rendere cosciente e partecipe la comunità sul tema dell’affido.   

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

L’affido è destinato a tutti i minori che sono 
temporaneamente privi di un ambiente 
familiare idoneo alla loro crescita. 

 N. 22 minori affidati più una previsione di ulteriori 
3 interventi da realizzare come nuovi affidi nel 
corso dell’anno 2006 

Durata dell'intervento Varia a seconda dei casi.   
Sede Uffici Assessorato ai Servizi Sociali. 

Tipologia di gestione  diretta 
Personale  Assistente Sociale e Psicologa 
Indicatori di risultato  valutazioni 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) €  104.124,00 

 
  
 

  € 104,124,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

ADOZIONI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Olbia 

Enti pubblici coinvolti Comune di Olbia, Tribunale per i Minorenni di Sassari 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

La Legge 184/83, modificata dalla Legge 149/2001, riconosce il diritto del minore ad avere una 
famiglia. Il minore ha pertanto il diritto di crescere ed essere educato nell’ambito della propria 
famiglia, ma qualora questa non è in grado di provvedere alla crescita e all’educazione del 
minore, si può ricorrere all’istituto dell’adozione. 
L’ adozione è rivolta alle coppie che, dietro dichiarazione di disponibilità presentata al 
Tribunale per i Minorenni, intendono adottare uno o più minori sia italiani che stranieri. 
L’adozione è consentita ai coniugi uniti in matrimonio da almeno tre anni, tra i quali non 
sussiste separazione personale neppure di fatto e che siano idonei ad educare, istruire ed in 
grado di mantenere i minori che intendono adottare. 
In relazione agli ultimi requisiti succitati, pare indispensabile evidenziare che occorre 
procedere ad una valutazione della coppia che viene espletata dai Tribunali per i Minorenni e 
realizzata tramite il Servizio Sociale a mezzo di èquipe formata da almeno un assistente 
sociale e da uno psicologo. 
Il Servizio Sociale professionale ha il compito di conoscere la coppia e di valutarne le 
potenzialità genitoriali, ha altresì il ruolo di osservare la relazione di coppia e la sua reale 
disponibilità ad accogliere un figlio, raccogliendo informazioni sulla loro storia personale, 
familiare e sociale. 
Il Servizio deve pertanto trasmettere al Tribunale per i Minorenni, in esito all’attività svolta, una 
relazione sociale e psicologica che fornirà al Giudice gli elementi di valutazione sulla richiesta 
inoltrata dalla coppia.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

I minori appartenenti a famiglie che non sono in grado di 
provvedere alla crescita e all’educazione del minore. 

  

Durata dell'intervento Non quantificabile: varia a seconda dei casi.  
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Sede  Uffici – Assessorato dei Servizi Sociali del Comune di Olbia 

Tipologia di gestione  diretta 

Personale  Assistente Sociale e Psicologa. 

Indicatori di risultato  Valutazioni effettuate. 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))     

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

MINORI INSERITI IN STRUTTURE RESIDENZIALI 
(R.D.L. 20/07/1934  N° 1404- art. 25) 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Olbia 

Enti pubblici coinvolti Comune di Olbia, Tribunale per i Minorenni di Sassari 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’inserimento del minore presso una struttura residenziale tutelare avviene sulla base di un 
progetto che generalmente prevede la trasformazione dell’intervento, ossia il rientro presso il 
nucleo familiare di origine, l’affidamento etero-familiare e l’adozione. 
Nei casi in cui non sia possibile l’immediato inserimento del minore nel contesto socio 
ambientale di provenienza o ricorrere a soluzioni alternative, il Servizio Sociale individua, in 
collaborazione con gli organismi territoriali, le strutture idonee al sostegno ed al recupero del 
minore. 
Se il minore manifesta irregolarità nel carattere, nella condotta e nel comportamento, il 
Tribunale per i Minorenni competente per territorio, dopo aver assunto informazioni socio-
ambientali, familiari e personali sul minore e sul suo nucleo familiare, può disporre con decreto 
motivato l’affidamento del minore, fino al compimento del ventunesimo anno, al Servizio 
Sociale del Comune di residenza, incaricando quest’ultimo di predisporre a favore del minore 
un programma socio-educativo e psicologico che possa prevedere  anche il collocamento 
dello stesso in una Comunità idonea. 
Le spese di affidamento e di inserimento in una comunità di accoglienza sono a carico dei 
genitori, qualora questi siano in condizioni economiche disagiate, il costo della retta sarà 
sostenuto dal Comune di residenza. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

L’inserimento in struttura è  destinato a tutti i 
minori che manifestano irregolarità nel carattere, 
nella condotta e nel comportamento. 

 N. 10 minori attualmente inseriti in 
strutture in regime residenziale 

Durata dell'intervento Varia a seconda dei casi.   

Sede  Coordinamento presso gli uffici Assessorato ai Servizi Sociali 

Tipologia di gestione  Convenzione 

Personale  Assistente Sociale e Psicologa 

Indicatori di risultato  Verifiche effettuate/casi presi in carico 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))  € 136.306,00  

  
 
 

€ 167.078,00 
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Denominazione 
dell'intervento 

COMUNITA’ ALLOGGIO PER MINORI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Olbia 

Enti pubblici coinvolti Comune di Olbia  
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

La Comunità Alloggio minori è una struttura di accoglienza  che prevede l’inserimento in 
regime residenziale di un numero limitato di minori, per i quali è stato disposto il 
temporaneo allontanamento dal nucleo familiare di origine.   
La Comunità ha l’obiettivo di garantire, per quanto possibile, al minore in età evolutiva 
condizioni di crescita normali e gratificanti in un contesto di vita di tipo familiare. 
Il servizio si attua attraverso una serie di interventi mirati che rappresentano 
un’alternativa educativa che integra o sostituisce temporaneamente la famiglia , offrendo 
al bambino e all’adolescente uno spazio di vita in cui elaborare il  futuro con il sostegno di 
figure altamente qualificate, capaci di sviluppare rapporti significativi sul piano relazionale 
ed educativo. L’inserimento in Comunità, quale servizio alternativo all’affidamento 
familiare, qualora questo non sia attuabile in quanto inadeguato alle problematiche del 
minore, è  limitato al perdurare delle cause che ne hanno determinato l’ingresso in 
attesa, laddove sia possibile, del rientro dello stesso nella famiglia d’origine. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Minori, per i quali è stato disposto il temporaneo 
allontanamento dal nucleo familiare di origine.   

8 

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede Il servizio si espleta all’interno di una civile abitazione in locazione. 
Tipologia di gestione Il Servizio viene gestito, attraverso procedure di pubblica evidenza, da una cooperativa 

sociale di servizi. 
Personale N. 1 psicologo; N.  6 educatori; N. 2 ausiliari. 

Indicatori di risultato  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009))) € 216.957,00 € 127.365,00  € 344.322,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

LUDOTECA 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Olbia 

Enti pubblici coinvolti Comune di Olbia  
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

Cooperativa Sociale  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

La ludoteca rappresenta un luogo di socializzazione e di stimolo, attraverso il gioco, delle 
potenzialità e della creatività dei bambini. Le attività ludiche e laboratoriali costituiscono 
per il bambino un momento di crescita, conoscenza e comunicazione, all’interno di un 
ambiente “libero” e flessibile, sotto la guida delle operatrici ludotecarie. Particolare 
attenzione viene rivolta ai minori seguiti o segnalati dal Servizio Sociale, all’interno del 
progetto globale individuale per essi predisposto. Il servizio e’ attivo dal lunedì al sabato, 
in orario pomeridiano nel periodo invernale  e in orario mattutino nel periodo estivo, 
modulato in base alla frequenza scolastica dei bambini. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Il servizio è rivolto ai minori dai 3 agli 11 anni di età. 40 

Durata dell'intervento 12 mesi 
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Sede Centro polivalente “Porta del Sole”, sito in via Mascagni, di proprietà dell’Amministrazione 

Comunale. 

Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Olbia, Via Macerata n. 1  
Tipologia di gestione Il Servizio è affidato per gli anni 2005, 2006 e 2007 alla  Cooperativa Sociale “Oltrans 

Service”, previo esperimento di gara d’appalto.  
Personale 4 operatori con qualifica di ludotecari ed un operatore generico. 

Indicatori di risultato Numero di presenze - numero di ore di servizio svolte -  
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)) € 72.511,00     € 43.000,00  € 115.511,00     

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

SERVIZIO DI SOSTEGNO AL DISAGIO ADOLESCENZIALE E UNITA’ DI STRADA 
ITINERANTE DI PREVENZIONE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Olbia 

Enti pubblici coinvolti Comune di Olbia, Servizi di II Livello dell’Azienda USL n°2, Autorità Giudiziarie Minorili, 
Istituzioni Scolastiche  

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

Associazioni di Volontariato, Cooperative Sociali, Società Sportive e del Tempo Libero, 
Parrocchie, ecc. 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Il servizio prevede una pluralità di azioni finalizzate principalemente a: 
� sostenere e contenere il fenomeno del disagio adolescenziale; 
� promuovere e migliorare i rapporti interpersonali tra pari, i rapporti 

intergenerazionali, i rapporti con la scuola e con le altre agenzie educative 
preposte alla formazione degli adolescenti; 

� contenere il fenomeno della dispersione scolastica; 
� promuovere l’acquisizione fra i giovani di sani ed equilibrati stili di vita. 

Per il raggiungimento dei suddetti obiettivi ci si avvale di figure professionali altamente 
qualificate che, in collaborazione con gli enti pubblici coinvolti e con i soggetti del III 
settore, portano avanti un’attività itinerante di promozione del benessere e di prevenzione 
attraverso:  

� distribuzione di materiale informativo e organizzazione di seminari, convegni e 
tavole rotonde su argomenti di interesse giovanile (sessualità, 
dipendenze,tolleranza, legalità, ecc.); 

� attività di ascolto, di orientamento e di accompagnamento scolastico; 
� attività di affiancamento e supporto ai genitori e agli educatori nell’esercizio delle 

funzioni educative 
� attività di accompagnamento nei luoghi di aggregazione e di incontro dei giovani 

(piazze, discoteche, circoli giovanili,centri sociali, centri sportivi, parrocchie, 
ecc.). 

Tra le azioni di accompagnamento nei luoghi di aggregazione si inserisce il servizio di 
bus navetta che collega la città con le vicine località turistiche che ospitano la maggior 
parte dei locali notturni frequentati dai giovani. Il servizio  si propone di arginare il 
fenomeno delle stragi del sabato sera al rientro dalle discoteche. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Il servizio è rivolto ai minori in età adolescenziale 
di età compresa tra i 14 e i 18 anni. 

50 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Il servizio trova la sua principale ubicazione nei luoghi  di aggregazione e di incontro dei 
giovani (piazze, discoteche, circoli giovanili,centri sociali, centri sportivi,parrocchie, ecc.). 
In taluni casi il servizio si svolge nel domicilio dei giovani, nelle sedi scolastiche, degli altri 
enti pubblici coinvolti e dei soggetti del III settore.  
Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Olbia, Via Macerata n. 1  
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Tipologia di gestione Il Servizio è gestito da una Cooperativa Sociale iscritta all’Albo Regionale, previo 
esperimento di apposita gara d’appalto. 

Personale Psicologo, Pedagogista, Sociologo, Assistente Sociale,  Educatore Professionale, 
Operatore di Strada, Autista, Operatore Generico. 

Indicatori di risultato Numero di presenze - numero di ore di servizio svolte – riduzione dei casi di dispersione 
scolastica – riduzione delle stragi del sabato sera – riduzione dei casi di ingresso dei 
minori nel circuito penale - 
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009) € 85.933,00   € 85.933,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

ALTRI INTERVENTI A FAVORE DEI MINORI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Olbia 

Enti pubblici coinvolti Comune di Olbia; Consultorio; Provincia. 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Numerosi nuclei familiari sono costantemente seguiti dalle strutture territoriali quali 
Consultorio Familiare, Provincia, ecc. che offrono e garantiscono una serie di servizi volti 
alla tutela e prevenzione del disagio. 
L'Ente si affianca nella predisposizione e attuazione di una serie di interventi di diversa 
tipologia come di seguito specificati: 

• Provvidenze in favore di minori soggetti a provvedimenti dell’Autorità 
Giudiziaria  

• Mantenimento  riconosciuti dalla sola madre    
• Premio alle balie  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Minori Non quantificabile 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Olbia, Via Macerata n. 1 

Tipologia di gestione  

Personale Personale in ruolo presso l’assessorato ai servizi sociali 

Indicatori di risultato  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)  € 11.500,00  € 11.500,00  

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

SERVIZIO PER LA MEDIAZIONE FAMILIARE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Olbia 

Enti pubblici coinvolti Comune di Olbia  

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 

Il servizio di mediazione familiare  è uno spazio di incontro in un ambiente neutrale, nel 



 343 

servizio) quale la coppia/famiglia ha la possibilità di negoziare tutte  le questioni di disagio 

familiare e sociale a causa di tensioni, dissidi e conflitti dentro e fuori le mura 

domestiche, soprattutto in caso di  separazione. 

I genitori  in questo contesto sono incoraggiati ad elaborare gli accordi che meglio 
soddisfino i bisogni di tutti i membri della famiglia, con particolare riguardo all’interesse 
dei figli. 
La Mediazione è un percorso in cui un terzo imparziale  sollecita ed aiuta i membri della 
famiglia  a gestire le difficoltà emotive ed organizzative  peculiari della frattura del legame 
coniugale.  
Lo scopo della mediazione familiare è quindi quello di risolvere o attenuare tutti quei 
conflitti dando alla coppia/famiglia la possibilità  di riorganizzare un nuovo stile di  vita.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
coppie/famiglie Non quantificabile 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Centro polivalente “La porta del Sole” 
 

Tipologia di gestione Convenzione con una Cooperativa Sociale iscritta all’Albo Regionale. 

Personale Un psicoterapeuta esperto in mediazione familiare (Psicologo) 

Indicatori di risultato Numero di casi presi incarico, numero di casi che trovano una soluzione condivisa ai 
conflitti familiari. 
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)) € 18.118,00   € 18.118,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

ATTIVITÀ  NATATORIE PER MINORI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Olbia 

Enti pubblici coinvolti Comune di Olbia  
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Il servizio prevede un programma di attività natatorie, quale intervento finalizzato a 
migliorare le condizioni psico-fisiche e favorire momenti di aggregazione e 
socializzazione. Le attività natatorie si prefigurano l’obiettivo di favorire momenti di 
aggregazione e socializzazione. I corsi di nuoto si svolgono presso l’impianto sportivo 
della Società Geocenter di Olbia, previo esperimento di procedura di evidenza pubblica. 
È consentito un accesso in vasca settimanale per utente. È, inoltre, previsto il servizio di 
trasporto presso l’impianto sportivo, gestito dall’A.S.P.O. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Minori di età compresa fra i 6 ed i 12 anni 
appartenenti ad un nucleo familiare il cui indicatore 
della situazione economica (ISE) non sia superiore 
ai limiti di cui alla quinta fascia del D.P.G.R. n. 
12/89 e successive modifiche ed integrazioni. 

40 
 

Durata dell'intervento 8 mesi  

Sede Il servizio si svolge presso il centro nuoto Geocenter, sito nella circonvallazione nord di 

Olbia.  

Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Olbia, Via Macerata n. 1  
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Tipologia di gestione Il Servizio è affidato per gli anni 2006 e 2007 alla ditta Geocenter Spa, previo 
esperimento di gara d’appalto.  

Personale 1 istruttore di nuoto ogni 10 utenti; 2 assistenti bagnanti per ciascun turno. 

Indicatori di risultato Numero di presenze in vasca. 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009))  € 34.000,00  € 34.000,00 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INTERVENTI E SERVIZI A FAVORE DEI DIVERSAMENTE ABILI 

 

SERVIZI: 

• ASSISTENZA SCOLASTICA 
• DISABILI INSERITI IN STRUTTURE RESIDENZIALI 
• CENTRO DI AGGREGAZIONE PERIFERICO  
• SERVIZIO DI TRASPORTO DISABILI E DISAGIATI 
• INSERIMENTO IN RESIDENZA ASSISTITA 
• COLONIA MARINA 
• SOGGIORNI TERMALI E/O CLIMATICI  
• RIADATTAMENTO E/O ACQUISTO MEZZI DI LOCOMOZIONE 
• RISTRUTTURAZIONE ABITAZIONI 

• ATTIVITÀ NATATORIE PER DIVERSAMENTE ABILI 
 

INTERVENTI DA ATTUARSI CON LEGGI DI SETTORE: 

• L. 162/98 - PIANI PERSONALIZZATI DI SOSTEGNO A FAVORE DI PERSONE CON HANDICAP GRAVE 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

ASSISTENZA  SCOLASTICA  A  FAVORE  DEI  DIVERSAMENTE  ABILI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 COMUNE DI OLBIA 
 

Enti pubblici coinvolti  COMUNE DI OLBIA – SCUOLE PUBBLICHE  PRIMARIE, SECONDARIE E SUPERIORI  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 
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Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il servizio prevede interventi di assistenza tutelare di base e di assistenza specialistica nelle 
scuole cittadine a favore di soggetti con handicap grave per garantire loro un supporto nelle 
attività quotidiane e agevolarne l’integrazione scolastica.     Per ogni disabile viene predisposto 
un piano individualizzato di intervento. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Disabili, minori e non, affetti da 
patologie fisiche e/o psichiche gravi 

 Nell’anno scolastico 2005/2006 gli utenti sono stati 44 

Durata dell'intervento Anno scolastico (da settembre a giugno)  

Sede Scuole pubbliche di ogni ordine e grado del territorio cittadino.  

Tipologia di gestione  Affidamento in appalto a Coop. Sociale (biennale) 

Personale  24 unità di cui 16 assistenti tutelari e 8  operatori specializzati 

Indicatori di risultato N° di piani individualizzati e n° di ore di servizio 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))  =============  €  147.170,00 ==============  €  147.170,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

INSERIMENTO IN STRUTTURE RESIDENZIALI DI DISABILI PSICHICI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Sedi delle strutture convenzionate. 
 

Enti pubblici coinvolti  COMUNE DI OLBIA – A.S.L. n° 2 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 Istituti , R.S.A., Comunità, etc. 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il Servizio Sociale comunale ,  anche in collaborazione con il C.S.M, della locale A.S.L., è 
preposto all’inserimento di  soggetti affetti da patologie mentali presso strutture di tipo 
residenziale. Sono beneficiari di tale intervento soggetti affetti da  patologie  mentali per i quali 
sia stato predisposto specifico piano di intervento con il servizio specialistico  della A.S.L. ( 
Centro di  Igiene Mentale ). 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Disabili psichici di entrambi i sessi 9 

Durata dell'intervento L’intervento ha durata variabile a seconda del progetto personalizzato predisposto dal servizio 
sociale. 

Sede Strutture residenziali in ambito provinciale o regionale. 

Tipologia di gestione Convenzioni con le singole strutture. 

Personale N° 1 Assistente Sociale in ruolo e N° 1 impiegata amministrativa 

Indicatori di risultato N° verifiche effettuate  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) 

€  10.314,00 € 86.000,00  €  96.314,00 

 
 
Denominazione 
dell’intervento 

CENTRO DI AGGREGAZIONE PERIFERICO 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 COMUNE DI OLBIA 
 

Enti pubblici coinvolti  COMUNE DI OLBIA  
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Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 Coop Soc. “ Zia Minnia ” 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il servizio prevede l’inserimento di disabili fisici e psichici in un centro diurno  dove vengono 
svolte attività di socializzazione e di tipo ricreativo  con l’obiettivo di valorizzarne le potenzialità 
e le abilità  e di alleggerire in carico assistenziale delle famiglie.   
Per ogni disabile viene predisposto un piano individualizzato di intervento. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Disabili adulti affetti da patologie 
fisiche e/o psichiche medio-gravi 

10 

Durata dell'intervento Il centro funziona tutto l’anno ed è aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 

Sede Sede privata della Coop. sociale in Via De Simone n. 7 - Olbia 

Tipologia di gestione  Affidamento diretto a Coop. Sociale  

Personale  1 educatore professionale – 1 assistente sociale – 3 operatori sociosanitari - 1 amministrativo 
– 2 volontari 

Indicatori di risultato N° di piani individualizzati e n° di ore di servizio 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)))  €  20.000,00  €  5.400,00  ==============  €  25.400,00   

 
 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

TRASPORTO DISABILI E DISAGIATI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Olbia 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Olbia 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Attraverso il Servizio di trasporto disabili e disagiati si intende garantire all’utente  disagiato e a 

quello disabile l’accesso alle strutture territoriali al fine di garantir loro la partecipazione alla 

vita comunitaria e scolastica e favorire l’accesso  ai presidi sanitari territoriali.  

Il servizio prevede l’accompagnamento dei disabili o di persone con particolari problemi di 

carattere sociale e/o sanitario presso i vari servizi territoriali:  scuola, centri di aggregazione, 

sedi di lavoro, ludoteca e centri sanitari.  

L'intervento viene esteso inoltre ai minori nomadi scolarizzati, per i quali è previsto 
l’accompagnamento presso i plessi  scolastici di ogni ordine e grado. Tale servizio è inserito 
all’interno di un progetto di sostegno alla popolazione nomade in cui uno delle finalità 
fondamentali è la scolarizzazione dei minori con l’obiettivo di favorirne l’integrazione sociale. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Il trasporto  è  gratuito ed è rivolto ai 
disabili con problemi di deambulazione 
o disagio mentale, agli anziani, ai minori 
presenti nel campo nomadi alle  
persone con disagio sociale; questi 
ultimi vi  accedono attraverso specifici 
progetti di sostegno effettuati 
dall’operatore sociale.  
L’età di riferimento dell’utenza varia dai 

N. complessivo  circa 70  tra disabili e disagiati . N. 

18 alunni  nomadi  frequentanti le scuole elementari 

e medie. 

E’ rilevante evidenziare che molti utenti vengono 
trasportati in più servizi (scuola, Centri di 
Aggregazione, fisioterapia ecc.) pertanto  diventa 
significativo il numero dei trasporti effettuati in 
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due  agli ottanta anni. media al mese: sono previsti circa 1400 trasporti. 

Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede  Coordinamento:  Servizi Sociali del Comune di Olbia , via Macerata 1. 

Tipologia di gestione  L’intervento è stato affidato  all’Azienda municipalizzata dei trasporti “ A.S.P.O.”, con la quale 
è stato stipulato un contratto della durata di nove anni. 

Personale   6 autisti, n. 5 assistenti ed un coordinatore.  

Indicatori di risultato  Numero di trasporti effettuati. 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Leggi di settore Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))  € 332.266,00  € 30.659,00 € 21.878,00 ============ € 384.803,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

INSERIMENTI IN RESIDENZA SANITARIA ASSISTITA 

  
Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Olbia 

Enti pubblici coinvolti Comune di Olbia 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 29/11/2001  definisce i livelli essenziali di 

assistenza (L.E.A.)  tra cui viene individuata l’assistenza territoriale in regime  residenziale a 

favore di anziani e/o disabili  a scopo terapeutico e riabilitativo. 

Il costo dell’intervento viene individuato per metà a carico del servizio sanitario nazionale e per 

il restante 50% a carico dell’utente o qualora questo non abbia le risorse economiche 

necessarie a carico del Comune.  

Tale intervento viene recepito ed ulteriormente specificato dalla Regione Sardegna con la 
deliberazione n. 52/12 del 15.12. 2004  che esplicita e definisce il ruolo dei Comuni sia nella 
fase di valutazione che nell’integrazione economica. Pertanto il Comune è tenuto ad integrare 
economicamente quando le risorse dell’interessato  e dei familiari così come previsto dal 
regolamento comunale, non siano sufficienti a coprire la parte della retta non garantita dal 
servizio sanitario nazionale. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

L’utenza è individuata negli anziani e disabili 
temporanemante o definitivamente non autosufficienti che 
abbiano necessità di prestazioni terapeutiche di recupero o 
mantenimento delle abilità funzionali. Usufruiranno della 
prestazione coloro che avranno ottenuto la valutazione 
positiva da parte dell’U.V.T. (Unità valutativa Territoriale) e 
per i tempi individuati da quest’ultima. 

Si prevede l’inserimento di circa 
20 utenti tra disabili ed anziani. 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Olbia, via Macerata n. 1  

Tipologia di gestione Convenzione con struttura privata dotata delle autorizzazioni al funzionamento 

Personale Personale messo a disposizione dalla struttura 

Indicatori di risultato Verifiche periodiche da parte del servizio sociale e dell’UVT, colloqui con i familiari. 

Quadro economico-
finanziario. 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 
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Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

  
 

 € 20.000,00   € 20.000,0 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

COLONIE ESTIVE PER DISABILI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Olbia 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Olbia 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 Associazione  Handicappati e Famiglie “ Un incontro, una speranza” di Olbia 
Associazione “ Amici di Villa Chiara ” di Olbia 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il servizio prevede la realizzazione ,nel periodo estivo, di n° 2 soggiorni marini rispettivamente 
situati : uno nel territorio comunale in località Marinella e l’altro in una località marina ubicata in 
un comune limitrofo. Entrambe le colonie, della durata di circa due settimane ciascuna, sono 
rivolte ad utenti disabili, di entrambi i sessi e di tutte le età , seguiti e/o segnalati dal servizio 
sociale comunale e dalle Associazioni di volontariato. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Disabili fisici e psichici di entrambi i sessi  100 
Durata dell'intervento Due turni di circa quindici giorni cadauno.  

Sede  Strutture pubbliche situate nel comune di Olbia e di Golfo Aranci. 

Tipologia di gestione  Convenzione con Associazioni di volontariato di Olbia. 

Personale  Volontari delle Associazioni – n° 1 Assistente Sociale comunale referente 

Indicatori di risultato  N° iscritti – n° frequenze 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 ============ €  15.297,00  ============== €  15.297,00 

Denominazione 
dell'intervento 

SOGGIORNI TERMALI E/O CLIMATICI A FAVORE DEI DIVERSAMENTE ABILI 

 
Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Olbia 

Enti pubblici coinvolti Comune di Olbia 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il soggiorno termale o climatico è un servizio finalizzato a favorire, tra i disabili, momenti di 

svago e socializzazione sotto il profilo psico-fisico I disabili vengono ospitati presso una 

struttura ricettiva priva di barriere architettoniche,  che nel caso di soggiorno termale possieda 

all’interno della struttura lo stabilimento termale.  

Il trattamento termale comprende cure inalatorie, fangoterapia, balneoterapia da effettuarsi in 

piscina coperta, massaggi etc. in regime di  convenzione con la A.S.L.  

Sono previste, inoltre, attività ricreative ed escursioni nelle località vicine al luogo di 

soggiorno. 

Nel caso di soggiorno climatico invece, sarà previsto un soggiorno presso una città o località 
rinomata, con annesse attività ricreative ed escursioni in località vicine. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Utenti disabili con invalidità al 100% 
ed indennità di accompagnamento. 

     60 partecipanti tra disabili ed accompagnatori 

 



 349 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Olbia, via Macerata n. 1  

Tipologia di gestione Affidamento del servizio ad un agenzia viaggi individuata attraverso gara d’appalto 

Personale Accompagnatori volontari 

Indicatori di risultato Verifiche, colloqui relazioni dei capo gruppo 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))   € 28.163,23 € 5.172,00  € 33.335,23 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

RIADATTAMENTOE/O ACQUISTO MEZZI DI LOCOMOZIONE 

 
Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Olbia 

Enti pubblici coinvolti Comune di Olbia 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’intervento prevede l’erogazione di contributi mirati a limitare o attenuare  l’isolamento sociale 

determinato dalla disabilità fisica dell’utente.L’intervento prevede l’erogazione di contributi,  

per il riadattamento dei veicoli da destinare ai soggetti con disabilità fisica al fine di agevolarne 

l’autonomia 

L’erogazione  viene   disposta in ottemperanza a quanto indicato    dalla L.R.. 4/88,art. 32   e 
dalla L.R. 8/99. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Utenti disabili con invalidità civile 
riconosciuta e dotati di patente speciale 

N. 2 utenti 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Olbia, via Macerata n. 1  

Tipologia di gestione Erogazione contributo economico 

Personale  

Indicatori di risultato  Riscossione del contributo 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Leggi di settore Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) 

  € 2.583,00  € 2.583,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

RISTRUTTURAZIONE ABITAZIONI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Olbia 

Enti pubblici coinvolti Comune di Olbia 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’intervento prevede l’erogazione di un contributo economico “ una tantum” finalizzato alla 

ristrutturazione di abitazioni. 
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I contributi possono essere concessi per interventi strutturali su immobili privati ove risiedono, 

in forma effettiva, stabile ed abituale, soggetti con menomazioni o limitazioni funzionali 

permanenti e agli anziani e/o ai nuclei familiari in stato di disagio economico in situazioni 

abitative inadeguate.   

Il contributo di che trattasi può essere eventualmente erogato ad integrazione delle  
agevolazioni di cui alla L.  13/89  per l’abbattimento delle barriere architettoniche. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Anziani, disabili o nuclei familiari in 
condizioni economiche disagiate 
individuati in base alla tabella  del minimo 
vitale di cui al  D.P.G.R. 12/89. 

Si ipotizzano un massimo di due richieste 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Olbia, via Macerata n. 1  

Tipologia di gestione Erogazione contributo economico 

Personale  

Indicatori di risultato  Riscossione del contributo, attuazione dei lavori. 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Leggi di settore Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))   € 2..000,00  € 2.000. 00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

ATTIVITÀ  NATATORIE RIABILITATIVE PER DIVERSAMENTE ABILI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Olbia 

Enti pubblici coinvolti Comune di Olbia  
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

Associazione di volontariato “Villa Chiara”  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Il servizio prevede un programma di attività natatorie, quale intervento finalizzato a 
migliorare le condizioni psico-fisiche e favorire momenti di aggregazione e socializzazione. 
Le attività natatorie riabilitative si prefigurano l’obiettivo di favorire momenti di 
aggregazione e socializzazione. I corsi di nuoto si svolgono presso l’impianto sportivo della 
Società Geocenter di Olbia, previo esperimento di procedura di evidenza pubblica. È 
consentito un accesso in vasca settimanale per utente. È, inoltre, previsto il servizio di 
trasporto presso l’impianto sportivo, gestito dall’A.S.P.O. 
Qualora le domande superino il numero previsto, verrà stilata una graduatoria in base al 
reddito (ISE). 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Persone diversamente abili in possesso di decreto di 
invalidità civile riconosciuta pari o superiore al 75%. 

50 
 

Durata dell'intervento 8 mesi  

Sede Il servizio si svolge presso il centro nuoto Geocenter, sito nella circonvallazione nord di 

Olbia.  

Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Olbia, Via Macerata n. 1  
Tipologia di gestione Il Servizio è affidato per gli anni 2006 e 2007 alla ditta Geocenter Spa, previo esperimento 

di gara d’appalto.  
Personale 1 istruttore di nuoto ogni 10 utenti; 2 assistenti bagnanti per ciascun turno; 1 fisioterapista 

per ciascun turno previsto a favore degli utenti diversamente abili; 25 volontari a supporto 



 351 

dei cittadini diversamente abili.  

Indicatori di risultato Numero di presenze 

Finanziamenti RAS Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)  € 34.000,00  € 34.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

L.162/98 – PIANI PERSONALIZZATI DI SOSTEGNO A FAVORE DI PERSONE CON 
HANDICAP GRAVE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Olbia 

Enti pubblici coinvolti Comune di Olbia – Azienda ASL n.2 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

Cooperative Sociali, Associazioni di Volontariato, Società Sportive, ecc. 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

I piani personalizzati, predisposti in collaborazione con le famiglie e, ove fosse necessario, 

con i servizi sanitari, possono prevedere: 

1. interventi di sostegno educativo; 
2. interventi di assistenza domiciliare; 
3. accoglienza presso centri diurni autorizzati, limitatamente al pagamento della quota 

sociale; 
4. soggiorno per non più di 30 giorni nell’arco di un anno presso strutture autorizzate e 

presso residenze sanitarie assistenziali, limitatamente al pagamento della quota 
sociale; 

5. partecipazione ad attività sportive e/o di socializzazione. 
Per le persone ultrasessantacinquenni gli interventi realizzabili sono limitati a quelli 
contemplati dai punti 2) e 3). 
Tra le finalità dei piani personalizzati rientrano: il miglioramento della qualità della vita della 
persona e della famiglia di appartenenza, l’alleggerimento del carico assistenziale 
familiare, l’integrazione e l’inserimento sociale. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Sono destinatari dei piani personalizzati 
esclusivamente le persone residenti nel 
Comune di Olbia con disabilità, la cui 
condizione rientri nella fattispecie di cui 
all’articolo 3, comma 3, della Legge 104/1992 
e il cui reddito del nucleo familiare di 
appartenenza prodotto nell’anno precedente 
non superi gli € 70.000,00. 

51 di cui: 
N. 14 Beneficiari di piani di sostegno 
relativi al Servizio Educativo; 
N. 07 Beneficiari di piani di sostegno 
relativi all’inserimento presso centri diurni; 
N. 27 Piani di sostegno relativi al Servizio 
di Assistenza Domiciliare; 
N. 03 Piani di sostegno relativi alle Attività 
Sportive. 

Durata dell'intervento Massimo 12 mesi 

Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Olbia, Via Macerata n. 1  
Tipologia di gestione La gestione degli interventi può avvenire secondo due distinte modalità: 

Modalità Diretta, in base alla quale sono posti a carico del Comune tutti gli adempimenti 
amministrativi relativi al reclutamento del personale e all’avvio delle iniziative concordate, 
oltrechè le attività di verifica sulle prestazioni erogate e sulla loro efficacia; 
Modalità Indiretta, in base alla quale sono posti a carico della famiglia gli adempimenti 
amministrativi relativi al reclutamento del personale e all’avvio delle iniziative concordate, 
che può avvenire sia attraverso la costituzione di rapporti di lavoro con singoli operatori, sia 
attraverso la stipula di contratti con organismi operanti nel terzo settore quali associazioni o 
cooperative sociali. Al Comune resta attribuita la competenza relativamente alla verifica 
sulle prestazioni erogate e sulla loro efficacia e il rimborso delle somme anticipate dalla 
famiglia previa presentazione della documentazione comprovante la spendita dei fondi e 
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fino alla concorrenza del finanziamento concesso. 

Personale Operatori con qualifica di assistenti domiciliari e/o dei servizi tutelari, operatori generici, 
educatori professionali, badanti, istruttori di attività sportive, animatori, ecc.  

Indicatori di risultato Numero di progetti individuali realizzati - numero di ore di servizio svolte -  

Finanziamenti RAS Bilancio 
Comunale 

Leggi di 
settore 

Quota 
utenza 

Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)   € 171.461,00  € 171.461,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INTERVENTI E SERVIZI A FAVORE DEGLI ANZIANI 

 

SERVIZI:  

• ASSISTENZA DOMICILIARE 
• ASSISTENZA DOMICILIARE INTEGRATA  
• SERVIZIO DI TELESOCCORSO  
• ANZIANI INSERITI IN STRUTTURE RESIDENZIALI  
• SOGGIORNI TERMALI E/O CLIMATICI  
• ATTIVITÀ NATATORIE RIABILITATIVE PER ANZIANI 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

ASSISTENZA DOMICILIARE  

 
Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Olbia 

Enti pubblici coinvolti Comune di Olbia 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 
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Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il servizio si inserisce nell’ambito dei programmi  finalizzati alla tutela e alla promozione della 
qualità della vita a favore della fascia anziana e disagiata della  popolazione. 
Gli interventi sono volti a prevenire la perdita dell’autonomia e dell’autosufficienza e a 
garantire cure e assistenza agli  utenti non più autosufficienti. Le prestazioni socio assistenziali 
concorrono quindi a ridurre i rischi di emarginazione e isolamento,  tendono ad evitare l’ 
istituzionalizzazione  mantenendo l’utente nel territorio di appartenenza Il servizio è rivolto agli 
anziani e ai disabili , parzialmente o totalmente non autosufficienti, che necessitano di aiuto e 
sostegno nello svolgimento delle ordinarie funzioni quotidiane . 
Viene garantito a tutti gli utenti residenti nel territorio comunale, urbano ed extraurbano, e a 

coloro che sono temporaneamente domiciliati in  Olbia presso un nucleo residente.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Anziani  o disabili totalmente o 
parzialmente autosufficienti. Minori  
appartenenti a nuclei familiari 
disagiati seguiti dal servizio sociale. 

Si ipotizzano un massimo di 160 utenti 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Olbia, via Macerata n. 1  

Tipologia di gestione  Affidamento del servizio  ad una Cooperativa individuata attraverso gara di appalto. 

Personale 20 operatori con qualifica di assistenti domiciliari e dei servizi tutelari  e  20 operatori generici. 

Indicatori di risultato Livello di soddisfazione  degli utenti verificato attraverso  visite domiciliari e colloqui, numero di 
domande soddisfatte 
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) € 454.692,00 € 302.947,26 € 70.052,74 € 827.692,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 ASSISTENZA DOMICILIARE INTEGRATA 

 
Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Olbia 

Enti pubblici coinvolti Comune di Olbia – A.S.L.  n. 2 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’intervento è stato attuato da metà del 2004 per un anno in via sperimentale, si è ritenuto 

opportuno e necessario proseguire il servizio verificata l’effettiva necessita sul territorio e il 

buon livello di integrazione negli interventi raggiunto con il personale della A.S.L. 

Al fine di garantire un assistenza domiciliare qualitativamente rispondente alle esigenze della 

popolazione anziana in situazioni in cui il bisogno sociale è strettamente correlato a quello 

sanitario, il Comune ha stipulato un Protocollo d’intesa con la A.S.L. n. 2 per il triennio 2005-

2007.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Anziani  o disabili totalmente o parzialmente 
autosufficienti con condizioni di disagio socio- sanitario.  

Si ipotizzano circa 20 utenti 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Olbia, via Macerata n. 1  

Tipologia di gestione  Affidamento del servizio  ad una Cooperativa individuata attraverso gara di appalto. 
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Personale 20 operatori con qualifica di assistenti domiciliari e dei servizi tutelari ,  20 operatori generici e 
personale infermieristico dell’ASL. 

Indicatori di risultato Numero di domande soddisfatte. 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) Il costo del servizio è imputato allo stanziamento previsto per il servizio di assistenza 

domiciliare   
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

SERVIZIO DI TELESOCCORSO 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Olbia 

Enti pubblici coinvolti Comune di Olbia 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’anziano usufruirà di un  dispositivo da tenere costantemente con se, collegato ad un telefono 

e che ne faciliti la comunicazione , con un centro servizi, operativo nelle ventiquattrore e che si 

preoccuperà di comunicare  eventuali situazioni di rischio e/o emergenza, con delle figure di 

riferimento precedentemente individuate, che rappresenteranno una risorsa essenziale per la 

soluzione per il problema presentato dall’anziano. Tale intervento prevede inoltre  un costante 

monitoraggio della situazione attraverso contatti settimanali tra il centro servizi  e l’anziano al 

fine di instaurare un rapporto personalizzato che oltre a limitare condizioni di  rischio 

diminuisca il senso di solitudine e incertezza dell’anziano.   

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Il servizio viene attivato come strettamente 
correlato al servizio di assistenza domiciliare, 
pertanto l’utenza verrà individuata tra gli utenti di 
tale servizio che ne inoltreranno specifica richiesta. 
privilegiando gli anziani completamente soli. 
L’intervento verrà avviato per un anno per un 
numero ristretto di persone pari a venti anziani, si 
valuterà l’ampliamento dell’intervento in seguito al 
primo anno in base al riscontro ottenuto.  

Si ipotizzano un massimo di 40 utenti 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Olbia, via Macerata n. 1  

Tipologia di gestione  Affidamento del servizio  ad una Cooperativa  

Personale Operatori telefonici qualificati per servizi di ascolto 

Indicatori di risultato Livello di soddisfazione  degli utenti verificato attraverso  visite domiciliari e colloqui, numero di 
istanze 
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) € 12.600,00   € 12.600,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

ANZIANI IN STRUTTURE RESIDENZIALI 
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Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Olbia 

Enti pubblici coinvolti Comune di Olbia – ASL n. 2 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

L’intervento prevede l’inserimento di anziani o disabili fisici presso strutture di 
accoglienza, con integrazione della retta in funzione di quanto stabilito  dall’art. 10 del 
D.P.G.R. 12/89, e in base al regolamento comunale con la contribuzione  dei familiari 
entro il primo grado. Nell’ultimo anno si è provveduto al trasferimento di alcuni degli 
anziani già inseriti in comunità da diversi anni o per i nuovi si è prediletto l’inserimento 
nelle strutture aperte sul territorio comunale  “ Sole di Gallura” e  della struttura ubicata 
nel Comune di Padru  del Consorzio CICA,  al fine di mantenere il contatto con la realtà 
sociale di provenienza dell’utente , nonché facilitare la relazione con i familiari. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Il beneficiario del servizio è l’anziano, parzialmente 
autosufficiente o totalmente non autosufficiente, che 
versa in precarie condizioni economiche ed è privo di 
familiari di riferimento  tanto da non rendere 
adeguata ai fini assistenziali la rete di servizi attuati a 
domicilio. Attualmente. 

gli anziani inseriti in strutture 
residenziali sono  13 di cui sei 
hanno usufruito anche 
dell’inserimento socio -sanitario 
predisposto dall’U.V.G.13. 

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Olbia, via Macerata n. 1  

Tipologia di gestione Convenzione con struttura privata dotata delle autorizzazioni al funzionamento 
Personale Personale messo a disposizione dalla struttura 

Indicatori di risultato Verifiche periodiche da parte del servizio sociale e dell’UVT, colloqui con i familiari 
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)  € 83.676,00 € 15.000,00  € 98.676,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

SOGGIORNI CLIMATICI E/O TERMALI PER ANZIANI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Olbia 

Enti pubblici coinvolti Comune di Olbia 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il soggiorno climatico e/o termale è un servizio finalizzato a garantire il benessere psico - fisico 

della persona anziana. Il servizio infatti tutela la salute degli utenti garantendo cure 

specialistiche o  favorendo  l’integrazione sociale . 

soggiorni termali: gli utenti vengono ospitati in strutture ricettive ubicate in tre diverse località 

termali. Il trattamento prevede cure idropiniche cure inalatorie, fangoterapia, balneoterapia in 

piscina coperta,  massaggi etc.  in regime di convenzione con la AUSL. Sono inoltre previste 

attività ricreative   ed escursioni nelle località vicine ai luoghi di soggiorno. 

Soggiorni climatici: gli utenti vengono ospitati in strutture ricettive ubicate in località da 

stabilire. Per gli stessi verranno organizzate delle escursioni in città d’arte nonché momenti di 

svago e socializzazione. 

Destinatari Tipologia di destinatari Numero utenti 
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Anziani con 60 anni compiuti Circa 50 anziani 

Durata dell'intervento 14 giorni soggiorno termale ; 8 giorni soggiorno climatico 

Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Olbia, via Macerata n. 1  

Tipologia di gestione  Affidamento del servizio  ad agenzia di viaggi individuata attraverso gara d’appalto 

Personale Capi gruppo volontari 

Indicatori di risultato Verifiche, colloqui relazioni dei capo gruppo    

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 €  46.144,00 € 45.633,00 € 91.777,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

ATTIVITÀ  NATATORIE RIABILITATIVE PER ANZIANI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Olbia 

Enti pubblici coinvolti Comune di Olbia  
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Il servizio prevede un programma di attività natatorie, quale intervento finalizzato a 
migliorare le condizioni psico-fisiche e favorire momenti di aggregazione e 
socializzazione. Le attività natatorie riabilitative si prefigurano l’obiettivo di favorire 
momenti di aggregazione e socializzazione. I corsi di nuoto si svolgono presso l’impianto 
sportivo della Società Geocenter di Olbia, previo esperimento di procedura di evidenza 
pubblica. È consentito un accesso in vasca settimanale per utente.  
Qualora le domande superino il numero previsto, verrà stilata una graduatoria in base al 
reddito (ISE). 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Anziani di età superiore ai 60 anni;  60 anziani. 

Durata dell'intervento 8 mesi  
Sede Il servizio si svolge presso il centro nuoto Geocenter, sito nella circonvallazione nord di 

Olbia.  

Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Olbia, Via Macerata n. 1  
Tipologia di gestione Il Servizio è affidato per gli anni 2006 e 2007 alla ditta Geocenter Spa, previo 

esperimento di gara d’appalto.  
Personale 1 istruttore di nuoto ogni 10 utenti; 2 assistenti bagnanti per ciascun turno;  

Indicatori di risultato Numero di presenze 
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)  € 32.000,00  € 32.000,00 

 
 

INTERVENTI A FAVORE DEI SOGGETTI AFFETTI DA PATOLOGIE PSICHICHE DA ATTUARSI CON 

LEGGI DI SETTORE 

 

 

INTERVENTI DA ATTUARSI CON LEGGI DI SETTORE: 

• L.R. 15/92 e L.R. 20/97 SUSSIDI ECONOMICI 
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• L.R. 15/92 e L.R. 20/97 RETTE DI RICOVERO  
 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

LL. RR N° 15/92  E. N° 20/97  –  PROVVIDENZE A FAVORE DEI SOFFRENTI MENTALI .   
ASSISTENZA ECONOMICA 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 COMUNE DI OLBIA 
 

Enti pubblici coinvolti  COMUNE DI OLBIA – A.S.L. n° 2 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il Servizio Sociale comunale  è preposto all’erogazione  di provvidenze economiche a favore di 
soggetti affetti da patologie mentali ai sensi delle LL. RR. n° 15/92 e n° 20/97. 
Sono beneficiari di tale intervento tutti i soggetti affetti da  patologie  psichiche  che si trovano 
in stato di disagio economico e per i quali sia stato predisposto idoneo piano di intervento con i 
servizi territoriali specialistici  della A.S.L. ( Centro di  Igiene Mentale, Neuropsichiatria 
Infantile, Reparto Psichiatrico di Diagnosi e Cura). 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Disabili psichici con patologia di cui 
all’allegato A della L.R. n° 20/97 

83 

Durata dell'intervento Il beneficio di che trattasi viene erogato in base al reddito di ciascun utente e secondo i 
parametri indicati  annualmente dalla Regione Sardegna, a cui viene trasmessa la 
comunicazione di accoglimento di ogni nuova istanza.   I termini per l’erogazione del sussidio 
economico iniziano a decorrere dal mese successivo a quello della presentazione della 
richiesta e vengono, di norma, liquidati ai beneficiari con due erogazioni semestrali. 

Sede Servizio Sociale comunale  
Tipologia di gestione Erogazione provvidenze vincolate da leggi regionali. 
Personale N° 1 Assistente Sociale in ruolo e N° 1 impiegata amministrativa 

Indicatori di risultato N° pratiche istruite e contributi erogati 
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Leggi di settore Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))  ========= 

 
 ========= =========== €  230.000,00 €  230.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

LL. RR  N° 15/92  E. N° 20/97  –  RETTE DI RICOVERO PER SOFFRENTI MENTALI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 COMUNE DI OLBIA 
 

Enti pubblici coinvolti  COMUNE DI OLBIA – A.S.L. n° 2 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 Istituto “ Bambin Gesù ” di Olbia 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il Servizio Sociale comunale, in collaborazione con l’èquipe psico-sociale del C.S.M, è 
preposto alla verifica sulla opportunità della prosecuzione del ricovero a favore di  soggetti 
affetti da patologie mentali ai sensi dell’art. 14 della L.R. n° 20/97. Sono beneficiari di tale 
intervento soggetti affetti da  patologie  psichiche  ricoverati ai sensi dell’art. 1 della L.R. n° 
44/97 per i quali sia stato predisposto specifico piano di intervento con il servizio specialistico  
della A.S.L. ( Centro di  Igiene Mentale ). 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Disabili psichici già ricoverati ai sensi della L.R. n° 44/87 20 
Durata dell'intervento L’intervento ha validità annuale prorogabile previa verifica da parte dell’èquipe sociale e 

sanitaria. 
Sede Istituto “ Bambin Gesù ”  in Via Piemonte n° 11 - Olbia 
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Tipologia di gestione Erogazione provvidenze vincolate da leggi regionali. 
Personale N° 1 Assistente Sociale in ruolo e N° 1 impiegata amministrativa 
Indicatori di risultato N° verifiche effettuate  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza 
-Versata 

direttamente 
all’Istituto- 

Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

€  306.000,00 ========== €  108.977,00 €  306.000,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INTERVENTI E SERVIZI A FAVORE DEGLI IMMIGRATI 

 

SERVIZI: 
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• PIANO TERRITORIALE IMMIGRAZIONE - SPORTELLO POLIFUNZIONALE  

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

SPORTELLO STRANIERI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 COMUNE DI OLBIA 

Enti pubblici coinvolti  COMUNE DI OLBIA  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 Associazioni di volontariato impegnate in attivita’ di integrazione stranieri 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Si tratta di uno sportello  che offre informazioni a tutto campo di utilità per il cittadino straniero: 
ricerca di casa e lavoro, permesso di soggiorno, cittadinanza, diritto di asilo, normativa 
ingresso stranieri in Italia, diritti salute famiglia ecc. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Stranieri extracomunitari e cittadini 
appartenenti agli stati membri 
dell’unione europea   

oltre 600 anno 

Durata dell'intervento annuale  

Sede  Comune di Olbia presso il servizio informacitta’ sito in Via Pisa n. 6 A. 

Tipologia di gestione  estensione appalto informacitta’ 

Personale  4 operatori di sportello part time 

Indicatori di risultato  numero di utenti accolti presso lo sportello 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   

 
     

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SERVIZI DIVERSI  

SERVIZI: 

• CENTRO DI AGGREGAZIONE SOCIALE 
• INFORMACITTA’ 
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• CENTRO POLIVALENTE 
• ASSISTENZA ECONOMICA 
• CENTRO PRONTO INTERVENTO 
• SERVIZIO TRASPORTO E CREMAZIONE  SALME NON ABBIENTI  
• INTERVENTI CON ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO 
• STRUTTURE COMUNALI  

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

CENTRO DI AGGREGAZIONE SOCIALE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Olbia 

Enti pubblici coinvolti Comune di Olbia  
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

Cooperativa Sociale  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Il Centro di Aggregazione Sociale è una struttura organizzata e rappresenta un luogo di 

incontro e di socializzazione rivolto a tutte la cittadinanza, in particolare a minori, 

adolescenti, diversamente abili, anziani e minoranze culturali.  

Molteplici sono le attività svolte, che possono essere così sintetizzate: 
• promozione e sostegno dei momenti di aggregazione spontanea fra adolescenti; 
• attivazione laboratori ludici e ricreativi, volti allo sviluppo delle potenzialità manuali 

e creative dell’utenza; 
• attivazione di laboratori che offrono svariate proposte per lo sviluppo di capacità 

creative e tecnico manuali; 
• recupero di tradizioni culturali anche attraverso manifestazioni e convegni; 
• attività di doposcuola; 
• attività di sostegno e collaborazione con cooperative e associazioni del 

volontariato sociale; 
Il Centro di aggregazione sociale si pone altresì come luogo privilegiato per l’attuazione 
di laboratori finanziati con specifici fondi regionali e come sede territoriale per il 
segretariato sociale. 
Il servizio è aperto al pubblico dalle ore 15:30 alle ore 19:30 dal lunedì al sabato. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Il servizio è rivolto a tutta la cittadinanza con età superiore ai 6 anni. 125 

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede Centro polivalente “Porta del Sole”, sito in via Mascagni, di proprietà dell’Amministrazione 

Comunale. 

Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Olbia, Via Macerata n. 1  
Tipologia di gestione Il Servizio è affidato per gli anni 2005, 2006 e 2007 ad una Cooperativa Sociale previo 

esperimento di gara d’appalto.  
Personale 3 operatori con diploma di secondo grado e qualifica di tecnico di animazione; 1 

operatore con qualifica di educatore professionale o laurea in scienze dell’educazione o 
pedagogia; 1 operatore generico.  

Indicatori di risultato Numero di presenze - numero di ore di servizio svolte -  numero di laboratori ed iniziative 
attivati. 
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009) 71.712,00 4.020,00  75.732,00 

Denominazione 
dell'intervento 

SERVIZIO INFORMACITTA’ 
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Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Olbia 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Olbia 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’Informacittà è un servizio di orientamento e informazione al cittadino. Costituisce il punto 
centrale della rete informativa comunale relativamente a : lavoro, salute, scuola, sport, 
volontariato, trasporto, concorsi, informazione a immigrati e terza età. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Cittadini residenti e non nel Comune di Olbia; anche 
cittadini immigrati comunitari ed extracomunitari 

 10.000 annui 
 

Durata dell'intervento Annuale  

Sede  Sede servizio :Via Pisa, n. 6 A –OLBIA  - coordinamento: Servizi sociali del Comune di Olbia  

Tipologia di gestione  In appalto triennale alla cooperativa CTR 

Personale  n. 7 Operatori qualificati + 1 consulente per l’imprenditoria femminile 

Indicatori di risultato  Accesso flessibile ala servizio – completezza ed adeguatezza delle informazioni fornite 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) € 157.202,00 

 
 € 32.651,00  € 189.853,00  

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

SPESE CENTRO POLIVALENTE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Olbia 

Enti pubblici coinvolti Comune di Olbia  
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Il Centro Polivalente è la struttura sociale denominata “La Porta del Sole” che ospita al 
suo interno attività e servizi socio-aggregativi. 
L’intervento prevede il pagamento delle spese di seguito elencate: 

• telefoniche; 
• elettriche; 
• revisione estintori antincendio; 
• quote per il riscaldamento a gas; 
• quote condominiali. 

 
Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

  

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Centro polivalente “Porta del Sole”, sito in via Mascagni, di proprietà dell’Amministrazione 

Comunale. 

Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Olbia, Via Macerata n. 1  
Tipologia di gestione Diretta  

Personale Personale in ruolo presso l’assessorato ai Servizi Sociali.  
Indicatori di risultato  

Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 
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annua (anni 2007-2009) € 7.746,00 € 2.500,00  € 10.246,00 

 
 

Denominazione 
dell'intervento 

ASSISTENZA ECONOMICA ED ALIMENTARE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

COMUNE DI OLBIA  

Enti pubblici coinvolti  COMUNE DI OLBIA   

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’assistenza economica consiste nell’erogazione di sussidi finalizzati al superamento delle 
condizioni di bisogno primario individuale o collettivo,  volti alla tutela e al sostegno del nucleo 
familiare e della singola persona. 
L’ assistenza economica può essere erogata sotto forma di sussidi economici o  buoni spesa 
per acquisto  di  generi alimentari di prima necessità. 
Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Indigenti                               500   
Durata dell'intervento Le liquidazioni  vengono effettuate periodicamente con determinazione del Dirigente previa 

disponibilità delle risorse finanziarie e a seguito di una  adeguata valutazione della richiesta.  
Sede Servizio Sociale comunale   

Tipologia di gestione Erogazione provvidenze  economiche ed alimentari 

Personale N° 1 Assistente Sociale in ruolo. 

Indicatori di risultato N° pratiche istruite e contributi erogati 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   

 
 €  300.000,00   €  300.000,00 

 
 

Denominazione 
dell'intervento 

CENTRO DI PRONTO INTERVENTO 

  
Ambito territoriale 
d’intervento 

 COMUNE DI OLBIA 
 

Enti pubblici coinvolti  COMUNE DI OLBIA  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 Associazione di volontariato   “ Solidarietà “ 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il Centro di Pronto Intervento è una struttura destinata ad accogliere in regime residenziale e 
non residenziale, a tempo determinato, un’utenza eterogenea priva di  dimora o di familiari 
disposti a provvedere  ad accoglierli  e  al loro sostentamento.  
La struttura ha una capacità ricettiva di n .20 posti complessivi di cui n. 15 in regime 
residenziale e n. 5 in  regime semiresidenziale. 
Il Centro di Pronto Intervento è gestito da una  Associazione di Volontariato,  con convenzione 
annuale.   

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Il servizio è rivolto a singoli e/o nuclei 
familiari che versano in condizioni di disagio 
estremo  per i quali è impossibile l’immediata 
risoluzione della sistemazione alloggiativa e 
di sostentamento.  
La struttura accoglie, in prevalenza, singoli 

20 posti complessivi di cui 15 in regime 
residenziale e 5 in  regime semiresidenziale. 

   



 363 

utenti che versano in situazione di disagio 
economico e sociale. 

Durata dell'intervento Il centro è aperto tutti i giorni del l’anno e  per le urgenze anche il sabato e la domenica. 

Sede Via Sangallo  (struttura in locazione)  

Tipologia di gestione  Convenzione annuale   con Associazione di  volontariato. 

Personale  Volontari  dell’Associazione   “  Solidarietà “   

Indicatori di risultato  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   

 
 €  47.317,00   

 
 €  47.317,00  

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

SERVIZI  FUNEBRI PER SOGGETTI INDIGENTI.  
 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 COMUNE DI OLBIA 
 

Enti pubblici coinvolti  COMUNE DI OLBIA   

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 AGENZIA FUNEBRE 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il servizio prevede il pagamento delle spese funebri, conseguenti al decesso di un congiunto, 
corrisposte ad utenti che versano in condizioni di svantaggio economico estremo, non 
essendo in grado di farvi fronte con le proprie risorse economiche. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

indigenti 16 
Durata dell'intervento  

Sede Servizio Sociale comunale  

Tipologia di gestione CONVENZIONE  CON  AGENZIA  FUNEBRE 

Personale N° 1 Assistente Sociale in ruolo. N. 1 Istruttore direttivo amministrativo 

Indicatori di risultato  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))   

 
  

€ 15.000,00 
 
 

  
€ 15.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 INTERVENTI CON ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO 

Ambito territoriale 
d’intervento 

  
COMUNE DI OLBIA 

Enti pubblici coinvolti   
COMUNE DI OLBIA 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  
ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO 
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Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 I contributi vengono assegnati in varia misura alle associazioni di volontariato cittadine che 
operano nel campo dell’assistenza ai malati, ai disabili e portatori di handicap, nel campo della 
cultura, dell’integrazione, della scuola, dell’assistenza ai bisognosi, del disagio di adulti e 
giovani. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO 
  

Non quantificabile 
Durata dell'intervento   

Sede  COMUNE DI OLBIA 

Tipologia di gestione Gestione diretta delle attivita’ e degli interventi , concordati con il servizio sociale,  da parte 
delle associazioni di volontariato che ricevono il contributo  

Personale volontari; coordinamento servizi sociali 

Indicatori di risultato  Attività di utilità sociale scolte dalle associazioni 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   

 
 97.000.000   97.000.000 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

ADEGUAMENTO –RISTRUTTURAZIONE-ARREDAMENTO STRUTTURE COMUNALI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Olbia 

Enti pubblici coinvolti Comune di Olbia  
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Al fine di completare l’adeguamento, ammodernamento e ristrutturazione strutture socio-
assistenziali comunali, è intenzione dell’Amministrazione chiedere alla R.A.S. specifici ed 
opportuni finanziamenti in ottemperanza alla L.R. 26.02.1999 n.8 art.8 ed alle direttive 
contenute nel Piano Socio Assistenziale Regionale vigente. 
CENTRO DI PRONTO INTERVENTO 
Per tale struttura, sita in Via Sangallo, si rende necessario inoltrare richiesta di 
finanziamento finalizzata a consentirne l’adeguamento degli arredi e l’ammodernamento. 
Per la realizzazione di tali interventi si è preventivato un costo complessivo pari a € 
27.002,4  di cui €   21.601,92 in conto capitale ed il restante da fondi di bilancio.  
LUDOTECA COMUNALE 
Per tale struttura, sita in Via Mascagni, si rende necessario inoltrare richiesta di 
finanziamento finalizzata a consentirne l’adeguamento, l’ammodernamento e la 
ristrutturazione. Per la realizzazione di tali interventi si è preventivato un costo 
complessivo pari a € 27.449,6 di cui €  21.959,68 in conto capitale ed il restante da fondi 
di bilancio.  
CENTRO DI AGGREGAZIONE SOCIALE 
Per tale struttura, sita in Via Mascagni, si rende necessario inoltrare richiesta di 
finanziamento finalizzata a consentirne l’adeguamento, l’ammodernamento e la 
ristrutturazione. Per la realizzazione di tali interventi si è preventivato un costo 
complessivo pari a € 43.802,80 di cui €  35.042,24 in conto capitale ed il restante da 
fondi di bilancio.  
COMUNITÀ ALLOGGIO MINORI 
Per tale struttura si rende necessario inoltrare richiesta di finanziamento finalizzata a 
dotare il servizio di adeguata strumentazione informatica. 
Per la realizzazione di tali interventi si è preventivato un costo complessivo pari a € 
1.500,00 di cui € 1.200 in conto capitale ed il restante da fondi di bilancio. 
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ASILI NIDO COMUNALI 
Al fine di ammodernare le sedi di Asilo Nido Comunale, (struttura di Poltu Quadu, 
struttura di Via Gallura, struttura di Via Botticelli) si rende necessario inoltrare richiesta di 
finanziamento finalizzata a dotare il servizio di adeguata strumentazione informatica. 
Per la realizzazione di tali interventi si è preventivato un costo complessivo pari a € 
4.500,00 di cui € 3.600 in conto capitale ed il restante da fondi di bilancio. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Cittadini singoli o nuclei familiari Non quantificabile 

Durata dell'intervento Non quantificabile 

Sede Uffici dei Servizi Sociali del Comune di Olbia, Via Macerata n. 1 

Tipologia di gestione Non pertinente 

Personale Non pertinente 

Indicatori di risultato Non pertinente 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)     

 
 

Denominazione 
dell'intervento 

SERVIZIO DI CONSULENZA LEGALE AI SINGOLI E ALLE FAMIGLIE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Olbia 

Enti pubblici coinvolti Comune di Olbia  
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Il servizio di consulenza legale ai singoli e alle famiglie, svolto a titolo di volontariato, 
nasce da una preventiva richiesta da parte di un avvocato che esercita l’attività 
professionale nel nostro territorio.  
Il servizio consiste nella consulenza gratuita a favore dei singoli e delle famiglie fornita 
dal professionista succitato.  
Detta consulenza è nello specifico orientata verso la risoluzione di problematiche e/o 
pratiche con particolare riferimento al Diritto di famiglia.  
La consulenza si articola il pomeriggio una volta alla settimana. 
Il servizio totalmente gratuito così come la consulenza fornita dal professionista  che 
garantisce la propria opera a titolo di volontariato. 
Prima dell’attivazione di detto servizio è stato chiesto specifico parere preventivo al foro 
di competenza del professionista.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Cittadini singoli o nuclei familiari Non quantificabile 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Uffici dei Servizi Sociali del Comune di Olbia, Via Macerata n. 1 

Tipologia di gestione Volontariato 
Personale n. 1 Avvocato 

Indicatori di risultato Numero di consulenze 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 2007) 
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INTERVENTI SOCIO-ASSISTENZIALI DA ATTUARSI CON LEGGI DI SETTORE 

 
 
SERVIZI: 

• PROVVIDENZE A FAVORE DEI NEFROPATICI (L.R. 11/85 E L.R. 43/93) 
• PROVVIDENZE A FAVORE DEI TALASSEMICI, EMOFILICI ED EMOLINFOPATICI MALIGNI (L.R. 27/83) 
• PROVVIDENZE A FAVORE DI SOGGETTI AFFETTI DA  NEOPLASIE MALIGNE (L.R. N. 9/2004) 
• PROVVIDENZE A FAVORE DI EMIGRATI DI RIENTRO (L.R. N. 7/91) 
• INTERVENTI A FAVORE DELLA COMUNITÀ NOMADE  
• ATTIVAZIONE DI INTERVENTI DI LAVORO DI PUBBLICA UTILITÀ (D. Lgs. 274/00, art. 54) 
• INTERVENTI URGENTI PER CONTRASTARE LE POVERTÀ ESTREME (L. 328/2000) 

              
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

LL. RR N° 11/85  E. N° 43/93  –  PROVVIDENZE A FAVORE DEI NEFROPATICI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 COMUNE DI OLBIA 
 

Enti pubblici coinvolti  COMUNE DI OLBIA  
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’intervento consiste nell’erogazione di provvidenze a favore dei nefropatici secondo quanto 
disposto dalle LL.RR. n° 11/85 e 43/93. I beneficiari di tali provvidenze sono soggetti affetti da 
grave forma di nefropatia e per i quali la Regione Sardegna dispone l’erogazione di sussidi 
economici e rimborso viaggio e soggiorno. Il rimborso viene concesso a prescindere dal 
reddito del beneficiario. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

soggetti affetti da grave forma di nefropatia.  52 
Durata dell'intervento I termini per l’erogazione delle provvidenze iniziano a decorrere dal  giorno di inizio del 

trattamento dialitico certificato dall’apposito reparto e vengono, di norma, liquidati ai beneficiari  
ogni due mesi. La durata dell’intervento coincide con il perdurare della malattia. 

Sede Servizi Sociali del Comune di Olbia, Via Macerata n. 1 

Tipologia di gestione Erogazione provvidenze vincolate da leggi regionali. 

Personale N° 1 Assistente Sociale in ruolo. 

Indicatori di risultato N° pratiche istruite e contributi erogati 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Leggi di settore Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)    €  170.000,00  €  170.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

L.R. N. 27-83    PROVVIDENZE A FAVORE DEI  TALASSEMICI,  EMOFILICI, 
EMOLINFOPATICI MALIGNI. 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Olbia 

Enti pubblici coinvolti  COMUNE DI OLBIA  
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 
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Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’intervento consiste nell’erogazione di provvidenze a favore di  talassemici,  emofilici, 
emolinfopatici maligni, residenti in Sardegna e sottoposti a trattamento trasfusionale o altre 
terapie nel territorio Regionale. I sussidi possono essere erogati sotto forma di assegno 
mensile e/o a titolo di rimborso spese di viaggio e  soggiorno. L’erogazione dei sussidi 
economici avviene in base al reddito, mentre il rimborso spese viaggio e soggiorno avviene a 
prescindere dal reddito. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

soggetti affetti da  talassemia, 
emofilia o emolinfopatia.  

74 

Durata dell'intervento I termini per l’erogazione del sussidio e dei rimborsi delle spese di viaggio e di soggiorno, 
iniziano a decorrere dal  mese successivo alla presentazione della richiesta.  Di norma, sono 
erogati ai beneficiari ogni sei  mesi per tutto l’arco temporale coincidente con il perdurare della 
malattia. 

Sede Servizi Sociali del Comune di Olbia, Via Macerata n. 1 

Tipologia di gestione Erogazione provvidenze vincolate da leggi regionali. 

Personale N° 1 Assistente Sociale in ruolo. 

Indicatori di risultato N° pratiche istruite e contributi erogati 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Leggi di settore Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)    €  180.000,00 €  180.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

L.R. N. 9 / 2004  NEOPLASIA MALIGNA 

Ambito territoriale 
d’intervento 

COMUNE DI OLBIA  

Enti pubblici coinvolti  COMUNE DI OLBIA   

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’intervento consiste nell’erogazione di provvidenze a favore di utenti affetti da neoplasia 
maligna. Il rimborso delle spese di viaggio e di soggiorno è concesso alle persone sottoposte 
a trattamento presso presidi ospedalieri situati al di fuori del territorio comunale di residenza 
ma non all’esterno del  territorio Regionale.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

utenti affetti da neoplasia maligna  45 

Durata dell'intervento I termini per  il rimborso spese viaggio e soggiorno decorrono dal  mese successivo alla 
presentazione della richiesta. La durata dell’intervento coincide con il perdurare della malattia 
e  l’erogazione di provvidenze a favore dei beneficiari avviene ogni sei  mesi. 

Sede Servizi Sociali del Comune di Olbia, Via Macerata n. 1 

Tipologia di gestione Erogazione provvidenze vincolate da leggi regionali.  

Personale N° 1 Assistente Sociale in ruolo. 

Indicatori di risultato N° pratiche istruite e contributi erogati 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) €  80.000,00   €  80.000,00 
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Denominazione 
dell'intervento 

L.R. N.  7/91   EMIGRATI DI RIENTRO 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 COMUNE DI OLBIA 
 

Enti pubblici coinvolti  COMUNE DI OLBIA  
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’intervento consiste nell’erogazione di un rimborso delle spese di viaggio a favore di 
lavoratori emigrati ed a eventuali familiari a suo carico per agevolare il rientro in Sardegna.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Sono beneficiari di tale intervento tutte le persone 
nate in Sardegna emigrate per motivi di lavoro per 
almeno un biennio,  che rientrino nell’isola, per 
occupare un posto di lavoro, perché pensionati per 
invalidità o vecchiaia, per comprovata infermità sua 
o di un componente del proprio nucleo familiare o 
per morte di uno dei due coniugi.  

10 

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede Servizi Sociali del Comune di Olbia, Via Macerata n. 1 
Tipologia di gestione Erogazione provvidenze vincolate da leggi regionali. 
Personale N° 1 Assistente Sociale in ruolo.  
Indicatori di risultato N° pratiche istruite  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 € 12.009,00   € 12.009,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

CAMPO SOSTA NOMADI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Olbia 

Enti pubblici coinvolti Comune di Olbia 
Azienda Servizi Pubblici Olbia (ASPO) per il trasporto scolastico a favore dei minori 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Il Campo Sosta Nomadi  è una struttura organizzata, dotata di energia elettrica ed acqua, 
realizzata nell’anno 1993 con i fondi regionali  della L.R. n° 9/88.  Il Campo Sosta ospita 
diciotto  piazzole. Gli ospiti vengono accolti nella struttura previa istanza di parte e in 
seguito alle opportune verifiche relative al possesso del permesso di soggiorno. I nomadi 
all’interno del campo occupano una piazzola  dotata di energia elettrica e gestiscono la 
loro vita comunitaria avvalendosi degli spazi comuni presenti all’interno della struttura, 
quali servizi igienici e aula per le attività collegiali.  La gestione del campo viene garantita 
sia attraverso l’impiego di fondi comunali che regionali. 
Gli ospiti della struttura organizzata devono adeguarsi al rispetto delle regole previste 

all’interno di uno specifico Regolamento  Comunale  che viene reso noto agli interessati 

al momento della formalizzazione della procedura di accoglienza all’interno del campo. 

I minori presenti all’interno dei nuclei familiari ospiti del Campo Sosta  devono 
frequentare le scuole di ogni ordine e grado e sono diffidati dal compiere l’accattonaggio 
e il furto. A favore degli stessi, al fine di facilitarne la frequenza scolastica, viene disposto 
un servizio di scuolabus che quotidianamente  accompagna i ragazzi  alle varie scuole di 
appartenenza. La maggior parte dei nuclei familiari  presenti all’interno del campo risiede 
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in città da molti anni e, pur mantenendo le regole sociali e comunitarie tipiche della 
propria etnia di appartenenza, è  sufficientemente  inserita nel contesto sociale cittadino.   

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Il servizio è rivolto ad utenti appartenenti all’etnia 
nomade, residenti nel Comune di Olbia, in regola con i 
documenti necessari per la permanenza sul territorio. 

18 nuclei familiari per un totale 
complessivo di 80 utenti 

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede Il Campo Sosta Nomadi è ubicato ad Olbia in Località Colcò. 

Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Olbia, Via Macerata n. 1  
Tipologia di gestione Il Servizio è gestito direttamente dal Comune, mentre il trasporto scolastico in favore dei 

minori è assicurato dall’Azienda Servizi Pubblici Olbia (ASPO). 
Personale 1 autista per il trasporto scolastico in favore dei minori . 
Indicatori di risultato Frequenza scolastica dei minori – rispetto delle norme contenute nel Regolamento 

Comunale -  
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)  € 1.200,00 € 2.000,00 € 3.200,00 

  
 
Denominazione 
dell'intervento 

ATTIVAZIONE DI INTERVENTI DI LAVORO DI PUBBLICA UTILITA’  
(D. Lgs. 274/00, art. 54) 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Olbia   

Enti pubblici coinvolti  Comune di Olbia  - Ministero di Giustizia 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’Amministrazione Comunale intende aderire anche per l’anno 2005 alla richiesta del 
Presidente del Tribunale di Tempio Pausania per la stipula della convenzione con il Ministero 
della Giustizia, così come disciplinato dal D.M. del 26 Marzo 2001, per l’attivazione di cantieri  
di lavoro di pubblica utilità.Il lavoro di pubblica utilità consiste nella prestazione di attività non 
retribuita in favore della collettività da svolgere presso lo Stato, le regioni, le province, i comuni 
o presso enti o organizzazioni di assistenza sociale e di volontariato. 
L'attività viene svolta nell'ambito della provincia in cui risiede il condannato e comporta la 
prestazione di lavoro settimanale da svolgere con modalità e tempi che non pregiudichino le 
esigenze di lavoro, di studio, di famiglia e di salute del condannato.  
Con la sentenza di condanna con la quale viene applicata la pena del lavoro di pubblica utilità, 
il Giudice individua il tipo di attività, nonché l’Amministrazione presso la quale deve essere 
svolta,  avvalendosi degli Enti convenzionati. 
Le tipologie di intervento sono le seguenti: 
- prestazioni di lavoro a favore di organizzazioni di assistenza sociale o volontariato: 

tossicodipendenti, handicap, malati, anziani, minori, etc.etc ; 
- prestazioni di lavoro per finalità di protezione civile, del patrimonio boschivo, del demanio, 

custodia di musei, etc. etc. ; 
- prestazioni di lavoro in opera di tutela della flora e della fauna e di prevenzione al 

randagismo degli animali. 
Nella convenzione verranno indicate specificamente le attività in cui può consistere il lavoro di 

pubblica utilità e verranno  individuati i soggetti incaricati, presso il Comune di Olbia, che 

dovranno coordinare le prestazioni lavorative del condannato. 

La copertura assicurativa del condannato contro gli infortuni, le malattie professionali, nonché 
riguardo alla responsabilità civile verso terzi, sono poste a carico del Comune di Olbia. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Tale intervento potrà, inoltre, rivolgersi ai soggetti ammessi a 
misure alternative alla detenzione, segnalate dall’Ufficio 

Non quantificabile 
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Esecuzione Penale Esterna di Sassari (UEPE) previa 
convenzione tra gli Enti. La prestazione non può essere 
inferiore a dieci giorni né superiore a sei mesi. 

Durata dell'intervento  
Sede Servizio Sociale comunale  
Tipologia di gestione  

Personale  
Indicatori di risultato  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

€  1.200,00   €  1.200,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

INTERVENTI URGENTI PER CONTRASTARE LA POVERTA’ (L. 328/2000) 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Olbia   
 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Olbia, la Caritas, le quattro parrocchie territoriali, l’Associazione di volontariato 
“Laboratorio Interculturale per l’Integrazione”  e l’Associazione di volontariato “Solidarietà” . 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Le condizioni di povertà estrema sono proprie soprattutto di alcune aree sociali, quali i senza 
fissa dimora, gli immigrati provenienti da paesi extracomunitari, famiglie prive di reddito da 
lavoro, che sfuggono ai normali programmi d’intervento e vivono nelle aree degradate: 
persone che hanno perso livelli di vita anche di pura sopravvivenza, vivono in condizione di 
estrema precarietà - per strada o in ripari di fortuna, spesso con problemi psichici e gravi 
malattie cronico-degenerative e non sono in grado di risolvere i loro problemi senza l’aiuto 
delle istituzioni pubbliche.  
Verso queste fasce sono necessarie delle azioni che assicurino prioritariamente il 
soddisfacimento dei bisogni primari. 
Particolare attenzione richiamano le famiglie nelle quali sono presenti bambini e adolescenti, 
poiché le condizioni di estrema privazione, oltre che ostacolare l’armonioso sviluppo fisico e 
psico-affettivo, non consentono la crescita sociale, l’acquisizione di competenze e abilità 
attraverso una regolare scolarizzazione e la partecipazione ad opportunità di socializzazione 
con i coetanei. 
Gli interventi saranno rivolti esclusivamente in favore di persone e famiglie interessate da 
povertà estrema, con problematiche che si concretizzano con la mancanza di beni primari 
come il cibo, l’abitazione, il vestiario, farmaci.  
In particolare, l’intervento prevede l’acquisto di generi alimentari, coperte, vestiario e farmaci, 
da distribuire alle persone in condizioni estreme di disagio sociale ed economico. Si intende 
fronteggiare le povertà estreme in collaborazione con i soggetti sociali solidali attivi nel 
territorio. Si ritiene, infatti, che il coinvolgimento del volontariato consentirà di raggiungere in 
maniera capillare le persone che non fanno riferimento al servizio sociale per le vie istituzionali  
previste. Ognuna delle sopraccitate associazioni riceverà una somma pari ad  € 5.000,00 
vincolata all’acquisto di generi di prima necessità da distribuire alle persone in condizioni 
estreme di disagio. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Singoli e famiglie in condizioni di povertà estrema Non quantificabile 
Durata dell'intervento  
Sede Servizio Sociale comunale  
Tipologia di gestione  
Personale  
Indicatori di risultato N° persone indigenti coinvolte – materiale acquistato e consegnato  
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Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 € 30.000,00   € 30.000,00 
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PROSPETTO ECONOMICO-FINANZIARIO TRIENNIO 2007-2009.  RIPARTIZIONE ANNUA DELLE RISORSE

COMUNE DI OLBIA

Fondo servizi socio-
assistenziali

Leggi di settore Ex Progetti obiettivo

Affidamento familiare € 104.124,00 104.124,00
Altri interventi a favore dei minori € 11.500,00 11.500,00
Anziani  inseriti in strutture residenziali € 83.676,00 € 15.000,00 98.676,00
Asili Nido via Gallura e via Macerata € 653.600,00 € 21.309,00 € 78.209,00 753.118,00
Asilo Nido via Botticelli € 314.000,00 € 35.140,00 349.140,00
Assicurazioni automezzi trasporto disabili € 7.000,00 7.000,00
Assistenza domicilare agli anziani € 454.692,00 € 302.947,26 € 70.052,74 827.692,00
Assistenza economica indigenti € 300.000,00 300.000,00
Assistenza scolastica disabili € 147.170,00 147.170,00
Attivazione di interventi di lavoro di pubblica utilità € 110.895,00 € 10.715,00 121.610,00
Attività ludico-ricreativa estiva minori € 20.336,77 € 4.456,00 24.792,77
Attività natatorie e riabilitative per diversamente abili € 34.000,00 34.000,00
Attività natatorie per minori € 34.000,00 34.000,00
Attività natatorie riabilitative per anziani € 32.000,00 32.000,00
Carta servizi sociali € 1.000,00 1.000,00
Centro di aggregazione periferico € 20.000,00 € 5.400,00 25.400,00
Centro di aggregazione sociale € 71.712,00 € 4.020,00 75.732,00
Centro Pronto intervento € 47.317,00 47.317,00
Colonia marina per disabili € 15.297,00 15.297,00
Colonie climatiche per minori € 22.390,00 22.390,00
Comunità Alloggio per minori € 216.957,00 € 127.365,00 344.322,00
Contributi a soggetti affetti da neolpasie € 80.000,00 80.000,00
Disabili inseriti in strutture residenziali € 10.314,00 € 86.000,00 96.314,00
Giornata internazionale per i diritti dell'infanzia € 1.000,00 1.000,00
Informacitta' € 157.202,00 € 32.651,00 189.853,00
Inserimenti sociali soggetti svantaggiati € 22.770,00 € 45.000,00 67.770,00
Inserimenti socio-lavorativi per sofferenti mentali € 55.000,00 55.000,00
Interventi a sostegno del disagio giovanile € 85.933,00 85.933,00
Interventi con associazioni di volontariato € 97.000,00 97.000,00
Interventi urgenti contro le povertà estreme € 30.000,00 30.000,00
Ludoteca € 72.511,00 € 43.000,00 115.511,00
Minori inseriti in  strutture residenziali € 136.078,00 € 31.000,00 167.078,00
Piani personalizzati di sostegno L.162/98 € 171.461,00 171.461,00
Provvidenze a favore degli emigrati di rientro € 12.009,00 12.009,00
Provvidenze a favore dei nefropatici € 170.000,00 170.000,00
Provvidenze a favore dei talassemici, emofilici, emolinfopatici maligni € 180.000,00 180.000,00
Quota comunale di assistenza € 20.000,00 20.000,00
Rette di ricovero per malati psichici € 306.000,00 306.000,00
Riadattamento e/o acquisto mezzi locomozione € 2.583,00 2.583,00
Ristrutturazione abitazioni € 2.000,00 2.000,00
Servizio di contact center e numero verde 0,00
Servizio di mediazione familiare € 18.118,00 18.118,00
Servizio educativo territoriale € 110.000,00 € 90.000,00 200.000,00
Sistema Informativo servizi sociali € 4.500,00 4.500,00
Soggiorni per anziani € 46.144,00 € 45.633,00 91.777,00
Soggiorni termali per disabili € 28.163,23 € 5.172,00 33.335,23
Spese campo nomadi € 1.200,00 € 2.000,00 3.200,00
Spese centro polivalente € 7.746,00 € 2.500,00 10.246,00
Sussidi economici  malati psichici € 230.000,00 230.000,00
Telesoccorso € 12.600,00 12.600,00
Trasporto disabili e disagiati € 332.266,00 € 21.878,00 € 30.659,00 384.803,00
Trasporto e cremazione salme per non abbienti € 15.000,00 15.000,00
TOTALE € 2.471.409,00 1.316.826,00€          467.890,00€             1.712.584,26€          € 260.662,74 6.229.372,00€          

TotaleServizi Bilancio Comunale Quote utenzaFinanziamenti RAS
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COMUNE DI OSCHIRI  
PROVINCIA DI OLBIA-TEMPIO 

ASSESSORATO AI  SERVIZI  SOCIALI 
 

 
 
 

PREMESSA 
 

Il Comune di Oschiri si trova in una posizione strategica a circa metà strada tra i principali centri del nord Sardegna di 
Sassari e di Olbia, sulla statale 597 che rappresenta il più importante canale di traffico della Sardegna settentrionale. 
Sino ad alcuni anni fa il paese era diviso in due dalla medesima strada statale, il cui traffico intenso, e soprattutto quello 
pesante, causava non pochi problemi agli abitanti locali.  
Dal 1995 l’apertura di un nuovo troncone della direttissima Sassari – Olbia che scorre alle porte del paese, permette di 
evitare il transito obbligato nel centro dello stesso. 
Questa variazione dell’assetto viario, seppur ha migliorato le condizioni di vivibilità soprattutto del centro storico, ha 
avuto delle notevoli ripercussioni, sia dal punto di vista economico che sociale. Infatti, la conseguente diminuzione del 
flusso turistico stagionale e di quello di passaggio quotidiano transitante, hanno contribuito ad accentuare la condizione 
di crisi economica generale, innescando, oltrepiù, fenomeni di rallentamento, ma anche di adeguamento, riconversione 
e ridimensionamento nel comparto economico e produttivo, in particolar modo in quello commerciale. Questa 
trasformazione ha generato, ovviamente, delle importanti ripercussioni negative, riducendo notevolmente le opportunità 
occupazionali locali, e favorendo sia lo spopolamento che l’isolamento in termini sociali e territoriali. 
Dal punto di vista geografico il comune è collocato a 202 metri s.l.m., in una breve conca presso il Rio Mannu di Oschiri 
ed è dominato dall’imponente mole granitica del Monte Limbara. 
Il territorio si estende per una superficie di oltre 21.000 ettari. La maggior parte di questi sono adibiti al pascolo ed alla 
coltivazione della vite. 

In generale, oggi come in passato, l’economia trainante è quella agropastorale con alcune aziende legate al 
settore. Non manca il settore commerciale che in questi ultimi anni è caratterizzato dalla nascita di nuove attività che si 
occupano principalmente della produzione di specialità della gastronomia locale quali le panadas. 

La nuova programmazione socio-assistenziale del Comune di Oschiri per l’anno 2007, si inquadra necessariamente  
tenendo conto della nuova legge che la  Regione Autonoma della Sardegna ha promulgato nel campo dei servizi sociali 
e precisamente: la legge del 23 dicembre 2005 n°23 su “Il sistema integrato  dei servizi alla persona”. Tale legge ha 
abrogato la Legge regionale n°4/88 sui servizi socio-assistenziali ed ha determinato i criteri per la nuova 
programmazione unitaria ed integrata dei servizi alla persona la quale si propone il compito arduo ma improrogabile di 
mettere in rete e armonizzare gli interventi e i servizi sociali, sociosanitari e sanitari. Lo strumento per realizzare la 
suddetta programmazione è il PLUS (Piano locale unitario dei servizi alla persona) e per il primo anno di attuazione 
(2007) si precisa che ogni Comune dovrà programmare una quota pari all’80% dei trasferimenti ordinari, mentre la 
restante quota del 20% dovrà essere programmata da tutti i Comuni dell’ambito per la gestione dei servizi in forma 
associata. 

Pertanto in relazione a quanto sopra detto la programmazione del Comune di Oschiri con riferimento alla quota pari 
all’80% è volta a garantire l’erogazione dei seguenti servizi: 

 
 
 
 

INTERVENTI AREA ANZIANI 
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Denominazione 
dell'intervento 

 Servizio di assistenza domiciliare  

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Oschiri 

Enti pubblici 
coinvolti 

 Comune di Oschiri 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

 Cooperativa Sociale “Funtana” di Oschiri 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Gli interventi sono volti a prevenire la perdita dell’autonomia e dell’autosufficienza e a garantire 
cure e assistenza agli  utenti non più autosufficienti. Le prestazioni socio assistenziali 
concorrono quindi a ridurre i rischi di emarginazione e isolamento,  tendono ad evitare l’ 
istituzionalizzazione  mantenendo l’utente nel territorio di appartenenza. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Il servizio è rivolto agli anziani e ai disabili , 
parzialmente o totalmente non autosufficienti , che 
necessitano di aiuto e sostegno nello svolgimento 
delle ordinarie funzioni quotidiane 

 26 circa 

Durata dell'intervento Annuale 

Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Oschiri, Via Marconi n. 9 

Tipologia di gestione Affidamento in appalto (per 3 anni) alla Cooperativa Sociale “Funtana” di Oschiri 

Personale Assistenti domiciliari e dei servizi tutelari e Operatori Socio-Sanitari 

Indicatori di risultato Numero di progetti individuali realizzati - numero di ore di servizio svolte 

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) 

  
 

€ 85.500,00   € 16.500,00 € 102.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Contributo Comunità Alloggio Anziani 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Oschiri 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Oschiri 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

Cooperativa Sociale “Funtana” O.N.L.U.S di Oschiri, gestore della Comunità Alloggio Anziani 
“G.Sanna” 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Si tratta di un intervento consistente nell’erogazione di contributi economici volti ad integrare la 
retta che gli anziani devono corrispondere per l’assistenza presso la Comunità Alloggio “G. 
Sanna” di Oschiri.  

Si precisa che tale intervento è rivolto ad anziani soli e comunque in situazione di disagio 
economico che facciano richiesta di tale contributo all’Ufficio Servizi Sociali il quale dovrà 
accertare la sussistenza dei suddetti requisiti di natura socioeconomica. 
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Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Anziani in condizioni di parziale e totale non 
autosufficienza e di disagio economico. 

 3 

Durata dell'intervento Annuale  

Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Oschiri, Via Marconi n. 9  

Tipologia di gestione Diretta  

Personale Assistente Sociale del Comune 

Indicatori di risultato Numero di prestazioni erogate  

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 

2007) 

  
 

€ 2.774,20  € 10.225,80  € 13.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Comunità Alloggio  Anziani  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Oschiri  

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Oschiri  

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

Cooperativa Sociale “Funtana” O.N.L.U.S. di Oschiri 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Con questo tipo di intervento l’Amministrazione Comunale garantisce, a cittadini anziani 
parzialmente e totalmente autosufficienti un servizio di assistenza continuativa nell’intero arco 
delle 24 ore offrendo oltre l’ospitalità  diurna e notturna anche prestazioni di assistenza e  
prestazioni sanitarie e di contenimento del danno funzionale derivante da patologie croniche - 
degeneranti che non necessitano di assitenza ospedaliera, rivolgendosi, in particolare modo, ai 
soggetti affetti da patologie psico-geriatriche e da malattie in fase terminale per le quali non 
siano prevedibili ipotesi di emergenza sanitaria. 
Inoltre il servizio in parola si pone l’obiettivo di: 
• creare attività educative indirizzate al mantenimento ed accrescimento del livello di 

autonomia personale, al fine di facilitare il migliore adattamento possibile ai vari momenti 
della giornata, come cura della persona, dell’alimentazione, dell’abbigliamento e dell’igiene 
personale  

• favorire la continuità dei rapporti sociali e della vita di relazione creando un ambiente di vita 
il più possibile simile a quello di provenienza, quanto ad attività culturali e di svago;  

• garantire e favorire,ove esistente, la partecipazione e la responsabilizzazione della famiglia 
di origine  

• offrire ospitalità temporanea ad anziani in momentaneo stato di non autosufficienza e 
comunque fino alla riabilitazione. 

 
Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Anziani parzialmente e totalmente autosufficienti 
N°16 più n°2 posti di pronto intervento 

Durata dell'intervento Annuale  

Sede Comunità Alloggio “G. Sanna”  Via Cavour  n° 9,  telefax 079/734478 

Tipologia di gestione In concessione alla Cooperativa Sociale “Funtana” O.N.L.U.S. di Oschiri 
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Personale Direttrice, Assistenti qualificati, assistenti generici, infermiera professionale, cuoca e aiuto 
cuoca 

Indicatori di risultato Numero di progetti individuali realizzati 

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

  
 

     

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Attività di animazione e socializzazione anziani 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Oschiri  

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Oschiri  

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Con questo tipo di intervento l’Amministrazione Comunale intende rispondere alle richieste 
degli anziani di effettuare escursioni anche giornaliere in siti di particolare interesse storico, 
artistico e naturalistico della nostra Regione. 
Gli obiettivi che ci si prefigge di raggiungere sono quelli della socializzazione e 
dell’integrazione sociale di questa particolare fascia della popolazione. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Anziani 50 circa 
Durata dell'intervento Due giornate  

Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Oschiri, Via Marconi n. 9 

Tipologia di gestione Diretta 

Personale Assistente Sociale del Comune  

Indicatori di risultato Numero di utenti partecipanti all’iniziativa  

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

  
 

€ 3.000,00    € 3.000,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

INTERVENTI AREA DISABILI 
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Denominazione 
dell'intervento 

Piani personalizzati di sostegno in favore di persone con handicap grave 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Oschiri 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Oschiri 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

Cooperativa Sociale “Funtana” di Oschiri   

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Si tratta di piani personalizzati di sostegno predisposti ai sensi della Legge n°162/98 in favore 

di cittadini in possesso della certificazione di handicap grave rilasciata dalla competente A.S.L. 

ai sensi dell’art.3, comma 3° della Legge 104/92. Tali piani, predisposti in collaborazione tra la 

famiglia del disabile e/o il disabile stesso e l’Ufficio Servizi Sociali del Comune, prevedono 

quale tipologia di intervento l’assistenza domiciliare e l’aiuto personale ma in alcuni casi 

l’intervento è anche di tipo educativo ovvero può essere basato sul raggiungimento di obbiettivi 

di reinserimento, integrazione sociale e aggregazione. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Portatori di handicap grave in possesso della certificazione di 
cui all’art.3, comma 3° della legge 104/92 

 24 

Durata dell'intervento Annuale  

Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Oschiri, Via Marconi n. 9 

Tipologia di gestione Diretta con affidamento alla Cooperativa Sociale “Funtana” di Oschiri  e indiretta con 
individuazione del personale da parte della famiglia. 

Personale Assistenti domiciliari e dei servizi tutelari, Operatori Socio-Sanitari, Assistenti Generici, 
Pedagogisti ed Educatori Professionali. 

Indicatori di risultato Numero di progetti individuali realizzati - numero di ore di servizio svolte 

Finanziamenti RAS 
Residui Competenza 

2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) € 34.500,00 

 
€ 110.875,35    € 145.375,35 

 
 

Denominazione 
dell'intervento 

Inserimenti socio-lavorativi per disabili psichici 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Oschiri  

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Oschiri  

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il recupero sociale delle persone diversamente svantaggiate, tra i quali i soggetti con disabilita 
psichica si concretizza attraverso l’inserimento sociale cioè il lavoro, quale elemento 
caratterizzante dell’impegno personale di ciascun individuo, in relazione alle proprie capacità 
residue.  
Da questa motivazione nasce l’esigenza di sostenere la realizzazione di un intervento 
denominato Inserimenti socio-lavorativi per disabili psichici.  L’obiettivo principale è quello  di 
attenuare le difficoltà e le discriminazioni che condizionano e rendono difficoltoso l’inserimento 
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del disabile psichico nel mondo del lavoro. Ecco quindi l’esigenza di creare strategie 
d’inserimento rispondenti alle specifiche abilità degli individui e al loro inserimento sociale. 
L’inserimento lavorativo si realizzerà all’interno della struttura del Comune di Oschiri, Ente 
gestore del progetto, nell’ambito di lavori di pubblica utilità quali manutenzione del verde 
pubblico, giardinaggio nelle diverse scuole e negli spazi antistanti il Centro per Anziani 
“G.Sanna”, pulizia delle strade e delle aree cimiteriali. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Soggetti con disabilita psichica riconosciuti ai sensi 
delle LL.RR. n°15/92 e n°20/97 ed in carico al 
Centro di Salute Mentale della A.S.L. 

 4 

Durata dell'intervento Annuale  

Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Oschiri, Via Marconi n. 9 

Tipologia di gestione Diretta  

Personale N°4 manutentori dell’Ufficio Tecnico Comunale e n°1 Psicologa  

Indicatori di risultato Numero di progetti individuali realizzati - numero di ore di servizio svolte 

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

€ 36.000,00 
 

    € 36.000,00 
 

 
 

Denominazione 
dell'intervento 

Aggregazione attraverso laboratori 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Oschiri 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Oschiri 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Si tratta di un intervento rivolto ai soggetti portatori di disabilita che si suddivide e prevede  due 

moduli: Scuola di musica e laboratorio di ceramica. 

Con l’attivazione della scuola di musica  si intende offrire ai soggetti portatori di handicap 

l’opportunità di socializzare con il mondo esterno, migliorare, laddove è possibile le capacità 

motorie, accrescere le capacità ci comunicazione verbale e non verbale, soddisfare il desiderio 

di fare musica, potenziare le capacità di concentrazione. Gli obbiettivi suddetti verranno 

raggiunti attraverso una serie di giochi o scherzi musicali ideati da due maestri di musica i quali 

si dovranno occupare in concreto dell’organizzazione e dell’esecuzione del corso. 

Il corso prevede la partecipazione di massimo 10/15 allievi diversamente abili, con la 

collaborazione attiva dei familiari, e di volontari esterni, per n°2 ore settimanali. In tale corso è 

prevista la presenza di n°2 docenti di musica. Potranno essere utilizzati strumenti musicali di 

ogni tipo, purché intonabili. Lo strumentario Carl Orff, sarà comunque la base strumentale più 

valida per fornire ai partecipanti un contatto diretto con il mondo sonoro. Detto strumentario 
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comprende una serie di strumentini a percussione e a sfregamento, a suono determinato e 

indeterminato e verrà messo a disposizione dai docenti. 

Con l’attivazione invece del laboratorio di ceramica si intende stimolare la creatività dei 

partecipanti, la manualità, la voglia di fare attraverso attività semplici ma di grande effetto. 

Attraverso l’utilizzo dell’argilla e della terra i partecipanti impareranno a modellare oggetti in 

maniera molto semplice e producendo manufatti sempre più complessi. Si scoprirà che 

dall’osservazione dell’ambiente in cui viviamo si possono trarre infiniti spunti e idee per le 

attività e che negli oggetti quotidiani si nascondono attrezzi insospettati che magicamente 

cambiano uso. L’essiccazione mostrerà ai partecipanti come l’argilla cambia e si trasforma; 

l’uso dei colori permetterà di sprigionare la fantasia e di dare un volto nuovo agli oggetti. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Soggetti diversamente abili di varie fasce d’età  10/15 
Durata dell'intervento N°120 ore per la scuola di musica e n°50 ore per il laboratorio di ceramica 

Sede Ludoteca Comunale  

Tipologia di gestione Mediante incarico a docenti qualificati ed esperti nel settore  

Personale N°2 docenti di musica e n°1 animatore esperto in ceramica 

Indicatori di risultato  

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

€ 7.000,00 
 

    € 7.000,00 
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INTERVENTI  AREA MINORI E GIOVANI 
 

 
 

Denominazione 
dell'intervento 

Ludoteca Comunale  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Oschiri 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Oschiri 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

La Ludoteca è un centro culturale-educativo-ricreativo che offre ai bambini e ai ragazzi la 

possibilità di fare ricche esperienze di GIOCO, di esprimere liberamente la loro fantasia 

creatrice e di fare esperienze significative di socializzazione. 

La struttura offre il proprio parco giochi come patrimonio ludico collettivo, educando il bambino 

alla responsabilità verso la proprietà pubblica e rendendolo protagonista dell’arricchimento e 

della tutela della propria stanza dei giochi. 

In ludoteca il bambino può scegliere da solo le attività cui dedicare il tempo desiderato, 

potenziando così il proprio senso dell’autonomia personale, che nella nostra società è sempre 

meno valorizzato. 

Inoltre questo servizio intende proporsi quale strumento di supporto per quelle famiglie in 

particolari situazioni di disagio, le quali non siano in grado di fornire ai minori quanto occorre 

alla loro formazione educativa e alla loro socializzazione. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Minori di età compresa tra i 3 e i 13 anni  50 circa 

Durata dell'intervento Tre mesi ( dal 01.07.2007 al 30.09.2007) 

Sede Ludoteca Comunale  Via Sassari 

Tipologia di gestione Diretta 

Personale N°3 Operatori in possesso della qualifica professionale di Ludotecario 

Indicatori di risultato Numero di utenti che usufruiscono del servizio 

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) 

€ 2.500,00 
 

€ 7.500,00    € 10.000,00 
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Denominazione 
dell'intervento 

Inserimento minore in struttura protetta 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di  Macomer (NU) 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Oschiri 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

Cooperativa Sociale “Luoghi Comuni” di Birori (NU)  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’intervento consiste nell’inserimento di un minore di anni 16 in una comunità alloggio per  
minori a carattere residenziale, regolarmente autorizzata al funzionamento dalla Regione 
Sardegna, rispetto al quale si intendono perseguire le seguenti finalità: 

• Tutelare e favorire lo sviluppo psico-affettivo e sociale del minore, curando con 
particolare attenzione le attività formative ed educative, prestando continua 
assistenza e curandone le relazioni affettive e sociali, l’incolumità, l’educazione 
igienica e alimentare; 

• Far sperimentare al minore spazi di vita “sani” sopperendo alle carenze materiali e 
morali della famiglia, favorendo l’inserimento dello stesso nella vita sociale utilizzando 
al meglio tutte le risorse positive del minore e del territorio, con particolare riferimento 
ad un progetto di inserimento lavorativo; 

• Realizzare un progetto educativo che faciliti il rapporto tra il minore e la madre al fine 
del suo reinserimento nella famiglia d’origine a sua volta supportata  da interventi di 
recupero del Servizio Sociale Comunale. 

 
Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Adolescente in situazione di disagio personale e familiare  1 
Durata dell'intervento 6 mesi ( dal 01.01.2007 al 30.06.2007) 

Sede Comunità Alloggio “Luoghi Comuni” ubicata a Macomer in via Cottolengo 

Tipologia di gestione In convenzione con la Cooperativa Sociale “Luoghi Comuni” di Birori (NU)  

Personale Educatori Professionali della Comunità e Neuropsichiatra Infantile della Azienda A.S.L. 

Indicatori di risultato Grado di raggiungimento degli obiettivi previsti nel progetto individualizzato 

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

  
 

€ 15.300,00    € 15.300,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Attività di animazione e socializzazione adolescenti 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Oschiri 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Oschiri 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Consiste nell’organizzazione di escursioni giornaliere in importanti siti a forte valenza socio-

culturale della Regione Sardegna, nell’intento di raggiungere obiettivi di socializzazione e 
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integrazione sociale per questa importante fascia della popolazione.  

In tale senso l’Amministrazione Comunale intende per l’anno  2007 riproporre tale tipologia di 
iniziativa dato il positivo riscontro avuto da parte dei ragazzi in relazione agli anni precedenti.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Adolescenti 50 circa 
Durata dell'intervento Due giornate  

Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Oschiri, Via Marconi n. 9 

Tipologia di gestione Diretta 

Personale Assistente Sociale del Comune  

Indicatori di risultato Numero di utenti partecipanti all’iniziativa  

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) 

  
 

€ 3.000,00    € 3.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Spese Provincia per mantenimento illegittimi riconosciuti 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Oschiri 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Oschiri 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Consiste nel pagamento, in favore dell’Amministrazione Provinciale della quota obbligatoria  a 

carico del Comune per il mantenimento degli illegittimi riconosciuti e del conferimento premi  

alle balie. 

 
Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Illegittimi riconosciuti  
Durata dell'intervento  

Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Oschiri, Via Marconi n. 9 

Tipologia di gestione Diretta 

Personale Assistente Sociale del Comune  

Indicatori di risultato  

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

  
 

€ 642,49    € 642,49 
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INTERVENTI RIVOLTI ALL’INTERA CITTADINANZA 
 
 

Denominazione 
dell'intervento 

 Assistenza economica 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Oschiri 

Enti pubblici 
coinvolti 

 Comune di Oschiri 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il contributo economico è un intervento da erogare a singoli e/o nuclei familiari qualora sia 
necessario integrarne il reddito per garantire il soddisfacimento dei bisogni primari. Le cause 
che possono portare ad una condizione di disagio economico sono molteplici: disoccupazione, 
detenzione, infermità, ecc.. problematiche che compromettono le capacità lavorative e 
causano l’incapacità dei soggetti a garantirsi il minimo vitale. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Giovani, adulti, anziani, disabili, detenetti ed ex detenuti, 
ragazze madri e nuclei familiari con minori a carico. 

 50 circa 

Durata dell'intervento Limitatamente al permanere della situazione di disagio 

Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Oschiri, Via Marconi n. 9 

Tipologia di gestione Diretta 

Personale Assistente Sociale del Comune 

Indicatori di risultato Numero di prestazioni erogate 

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

  
 

€ 20.000,00    € 20.000,00  

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Servizio civico 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Oschiri 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Oschiri 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 
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Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

E’ un tipo di intervento alternativo finalizzato all’integrazione sociale utilizzato dal Servizio 
Sociale quale “strumento di lavoro” e verifica. Esso mira prioritariamente alla prevenzione e 
alla rimozione del bisogno e delle cause di emarginazione, favorendo ed agevolando il 
reinserimento di coloro che nel complesso della popolazione si trovano in una situazione di 
svantaggio e debolezza e che per diverse circostanze sono, di fatto esclusi dai percorsi 
produttivi e lavorativi. 
L’intervento in questione persegue la duplice finalità di: 
� Sostenere l’individuo ed aiutarlo a far fronte ai bisogni primari (minimo vitale); 
� Verifica, “riattivazione e potenziamento delle capacità psicofisiche” della persona 

attraverso il suo impiego in attività di pubblica utilità. 
 
Le attività di pubblica utilità avranno la seguente collocazione: 

� Lavori di piccola manutenzione del verde pubblico, pulizia di strade e piazze; 
� Piccole manutenzioni del patrimonio e degli edifici pubblici; 
� Vigilanza presso i servizi scolastici (ingresso/uscita e mensa scolastica); 
� Assistenza ai bambini che usufruiscono del servizio scuolabus; 
� Custodia , pulizia, apertura e chiusura del cimitero comunale. 
 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Giovani, adulti, tossicodipendenti, alcoldipendenti 
disabili, detenuti ed ex detenuti e ragazze madri. 

 20 circa 

Durata dell'intervento Massimo tre mesi per ogni inserimento  

Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Oschiri, Via Marconi n. 9 

Tipologia di gestione Diretta  

Personale Assistente Sociale del Comune 

Indicatori di risultato Numero di progetti individuali realizzati - numero di ore di servizio svolte 

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

  
 

€ 12.708,34    € 12.708,34 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Centro per l’inserimento lavorativo soggetti svantaggiati 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Oschiri e Comune di Berchidda 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Oschiri e Comune di Berchidda 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il Centro che è stato attivato dall’Unione di Comuni Oschiri-Berchidda, Comune di Oschiri 

quale Comune capofila, nell’ambito della misura 3.4 del P.O.R. Sardegna 2000/2006. 

Il servizio ha iniziato dal 22/07/2005 la sua terza annualità ed è gestito da n°3 operatori con 

funzioni rispettivamente di: Operatore dell’accoglienza, Orientatore ed Esperto di animazione e 

sviluppo locale assunti con contratto di collaborazione coordinata e continuativa a progetto per 

n°36 ore settimanali ciascuno. 
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I destinatari del servizio sono tutte quelle persone che per motivi diversi possono considerarsi 

a pieno titolo persone svantaggiate  quali: ex detenuti, ex tossicodipendenti, donne separate, 

ragazze madri, disabili fisici e/o psichici, disoccupati, inoccupati etc. A loro si rivolge in modo 

prioritario l’azione degli operatori del servizio i quali sono in grado sia di fornire agli utenti 

un’ampia e precisa gamma di informazioni utili per il loro inserimento e/o reinserimento 

lavorativo.  

Il servizio è ubicato a Oschiri in Via Roma n°61/a ed attivo nelle giornate di Martedì – 

Mercoledì e Giovedì dalle ore 10.00 alle ore 13.00 – Martedì e Mercoledì pomeriggio dalle ore 

16.00 alle ore 18.00 Tel. 079/732072. 

Lo sportello di Berchidda è invece ubicato presso la Casa Sassu in via Umberto ed è attivo il 

Lunedì ed il Venerdì dalle ore 8.45 alle ore 11.45. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

ex detenuti, ex tossicodipendenti, donne separate, 
ragazze madri, disabili fisici e/o psichici, 
disoccupati, inoccupati 

130 circa 

Durata dell'intervento Annuale  

Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Oschiri, Via Marconi n. 9 

Tipologia di gestione Diretta 

Personale N° 1 Operatore dell’accoglienza, n°1 Orientatore e n°1 Esperto di animazione e sviluppo 
locale 

Indicatori di risultato N° di accessi – N° di inserimenti lavorativi effettuati 

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

  
 

€ 92.962,24    € 92.962,24 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Servizio Informacittadino 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Oschiri 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Oschiri 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

Cooperativa Sociale “Studio e Progetto due” di Abbasanta (OR)  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’informacittadino è un servizio di informazione e orientamento al cittadino con particolare 
attenzione alle tematiche di interesse giovanile quali il lavoro, la salute, la scuola, lo sport, il 
volontariato, i centri vacanza, i mezzi di trasporto, i concorsi, i corsi di formazione professionale 
e universitari. Il servizio si occupa anche di fornire informazioni su opportunità offerte 
dall’Unione Europea, e sulla normativa nazionale e regionale in particolare in materia sociale e 
sanitaria, con funzioni di segretariato sociale. Gli utenti possono rivolgere le loro richieste sia 
direttamente allo sportello oppure telefonando al numero 079/732062. Inoltre è possibile 
consultare le informazioni contenute nella banca dati “Metropolis 2000”  fornita dalla 
Cooperativa Sociale “Studio e Progetto due” di Abbasanta (OR). Il servizio è gestito da un 
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operatore  per n°30 ore settimanali dal Lunedì al Venerdì , tutte le mattine  e due aperture 
pomeridiane nei giorni di Martedì e Mercoledì. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Tutte le fasce d’età della popolazione 200 circa 
Durata dell'intervento Annuale  

Sede Biblioteca Comunale via XXIV maggio  

Tipologia di gestione Diretta 

Personale N°1 Operatore   

Indicatori di risultato Numero di accessi e numero di prestazioni erogate  

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) 

  
 

€ 19.000,00    € 19.000,00 

Denominazione 
dell'intervento 

Contributo associazioni con finalità sociali 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Oschiri 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Oschiri 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

A.N.M.I.L. – Sede Provinciale di Sassari. – A.V.I.S. di Oschiri 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Con questo intervento l’Amministrazione Comunale provvede ad erogare contributi di importo 
diverso a favore delle associazioni con finalità sociali operanti a Oschiri, in particolare la locale 
sezione dell’ A.V.I.S. , ed in generale operanti nel nostro territorio regionale ai sensi della L.R. 
n°32/93. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Tutte le fasce d’età della popolazione  45 circa 
Durata dell'intervento Giornata Provinciale del mutilato ed invalido del lavoro  

Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Oschiri, Via Marconi n. 9 

Tipologia di gestione Diretta 

Personale Assistente Sociale del Comune 

Indicatori di risultato Numero dei partecipanti alla manifestazione  

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

  
 

 € 3.600,00    €3.600,00 
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INTERVENTI RIVOLTI A PARTICOLARI CATEGORIE DI UTENZA 
 
 

 
Denominazione 
dell'intervento 

 Provvidenze a favore dei nefropatici 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Oschiri 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Oschiri 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’intervento consiste nell’erogazione di contributi economici, a destinazione vincolata,  ai sensi 

delle LL.RR. n°11/85 e n°43/93 in favore di cittadini nefropatici dializzati e/o trapiantati a titolo 

di assegno mensile, rimborsi spese viaggio e soggiorno e indennità di accompagnatore, che si 

recano presso strutture sanitarie ubicate nella Regione Sardegna per l’effettuazione delle 

necessarie terapie e controlli in relazione alla loro patologia. 

 
Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Cittadini affetti da problemi renali 
6 persone di cui n°3 dializzati e n°3 
trapiantati 

Durata dell'intervento Annuale  

Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Oschiri, Via Marconi n. 9 
Tipologia di gestione Diretta 
Personale Assistente Sociale del Comune 
Indicatori di risultato Numero di prestazioni erogate  

Finanziamenti RAS 
Residui Competenza 

2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   

 
€ 20.000,00    € 20.000,00 
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Denominazione 
dell'intervento 

Provvidenze in favore di talassemici, emofilici ed emolinfopatici maligni 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Oschiri 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Oschiri 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’intervento consiste nell’erogazione di contributi economici, a destinazione vincolata,  ai sensi 
delle LL.RR. n°27/83 e n°6/92 in favore di cittadini talassemici, emofilici ed emolinfopatici 
maligni, a titolo di assegno mensile e rimborsi spese viaggio e soggiorno, che si recano presso 
strutture sanitarie ubicate nella Regione Sardegna per l’effettuazione delle necessarie terapie e 
controlli in relazione alla loro patologia. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Cittadini affetti da talassemia, emofilia ed emolinfopatie  5 
Durata dell'intervento Annuale  
Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Oschiri, Via Marconi n. 9 
Tipologia di gestione Diretta 
Personale Assistente Sociale del Comune 
Indicatori di risultato Numero di prestazioni erogate  

Finanziamenti RAS 
Residui Competenza 

2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) € 5.000,00 

 
€ 9.000,00    € 14.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Provvidenze in favore dei cittadini affetti da neoplasia maligna 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Oschiri 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Oschiri 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’intervento consiste nell’erogazione di contributi economici, a destinazione vincolata,  ai sensi 
della L.R. n°6/2004 art.14, comma 13 e della L.R. n°9/2004 art.1, comma 1, lett. F),  in favore 
di cittadini affetti da neoplasia maligna a titolo di  rimborsi spese viaggio e soggiorno e 
indennità di accompagnatore, che si recano presso strutture sanitarie ubicate nella Regione 
Sardegna per l’effettuazione delle necessarie terapie (chemioterapia e/ radioterapia) e controlli 
in relazione alla loro patologia. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Cittadini affetti da neoplasia maligna  20 
Durata dell'intervento Annuale 
Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Oschiri, Via Marconi n. 9 
Tipologia di gestione Diretta 
Personale Assistente Sociale del Comune 
Indicatori di risultato Numero di prestazioni erogate  

Finanziamenti RAS Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
Residui Competenza 

2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 
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(anni 2007-2009) € 1.000,00 
 

€ 4.137,64    € 5.137,64 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Provvidenze in favore dei sofferenti mentali 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Oschiri 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Oschiri 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’intervento consiste nell’erogazione di contributi economici, a destinazione vincolata,  ai sensi 
delle LL.RR. n°15/92 e n°20/97, volti ad integrare le risorse economiche, inferiori al minimo 
vitale, di cittadini affetti da patologie psichiatriche e per i quali è stato predisposto un apposito 
piano di intervento in collaborazione con il Centro di Salute Mentale della Azienda A.S.L. di 
riferimento. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Cittadini affetti da patologie psichiatriche comprese 
nell’elenco di cui alla L.R. n°20/97 

 4 

Durata dell'intervento Annuale  
Sede Coordinamento: Servizi Sociali del Comune di Oschiri, Via Marconi n. 9 
Tipologia di gestione Diretta 
Personale Assistente Sociale del Comune 

Indicatori di risultato Numero di prestazioni erogate  
Finanziamenti RAS 
Residui Competenza 

2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))   

 
€ 11.000,00    € 11.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Rette di ricovero delle persone affette da patologie psichiatriche o da minorazione psichica  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Oschiri 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Oschiri 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Si tratta di un intervento che prevede il ricovero in regime residenziale, ai sensi della L.R. 

n°6/95 art.65 e della L.R. n°9/96 art.68, presso specifiche strutture autorizzate al 

funzionamento della Regione Sardegna, di persone affette da patologie psichiatriche o da 

minorazione psichica. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Persone affette da patologie psichiatriche o da minorazione psichica  1 
Durata dell'intervento Annuale 
Sede Struttura  a carattere residenziale ubicata a Decimomannu (CA) 
Tipologia di gestione In convenzione con l’A.I.A.S. di Cagliari 
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Personale Operatori socio-sanitari e della  riabilitazione 
Indicatori di risultato Numero di prestazioni socio-assistenziali e sanitarie erogate  

Finanziamenti RAS 
Residui Competenza 

2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   

 
€ 24.506,10    € 24.506,10 
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PROSPETTO ECONOMICO-FINANZIARIO TRIENNIO 2007/2009.  RIPARTIZIONE ANNUA  DELLE RISORSE

COMUNE DI OSCHIRI

Residui anni 
precedenti 

riprogrammati  
competenza annua

Assistenza Domiciliare 85.500,00€             16.500,00€             102.000,00€           
Assistenza economica 20.000,00€             20.000,00€             
Servizio Civico 12.708,34€             12.708,34€             
Inserimento minore in struttura protetta 15.300,00€             15.300,00€             
Contributo Comunità Alloggio Anziani 2.774,20€               10.225,80€             13.000,00€             
Informacittadino 19.000,00€             19.000,00€             
Contributo Associazioni con finalità sociali 3.600,00€               3.600,00€               
Provvidenze a favore dei nefropatici 19.000,00€             19.000,00€             
Provvidenze a favore dei talassemici 5.000,00€               9.000,00€               14.000,00€             
Provvidenze a favore dei sofferenti mentali 11.000,00€             11.000,00€             
Rette di ricovero per pazienti psichiatrici 24.506,10€             24.506,10€             
Provvidenze in favore di cittadini affetti da neoplasia 1.000,00€               4.137,64€               5.137,64€               
Piani personalizzati di sostegno legge 162/98 34.500,00€             110.875,35€           145.375,35€           
Inserimenti socio-lavorativi per disabili psichici 36.000,00€             36.000,00€             
Aggregazione attraverso laboratori per disabili 7.000,00€               7.000,00€               
Ludoteca 2.500,00€               7.500,00€               10.000,00€             
Attività di animazione e socializzazione adolescenti 3.000,00€               3.000,00€               
Attività di animazione e socializzazione anziani 3.000,00€               3.000,00€               
Comunità Alloggio Anziani -€                        
Spese Provincia per mantenimento illegittimi 642,49€                  642,49€                  
P.O. Assistenza Domiciliare Integrata 35.000,00€             35.000,00€             
Centro inserimento lavorativo soggetti svantaggiati 92.962,24€             92.962,24€             

TOTALE 121.000,00€           445.506,36€           10.225,80€             16.500,00€             593.232,16€           

Totale

Finanziamenti RAS
Servizio

Bilancio Comunale Quote utenza
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COMUNE DI PADRU 

Provincia di Olbia – Tempio 
                                                           
 
 
 

Premessa 

 
 
La presente programmazione relativa all’anno 2007 è stata elaborata in applicazione della L.R. n° 23 del 23/12/2005. 

L’obiettivo generale che si vuole perseguire è quello di attuare una politica sociale che accompagni gli individui e le 
famiglie nel loro percorso di vita, sostenendoli nelle loro fragilità e rispondendo, pur con le esigue risorse, ai bisogni che 
possono sorgere nei diversi momenti della vita quotidiana, al fine di promuoverne le capacità individuali, con l’intento di : 
 

− Promuovere la partecipazione attiva di tutte le persone; 
− Incoraggiare le esperienze aggregative; 
− Assicurare alle persone e alle famiglie l’accesso al sistema integrato; 
− Favorire la diversificazione e la personalizzazione degli interventi, 
− Valorizzare le esperienze e le risorse esistenti; 
− Promuovere la progettualità verso le famiglie. 

Le finalità da raggiungere con siffatta programmazione è di garantire unitarietà d’accesso, monitoraggio dei bisogni e 
delle risorse, aiuto verso i cittadini più fragili e meno informati. 
 
 
Risorse a disposizione per annualità 2007 Competenze anno 2007 
Fondi statali Euro 10.381,90 
Quota indistinta Euro 21.777,96 
L.R. n° 25 / 93 Euro 55.020,86 
Equilibrio Euro 13.846,58 
Contribuzione utenza Euro 6.500,00 
Residui Euro 9.800,00 
Totale Euro 117.327,30 
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SERVIZI AREA ANZIANI 

 

Denominazione 
dell'intervento 

 Servizio di assistenza domiciliare 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Padru 

Enti pubblici 
coinvolti 

 Comune di Padru 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

Cooperativa o consorzio 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Garantire assistenza ad utenti anziani e disabili parzialmente o totalmente non autosufficienti, 
ridurre i rischi di emarginazione evitando l’istituzionalizzazione cercando di mantenere l’utente 
anziano nella propria abitazione 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Anziani e disabili parzialmente o totalmente non autosufficienti  N° 10 

Durata dell'intervento Mesi 12 
Sede  Comune di Padru – servizi sociali 
Tipologia di gestione Affidamento in appalto per anni tre 
Personale  Personale qualificato: assistenti domiciliari e generiche 
Indicatori di risultato  Numero ore di servizio erogate e interventi individualizzati, verifica in itinere obiettivi raggiunti 

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 9.800,00 
 

33.700,00   6.500,00 50.000,00 

 

Denominazione 
dell'intervento 

 Servizio ADI ( P.O. ) 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Padru 

Enti pubblici 
coinvolti 

 Comune di Padru, Loiri P.S.Paolo, Monti e Telti 

Eventuali soggetti 
del III settorecoinvolti 

Consorzio 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Garantire assistenza specialistica ad utenti anziani e disabili parzialmente o totalmente non 
autosufficienti, ridurre i rischi di emarginazione evitando l’istituzionalizzazione cercando di 
mantenere l’utente anziano nella propria abitazione,dare sostegno psicologico,dare un servizio 
sociale coordinato con quello sanitario 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Anziani e disabili parzialmente o totalmente non autosufficienti  N° 60 circa 
Durata dell'intervento Mesi 12 
Sede  Comune di Padru – servizi sociali 
Tipologia di gestione Affidamento in appalto per anni uno 
Personale  Personale qualificato: assistenti domiciliari e psicologo 
Indicatori di risultato  Numero ore di servizio erogate e interventi individualizzati, verifica in itinere obiettivi raggiunti 

Finanziamenti RAS Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
Residui Competenza 

2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 
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(anni 2007-2009)  200.000,00 
 

  50.000,00 ( diviso 
quattro) 

N. Q. 200.000,00 

 

Denominazione 
dell'intervento 

Attività di animazione e aggregazione 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Padru 

Enti pubblici 
coinvolti 

 Comune di Padru 

Eventuali soggetti 
del III settorecoinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Potenziare le occasioni d’incontro tra anziani, creare un momento di socializzazione sia 
ricreativa che culturale e favorire l’integrazione multigenerazionale 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

anziani  N° 60 
Durata dell'intervento Mesi 12 

Sede  Comune di Padru – servizi sociali 

Tipologia di gestione diretta 

Personale  Personale in ruolo: Pedagogista 

Indicatori di risultato  Partecipazione utenza  obiettivi raggiunti 

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 

2007) 

  
 

3.000,00    3.000,00 

 

Denominazione 
dell'intervento 

Soggiorno climatico anziani 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Padru 

Enti pubblici 
coinvolti 

 Comune di Padru 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

Pro loco 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Promuovere uno scambio di esperienze al di fuori dell’ambito locale, creando un momento di 
confronto con altre realtà sociali 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Anziani   N° 25 
Durata dell'intervento Settimanale 
Sede  Comune di Padru – servizi sociali 
Tipologia di gestione Assegnazione contributo 
Personale  Pro loco 
Indicatori di risultato  Partecipazione utenza e verifica  degli obiettivi raggiunti 

Finanziamenti RAS Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
Residui Competenza 

2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 



 395 

(anni 2007-2009)   
 

5.000,00    5.000,00 

AREA MINORI E ADOLESCENTI 

 

 

Denominazione 
dell'intervento 

 Laboratori vari per CAS 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Padru 

Enti pubblici 
coinvolti 

 Comune di Padru 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

 Cooperativa o consorzio 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Attivare momenti di aggregazione e formazione rivolti a minori e adolescenti 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Minori e adolescenti  N° 30 
Durata dell'intervento Mesi 12  
Sede  Comune di Padru – centro di aggregazione sociale 
Tipologia di gestione Appalto ( anno uno ) 
Personale  Personale qualificato: ludotecaria,insegnante di musica, ceramista, ecc.. 
Indicatori di risultato  Partecipazione utenza e verifica in itinere degli obiettivi raggiunti 

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

  
 

30.000,00    30.000,00 

 

Denominazione 
dell'intervento 

 Soggiorno climatico minori 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Padru 

Enti pubblici 
coinvolti 

 Comune di Padru 

Eventuali soggetti 
del III settorecoinvolti 

 Cooperativa o consorzio 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Promuovere esperienze al di fuori dell’ambito locale offrendo momenti di aggregazione rivolti a 
minori,nonché creare momenti di confronto con altre realtà 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Minori   N° 11 
Durata dell'intervento Giorni dieci 
Sede  Comune di Padru – servizi sociali 
Tipologia di gestione Appalto  
Personale  Personale qualificato: assistenti, bagnini, educatori 
Indicatori di risultato  Partecipazione utenza e verifica  degli obiettivi raggiunti 
Quadro economico- Finanziamenti RAS Bilancio Quota utenza Totale 
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Residui Competenza 
2007 

Comunale finanziario. 
Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   

 
5.000,00    5.000,00 

AREA DISABILI 

 

 

Denominazione 
dell'intervento 

 Servizio Anmic 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Padru 

Enti pubblici 
coinvolti 

 Comune di Padru 

Eventuali soggetti 
del III settorecoinvolti 

Associazione ANMIC 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Fornire consulenza professionale agli invalidi civili 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Invalidi civili 
 Circa 100 

Durata dell'intervento Mesi 12 

Sede  Comune di Padru – servizi sociali 

Tipologia di gestione convenzione  

Personale  Personale qualificato 

Indicatori di risultato  Partecipazione utenza, numero pratiche evase verifica in itinere degli obiettivi raggiunti 

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

  
 

2.350,00    2.350,00 
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AREA COLLETTIVITA’ 

 

Denominazione 
dell'intervento 

Assistenza economica e servizio civico 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Padru 

Enti pubblici 
coinvolti 

 Comune di Padru 

Eventuali soggetti 
del III settorecoinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Predisposizione di progetti che favoriscono l’inserimento attivo dei soggetti in difficoltà per 
valorizzare la capacità di ricostituire autonomamente il loro destino sociale.Interventi non solo 
a carattere riparativo ma di integrazione.Erogazione anche di sussidi economici. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Utenti privi di reddito, in degrado abitativo, con 
problemi familiari critici. 

 N° 5 

Durata dell'intervento Mesi 12 
Sede  Comune di Padru – servizi sociali 
Tipologia di gestione diretta 
Personale  Personale in ruolo: Pedagogista 
Indicatori di risultato Verifica in itinere degli  obiettivi raggiunti 

Finanziamenti RAS 
Residui Competenza 

2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 

2007) 
  
 

15.477,30    15.477,30 

 

Denominazione 
dell'intervento 

 Spese gestione CAS 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Padru 

Enti pubblici 
coinvolti 

 Comune di Padru 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Intervento economico per acquisto materiale vario di consumo, strumentazioni per laboratori, 
arredi, ecc. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

  
Durata dell'intervento Mesi 12  
Sede  Comune di Padru – centro di aggregazione sociale 
Tipologia di gestione diretta 
Personale  Personale in ruolo - Pedagogista 
Indicatori di risultato   

Finanziamenti RAS Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
Residui Competenza 

2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 



 398 

(anni 2007-2009)  5.000,00    5.000,00 

Denominazione 
dell'intervento 

 Spese gestione servizi sociali 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Padru 

Enti pubblici 
coinvolti 

 Comune di Padru 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Fondo economico a disposizione del personale dei Servizi Sociali per corsi formazione, 
seminari, aggiornamenti, acquisto riviste del settore, ecc.. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Personale in ruolo dei Servizi Sociali (Pedagogista) 
 N° 1 

Durata dell'intervento Mesi 12  

Sede  Comune di Padru 

Tipologia di gestione  Diretta 

Personale  Pedagogista in ruolo 

Indicatori di risultato   

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

  
 

1.500,00     1.500,00 
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L.R. N° 8 / 99: LEGGI DI SETTORE. 
 
 

 
Denominazione 
dell'intervento 

 L.R. n° 27 / 83 – Provvidenze a favore di talassemici, emofilici ed emolinfopatici maligni 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Padru 

Enti pubblici 
coinvolti 

 Comune di Padru 

Eventuali soggetti 
del III settorecoinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Provvidenze economiche a favore di talassemici, emofilici ed emolinfopatici maligni 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Talassemici, emofilici ed emolinfopatici maligni  N° 2 
Durata dell'intervento Mesi 12 

Sede  Comune di Padru – servizi sociali 

Tipologia di gestione Diretta 

Personale  Personale in ruolo - Pedagogista 

Indicatori di risultato Prestazioni effettuate e verifica documentazione 

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 
 

2.100,00    2.100,00 

 

 

Denominazione 
dell'intervento 

 L.R. n° 11 / 85 – Provvidenze a favore di  nefropatici 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Padru 

Enti pubblici 
coinvolti 

 Comune di Padru 

Eventuali soggetti 
del III settorecoinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Erogazione provvidenze economiche a favore dei nefropatici 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Nefropatici 
 N° 1 

Durata dell'intervento Mesi 12 

Sede  Comune di Padru – servizi sociali 

Tipologia di gestione Diretta 

Personale  Personale in ruolo - Pedagogista 
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Indicatori di risultato Prestazioni effettuate e verifica documentazione 

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 
 

5.300,00    5.300,00 

 

 

Denominazione 
dell'intervento 

 L.R. n° 20 / 97 – provvidenze a favore degli infermi di mente e minorati psichici : sussidi 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Padru 

Enti pubblici 
coinvolti 

 Comune di Padru 

Eventuali soggetti 
del III settorecoinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Erogazione provvidenze economiche a favore degli infermi di mente e minorati psichici  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

infermi di mente e minorati psichici  N° 3 
Durata dell'intervento Mesi 12 

Sede  Comune di Padru – servizi sociali 

Tipologia di gestione Diretta 

Personale  Personale in ruolo - Pedagogista 

Indicatori di risultato Prestazioni effettuate e verifica documentazione 

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 
 

6.600,00    6.600,00 

 

Denominazione 
dell'intervento 

 L.R. n° 09 / 2004 – provvidenze a favore dei cittadini affetti da neoplasia maligna 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Padru 

Enti pubblici 
coinvolti 

 Comune di Padru 

Eventuali soggetti 
del III settorecoinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Erogazione provvidenze economiche a favore dei cittadini affetti da neoplasia maligna 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

cittadini affetti da neoplasia maligna  N° 5 
Durata dell'intervento Mesi 12 

Sede  Comune di Padru – servizi sociali 
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Tipologia di gestione Diretta 

Personale  Personale in ruolo - Pedagogista 

Indicatori di risultato Prestazioni effettuate e verifica documentazione 

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 

2007) 

 
 

2.900,00    2.900,00 

 
 
Si specifica che per quanto attiene il P.O. denominato ADI, sono stati indicati dati approssimativi causa 
progettazione in itinere. 
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PROSPETTO ECONOMICO-FINANZIARIO TRIENNIO 2007-2009.  RIPARTIZIONE ANNUA DELLE RISORSE
COMUNE DI PADRU
Servizio Finanziamenti RAS Bilancio Comunale Quote utenza
Servizio ADI ( P.O.) 200.000,00€               
Attività di animazione e aggregazione 3.000,00€                   
Soggiorno climatico minori 5.000,00€                   
Spese gestione servizi sociali 1.500,00€                   
Soggiorni per anziani 5.000,00€                   
Centro di aggregazione sociale 30.000,00€                 
Sussidi economici  malati psichici 6.600,00€                   
provvidenze a favore di cittadini affetti da neoplasia m. 2.900,00€                   
Spese gestione CAS 5.000,00€                   
Assistenza economica e servizio civico 15.477,30€                 
Servizio ANMIC 2.350,00€                   
Provvidenze a favore dei nefropatici 5.300,00€                   
Provvidenze a favore dei talassemici, emofilici, 
emolinfopatici maligni 2.100,00€                   
L.162 / 98 54.800,64€                 
Servizio di assistenza domiciliare 43.500,00€                 €                  
TOTALE 110.827,30€               €                  
Si precisa che il totale è relativo solo ai servizi programmati nel 2007.Pertanto il P.O., e le Leggi di settore non sono sommate.
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COMUNE DI PALAU 

PROVINCIA DI OLBIA - TEMPIO 

 

 

INTRODUZIONE 
 

Come ogni programmazione in ambito Socio Assistenziale, quella avviata dal Comune di Palau per il triennio 2007/2009 
non può prescindere da un’attenta analisi del territorio, della storia e delle scelte valoriali della sua popolazione. Si propone 
pertanto di seguito una breve analisi delle caratteristiche ambientali, economiche e socio demografiche del paese, nonché 
delle risorse disponibili e dei bisogni finora rilevati, attingendo sia dall’esperienza passata che dalle osservazioni del presente. 
Il Comune di Palau, sito nella costa Settentrionale della Sardegna, ha un’estensione territoriale di circa 4.440 ettari, 
suddivisi in un nucleo centrale e in diverse frazioni, più o meno distanti dal centro e più o meno abitate (le principali sono: 
Barrabisa, Capannaccia e Capo d’Orso). 
La maggior parte della popolazione risiede nel centro storico, dove è concentrata anche la vita commerciale del paese, 
nonché l’associazionismo spontaneo di giovani e adulti. Diversi sono però anche i gruppi organizzati: l’associazionismo e il 
volontariato fanno capo principalmente alla Chiesa, che riveste ancora un grosso ruolo presso la comunità locale. In 
particolare, le principali  Associazioni  operanti sul territorio sono le seguenti: Caritas; Croce Rossa; Volontariato Vicenziano; 
C.I.F.; A.V.I.S.; Associazione Volontari Protezione Civile. 
Palau non è molto distante dai principali servizi sanitari del territorio, primi fra tutti l’Ospedale di La Maddalena, dove esiste 
anche una sede distaccata del Centro di Salute Mentale e del Servizio FKT, mentre il Consultorio Familiare, sito in 
Arzachena, dista solamente 14 km. Inoltre, sul territorio di Palau operano tre medici di base e un pediatra. Troviamo inoltre, 
in ambito sanitario, un poliambulatorio specialistico della Azienda U.S.L. , un Centro Prelievi (attivo da poco), alcuni studi 
medici specialistici privati, un servizio di guardia medica, una farmacia, diversi medici veterinari. 
Per quanto riguarda i Servizi Scolastici, sono presenti sul territorio di Palau una scuola materna, una scuola elementare, 
una scuola media inferiore, un Istituto Tecnico per Ragionieri e Geometri, frequentato da studenti di Palau e dei paesi 
limitrofi. Si evidenzia, inoltre, che dall’aprile del 2004 è operativo in Palau un baby-parking privato, “L’Orsetto Blu”, che ha 
notevolmente favorito l’integrazione delle mamme nel mondo del lavoro.  
Le ricchezze naturali del territorio, la rinomata costa, la presenza di strutture quali villaggi, residence, campeggi e ville 
private, sono un richiamo ogni anno per migliaia di turisti. Alcuni di essi si fermano, altri proseguono per La Maddalena; 
Palau rappresenta infatti l’unico punto di collegamento per l’isola, sia nella stagione estiva che in quella invernale. I traghetti, 
compreso quello che negli ultimi anni proviene da Genova, affluiscono nel porto commerciale, cui si affianca il porto 
turistico, altro forte richiamo dei visitatori.  
Dai dati forniti dall’ufficio anagrafe comunale aggiornati al 20 ottobre 2006, si rileva che Palau ha una popolazione residente 
di  3.802 unità, di cui  542 sono di età compresa tra 0 e 17 anni, 812 tra 18 e 35 anni, 658 oltre i 65 anni. E’ da evidenziare 
che all’interno della comunità palaese si sono stabiliti, con un buon livello di integrazione, sia persone provenienti dai Paesi 
dell’Unione Europea che dai Paesi extra – comunitari. 
Di primaria importanza appare la risposta alle esigenze rilevate presso la popolazione anziana in costante aumento, 
attraverso un intervento che coinvolga, secondo un’ottica di rete, anche il volontariato e i soggetti stessi dell’intervento. Si 
evidenzia l’importante ruolo svolto, negli ultimi tre anni, dalla Consulta degli Anziani nella promozione di un maggior 
benessere presso questa fascia di popolazione, che ha avuto una forte ripercussione anche sul resto della collettività. Per 
tale motivo, si ritiene opportuno continuare a supportare tale organismo, in particolar modo attraverso l’attuazione di progetti 
mirati all’integrazione e al dialogo tra generazioni diverse. 
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INTERVENTI RIVOLTI ALLA GENERALITA’ DELLA POPOLAZIONE 

 

• SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE 
• SERVIZIO INFORMAGIOVANI 
• CENTRO DI AGGREGAZIONE SOCIALE 

 

 

 
Denominazione 
dell'intervento 

INTERVENTI RIVOLTI ALLA GENERALITA’ DELLA POPOLAZIONE 

1.1. Servizio Sociale Professionale 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Palau 

Enti pubblici coinvolti Comune di Palau  
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

 I compiti dell’Assistente Sociale sono di programmazione del servizio sociale, 
formulazione e gestione di progetti, organizzazione e gestione degli interventi, presa in 
carico e sostegno delle persone con disagio sociale e a rischio di emarginazione, 
collegamento e collaborazione con altri servizi in una logica da individuare nel lavoro di 
rete. 
Nello specifico, le funzioni dell’Assistente Sociale sono esplicate attraverso: 

� rilevazione, analisi e studio delle problematiche della comunità; 
� rilevazione, analisi e studio delle risorse territoriali esistenti e potenziali; 
� progettazione, coordinamento e gestione del servizio sociale ; 
� rapporto con l’utenza con funzioni di: 

- segretariato sociale; 
- presa in carico di singoli, famiglie e gruppi con difficoltà sociale o a 

rischio di emarginazione; 
- consulenza psico-sociale. 

� collaborazione con altri servizi per il trattamento di casi o invio d’utenza, in 
particolare con il Centro di Salute Mentale, il Ser.T., il Consultorio Familiare, il 
Centro di Servizio Sociale Adulti, l’Ufficio di Servizio Sociale per i Minorenni, il 
Tribunale per i Minorenni. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Il servizio è rivolto a tutta la popolazione, e nella 
fattispecie a tutte le persone/famiglie che si 
trovano ad affrontare situazioni di difficoltà. 

Circa n. 60  utenti al mese 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  Ufficio di Servizio Sociale del Comune di Palau, Piazza Popoli d’Europa  
Tipologia di gestione Diretta 
Personale Assistente Sociale in ruolo 
Indicatori di risultato interventi realizzati. 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota 
utenza 

Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)            L’importo viene riportato tra le 

spese generali per il personale di 
tutto il Comune 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

INTERVENTI RIVOLTI ALLA GENERALITA’ DELLA POPOLAZIONE 
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1.2. Servizio Informagiovani 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Palau 

Enti pubblici coinvolti Comune di Palau  

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Il servizio Informagiovani è un servizio pubblico che ha l’obiettivo di fornire supporti di 
informazione alla generalità della popolazione e di orientamento ai giovani, mettendo a 
disposizione la propria documentazione informativa sui settori di interesse giovanile, dalla 
scuola al lavoro, dalla salute alla vita sociale, dalle attività culturali e del tempo libero allo 
sport, allo studio e al lavoro all’estero. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Il servizio è rivolto a tutta la popolazione, residente 
e non, e in particolare ai giovani tra i 19 e i 35 anni. 

Circa 2.400 in un anno 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  Palazzo Fresi, struttura comunale sita nell’omonima piazza  
Tipologia di gestione Affidamento a cooperativa tramite gara d’appalto (per due anni) 
Personale Operatore specializzato nel settore dell’informazione con conoscenza dei sistemi softwer 
Indicatori di risultato Numero di frequenze. 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009) € 12.859,44 

(L.R.. 25/93) 
 € 18.140,56    € 31.000,00    

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

INTERVENTI RIVOLTI ALLA GENERALITA’ DELLA POPOLAZIONE 

1.3. Centro di Aggregazione Sociale 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Palau 

Enti pubblici coinvolti Comune di Palau  

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

Viene garantito l’utilizzo di parte degli spazi presenti nella struttura alle associazioni di 
volontariato, secondo quanto previsto dall’apposito regolamento sul funzionamento. 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Le attività promosse all’interno del Centro di Aggregazione Sociale sono 
prevalentemente di tipo educativo, di socializzazione, e ricreative. 

La  priorità è data alle iniziative a carattere preventivo e a quelle che promuovono la 
partecipazione attiva alla vita di comunità, stimolando così il raggiungimento di un 
maggiore benessere individuale e collettivo. 

In particolare, all’interno del Centro è operativo il Servizio Educativo Comunale, che si 
occupa della gestione di attività ludico espressive e laboratori creativi, rivolti a singoli e a 
gruppi di bambini e adolescenti, e parallelamente offre spazi di confronto, crescita e 
riflessione anche alle famiglie, con il principale scopo di sostenere il ruolo genitoriale. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Tutta la popolazione, e in particolare i giovani, i 
minori e le loro famiglie 

Circa 40 tra bambini e adolescenti 

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede Struttura Comunale sita in Località Montiggia  
Tipologia di gestione Diretta  
Personale Assistente Sociale e Servizio Educativo Comunale 
Indicatori di risultato Numero di minori frequentanti il Centro. 
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Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009))   € 1.500,00      € 1.500,00  

 

 

INTERVENTI A CARATTERE ECONOMICO 

 

• ASSISTENZA ECONOMICA 
• SPESE IMPREVISTE ED URGENTI 
• ASSISTENZA EX E.N.A.O.L.I.   
• INSERIMENTO CIVICO 
• ASSISTENZA ECONOMICA IN BASE ALLE LEGGI DI SETTORE (L. R. 11/85, L. R. 27/83, L.R. 20/97 E 

L.R. 9/2004)  
 

 

 

Denominazione 
dell'intervento 

INTERVENTI A CARATTERE ECONOMICO  

2.1. Assistenza economica  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Palau 

Enti pubblici coinvolti Comune di Palau  

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Gli interventi di assistenza economica si suddividono in:  

� interventi a carattere continuativo, erogati in più soluzioni, per periodi più o meno 
lunghi, generalmente sotto forma di buono/viveri, e volti a garantire il minimo 
vitale; 

� interventi a carattere straordinario, erogati in un’unica soluzione e finalizzati a 
risolvere situazioni impreviste e contingenti. 

Gli interventi economici si collocano comunque all’interno di un processo di aiuto attivato 
dal servizio sociale. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Potranno accedere ai contributi persone singole o 
famiglie che abbiano un reddito autocertificato al di sotto 
del minimo vitale stabilito dalla L.R. 4/88 e dai decreti 
attuativi, ed aggiornato annualmente sul B.U.R.A.S., 
salvo casi di assoluta straordinarietà, che dovranno 
essere attentamente valutati e accuratamente motivati dal 
Servizio Sociale Professionale, attraverso la verifica del 
tenore di vita tenuto dal cittadino e delle spese che deve 
sostenere per assolvere a funzioni di vitale importanza.  

Circa dieci in un anno 

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede Ufficio di Servizio Sociale del Comune di Palau, Piazza Popoli d’Europa 
Tipologia di gestione Diretta 
Personale Assistente Sociale in ruolo 

Indicatori di risultato Interventi realizzati. 
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Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)   € 3.100,00      € 3.100,00  

 

Denominazione 
dell'intervento 

INTERVENTI A CARATTERE ECONOMICO  

2.2. Spese impreviste ed urgenti   

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Palau 

Enti pubblici coinvolti Comune di Palau  
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

L’istituzione di un apposito capitolo del bilancio riguardante le spese impreviste ed 
urgenti, si è rivelata di primaria importanza nell’esperienza degli anni precedenti, per 
sostenere le spese necessarie a far fronte a situazioni di disagio e malessere venutesi a 
creare all’interno di alcuni nuclei familiari. Tale capitolo si è rivelato inoltre utile per 
rispondere ad alcune esigenze non previste, ma sancite dalle leggi vigenti in materia. 
Potranno essere prese in esame dal Servizio Sociale situazioni di effettivo stato di 
disagio economico, così come previsto per l’assistenza economica ordinaria. Si ritiene 
pertanto opportuno, anche per il 2007, continuare a prevedere un budget per le spese 
impreviste, onde rispondere a situazioni in cui vi sia una reale urgenza di attivare un 
intervento socio assistenziale. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Persone singole e famiglie che si trovino ad affrontare un 
momento straordinario di bisogno economico, determinato da 
eventi esterni imprevisti (quali malattie, morti di congiunti, ecc.) 

Circa due l’anno 

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede Ufficio di Servizio Sociale del Comune di Palau, Piazza Popoli d’Europa 

Tipologia di gestione Diretta 
Personale Assistente Sociale in ruolo 
Indicatori di risultato Interventi realizzati. 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)   € 5.000,00      € 5.000,00  

 

 

Denominazione 
dell'intervento 

INTERVENTI A CARATTERE ECONOMICO  

2.3. Assistenza Ex E.N.A.O.L.I. 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Palau 

Enti pubblici coinvolti Comune di Palau  

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Per Assistenza ex E.N.A.O.L.I. si intende il contributo economico, prima di competenza 
della Provincia, spettante a minori orfani di padre. Questo contributo, istituito a seguito di 
richieste avanzate dall’utenza nel corso del 2003, sarà comunque subordinato ad una 
effettiva necessità economica da parte della famiglia, che dovrà certificare il proprio 
reddito. Inoltre, requisito indispensabile è che il giovane sia iscritto e regolarmente 
frequentante un istituto scolastico, o un corso regionale di formazione professionale. 
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Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Nuclei familiari in cui sia presente un minorenne orfano di padre. 1 

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede Ufficio di Servizio Sociale del Comune di Palau, Piazza Popoli d’Europa 
Tipologia di gestione Diretta 

Personale Assistente Sociale in ruolo 
Indicatori di risultato Interventi realizzati. 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)   € 1.000,00      € 1.000,00  

 

 

Denominazione 
dell'intervento 

INTERVENTI A CARATTERE ECONOMICO  

 Inserimento civico 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Palau 

Enti pubblici coinvolti Comune di Palau  
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Tale servizio è un intervento alternativo all’assistenza economica, utilizzato dal Servizio 
Sociale quale strumento di lavoro e verifica, finalizzato all’integrazione sociale. Esso mira 
prioritariamente alla prevenzione e rimozione del bisogno e delle cause di 
emarginazione, favorendo ed agevolando il reinserimento di coloro che nel complesso 
della popolazione si trovano in situazioni di svantaggio e debolezza e che per varie 
circostanze sono di fatto esclusi dai percorsi economico/produttivi. 
L’intervento in questione persegue la duplice finalità di: 
- sostenere l’individuo ed aiutarlo a coprire i bisogni primari (minimo vitale); 
- riattivare e potenziare le capacità psicofisiche della persona attraverso il suo impiego in 
attività di pubblica utilità. 
L’inserimento civico si colloca all’interno del processo di aiuto messo in atto dal Servizio 
Sociale come un programma personalizzato teso alla responsabilizzazione dell’individuo 
promuovendo la sua autonomia e autodeterminazione. 
Inoltre, tramite questo intervento, l’Amministrazione Comunale mira a disincentivare e 
rimuovere lo stato di passività che accompagna generalmente chi entra nella logica 
dell’assistenzialismo. 
Va sottolineato che questa iniziativa è rivolta a determinati soggetti, dopo un’attenta 
valutazione del caso, che presentano un disagio economico e non deve dare adito ad 
atteggiamenti di tipo concorrenziale verso i giovani disoccupati, poiché il Comune in tal 
modo realizza un intervento socio-assistenziale alternativo e non un rapporto di lavoro. 
Tra i numerosi vantaggi che questo strumento offre non va dimenticata la sua valenza 
pedagogica. L’inserimento per ogni soggetto ha durata bimestrale, ma il Servizio Sociale 
può proporre un durata diversa rispetto alla situazione, al progetto e al soggetto da 
inserire. I soggetti impegnati nell’ambito di questi programmi, per le attività espletate, 
vengono assicurati con polizza R.C. e infortuni. 

Destinatari Tipologia di destinatari Numero utenti 
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Questo intervento è rivolto a soggetti maggiori di età che 
devono essere reintegrati nel tessuto sociale ed in particolare:  
- soggetti con ridotte capacita lavorative per la perdita del 
benessere psicofisico (malattie, invalidità ecc); 
- madri nubili o soggetti separati; 
- soggetti singoli o nuclei familiari con situazioni di bisogno 
economico (cronico e non ) con tendenza o a rischio  di 
dipendenza dall’Ente; 
- soggetti che abbiano seguito un programma di recupero 
presso Comunità terapeutica e/o altro servizio ( ex 
tossicodipendenti, ex etilisti) da reinserire nella rete sociale di 
appartenenza; 
- soggetti che per varie cause vivano, di fatto, una situazione 
di marginalità nel loro ambito di vita. 

Circa dieci in un anno 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Ufficio di Servizio Sociale del Comune di Palau, Piazza Popoli d’Europa 
Tipologia di gestione Diretta 
Personale Assistente Sociale in ruolo 
Indicatori di risultato Interventi realizzati. 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)   € 6.500,00      € 6.500,00  

Denominazione 
dell'intervento 

INTERVENTI A CARATTERE ECONOMICO  

Assistenza economica in base alle leggi di settore (L. R. 11/85, L. R. 27/83, L.R. 
20/97 e L.R. 9/2004) 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Palau 

Enti pubblici coinvolti Comune di Palau  
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

In ottemperanza alle direttive della L.R.8/99, il Servizio Sociale comunale provvederà ad 
esaminare le pratiche relative alle richieste di contributi economici ai sensi della L.R 
11/85, della L.R. 27/83, della L.R. 20/97 e della L.R. 9/2004, presentate dai soggetti 
aventi diritto. 

Si assume inoltre l’impegno di inoltrare alla Regione Sardegna il resoconto degli 
interventi programmati e il rendiconto annuale delle attività svolte.   

 
Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Persone affette da patologie psichiatriche, 
nefropatici, talassemici, emofiliaci e persone 
sottoposte a chemioterapia antitumorale 

11 persone previste 

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede Ufficio di Servizio Sociale del Comune di Palau, Piazza Popoli d’Europa 

Tipologia di gestione Diretta 
Personale Assistente Sociale in ruolo 
Indicatori di risultato Interventi realizzati. 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009) € 22.115,22      € 22.115,22  
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INTERVENTI A FAVORE DI DISABILI  

 

• L. 162/98 – “PIANI PERSONALIZZATI A FAVORE DEI SOGGETTI CON HANDICAP GRAVE” 
 

 

 

Denominazione 
dell'intervento 

INTERVENTI A FAVORE DI DISABILI  

3.1. L.162/98 – “Piani personalizzati a favore dei soggetti con Handicap grave”  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Palau 

Enti pubblici coinvolti Comune di Palau  

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 
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Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Sono stati inviati all’Assessorato regionale competente, in data 15.09.2006, otto progetti 
personalizzati per l’handicap grave per la richiesta di finanziamento per l’anno 2007, di 
cui sei in prosecuzione di progetti presentati negli anni precedenti. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Persone affette da handicap grave, riconosciuto 
dall’art. 3 della L. 162/98 

8 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Ufficio di Servizio Sociale del Comune di Palau, Piazza Popoli d’Europa 

Tipologia di gestione Diretta 

Personale Assistente Sociale in ruolo 

Indicatori di risultato Interventi realizzati. 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009) € 37.920,00      € 37.920,00  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INTERVENTI A FAVORE DELLA POPOLAZIONE ANZIANA 

 

• SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE E DI ASSISTENZA SCOLASTICA PER ANZIANI E DISABILI 
• CORSO DI GINNASTICA DOLCE PER ANZIANI 
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• SOGGIORNO CLIMATICO PER ANZIANI 
• ATTIVITÀ CONSULTA DEGLI ANZIANI 
• COMUNITÀ ALLOGGIO PER ANZIANI 

 

 

 

 

Denominazione 
dell'intervento 

INTERVENTI A FAVORE DELLA POPOLAZIONE ANZIANA 

Servizio di assistenza domiciliare e di assistenza scolastica per anziani e disabili. 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Palau 

Enti pubblici coinvolti Comune di Palau  
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

L’intervento di assistenza domiciliare è finalizzato a migliorare le condizioni di vita di 
anziani parzialmente o non autosufficienti e disabili, al fine di garantire la permanenza nel 
proprio ambiente di vita e il pieno inserimento nel contesto familiare, scolastico e sociale 
di riferimento, evitando così l’istituzionalizzazione e il conseguente sradicamento dalla 
propria comunità di origine. 

Esso comprende prestazioni di carattere prettamente socio assistenziale quali quelle di 
sostegno nel governo della casa e nell’igiene personale, integrate dalle attività di 
segretariato sociale, di socializzazione, animazione e accompagnamento per l’accesso 
alle diverse strutture presenti nel territorio, in particolar modo a favore di quegli anziani 
che non hanno un’ampia rete di sostegno parentale e/o informale o che sono 
svantaggiati sul piano culturale e delle condizioni generali di vita. 

Anche per il 2007 obiettivo dell’intervento sarà quello di migliorare l’autosufficienza e il 
livello di autonomia dei destinatari, evitando di trasformarlo in un intervento passivizzante 
e di sostituzione delle capacità residue delle persone. 

In particolare, sarà cura del Servizio Sociale, insieme alla cooperativa che gestisce il 
Servizio, cercare l’integrazione con le realtà di volontariato presenti sul territorio e con le 
famiglie degli assistiti.  

Obiettivo della nuova programmazione sarà inoltre garantire un supporto emotivo ai 
familiari che, impegnati nell’arco delle 24 ore nella cura dei propri congiunti non 
autosufficienti, portano sulle proprie spalle il peso fisico, mentale ed affettivo che tale 
impegno richiede. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Requisiti indispensabili per accedere al servizio sono: 

- l’età avanzata (non meno di 65 anni); 
- lo stato di totale o parziale non autosufficienza;  
- lo stato di handicap; 
- l’assenza di figure familiari di riferimento e la loro coabitazione 

o meno con gli assistiti; 
- lo stato di emarginazione; 
- la soglia reddituale. 
 

circa 40 utenti. 

 

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede Presso il domicilio degli utenti e presso le strutture scolastiche 

Tipologia di gestione Gestione indiretta tramite gara d’appalto per la durata di un anno (insieme al servizio di 
attività estive per minori) 
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Personale Assistente Sociale in ruolo e referente della cooperativa per la valutazione delle 
situazioni; assistenti domiciliari e dei servizi tutelari;operatrici domestiche. 

 
Indicatori di risultato Numero utenti inseriti e grado di soddisfazione degli stessi per il servizio reso. 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009) € 140.666,26 

(L.R. 25/93) 
    € 19.000,00 € 159.666,26  

 

Denominazione 
dell'intervento 

INTERVENTI A FAVORE DELLA POPOLAZIONE ANZIANA 

 Corso di ginnastica dolce per anziani 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Palau 

Enti pubblici coinvolti Comune di Palau  
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Dati i riscontri positivi che il corso di ginnastica dolce per anziani ha avuto, costituendo, 
soprattutto per la popolazione anziana femminile, un’abitudine che va consolidandosi e a 
cui deve essere riconosciuta una duplica valenza, “terapeutica” e “relazionale”, convinti 
che sia l’attività motoria corretta e guidata che la vita di relazione costituiscano 
un’importane condizione di autosufficienza e come tali vadano potenziate e incentivate, si 
garantisce il corso di ginnastica dolce per anziani. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Potranno accedere al Servizio coloro i quali abbiano già compiuto i 
50 anni; si procederà ad ammettere le richieste in base al reddito, 
ribadendo il carattere socio-assistenziale del corso, e in secondo 
luogo in base all’ordine cronologico di presentazione. La soglia del 
reddito è stabilita in € 15.000,00 annuali.  

In caso di non-raggiungimento del numero di partecipanti previsti, 
si provvederà ad accogliere  anche domande che non rispondano 
a tali requisiti. L’utenza sarà tenuta a sostenere il costo 
dell’assicurazione, ad autocertificare il proprio reddito e a 
presentare il certificato medico che attesti la propria idoneità 
psicofisica. 

Max 35 partecipanti 

Durata dell'intervento otto mesi, con una pausa nei mesi estivi 

Sede Palestra comunale del Palazzetto dello Sport 

Tipologia di gestione In convenzione  
Personale Istruttore ISEF, con specializzazione in riabilitazione 

Indicatori di risultato Numero iscrizioni e grado di soddisfazione degli utenti. 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)   € 3.000,00    € 3.000,00 

 

 

Denominazione 
dell'intervento 

INTERVENTI A FAVORE DELLA POPOLAZIONE ANZIANA 

 Soggiorno climatico per anziani 
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Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Palau 

Enti pubblici coinvolti Comune di Palau  

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Il soggiorno per gli anziani rappresenta un importante strumento a disposizione di questa 
fascia di popolazione, sia da punto di vista del recupero psicofisico e delle ripercussioni 
favorevoli delle cure termali nella sfera della salute, sia in quanto rappresenta un 
momento di socializzazione e di scambio culturale, attraverso le occasioni aggregative, 
spontanee o organizzate nell’ambito dell’albergo, e anche attraverso la possibilità di 
visitare le località dei dintorni. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Requisiti indispensabili per partecipare al soggiorno sono costituiti 
dallo stato di autosufficienza e dall’età; in particolare partecipano le 
donne che hanno compiuto i 60 anni e gli uomini con  65 anni (si 
precisa che in caso di coniugi tale requisito deve essere posseduto 
da almeno uno dei due). 

Nelle seguenti eventuali circostanze si procede nel seguente modo: 

� qualora le richieste siano superiori ai posti disponibili si 
procede ad ammettere le richieste in base all’ordine 
cronologico di presentazione;  

� priorità viene data ai portatori di handicap tale da non 
precludere l’autonomia; 

� nel caso in cui rimangano dei posti liberi, gli stessi possono 
essere assegnati anche a persone che non abbiano 
compiuto l’età prevista, che parteciperanno alla spesa nella 
misura del 100%. 

I partecipanti  contribuiscono al costo del servizio in base al reddito 
del nucleo familiare, in aggiunta ad una quota fissa prevista in € 
130,00 a persona. 

Circa 40 

Durata dell'intervento 12 giorni nel periodo di settembre/ottobre 

Sede Località che viene ogni anno individuata, anche sulla base delle indicazioni fornite dagli 
anziani stessi.  

Tipologia di gestione Il servizio viene affidato in appalto ad una ditta specializzata del settore 

Personale Assistente Sociale in ruolo; referenti dell’Agenzia aggiudicatrice; Assessore ai Servizi 
Sociali o Assistente Sociale in qualità di accompagnatore. 

Indicatori di risultato Numero di partecipanti e grado di soddisfazione degli utenti. 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009))   € 10.000,00 € 15.000,00   € 25.000,00 

 

 

Denominazione 
dell'intervento 

INTERVENTI A FAVORE DELLA POPOLAZIONE ANZIANA 

Attività Consulta degli Anziani 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Palau 

Enti pubblici coinvolti Comune di Palau  
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Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Dal mese di dicembre 2003 è attivo un centro per anziani, sito nel rinomato Palazzo 
Fresi, sede anche della Biblioteca Comunale e dell’Informagiovani. 

Il Centro è gestito dalla “Consulta Comunale degli Anziani”, il cui Regolamento è stato 
approvato con Delibera del Consiglio Comunale n° 15 del 23.06.2003. La Consulta è un 
organismo consultivo e propositivo del Comune, garante della partecipazione e del 
confronto tra le realtà sociali, culturali ed educative del paese. Tale organismo, che 
collabora con gli altri organismi comunali e con le associazioni locali, è composto 
dall’Assessore ai Servizi Sociali, dall’Assistente Sociale del Comune e da n° 8 anziani (4 
donne e 4 uomini) di età superiore ai 55 anni, residenti nel Comune di Palau.  

La Consulta garantisce l’apertura delle stanze del Centro durante la giornata, in orari 
concordati con l’Amministrazione Comunale, compatibilmente con le esigenze dei 
cittadini, al fine di garantire la più ampia fruizione della struttura alla comunità palese. Per 
il periodo del Natale la Consulta porta solitamente avanti un programma di iniziative 
rivolte alla comunità.  

Per il 2007, sarà data particolare attenzione a quei progetti che stimolino l’integrazione e 
il dialogo tra le diverse generazioni, anche attraverso l’attivazione di specifici laboratori 
tenuti a cura degli anziani stessi. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Destinatari sono in particolar 
modo gli anziani del paese, ma 
usufruisce delle iniziative l’intera 
collettività 

Frequentano quotidianamente il Centro una quindicina 
di persone per il gioco delle carte, insieme ad un 
membro della Consulta, ma in occasione di feste ed 
altre iniziative si verifica una maggiore affluenza 

Durata dell'intervento 8 mesi (chiusura nei mesi estivi) 
Sede Palazzo Fresi, struttura comunale sita nell’omonima piazza. 

Tipologia di gestione Diretta 

Personale Assistente Sociale in ruolo  

Indicatori di risultato Numero di partecipanti alle attività e grado di soddisfazione degli stessi. 
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)   € 1.000,00    € 1.000,00 

 

 

Denominazione 
dell'intervento 

INTERVENTI A FAVORE DELLA POPOLAZIONE ANZIANA 

Comunità Alloggio per Anziani 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Palau 

Enti pubblici coinvolti Comune di Palau  

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

La Comunità Alloggio è una struttura comunale destinata agli anziani che, per necessità, 
o perché lo ritengono più opportuno, decidono di vivere in una struttura organizzata la 
restante parte della loro vita, o un periodo di essa. La struttura è già presente sul 
territorio, e si prevede l’apertura nel corso del 2007, a seguito di completamento degli 
arredi per la cucina industriale, che avverrà con gara d’appalto già fissata per il 27 
ottobre p.v. ed utilizzo di avanzi di amministrazione. 

Destinatari Tipologia di destinatari Numero utenti 
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Il servizio sarà rivolto agli anziani, totalmente o parzialmente 
autosufficienti, residenti o non nel comune di Palau. 

16 posti letto 

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede  Struttura Comunale, sita in via Vecchio Marino  

Tipologia di gestione Gestione indiretta tramite gara d’appalto 

Personale Da definire 

Indicatori di risultato Grado di soddisfazione degli utenti ospiti e delle loro famiglie / Numero di richieste. 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)       Attualmente, non è stato ancora 

definito lo stanziamento per le 
spese di funzionamento.  

 

INTERVENTI A FAVORE DEI MINORI 

 

• SERVIZIO EDUCATIVO COMUNALE 
• ATTIVITÀ ESTIVE PER MINORI “E…STATE CON NOI: GIOCANDO INSIEME!!” 
• AFFIDAMENTI FAMILIARI 
• INSERIMENTI IN COMUNITÀ ALLOGGIO 

 

 

 

Denominazione 
dell'intervento 

INTERVENTI A FAVORE DEI MINORI  

Servizio Educativo Comunale (S.E.C.) 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Palau 

Enti pubblici coinvolti Comune di Palau  
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Il Servizio Educativo Comunale (S.E.C.) ha lo scopo di contribuire alla crescita positiva 
del minore secondo le finalità contenute nelle leggi n.184/1983 e n. 285/1997 e nella 
legge regionale n.4/1988. In tali leggi si riconosce che il  minore, per crescere, ha 
bisogno di un contesto familiare che rispetti la sua personalità, favorisca lo sviluppo 
armonico delle sue potenzialità e lo aiuti a conquistare crescenti livelli di autonomia, 
tutelandone il diritto ad essere educato nel proprio ambiente familiare e sociale. Il S.E.C. 
è rivolto ai minori e alle rispettive famiglie che vivono situazioni di rischio, tali da favorire 
l’insorgenza di problematiche relazionali e/o devianza. Lo scopo principale è quello di 
garantire il massimo sostegno al minore in difficoltà intervenendo sul suo disagio con un 
approccio relazionale globale.   
Il Servizio si raccorda, con le risorse presenti nel territorio (scuola, consultorio familiare, 
servizio sanitario di neuropsichiatria infantile, tribunale dei minori, associazionismo) e 
adotta con convinzione la metodologia del lavoro di rete. Quest’ultimo è indispensabile 
per leggere ed interpretare meglio le cause globali del disagio e dei bisogni socio-
educativi del territorio e per la progettazione integrata delle possibili risposte. 
Il servizio si connota come strumento di prevenzione, di recupero, di sostegno attraverso 
metodologie e luoghi di intervento diversi fra loro: - A domicilio; - Nella scuola, - Nei 
servizi e nelle risorse del territorio. 
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Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Il servizio educativo comunale è essenzialmente 
rivolto: ai minori e alle famiglie che si trovano in 
uno stato di disagio o di rischio; al gruppo di 
adolescenti e di giovani; ai portatori di handicap,. 

Circa 40 minori, tra bambini e 
adolescenti. 

Durata dell'intervento 11 mesi 
Sede Centro di Aggregazione Sociale, in località Montiggia e Ufficio di Servizio Sociale 

Comunale. 

Tipologia di gestione  Il Servizio viene dato in gestione a personale qualificato tramite contratti di scrittura 
privata.  

Personale Il Servizio Educativo è coordinato dal Servizio Sociale del Comune e prevede l’impiego a 
tempo parziale di n°1 Pedagogista, n°1 Educatore Professionale e n°1 Psicologa.  

Indicatori di risultato  
Finanziamenti RAS Bilancio 

Comunale 
Quota utenza Totale Quadro economico-

finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009) Finora è stato 

finanziato dalla RAS 
nell’ambito dei progetti 
obiettivo. 

 € 18.197,48  € 18.197,48 

 

Denominazione 
dell'intervento 

INTERVENTI A FAVORE DEI MINORI  

 Attività estive per minori “E…state con noi: giocando insieme!!”. 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Palau 

Enti pubblici coinvolti Comune di Palau  

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Attivato per la prima volta nell’anno 1999, l’intervento vuole fornire alle famiglie, ma 
soprattutto ai cittadini più piccoli, un servizio essenziale durante la stagione estiva.  

E’ stato detto in premessa che la stagione turistica offre buone possibilità occupazionali a 
quasi tutta la popolazione palaese; è da sottolineare il fatto che per molte famiglie il 
lavoro estivo rappresenta l’unica fonte di reddito. Con la conclusione dell’anno scolastico 
si crea un disagio non indifferente alla gran parte delle famiglie dove sono presenti dei 
minori: i genitori, infatti, non potendo rinunciare all’impegno lavorativo che li tiene fuori 
casa tutto il giorno, hanno difficoltà a prendersi cura dei propri figli. Per un periodo di due 
mesi, Luglio e Agosto, viene dunque garantito ai minori l’inserimento all’interno di un 
gruppo di coetanei, adeguatamente seguiti da personale qualificato. Il progetto prevede 
vita di spiaggia durante la mattinata, con giochi e attività di animazione, il servizio mensa, 
attività pomeridiane di tipo ludico-educativo. Tutte le attività hanno come scopo principale 
lo sviluppo dei rapporti interpersonali, delle dinamiche di gruppo, della capacità di 
socializzazione. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Il servizio è stato finora rivolto ai bambini residenti di età compresa 
tra i 5 e i 10 anni; per il 2007, si prevede l’ampliamento della fascia 
d’età, abbassando il limite a tre anni compiuti. Per accedere al 
servizio è necessario presentare la domanda nei modi e nei tempi 
stabiliti dall’apposito bando. I minori portatori di handicap hanno 
assoluta precedenza indipendentemente dai criteri di ammissione. E’ 
inoltre facoltà del servizio sociale inserire d’ufficio minori con 
particolari problematiche socio/economiche. 

40/50 bambini 
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Durata dell'intervento 2 mesi (luglio/agosto) 
Sede Locali della scuola materna, forniti di mensa; spiaggia del paese. 

Tipologia di gestione Gestione indiretta tramite gara d’appalto ( insieme al servizio di assistenza domiciliare). Il 
servizio mensa viene svolto dall’impresa che lo ha in gestione durante l’anno scolastico. 

 
Personale Assistente Sociale in ruolo e coordinatrice della Cooperativa aggiudicataria dell’appalto; 

Educatori/Animatori; Bagnini; Ausiliaria. 

 

Indicatori di risultato Controlli dell’Assistente Sociale sulla qualità del servizio reso, tramite momenti 
partecipati; numero di partecipanti alle attività e grado di soddisfazione di bambini e 
genitori. 
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio Comunale Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009))   € 20.000,00 (per il 

2007 saranno utilizzati 
altri 20.000,00 euro 
quali avanzi di 
gestione) 

  € 10.000,00 (va a 
coprire il servizio mensa) 

€ 50.000,00 

 

 

Denominazione 
dell'intervento 

INTERVENTI A FAVORE DEI MINORI  

Affidamenti familiari 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Palau 

Enti pubblici coinvolti Comune di Palau  

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

A seguito della situazione di disagio e malessere venutasi a creare all’interno di un 
nucleo familiare della comunità palaese nella seconda metà dell’anno 2003 sono stati 
attuati una serie di interventi finalizzati all’inserimento di quattro minori presso famiglie 
affidatarie, e si prevede che tale situazione prosegua anche per il 2007.  

Tale progetto, oltre a prevedere un forte impegno da parte delle figure professionali del 
Servizio Educativo, che a sua volta renderebbe necessario un aumento delle ore 
d’intervento da parte loro, comporta anche una spesa relativa agli assegni mensili che si 
danno alle famiglie affidatarie per coprire le nuove spese dettate dalla presenza in casa 
di un minore. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Minori appartenenti ad un nucleo familiare in 
difficoltà. 

4 bambini inseriti in tre famiglie 

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede Presso il domicilio delle famiglie. 

Tipologia di gestione Gestione diretta  

 
Personale Monitoraggio da parte dell’Assistente Sociale in ruolo e del Servizio Educativo Comunale. 

Indicatori di risultato Grado di serenità dei bambini in affido. 

Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 
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annua (anni 2007-2009)   € 15.000,00  € 15.000,00 

 

 

Denominazione 
dell'intervento 

INTERVENTI A FAVORE DEI MINORI  

5.4. Inserimenti minori in Comunità Alloggio 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Palau 

Enti pubblici coinvolti Comune di Palau  
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

A seguito della situazione di disagio e malessere venutasi a creare all’interno di un 
nucleo familiare della comunità palaese, alla fine del 2003 sono stati attuati interventi 
finalizzati all’inserimento di due minori, appartenenti allo stesso nucleo, presso una 
Comunità familiare, essendo difficile, per la loro età e per i problemi presentati, curare un 
inserimento presso altre famiglie. 

La Comunità scelta, che offre un servizio in forma residenziale, ha come obiettivo 
principale quello di contribuire ad una crescita armonica delle ragazze, curando sia il 
rapporto individuale che quello di gruppo, con una particolare sensibilizzazione alla 
solidarietà e corresponsabilità, e stimolando all’autonomia sia all’interno che all’esterno 
della Comunità. 

Il Servizio Sociale Comunale, insieme al Servizio Educativo Comunale, si occupa di 
mantenere i contatti con la Comunità e con i genitori. Inoltre, il Servizio Sociale 
Comunale, in collaborazione con il Servizio Educativo, ha iniziato a lavorare per un 
processo di svincolo delle minori dalla Comunità, attraverso la conoscenza e l’analisi di 
altre possibilità esistenti al di fuori della stessa. In particolare, si sta cercando di 
rafforzare i contatti con il territorio, nonché di valutare possibili affidamenti a nuclei 
familiari. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Minori appartenenti ad un nucleo familiare in 
difficoltà. 

2 minori inseriti e 1 da inserire 

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede Comunità Alloggio. 

Tipologia di gestione Convenzione con la Comunità  

 
Personale Monitoraggio da parte dell’Assistente Sociale in ruolo e del Servizio Educativo Comunale. 

Indicatori di risultato Grado di serenità dei minori e reale svincolo dalla Comunità. 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio Comunale Quota 
utenza 

Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009) Finora finanziato 

in parte dalla Ras 
come progetto 
obiettivo. 

 € 20.000,00 + € 
23.800 di RR:PP. 
Leggi di settore (deve 
essere chiesta 
apposita 
autorizzazione) 

 € 43.800,00 (deve essere 
ancora quantificata la spesa 
per ulteriore inserimento) 
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PIANO 2007-2009 
PROSPETTO ECONOMICO: RIPARTIZIONE ANNUA DELLE RISORSE  
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COMUNE DI PALAU   
USCITE     
intervento   stanziamento  

fondi L.R.25/93 €  140.666,26 
Ass. Domiciliare Anz. 

quota utenti presunta €    19.000,00 
Informagiovani fondi L.R.25/93 e fondi bilancio €    31.000,00 

Inserimento civico   €      6.500,00 
Ginnastica dolce (8 mesi)   €      3.000,00 

Consulta Anziani   €      1.000,00 
Assistenza Ex -E.N.A.O.L.I.   €      1.000,00 

Ass. Economica   €      3.100,00 
Personale Servizio Educativo   €    18.197,48 
Centro di Aggregazione Sociale attività varie €      1.500,00 

  €    10.000,00 
Soggiorno Climatico Anz. 

quota utenti presunta €    15.000,00 
  €    40.000,00 

Attività Estive Minori 
quota utenti presunta €    10.000,00 

Affido familiare e assicurazioni fondi di bilancio comunale €    15.000,00 
Spese impreviste ed urgenti fondi di bilancio comunale €      5.000,00 
Comunità Alloggio Minori fondi di bilancio comunale  €    20.000,00 
L.162/98 handicap grave  (correlato al finanziamento RAS) €   37.920,00 

provvidenze nefropatici  (correlato al finanziamento RAS) €     7.538,88 

provvidenze talassemici  (correlato al finanziamento RAS) €     3.000,96 

provvidenze infermi mente  (correlato al finanziamento RAS) €   10.151,49 

provvidenze malati oncologici  (correlato al finanziamento RAS) €     1.423,89 

TOTALE   €  399.998,96 
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ASSESSORATO AI SERVIZI SOCIALI  
PROVINCIA DI OLBIA - TEMPIO 

 

 

INTRODUZIONE 

 
Nella programmazione socio – assistenziale per l’anno 2007, l’Amministrazione Comunale ha optato per una 
progettazione degli interventi che garantisca i servizi già esistenti ed attivati nel 2006, ma soprattutto che prediliga i 
settore dei minori, degli adolescenti e degli anziani. 
Gli interventi realizzati negli anni precedenti, ed in particolar modo nell’anno in corso, hanno permesso sia la 
prosecuzione di servizi di base che l’attivazione di servizi innovativi, potendo contare su fondi propri del bilancio 
comunale in aggiunta ai trasferimenti RAS per le funzioni socio – assistenziali. 
Alla luce di tale situazione, per l’anno 2007, ci si trova a dover programmare e garantire la prosecuzione degli 
interventi proposti precedentemente, tenendo in considerazione gli obiettivi raggiunti, che hanno permesso di valutare 
la reale rispondenza degli stessi alle problematiche ed esigenze presenti nel territorio. 
I bisogni rilevati nel precedente anno, rendono necessaria una maggiore concentrazione sui problemi degli anziani, 
attraverso un intervento che coinvolga le varie risorse comunitarie presenti, in un’ottica di rete. 
L’aumento della popolazione anziana e delle conseguenti esigenze assistenziali ad essa riconducibili, rendono però 
necessario il potenziamento del servizio di assistenza domiciliare, incrementando i fondi di bilancio. 
Viste le maggiori necessità rilevate anche nell’ambito dei minori e degli adolescenti, si ritiene importante creare 
momenti di aggregazione e socializzazione fra gli stessi, investendo risorse economiche e umane al fine di prevenire 
disagi e comportamenti devianti e rimuovere possibili ostacoli che potrebbero manifestarsi in ambito interpersonale. 
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INTERVENTI A CARATTERE ECONOMICO 
 

• ASSISTENZA ECONOMICA 
• INSERIMENTI LAVORATIVI DI PUBBLICA UTILITÀ IN ALTERNATIVA AL SUSSIDIO ECONOMICO  

 
 
 

Denominazione 
dell'intervento 

 ASSISTENZA ECONOMICA 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di San Teodoro 

Enti pubblici coinvolti  Comune di San Teodoro 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

 Gli interventi sono rivolti al cittadino e/o nuclei familiari che si trovano in una situazione 
di bisogno e che hanno un reddito complessivo al di sotto del minimo vitale 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Nuclei familiari e/o singoli utenti  20 
Durata dell'intervento 12 mesi  
Sede  Servizi Sociali del Comune di San Teodoro, piazza E. Lussu 
Tipologia di gestione  Diretta 
Personale   
Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)   

(*) 
  
(*) 

  € 30.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

INSERIMENTI LAVORATIVI DI PUBBLICA UTILITA’ IN ALTERNATIVA AL SUSSIDIO 
ECONOMICO 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di San Teodoro 

Enti pubblici coinvolti  Comune di San Teodoro 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Con tale intervento si vuole offrire un’alternativa all’intervento assistenziale di tipo riparativo, 
spesso tanto discusso, che generalmente costituisce l’unica risposta al bisogno da parte 
dell’Ente pubblico. L’intervento persegue la duplice finalità sia di sostenere l’individuo ed 
aiutarlo a coprire i bisogni primari che quella di riattivare e potenziare le capacità psico – 
fisiche della persona attraverso il suo impiego in attività di pubblica utilità.     

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
 Nuclei familiari e/o singoli utenti  20 

Durata dell'intervento 12 mesi  
Sede  Servizi Sociali del Comune di San Teodoro, piazza E. Lussu 
Tipologia di gestione  Diretta 
Personale   
Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

  
 

    € 61.000,00 
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INTERVENTI A FAVORE DELLA POPOLAZIONE ANZIANA E DEI DISABILI 

 
• ASSISTENZA DOMICILIARE 
• INSERIMENTO PRESSO RESIDENZE SANITARIE ASSISTENZIALI DI PERSONE ANZIANE NON 

AUTOSUFFICIENTI 
• ASSISTENZA FISICA AGLI ALUNNI PORTATORI DI HANDICAP 

 
 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

ASSISTENZA DOMICILIARE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di San Teodoro 

Enti pubblici coinvolti  Comune di San Teodoro 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il servizio vuole dare una risposta ai problemi relativi alla solitudine e all’abbandono derivanti 
dalla limitata autosufficienza dell’anziano e del disabile. L’obiettivo dell’intervento è quello di 
migliorare l’autosufficienza e il livello di autonomia dei destinatari, evitando di trasformarsi in 
un servizio passivizzante e di sostituzione delle capacità residue delle persone.    

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Anziani  e disabili 
Anziani n.15/20 – disabili fisici n. 3 – nuclei familiari 
con minori portatori di handicap n. 3   

Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede  Servizi Sociali del Comune di San Teodoro, piazza E. Lussu 

Tipologia di gestione Affidamento in appalto (scadenza il 30.04.2007). 

Personale  n.4 operatori con la qualifica di assistenti domiciliari e dei servizi tutelari 

Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   

 
  € 12.000,00  € 113.403,99 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

INSERIMENTI PRESSO RESIDENZE SANITARIE ASSISTENZIALI DI PERSONE ANZIANE 
NON AUTOSUFFICIENTI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di San Teodoro 

Enti pubblici coinvolti  Comune di San Teodoro 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Anziani  non autosufficienti 
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Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede  Servizi Sociali del Comune di San Teodoro, piazza E. Lussu 

Tipologia di gestione diretta 

Personale   

Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   

 
    € 6.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

ASSISTENZA FISICA AGLI ALUNNI PORTATORI DI HANDICAP 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di San Teodoro 

Enti pubblici coinvolti  Comune di San Teodoro 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il servizio mira ad una piena ed efficace integrazione scolastica dei minori affetti da handicap 
psico – fisici. L’intervento verrà garantito, anche per l’anno 2007, dall’amministrazione 
comunale attraverso fondi del proprio bilancio.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Minori portatori di handicap  
3   

Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede  Servizi Sociali del Comune di San Teodoro, piazza E. Lussu 

Tipologia di gestione Affidamento in appalto (scadenza il 30.04.2007). 

Personale  n.3 operatori con la qualifica di assistenti domiciliari e dei servizi tutelari 

Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   

 
    € 48.599,36 
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INTERVENTI A FAVORE DEI MINORI 
 

• SERVIZIO EDUCATIVO TERRITORIALE 
• SERVIZIO ESTIVO DI ANIMAZIONE SOCIO – CULTURALE PER MINORI CON ATTIVITÀ LUDICO – 

MOTORIE 
• ATTIVITÀ DI SOCIALIZZAZIONE E AGGREGAZIONE IN FAVORE DI MINORI E ADOLESCENTI 
• AFFIDAMENTO FAMILIARE 
• MINORI INSERITI IN STRUTTURE RESIDENZIALI  

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

SERVIZIO EDUCATIVO TERRITORIALE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di San Teodoro 

Enti pubblici coinvolti Comune di San Teodoro 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Il servizio rappresenta un sostegno per tutti quei minori che, trovandosi in una situazione 
di disagio, saranno posti, con le proprie esigenze, difficoltà e risorse, al centro di una 
sinergia di interventi(di natura educativa, psico – pedagogica, socio – culturale, ludico – 
ricreativa e di animazione sociale). L’obiettivo è quello di favorire la crescita e la piena 
integrazione degli stessi a livello scolastico, sociale e comunitario.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Minori con disagio  15 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Servizi Sociali del Comune di San Teodoro, piazza E. Lussu  

Tipologia di gestione Affidamento in appalto (dal 15.09.2006 al 30.06.2008) 

Personale n.1 psicologa, n.1 pedagogista, n. 3 educatori, n.1 animatore   

Indicatori di risultato numero di progetti individuali realizzati - numero di ore di servizio svolte 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)    € 61.886,71 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

SERVIZIO ESTIVO DI ANIMAZIONE SOCIO –CULTURALE PER MINORI CON 
ATTIVITA’ LUDICO - MOTORIE  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di San Teodoro 

Enti pubblici coinvolti Comune di San Teodoro 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Il servizio, nato per fornire un supporto alle famiglie, che durante i mesi estivi sono 
occupati nei lavori stagionali si rivolge ai minori, al fine di promuovere il loro benessere 
attraverso attività ludico – ricreative e di socializzazione. Ai destinatari dell’intervento 
vengono proposte una serie di attività al fine di un loro coinvolgimento attivo e per lo 
sviluppo dei rapporti interpersonali, le dinamiche di gruppo e le capacità di 
socializzazione.        
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Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Minori dai 3 ai 10 anni   60/70  

Durata dell'intervento 65gg 
Sede Servizi Sociali del Comune di San Teodoro, piazza E. Lussu  

Tipologia di gestione Affidamento in appalto  

Personale n. 1 pedagogista, n.1 operatore ISEF, n. 9 educatori professionali, n. 3 docenti fasce 
minorili, n. 1 operatore per minore portatore di handicap, n.2 bagnini, n. 2 operai 
generici(ausiliarie)   

Indicatori di risultato  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)   € 10.000,00 € 110.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

ATTIVITA’ DI SOCIALIZZAZIONE E AGGREGAZIONE IN FAVORE DI MINORI E 
ADOLESCENTI   

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di San Teodoro 

Enti pubblici coinvolti Comune di San Teodoro 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Attività ricreative, ludico – didattiche per adolescenti, campi estivi  e viaggi – soggiorno 
intercomunali         

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Minori e adolescenti    

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Servizi Sociali del Comune di San Teodoro, piazza E. Lussu  

Tipologia di gestione Affidamento in appalto  
Personale n. 2 Educatori professionali, n. 1 animatore    

Indicatori di risultato  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)   € 2.000,00 € 18.164,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

AFFIDAMENTO FAMILIARE   

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di San Teodoro 

Enti pubblici coinvolti Comune di San Teodoro, Consultorio familiare di Sassari, Servizio di neuropsichiatria di 
Sassari 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

Con tale intervento il minore, privo temporaneamente di un ambiente familiare idoneo, 
viene affidato ad una famiglia o ad una singola persona, in grado di assicurargli il 
mantenimento, l’educazione, l’istruzione e le relazioni affettive di cui lo stesso ha 
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bisogno.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Minori 1 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Servizi Sociali del Comune di San Teodoro, piazza E. Lussu  

Tipologia di gestione diretto  
Personale  

Indicatori di risultato  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)    € 25.620,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

MINORI INSERITI IN STRUTTURE RESIDENZIALI   

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di San Teodoro 

Enti pubblici coinvolti Comune di San Teodoro, Consultorio familiare di Sassari, Servizio di neuropsichiatria di 
Sassari 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Minori 1 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Servizi Sociali del Comune di San Teodoro, piazza E. Lussu  

Tipologia di gestione diretto  
Personale  

Indicatori di risultato  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)    € 25.620,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 425 

 
 

ALTRI INTERVENTI 
 

• CONTRIBUTI AD ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO E DI SOSTEGNO AD INIZIATIVE SOCIALI 
• SPESE SOSTENUTE DALL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE PER ASSISTENZA MINORI 

RICONOSCIUTI DALLA SOLA MADRE 
• SPESE GESTIONE AUTOMEZZI SERVIZI SOCIALI 
• RIMBORSO SPESE ECONOMALI    

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

CONTRIBUTI AD ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO E DI SOSTEGNO AD 
INIZIATIVE SOCIALI   

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di San Teodoro 

Enti pubblici coinvolti Comune di San Teodoro 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

Associazioni di volontariato 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
  

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Servizi Sociali del Comune di San Teodoro, piazza E. Lussu  

Tipologia di gestione diretto  
Personale  

Indicatori di risultato  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)    € 5.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

SPESE SOSTENUTE DALL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE PER ASSISTENZA 
MINORI RICONOSCIUTI DALLA SOLA MADRE     

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di San Teodoro 

Enti pubblici coinvolti Comune di San Teodoro, Amministrazione provinciale di Olbia - Tempio 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
  

Durata dell'intervento 12 mesi 
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Sede Servizi Sociali del Comune di San Teodoro, piazza E. Lussu  

Tipologia di gestione diretto  
Personale  

Indicatori di risultato  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)    € 400,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

SPESE GESTIONE AUTOMEZZI SERVIZI SOCIALI    

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di San Teodoro 

Enti pubblici coinvolti Comune di San Teodoro 
Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
  

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede Servizi Sociali del Comune di San Teodoro, piazza E. Lussu  

Tipologia di gestione diretto  
Personale  
Indicatori di risultato  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 2007) 

   € 5.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

RIMBORSO SPESE ECONOMALI   

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di San Teodoro 

Enti pubblici coinvolti Comune di San Teodoro 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
  

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede Servizi Sociali del Comune di San Teodoro, piazza E. Lussu  
Tipologia di gestione diretto  
Personale  
Indicatori di risultato  

Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 
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annua (anni 2007-2009)    € 500,00 

 
 
PROSPETTO ECONOMICO COMPLESSIVO  TRIENNIO 2007-2009. RIPARTIZIONE ANNUA DELLE RISORSE 
COMUNE DI SAN TEODORO 
 
 
(*) non sono chiaramente distinguibili gli importi provenienti dai Finanziamenti Ras rispetto a quelli del Bilancio 
Comunale trattandosi di contributi generali. Per ogni scheda verrà indicata, pertanto, la somma totale, tenendo conto 
che il quadro economico finanziario complessivo è così suddiviso: 
 
 - Finanziamenti RAS      € 246.199,22 
-  Fondi statali                 €   17.179,34 
 - Bilancio Comunale       € 247.815,50  
 - Quota utenza               €   24.000,00           
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COMUNE DI SANTA TERESA GALLURA 

PROVINCIA DI OLBIA -  TEMPIO 

 
 

INTROUZIONE 
 

La popolazione residente nel territorio Comunale di Santa Teresa Gallura risulta essere composta da 4795 

persone. Dato aggiornato al 30.09.2006, così suddivisa: 

 

MASCHI      N. 2388 

FEMMINE    N. 2407 

NUCLEI FAMILIARI       N. 2496 

 

Gli interventi realizzati negli anni precedenti ed in particolar modo nel 2006 hanno permesso l’attivazione e la 

prosecuzione sia di servizi di base, così come l’attivazione di servizi innovativi potendo contare su fondi propri  

del bilancio comunale in aggiunta ai trasferimenti RAS per le funzioni socio-assistenziali. 
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Alla luce di tale situazione, per l’anno 2007 ci si trova a dover programmare e garantire la prosecuzione degli 

interventi proposti precedentemente, tenendo in considerazione gli obiettivi raggiunti che hanno permesso di 

valutare la reale rispondenza degli stessi alle problematiche ed esigenze presenti nel territorio.  

Il Programma proposto mira a garantire la continuità degli interventi nel tempo, migliorare la qualità della vita 

dell’utente, rendendolo partecipe dell’intervento stesso. 

Per fare questo risulta necessario monitorare le spese da affrontare con l’obiettivo di offrire servizi 

qualitativamente rispondenti alle esigenze riscontrate.  

Il presente Documento Programmatico ha lo scopo di promuovere un’azione coordinata del complesso dei 

soggetti coinvolti delle politiche sociali: il Servizio Sociale professionale, gli Amministratori, il Volontariato, la 

Cooperazione sociale, l’Associazionismo, la famiglia, le reti amicali e di vicinato. Azione volta a prevenire e 

fronteggiare condizioni di povertà e di esclusione sociale, ad evitare che condizioni contingenti di difficoltà e di 

disagio, che possono segnare momenti della vita, si stabilizzino e avviino processi di esclusione sociale o di 

negazione di diritti costituzionalmente riconosciuti. Si vogliono promuovere contesti, luoghi d’incontro, situazioni 

di aiuto che favoriscano la piena integrazione dei cittadini e la loro partecipazione consapevole alla vita sociale 

ed economica.   E’ in quest’ottica che il Comune di Santa Teresa Gallura, anche di concerto con gli altri Comuni 

e gli soggetti istituzionali presenti nel territorio, al fine di rendere effettivo il diritto di tutti i cittadini al pieno 

sviluppo della personalità ed al soddisfacimento delle esigenze essenziali, promuove un sistema organico di 

Servizi Sociali volto a tutelare il benessere fisico, psichico e sociale della popolazione, superando gli squilibri 

nella distribuzione delle risorse e degli interventi, sostenendo e valorizzando le risposte di solidarietà sociale, 

creando condizioni che favoriscano la collaborazione tra operatori e utenti, tra comunità e istituzioni. 

 
Denominazione 
dell'intervento 

 Consulenze professionali esperti esterni minori – famiglia 
Aggiornamento attraverso riviste specializzate 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Santa Teresa Gallura 

Enti pubblici coinvolti  nessuno 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 nessuno 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Le Consulenze professionali con esperti (Psicologi, sociologi, avvocati, neuropsichiatri, medici 
specialisti ecc..) necessarie e indispensabili all’interno degli interventi predisposti dai Servizi 
Sociali. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Minori e famiglie 
 30 utenti  

Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede  Coordinamento Ufficio Servizi Sociali del Comune di Santa Teresa Gallura Piazza Villamarina  

Tipologia di gestione  Convenzione con professionisti (12 mesi) 

Personale  Liberi Professionisti in possesso di partita Iva e inscritti ai relativi albi professionali. 

Indicatori di risultato  Numero di interventi erogati 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   

 
 5.000,00  5.000,00  
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Denominazione 
dell'intervento 

 Guida ai Servizi Sociali 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Santa Teresa Gallura 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Santa Teresa Gallura  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Realizzazione di un opuscolo informativo sui Servizi socio-assistenziali del Comune di Santa 
Teresa Gallura 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Cittadini residenti   
Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede  Servizi Sociali del Comune di Santa Teresa Gallura Piazza Villamarina 

Tipologia di gestione  Affidamento mediante procedura negoziata 

Personale  Agenzia Pubblicitaria - Tipografia 

Indicatori di risultato  Qualità dell’elaborato effettiva fruibilità della guida ai Servizi Sociali 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)2007)   

 
 7.000,00   7.000,00 

 
Denominazione 
dell'intervento 

 Automezzi Servizi Sociali 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Santa Teresa Gallura 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Santa Teresa Gallura 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 Coordinatore Servizio Assistenza Domiciliare 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Trasporti di particolari utenti disabili o con difficoltà di deambulazione con minibus Servizi 
Sociali 
Auto di Servizio per spostamenti per motivi di lavoro o di formazione del personale dell’Ufficio 
Servizi Sociali 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Anziani, disabili  30 
Durata dell'intervento 12 mesi  
Sede  Comune di Santa Teresa Gallura Piazza Villamarina 

Tipologia di gestione  diretta 

Personale  Coordinatore Servizio di Assistenza Domiciliare e personale Ufficio Servizi Sociali 

Indicatori di risultato  Numero di interventi richiesti 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   

 
 1.000,00  1.000,00  
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Denominazione 
dell'intervento 

 Il Polipo Sportivo  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Santa Teresa Gallura 

Enti pubblici coinvolti Comune di Santa Teresa Gallura 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

Associazione Sportiva Onlus 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Attività di tipo ricreativo sportivo che consentono la pratica di molteplici attività diversificate per 
ogni gruppo di bambini in relazione alle fasce d’età. Il Progetto è destinato ai bambini di età 
compresa fra i tre e i quindici anni presso il Centro Turistico Sportivo Neulaghe di rena Majore. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

minori 40  
Durata dell'intervento 2 mesi (Luglio e Agosto)  

Sede Comune di Santa Teresa Gallura  

Tipologia di gestione In convenzione 

Personale Personale dell’Associazione Sportiva 

Indicatori di risultato Numero adesioni 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  12.000,00 

 
 30.600,00 7.400,00 50.000,00  

 
Denominazione 
dell'intervento 

 Assistenza Educativa 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Santa Teresa Gallura 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Santa Teresa Gallura 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 Cooperative Sociali 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Interventi psicologici e di sostegno educativo rivolti alle famiglie e ai minori  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Minori e famiglie 
20  

Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede  Comune di Santa Teresa Gallura 

Tipologia di gestione  Affidamento in appalto 

Personale  Uno psicologo e un Educatore 

Indicatori di risultato  Numero di progetti individuali realizzati 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 

2007) 
 15.000,00 
 

5.000,00  20.000,00  
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Denominazione 
dell'intervento 

 Corso di vela 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Santa Teresa Gallura 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Santa Teresa Gallura 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 Cooperative o Società operanti nel settore velico 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Favorire la formazione e la cultura del mare 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 minori 20  
Durata dell'intervento Quindici giorni ricadenti durante il periodo estivo   

Sede  Comune di Santa Teresa Gallura 

Tipologia di gestione  Procedura negoziata 

Personale  Istruttori di vela e personale del Dyving 

Indicatori di risultato  Numero adesioni 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   

 
 5.000,00 1.000,00 6.000,00  
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Denominazione 
dell'intervento 

 Affidamento eterofamiliare e/o in comunità alloggio  

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Santa Teresa Gallura 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Santa Teresa Gallura 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Sostegno al minore e alla famiglia temporaneamente impossibilitati ad assolvere funzioni 
educativo-assistenziali 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Minori e famiglie 
10  

Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede  Coordinamento Servizi Sociali Comune di Santa Teresa Gallura 

Tipologia di gestione  Diretta 

Personale  Copie affidatarie – Comunità alloggio minori del territorio 

Indicatori di risultato  Tipologie e qualità delle prestazioni rese – collaborazione famiglie coinvolte 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  8.000,00 

 
2.000,00  10.000,00  

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Festa dell’arte 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Santa Teresa Gallura 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Santa Teresa Gallura 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Manifestazione artistica organizzata dal Forum Consulta dei giovani che viene organizzata nel 
mese di Agosto.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

  
Durata dell'intervento Una giornata 

Sede Comune di Santa Teresa Gallura 

Tipologia di gestione  

Personale Forum Consulta dei giovani  

Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   

 
 3.000,00  3.000,00  
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Denominazione 
dell'intervento 

Sala - Laboratorio musicale 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Santa Teresa Gallura 

Enti pubblici coinvolti Comune di Santa Teresa Gallura 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

Forum Consulta dei giovani 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Promozione di interventi volti a stimolare la coesione sociale tra i giovani anche attraverso 
l’attivazione di laboratori musicali. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Adolescenti giovani adulti 
30 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  

Tipologia di gestione Diretta (Forum Consulta dei Giovani) 

Personale Soci Forum Consulta dei Giovani 

Indicatori di risultato Numero di richieste accessi alla sala musicale 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   

 
 1.000,00  1.000,00  

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Assistenza Economica  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Santa Teresa Gallura 

Enti pubblici coinvolti Comune di santa Teresa Gallura 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Erogazione di contributi economici per cittadini in condizioni di difficoltà o indigenza 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Singoli, nuclei familiari, pensionati con 
redditi insufficienti  

40  

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede Comune di Santa Teresa Gallura 

Tipologia di gestione Diretta 

Personale Ufficio Servizi Sociali 

Indicatori di risultato Tempestività di risposta 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 

2007) 
  
45.000,00 

49.305,00  94.305,00  
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Denominazione 
dell'intervento 

Buoni per acquisto di beni di prima necessità  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Santa Teresa Gallura 

Enti pubblici coinvolti Comune di Santa Teresa Gallura 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

Attività Commerciali del Comune di Santa Teresa Gallura 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Erogazione di buoni finalizzati all’acquisto di beni di prima necessità (Generi alimentari, 
abbigliamento, medicinali, bombole del gas), o il pagamento di bollette gas, acqua, enel.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Singoli, nuclei familiari, pensionati con 
redditi insufficienti  

20 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Comune di Santa Teresa Gallura 

Tipologia di gestione Diretta 

Personale Ufficio Servizi Sociali 

Indicatori di risultato Tempestività di risposta 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  8.000,00 

 
6.000,00  14.000,00  

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Assistenza Economica per Servizio funerario 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Santa Teresa Gallura 

Enti pubblici coinvolti Comune di Santa Teresa Gallura 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

Ditte Onoranze funebri 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Pagamento delle spese funerarie di persone in stato di disagio economico 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Persone indigenti 5 
Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede Comune di Santa Teresa Gallura 
Tipologia di gestione Diretta 

Personale Ufficio Servizi Sociali 

Indicatori di risultato Tempestività di risposta 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  2.000,00 

 
 2.000,00  4.000,00  
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Denominazione 
dell'intervento 

Assistenza Domiciliare a persone non autosufficienti, minori e portatori di handicap 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di santa Teresa Gallura 

Enti pubblici coinvolti Comune di Santa Teresa Gallura 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

Cooperative Sociali 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il Servizio è finalizzato ad assicurare all’utente prestazioni che gli consentano di conservare il 
massimo livello di autosufficienza  psicofisica a di favorire per quanto possibile la permanenza 
dell’utente nel proprio ambiente sociale. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Anziani e disabili parzialmente o 
totalmente autosufficienti  

30 

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede Comune di Santa Teresa Gallura 

Tipologia di gestione Procedura di evidenza pubblica  

Personale Assistenti Domiciliari e dei Servizi Tutelari e Coordinatore con titolo di pedagogista 

Indicatori di risultato  Tempestività di risposte 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   

93.046,55 
70.070,85  18.124,15  181.241,55 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Assistenza Domiciliare Integrata A.D.I. 
 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Santa Teresa Gallura 

Enti pubblici coinvolti Comune di Santa Teresa Gallura – A.S.L. n. 2 di Olbia 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’intervento ha l’obiettivo di consentire la permanenza delle persone ammalate e sofferenti nel 
proprio ambito di vita riducendo i ricoveri impropri. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Persone in condizioni di parziale o 
totale non autosufficienza 

10 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Comune di Santa Teresa Gallura 

Tipologia di gestione Protocollo d’intesa Repertorio 09/2005 

Personale Cooperativa (A.D.E.S.T.) e Infermiere professionale (A.S.L.) 

Indicatori di risultato Tempestività di risposta 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   
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Denominazione 
dell'intervento 

Servizio di trasporto e raccolta materiale per pazienti diabetici e per i pazienti in A.D.I. 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Santa Teresa Gallura 

Enti pubblici coinvolti Comune Santa Teresa Gallura – A.S.L. N. 2  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

Cooperativa Sociale e Medici di base 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il Servizio consiste nel ritiro dalla farmacia di Olbia  una volta al mese, del materiale non 
farmacologico per pazienti insulino-dipendenti e del materiale per i pazienti in A.D.I. delle 
persone che ne fanno richiesta, e la successiva distribuzione del materiale raccolto presso i 
medici di famiglia. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Utenti insulino-dipendenti e in A.D.I. 
40 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Comune di Santa Teresa Gallura 

Tipologia di gestione Cooperativa 

Personale Coordinatore Servizio di Assistenza Domiciliare 

Indicatori di risultato    

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 

2007) 
  
 

 1.000,00  1.000,00  

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Istituzionalizzazioni 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Santa Teresa Gallura 

Enti pubblici coinvolti Comune di Santa Teresa Gallura  altri Comuni del Territorio 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

Cooperative Sociali 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Inserimento di persone anziane e disabili presso strutture del territorio 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Persone sole, persone non 
autosufficienti, disabili 

10 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Comune di Santa Teresa Gallura 

Tipologia di gestione Mista 

Personale Cooperative 

Indicatori di risultato  Soddisfazione dell’utante 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  40.000,00 

 
 28.000,00  68.000,00  
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Denominazione 
dell'intervento 

Festa dell’anziano 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Santa Teresa Gallura 

Enti pubblici coinvolti Comune di Santa Teresa Gallura 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

Associazioni di volontariato  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Attività di socializzazione con pranzo e intrattenimento musicale 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Anziani del Comune di Santa Teresa Gallura 200 
Durata dell'intervento 1 giorno 

Sede Comune di Santa Teresa Gallura 

Tipologia di gestione Diretta 

Personale Ufficio Servizi Sociali 

Indicatori di risultato  Numero adesioni 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   

0 
13.000,00   13.000,00  

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Servizio di trasporto anziani e portatori di handicap 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Santa Teresa Gallura 

Enti pubblici coinvolti Comune di santa Teresa Gallura  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

Cooperativa del Servizio Assistenza Domiciliare 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il servizio consiste nell’accompagnare anziani disabili e portatori di handicap per visite 
mediche. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Anziani, disabili, portatori di handicap 
e utenti dell’Assistenza Domiciliare 

20 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Comune di Santa Teresa gallura 

Tipologia di gestione Cooperatva 

Personale Coordinatore Servizio di Assistenza Domiciliare 

Indicatori di risultato Tempestività di risposta 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   

 
 1.000,00  1.000,00  
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Denominazione 
dell'intervento 

Informagiovani 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Santa Teresa Gallura 

Enti pubblici coinvolti Comune di Santa Teresa Gallura 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Servizio di informazione destinata ai giovani nella ricerca di un lavoro o nell’orientamento 
scolastico anche attraverso l’acquisto di riviste. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

giovani 500 
Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Comune di Santa Teresa Gallura 

Tipologia di gestione  

Personale  

Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario (anno 

2007) 
  
 

 5.000,00  5.000,00  

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Sportello Immigrazione 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Santa Teresa Gallura 

Enti pubblici coinvolti Comune di Santa Teresa Gallura 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

Refferenti di Associazioni di Immigrati 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Sportello di informazioni per offrire consulenze di vario genere alle persone immigrate 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Immigrati 300 
Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Comune di Santa Teresa Gallura 

Tipologia di gestione Volontariato Referenti  Associazioni di Immigrati 

Personale Volontari 

Indicatori di risultato  Accessibilità da parte dell’utenza 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   

 
 5.000,00 0 5.000,00  
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Denominazione 
dell'intervento 

Inserimento Lavorativo 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Santa Teresa Gallura 

Enti pubblici coinvolti Comune di Santa Teresa Gallura 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

Ditte presenti nel territorio 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Consiste nel pagamento dei contributi per i dipendenti alle Ditte che si impegnano ad 
assumere persone con difficoltà lavorative.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Persone con difficoltà di inserimento nel mondo del lavoro 15 
Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Comune di Santa Teresa Gallura 

Tipologia di gestione Diretta  

Personale Ufficio Servizi Sociali 

Indicatori di risultato  Inserimento nel contesto sociale 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   

5.000,00 
 3.000,00   8.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Progetto Cinema 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Santa Teresa Gallura 

Enti pubblici coinvolti Comune di santa Teresa Gallura 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

Associazioni Culturali 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Proiezioni cinematografiche per particolari fasce d’età minori in età scolare, diversamente abili, 
ultrasettantenni e persone segnalate dai servizi sociali. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Minori in età scolare, disabili, ultrasettantenni, 
persone segnalate dai Servizi Sociali 

300 

Durata dell'intervento Novembre 2006 – Aprile 2007 

Sede  

Tipologia di gestione Procedura negoziata 

Personale Associazione culturale 

Indicatori di risultato  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   

 
 8.000,00  8.000,00  
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Denominazione 
dell'intervento 

Progetto Affidamento Familiare (*) 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Santa Teresa Gallura 

Enti pubblici coinvolti Comune di Santa Teresa Gallura  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Progetto di informazione e sensibilizzazione dei cittadini alle problematiche dell’affido, 
formazione e supporto alle copie affidataria. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Cittadini di Santa Teresa Gallura 
2000 famiglie circa 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Comune di Santa Teresa Gallura 

Tipologia di gestione diretta 

Personale Ufficio Servizi Sociali 

Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  35.000,00 

 
46.987,41   81.987,01  

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Progetto Alcool (*) 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Santa Teresa Gallura 

Enti pubblici coinvolti Comune di Santa Teresa Gallura – S.E.R.T. 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Progetto di sensibilizzazione sulle problematiche alcoolcorrelate con l’apertura di uno sportello 
presso le scuole medie e superiori  e tramite un numero verde .  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Minori - famiglie persone con 
problemi di Alcool 

 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Comune di Santa Teresa Gallura 

Tipologia di gestione Cooperativa 

Personale Psicologo, operatori volontari 

Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   

43.608,00 
39.787,00   86.769,41  
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Denominazione 
dell'intervento 

L.R. 20/97 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Santa Teresa Gallura 

Enti pubblici coinvolti Comune di Santa Teresa Gallura Equipe dipartimentale A.S.L.  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Erogazione contributi economici  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Persone affette da patologie psichiatriche 8 
Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Comune di Santa Teresa Gallura 

Tipologia di gestione Diretta 

Personale Ufficio Servizi Sociali 

Indicatori di risultato   
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))   

29.000,00 
   29.000,00  

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

L.R. 27/83  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Santa Teresa Gallura 

Enti pubblici coinvolti Comune di Santa Teresa Gallura 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Provvidenze in favore di soggetti Talassemici, Emofilici ed Emolinfopatici maligni che 
consistono in rimborsi per le spese di viaggio, soggiorno e un assegno mensile sulla base del 
reddito. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Persone affette da patologie di cui 
alla L.R. 27/83 

8 

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede Comune di Santa Teresa Gallura A.S.L. 

Tipologia di gestione Diretta 

Personale Ufficio Servizi Sociali 

Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   

25.000,00 
   25.000,00  

Denominazione 
dell'intervento 

L.R. 11/85 
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Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Santa Teresa Gallura 

Enti pubblici coinvolti Comune di Santa Teresa Gallura A.S.L. 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Provvidenze in favore di Nefropatici che consistono in rimborsi per spese di viaggio e 
soggiorno e un assegno mensile sulla base del reddito. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Persone affette da Nefropatia 
8 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Comune di Santa Teresa Gallura 

Tipologia di gestione Diretta 

Personale Ufficio Servizi Sociali 

Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   

34.000,00 
   34.000,00  

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

L.R. 9/2004 (Finanziaria 2004) 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Santa Teresa Gallura 

Enti pubblici coinvolti Comune di Santa Teresa Gallura A.S.L. 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Provvidenze in favore di soggetti in terapia antitumorale che usufruiscono di rimborsi spese di 
viaggio soggiorno e sulla base del reddito di un assegno mensile. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Persone affette da Neoplasie maligne 12 
Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Comune di Santa Teresa Gallura 

Tipologia di gestione Diretta  

Personale Ufficio Servizi Sociali 

Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   

3.789,40 
30.000,00   33.789,40  

 
Denominazione 
dell'intervento 

L.R. 7/91 
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Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Santa Teresa Gallura 

Enti pubblici coinvolti Comune di Santa Teresa Gallura 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Rimborso in favore degli emigrati che rientrano in Sardegna 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Emigrati  2 
Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Comune di Santa Teresa Gallura 

Tipologia di gestione Diretta 

Personale Ufficio Servizi Sociali 

Indicatori di risultato   
Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   

5.000,00 
   5.000,00  

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Legge 431/98 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Santa Teresa Gallura 

Enti pubblici coinvolti Comune di Santa Teresa Gallura 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Contributi per l’abbattimento del canone di locazione per persone con redditi bassi e con un 
contratto di locazione regolarmente registrato. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Persone con contratti di locazione 
regolarmente registrati 

20 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Comune di Santa Teresa Gallura 
Tipologia di gestione diretta 
Personale Ufficio servizi Sociale 
Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))   

40.000,00 
4.000,00   44.000,00  

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Legge 162/98 Piani Personalizzati per  i portatori di handicap 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Santa Teresa Gallura 



 445 

Enti pubblici coinvolti Comune di Santa Teresa Gallura 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

I Piani personalizzati hanno la finalità di valorizzare le abilità e le competenze delle persone 
con disabilità attraverso dei percorsi personalizzati in maniera tale da favorire la permanenza 
all’interno del nucleo familiare nella comunità di appartenenza ed evitare ogni forma di 
istituzionalizzazione.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Portatori di handicap di cui alla legge 
104/92 

9 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Comune di Santa Teresa Gallura 

Tipologia di gestione In appalto 

Personale Educatori Badanti 

Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))  45.000,00 

 
   45.000,00  

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Legge 13/89 Abbattimento Barriere Architettoniche 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Santa Teresa Gallura  

Enti pubblici coinvolti Comune di Santa Teresa Gallura 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Contributi per l’eliminazione di barriere architettoniche negli edifici privati. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Disabili 5 
Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Comune di Santa Teresa Gallura 

Tipologia di gestione diretta 

Personale Ufficio Servizi Sociali 

Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   

5.000,00 
   5.000,00  
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(*) I Progetti contrassegnati con l’asterisco sono progetti avviati negli anni precedenti pertanto il quadro 
economico non è incluso nei finanziamenti dell’anno 2007 
 
 

PROSPETTO RIEPILOGATIVO 2007 

Finanziamenti 
RAS e 
Finanziamenti 
Statali (A)  

Quota del 
Bilancio 
Comunale nel 
finanziamento 
interventi (B) 

Quota utenza nel 
costo degli 
interventi (C) 

Totale Costo interventi (D) Quadro economico-
finanziario (anno 

2007) 

  
€  228.046,55 

  
€ 284.975,85 

 
€ 26.524,15 

 
€  539.546,55 

 
A+B+C= D 
 
 
  N.B. Nella quota del Bilancio Comunale sono compresi anche € 30.000,00 per Neoplasie Maligne e 
€ 4.000,00 integrazione bilancio Comunale per l’abbattimento canoni di locazione. 
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PROSPETTO ECONOMICO-FINANZIARIO TRIENNIO 2007-2009. RIPARTIZIONE ANNUA  DELLE RISORSE
COMUNE DI SANTA TERESA GALLURA

Residui anni precedenti 
riprogrammati  

competenza 2007

Consulenze professionali esperti e acquisto riviste specializzate per i Servizi 
Sociali 5.000,00€                    -€                             5.000,00€                    
Guida ai Servizi Sociali 7.000,00€                    -€                             7.000,00€                    
Automezzi Servizi Sociali 1.000,00€                    -€                             1.000,00€                    
Attività ludico-ricreativa estiva minori - Il Polipo sportivo 0 12.000,00€                          30.600,00€                  7.400,00€                    50.000,00€                  
Affidamento familiare e/o in comunità alloggio 0 8.000,00€                            2.000,00€                    -€                             10.000,00€                  
Assistenza Educativa minori 15.000,00€                          5.000,00€                    -€                             20.000,00€                  
Altri interventi a favore dei minori - Corso di vela- -€                                     5.000,00€                    1.000,00€                    6.000,00€                    

Festa dell'arte iniziativa di socializzazione per adolescenti e giovani adulti 3.000,00€                    -€                             3.000,00€                    
Laboratorio musicale 1.000,00€                    -€                             1.000,00€                    
Progetto Cinema per ragazzi, anziani disabili 8.000,00€                    -€                             8.000,00€                    
Trasporto disabili e disagiati 1.000,00€                    -€                             1.000,00€                    
Piani personalizzati di sostegno L.162/98 0 45.000,00€                          45.000,00€                  
Assistenza domicilare agli anziani 93.046,55€                          70.070,85€                  18.124,15€                  181.241,55€                
Anziani in strutture residenziali 40.000,00€                          28.000,00€                  -€                             68.000,00€                  
Servizio trasporto materiale non farmacologico per pazienti in A.D.I. e 
insulino-dipendenti 1.000,00€                    -€                             1.000,00€                    
Festa anziani iniziativa di socializzazione 13.000,00€                  -€                             13.000,00€                  
Sussidi economici  malati psichici 29.000,00€                          -€                             -€                             29.000,00€                  
Informagiovani 5.000,00€                            -€                             -€                             5.000,00€                    
Sportello imigrazione 5.000,00€                    -€                             5.000,00€                    
Assistenza economica indigenti 45.000,00€                          49.305,00€                  94.305,00€                  
Acquisto beni di prima necessità 8.000,00€                            6.000,00€                    -€                             14.000,00€                  
Servizio Funerario per non abbienti 2.000,00€                            2.000,00€                    -€                             4.000,00€                    
Provvidenze a favore dei nefropatici 34.000,00€                          -€                             -€                             34.000,00€                  

Provvidenze a favore dei talassemici, emofilici, emolinfopatici maligni 25.000,00€                          -€                             -€                             25.000,00€                  
Provvidenze a favore degli emigrati di rientro 5.000,00€                            -€                             -€                             5.000,00€                    
L.R.9/2004 Neoplasie maligne 3.789,40€                            30.000,00€                  -€                             33.789,40€                  
L.431/98 40.000,00€                          4.000,00€                    -€                             44.000,00€                  
L.13/89 5.000,00€                            -€                             -€                             5.000,00€                    
Inserimenti socio-lavorativi 5.000,00€                            3.000,00€                    -€                             8.000,00€                    
TOTALE 419.835,95€                        279.975,85€                26.524,15€                  726.335,95€                

TotaleFinanziamenti RASServizio Bilancio Comunale Quote utenza
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COMUNE DI SANT’ANTONIO DI GALLURA 
(PROVINCIA OLBIA- TEMPIO) 

 
ASSESSORATO AI SERVIZI SOCIALI IGIENE E SANITA’ 

 
 
 

PREMESSA 

 
                       La programmazione degli interventi socio-assistenziali per il  2007 è stata preceduta da un analisi del 
territorio in termine di caratteristiche economiche e socio demografiche dei bisogni emergenti nonché delle risorse 
disponibili, cio’ al fine di attuare interventi e prestazioni rispondenti ai reali bisogni dei cittadini. 
Il territorio Comunale di Sant'Antonio di Gallura è caratterizzato da un  centro abitato e da una frazione, Priatu ,distante 
da esso circa 11 Km e da un  territorio rurale comprendente insediamenti assai dispersivi e mal collegati fra loro; Questo 
determina gravi problemi soprattutto riguardo all'isolamento e alla difficoltà  di socializzazione della popolazione anziana 
e giovanile.  
L'economia e' basata prevalentemente su un'attività' agro-pastorale e su attività artigianali , lavorazione del granito, 
sughero, legno, ed edilizia. 
Attualmente il numero dei disoccupati cresce soprattutto nella fascia giovanile e tra questi e' da tenere presente che vi e' 
un gran numero di immigrati da altri paesi limitrofi e dal sud della Sardegna, arrivati qui con la prospettiva del lavoro 
nelle cave di granito e del lavoro stagionale nei vicini comuni rivieraschi.  
Il territorio di Sant'Antonio ha una popolazione di 1604 abitanti di cui  340 hanno superato il sessantacinquesimo anno 
d’eta’, ossia oltre il venti 20 % della popolazione e’ costituita da persone anziane, tra queste  78 sono ultraottantenni e 
perlopiù risiedono in campagna.  Nel corso della programmazione  l'Amministrazione si pone come obiettivo quello di 
assicurare la continuità dei servizi esistenti al 2006 volti a prevenire e a rimuovere le cause di ordine sociale , economico 
e psicologico e quello di  focalizzare inoltre l'attenzione sulla specificità  delle fasce di popolazione più a rischio quali :  
anziani, giovani , portatori di handicap e minori ,utilizzando e orientando progetti verso le loro  esigenze valorizzando le 
risorse di solidarietà e disponibilità umana orientando l’organizzazione dei servizi a sostenere e valorizzare la famiglia 
nello svolgimento delle sue funzioni educative e di sostegno reciproco, valorizzando le risorse in essa presenti. 
Restano consolidati tutti i servizi definibili essenziali; nello specifico a favore della popolazione anziana, sicuramente piu’ 
ricettiva alle proposte dell’amministrazione , proseguiranno l’assistenza domiciliare , i servizi di animazione e ricreativi 
c/o il Centro Sociale . 
A vantaggio dei minori si ripropongono l’assistenza educativa, i progetti estivi  e proseguiranno le attivita’ di animazione 
al centro . 
Anche a favore dei cittadini diversamente abili continueranno le attivita’ di integrazione e animazione sociale con il 
coinvolgimento totale del volontariato  
 

RISORSE E STRUTTURE PRESENTI NEL TERRITORIO 

Le risorse esistenti nel territorio di Sant’Antonio di Gallura, in termini istituzionali e sociali sono : 
Strutture Scolastiche, Scuola Dell’Infanzia, , Scuola Primaria, Scuola Secondaria di 1° grado 

Strutture Culturali 

Biblioteca Comunale , 
Strutture Assistenziali  

Comune, Centro di Aggregazione Sociale 
Strutture Sportive 

Campo di Calcio, Campo da tennis,  Palestra Comunale  
Associazioni di volontariato 

Pro Loco,  Associazione “ Amici del Sorriso” Per portatori di handicap, Associazione Caritas,  
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AREA SOCIALE 

 
• SERVIZIO DI SEGRETARIATO SOCIALE 
• SERVIZIO DI ASSISTENZA ECONOMICA 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

AREA SOCIALE 

SERVIZIO DI SEGRETARIATO SOCIALE 
Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Sant’Antonio di Gallura 

Enti pubblici coinvolti Comune di Sant’Antonio di Gallura 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

 Intervento di segretariato  rivolto al superamento delle situazioni  di disagio ( anche 
abitativo) sia collettivo che individuale. Intervento  necessario a soddisfare le richieste di 
informazioni, per l’accesso e l’utilizzo dei servizi e strutture presenti nel territorio. 
Concessione assegni per nuclei familiari con n.3  figli minori a carico, e concessione 
assegni per la maternità L. 448/98 Artt. 65 e 66. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Il servizio è rivolto ai nuclei familiari con minori,agli adolescenti , 
agli anziani , ai disabili, ai portatori di handicap agli infermi di 
mente, ai minorati psichici,   agli adulti residenti  e/o agli stranieri, 
apolidi  alle persone occasionalmente presenti  nel territorio .  

n. 60/70  utenti al 
mese 

Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede  Servizio Sociale del Comune   

Tipologia di gestione Figura in ruolo 

Personale Figura con il titolo di Pedagogista 

Indicatori di risultato interventi di segretariato sociale  realizzati  ed in previsione- 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009)  € 43.680,10           € 43.680,10 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

ASSISTENZA ECONOMICA   
 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Sant’Antonio di Gallura 

Enti pubblici coinvolti Comune di Sant’Antonio di Gallura 

Eventuali soggetti del III 
settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica del 
servizio) 

L’assistenza economica sarà rivolta a singoli o famiglie in condizioni di disagio socio-
economico, atta a garantire il soddisfacimento dei bisogni primari.      
      Gli interventi di tipo straordinario o continuativo effettuati per permettere al singolo o 
alla famiglia di superare momenti di disagio saranno contemporaneamente  affiancati da 
un’azione educativa del servizio sociale ed integrati con misure socio assistenziali di 
diversa tipologia, al fine di evitare l’instaurarsi  o il permanere dell’assistenzialismo, forma 
d’intervento negativa e controproducente in quanto fonte dell’immobilismo individuale e 
collettivo. Fine  ultimo  di codesta Amministrazione sarà quello di tendere al 
potenziamento e/o al recupero delle capacità e responsabilità degli individui nella 
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gestione dei problemi, creando cosi una partecipazione attiva da parte dell’utente. 
 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 
Il servizio è rivolto ai nuclei familiari con minori, agli 
anziani , ai disabili   agli adulti residenti  e/o agli 
stranieri, apolidi  alle persone occasionalmente 
presenti  nel territorio .  

n. 5 interventi in forma straordinaria  
n. 2 in forma continuativa – n1 
interventi con Buoni Alimentari  
Totale n.8 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  Servizio Sociale del Comune di Sant’Antonio di Gallura P.zza M. Ruzittu  

Tipologia di gestione Diretta 

Personale Diretti interessati  e/o parenti 

Indicatori di risultato n. Istanze presentate / accolte 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. Ripartizione 
annua (anni 2007-2009) € 5.500,00       € 5.500,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
AREA MINORI 
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• INTERVENTO PER AFFIDAMENTI-ETERO FAMILIARI E/O PRESSO CASE PROTETTE 
• INTERVENTO  PER ATTIVITA DI PREVENZIONE, INFORMAZIONE, RICERCA E PROMOZIONE SOCIALE 
• SERVIZIO DI ASSISTENZA  EDUCATIVA 
• SERVIZIO RICREATIVO ESTIVO 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

AREA MINORI 
 INTERVENTO  PER AFFIDAMENTI-ETERO FAMILIARI E/O PRESSO CASE PROTETTE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Sant’Antonio di Gallura 

Enti pubblici coinvolti  Strutture di accoglienza /famiglie  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Intervento rivolto  ai minori che necessitano di essere momentaneamente allontanati dal 
nucleo familiare e/o inseriti in Strutture- Case –Fondazioni. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Minori dai o ai 18 anni   n. 3 
Durata dell'intervento 12 mesi  
Sede  Servizio Sociale  
Tipologia di gestione  Gestione diretta e/o  mediante stipula di Convenzioni  
Personale  Famiglie affidatarie e/o Educatori Professionali 
Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 € 44.640,00   € 44.640,00 
 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

AREA MINORI 
INTERVENTO  PER ATTIVITA DI PREVENZIONE, INFORMAZIONE, RICERCA E 
PROMOZIONE SOCIALE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Sant’Antonio di Gallura 

Enti pubblici coinvolti Comune di Sant’Antonio di Gallura 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

   Associazioni locali  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

AREA MINORI E ADOLESCENTI 
A favore dei minori saranno previste:  
Attivita’ di promozione generalizzata  
- Attraverso momenti di riflessione congiunta sulle esperienze e i vissuti familiari con 

l’apporto di consulenti ed esperti 
- Spazi di informazione e ascolto per superare le difficoltà’ di comunicare  
Attivita’ ricreative e culturali 

- Saranno organizzati    al Centro sociale incontri bisettimanali riservati a questa fascia d’eta’ 

dove i ragazzi potranno curare hobby e interessi personali, con contenuti e percorsi di tipo 

culturale , espressivo, creativo e ricreativo 

FINALITA’ 
1. Impedire l’insorgenza di situazioni di disturbo . 
2. Superare manifestazioni di disagio e di non adattamento. 

Destinatari Tipologia di destinatari Numero utenti 
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 Minori  in età compresa 6/ 17 anni  n.  50 

Durata dell'intervento 12 mesi  
Sede  Servizio Sociale  
Tipologia di gestione  Gestione Diretta / appalti 
Personale medici, storici e archeologi, psicologi, animatori   
Indicatori di risultato   Adesione ai servizi attivati / grado di soddisfazione tramite schede o questionari 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

€ 4.000,00 
 

    € 4.000,00 
 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

AREA MINORI 
 SERVIZIO DI ASSISTENZA  EDUCATIVA 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Sant’Antonio di Gallura 

Enti pubblici coinvolti Comune di Sant’Antonio di Gallura 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il servizio consiste in prestazioni di sostegno di tipo socio - educativo secondo un progetto 
mirato a sostenere il minore e la sua famiglia, alfine di recuperare e consolidare le potenzialità 
e le risorse presenti e superare le manifestazioni di disagio,  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

I primi destinatari del servizio saranno i minori 
le cui famiglie abbiano difficoltà ad assicurare 
una crescita educativa e psicofisica adeguata.  

 n. 15 

Durata dell'intervento  12 mesi    
Sede  Servizio Sociale  
Tipologia di gestione  Gestione mediante Gara d’appalto (tre anni) 

Personale  n. 2  Educatore professionali, n.1 psicologa 
Indicatori di risultato  n. di minori presi in carico / 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) € 15.000,00     €. 15.000,00 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

AREA MINORI 
SERVIZIO RICREATIVO PER IL PERIODO ESTIVO  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Sant’Antonio di Gallura 

Enti pubblici coinvolti Comune di Sant’Antonio di Gallura 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

Wwf- Ente Foreste-Associazioni locali   

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il progetto estate insieme si presenta come un servizio semiresidenziale dove i minori sono 
impegnati tutto il giorno nella struttura ricettiva del Centro Sociale ma la sera rientrano in 
famiglia . 
L’iniziativa  si propone di offrire ai piu’ piccoli l’occasione di vivere nuovi momenti socializzanti 
ed educativi . Il progetto prevede vita di gruppo , attivita’ di laboratorio e lettura del territorio 
attraverso la collaborazione di associazioni ed esperti, vita di spiaggia con giochi ed attivita’ di 
animazione 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Minori  in età compresa 3/ 8 anni    n. 15 
Durata dell'intervento 2 mesi    
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Sede  Servizio Sociale  
Tipologia di gestione  Gestione mediante Gara d’appalto ( Tre anni)  

Personale  n. 2 EDUCATORI    
Indicatori di risultato  N. ISCRIZIONI 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

€.10.000,00     €.10.000,00 
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AREA ANZIANI 
 

• AFFIDO ETERO_FAMILIARE E/O PRESSO STRUTTURE 
• INTERVENTO PER SOGGIORNO CLIMATICO/TERMALE E/O BREVI ESCURSIONI 
• INTERVENTO DI ASSISTENZA DOMICILIARE 
• SERVIZIO DI PREVENZIONE, INFORMAZIONE E PROMOZIONE SOCIALE 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

AREA ANZIANI  
INSERIMENTO IN  STRUTTURE integrazione retta 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Sant’Antonio di Gallura 

Enti pubblici coinvolti Comune di Sant’Antonio di Gallura 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Intervento rivolto agli anziani che per particolari motivi  hanno necessità di essere inseriti in 
strutture adeguate e/o affidati a nuclei familiari preventivamente preparati 
 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Anziani  soli con gravi patologie ai 
quali e’ impossibile garantire 
l’assistenza adeguata a domicilio 

 n. 1 

Durata dell'intervento  12 mesi    

Sede  Servizio Sociale  

Tipologia di gestione  Affido diretto e/o mediante stipula convenzioni 
 

Personale 
 

personale specializzato 
 

Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) €. 14.400,00 

 
  . 

 
€14.400,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

AREA ANZIANI  
INTERVENTO PER SOGGIORNO CLIMATICO/TERMALE E/O BREVE ESCURSIONI  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Sant’Antonio di Gallura 

Enti pubblici coinvolti Comune di Sant’Antonio di Gallura 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

Volontari presenti in loco 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Questo servizio contribuira’ al benessere psichico delle persone anziane attraverso cure 
termali e riabilitative e incentivera’ la possibilita’ di socializzazione e aggregazione. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Anziani  dai 55 ai 86 anni 
Previsione  n. 35 

Durata dell'intervento  7 giorni   /1 giorno 

Sede  Servizio Sociale  
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Tipologia di gestione  Affido mediante gara d’appalto 
 

Personale Accompagnatori scelti dall’Ente 

Indicatori di risultato   Numero di iscrizioni – grado di soddisfazione del servizio valutato tramite schede 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   € 10.000,00 € 8.000,00. 

 
 €.18.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

AREA ANZIANI  
INTERVENTO DI ASSISTENZA DOMICILIARE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Sant’Antonio di Gallura 

Enti pubblici coinvolti Comune di Sant’Antonio di Gallura 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

Volontari presenti in loco 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Gli interventi sono volti  a consentire la permanenza delle persone anziane e ammalate 
all’interno della propria abitazione , riducendo  i rischi dell’isolamento ed emarginazione 
sociale tendendo ad evitare la deistituzionalizzazione; 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Anziani e disabili  parzialmente o 
totalmente non autosufficienti. 

Anziani n. 28 di cui  n.8 totalmente non autosufficienti 

Durata dell'intervento n. 12 mesi  

Sede  Servizio Sociale  

Tipologia di gestione  Affidamento in appalto ( per tre anni) 

Personale 4 assistenti domiciliari generiche n.1 assistente con qualifica  

Indicatori di risultato  n. richieste accolte 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) € 48.000,00  € 12.000,00 60.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

AREA ANZIANI  
SERVIZIO DI PREVENZIONE, INFORMAZIONE, E PROMOZIONE SOCIALE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Sant’Antonio di Gallura 

Enti pubblici coinvolti Comune di Sant’Antonio di Gallura 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

Volontari presenti in loco 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

I problemi che si intendono affrontare sono legati a situazioni di disagio psicologico e 
relazionale tipiche della terza età legate ad occasioni di incontro limitate, superficiali e non 
finalizzate; all’esistenza di interessi culturali estremamente limitati negli anziani; alla presenza 
di una scarsa offerta di occasioni per impegnare il tempo libero; alla mancanza di scambi 
interpersonali ; alla mancanza di occasioni di autoaffermazione, comunicazione e scambio 
affettivo. 
Appare opportuno offrire agli anziani una pluralità di occasioni culturali e ricreative per 
l’educazione permanente, per stare insieme , per interagire rapidamente in modo positivo , per 
stabilire rapporti piu’ aperti e costruttivi , per vivere esperienze culturali e ricreative 
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qualitativamente valide , per superare la solitudine . 

A favore della terza eta’ saranno previsti interventi di : 
Educazione e promozione della qualita’ della vita 
- Saranno previsti interventi di  prevenzione volti a  ridurre i rischi dell’isolamento e della 

depressione ;  
- Saranno programmati incontri  di educazione sociale e sanitaria con lo scopo di informarli 

sulle problematiche di carattere psicologico , sociale e sanitario presenti nella condizione 
anziana perché essi possano affrontarla senza paure controllando periodicamente le loro 
condizioni di salute e valorizzando le reti di relazione; 

- Attivita’  socio-culturali e ricreative 
- Saranno organizzate visite guidate di un giorno, a carattere storico /archeologico, 

artigianale e produttivo, volte a fargli conoscere realtà significative e a vivere momenti 
privilegiati di incontro e confronto con i propri concittadini e con persone di altre comunità; 

- Saranno previste inoltre conferenze dibattito su temi di attualità, letteratura gallurese, 
storia del territorio al fine di rendere gli anziani piu’ informati e partecipi alla vita sociale e 
nel contempo allargare e rivalutare i loro interessi;      

- Saranno infine previsti incontri di gioco a sfondo culturale e a premi  ; 
Finalita’ 
Prevenire il manifestarsi di stati di malessere e di disagio.  
Rispondere ai bisogni sociali impliciti ed espliciti. 
Uscire da una visione fortemente assistenziale. 
Reinserire gli anziani in circuito di normalita’ di vita . 
 Numero utenti Destinatari 

 Anziani autosufficienti 55 
Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  Servizio Sociale  

Tipologia di gestione Gestione diretta/affidamento tramite gara d’appalto /convenzioni con la ASL 

Personale Specialisti  ,n.1 animatore/  
Indicatori di risultato   Partecipazione al progetto 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) € 6000,00  €    €.6000,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREA  SOGGETTI DISABILI 
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• ATTIVITA’ DI INTEGRAZIONE E SOCIALIZZAZIONE  
• INTERVENTI PER PIANI PERSONALIZZATI DI SOSTEGNO L.162/98 
 
 

 
Denominazione 
dell'intervento 

AREA  SOGGETTI DISABILI 
ATTIVITA’ DI INTEGRAZIONE E SOCIALIZZAZIONE  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Sant’Antonio di Gallura 

Enti pubblici coinvolti Comune di Sant’Antonio di Gallura 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

Associazione di volontariato” Amici del sorriso” 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Attivita’ di formazione ed informazione 
• Promozione e attuazione di programmi di formazione mirati alle famiglie , ai volontari e ad 

altre figure che concorrano al benessere dei disabili 
• Analisi delle esigenze , delle problematiche e dei metodi di apprendimento nel soggetto 

affetto da forme di handicap. 
Attivita’ ricreative e socializzanti 
Promozione e realizzazione di occasioni di gioco , incontro , centri di interesse, attivita’ 

motorie. 
FINALITA’ 
- Consentire lo sviluppo di relazioni sociali: 
- Favorire la fruizione di spazi comuni nel gruppo dei pari; 
- Favorire la formazione di chi opera per e con l’Handicap; 
 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

portatori di handicap e disabile grave N.8 

Durata dell'intervento    

Sede  Centro Sociale  

Tipologia di gestione  Gestione indiretta 

Personale volontari 

Indicatori di risultato  

Finanziamenti 
RAS 
 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 
 
 

Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) € 5000,00   € 5.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

AREA  SOGGETTI RIENTRANTI NELLA L104/92 
INTERVENTI PER PIANI PERSONALIZZATI DI SOSTEGNO L.162/98  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Sant’Antonio di Gallura 

Enti pubblici coinvolti Comune di Sant’Antonio di Gallura 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Servizio rivolto ad alleviare il carico assistenziale e/o a contribuire all’acquisizione della propria 
autonomia. 
 

Destinatari Tipologia di destinatari Numero utenti 
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portatori di handicap e disabile grave 
 

N1 

Durata dell'intervento    

Sede   Servizio Sociale ambito familiare e (Regione RAS per richiesta finanziamento) 

Tipologia di gestione  Gestione indiretta 

Personale Assistente domiciliare specializzata 

Indicatori di risultato  Interventi svolti /provvidenze erogate 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 
 

Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

€. 6000,00   €. 6000,00 
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AREA  MALATI PSISCHICI 

 
• INTERVENTI PER SUSSIDI L.R. N. 20/97 

 
 
  
Denominazione 
dell'intervento 

AREA  MALATI PSISCHICI 

INTERVENTI PER SUSSIDI L.R. N. 20/97 
  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Sant’Antonio di Gallura 

Enti pubblici coinvolti Comune di Sant’Antonio di Gallura 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Servizio rivolto a sopperire in parte alle spese  primarie  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Soggetti con problemi psichici 
 

n.2 

Durata dell'intervento    

Sede   Servizio Sociale    soggetti interessati e (Regione RAS per richiesta finanziamento) 

Tipologia di gestione  Gestione  diretta   
 

Personale 
 

 

Indicatori di risultato  Interventi effettuati 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 
 

Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

€. 10.000,00   €. 10.000,00 
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AREA  NEFROPATICI, TALASSEMICI, EMOFILICI, EMOLINFOPATICI MALIGNI , NEOPLASIE 
 

• INTERVENTI PER PROVVIDENZE L.R. N.11/85 E  N. 43/95  
• INTERVENTI PER PROVVIDENZE L.R. N. 27/85 E N. 6/92 
• INTERVENTI PER PROVVIDENZE L.R. N. 9/2004 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

AREA  NEFROPATICI 

INTERVENTI PER PROVVIDENZE L.R. N.11/85 E  N. 43/95  
Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Sant’Antonio di Gallura 

Enti pubblici coinvolti Comune di Sant’Antonio di Gallura 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Servizio rivolto a sopperire in parte alle spese  affrontate dai soggetti interessatI  
 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Soggetti nefropatici n.3 
Durata dell'intervento    
Sede   Servizio Sociale Via Libertà  soggetti interessati e (Regione RAS per richiesta finanziamento) 

Tipologia di gestione  Gestione  diretta   
Personale  
Indicatori di risultato   Interventi effettuati 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 
 

Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

20.000,00   20.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

AREA  TALASSEMICI, EMOFILICI, EMOLINFOPATICI MALIGNI 

NTERVENTI PER PROVVIDENZE L.R. N. 27/85 E N. 6/92 
Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Sant’Antonio di Gallura 

Enti pubblici coinvolti Comune di Sant’Antonio di Gallura 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Servizio rivolto a sopperire in parte alle spese  affrontate dai soggetti interessatI  
 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Soggetti  talassemici, emofilici, 
emolinfopatici maligni  

N.9 

Durata dell'intervento    

Sede   Servizio Sociale -   ambito familiare e (Regione RAS per richiesta finanziamento) 
Tipologia di gestione  Gestione  diretta   
Personale  
Indicatori di risultato   Interventi effettuati 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 
 

Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

€18.000,00   €18.000,00 
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Denominazione 
dell'intervento 

AREA NEOPLASIE 

INTERVENTI PER PROVVIDENZE L.R. N. 9/2004 
Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Sant’Antonio di Gallura 

Enti pubblici coinvolti Comune di Sant’Antonio di Gallura 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Servizio rivolto a sopperire in parte alle spese  affrontate dai soggetti interessatI  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Soggetti affetti da neoplasie  n.3 
Durata dell'intervento    

Sede   Servizio Sociale Via Libertà n. 74-   ambito familiare e (Regione RAS per richiesta 
finanziamento) 

Tipologia di gestione  Gestione  diretta   

Personale  

Indicatori di risultato   Interventi effettuati 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 
 

Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

€. 900,00   €. 900,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREA SOGGETTI CHE OCCUPANO ABITAZIONI  IN LOCAZIONE L. N.431/98    
 

• INTERVENTI PER CANONI DI LOCAZIONE 
 
 



 462 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

AREA SOGGETTI CHE OCCUPANO ABITAZIONI  IN LOCAZIONE 
INTERVENTI PER CANONI DI LOCAZIONE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Sant’Antonio di Gallura 

Enti pubblici coinvolti Comune di Sant’Antonio di Gallura 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Servizio rivolto a coprire le spese di  locazione dei nuclei familiari e/o coppie giovani. 
. 
 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

nuclei familiari e/o coppie giovani che 
affrontano le spese relative ai canoni 
di locazione con  un  contratto 
regolarmente registrato  

n.9 

Durata dell'intervento    

Sede   Servizio Sociale    soggetti interessati 
 

Tipologia di gestione  Gestione  diretta   
 

Personale 
 

 

Indicatori di risultato Richieste accolte  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 
 

Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) 

€ 13.302,48 
 

  € 13.302,48 
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PROSPETTO ECONOMICO-FINANZIARIO TRIENNIO 2007-2009.   RIPARTIZIONE ANNUA DELLE RISORSE 

 
 

Servizio 

 

 

Finanziamento RAS 

Bilancio 
comunale 

Quote utenza  

Totale 

 Residui anni 
precedenti 

riprogrammati 

Competenza 
2007 

   

 

Servizio di Segretariato Sociale 

  

43.680,10 

   

43.680,10 
 

Assistenza economica 

  

5.500,00 

   

5.500,00 
Intervento per affidamenti-etero familiari 

e/o presso case protette 
  

 

 

44.640,00 

  

44.640,00 
Intervento promozione sociale minori   

4.000,00 

   

4.000,00 
Servizio Assistenza educativa   

15.000,00 

   

15.000,00 
Servizio ricreativo minori periodo estivo   

10.000,00 

   

10.000,00 
 

Anziani in strutture residenziali 

  

14.400,00 

   

14.400,00 

 
Soggiorni per anziani   

 

 

10.000,00 

 

8.000,00 

 

18.000,00 
Intervento Assistenza domiciliare   

48.000,00 

  

12.000,00 

 

60.000,00 
Intervento promozione sociale anziani      
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6.000,00 6.000,00 

 

 

Soggetti disabili 

  

 

5.000,00 

   

 

5.000,00 
Piani personalizzati di sostegno L. 162/98   

6.000,00 

   

6.000,00 
 

Provvidenze a favore dei nefropatici 

  

20.000,00 

 

   

20.000,00 

 
Provvidenze a favore dei talassemici, 

emofilici, emolinfopatici maligni 
  

18.000,00 

   

18.000,00 
 

Interventi per provvidenze L.9/2004 

  

900.00 

   

900,00 
 

Sussidi Economici malati psichici 

  

10.000,00 

   

10.000,00 
 

Interventi per canoni di locazione 

  

13.302,48 

   

13.302,48 
 

TOTALE 

  

219782,58 

 

54.640,00 

 

20.000,00 

 

294.422,58 
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COMUNE DI TELTI 

PROVINCIA OLBIA - TEMPIO 

AREA SERVIZI ALLA PERSONA 

 

 

PREVISIONE SERVIZI ED INTERVENTI ANNO 2007 

 

Il sistema integrato di interventi e servizi alla persona,  si sviluppa lungo un percorso che promuove la partecipazione 
attiva delle persone, che assicura livelli essenziali di intervento su tutto il territorio, che prevede politiche di tipo 
universalistico, rivolte alla generalità degli individui, e che, in primo luogo, attuando politiche volte all’inclusione sociale, 
perseguono l’obiettivo del diritto al ben-essere. 

Promuovere il benessere significa promuovere il diritto a stare bene “a sviluppare e conservare le proprie capacità 
fisiche, a svolgere una soddisfacente vita di relazione, a riconoscere e coltivare le risorse personali, a essere membri 
attivi della società, ad affrontare positivamente le responsabilità quotidiane”. 

A livello locale sono i Comuni i titolari delle funzioni amministrative concernenti la programmazione, la realizzazione e 
valutazione del sistema integrato dei servizi alla persona. 

La legge regionale n° 23 del 23.12.2005 “Sistema integrato dei servizi alla persona. Abrogazione della legge regionale 
n° 4 del 1998” prevede nuove modalità di programmazione e gestione dei servizi sociali,  sempre più orientati ad una 
organizzazione e gestione di tipo sovracomunale. Il 2007 è il primo anno di sperimentazione del PLUS – piano locale 
unitario dei servizi alla persona – con una gestione associata dei servizi per una quota del 20% rispetto al finanziamento 
regionale previsto per ciascun comune. 

Rispetto alla programmazione del Comune di Telti  degli anni precedenti, è stato necessario modificare gli interventi che 

erano già attivi  a causa di maggiori spese impreviste, quali l’inserimento in comunità di un minore, e d’altra parte una 

notevole riduzione dei finanziamenti regionali erogati in base alla nuova legge regionale 23/2005. 

Ciò nonostante si è cercato di mantenere tutti i servizi considerati essenziali, con un impegno finanziario da parte del 

Bilancio di più di € 30.000,00 auspicando di poter riuscire nel corso dell’anno a reperire maggiori fondi in modo da poter 

ripristinare i servizi attualmente sospesi, in particolare in favore dei giovani, disabili ed anziani. 

Inoltre nel corso del 2007, si concluderanno i progetti obiettivo 2004, gestiti in associazione con i comuni di Loiri Porto 
S.Paolo, Monti e Padru per le attività di: 

� Servizio educativo territoriale 

� Servizio informacittadino in rete 

� Servizio di animazione presso i centri sociali 

� Servizio di assistenza domiciliare integrata. 

 

Di seguito sono rappresentate le schede riepilogative riferite a ciascun intervento previsto a favore dei cittadini. 

SERVIZI A FAVORE INTERA CITTADINANZA: 
 

• SEGRETARIATO SOCIALE 
• SOSTEGNO DI NATURA ECONOMICA 
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Denominazione 
dell'intervento 

Segretariato sociale 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Telti 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Telti  

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

E’ un servizio di accoglienza ed orientamento per i cittadini che necessitano di ascolto e 
supporto per l’accesso e la fruizione di servizi presenti sul territorio 
 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Tutta la cittadinanza 
 

150 
Durata dell'intervento Annuale – 12 mesi 

Sede Comune di Telti   

Tipologia di gestione Gestito direttamente dal servizio sociale comunale 

Personale  

Indicatori di risultato Il risultato positivo è misurato dall’indicatore della raggiunta consapevolezza della cittadinanza 
rispetto alle opportunità ed ai servizi presenti nel contesto 
Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) 

  
 

     

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Sostegno di natura economica 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Telti 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Telti  

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Gli interventi di contributo economico di tipo straordinario o continuativo erogati a favore di 
singoli e/o nuclei familiari che si trovano in particolari situazioni di bisogno più o meno 
temporaneo, sono erogati allo scopo di integrare il reddito necessario al soddisfacimento delle 
esigenze primarie dell’individuo. 

Tali interventi per la maggior parte non sono a sé stanti, ma inseriti in un progetto 
personalizzato di recupero delle capacità del singolo individuo e di rimozione delle cause che 
ne hanno determinato la situazione di disagio 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Tutta la cittadinanza Circa 10 
Durata dell'intervento Annuale – 12 mesi 

Sede Comune di Telti   

Tipologia di gestione Gestito direttamente dal servizio sociale comunale 
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Personale  
Indicatori di risultato Un indicatore positivo è la  risoluzione di situazioni di emergenza 

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))) 

  
 

€ 5.000,00    € 5.000,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SERVIZI AREA MINORI: 
 

• AFFIDAMENTO FAMILIARE MINORI 
• AFFIDAMENTO FAMILIARE MINORI PRESSO COMUNITÀ 
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• ATTIVITÀ ESTIVE PER MINORI E DISABILI 
 
 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Affidamento familiare minori 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Telti 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Telti ed eventuali altri partners a seconda dei casi (ASL, scuola etc) 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

E’ un intervento che consiste nell’inserimento del  minore temporaneamente privo 
dell’ambiente familiare idoneo ad uno sviluppo sano, in una famiglia diversa da quella 
biologica. 

E' uno strumento solidaristico che, prevedendo l'accoglienza temporanea di un minore da parte 
di un altro nucleo familiare, intende facilitare nella famiglia d'origine il superamento delle 
proprie difficoltà e quindi il recupero delle funzioni genitoriali e del rapporto con il figlio. E’ 
inoltre un intervento complesso nel quale oltre a seguire la famiglia affidataria è necessario 
sostenere il nucleo d’origine nella riorganizzazione dei propri compiti educativi e nel 
riadeguamento delle proprie dinamiche familiari. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Minori, famiglie d’origine e famiglie affidatarie 2 
Durata dell'intervento Annuale – 12 mesi 

Sede Comune di Telti 

Tipologia di gestione Gestito direttamente dal servizio sociale comunale 

Personale  

Indicatori di risultato E’ un intervento consolidato negli anni, nel quale la caratteristica della  temporaneità è ormai 
decaduta,  e il rientro nella famiglia d’origine non risulta più un obiettivo raggiungibile. In tali 
casi è da considerarsi un intervento valido se la famiglia affidataria riuscendo a mantenere 
saldo il proprio equilibrio primordiale è stata in grado di integrare e rendere membro attivo il 
minore 
Finanziamenti RAS 
Residui Competenza 

2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))   

 
€ 4.380,00    € 4.380,00  

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Affidamento familiare minori presso comunità 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Telti 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Telti ed eventuali altri partners a seconda dei casi (ASL, scuola etc) 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

Minore inserito presso struttura appartenente alla Fondazione l’Albero della vita - Arbatax 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

E’ un intervento che consiste nell’inserimento del  minore temporaneamente privo 
dell’ambiente familiare idoneo ad uno sviluppo sano, in una struttura comunitaria 
d’accoglienza. 
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L’inserimento in comunità di minori, diventa l’unica tipologia d’intervento laddove non è 
possibile l’individuazione di un nucleo familiare affidatario idoneo per gli stessi. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Minore 1 
Durata dell'intervento Annuale – 12 mesi 

Sede Comune di Telti 

Tipologia di gestione Gestito direttamente dal servizio sociale comunale 

Personale   

Indicatori di risultato Nel caso specifico il risultato positivo sarà dato dall’inserimento del minore, diventato 
maggiorenne, nella società come cittadino autonomo e responsabile 
Finanziamenti RAS 
Residui Competenza 

2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009))   

 
  € 27.375,00  € 27.375,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Attività estive per minori e disabili 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Telti 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Telti  

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

Collaborazioni con Pro loco  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

E’ un intervento ricreativo in favore di minori e soggetti diversamente abili coadiuvati dai loro 
educatori di riferimento, che si svolge nei mesi di luglio ed agosto, nei giorni dal lunedì al 
venerdì. Si propongono attività di intrattenimento e gioco, da svolgersi nel territorio comunale, 
prevedendo lo spostamento bisettimanale in spiaggia. Gli obiettivi generali che si perseguono 
hanno l'intendimento di contribuire  allo sviluppo psicomotorio, affettivo e sociale dei 
partecipanti, si stimola la loro creatività e si propongono giochi strutturati o se ne inventano di 
nuovi. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Minori di età compresa tra i 4 e i 13 anni, e disabili 50 
Durata dell'intervento Bimestrale (luglio e agosto) 

Sede Comune di Telti e spostamenti nelle località marittime  

Tipologia di gestione Affidamento tramite asta pubblica a cooperativa o società con esperienza nel settore socio-
assistenziale 

Personale Animatori (5) e bagnino (1) 

Indicatori di risultato Il risultato positivo è dato dalla grande partecipazione dei minori alle attività, e dalla 
soddisfazione dei genitori, in particolare di quelli che lavorano maggiormente nella stagione 
estiva, infatti tale servizio è visto come supporto ed alleggerimento. 
Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) 

  
 

€ 17.447,06  € 6.052,94 € 1.500,00 +  
€ 4.500,00 mensa 

€ 29.500,00 

 
SERVIZI AREA ANZIANI: 
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• ASSISTENZA DOMICILIARE ED EROGAZIONE PASTI IN FAVORE DI ANZIANI E SOGGETTI NON 

AUTOSUFFICIENTI 
• INTERVENTI A FAVORE DELLA POPOLAZIONE ANZIANA – SOGGIORNI 
• INSERIMENTO PRESSO STRUTTURA PROTETTA PAZIENTE ANZIANA AFFETTA DA PATOLOGIA 

PSICHIATRICA 
 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Assistenza domiciliare ed erogazione pasti in favore di anziani e soggetti non 

autosufficienti 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Telti 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Telti  

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

Collaborazioni con Croce rossa  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il Servizio di assistenza domiciliare opera fornendo una serie di prestazioni socio-assistenziali 
a persone con necessità di sostegno domiciliare. 

Tra le finalità del servizio oltre a quello di consentire una buona permanenza della persona nel 
proprio domicilio e nella propria famiglia, cercando di mantenere l’autonomia residua e 
promuovendo occasioni di socializzazione all’interno del contesto comunale, prevede anche il 
servizio di erogazione pasti a domicilio o presso il centro sociale. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Anziani 
40 

Durata dell'intervento Annuale – 12 mesi 

Sede Comune di Telti   

Tipologia di gestione Servizio affidato tramite  asta pubblica a cooperativa sociale per due anni 
 

Personale Assistenti domiciliari (6) e cuoco (1) 

Indicatori di risultato L’indicatore principale è dato dal numero degli interventi effettuati che seppur a bassa intensità 
(di carattere prettamente socio-assistenziale), risultano fondamentali per i destinatari e 
garantiscono una buona permanenza della persona nella propria casa 
Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) 

  
 

€ 58.000,00   € 32.000,00 € 90.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Interventi a favore della popolazione anziana – soggiorni  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Telti 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Telti  

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 
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Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

In favore della popolazione ultrasessantenne nel periodo autunnale si propone un soggiorno 
della durata di dieci giorni in una località turistica o termale italiana o europea. 

Il soggiorno  prevede la contribuzione da parte di ciascun partecipante in misura del 80% del 
costo totale del viaggio, il restante 20% verrà integrato in base all’appartenenza alle fasce di 
reddito previste dal DPGR 145/90. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Anziani 
 

40 
Durata dell'intervento Dieci giorni 

Sede Comune di Telti   

Tipologia di gestione Servizio affidato tramite  asta pubblica ad agenzia viaggi 
 

Personale  

Indicatori di risultato Il servizio risulta essere strumento utile per il cittadino sia dal punto di vista della fruizione delle 
cure, sia per ciò che riguarda la possibilità di visitare siti che altrimenti non si sarebbero mai 
potuti conoscere. Rilevante anche l’accrescersi di confidenza e complicità tra i partecipanti 
all’attività che diventano propositivi rispetto alle esigenze da presentare all’amministrazione. 
Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) 

  
 

€ 7.000,00   € 18.000,00 € 25.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Inserimento presso struttura protetta paziente anziana affetta da patologia psichiatrica 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Telti 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Telti  

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

Anziana inserita presso struttura S. Giovanni Battista di Ploaghe  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’intervento è di tipo economico, di integrazione dei costi previsti per l’inserimento nella 
struttura 

 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Paziente psichiatrica 
 
1 

Durata dell'intervento Annuale – 12 mesi 

Sede Comune di Telti   

Tipologia di gestione Gestione legittimata da convenzione tra Fondazione e Comune 

Personale  

Indicatori di risultato Oltre all’alleggerimento del carico assistenziale per la famiglia d’origine si persegue il risultato 
di mantenere il soggetto in una struttura idonea ai bisogni specifici socio-sanitari 
Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) 

  
 

€ 7.436,98    € 7.436,98 
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INTERVENTI RIVOLTI A PARTICOLARI CATEGORIE DI CITTADINI E LEGATI A TRASFERIMENTI 

REGIONALI SPECIFICI: 
 

• CONTRIBUTI A FAVORE DI PERSONE AFFETTE DA NEOPLASIA MALIGNA LR 9/2004 
• CONTRIBUTI A FAVORE DI TALASSEMICI LR 27/83 
• CONTRIBUTI A FAVORE DI NEFROPATICI LR 11/85 
• CONTRIBUTI A FAVORE DI PERSONE AFFETTE DA PATOLOGIE PSICHIATRICHE LR 20/97 
• CONTRIBUTI PER SOSTEGNO ABITAZIONI IN LOCAZIONE L 431/98 
• CONTRIBUTI PER EMIGRATI LR 7/91 
• CONTRIBUTI PER PIANI PERSONALIZZATI HANDICAP GRAVE L 162/98 
• CONTRIBUTI PER SUPERAMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE L 13/89 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Contributi a favore di persone affette da neoplasia maligna LR 9/2004 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Telti 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Telti  e collaborazione con ASL 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’intervento è di tipo economico, prevede un rimborso per i viaggi effettuati per l’effettuazione 
delle cure 

 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Pazienti in possesso dei requisiti richiesti dalla  
LR 9/2004 

 
5 

Durata dell'intervento Annuale – 12 mesi 

Sede Comune di Telti   

Tipologia di gestione Gestito direttamente dal servizio sociale comunale 

Personale  

Indicatori di risultato  

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)) 

  
 

€ 1.349.99    € 1.349,99 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Contributi a favore di talassemici LR 27/83 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Telti 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Telti  e collaborazione con ASL 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 
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Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’intervento è di tipo economico, prevede un rimborso per i viaggi effettuati per le cure ed un 
assegno mensile 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Pazienti in possesso dei requisiti richiesti dalla  
LR 27/83 

 
8 

Durata dell'intervento Annuale – 12 mesi 

Sede Comune di Telti   

Tipologia di gestione Gestito direttamente dal servizio sociale comunale 

Personale  

Indicatori di risultato  

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

  
 

€ 21.500,00    € 21.500,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Contributi a favore di nefropatici LR 11/85 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Telti 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Telti  e collaborazione con ASL 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’intervento è di tipo economico, prevede un rimborso per i viaggi effettuati per le cure ed un 
assegno mensile 

 

 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Pazienti in possesso dei requisiti richiesti dalla  
LR 11/85 

3 

Durata dell'intervento Annuale  - 12 mesi 

Sede Comune di Telti   

Tipologia di gestione Gestito direttamente dal servizio sociale comunale 

Personale  

Indicatori di risultato  

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

  
 

€ 16.000,00    € 16.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Contributi a favore di persone affette da patologie psichiatriche LR 20/97 
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Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Telti 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Telti  e ASL 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’intervento è di tipo economico, prevede l’erogazione di un sussidio per le persone affette da 
disturbi mentali invalidanti e in situazioni di bisogno economico 

 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Pazienti in possesso dei requisiti richiesti dalla  
LR 20/97 

3 

Durata dell'intervento Annuale – 12 mesi 

Sede Comune di Telti   

Tipologia di gestione Gestito direttamente dal servizio sociale comunale 

Personale  

Indicatori di risultato  

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

  
 

€ 5.500,00    € 5.500,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Contributi per sostegno abitazioni in locazione L431/98 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Telti 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Telti  

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’intervento è di tipo economico, prevede un rimborso parziale delle spese sostenute nel 
pagamento del canone di locazione 

 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Cittadini titolari di contratto di locazione per 
abitazione ad uso abitativo primario e in possesso 
dei requisiti richiesti dalle L 431/98 

 
2 

Durata dell'intervento Annuale – 12 mesi 

Sede Comune di Telti   

Tipologia di gestione Gestito direttamente dal servizio sociale comunale 

Personale  

Indicatori di risultato  

Quadro economico- Finanziamenti RAS Bilancio Quota utenza Totale 
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Residui Competenza 
2007 

Comunale finanziario. 
Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   

 
€ 3.904,41    € 3.904,41 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Contributi per emigrati LR 7/91 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Telti 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Telti  

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’intervento è di tipo economico, prevede un rimborso delle spese di viaggio per il lavoratore 
emigrato e per le persone a suo carico che rientrino in Sardegna dopo un periodo di lavoro al 
di fuori dell’isola 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Cittadini  in possesso dei requisiti richiesti dalle  
LR  7/91 

 
1 

Durata dell'intervento Annuale 

Sede Comune di Telti   

Tipologia di gestione Gestito direttamente dal servizio sociale comunale 
Personale  
Indicatori di risultato  

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

  
 

€ 2.000,00    € 2.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Contributi per piani personalizzati handicap grave L 162/98 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Telti 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Telti  e collaborazione con ASL 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’intervento è di sostegno alla persona e alla famiglia tramite la predisposizione congiunta tra 
servizio sociale e beneficiario di un programma d’intervento personalizzato di vario tipo a 
seconda delle caratteristiche e delle esigenze specifiche 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Cittadini  in possesso dei requisiti richiesti dalla  
L 162/98, in particolare possesso di riconoscimento 
ai sensi della L 104/92 art. 3, comma 3 

 
9 

Durata dell'intervento Annuale – 12 mesi 
Sede Comune di Telti   

Tipologia di gestione Gestito direttamente dal servizio sociale comunale, e affidamento ad operatori o cooperative 
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Personale Educatori professionali e assistenti domiciliari 
Indicatori di risultato  

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

  
 

€ 41.760,00    € 41.760,00 

Denominazione 
dell'intervento 

Contributi per superamento barriere architettoniche L 13/89 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Telti 

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Telti   

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’intervento  è di tipo economico prevede un contributo per le spese volte al superamento e 
all’eliminazione delle barriere architettoniche dell’alloggio in cui risiede la persona con difficoltà 
di deambulazione 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Cittadini  in possesso dei requisiti richiesti dalla  
L 13/89 

 
1 

Durata dell'intervento Annuale – 12 mesi 

Sede Comune di Telti   

Tipologia di gestione Gestito direttamente dal servizio sociale comunale 

Personale  

Indicatori di risultato  

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

  
 

€ 4.180,47    € 4.180,47 
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PROSPETTO ECONOMICO-FINANZIARIO TRIENNIO 2007-2009.  RIPARTIZIONE ANNUA DELLE RISORSE

COMUNE DI TELTI

Residui 
anni 

precedenti 

competenza 2007

Segretariato sociale
Assistenza economica indigenti 5.000,00€             5.000,00€             
Affidamento familiare 4.380,00€             4.380,00€             
Minori inseriti in  strutture residenziali 27.375,00€           27.375,00€           
Attività ludico-ricreativa estiva minori e disabili 17.447,06€           6.052,94€             6.000,00€             29.500,00€           
Assistenza domicilare agli anziani e soggetti non autosufficienti 58.000,00€           32.000,00€           90.000,00€           
Soggiorni per anziani 7.000,00€             18.000,00€           25.000,00€           
Anziani in strutture residenziali 7.436,98€             7.436,98€             
Provvidenze  in favore di persone affette da neoplasia maligna 1.349,99€             1.349,99€             
Provvidenze a favore dei talassemici, emofilici, emolinfopatici maligni 21.500,00€           21.500,00€           
Provvidenze a favore dei nefropatici 16.000,00€           16.000,00€           
Sussidi economici  malati psichici 5.500,00€             5.500,00€             
Contributi per sostegno canoni di locazione 3.904,41€             3.904,41€             
Provvidenze a favore degli emigrati di rientro 2.000,00€             2.000,00€             
Piani personalizzati di sostegno L.162/98 41.760,00€           41.760,00€           
Contributi per superamento barriere architettoniche 4.180,47€             4.180,47€             
TOTALE 195.458,91€         33.427,94€           56.000,00€           284.886,85€         

TotaleServizio Finanziamenti RAS Bilancio Comunale Quote utenza
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COMUNE DI TEMPIO  PAUSANIA 

PROVINCIA OLBIA-TEMPIO 
 

 

Ambito d’azione - Descrizione del contesto di riferimento per il Comune di Tempio Pausania. 

 

Il contesto di riferimento è il Comune di Tempio Pausania e le sue frazioni, particolarmente ricche di risorse storiche, 

artistiche, culturali ed educative. 

Il Comune di Tempio Pausania, nel cuore della Provincia Gallura, è situato su un dosso, a 566 m. sul livello del mare, 

caratterizzato anche per la sua vasta estensione, pari a 21.369 ettari, si contraddistingue per la felice collocazione 

geografica. 

Sotto il profilo demografico, la popolazione rilevata al 31.12.2005 è pari a 14.033 abitanti. 

L’economia locale è incentrata principalmente sul settore terziario e si delinea pertanto una forte tendenza 

all’implementazione dell’offerta di servizi. 

La fiorente attività artigiana della lavorazione del sughero, avviata su scala industriale già nel corso dell’800, costituisce 

uno degli elementi trainanti dell’economia locale, così come l’attività estrattiva del granito. 

La vocazione vitivinicola di Tempio è considerata tra le risorse agricole più importanti fin dal ‘700. 

Sono presenti sul territorio un Centro di Aggregazione Sociale, un avanzato sistema bibliotecario e un prestigioso teatro 

comunale recentemente restaurato. 

Nel corso degli anni il Servizio Sociale, compatibilmente con le risorse disponibili, ha cercato di rispondere alle 

problematiche e bisogni emergenti nell’area infanzia, adolescenza e famiglia, mediante l’avvio di nuovi servizi e la 

rimodulazione di quelli esistenti. Inoltre, sono stati potenziati i servizi a sostegno della disabilità e della non 

autosufficienza. 

Il sistema dei servizi e degli interventi sociali realizzati nel territorio comunale si ispira alla Legge n. 328/2000, al Piano 

Regionale dei Servizi Sociali e alla Legge Regionale n. 23 del 23 dicembre 2005 e, pertanto, individua come obiettivi 

fondamentali la ricerca di sinergie fra enti, istituzioni e terzo settore, al fine di realizzare un sistema integrato e organico 

di servizi, sostenendo e valorizzando le risposte di solidarietà sociale, creando condizioni che favoriscano la 

collaborazione tra operatori e utenti, tra comunità e istituzioni.  

 

Il sistema dei servizi e degli interventi sociali realizzati nel territorio comunale sono distribuiti all’interno delle seguenti 

macro-aree: 
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AREA INFANZIA, ADOLESCENZA E FAMIGLIA. 
 

• AFFIDAMENTO FAMILIARE DI MINORI. 
• AFFIDAMENTO DI MINORI IN STRUTTURE RESIDENZIALI. 
• PROGETTO OBBIETIVO “H2O”SERVIZIO EDUCATIVO DOMICILIARE. 
• ASILO NIDO COMUNALE. 
• PROGETTO CONTRASTO ALLA VIOLENZA E ALL’ABUSO SUI MINORI. 
• PROGETTO ÉQUIPE MEDICO-SOCIO-PSICO-PEDAGOGICO ITINERANTE 
 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 AFFIDO FAMILIARE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Tempio Pausania 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Tempio Pausania 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’affido viene utilizzato come "strumento privilegiato" nella tutela del minore che, a 
causa della momentanea impossibilità della famiglia di origine a soddisfarne i bisogni 
primari, o a causa di abusi all'interno delle mura domestiche, versa in stato di  
abbandono. L'affido familiare ha come primo obiettivo quello di ristabilire l'equilibrio 
psico fisico del minore attraverso il soddisfacimento dei bisogni primari di natura 
materiale, affettiva ed educativa. L'intervento in questione mira al superamento delle 
transitorie difficoltà della famiglia d’origine ed al successivo reinserimento del minore in 
essa. Tale servizio si basa su una costante attività di informazione e sensibilizzazione 
e sopravvive grazie alla risposta positiva di coloro che si rendono disponibili ad 
accogliere i minori in difficoltà. 
  Il Servizio Sociale:  
• Individua ed approfondisce le situazioni familiari che presentano fattori di rischio 

psico sociale; 
• Valuta l’intervento più idoneo, instaurando e mantenendo i rapporti con l’autorità 

giudiziaria competente (Giudice Tutelare o Tribunale per i Minori); 
• Attiva l’affidamento familiare, determinandone obbligatoriamente la durata, e vigila 

sull’intervento disposto con provvedimento dell’autorità giudiziaria tenendo 
quest’ultima costantemente informata; 

• Sostiene l’affidamento familiare, anche economicamente, secondo quanto disposto 
dal regolamento di attuazione della Legge Regionale n° 4/88 per un periodo non 
superiore ai cinque anni. Dopo tale periodo, la famiglia affidataria, se necessario, 
potrà essere sostenuta dal Comune di residenza; 

• Tende al recupero delle capacità educative della famiglia d’origine al fine di favorire 
il reinserimento del Minore. 
Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Minori in difficoltà  minori n. 3. 
Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede  Coordinamento Servizi Sociali del Comune di Tempio Pausania, P.zza Gallura n. 1 

Tipologia di gestione Trasferimento di somme alle famiglie affidatarie  
Personale   
Indicatori di risultato Numero utenti serviti  

Finanziamenti RAS 
 

Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 
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 € 19.832,16   € 19.832,16 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 AFFIDO DI MINORI IN STRUTTURE RESIDENZIALI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Tempio Pausania 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Tempio Pausania 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’affido in strutture residenziali o Case Famiglia è una ulteriore risorsa per il minore che versa 
in temporaneo stato di abbandono materiale, affettivo o educativo ed è lo strumento privilegiato 
di tutela e di sostegno in risposta alle esigenze di crescita e di superamento delle transitorie 
difficoltà della famiglia d’origine.  
L'affido è un intervento temporaneo ed ha come obiettivo finale quello di favorire il risanamento 
della situazione di disagio familiare per poter arrivare al ricongiungimento del minore con la 
propria famiglia di origine. 
 Il Servizio Sociale:  
• Individuerà ed approfondirà le situazioni familiari che presentano fattori di rischio psico 

sociale; 
• Valuterà l’intervento più idoneo, instaurando e mantenendo i rapporti con l’autorità 

giudiziaria competente (Giudice Tutelare o Tribunale per i Minori); 
• Attiverà l’affidamento in strutture residenziali determinando obbligatoriamente la durata e 

vigilerà sull’intervento disposto con provvedimento dell’autorità giudiziaria informando 
costantemente quest’ultima; 

• Tenderà al recupero delle capacità educative della famiglia d’origine al fine di favorire il 
reinserimento del Minore. 
Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Minori in difficoltà  n. 1 
Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede  Coordinamento Servizi Sociali del Comune di Tempio Pausania, P.zza Gallura n. 1 
Tipologia di gestione  Convenzione con strutture residenziali  
Personale   
Indicatori di risultato Numero utenti serviti  

Finanziamenti RAS 

residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

  € 45.260,00   € 45.260,00 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

PROGETTO OBBIETIVO “H2O” 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Tempio Pausania 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Tempio Pausania 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 Associazioni di volontariato 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il progetto-obiettivo prevede la realizzazione di una serie di iniziative strutturate e la costituzione di un ‘laboratorio 
permanente’ per la discussione, progettazione e co-costruzione di interventi volti sia alla promozione del benessere, 
sia al sostegno di particolari categorie sociali. 
Le attività strutturate prevedono nello specifico:  

• Lo spazio compiti e gioco per minori in età scolare dai 6 ai 13 anni, con apertura durante il periodo 
scolastico per 3 ore pomeridiane per 5 giorni settimanali, e durante quello estivo per 7 ore al di per 5 
giorni settimanali. Si prevede mediamente la presenza di 5 educatori professionali. 

• Il gruppo anziani, con apertura il sabato e la domenica e con la presenza di un animatore professionale 
nella sola giornata di sabato per 3 ore pomeridiane, lasciando l’apertura domenicale ad attività 
autogestite dagli utenti. Durante i mesi di luglio e agosto lo spazio rimarrà chiuso. 

• Il punto giovani, destinato a giovani dai 14 ai18 anni con apertura da lunedì a venerdi per 3 ore serali. E’ 
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prevista la presenza di un educatore professionale con compiti anche di facilitatore dell’autorganizzazione 
delle attività. 

• Lo spazio neutro previsto nei casi in cui si renda necessario la presenza di  operatori sociali che 
assistano agli incontri tra minori e i loro genitori non conviventi. Si tratta di particolari misure di tutela 
previste da decreti del Tribunale per i Minorenni ed in base ad essi si modulerà l’intervento professionale. 

• Un ufficio adulti inteso come luogo di informazione rispetto ai servizi locali (es. ASL, Comune) e,  per 
esempio,  per particolari categorie quali immigrati, sulla legislazione in materia per l’indirizzo agli uffici 
competenti; di filtro per l’invio al Servizio Sociale Comunale , per la presa in carico individuale. 

 E’ prevista la presenza di un educatore professionale per quattro ore settimanali. 
• Pronto Intervento.  

Ogni attività descritta diverrà luogo di costituzione del citato ‘laboratorio permanente’, luogo in cui sperimentare il 
lavoro congiunto tra professionisti dell’Ente Comunale, di quello Gestore e cittadini tempiesi. 
 Il progetto ha l’ulteriore finalità di rilevare i nuovi bisogni al fine di indirizzare gli organi preposti all’ulteriore 
strutturazione di servizi pubblici.  
Gradualmente, nell’arco di tre anni, ci si prefissa di realizzare , per esempio, laboratori e azioni di sostegno 
autogestiti attualmente non definibili in quanto frutto della co-costruzione.  
La sede è sita presso una struttura comunale che consentirebbe un profilo seppur istituzionale, meno caratterizzante 
e gravoso rispetto alla sede comunale, avvicinandosi al quotidiano dei cittadini tempiesi. Fondamentale il 
coinvolgimento del volontariato. 
Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Tutti i cittadini tempiesi  n. 40 minori, n. 20 adolescenti e n. 50 anziani (attività strutturate) 
Durata dell'intervento Tre anni 
Sede Coordinamento Servizi Sociali del Comune di Tempio Pausania, P.zza Gallura n. 1 
Tipologia di gestione Affidamento in appalto 
Personale N. 5 educatori professionali, n. 1 animatori, n. 1 assistente domiciliare e n. 2 operatori generici. 
Indicatori di risultato Numero utenti – Numero attività realizzate 

Finanziamenti RAS 
 
residui Competenza 2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota 
utenza 

Totale Quadro economico-
finanziario (anno 
2007) 

 € 130.000,00 € 52.730,36  € 182.730,36 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

SERVIZIO DI ASSISTENZA EDUCATIVA DOMICILIARE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Tempio Pausania 
 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Tempio Pausania 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’assistenza educativa domiciliare si configura come intervento di sostegno e supporto al 
minore in difficoltà e al suo contesto di vita, intervenendo sul suo disagio con un approccio 
relazionale globale.  
La finalità del Servizio Educativo domiciliare è di garantire il massimo sostegno al 
minore in difficoltà intervenendo sul suo disagio con un approccio relazionale globale. 
Pertanto gli obiettivi imprescindibili del S.E.D. sono: 
• sostenere il minore nei momenti di difficoltà, fornendogli gli strumenti per 

fronteggiarle e rimuoverle, aiutandolo quindi a scoprire le proprie potenzialità, 
riconoscere i propri bisogni, acquisire capacità di agire in autonomia; 

• valorizzare e potenziare le dinamiche relazionali del minore all’interno della 
famiglia, della scuola e del tempo libero, con l’appoggio dei servizi e delle risorse 
anche informali presenti nel territorio; 

• sostenere la famiglia in difficoltà educativa, mettendola in condizioni di recuperare 
il suo ruolo genitoriale e di operare in autonomia; 

• promuovere le capacità progettuali del minore e della famiglia; 
• collaborare con essa nell’assolvimento dei propri compiti, favorendo la permanenza del minore nella 

stessa, al fine di evitare il suo allontanamento; 

 
Destinatari Tipologia di destinatari Numero utenti 
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Minori da 0 a 17 anni  n. 17 minori 
Durata dell'intervento 12 mesi 
Sede Coordinamento Servizi Sociali del Comune di Tempio Pausania, P.zza Gallura n. 1 
Tipologia di gestione Affidamento in appalto. Termine servizio  
Personale N. 4 educatori professionali. 
Indicatori di risultato Numero utenti – Numero ore erogate 

Finanziamenti RAS 
Residui Competenza 

2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   € 43.736,14   € 17.115,86  € 60.852,00 

 
Denominazione 
dell'intervento 

ASILO NIDO 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 COMUNE DI TEMPIO PAUSANIA 

Enti pubblici coinvolti 
 

 COMUNE DI TEMPIO PAUSANIA 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’Asilo Nido si pone oggi come servizio socio - educativo di base e quindi anche come un 
diritto per le bambine e i bambini, integrando e sostenendo l’opera della famiglia e mettendosi 
in naturale continuità con la scuola dell’infanzia. Questo servizio rivolto ai bambini dai tre mesi 
ai tre anni si pone non soltanto come importante momento sociale, ma anche come agenzia 
formativa che offre al bambino la possibilità di realizzare diverse esperienze, di soddisfare la 
propria curiosità e creatività, di sviluppare le proprie potenzialità in un ambiente stimolante e 
sereno. I percorsi formativi che caratterizzano l’identità educativa del Nido riguardano quindi sia 
la dimensione educativa che sociale di tale servizio, differenziandosi dal percorso di tipo 
scolastico. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Minori d'età compresa tra i 3 mesi e i 
3 anni. 

 56 di cui 12 nella sezione lattanti (3 –12) mesi, 12 
nella sezione semidivezzi (12 – 18 mesi), 32 nella 
sezione divezzi (18 – 36 mesi) 

Durata dell'intervento 11 mesi 

Sede  Coordinamento Ufficio Servizi Sociale del Comune di Tempio Pausania P.zza Gallura n. 3 P 
2° 

Tipologia di gestione  Affidamento in appalto  - 2° lotto funzionale settembre 2006 – Luglio 2009 – 3° lotto funzionale 
Settembre 2009 – Luglio 2012 

Personale 1 pedagogista - 9 educatori  - 2 cuoche  - 2 addetti lavanderia - 3 ausiliari 

Indicatori di risultato  N° Utenti/n° ore di servizio erogato 

Finanziamenti RAS 
 
Residui Competenz

a 2007 

Bilancio 
Comunale 
 

Quota utenza 
 
 

Totale 
 
 

Quadro economico-
finanziario. 
Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

20.599.72 355.427,28  30.800,00 406.827,00 

 
Denominazione 
dell'intervento 

PROGETTO CONTRASTO ALLA VIOLENZA E ALL’ABUSO SESSUALE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comuni di Tempio Pausania, Calangianus, Luras, Bortigiadas, Aggius, Aglientu, Bortigiadas, 
Aggius, Aglientu, Badesi, Perfugas, Luogosanto, Trinita’ D’agultu, Erula, Viddalba 

Enti pubblici coinvolti Comuni di Tempio Pausania, Calangianus, Luras, Bortigiadas, Aggius, Aglientu, Bortigiadas, 
Aggius, Aglientu, Badesi, Perfugas, Luogosanto, Trinita’ D’agultu, Erula, Viddalba 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 
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Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

E’ un progetto relativo alla L. 285/97, la cui finalità’ e’ la prevenzione dell’abuso sessuale, del 
maltrattamento e della violenza sui minori, attraverso azioni e interventi, e istituzione di servizi 
specifici. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

minori da 0 a 18 anni n. 500 

Durata dell'intervento 12 MESI  

Sede Coordinamento Ufficio Servizi Sociale del Comune di Tempio Pausania P.zza Gallura n. 3 P 2° 

Tipologia di gestione Affidamento in appalto per la durata di un biennio 

Personale 1 assistente sociale, 1 Assistente Domiciliare, 1 Educatore 

Indicatori di risultato  Prestazione erogata/n° utenti 

Finanziamenti RAS 
 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 
 

Quota utenza 
 
 

Totale 
 
 

Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 € 71.182,66   € 71.182,66 
 
Denominazione 
dell'intervento 

EQUIPE MEDICO – SOCIO – PSICO – PEDAGOGICO ITINERANTE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comuni di Tempio Pausania, Calangianus, Luras, Bortigiadas, Aggius, Aglientu, Bortigiadas, 
Aggius, Aglientu, Badesi, Perfugas, Luogosanto, Trinita’ D’agultu, Erula, Viddalba 

Enti pubblici coinvolti Comuni di Tempio Pausania, Calangianus, Luras, Bortigiadas, Aggius, Aglientu, Bortigiadas, 
Aggius, Aglientu, Badesi, Perfugas, Luogosanto, Trinita’ D’agultu, Erula, Viddalba 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

E’’ un progetto relativo alla l. 285/97, la cui finalità’ e’ il contrasto all’abbandono e alla 
dispersione scolastica, alle situazioni di disagio familiare, sostegno alla famiglia, creazione di 
interventi in rete fra le istituzioni.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

MINORI DA 6 A 17 ANNI n.  1000 

Durata dell'intervento 12 MESI  

Sede 
 

Coordinamento Ufficio Servizi Sociale del Comune di Tempio Pausania P.zza Gallura n. 3 P 2° 

Tipologia di gestione Affidamento in appalto per la durata di un triennio 

Personale 1 Psicologo, 1 Pedagogista, (appartenente alla A.S.L. N°2 Olbia 1 Logopedista, 1 
Neuropsichiatra Infantile.  

Indicatori di risultato  Prestazione erogata/n° utenti 

Finanziamenti RAS 
 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 
 

Quota utenza 
 
 

Totale 
 
 

Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 € 142.365,34   € 142.365,34 
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AREA DEGLI ANZIANI, DISABILI E NON AUTOSUFFICIENTI 
 

• SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE. 
• SERVIZIO DI ASSISTENZA SCOLASTICA PER ALUNNI DISABILI. 
• PIANI PERSONALIZZATI E DI SOSTEGNO L. 162/98. 
• INSERIMENTO ANZIANI IN STRUTTURE SOCIO-SANITARIE E SOCIO-ASSISTENZIALI. 
• INIZIATIVE AGGREGATIVE E SOCIALIZZANTI RIVOLTE AI CITTADINI ANZIANI. 
• RICOVERO INFERMI DI MENTE. 
• RETTE RICOVERO PER MALATI PSICHICI- L.R. 20/97. 
• RETTE RICOVERO PER SOGGETTI AFFETTI DA HANDICAP GIÀ BENEFICIARI DI TRATTAMENTO 

RIABILITATIVO- LL.R.R. 6/95 E 9/96. 
• CONTRIBUTO A FAVORE DI SOGGETTI HANDICAPPATI PER TRASPORTO – L.R. N. 12/85 E S.M.I. 
• SERVIZIO DI SOSTEGNO, ASSISTENZA EDUCATIVA E FORMAZIONE LAVORO AGLI INFERMI DI 

MENTE; 
• CENTRO DIURNO ALZHEIMER. 
• TELESOCCORSO. 
• CONTRIBUTI PER ADATTAMENTO MEZZI DI LOCOMOZIONE. 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 ASSISTENZA DOMICILIARE E SCOLASTICA 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Tempio Pausania 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Tempio Pausania 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Attraverso l'assistenza domiciliare e scolastica si vuole garantire, a 
coloro che versano in situazione di precaria autonomia o autosufficienza, 
un adeguata assistenza primaria da effettuarsi nel proprio domicilio. 

Tale servizio è la risposta più efficace alla richiesta di de- 
istituzionalizzazione di una certa tipologia di utenza. 

    Le azioni degli operatori del servizio sono volte a sopperire alle semplici esigenze della vita 
quotidiana che diventano però impossibili da soddisfare in presenza di un deterioramento 
totale o parziale dell'autonomia fisica, psichica o relazionale; in questo modo si cerca di 
prevenire e contrastare l'insorgere dei fattori che creano disagio o perlomeno di limitarne la 
portata. 

     Finalità dell'assistenza domiciliare e scolastica: 
• Attivare le potenzialità dei nuclei familiari interessati al fine di renderli autonomi rispetto alla 

situazione di bisogno manifestatasi al suo interno. 
• Favorire al massimo l'integrazione sociale dei cittadini che sono a rischio di emarginazione 

a causa delle proprie condizioni psicofisiche. 
• Potenziare le capacità residue delle persone affette da patologie invalidanti e/o 

degenerative, al fine di migliorarne la qualità di vita nell’ambito familiare, domestico, 
scolastico e sociale. 
Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Anziani e disabili parzialmente o  
totalmente non autosufficienti 

 n. 60 di cui: anziani n. 42, minori disabili n. 11, adulti n. 
7. 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  Coordinamento Servizi Sociali del Comune di Tempio Pausania, P.zza Gallura n. 1 

Tipologia di gestione  Affidamento in appalto durata triennale (01/03/2006 – 31/01/2009) 

Personale  Educatori professionali n. 5 – Assistenti Domiciliari n. 6 – Assistenti generici n. 4 

Indicatori di risultato Numero utenti serviti – Numero ore di servizio prestate 



 486 

Finanziamenti RAS 
 
residui Competenza 

2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 €  206.881,30  € 2.298.62 € 209.179,92   

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 PIANI PERSONALIZZATI E DI SOSTEGNO L. 162/98 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Tempio Pausania 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Tempio Pausania 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

In aderenza alle linee programmatiche delle normative nazionali e regionali inerenti le misure di 

sostegno delle persone non autonome e la valorizzazione e sostegno delle cure e 

responsabilità familiari, con i piani personalizzati dell’annualità 2006 da avviarsi nel 2007, 

s’intende offrire un servizio che venga in supporto di quelle famiglie che quotidianamente 

devono affrontare l'oneroso carico assistenziale di un familiare diversamente abile. Si cerca di 

fornire ai portatori di handicap grave un servizio adeguato, modulato sulle proprie reali 

necessità, che ne favorisca il miglioramento della qualità della vita, l'integrazione e 

socializzazione del disabile, nonché la permanenza nel proprio domicilio. 

Ai sensi della Delibera di Giunta Regionale n. 28/16 del 01/07/2005, la funzione di integrazione 

delle competenze di cura realizzate dai familiari di disabili si concretizza attraverso le seguenti 

tipologie di intervento: 

• Servizio educativo. 
• Assistenza domiciliare. 
• Accoglienza presso centri diurni autorizzati ai sensi dell’art. 41 della L.R. 4/88 e presso 

centri diurni integrati limitatamente al pagamento della quota sociale. 
• Soggiorno per non più di 30 giorni nell’arco di un anno presso strutture autorizzate ai sensi 

dell’art. 41 della L.R. 4/88 o presso residenze sanitarie assistenziali, limitatamente al 
pagamento della quota sociale. 

• Attività sportive e/o di socializzazione. 
Ai sensi di quanto disposto nella Deliberazione della Giunta Regionale n. 28/16 del 01/07/2005, 

per l’anno 2006 sono stati progettati n. 39 piani personalizzati.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Cittadini affetti da grave handicap ai 
sensi dell’art. 3 comma 3 Legge 
104/92 

 n. 39, di cui n. 18 gestione diretta (servizio educativo), 
n. 13 gestione diretta (assistenza domiciliare), n. 6 
gestione indiretta (badanti) e n. 2 gestione indiretta 
(ricovero di sollievo in struttura)   

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  Coordinamento Servizi Sociali del Comune di Tempio Pausania, P.zza Gallura n. 1 

Tipologia di gestione Affidamento in appalto per i piani a gestione diretta e affidamento diretto in convenzione al 
referente familiare del piano per i piani a gestione indiretta.  

Personale  Educatori professionali, Assistenti domiciliari e assistenti generici 

Indicatori di risultato Numero piani realizzati – Numero ore di servizio erogato in base alla tipologia d’intervento 
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Finanziamenti RAS 
 

residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 € 390.573,67   € 390.573,67 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 INSERIMENTO ANZIANI IN STRUTTURE RESIDENZIALI SOCIO SANITARIE E SOCIO 
ASSISTENZIALI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Tempio Pausania 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Tempio Pausania 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il presente intervento è destinato a quegli anziani che, versando in condizioni di grave e 
comprovata necessità, non trarrebbero sufficiente giovamento dai servizi di assistenza 
domiciliare attivati, ma trovano nel ricovero in una struttura residenziale la risposta più efficace 
ai propri bisogni di natura materiale e sociale. 
Il ricovero, nell'ambito di una politica sociale nazionale che mira alla de-istituzionalizzazione 
anche degli utenti geriatrici, deve risultare l’unica soluzione possibile per garantire alla persona 
anziana un'esistenza dignitosa. 
Su richiesta o su segnalazione il Servizio Sociale attiva l’indagine socio ambientale volta alla 
verifica della effettiva sussistenza delle condizioni denunciate e, qualora se ne riscontrasse 
l'effettiva necessità, si procede all'avvio delle pratiche  perché possa essere attivato il ricovero. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Anziani non autosufficienti  n.  4 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Coordinamento Servizi Sociali del Comune di Tempio Pausania, P.zza Gallura n. 1 

Tipologia di gestione Convenzione con gli organismi gestori di strutture residenziali.  

Personale  

Indicatori di risultato Numero utenti inseriti in struttura 

Finanziamenti RAS 
residui Competenza 

2007 

Bilancio 
Comun
ale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 
Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 
 

€ 7.585,52 € 7.184,13   €14.769,65 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 INIZIATIVE A FAVORE DEGLI ANZIANI 
 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Tempio Pausania 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Tempio Pausania 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

In una realtà nella quale la "popolazione anziana" raggiunge numericamente delle cifre molto 

elevate, ed in presenza di una sempre maggiore e pressante richiesta di servizi ricreativi e 

culturali, per gli anziani ultra sessantacinquenni, ed in particolar modo per quelli in condizione 

di solitudine ed emarginazione, oltre al Servizio di Assistenza Domiciliare ed alle attività da 

svolgersi presso il Centro di Aggregazione Sociale, sono state previste le seguenti azioni: 
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• agevolazione economica per la partecipazione ai soggiorni ricreativi, per un importo pari a 
€ 3.349,67 annuali; 

• contributo economico, relativo all’abbattimento del costo del trasporto urbano che  vista 
l’attuale estensione del territorio cittadino, costringe le persone a raggiungere il centro 
urbano,  gli uffici e le sedi di ritrovo, avvalendosi degli autobus urbani. 

Contributo a carico del Comune €  5.164,57 
Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Anziani  n. 50 
Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Coordinamento Servizi Sociali del Comune di Tempio Pausania, P.zza Gallura n. 1 

Tipologia di gestione  

Personale  

Indicatori di risultato Numero utenti destinatari di contributo 

Finanziamenti RAS 
 
residui Competenza 

2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 
Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

€ 5.164,57  € 3.349,67   € 8.514,24 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

RICOVERO INFERMI DI MENTE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Tempio Pausania 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Tempio Pausania e Dipartimento di salute mentale ASL n. 2 Olbia 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’area di intervento è quella dei sofferenti psichici e, più precisamente di quei pazienti che 

versano in situazioni di grave e comprovata necessità per i quali il ricovero in strutture 

assistenziali è l’unica risposta efficace al fine di grantire l’accudimento ed il recupero del 

benessere minimo. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Utenti affetti da disturbi mentali  n. 2 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Servizi Sociali del Comune di Tempio Pausania, P.zza Gallura n. 1 

Tipologia di gestione Affidamento in convenzione ad idonea struttura. 

Personale  

Indicatori di risultato Numero utenti – numero di attività svolte all’interno della struttura. 

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quote altri 
comuni 

Quota 
utenza 

Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 € 30.475,03  € 7.618,76   € 38.093,79 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 RETTE RICOVERO PER MALATI PSICHICI ART. 14 DELLA L. R. N. 20 DEL 30/05/1997 
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Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Tempio Pausania 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Tempio Pausania 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Al fine di garantire il ricovero presso idonee strutture di soggetti affetti da disturbi mentali aventi 
carattere invalidante vengono corrisposte le rette di ricovero secondo le disposizioni dell’art. 14 
della legge n. 20 del 30/05/1997. 
Costituisce condizione per il pagamento della retta la verifica: dell’opportunità terapeutica 
dell’intervento, della capacità contributiva dell’utente e della conformità della struttura ospitante 
al disposto degli artt. 40 e 41 della L. R. 4/88. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Utenti affetti da disturbi mentali aventi 
carattere invalidante e che 
necessitino di ricovero in idonea 
struttura. 

 n.  39 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Coordinamento Servizi Sociali del Comune di Tempio Pausania, P.zza Gallura n. 1 

Tipologia di gestione Convenzione con idonea struttura. 

Personale  

Indicatori di risultato Numero utenti destinatari di contributo – Importo erogato 

Finanziamenti RAS 
 
residui Competenza 

2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 
Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 € 690.000,00   € 690.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

RETTE DI RICOVERO A FAVORE DEI SOGGETTI HANDICAPPATI GIA’ BENEFICIARI DI 
TRATTAMENTO RIABILITATIVO. ART. 56 L. R. 6/95 E ART. 68 DELLA L. R. 9/96  

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Tempio Pausania 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Tempio Pausania 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Tale servizio riguarda l'area di intervento dei sofferenti psichici e più precisamente quelli che 
versano in situazioni di grave e comprovata necessità per i quali il ricovero in strutture 
assistenziali è l'unica risposta efficace. 
Il pagamento delle rette di ricovero viene corrisposto a favore dei soggetti handicappati già 
beneficiari di trattamento riabilitativo e l'obiettivo di tale intervento è volto a garantire loro 
un'esistenza dignitosa attraverso l’accadimento ed il recupero del benessere minimo. 
La struttura residenziale viene individuata dal Servizio Sociale in base alle esigenze specifiche 
dell'utente e deve rispondere alla normativa vigente.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Utenti portatori di handicap  n. 1 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Coordinamento Servizi Sociali del Comune di Tempio Pausania, P.zza Gallura n. 1 

Tipologia di gestione Convenzione con idonea struttura 

Personale  
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Indicatori di risultato Numero utenti destinatari di contributo – Importo erogato 

Finanziamenti RAS 
 
residui Competenza 

2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 
Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 € 21.000,00   € 21.000,00 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 CONTRIBUTO A FAVORE DI SOGGETTI HANDICAPPATI PER TRASPORTO EX ART. 92 
DELLA L. R. 12/85 E S.M.I. 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Tempio Pausania 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Tempio Pausania 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

E’ corrisposto un contributo di € 6,71 pro capite per il trasporto dei soggetti affetti da handicap, 
per il tragitto che va dalla propria abitazione ai centri di riabilitazione nei quali ricevono le cure 
necessarie.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Utenti affetti da disturbi fisici che 
necessitano di trattamento in idonea 
struttura. 

 n. 16 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Coordinamento Servizi Sociali del Comune di Tempio Pausania, P.zza Gallura n. 1 

Tipologia di gestione Convenzione con idonea organizzazione 

Personale  

Indicatori di risultato Numero utenti destinatari di contributo – Importo erogato 

Finanziamenti RAS 
 

residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 
Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 € 12.000,00   € 12.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

SERVIZIO DI SOSTEGNO, ASSISTENZA EDUCATIVA E FORMAZIONE LAVORO AGLI 
INFERMI DI MENTE. 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Ex Distretto Sanitario n. 3 

Enti pubblici coinvolti  ASL. N. 2, Comuni di Tempio Pausania, Aggius, Aglientu, Badesi, Bortigiadas, Calangianus, 
Luogosanto, Luras e Trinità D’Agultu. 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il servizio pone al centro degli interventi la persona affetta da disturbi mentali nel 
proprio contesto familiare, culturale e sociale.  
Lo spirito del servizio è quello di migliorare la qualità di vita dei partecipanti e delle loro famiglie 
con un intervento differenziato che da un lato risponda al bisogno di socializzazione e di 
relazioni umane (Spazio Laboratori) e dall’altro recuperi il funzionamento sociale della persona 
attraverso un percorso formativo specifico che sfoci nell’inserimento lavorativo vero e proprio 
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(Spazio Formazione Lavoro) anche attraverso la costituzione di  associazioni del tipo 
cooperative miste. Gli obiettivi sono i seguenti: 
1. garantire ai cittadini la permanenza nel proprio ambiente di vita in condizioni di  massima 

autonomia possibile, evitando il più possibile i ricoveri ospedalieri; garantire la corretta 
assunzione delle terapie farmacologiche prescritte dai medici del C.S.M. attraverso l'aiuto 
e il controllo nell'assunzione regolare;  

2. fornire risposte relative alle esigenze della gestione della vita quotidiana che non possono 
essere soddisfatte per motivi connessi a situazioni di mancanza totale o parziale di 
autonomia fisica, psichica e relazionale; 

3. prevenire l'insorgere di fattori che creino situazioni di ulteriore disagio per sé e/o per gli  
altri; 

4. attivare e sostenere le potenzialità del nucleo familiare al fine di renderlo autonomo 
rispetto alle situazioni di bisogno manifestatesi al suo interno; 

5. favorire al massimo l'integrazione in un tessuto sociale allargato anche tramite la 
partecipazione ad attività culturali, ricreative e formative, e quant'altro utile ad accrescere 
la possibilità di conoscenza della realtà circostante e di fruizione delle risorse esistenti; 

6. Favorire l’integrazione di persone con problemi di inserimento sociale promuovendo 
l’aggregazione attraverso l’attività lavorativa; 

7. Sviluppare nelle persone, attraverso un’attività utile socialmente, il senso di appartenenza 
al gruppo ed alla comunità; 
Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Persone affette da disturbi mentali  n. 15 utenti spazio formazione lavoro e n. 30 utenti 
spazio laboratori 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Coordinamento Servizi Sociali del Comune di Tempio Pausania, P.zza Gallura n. 1 

Tipologia di gestione Affidamento in appalto. 

Personale N. 1 psicologo, n. 1 pedagogista, n. 2 educatori professionali, n. 5 addetti ai laboratori, n. 2 
assistenti domiciliari, n. 1 operatore generico e n. 3 tutor per spazio formazione e lavoro. 

Indicatori di risultato Numero utenti – Numero ore erogate 

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quote altri 
comuni 

Quota 
utenza 

Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 € 168.587,78   € 19.819,81 € 21.572,72  € 209.980,31 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

CENTRO DIURNO ALZHEIMER 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Tempio Pausania  

Enti pubblici coinvolti A.S.L. N° 2 Olbia 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

Associazione Alzheimer 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

La costituzione del centro è volta ad aiutare le persone affette dal morbo di Alzheimer ed i loro 
familiari ad affrontare i problemi ed i bisogni assistenziali ed offrire degli spazi che permettano 
di diminuire il senso di vuoto ed isolamento che tale patologia fa vivere a chi ne è affetto e a 
coloro che gli sono vicini. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Persone affette da Morbo di 
Alzheimer 

 n. 10 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  Da individuare 
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Tipologia di gestione  Affidamento in appalto 

Personale  1 animatore – 2 assistenti domiciliari – 1 assistente generico – 1 autista. 

Indicatori di risultato  N°utenti/n°ore di servizio erogato 

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza 
 
 

Totale 
 
 

Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

57.801,19    57.801,19 

 
Denominazione 
dell'intervento 

PROGETTO TELESOCCORSO 

Ambito territoriale 
d’intervento 

COMUNI DI TEMPIO PAUSANIA (CAPOFILA), S. MARIA COGHINAS, VALLEDORIA, 
VIDDALBA, SANTA TERESA GALLURA, CALANGIANUS, TRINITA’ D’AGULTU, 
LUOGOSANTO, LURAS, AGGIUS, AGLIENTU, CASTELSARDO, BORTIGIADAS, PALAU.  

Enti pubblici coinvolti COMUNI DI TEMPIO PAUSANIA (CAPOFILA), S. MARIA COGHINAS, VALLEDORIA, 
VIDDALBA, SANTA TERESA GALLURA, CALANGIANUS, TRINITA’ D’AGULTU, 
LUOGOSANTO, LURAS, AGGIUS, AGLIENTU, CASTELSARDO, BORTIGIADAS, PALAU. 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il progetto di teleassistenza ha lo scopo di prevenire i rischi e di integrare le azioni svolte dai 
servizi sociali a favore degli anziani, per favorirne la permanenza nel loro ambiente evitando la 
istituzionalizzazione 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

anziani 168  
Durata dell'intervento 12 mesi  
Sede coordinamento ufficio dei servizi sociali del comune di Tempio Pausania  
Tipologia di gestione affidamento in appalto  
Personale   
Indicatori di risultato  n°utenti/prestazioni erogate 

Finanziamenti RAS 
 
Residui Competenza 

2007 

Bilancio 
Comunale 
 

Quota 
utenza 

Totale 
 
 

Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

66.360,00    66.360,00 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

L.R.4/88 ADATTAMENTO MEZZI DI LOCOMOZIONE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Tempio Pausania  

Enti pubblici coinvolti Comune di Tempio Pausania  
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il Comune eroga ai soggetti portatori di handicap con permanenti difficoltà’ di deambulazione, 
contributi per l’acquisto o l’adattamento di motoveicoli ed autovetture. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

soggetti portatori di handicap con 
permanenti difficoltà’ di deambulazione 

2 

Durata dell'intervento 12 MESI  

Sede Coordinamento Ufficio Servizi Sociale del Comune di Tempio Pausania P.zza Gallura n. 3 P 2° 

Tipologia di gestione Diretta  
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Personale Dipendente dell’Ente  

Indicatori di risultato  Prestazione erogata/n° utenti 

Finanziamenti RAS 
 
Residui Competenza 

2007 

Bilancio 
Comunale 
 

Quota utenza 
 
 

Totale 
 
 

Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 € 2.212,48 € 3.000,00   € 5.212,48 

 
 

AREA MISURE DI CONTRASTO ALLA POVERTÀ E INTEGRAZIONE DEL REDDITO 
 

• ASSISTENZA ECONOMICA. 
• CENTRO SERVIZI ORIENTAMENTO LAVORO. 
• INTERVENTI ALTERNATIVI DI ASSISTENZA ECONOMICA. 

 
Denominazione 
dell'intervento 

ASSISTENZA ECONOMICA  

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Tempio Pausania  

Enti pubblici coinvolti Comune di Tempio Pausania  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Gli interventi economici sono erogati ai cittadini che si trovano in situazione di emergenza 
familiare o individuale per contribuire a soddisfare i bisogni fondamentali 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Individui in stato di emergenza 
familiare o individuale 

 n. 80 

Durata dell’intervento 12 MESI  

Sede  

Tipologia di gestione diretta  

Personale Assistenti sociali (n. 2)  

Indicatori di risultato Prestazione Erogata - N°Utenti  

Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 
 

Quota utenza 
 
 

Totale 
 
 

Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 60.000,00   60.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 CENTRO SERVIZI ORIENTAMENTO LAVORO 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Tempio Pausania (capofila), comuni di Aggius, Aglientu, Bortigiadas, Calangianus, 
Luras, Luogosanto, Sant’Antonio di Gallura, Santa Teresa Gallura, Trinita’ D’Agultu e Vignola , 
Valledoria. 

Enti pubblici coinvolti  Comuni di Tempio Pausania, Aggius, Aglientu, Bortigiadas, Calangianus, Luras, Luogosanto, 
Sant’Antonio di Gallura, Santa Teresa Gallura, Trinita’ d’Agultu e Vignola , Valledoria. Per il 
2007 è prevista l’associazione del Comune di Badesi. 
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Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Facilita e supporta l’utenza nel processo di orientamento professionale, sostiene e media 
l’inserimento lavorativo, le attivita’ di stage e di tirocinio, predispone materiale informativo sulle 
agevolazioni esistenti a favore dell’assunzione di soggetti svantaggiati e per la creazione 
d’impresa;  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Utenza interessata alla creazione d’impresa, all’ottenimento 
delle agevolazioni per le categorie svantaggiate, 
all’individuazione di percorsi lavorativi, alla formazione,  ai 
contatti con le imprese operanti nel territorio 

 n. 422 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede  Sede fissa: Biblioteca Comunale di Tempio Pausania, attività di sportello presso i Comuni 
aderenti 

Tipologia di gestione  Diretta – personale a Convenzione 

Personale  1 Coordinatore, 1 Tutor, 1 psicologo/orientatore.  

Indicatori di risultato  N°utenti/________________ 

Finanziamenti RAS 
 
Residui Competenza 

2007 

Bilancio 
Comunale 
 

Quota utenza 
 
 

Totale 
 
 

Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 101.962,64   101.962,64 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 INTERVENTI ALTERNATIVI DI ASSISTENZA ECONOMICA TRAMITE SERVIZIO CIVICO. 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Tempio Pausania  

Enti pubblici 
coinvolti 

Comune di Tempio Pausania  

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

L’assistenza economica alternativa è una modalità operativa utilizzata dal Servizio Sociale 
quale intervento finalizzato all’integrazione sociale che si pone in alternativa all’assistenza 
economica di tipo riparativo, spesso tanto discusso, che generalmente costituisce l’unica 
risposta al bisogno da parte dell’Ente Pubblico. L’intervento alternativo di assistenza 
economica tramite servizio civico volontario si colloca all’interno del processo di aiuto messo in 
atto dal Servizio Sociale come un programma personalizzato teso alla responsabilizzazione 
dell’individuo promuovendo la sua autonomia e autodeterminazione. Mira prioritariamente alla 
prevenzione e rimozione del bisogno e delle cause di emarginazione, favorendo ed 
agevolando il reinserimento di coloro che nel complesso della popolazione si trovano in 
situazioni di svantaggio e debolezza e che, per varie circostanze, sono di fatto esclusi dai 
percorsi produttivi, restituendo dignità a chi è costretto a ricorrere all’Ente pubblico per far 
fronte alle proprie necessità e a disincentivando e rimuovendo lo stato di passività che 
accompagna generalmente chi entra  nella logica dell’assistenzialismo. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Persone che avanzano  richiesta di contributo 
economico, e per i quali è possibile ed utile offrire e 
costruire un processo assistenziale educativo. 

 n. 9  

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Coordinamento Ufficio Servizi Sociale del Comune di Tempio Pausania P.zza Gallura n. 3 P 2° 
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Tipologia di gestione Diretta  

Personale n. 2 Assistenti Sociali 

Indicatori di risultato N. utenti inseriti – importo prestazioni economiche erogate nell’anno. 
 
Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quote 
altri 
comuni 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 € 11.775,27       € 11.775,27 

 
AREA DELLE PROVVIDENZE E MALATTIE SOCIALI 

 
• PROVVIDENZE A FAVORE DEI CITTADINI AFFETTI DA NEOPLASIA MALIGNA – L.R. 9/2004. 
• PROVVIDENZE A FAVORE DEI CITTADINI AFFETTI DA NEFROPATIE – LL.RR. 11/85 E 43/93. 
• PROVVIDENZE A FAVORE DEI CITTADINI AFFETTI DA TALASSEMIA, EMOFILIA E EMOLINFOPATIE 

MALIGNE – LL.RR: 27/83 E 6/92. 
• SUSSIDI ECONOMICI PER MALATI PSICHICI- L.R. 20/97. 
• PROVVIDENZE EX EMIGRATI. 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

L.R. 9/2004  – PROVVIDENZE A FAVORE DEI CITTADINI AFFETTI DA NEOPLASIA 
MALIGNA. 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Tempio Pausania  

Enti pubblici coinvolti Comune di Tempio Pausania  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

La Regione Autonoma della Sardegna eroga, in favore dei cittadini residenti in Sardegna 
riconosciuti affetti da neoplasia maligna, sussidi straordinari. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

soggetti affetti da neoplasia maligna 
n. 39 

Durata dell'intervento 12 MESI  

Sede Coordinamento Ufficio Servizi Sociale del Comune di Tempio Pausania P.zza Gallura n. 3 P 2° 

Tipologia di gestione Diretta  

Personale Dipendente dell’Ente  

Indicatori di risultato  Prestazione erogata/n° utenti 

Finanziamenti RAS 
 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza 
 
 

Totale 
 
 

Quadro economico-
finanziario (anno 

2007) 
 
 

 € 50.786,88   € 50.786,88 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

L.R. 11/85 E L.R. 43/93 – PROVVIDENZE A FAVORE DEI NEFROPATICI. 
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Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Tempio Pausania  

Enti pubblici coinvolti Comune di Tempio Pausania  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

La Regione Autonoma della Sardegna eroga, in favore dei cittadini residenti in Sardegna, 
riconosciuti affetti da nefropatia, sussidi straordinari. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Soggetti nefropatici in trattamento 
dialitico o trapiantati renali 

 n. 15 

Durata dell'intervento 12 MESI  

Sede Coordinamento Ufficio Servizi Sociale del Comune di Tempio Pausania P.zza Gallura n. 3 P 2° 

Tipologia di gestione Diretta  

Personale Dipendente dell’Ente  

Indicatori di risultato  Prestazione erogata/n° utenti 

Finanziamenti RAS 
 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 
 

Quota utenza 
 
 

Totale 
 
 

Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 € 55.000,00   € 55.000,00 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

L.R. 27/83 E L.R. 6/92 – PROVVIDENZE A FAVORE DEI TALASSEMICI, EMOFILICI ED 
EMOLINFOPATICI MALIGNI. 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Tempio Pausania  

Enti pubblici coinvolti Comune di Tempio Pausania  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

La Regione Autonoma della Sardegna eroga, in favore dei cittadini residenti in Sardegna 
riconosciuti affetti da talassemia o da emofilia o da emolinfopatia maligna, sussidi straordinari. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

soggetti affetti da talassemia, emofilia 
ed emolinfopatia maligna 

 n. 20 

Durata dell'intervento 12 MESI  

Sede Coordinamento Ufficio Servizi Sociale del Comune di Tempio Pausania P.zza Gallura n. 3 P 2° 

Tipologia di gestione Diretta  

Personale Dipendente dell’Ente  

Indicatori di risultato  Prestazione erogata/n° utenti 

Finanziamenti RAS 
 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 
 

Quota utenza 
 
 

Totale 
 
 

Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 € 60.000,00   € 60.000,00 
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Denominazione 
dell'intervento 

 SUSSIDI ECONOMICI PER MALATI PSICHICI ART. 9 DELLA L. R. N. 20 DEL 30/05/1997 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Tempio Pausania 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Tempio Pausania 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

I Servizi Sociali, in base alle direttive delle politiche sociali regionali,  erogano i sussidi 
economici a favore delle persone residenti in Sardegna che sono affette da disturbi mentali 
aventi carattere invalidante e che si trovano in stato di bisogno economico secondo le norme 
della legge n. 20 del 30/05/1997. 
Costituisce condizione per la concessione del sussidio la circostanza che il soggetto sia 
assistito dai servizi di cui all’art. 2 della suddetta legge e che per esso sia predisposto un 
adeguato piano d'intervento. 
 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Utenti affetti da disturbi mentali aventi 
carattere invalidante e che si trovino 
in stato di bisogno economico 

 n. 36 

Durata dell'intervento 12 mesi 

Sede Coordinamento Servizi Sociali del Comune di Tempio Pausania, P.zza Gallura n. 1 

Tipologia di gestione Erogazione diretta agli utenti beneficiari. 

Personale  

Indicatori di risultato Numero utenti destinatari di contributo – Importo erogato 

Finanziamenti RAS 
 
residui Competenza 

2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 
Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 € 112.000,00   € 112.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

EX EMIGRATI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Tempio Pausania  

Enti pubblici coinvolti Comune di Tempio Pausania  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Interventi in materia di emigrazione e sostegno alle comunita’ sarde, rimborso spese di viaggio 
al lavoratore emigrato e persone a suo carico, che rientri in Sardegna dopo almeno un biennio 
di lavoro fuori dall’isola. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 ex emigrati  n. 2 

Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede Coordinamento Ufficio Dei Servizi Sociali Del Comune Di Tempio Pausania  

Tipologia di gestione diretta  

Personale dipendenti dell’ente  

Indicatori di risultato n°utenti/prestazioni erogate  
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Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 
 

Quota utenza 
 
 

Totale 
 
 

Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

5.117,43    5.117,43 
 
 
 
 
 
 
 

AREA DEI SERVIZI RIVOLTI ALLA GENERALITÀ DEI CITTADINI. 
 
• SEGRETARIATO SOCIALE. 
• SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE. 
• ATTIVITÀ DELLO PSICOLOGO. 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

SEGRETARIATO SOCIALE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Tempio Pausania  

Enti pubblici coinvolti Comune di Tempio Pausania  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Attivita’ di informazione, assistenza amministrativa e di indirizzo per la corretta utilizzazione dei 
servizi assistenziali, sociali e sanitari esistenti nel territorio.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 utenti vari 
 n. 1000  

Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede coordinamento ufficio dei servizi sociali del Comune di Tempio Pausania   

Tipologia di gestione diretta  

Personale dipendenti dell’ente  

Indicatori di risultato N°utenti/Prestazioni erogata  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)     

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Tempio Pausania  

Enti pubblici coinvolti Comune di Tempio Pausania  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  



 499 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Operare secondo i metodi specifici delle scienze del servizio sociale a favore di persone 
singole, gruppi e della comunita’ per prevenire e risolvere situazioni di bisogno e favorire lo 
sviluppo sociale  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

utenti vari n. 1000 

Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede Comune di Tempio Pausania  

Tipologia di gestione Comune di Tempio Pausania  

Personale n° 2 Assistenti Sociali dipendenti dell’ente  

Indicatori di risultato  N. utenti  

Finanziamenti RAS 
 

Residu

i 

Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 
 

Quota utenza 
 
 

Totale 
 
 

Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 

 38.390,67   38.390,67 

  

Denominazione 
dell'intervento 

ATTIVITA’ DELLO PSICOLOGO 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Tempio Pausania  

Enti pubblici coinvolti Comune di Tempio Pausania  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Contributo nell’ambito dei processi di programmazione, studio psicologico dell’individuo o dei 
gruppi affidatigli, collaborazione con gli istituti scolastici, interventi di carattere individuale e/o 
familiare finalizzati alla prevenzione sociale, supervisione per gli operatori impegnati nei servizi 
erogati dall’ente  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

minori, adulti, studenti, insegnanti, 
operatori sociali, soggetti affetti da 
infermita’ mentale 

 n. 280 

Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede Comune di Tempio Pausania 

Tipologia di gestione diretta – personale a convenzione  

Personale 1 psicologo  

Indicatori di risultato  n. utenti  
Finanziamenti RAS 

Residui Competenza 
2007 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 €17.352,95   €17.352,95 
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AREA DELL’INNOVAZIONE TECNOLOGICA E COMUNICAZIONE NEI SERVIZI SOCIALI. 
 

• GUIDA AI SERVIZI SOCIALI. 
• SITO INTERNET COMUNALE 
• SISTEMA INFORMATICO DEI SERVIZI SOCIALI. 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

GUIDA AI SERVIZI SOCIALI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Tempio Pausania  

Enti pubblici coinvolti Comune di Tempio Pausania  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Ausilio a favore dei cittadini per una capillare informazione dei servizi sociali presenti sul 
territorio distinti per tipologia di bisogno.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 utenti vari  n. 14.033 

Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede coordinamento ufficio dei servizi sociali del Comune di Tempio Pausania   

Tipologia di gestione   

Personale dipendenti dell’ente  

Indicatori di risultato N° guide divulgate 

Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

SITO INTERNET COMUNALE “www.comune.tempiopausania.ss.it” 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Tempio Pausania  

Enti pubblici coinvolti Comune di Tempio Pausania  
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Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il portale del comune di Tempio P. consente all’utente di accedere on – line alla conoscenza 
dei servizi sociali offerti, con la possibilità di scaricare la modulistica disponibile.   

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 utenti vari  n. 14.033 

Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede coordinamento ufficio dei servizi sociali del Comune di Tempio Pausania   

Tipologia di gestione   

Personale dipendenti dell’ente  

Indicatori di risultato N° visitatori del sito 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio Comunale 
(quota PEG assegnata 
all’ufficio Centro 
Elaborazione Dati) 

Quota 
utenza 

Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 € 5.000,00  € 5.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

SISTEMA INFORMATICO DEI SERVIZI SOCIALI 

Ambito territoriale 
d’intervento 

Comune di Tempio Pausania  

Enti pubblici coinvolti Comune di Tempio Pausania  

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Strumento a favore del personale coinvolto nel Servizio Sociale, attraverso cui: gestire in modo 
informatico le pratiche relative ai diversi servizi,  monitorare l’andamento dei servizi, generare 
dati statistici, interrogare gli archivi comunali, creare per ogni utente una cartella sociale.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 utenti dei Servizi Sociali  n. 3000 

Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede coordinamento ufficio dei servizi sociali del Comune di Tempio Pausania   

Tipologia di gestione   

Personale dipendenti dell’ente  

Indicatori di risultato N° utenti / n. pratiche istruite 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio Comunale 
(quota PEG assegnata 
all’ufficio Centro 
Elaborazione Dati) 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 € 500,00  € 500,00 
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PROSPETTO ECONOMICO-FINANZIARIO TRIENNIO 2007-2009.  RIPARTIZIONE ANNUA  DELLE RISORSE
COMUNE DI TEMPIO PAUSANIA

Residui anni 
precedenti 

riprogrammati  

competenza 2007

Affido familiare 19.832,16€            19.832,16€             L. R. 25/93
Assistenza domiciliare e scolastica 206.881,30€          2.298,62€        209.179,92€           L. R. 25/93
Affido minori in strutture in strutture residenziali 45.260,00€            45.260,00€             L. R. 25/93
Piani personalizzati e di sostegno L. 162/98 390.573,67€          390.573,67€           L.  162/98
Inserimento anziani in strutture residenziali 7.585,52€               7.184,13€              14.769,65€             L. R. 25/93
Iniziative a favore degli anziani 5.164,57€               3.349,67€              8.514,24€               L. R. 25/93
Sussidi economici per malati psichici art. 9 L. 20/97 112.000,00€          112.000,00€           L. R. 20/97
rette ricovero per malati psichici art. 14 L. 20/97 690.000,00€          690.000,00€           L. R. 20/97
Handicapp trasporto art. 92 L. R. 12/85 E S.M.I. 12.000,00€            12.000,00€             L. R. 12/85
rette ricovero ex art. 56 L. R. 06/95 e art. 68 L. R. 9/96 21.000,00€            21.000,00€             LL. RR. 6/95 - 9/96
Progetto Obiettivo H2O 130.000,00€          52.730,36€      182.730,36€           L. R. 25/93
Servizio di assistenza educativa domiciliare 43.736,14€             17.115,86€      60.852,00€             L. R. 25/93
Servizio di sostegno, assistenza educativa e formaz. lavoro agli infermi di 
mente 168.587,78€          19.819,81€      21.572,72€          209.980,31€           L. R. 20/97
Ricovero infermi di mente 30.475,03€            7.618,76€        38.093,79€             L. R. 20/97
Asilo Nido 20.599,72€             355.427,28€          30.800,00€      406.827,00€           L. R. 25/93
Centro servizi orientamento lavoro 101.962,64€          101.962,64€           POR
Centro diurno Alzheimer 57.801,19€             57.801,19€             L. R. 37/98
Progetto telesoccorso 66.360,00€             66.360,00€             POR 5.2
Assistenza economica 60.000,00€            60.000,00€             L. R. 25/93
Provvidenze ex emigrati 5.117,43€               5.117,43€               L. R. 25/93
Servizio sociale professionale 38.390,67€            38.390,67€             L. R. 25/93
Attività dello psicologo 17.352,95€            17.352,95€             L. R. 25/93
Provvidenze a favore dei Talassemici 60.000,00€            60.000,00€             L. R. 27/83
Provvidenze a favore dei Nefropatici 55.000,00€            55.000,00€             L. R. 11/85
Provvidenze a favore dei cittadini affetti da Neoplasia maligna 50.786,88€            50.786,88€             L. R. 9/2004
Adattamento mezzi di locomozione 2.212,48€               3.000,00€              5.212,48€               L. R. 25/93
Progetto contrasto alla violenza e all'abuso sessuale L: 285/97 71.182,66€            71.182,66€             L. 285/97
Equipe Socio Psico pedagogica itinerante L. 285/97 142.365,34€          142.365,34€           L. 285/97
Assistenza economica alternativa 11.775,27€             11.775,27€             L. R. 25/93
TOTALE 220.352,32€           2.792.612,16€       97.284,79€      21.572,72€          33.098,62€      3.164.920,61€              

Servizio Totale NOTE                       
Fonti di 

finanziamento 
regionale

Finanziamenti RAS Bilancio 
Comunale

Quote utenzaQuote altri 
comuni per 

progetti 
intercomunali



 503 

 

 
Comune di Trinità d’Agultu e Vignola 

(Provincia di Olbia-Tempio) 

A r e a  A m m i n i s t r a t i v a  

 
 

 

Presentazione. 
 
 
Il Comune di Trinità d’Agultu e Vignola è situato sulla costa Nord   della Sardegna, appartiene alla 

Provincia di recente istituzione Olbia-Tempio, e al Distretto Sanitario di Tempio Pausania, conta 2057 

residenti, dei quali 13,6% sono i minori di età inferiore ai tredici anni, 12,80% i giovani di età compresa tra i 

quattordici e i ventiquattro anni, il 58,76% della popolazione  è rappresentato da adulti di età compresa trai  

venticinque e i sessantacinque anni, gli ultrassesantacinquenni sono il 14,83% della popolazione residente. 

Il territorio è molto esteso, questa caratteristica  grava sull’organizzazione dei Servizi socio-

assistenziali e scolastici. 

Varie sono infatti le frazioni costitute sia dalle località turistiche in continua crescita che dagli antichi stazzi 

della Gallura situati anche a 20 Km dal Centro, abitate in prevalenza da anziani ma anche da giovani famiglie. 

Nell’organizzazione dei Servizi Socio-assistenziali  si cerca per quanto possibile di tenere conto della 

dislocazione territoriale, garantendo il trasporto e l’accompagnamento degli utenti ai vari servizi, quali il 

Servizio ricreativo estivo per minori, favorendo le richieste del Servizio di Assistenza Domiciliare degli anziani 

che vivono nelle frazioni. 

Nel territorio Comunale sono  presenti la scuola dell’Infanzia , la Scuola Primaria e Secondaria di primo grado 

appartenenti all’Istituto Comprensivo Badesi, una Biblioteca Comunale, un locale Comunale adibito a  Centro 

Polifunzionale, un palazzetto dello sport, 2 palestre, un campo di calcio e un campo da tennis, varie 

organizzazioni sportive: squadra di calcio, arcieri, pesca sportiva ecc.  

Per il 2007 l’Assessorato ai Servizi Sociali intende riproporre i Servizi socio-assistenziali esistenti nel territorio, 

valorizzandoli ed incrementandoli tra i quali indichiamo: i Servizi rivolti agli anziani: l’Assistenza Domiciliare e il 

Soggiorno climatico, ai minori: l’assistenza Educativa territoriale, il Centro di Aggregazione Sociale, il Servizio 

ricreativo estivo , ai soggetti svantaggiati: servizio inserimenti lavorativi e  assistenza economica, assistendo la 

pluralità dei cittadini con il Servizio di segretariato Sociale. 

Nel 2007 continuerà e crescerà la collaborazione già avviata  con i Comuni  appartenenti alla provincia di 

Olbia ed in particolare al Distretto Sanitario di Tempio, e con vari Enti ed associazioni che si occupano dei 

Servizi Sociali così come previsto dalla L.R.  23/2005. 
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AREA MINORI: 
 

• ATTIVITÀ LUDICO-RICREATIVA ESTIVA PER MINORI: “ESTATE AL MARE” 
• SERVIZIO EDUCATIVO TERRITORIALE 
• CENTRO DI AGGREGAZIONE SOCIALE 

 
 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Servizio Educativo Territoriale 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Trinità d’Agultu e Vignola  

Enti pubblici coinvolti  Comune di Trinità d’Agultu e Vignola 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

Il Servizio Educativo Territoriale è rivolto ai minori in difficoltà  residenti nel Comune di Trinità 
d’Agultu l’assistenza si articola attraverso prestazioni professionali di operatori esperti, che  
effettueranno recandosi presso il domicilio del minore l’analisi delle modalità relazionali 
assunte all’interno del nucleo familiare, per la negoziazione delle richieste, per il sostegno dei 
compiti educativi per l’avvio dei processi di aiuto e di auto aiuto. 

Denominazione 
dell'intervento 

 Attività ludico ricreativa estiva per minori : Servizio Estivo “Estate al mare” 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Trinità d’Agultu e Vignola 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Trinità d’Agultu e Vignola 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Il Servizio si svolge durante i mesi Luglio – Agosto dal lunedì al venerdì, è rivolto  ai minori di 
età compresa tra i sei e i quattordici anni e ai portatori di handicap. Le attività si svolgono 
prevalentemente in spiaggia dove i partecipanti vengono accompagnati con gli scuolabus di 
proprietà del Comune. 
Si offre ai ragazzi la possibilità di fare ricche esperienze di gioco e di conoscenza del territorio 
per una concreta politica di prevenzione e socializzazione. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Minori di età compresa tra i sei e i 
quattordici anni – Portatori di 
handicap. 

  50 in media 

Durata dell'intervento 2 mesi  Luglio- Agosto 

Sede  Coordinamento: ufficio servizi Sociali Comune di Trinità d’Agultu e Vignola Via Sassari n. 27. 
Attività svolte prevalentemente all’aperto. 

Tipologia di gestione  Affidamento in appalto. 

Personale  n. 3 educatori professionali – n. 1 Animatore – n. 2 Assistente bagnanti – n.1 Assistente 
domiciliare SS.TT. 

Indicatori di risultato  Numero richieste di partecipazione in crescita   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) €  5.000,00 

 
 € 15.0000,00 € 4.000,00  € 24.000,00 
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Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Minori socialmente svantaggiati.  12 
Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede  Coordinamento: ufficio servizi Sociali Comune di Trinità d’Agultu e Vignola Via Sassari n. 27. 
Attività svolte presso: domicilio utenti. 

Tipologia di gestione  Affidamento appalto. 

Personale  n. 4 Educatori professionali. 

Indicatori di risultato Confronti con famiglie e insegnanti. 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  20.500,00 

 
  20.500,00 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Denominazione 
dell'intervento 

Servizio Educativo Territoriale 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Trinità d’Agultu e Vignola  

Enti pubblici 
coinvolti 

 Comune di Trinità d’Agultu e Vignola 

Eventuali soggetti 
del III settore 
coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione 
sintetica del servizio) 

Il Servizio Educativo Territoriale è rivolto ai minori in difficoltà  residenti nel Comune di Trinità 
d’Agultu l’assistenza si articola attraverso prestazioni professionali di operatori esperti, che  
effettueranno recandosi presso il domicilio del minore l’analisi delle modalità relazionali 
assunte all’interno del nucleo familiare, per la negoziazione delle richieste, per il sostegno dei 
compiti educativi per l’avvio dei processi di aiuto e di auto aiuto. 

Tipologia di destinatari Tipologia di destinatari Destinatari 

 Minori socialmente svantaggiati.  Minori socialmente svantaggiati. 
Durata 
dell'intervento 

12 mesi  

Sede  Coordinamento: ufficio servizi Sociali Comune di Trinità d’Agultu e Vignola Via Sassari n. 27. 
Attività svolte presso: domicilio utenti. 

Tipologia di gestione  Affidamento appalto. 

Personale  n. 4 Educatori professionali. 

Indicatori di risultato Confronti con famiglie e insegnanti. 

Finanziamenti 
RAS 

Finanziamenti 
RAS 

Finanziamenti 
RAS 

Finanziamenti RAS Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  20.500,00 

 
 20.500,00 
 

 20.500,00 
 

 20.500,00 
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AREA DELLA DISABILITA’: 
 

• PIANI PERSONALIZZATI DI SOSTEGNO L.162/98 
• RISTRUTTURAZIONI ABITAZIONI DIVERSAMENTE ABILI. 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 Piani Personalizzati L. 162/98 
 
  

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Trinità d’Agultu e Vignola 

Enti pubblici coinvolti  RAS  Assessorato dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale. 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 La legge 162/98 prevede Piani Personalizzati di sostegno a favore di portatori di handicap 
grave riconosciuti ai sensi dell’art. 3 comma 3 della  Legge 104/92. 
Gli interventi Programmati dal Comune di trinità d’Agultu per l’anno 2007 consistono in n. 16 
Piani Personalizzati, rivolti a: 
n. 5 utenti ultrassessantacinquenni; 
n. 7 utenti in età adulta; 
n. 3 giovani di età inferiore ai 25 anni; 
n. 1 minore frequentante la  scuola dell’obbligo. 
 
 Tipologie di intervento: 
Assistenza Domiciliare 
Assistenza Educativa 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Soggetti affetti dalle patologie previste 
dalla L.R. 27/83 

 1 

Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede Coordinamento Comune di Trinità d’Agultu e Vignola Via Sassari n. 27. Servizi svolti presso 
domicili degli utenti e Centro di Aggregazione Sociale. 

Tipologia di gestione  Gestione Diretta Comune di Trinità d’Agultu e Vignola/Gestione indiretta da parte delle 
famiglie di appartenenza dei Portatori di Handicap 

Personale  n. 4 Assistenti Domiciliari SS.TT. ;  n. 3 Assistenti Domiciliari generici; n. 4 Educatori 
Professionali. 

Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  100.750,00 

 
   100.750,00 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 Ristrutturazione abitazioni diversamente abili 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Trinità d’Agultu e Vignola 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Trinità d’Agultu e Vignola ; 
RAS Assessorato ai Lavori Pubblici 
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Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 La legge 13/89 prevede la concessione di contributi per il superamento e l’eliminazione delle 
barriere architettoniche negli edifici privati  in cui risiedono stabilmente Portatori di Handicap 
con difficoltà della deambulazone. Per l’anno 2007 il Comune di Trinità d’Agultu prevede 
l’erogazione di n. 3 contributi. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Soggetti diversamente abili. 
 3 previsti 

Durata dell'intervento Contributo una tantum 

Sede  Coordinamento Comune di Trinità d’Agultu e Vignola Via Sassari n. 27. 

Tipologia di gestione  Diretta Comune di Trinità d’Agultu 

Personale  Dipendenti del Comune di Trinità d’Agultu 

Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  14.000,00     14.000,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 508 

 
 

PROVVIDENZE A FAVORE DI PARTICOLARI CATEGORIE DI CITTADINI: 
 

• PROVVIDENZE A FAVORE DEI NEFROPATICI 
• PROVVIDENZE A FAVORE DEI TALASSEMICI EMOFILICI ED EMOLINFOPATICI MALIGNI 
• SUSSIDI ECONOMICI MALATI PSICHICI 
• PROVVIDENZE A FAVORE DI CITTADINI AFFETTI DA NEOPLASIA MALIGNA 
• CONCESSIONE SUSSIDI CANONI DI LOCAZIONE 
• PROVVIDENZE A FAVORE DEGLI EMIGRATI DI RIENTRO 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

  
Provvidenze a favore dei Nefropatici. 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Trinità d’Agultu e Vignola 

Enti pubblici coinvolti RAS  Assessorato dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale, Centro Dialisi Ospedale 
Civile di Tempio per il rilascio delle certificazioni. 
 Comune di Trinità d’Agultu e Vignola 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Le LL.RR. 11/85e 43/93  riconoscono ai soggetti  sottosposti a dialisi il rimborso  
delle spese di viaggio e soggiorno alla sede di cura e un assegno mensile. 
Attualmente il Comune di Trinità d’Agultu e Vignola eroga tali  benefici a n. 4 utenti che si 
recano periodicamente al Centro Dialisi dell’Ospedale Civile di tempio Pausania 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Pazienti Nefropatici.  4 
Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede   

Tipologia di gestione  Gestione Diretta 

Personale  Dipendenti Comune di Trinità d’Agultu 

Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  40.300,00     40.300,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 Provvidenze a favore di talassemici emofilici emolinfopatici maligni 
  

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Trinità d’Agultu e Vignola 

Enti pubblici coinvolti  RAS  Assessorato dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale. 
Comune di Trinità d’Agultu e Vignola 
Distretti Sanitari per il rilascio delle certificazioni 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Ai sensi della L.R. 27/83 ai soggetti  talassemici emofilici emolinfopatici maligni è riconosciuta 
la concessione dei sussidi straordinari sotto forma di assegno mensile, rimborso delle spese 
viaggio e di soggiorno sostenute per cure. 
Il Comune di Trinità d’Agultu eroga attualmente i suddetti benefici alla famiglia di un utente  
minorenne affetto da emolinfopatia maligna che effettua viaggi per terapie all’ospedale 
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microcitemico di Cagliari. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Soggetti affetti dalle patologie previste 
dalla L.R. 27/83 

 1 

Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede   

Tipologia di gestione  Gestione Diretta 

Personale   Dipendenti Comune di Trinità d’Agultu 

Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  6.200,00 

 
     

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 Sussidi economici a favore dei malati psichici. 

Ambito territoriale 
d’intervento 

  Comune di Trinità d’Agultu e Vignola 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Trinità d’Agultu e Vignola – Centro Salute Mentale Distretto Sanitario di Tempio 
Pausania A.S.L. n. 2 Olbia – RAS Assessorato dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale. 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Ai sensi della L.R. 20/97 è riconosciuto a favore delle persone residenti in Sardegna, affette 
da disturbo mentale avente carattere invalidante e che si trovino in stato di bisogno, un 
sussidio economico. 
La finalità del presente intervento mira ad integrare il reddito  di quei soggetti esclusi dal 
mondo produttivo  garantendo indipendenza economica. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Infermi di mente L.R. 20/97  8 
Durata dell'intervento  Mesi 12   

Sede   

Tipologia di gestione  Gestione Diretta Comune di Trinità d’Agultu e Vignola 

Personale   

Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  26.637,76     26.637,76 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 Provvidenze a favore dei soggetti affetti da neoplasia maligna 
 
  

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di trinità d’Agultu e Vignola 
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Enti pubblici coinvolti  RAS  Assessorato dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale. 
Distretti Sanitari per il rilascio delle certificazioni 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

La L.R.  9/2004 ha esteso a tutti i cittadini residenti in Sardegna affetti da neoplasia maligna i 
benefici di cui alla L.R. 27/83. 
I cittadini affetti da neoplasia maligna hanno diritto l rimborso delle spese per viaggi e 
soggiorni sostenute per cure presso centri ospedalieri. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

Soggetti affetti da neoplasie maligne  13 
Durata dell'intervento 12 mesi  

Sede   

Tipologia di gestione  Gestione Diretta 

Personale  Dipendenti Comune di Trinità d’Agultu e Vignola  

Indicatori di risultato   

Finanziamenti RAS Bilancio 
Comunale 

Quota 
utenza 

Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  7.293,00 

( finanziamento richiesto 
annualità 2006) 
 

    7.293,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 Concessione sussidi per canoni di locazione 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Trinità d’Agultu e Vignola 

Enti pubblici coinvolti   Comune di Trinità d’Agultu e Vignola ; 
RAS Assessorato ai Lavori Pubblici 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 L’Art. 11 Legge 9 Dicembre 1998 n. 431 prevede l’erogazione dei contributi per il pagamento 
dei canoni di locazione a favore di famiglie in disagiate condizioni economiche . 
Per l’anno 2007  il Comune di Trinità d’Agultu prevede l’erogazione dei succitati contributi    a 
n. 3 famiglie, previa l’aquisizione della documentazione richiesta dalla legge. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Residenti in abitazioni in locazione. 
 3 previsti 

Durata dell'intervento Contributo una tantum. 

Sede  Coordinamento Comune di Trinità d’Agultu e Vignola Via Sassari n. 27. 

Tipologia di gestione  Diretta Comune di Trinità d’Agultu 

Personale  Dipendenti Comune di Trinità d’Agultu 

Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) €          6.000,00     €          6.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 Provvidenze a favore degli emigrati di rientro 



 511 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Trinità d’Agultu e Vignola 

Enti pubblici coinvolti   Comune di Trinità d’Agultu e Vignola 
RAS Assessorato dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale. 

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 La legge Regionale 15 Gennaio 1991 n. 7 :L’Emigrazione”, prevede il rimborso delle spese di 
viaggio e delle masserizie e un’indennità di prima sistemazione ai cittadini Sardi emigrati in 
Italia o all’estero che decidano di rientrare e ristabilirsi in Sardegna. 
Il Comune di Trinità d’Agultu prevede per l’anno 2007 n. 1 richiesta di contributi ai sensi della 
succitata legge. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Emigrati di rientro  1 
Durata dell'intervento Sussidio una tantum  

Sede  Coordinamento Comune di Trinità d’Agultu e Vignola Via Sassari n. 27. 

Tipologia di gestione  Diretta Comune di Trinità d’Agultu e Vignola 

Personale  Dipendenti Comune di Trinità d’Agultu 

Indicatori di risultato   

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  2.700,00     2.700,00 
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AREA SOSTEGNO ALLA POVERTA’ 
 

• ASSISTENZA ECONOMICA 
• INSERIMENTI SOCIO-LAVORATIVI 

 
 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 Assistenza Economica Indigenti 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Trinità d’Agultu e Vignola 

Enti pubblici coinvolti   Comune di Trinità d’Agultu e Vignola 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 L’art. 33 della L.R. 23 Dicembre 2005 n. 23  “Misure a contrasto della povertà e reddito di 
cittadinanza” prevede contributi economici a sostegno del reddito familiare al fine di prevenire 
o alleviare situazioni economiche di disagio personale o familiare. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Famiglie in situazione di disagio economico.  6 
Durata dell'intervento Variabile in base alle singole esigenze.  
Sede   
Tipologia di gestione  Diretta comune di Trinità d’Agultu e Vignola 
Personale   
Indicatori di risultato  Colloqui, visite domiciliari, valutazione delle singole  situazioni.  

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

  
 

 4.000,00    

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

 Inserimenti Socio-lavorativi 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Trinità d’Agultu e Vignola 

Enti pubblici coinvolti   Comune di Trinità d’Agultu e Vignola 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

 Cooperative sociali. 

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Il Servizio ha lo scopo di garantire l’autonomia socio-economica di soggetti svantaggiati, di 
favorire la prevenzione nei confronti di giovani a rischio di devianza, attraverso  l’inserimento 
lavorativo per mezzo di contratti periodici di lavoro presso le cooperative sociali che operano 
nel territorio. Le mansioni saranno scelte in base predisposizioni attitudinali di ciascuno. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Giovani in cerca di prima occupazione soggetti a 
rischio di devianza . 

 6 

Durata dell'intervento 12 mesi  
Sede  Coordinamento: ufficio servizi Sociali Comune di Trinità d’Agultu e Vignola Via Sassari n. 27. 
Tipologia di gestione  Diretta inserimenti presso cooperative già operanti. 
Personale  Operatore sociale Comune di trinità d’Agultu e Vignola 
Indicatori di risultato   



 513 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)  7.200,00 

 
 4.000,00   11.200,00 

 
AREA SERVIZI DESTINATI ALLA TOTALITA’ DELLA CITTADINANZA 

 

•••• ATTIVITÀ DI ANIMAZIONE E SOCIALIZZAZIONE 
 
 
 

Denominazione 
dell'intervento 

Attività di Animazione e Socializzazione 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Trinità d’Agultu e Vignola Previste escursioni regionali ed extra-regionali. 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Trinità d’Agultu e Vignola.                          
                                                                    

Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Al fine di favorire l’integrazione e la socializzazione tra la pluralità di cittadini compresi anziani 
minori e diversamente abili, si intendono realizzare momenti di vita comunitaria,  
partecipazione ad escursioni, visite guidate a musei, pinacoteche, città  d’arte  ecc.., 
all’insegna del benessere psico-fisico e all’arricchimento socio-culturale. 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Pluralità della cittadinanza. 
  
50 previsti tra le varie attività. 

Durata dell'intervento Gli interventi vengono distribuiti nell’arco dell’intero anno .  

Sede  Coordinamento Comune di Trinità d’Agultu e Vignola Via Sassari n. 27. Sede delle attività da 
destinarsi.  

Tipologia di gestione  Affidamento Appaalto 

Personale   

Indicatori di risultato  Gradimento, interesse dei partecipanti. 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   

 
 €            9.000,00 €         20.000,00  €      29.000,00 
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AREA ANZIANI: 
 

• SOGGIORNO CLIMATICO ANZIANI. 
• ASSISTENZA DOMICILIARE  

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Soggiorno climatico anziani 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Estero - Italia 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Trinità d’Agultu e Vignola 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Il Soggiorno climatico è rivolto ad anziani  autosufficienti,  si svolge annualmente durante la 
prima decade del mese di ottobre, la località viene scelta di Comune accordo tra gli anziani e i 
rappresentanti dell’Ente. Il Servizio favorisce   momenti di aggregazione, svago, arricchimento 
socio-culturale integrando in tal modo salute fisica  e psicologica. I 

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Anziani autosufficienti  300 utenti  in media 
Durata dell'intervento 8 giorni 
Sede  Coordinamento: ufficio servizi Sociali Comune di Trinità d’Agultu e Vignola Via Sassari n. 27. 
Tipologia di gestione  Anziani autosufficienti 
Personale 8 giorni 
Indicatori di risultato  Coordinamento: ufficio servizi Sociali Comune di Trinità d’Agultu e Vignola Via Sassari n. 27. 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009)   € 10.000,00 € 35.000,00  € 45.000,00 

 
 
Denominazione 
dell'intervento 

Assistenza domiciliare 

Ambito territoriale 
d’intervento 

 Comune di Trinità d’Agultu e Vignola 

Enti pubblici coinvolti  Comune di Trinità d’Agultu e Vignola 
Eventuali soggetti del 
III settore coinvolti 

  

Azioni/attività/finalità 
(Descrizione sintetica 
del servizio) 

 Il Servizio è rivolto ad anziani non autosufficienti o parzialmente, e disabili gravi residenti nel 
Comune  di Trinità d’Agultu, si garantiscono prestazioni a carattere socio-assistenziali per i 
bisogni di tipo domestico, igienico, relazionale e sociale dell’utente con l’obiettivo di mantenere 
l’anziano nel proprio ambiente favorendone l’autonomia.  

Tipologia di destinatari Numero utenti Destinatari 

 Anziani totalmente o parzialmente 
autosufficienti – Portatori di handicap. 

 20 utenti  in media 

Durata dell'intervento 12 mesi  
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Sede  Coordinamento: ufficio servizi Sociali Comune di Trinità d’Agultu e Vignola Via Sassari n. 27. 
Tipologia di gestione  Affidamento in appalto (biennale). 
Personale  n. 3 Assistenti Domiciliari e dei SS.TT. n. 3 Assistenti generici. 
Indicatori di risultato  Colloqui con utenti e familiari n. nuovi inserimenti. 

Finanziamenti 
RAS 

Bilancio 
Comunale 

Quota utenza Totale Quadro economico-
finanziario. 

Ripartizione annua 
(anni 2007-2009) 

 68.000,00   28.000,00  € 98.000,00 
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PROSPETTO ECONOMICO-FINANZIARIO TRIENNIO 2007-2009.  RIPARTIZIONE ANNUA DELLE RISORSE
COMUNE DI TRINITA' D'AGULTU E VIGNOLA
Servizio Finanziamenti RAS Bilancio Comunale Quote utenza Total e
Attività ludico-ricreativa estiva minori 5.000,00€                      15.000,00€                    4.000,00€                      24.000,00€                    
ristrutturazione abitazioni diversamente abili 14.000,00€                    14.000,00€                    
Piani personalizzati di sostegno L.162/98 100.750,00€                  100.750,00€                  
Assistenza domicilare agli anziani 68.000,00€                    -€                               28.000,00€                    96.000,00€                    
Soggiorni per anziani 10.000,00€                    35.000,00€                    45.000,00€                    
Sussidi economici  malati psichici 26.637,76€                    26.637,76€                    
Centro di aggregazione sociale € 9.000,00€                      1.500,00€                      10.500,00€                    
Attività di animazione e socializzazione €              9.000,00€                      20.000,00€                    29.000,00€                    
Assistenza economica indigenti 4.000,00€                      4.000,00€                      
benefici a favore di cittadini affetti da neoplasie maligne€ 7.293,00 7.293,00€                      7.293,00€                      
Provvidenze a favore dei nefropatici 40.300,00€                    40.300,00€                    
Provvidenze a favore dei talassemici, emofilici, emolinfopatici 
maligni 6.200,00€                      6.200,00€                      
Concessione sussidi canoni di locazione 6.000,00€                      6.000,00€                      
Provvidenze a favore degli emigrati di rientro 2.700,00€                      2.700,00€                      
Servizio educativo territoriale 20.500,00€                    20.500,00€                    
Inserimenti socio-lavorativi 7.200,00€                      4.000,00€                      11.200,00€                    
TOTALE 304.580,76€                  51.000,00€                    88.500,00€                    444.080,76€                  
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La Programmazione ASL 2007 

 
La Giunta Regionale con provvedimento deliberativo n°40/4 del 26.08.2005, ha individuato 

le linee guida (aggiornate febbraio 2006) per la predisposizione da parte delle Aziende 

Sanitarie Locali della Regione dei piani strategici di riqualificazione dell’assistenza e di 

rientro del disavanzo consolidato. 

 

Obiettivi strategici: 

● controllo della domanda, il riordino delle attività e l’aumento dell’efficienza al fine 

di riqualificare l’assistenza; 

● obiettivo del pareggio del bilancio d’esercizio passando attraverso la eliminazione 

di ogni diseconomia, promuovendo il miglioramento della qualità dei servizi offerti, 

mantenendo la qualità dei livelli di assistenza erogata coerenti con la domanda 

proveniente dal territorio. 

 

Le direttive del Febbraio 2006 mirano: 

● al controllo della domanda (appropriatezza dei ricoveri ospedalieri, monitoraggio 

della mobilità, contenimento della spesa farmaceutica entro i limiti fissati dalla 

normativa nazionale); 

● al riordino delle attività ( sviluppo attività territoriali, trasformazione posti letto per 

acuzie in post acuzie, contrattazioni piani di attività con soggetti erogatori esterni); 

● all’aumento dell’efficienza ( acquisto di beni e servizi, razionalizzazione 

nell’utilizzo del personale); 

 

5.1 Azioni adottate ed azioni in corso per raggiung ere gli obiettivi 
 

A)   RIDUZIONE DEI RICOVERI IMPROPRI 

Come noto,in tale specifico settore sono stati evidenziati 43 DRG ad alto rischio di 

inappropriatezza anche se occorre sottolineare che la percentuale media di tali ricoveri 

effettuati nei presidi ospedalieri di questa Azienda è pari al 20,33%, decisamente inferiore 

sia a quella regionale del 25,55%, che a quella nazionale del 25,75%. 
 

Azioni intraprese ed azioni in corso. 

● Per l’ulteriore contenimento dei ricoveri impropri, questa Direzione Aziendale ha 

costituito all’interno degli Uffici di staff del Sistema Informatico e del Ufficio controllo 

di Gestione un Gruppo di Lavoro che, di concerto con le Direzioni mediche dei 

Presidi ospedalieri monitorizza in tempo reale l’evolversi del numero e della 

tipologia dei Ricoveri Ospedalieri a rischio di inappropriatezza. 
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● Tale metodologia ci ha portato ad evidenziare nell’anno 2006 una riduzione 

tendenziale degli stessi, in regime ordinario, rispetto all’anno 2005. 

● La riduzione non è stata uniforme nei Presidi Ospedalieri dell’azienda ( -4% nel 

presidio di Olbia ed in modesta crescita negli altri presidi). 

● Questi dati hanno indotto la direzione aziendale alla predisposizione di un 

ulteriore potenziamento della attività di Day Surgery e di Day Hospital, nonché una 

più stringente responsabilizzazione dei Dirigenti nelle unità operative ( obiettivi 

specifici) maggiormente coinvolte nei ricoveri a rischio di inappropriatezza. 

● Obiettivo di miglioramento per la restante parte del 2006 è quello di arrivare al 5% 

di riduzione ad Olbia ed arrivare ad una riduzione anche negli altri due presidi. 

● Incremento delle attività ambulatoriali, di Day Hospital e di Ospedalizzazione 

domiciliare per le aree della assistenza Diabetologica ed Oncologica. 

● Servizio aziendale integrato ospedale – territorio con aumento del numero di 

pazienti oncologici deceduti a domicilio assistiti a domicilio sino al decesso ( dieci 

nel mese di agosto 2006). 

● Servizio aziendale integrato ospedale- territorio di Diabetologia con attivazione di 

servizi, in rete funzionale, particolarmente orientati al controllo ed alla prevenzione 

di complicanze frequente causa di ricorso a ricoveri ospedalieri, in particolare 

servizi dedicati per: 

⇒ La Neuropatia Diabetica; Piede Diabetico 

⇒ Ambulatorio transizionale Ped-diabetologo per i diabetici in età 

adolescenziale 

⇒ Ambulatori ad Oschiri- Berchidda e Budoni- San Teodoro 

● Potenziamento ed istituzione ADI nei comuni di nuovi ambiti territoriali 

● Applicazione della recente normativa sulle RSA per il trasferimento dei pazienti in 

stato vegetativo persistente dalle strutture ospedaliere alle RSA convenzionate con 

l’azienda (opportunamente attrezzate). 

● Chiusura della sala operatoria del presidio di La Maddalena con riduzione dei 

ricoveri chirurgici e ginecologici a rischio di inappropriatezza. 
 
B) MOBILITA’ PASSIVA.  

Sebbene rappresenti una voce di costo indotta essa comporta, tuttavia, una considerevole 

riduzione del finanziamento, valutato, per l’esercizio 2005 in ben 19.283.703,37 € ( MOB: 

INTERREGIONALE 6.146.577,42 E MOB. INFRAREGIONALE 13.137.125,95),con la 

conseguenza di un indiretto contributo alla determinazione del risultato d’esercizio. 

Lo studio della mobilità passiva è gravato in senso negativo dal grande ritardo con cui i 

dati sono disponibili ( gli ultimi dati a disposizione sono quelli del 2004), sarebbe 

auspicabile un flusso informativo della mobilità passiva intraregionale con cadenza 

trimestrale e di quella extraregionale con cadenza semestrale, frequenza dei flussi tale da 

permettere azioni correttive in tempi ragionevoli. 
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Azioni intraprese ed azioni in corso. 

● Anche nel caso della Mobilità Passiva la prima azione intrapresa è stata quella di 

effettuare uno studio della mobilità passiva nell’anno 2004 in tutte le sue componenti ( 

intra regionale ric.ord. E di DH ed extraregionale ord, e DH), arrivando ad una analisi di 

dettaglio sino al singolo DRG e codice ICD9 CM per l’area internistica, ed al codice 

intervento di tutta l’attività chirurgica effettuata sulla popolazione residente nell’azienda 

USL n°2. 

● Tali dati ci hanno permesso di individuare alcune criticità, in particolare di area 

chirurgica: 

● Lunghe attese per patologie di media e bassa chirurgia con conseguente “fuga” in 

altre aziende 

 ● Diseconomie nell’uso delle sale operatorie. 

● E’ in corso una riorganizzazione dell’uso delle sale operatorie, (abbattimento dei 

tempi      morti tra i diversi interventi) già attuato nei presidi di Tempio (incremento del 

40% dell’utilizzo delle sale operatorie) ed in corso in quello di Olbia; tale 

riorganizzazione porterà ad un aumento dell’utilizzo delle sale operatorie di Olbia di 

almeno il 50%. 

● Chiusura della Sala Operatoria di La Maddalena per gli interventi di elezione, 

percorsi comuni dei profili diagnostico assistenziali con gli altri presidi e risposta intra 

aziendale ai bisogni chirurgici dei pazienti maddalenini. 

● Esecuzione in loco di attività precedentemente non eseguite, ad esempio: 

● La Litotrissia Urologia con previsione di attivazione della Struttura autonoma di 

Urologia; 

● L’impianto di Pace Maker definitivi preso la Cardiologia di Olbia; 

● La Fluorangiografia Oculare e Fundus ( per pazienti diabetici ambulatoriali), ma più in 

generale è prevista una attivazione di servizi oculistici ( interventi per cattarata), in 

regime ambulatoriale o di Day Surgery che riducano la fuga per tale specialità. 

●Piano di coordinamento Ospedale- Territorio per le urgenze ( Pronto Soccorso- 

Ambulatoriale Specialistica) in specialità non presenti nei presidi ospedalieri e 

potenziale causa di fuga  ( oculistica- dermatologia- ORL- odontoiatria). 

●Collegamento funzionale tra i tre presidi dell’Azienda considerati come una struttura 

unica per i ricoveri in ambito medico e chirurgico ( tale riorganizzazione nel mese di 

agosto ha ridotto nella misura del 20% i ricoveri per patologia internistiche verso altre 

Aziende) 

 
C)  SPESA FARMACEUTICA.  

Attualmente attestata su una quota percentuale del 16.92% inferiore a 0,71% punti 

percentuali rispetto alla spesa registrata nel 2004, i dati del I e II trimestre del 2006 

indicano un andamento positivo della spesa farmaceutica in particolare di quella pro 

capite. 
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Azioni Intraprese ed azioni in corso. 

Tutte le azioni auspicate nel piano strategico sono state intraprese con successo e hanno 

portato ad una riorganizzazione generale dei servizi preposti. 

In particolare: 

a) Attivazione e potenziamento della distribuzione diretta dei farmaci ad alto costo 

per i quali è prevista la doppia via di somministrazione. 

b) Distribuzione diretta dei farmaci a favore dei pazienti dimessi in tutti e tre i 

presidi Ospedalieri dell’azienda. 

c) Attività di aggiornamento e sensibilizzazione sul “ buon uso del farmaco” con un 

azione mirata verso i medici di medicina generale, pediatri di libera scelta e 

medici ospedalieri in particolare per le classi di farmaci a maggiore impatto di 

spesa. In particolare sono state organizzate riunioni dedicate ai MMG con 

particolare riguardo alla Delib.di Giunta n.34/25 sull’uso degli inibitori di pompa. 

 

Tutti i MMG ed i reparti ospedalieri usufruiscono della Rivista indipendente “ Dialogo sul 

Farmaco”. 

Riduzione costi per “ l’approvvigionamento del Sangue”, con aumento delle sacche 

raccolte e processate in azienda; aumento tale da portare ad un risparmio sui costi di 

acquisizione di circa 70.000 Euro. 

 
D) FISSAZIONE DEI TETTI DI SPESA PER PRESTAZIONI RE SE DA STRUTTURE CONVENZIONATE : 

Nell’azienda operano quattro strutture convenzionate per prestazioni di patologia clinica e 

cinque strutture per l’assistenza riabilitativa ex art. 26 L. 833/78. 

 

Azioni intraprese ed azioni in corso. 

Al fine di fornire un migliore servizio all’utenza e nel contempo di ridurre le spese per 

analisi di laboratorio, l’azienda: 

ha attivato , come previsto nel piano, sette nuovi centri di prelievo ( Monti - Berchidda –

Oschiri – Palau – Budoni -San Teodoro - Badesi) dislocati nel territorio con conseguente 

incremento dell’attività interna senza per ciò modificare la struttura dei costi fissi aziendali. 

Al fine di fornire un migliore servizio all’utenza e nel contempo di ridurre le spese per 

l’assistenza riabilitativa, l’azienda ha potenziato il servizio interno precedentemente 

sottodimensionato. 

In base all’articolo 30 della L.R. n° 10 Luglio 200 6, l’azienda sta procedendo alla 

predisposizione di tutte le azioni utili alla predisposizione del Piano preventivo delle 

attività, all’interno del quale si indicheranno i bisogni, la quantità delle attività espletabili in 

prima persona dalle strutture aziendali e conseguentemente i volumi di attività e di spesa 

per le prestazioni rese dalle strutture convenzionate.  
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Gestione associata socio-sanitaria 

I Servizi proposti dal Gruppo Tecnico di Plus. 
 
 
Premessa 

Le proposte di Servizi da parte del GTP rappresentano il prodotto di un’attenta e riflessiva 

analisi del territorio e si configurano, altresì, come un raccordo indispensabile per 

assicurare una coesione territoriale che crei le basi future per il consolidamento di  una 

gestione associata dei Servizi Socio-Sanitari. 

Attraverso un’indagine sociologica mirata, si parte dalla necessità di procedere, per l’anno 

2007, ad analizzare il territorio della Provincia di Olbia-Tempio attraverso 2 prime indagini 

mirate rivolte rispettivamente a valutare la condizione minorile e la disabilita e l’handicap al 

fine di intraprendere un percorso di analisi capillare del territorio volto a  delinerare il profilo 

socio-ambientale del territorio per una corretta e capillare conoscenza della realtà 

territoriale. Il Sistema Educativo integrato di Ambito è una proposta che scaturisce dall’ 

esigenza, ormai consolidata da parte di tutti i comuni della Provincia, di assicurare nel 

territorio provinciale  la continuità di un servizio divenuto ormai indispensabile strumento 

degli operatori sociali impiegati nei servizi ma, altresì, intende rappresentare una risorsa 

della quale può contare lo stesso Servizio Sanitario Locale.  

Il SET ha rappresentato, per buona parte delle realtà comunali della provincia, una delle 

proposte avviate nella gestione associata del 2006 e pertanto in questa annualità di 

riferimento si intende perpetuare tale esigenza proponendone, anche per l’anno 2007,  

l’estensione del servizio a tutti i 26 comuni della Provincia. 

L’impegno sociale  e personale profuso dai Volontari spesso è spontaneo e non 

coordinato, in più occasioni le Associazioni si rivolgono alle varie amministrazioni comunali 

con istanze di corsi, seminari e aggiornamenti orientati verso la formazione di base e 

l’acquisizione di strumenti e risorse personali per un più corretto e motivato svolgimento 

del loro ruolo all’interno dell’Associazione di riferimento. Tutto ciò anche alla luce delle 

nuove disposizioni normative regionali che attribuiscono al Volontariato un ruolo centrale 

nella programmazione e gestione unitaria dei servizi socio-sanitari. In tal senso è motivata 

la scelta di programmare, per l’annulità 2007, un corso di formazione per volontari allo 

scopo di dotare le risorse umane impiegate nelle varie associazioni non profit di 

conoscenze di base e strumenti metodologici che facilitino e favoriscano il loro incessante 

apporto alla società. 

Negli ultimi anni sono aumentati, in quasi tutti i Comuni della Provincia, i ricoveri in istituto 

di minori o le disposizioni del Tribunale per i Minorenni di temporaneo allontanamento di 

minori dai nuclei familiari originari, tutto ciò rappresenta il segnale del disagio che sta 

attraversando la famiglia e da ciò emerge  la necessità di supportare la famiglia, anche 

temporaneamente, attraverso l’istituzione di un percorso di formazione che porti alla 
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creazione di una banca dell’Affido Familiare con valenza provinciale. Tali Servizi 

rappresentano, a detta del GTP, una valida risorsa da destinare al territorio nord est 

sardegna, di cui fanno parte i 26 Comuni della Provincia e la ASl n° 2 e rappresentano  il 

primo e concreto approccio di gestione associata socio-sanitaria dei servizi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6.1 Progetto di ricerca Sociologica  
 

 



 523 

6.1.1 Indagine sulla condizione minorile nell’ambit o della provincia di 

Olbia-Tempio  
 

Premessa  

In generale, le ragioni che spingono ad affrontare ed approfondire il tema della 

condizione minorile sono sicuramente molteplici. In primo luogo, una certezza: di fronte 

ad una società sempre più articolata e complessa, in cui i modelli di analisi e di riferimento 

tradizionali evidenziano rilevanti punti di crisi, un approccio scientifico, di tipo socio-

statistico, può fornire gli elementi necessari per qualsiasi elaborazione teorica, e per 

qualsiasi applicazione pratica, mirata a comprendere e a comunicare con i cittadini del 

futuro.  

Le aree di analisi della realtà minorile da osservare all’interno di un modello di 

analisi territoriale sono molteplici.  

Dall’area dell’istruzione, dove il tasso di scolarizzazione della popolazione italiana 

risulta inferiore rispetto a quella dei maggiori paesi europei e si continuano a registrare 

elevati tassi di dispersione nella scuola secondaria e nell’università, alle nuove tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione, con l’analisi delle trasformazioni dei modelli 

comunicativi e relazionali del nostro tempo, che hanno consentito ai minori di oltrepassare 

i limiti spaziali per ricercare attraverso la Rete opportunità diverse, codici e linguaggi 

inediti, amicizie ed esperienze nuove. 

Inoltre, il modello di ricerca proposto  è finalizzato alla realizzazione di un impianto 

analitico-interpretativo in grado di osservare le nuove tendenze e mode, i codici e i 

linguaggi inediti, gli stili di vita e di consumo dei minori. 

Un’area particolare d’indagine sarà dedicata alle emergenze che investono i minori: 

dal consumo di stupefacenti, di alcol e di farmaci in età sempre più precoce, agli incidenti 

stradali, alle patologie derivanti da un non corretto uso dei nuovi media. 

È d’obbligo una riflessione sulle crisi e sulle falle del sistema dei valori nel mondo 

minorile, un universo sempre più oscuro e distante rispetto al quale l’osservazione 

continua, l’indagine sociologica e la costruzione di modelli interpretativi deve impegnare 

soprattutto le istituzioni e le agenzie di orientamento e di senso nella loro proiezione e 

missione futura. 

Lo schema di analisi elaborato  vuole rappresentare un contributo essenziale di 

conoscenza utile ai fini della predisposizione del Piano Locale dei Servizi della Provincia 

di Olbia-Tempio. 

 

 

Le fasi dell’indagine 

L’intervento proposto richiede l’applicazione di una serie di azioni di ricerca 

attraverso una struttura modulare che può essere così rappresentata: 
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Azione 1 - La mappatura dei servizi dedicati ai min ori 

In questa fase si procederà all’analisi dell’offerta dei servizi dedicati ai minori (0-17 

anni) presenti sul territorio provinciale. Nello specifico si realizzeranno due distinte fasi di 

intervento: 

1. il censimento delle strutture pubbliche e private (socio-sanitarie, 

ricreative, culturali, associative, ecc) operanti sul territorio e la 

classificazione funzionale dei servizi erogati a favore dei minori; 

2. l’analisi qualitativa di alcune delle strutture esistenti  (a campione) 

con l’ausilio dei principali strumenti della ricerca sociale: interviste a 

testimoni privilegiati e schede strutturate di rilevazione. 

 

Azione 2 - La rilevazione campionaria: le aree tema tiche di indagine 

L’indagine sul campo si articolerà in un’analisi ad ampio raggio di carattere quali-

quantitativo, si procederà alla definizione del quadro statistico-demografico e 

all’approfondimento della documentazione bibliografica-documentale e socio-

antropologica esistente sulla condizione minorile nella Provincia di Olbia-Tempio (analisi di 

sfondo).  

In particolare, si procederà all’acquisizione delle fonti e dei dati forniti dalle principali 

fonti amministrative, dagli istituti centrali di statistica e dagli osservatori e centri di ricerca 

specializzati. 

I risultati dell’analisi di sfondo saranno quindi integrati con gli esiti della rilevazione 

campionaria dedicata ai temi principali che caratterizzano la condizione minorile. 

L’indagine campionaria sarà condotta attraverso la somministrazione di un questionario 

semistrutturato, articolato per quadri di riferimento fenomenologico e diretto ad un 

campione di 1.500 minori, rappresentativo della fascia minorile della Provincia di Olbia-

Tempio con età compresa tra i 7 ed i 17 anni (per gli approfondimenti metodologici vedi il 

punto successivo Azione 2bis). 

È possibile ipotizzare una struttura del questionario contenente le seguenti aree 

tematiche: 

1. Il rapporto con gli adulti e la famiglia  

2. Il sistema dei valori e le aspettative 

3. La scuola 

4. Le nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione 

5. Salute e sessualità 

6. Tempo libero, stili di consumo, mode e tendenze giovanili 

7. Comportamenti a rischio, disagio e devianza minorile 

In particolare le aree tematiche avranno lo scopo di approfondire e 

comprendere le seguenti dinamiche:  

 

1. Il rapporto con gli adulti e la famiglia  
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In questa sezione verranno indagate le caratteristiche e le linee evolutive 

della agenzia di socializzazione per eccellenza, la famiglia. Si presterà particolare 

attenzione alla morfologia del rapporto figli-genitori, analizzando la famiglia come 

fonte primaria erogatrice di valori, verificandone e valutandone la capacità di 

orientare i minori verso/attraverso un percorso formativo e maturativo valido. Si 

indagherà il “terreno” della autonomia/dipendenza dei minori dalle famiglie. Verranno 

infine individuate le relazioni che intercorrono tra la famiglia e le altre istituzioni, con 

riguardo in primo luogo alla sua capacità di dialogo con il mondo della scuola. 

 

2. Il sistema dei valori e le aspettative future  

In questa area, si procederà alla enucleazione dei valori che ispirano l’universo 

minorile; cercando di individuare quali valori siano andati perduti, e quali altri siano 

maturati in seno alle contraddizioni della moderna società («società dell’edonismo», 

«società del narcisismo»). Una particolare attenzione sarà dedicata al rapporto dei 

minori con il territorio, alle fonti ed ai canali di trasmissione dei valori, testando il ruolo 

che le diverse istituzioni giocano a tal fine.  

  

3. La scuola  

In questa area di indagine, si identificheranno le attitudini dei minori alla 

scolarizzazione, il loro modo di percepire e vivere la realtà scolastica, il valore e il 

significato attribuito all’esperienza scolastica, la percezione della qualità delle 

strutture, la presenza di problemi specifici della scuola (difficoltà relazionali con i 

compagni e con i docenti, l’efficacia e la qualità dell’insegnamento e delle strutture, 

ecc.).  

 

4. Le nuove tecnologie dell’informazione e della co municazione 

In questa area verrà valutato l’impatto delle nuove tecnologie sugli stili di vita, sui 

codici di comunicazione e sul linguaggio dei minori, verificando i canali principali attraverso 

i quali la cultura informatica raggiunge i minori. 

In generale, si cercherà di capire come e quanto gli strumenti della “nuova” 

tecnologia siano divenuti non solo diffusi ma addirittura indispensabili anche per i più 

giovani. Si indagherà sulle modalità e sui fini per cui i minori utilizzano le tecnologie 

informatiche, per evidenziare eventualmente la prevalenza dell’attività ludica rispetto 

all’attività conoscitiva dei ragazzi/e.  

 

5. Salute e sessualità 

In questa area si indagherà un tema di indubbio interesse, la salute, 

soprattutto in relazione alla presenza di eventuali disturbi alimentari e psicosomatici 

come l’anoressia e la bulimia nervosa, manifestazioni patologiche che trovano ampio 

riscontro presso la popolazione giovanile.  
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Saranno altresì analizzati gli atteggiamenti dei giovani nei confronti della sfera 

sessuale: si verificherà il loro livello di educazione alla sessualità, individuando il 

ruolo giocato, a tale scopo, dalla famiglia, dalla scuola, dai mass media e dai diversi 

attori sociali.  

 

6. Tempo libero, stili di consumo, mode e tendenze giovanili 

In questa area si prenderà in considerazione il modo in cui i minori impiegano 

il proprio tempo libero, indagando, ad esempio, quanto il loro interesse converga su 

attività di tipo sportivo piuttosto che su attività di altro tipo.  

Verranno analizzate a fondo le propensioni al consumo dei minori, con 

particolare attenzione alla “fruizione culturale”, ovvero a quei consumi che per loro 

natura possono considerarsi culturali in senso stretto (teatro, cinema, libri, riviste, 

musica ecc.).  

 

6. Comportamenti a rischio, disagio e devianza giov anile 

In questa sezione si indagheranno le radici del disagio minorile tenendo presenti, le 

variabili sociali, ambientali, familiari e psicologico-caratteriali che si interrelano nel 

determinare questo fenomeno. Da un lato si studieranno le attitudini dei minori nei 

confronti di specifiche tematiche, quali l’alcool, le droghe in senso più ampio, il tabagismo, 

consumo di psicofarmaci, ecc.. 

 

Azione 2bis. L’indagine campionaria: aspetti metodo logici 

Il modello generale di analisi elaborato per quanto riguarda l’indagine campionaria è 

composto da alcune fasi operative che è possibile così rappresentare:  

1) individuazione del fenomeno oggetto di analisi, scelta del problema e definizione 

delle ipotesi di ricerca; 

 2) formulazione del disegno di ricerca;  

 3) acquisizione e selezione dei dati; 

 4) codifica e analisi dei dati; 

 5) verifica delle ipotesi di partenza e definizione dell’impianto analitico-interpretativo.  

 

A seguito dell’individuazione dei fenomeni oggetto di analisi e della definizione delle 

ipotesi di ricerca, si procederà alla predisposizione di un questionario semistrutturato da 

somministrare ad un campione di 1.500 minori, con età compresa tra i 7 e i 17 anni 

residenti nei comuni della Provincia di Olbia-Tempio, rappresentativo della popolazione 

minorile, stratificata per sesso ed età. 

La garanzia dell’anonimato e della riservatezza consentirà agli intervistati di 

indicare, senza particolari resistenze o reticenze, le proprie preferenze, aspettative e 

inclinazioni nei confronti dei temi oggetto d’indagine.  
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La rilevazione sarà realizzata tramite la somministrazione di un questionario 

semistrutturato ad alternative fisse predeterminate, composto in prevalenza da domande 

a risposta chiusa o semichiusa. 

La modalità delle domande chiuse o ad alternativa fissa predeterminata consentirà di 

ottenere, oltre ad un elevato tasso di risposta al questionario, una più efficace 

standardizzazione ed una maggiore facilità di codifica e di analisi delle risposte fornite 

dagli studenti. 

I dati raccolti saranno poi elaborati attraverso apposite metodologie statistiche e 

saranno commentati accuratamente. 

 

L’indagine campionaria si articolerà nelle seguenti fasi: 

 

• Estrazione del campione e formulazione dei questionari e dei modelli 

statistico-descrittivi dell’indagine – Nella fase propedeutica della rilevazione, si 

procederà all’estrazione di un campione rappresentativo della popolazione 

minorile, stratificato per sesso ed età, individuato presso le scuole dei comuni 

presenti sul territorio. Contemporaneamente si procederà alla progettazione e 

alla realizzazione tecnica di un questionario ad alternative fisse 

predeterminate 

• Pretest ed eventuale revisione dei questionari – Il questionario semistrutturato 

sarà sottoposto ad un primo sottogruppo del campione, allo scopo di testare lo 

strumento di ricerca e di adeguarlo al campione preso in considerazione.  

• Somministrazione e raccolta dei questionari- Immissione e registrazione dei 

dati dei questionari - Conclusa la fase del pretest, il questionario 

semistrutturato sarà pronto per la somministrazione all’intero campione 

previsto: il questionario sarà destinato ai 1.500 minori, con età compresa tra i 

7 ed i 17 anni. 

L’immissione dei dati e la definizione di una matrice statistica costituisce la fase finale 

della ricerca sul campo. In tale fase, sarà utilizzato il pacchetto statistico SPSS, in grado di 

assicurare la più efficace rappresentazione delle risposte fornite dai minori. 

 

• Elaborazione e analisi del dato, selezione e analisi degli indicatori 

maggiormente significativi per la definizione del piano di incroci; 

rappresentazione grafica dei risultati – Infine, verranno redatte le singole 

aree tematiche del Rapporto e si procederà al controllo di qualità dei 

contenuti analitici e interpretativi della ricerca.  

 

Azione 3 - Le interviste in profondità  
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  È prevista la realizzazione di 50 interviste in profondità ad un campione 

rappresentativo di opinion leader, da selezionare all’interno delle seguenti aree: 

amministratori politici, operatori di strutture dedicati ai minori, psicologi, sociologi, 

educatori, formatori e docenti, ecc.  

La rilevazione delle opinioni dei testimoni privilegiati, oltre ad una 

ricostruzione del dibattito, dovrà consentire di individuare le principali aree di criticità 

e le principali emergenze del mondo giovanile. 

 

Piano Finanziario: 

 

Costo previsto……………………………………………… € 100.000.000 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6.1.2  Indagine sulla disabilità e sull’handicap nell’ambi to della Provincia 
di Olbia-Tempio 
 

 

Premessa  

Nel nostro Paese, il numero dei disabili di età superiore ai 5 anni che vivono in 

famiglia è stimato in 2 milioni e 615mila persone. Questo dato è riferito esclusivamente ai 

soggetti più gravi che hanno indicato una «totale mancanza di autonomia per almeno una 

funzione essenziale della vita quotidiana e/o di cura della persona». Si tratta di un dato 

sottostimato in quanto è stato calcolato non tenendo conto delle disabilità meno gravi e di 
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quelle temporanee, quindi è di gran lunga inferiore alla totalità delle persone che 

dovrebbe includere anche i disabili meno gravi e quelli temporanei.  

Tuttavia, benchè limitato ai soli disabili gravi, il dato è già di per sè estremamente 

significativo dal punto di vista sociale e politico. 

Il progetto proposto è finalizzato alla realizzazione di un sistema conoscitivo sulla 

disabilità (anche in termini di handicap psichico e/o fisico) nella Provincia di Olbia-Tempio, 

e alla rilevazione dei bisogni e delle esigenze dei disabili/portatori di handicap, al fine di 

fornire all’amministrazione provinciale gli strumenti per l’ottimizzazione dei servizi e 

sensibilizzare le Pubbliche Amministrazioni rispetto ai problemi e alle esigenze del 

settore.  

Il progetto si caratterizza per l’ampiezza e la multidisciplinarietà dell’approccio 

proposto: vengono infatti previste tecniche di analisi sia quantitativa che qualitativa che, 

opportunamente integrate, porteranno a un prodotto finale dinamicamente aderente alla 

complessa realtà territoriale. 

Esso intende inoltre, tramite il coinvolgimento di utenti e operatori nelle diverse 

fasi della ricerca, favorire la partecipazione dei disabili interessati, delle loro famiglie 

e degli operatori rispetto ad una pianificazione degli interventi di concerto con gli Enti 

Locali interessati (Provincia di Olbia e Tempio ed Amministrazioni Comunali 

territoriali). 

 

 Le fasi dell’indagine 

L’intervento proposto  richiede l’applicazione di una serie di azioni di ricerca 

attraverso una struttura modulare che può essere così rappresentata: 

 

Azione 1 - La mappatura della disabilità 

In questa fase si procederà alla elaborazione di una mappa della  disabilità e del 

disagio fisico e psichico, come valido strumento di conoscenza e di intervento per la 

Pubblica Amministrazione, per i decisori tecnici e per gli operatori del settore.  

Questa fase prevede sia la ricognizione delle fonti istituzionali, il reperimento di 

banche informative esistenti e l’analisi di quanto rilevato, sia la raccolta diretta dei dati 

presso amministrazioni (provincia e comune), strutture pubbliche che si occupano di 

disabilità (Asl, consultori, ecc), strutture private ed associazioni (associazioni di 

volontariato, parrocchie, istituzioni e strutture di rappresentanza degli interessi dei disabili, 

ecc). 

La raccolta dei dati sarà realizzata attraverso schede di rilevazione da sottoporre ai 

responsabili del singolo Servizio/Amministrazione/Struttura/Associazione, con lo scopo di 

rilevare la situazione esistente soprattutto in relazione a: 

a) servizi offerti e loro caratteristiche; 

b) bacino d’utenza e caratteristiche socio-demografiche; 

c) impegni di spesa per servizio (per quanto riguarda la P.A.); 
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d) grado di soddisfazione per il servizio (laddove esistono dati in proposito); 

e) progetti futuri; 

f) nuclei di criticità.  

 

Azione 2 - La rilevazione campionaria: le storie di  vita degli utenti 

L’analisi campionaria sarà focalizzata sul vissuto dei disabili, sia dal punto di vista 

della situazione attuale, sia per quanto attiene alle aspettative.  

Un corretto approccio al vissuto degli utenti richiede l’utilizzo di uno strumento di tipo 

qualitativo. Si tratta pertanto di prevedere la stesura di una “griglia di domande” che 

costituisca la traccia per la raccolta delle storie di vita. Il questionario-intervista sarà 

sottoposto ad un campione rappresentativo della popolazione disabile, costituito da 

almeno 100 soggetti, con il coinvolgimento delle rispettive famiglie, individuati tra gli utenti 

dei servizi presenti sul territorio. 

I colloqui verranno effettuati da personale specializzato, esperto in questioni 

psicologiche e motivazionali.  

La traccia di intervista percorrerà prevalentemente le aree tematiche di seguito 

riportate: 

a) livello di disabilità e di autosufficienza; 

b) formazione/studio e/o lavoro; 

c) relazioni familiari ed affettive; 

d) attività ricreative e modalità comunicative; 

e) situazione socio-economica. 

 

Nello stesso ambito, dovranno essere studiati il vissuto attuale e le aspettative nei 

confronti delle strutture pubbliche e private, delle associazioni, del Terzo settore e delle 

istituzioni. 

 

L’indagine campionaria richiede le seguenti fasi operative: 

 

� definizione del piano di intervista per la ricostruzione delle storie di vita dei 

disabili; 

� individuazione del campione; 

� realizzazione ed elaborazione delle interviste con la metodologia della 

storia di vita; 

� individuazione dei principali nuclei problematici, delle caratteristiche 

personali e familiari dei disabili, scelta della forma più adeguata di modalità 

redazionale dell’intervista e stesura di una sintesi ragionata delle interviste. 

 

Azione 3 - Le interviste in profondità 
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È prevista la realizzazione di 20 interviste in profondità ad un campione 

rappresentativo di opinion leader, da selezionare tra le diverse figure professionali 

operanti sul territorio: medici, psicologi, sociologi, responsabili di strutture socio-

sanitarie, amministratori con competenza di Politiche Sociali, rappresentatati di 

associazioni delle diverse categorie di disabilità, ecc.  

La rilevazione delle opinioni dei testimoni privilegiati, oltre ad una ricostruzione del 

dibattito, dovrà consentire di individuare le principali aree di criticità e le principali 

emergenze in relazione al mondo della disabilità. 

 

 

Piano Finanziario: 

 

Costo previsto……………………………………………… € 80.000.000 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6.2 Sistema Educativo Integrato di Ambito 
 

 

Premessa 

Il Sistema Educativo Integrato di Ambito, di seguito denominato S.E.I.A., nasce dalla 

necessità di coordinare i diversi attori che nel nostro ambito territoriale sono chiamati, a 

vario titolo, nell’implementazione di misure e azioni di sostegno all’infanzia, adolescenza e 

famiglie. L’ipotesi progettuale che ha guidato gli operatori sociali dei comuni aderenti, è 

quella di sviluppare un sistema di servizio educativo unitario e integrato supportato da un 

progetto che sperimenti un innovativo modello operativo e in cui vi sia una fattiva 

partecipazione delle istituzioni, del terzo e quarto settore. In tal modo, si contribuisce a 

delineare a livello provinciale una politica sociale ispirata al principio della sussidiarietà e 

rivolta alla promozione del benessere di minori e famiglie. 
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I  Comuni dell’Ambito, la Provincia Olbia - Tempio e l’Azienda A.S.L.n. 2 di Olbia 

individuano la Provincia Olbia - Tempio come ente capofila che mediante l’Uffcio Tecnico 

di PLUS gestirà gli aspetti amministrativi e gestionali del progetto. 

 

Descrizione del progetto 

Il progetto si articola in tre fasi, ciascuna di durata annuale e potrà essere oggetto di 

eventuali verifiche e modifiche in fase di elaborazione dell’aggiornamento annuale del 

PLUS. 

Il progetto si realizza mediante singoli Piani Educativi Personalizzati che si configurano 

come azioni di sostegno e supporto al minore in difficoltà e al suo contesto di vita, 

intervenendo sul suo disagio con un approccio relazionale globale. Pertanto gli interventi 

sono realizzati all’interno della rete sociale primaria del minore dove si evidenziano i 

problemi e dove devono essere attivate le risorse e gli interventi necessari per il loro 

superamento. 

Infatti, la figura educativa professionale deve definire ed applicare strumenti atti alla 

riformulazione delle modalità relazionali ritenute inadeguate, nonché contribuire e 

sostenere il nucleo nel fronteggiamento  e superamento delle difficoltà caratterizzanti la 

situazione-problema. 

 

Finalità ed obiettivi del servizio 

La finalità prioritaria del S.E.I.A. è di garantire il massimo sostegno al minore in difficoltà 

intervenendo sul suo disagio con un approccio relazionale globale. Pertanto gli obiettivi 

imprescindibili sono: 

• sostenere il minore nei momenti di difficoltà, fornendo gli strumenti per fronteggiarle e 
rimuoverle, aiutandolo quindi a scoprire le proprie potenzialità, riconoscere i propri 
bisogni, acquisire capacità di agire in autonomia. 

• Valorizzare e potenziare le dinamiche relazionali del minore all’interno della famiglia, 
della scuola e del tempo libero, con l’appoggio dei servizi e delle risorse anche 
informali presenti nel territorio. 

• Sostenere la famiglia in difficoltà educativa, mettendola in condizioni di recuperare il 
suo ruolo genitoriale e di operare in autonomia. 

• Promuovere le capacità progettuali del minore e della famiglia. 
• Collaborare con essa nell’assolvimento dei propri compiti, favorendo la permanenza 

del minore nella stessa, al fine di evitare il suo allontanamento; 
 

Destinatari degli interventi 

I destinatari del progetto sono i minori compresi nella fascia di età che va dai 0 ai 17 anni  

e rispettivi sistemi familiari. Possono beneficiare del servizio anche i maggiorenni che 

presentano ritardo cognitivo, difficoltà nel raggiungimento dell’autonomia personale. 

Inoltre, il servizio può essere rivolto ai diversamente abili che presentino problematiche tali 

da richiedere un supporto educativo. 
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L’intervento educativo può essere erogato, previa valutazione della Unità di Valutazione 

Multiprofessionale, di seguito descritta, ad integrazione delle procedure di affido e 

adozione, nonché a minori inseriti presso case famiglia e coinvolti in percorsi di 

riunificazione familiare. 

Il S.E.I.D. dovrà essere rivolto prioritariamente ai minori che vivono nelle seguenti 

situazioni: 

• minori appartenenti a famiglie in cui le figure genitoriali presentano difficoltà ad 
esercitare il proprio ruolo educativo; 

• minori interessati da un decreto della Magistratura Minorile; 
• minori inseriti presso case famiglia e coinvolti in processi di reinserimento familiare o 

che comunque vivono fuori dalla famiglia d’origine (affidamento familiare e adozione). 
 

Unità di valutazione multiprofessionale 

Si prevede l’istituzione della Unità di Valutazione Multiprofessionale dell’ambito, che per 

quanto riguarda il S.E.I.A. svolge funzioni di analisi delle situazioni familiari 

multiproblematiche, monitoraggio e valutazione organizzativo-gestionale, nonché tecnico-

professionale degli interventi erogati.  

La Unita di Valutazione Multiprofessionale è composta da: 

• L’operatore sociale territorialmente competente per il caso quale responsabile tecnico 
del P.E.I.; 

• dalle figure professionali appartenenti all’A.S.L.n.2 di Olbia (Neuropsichiatra Infantile, 
Psicologo, ecc.) che, la complessità delle situazioni-problema, ne richiederà 
l’opportuno apporto sia in sede di valutazione preliminare che nel monitoraggio in 
itinere;  

• il Coordinatore del progetto e l’educatore professionale referente del Piano Educativo 
Personalizzato. 

 

Accesso al servizio. 

Il Servizio Sociale Comunale territorialmente competente per il caso, propone l’inserimento 

dell’utente/famiglia alla Unità di Valutazione Multiprofessionale. Quest’ultima sulla base 

dell’analisi dei problemi-bisogni emersi, predispone un “Piano educativo individualizzato” 

(P.E.I.), concordato con la famiglia. Pertanto il S.E.I.A. mediante le figure degli educatori 

professionali, svolge gli interventi educativi, integrati necessariamente da ulteriori 

conoscenze, approfondimenti e verifiche sul caso, dall’osservazione diretta, dalle 

informazioni fornite da altri servizi e/o specialisti coinvolti o contattati.  

Il S.E.I.A. può essere, altresì avviato, previa valutazione della Unità di Valutazione 

Multiprofessionale, su:  

• richiesta dei genitori del minore o dell’esercente la potestà genitoriale, previa    
valutazione dell’operatore sociale; 

• disposizione dell’Autorità Giudiziaria Minorile. 
 
Articolazione degli interventi 
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La procedura e metodologia del S.E.I.A. dovranno essere svolte in un’ottica relazionale, 

ovvero gli interventi  attuati dalle figure professionali dovranno analizzare le problematiche 

del minore in chiave relazionale coinvolgendo tutti gli individui per lui significativi. 

Il Piano d’intervento individualizzato sul minore e nucleo familiare di riferimento, dovrà 

contenere necessariamente gli obiettivi, le strategie per raggiungerli, i tempi di attuazione 

e di verifica, i compiti delle diverse figure professionali coinvolte nel processo di aiuto.  

Al fine di permettere una completa visione degli interventi operati, gli educatori saranno 

dotati di un apposito fascicolo informatizzato in cui verrà inserito il progetto educativo, gli 

aggiornamenti e le valutazioni dell’operatore in merito alla situazione problema 

evidenziata.  

 

Supervisione 

In considerazione della elevata complessità delle situazioni problema affrontate dagli 

educatori, si intendono realizzare specifici interventi di Supervisione. La Supervisione per 

gli educatori previsti nel progetto verrà realizzata dalle figure professionali (Psicologo) in 

servizio presso L’Azienda A.S.L. n. 2 di Olbia, i quali svolgeranno degli incontri destinati 

alla supervisione individualizzata e/o collettiva  configurata come spazio  in cui l’educatore 

può: 

• migliorare la capacità di empatizzare con i vissuti emotivi degli utenti; 
• affrontare dubbi, incertezze e stati emotivi che l’intervento sollecita in lui come 

professionista e come persona; 
• pensare a elaborare il suo modo di porsi in relazione e nei confronti del caso. 
 

 

 

Sede del servizio 

Le prestazioni verranno erogate nel domicilio del minore o comunque presso la sede dove 

hanno luogo le relazioni per lui significative. Altresì gli interventi educativi potranno essere 

svolti presso i Centri di Aggregazione Sociale, Ludoteche, ecc. 

 

Valutazione e monitoraggio 

Considerata la complessità delle situazioni problema che gli educatori dovranno affrontare 

si prevede che gli interventi educativi vengano valutati mensilmente dalla Unità di 

Valutazione Multiprofessionale mediante apposite riunioni di équipe, finalizzate ad 

effettuare una attività di monitoraggio tecnico mediante: 

• individuazione delle aree problematiche e dei consequenziali obiettivi a breve, medio e 
lungo termine;   

• la verifica sull’andamento del progetto nella sua globalità e valutazione delle difficoltà e 
problematiche emerse e impatto sociale realizzato dal progetto; 

• la raccolta e l’analisi dei dati intesi come indicatori dello sviluppo e delle direzioni in cui 
evolvono i processi attivati dall’assistenza educativa; 
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• la costituzione di momenti di ricerca e di studio su aspetti nuovi e/o problematiche 
emerse negli interventi; 

• la valutazione in équipe degli interventi educativi svolti nei singoli P.E.I. e delle 
situazioni più problematiche. 

 

Strumenti di valutazione. 

Il S.E.I.A. si avvale dei seguenti strumenti di valutazione: 

1. Unità di Valutazione Multiprofessionale con riunioni di valutazione e monitoraggio 
organizzativo – gestionale e tecnico-professionale svolte con cadenza mensile. 

2. Al fine di permettere una corretta gestione del servizio e una più completa visione degli 
interventi operati, gli educatori verranno dotati di un apposito fascicolo informatizzato in 
cui verrà inserito il progetto educativo, gli aggiornamenti e le valutazioni dell’operatore 
in merito alla situazione problema evidenziata e alla evoluzione della stessa.  

3. Nel corso della seconda fase (annualità) del progetto, si prevede la somministrazione 
periodica di un questionario da somministrare alle famiglie per valutare la qualità 
percepita degli interventi educativi erogati. 

 

Personale.  

Le prestazioni verranno svolte da una équipe tecnico professionale operante nei Comuni 

aderenti al progetto. 

1. Per la corretta attuazione del progetto gli educatori avranno le seguenti competenze:  
2. sostenere ed aiutare i minori che presentano problematiche derivanti da contesti 

socio-ambientali e familiari deprivati sotto l’aspetto culturale, educativo e relazionale; 
3. collaborare in seno alla Unità di Valutazione Multiprofessionale nella progettazione 

educativa e definizione degli interventi finalizzati al superamento delle condizioni di 
disagio mediante la realizzazione del piano educativo individualizzato; 

4. individuare i bisogni espressi del soggetto in relazione al contesto di appartenenza; 
5. osservare i comportamenti, le caratteristiche del contesto relazionale, raccogliendo le 

informazioni relative alle condizioni ambientali e psicofisiche del singolo e della sua 
famiglia; 

6. attuare le metodologie e strategie di intervento riferite al caso singolo; 
7. gestire processi comunicativi finalizzati al cambiamento dei comportamenti individuali 

e di gruppo; 
8. affiancare le figure genitoriali nelle attività di vita quotidiana e nelle dinamiche 

relazionali poste in essere nei confronti dei minori. 
 

Coordinatore 

In relazione alla complessità dei vissuti di disagio dei destinatari degli interventi e alla 

presenza di numerosi nuclei familiari multiproblematici, si prevede la figura del 

Coordinatore che sarà referente per gli educatori durante la realizzazione dei progetti 

educativi personalizzati. 

 Inoltre, il Coordinatore è responsabile della programmazione, organizzazione, 

coordinamento, verifica delle attività e degli obiettivi; tutto questo sempre secondo il 

principio del lavoro di rete, ossia con costanti e costruttivi rapporti con gli Enti, le Istituzioni, 
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le Associazioni e più in generale con le Agenzie territoriali operanti ai fini educativi, 

ricreativi, sportivi, aggregativi, di prevenzione e di promozione di solidarietà sociale.  

Al fine di facilitare le comunicazioni e quindi snellire le procedure e il flusso informativo sui 

singoli casi il coordinatore svolgerà una funzione di link tra l’educatore designato alla 

presa in carico della famiglia e l’Operatore Sociale del Comune di residenza. 

Per la realizzazione dell’attività di coordinamento sono previste complessive 900 ore da 

utilizzare nel corso della prima fase del progetto. 
 

Gestione del progetto 

La gestione del progetto sarà esternalizzata mediante gara pubblica. 

 

 

 

Costo del progetto:                           €. 66 6.014,00  

 
 

 

6.3  Formazione rivolta alle Associazioni di Volont ariato 
 

 

Formazione rivolta alle Associazioni di Volontariat o 

Nel territorio della Provincia Olbia-Tempio Comune di Olbia operano attualmente 

associazioni di volontariato che si occupano di servizi e interventi mirati 

all’accompagnamento e all’aiuto alla persona. Le attività spaziano dal sostegno di soggetti 

anziani e disabili, all’impegno verso  cittadini coinvolti in problematiche sociali quali 

tossicodipendenza, disoccupazione, alcolismo, emarginazione sociale. 

Attualmente il forte processo di immigrazione ha visto nascere anche associazioni di 

volontariato che si occupano di fornire supporto agli immigrati per diverse esigenze che 

vanno dalla salute, alla ricerca di lavoro, di una casa, ad operazioni di inclusione sociale 

come alfabetizzazione e scolarizzazione.        

Le associazioni predette rappresentano pertanto una realtà importante ed un valore 

aggiunto per la comunità, che richiede un grado di impegno e responsabilizzazione degli 

operatori rispetto alle innumerevoli e delicate implicazioni derivanti dai rapporti tra volontari 

e utenti delle associazioni. 

Non è pertanto sufficiente una motivazione pro - sociale del volontario  per l’approccio alle 

problematiche, ma è necessario che lo stesso acquisisca competenze diverse, anche in 

un ottica di maggiore “professionalizzazione” del proprio ruolo. 

L’obiettivo generale del progetto è quindi attivare processi di formazione rivolti ad operatori 

delle associazioni di volontariato. 
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Fermo restando che nell’ambito delle associazioni che forniscono prestazioni di tipo 

specialistico, esistono già delle competenze di base, nello specifico il progetto di 

formazione potrebbe prevedere l’acquisizione delle seguenti competenze generali rivolto 

al volontario in quanto tale: 

- competenze comunicazionali  e relazionali, di ascolto e accoglienza verso l’utenza, di 

apprendimento e conseguente  applicazione operativa di corretti codici etici nei rapporti tra 

volontari ed utenti; 

- apprendimento di nozioni di base di una lingua straniera; 

- capacità di progettare e integrarsi con le altre associazioni e organizzazioni di riferimento 

(Comune, ASL, Scuola, Sindacati etc.); 

- capacità di  lavorare in un ottica di sviluppo sostenibile, e di  innovazione dell’attività in 

presenza di nuove forme di emergenza sociale; 

- acquisizione di nozioni organizzative – amministrative e implementazione di quelle già 

esistenti,  finalizzandole soprattutto all’acquisizione di strumenti che permettano di 

accedere a varie e diverse fonti di finanziamento a livello regionale, nazionale e d 

europeo. 

Descrizione analitica del progetto  
 

Durata di ogni singolo corso:  12 mesi per n. 3.700 ore.    
 

n° partecipanti : è ipotizzabile  una partecipazione di  circa 80 operatori, divisi in quattro 

turni di 20 partecipanti, che verranno selezionati in base alla formazione di base ed ai ruoli 

che gli stessi svolgono all’interno delle associazioni. 
 

n° docenti e professionalità richiesta : equipe multiprofessionale composta da: n. 4 tutor -  

n.2 Psicologi (o titolo equipollente con formazione in comunicazione sociale)  – n.4 

Assistenti Sociali – n.2 docenti con competenze amministrative e di progettazione – n. 2 

docenti di lingua straniera.   
  
n° Associazioni coinvolte :Associazioni di volontariato già operanti nei Comuni della 

Provincia Olbia-Tempio. 
 

Struttura del corso: il corso di formazione si strutturerà in quattro moduli, una parte teorica 

ed una parte pratico- operativa, che dovranno integrarsi e confluire in un'unica prova 

pratica alla conclusione del corso. 

In tale sede si potrebbe prevedere anche la partecipazione e supervisione di n° 4 

Operatore Sociali dei  servizi sociali dei comune interessati.  
 

Ubicazione della Sede dei Corsi: Il corso di formazione sarà ubicato nelle Sedi individuate 

presso i Comuni di Olbia, Tempio, Arzachena e Oschiri. 
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Gestione del progetto 

La gestione del corso potrebbe essere affidata ad un ente di formazione da scegliere fra 

quelli presenti nel territorio.  
 

Risultati attesi 

Il risultato finale che si vuole ottenere dal progetto investe due aspetti: principalmente  

dotare le associazioni di figure che insieme alla forte motivazione e orientamento al 

sociale sviluppino nuove competenze e siano in grado di applicarle concretamente; 

formare dei referenti consapevoli e propositivi  in un ottica di  intervento  condiviso e 

coordinato nel sociale.         

 

Costo dell’intervento:                         €  1 00.000,00.  

 

6.4 Progetto Interistituzionale Affido Familiare 
 

 

Premessa 

L'affidamento familiare è un intervento a termine di aiuto e sostegno, 

particolarmente significativo, che si attua per sopperire al disagio e/o alla difficoltà di un 

bambino e della sua famiglia che, temporaneamente, non è in grado di occuparsi delle sue 

necessità affettive, accuditive ed educative. 

L'affidamento familiare è previsto dalla Legge n.184/1983, Disciplina dell'adozione e 

dell'affidamento dei minori, modificata con la Legge n.149/2001, Diritto del minore ad una 

famiglia, che prevede il diritto del minore a crescere ed essere educato nell'ambito della 

propria famiglia (art1). La legge ribadisce la centralità e l'essenzialità dei legami affettivi 

per una crescita armonica del minore, prioritariamente quelli del nucleo familiare d'origine, 

ma qualora questo non fosse sufficiente o possibile, il minore ha diritto ad essere accolto 

presso una famiglia che possa temporaneamente occuparsi di tutte le sue esigenze, 

garantendogli la possibilità di legami affettivi significativi, relazioni di cura improntate al 

rispetto della sua identità e della sua storia. La medesima legge prevede la chiusura entro 

il 31 dicembre del 2006 di tutti gli istituti per minori, ponendo come valida alternativa 

l'affidamento familiare o l'inserimento in comunità di tipo familiare. 

La Legge n.285/97  dettante  Disposizioni per la promozione di diritti e di 

opportunità per l'infanzia e l'adolescenza è finalizzata alla realizzazione di interventi per 

favorire la promozione dei diritti,  la  qualità della vita,  lo sviluppo,  la realizzazione 

individuale e la socializzazione dell'infanzia e  dell'adolescenza,  con particolare riguardo 

ai "servizi di sostegno alla relazione genitori-figli,  di  contrasto della povertà e  della 

violenza, nonché misure alternative al ricovero dei minori in istituti educativo-assistenziali". 
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La Regione Sardegna con la Legge Regionale n.4/1988 di  Riordino delle funzioni 

socio-assistenziali, ha previsto l'affidamento familiare quale strumento essenziale di 

intervento per la tutela del minore in stato di disagio familiare.  

Sempre in ambito regionale,  a  seguito di un lavoro collettivo che ha visto 

impegnati tutti i servizi territoriali,  coordinati  dall'Assessorato Igiene,  Sanità e Servizi 

Sociali della Regione Sarda, si è voluto prendere in esame il tema specifico 

dell'affidamento familiare con l'approvazione da parte della Regione Sardegna delle Linee 

Guida con Delibera di Giunta n. 34/36 del 28/07/1999. Queste ultime rivestono un ruolo 

fondamentale nello stabilire ruoli, compiti e funzioni dei diversi attori istituzionali Servizi 

Sociali Comunali, Consultori Familiari, Servizi Sociali Provinciali e Tribunali per i 

Minorenni, nell'attuazione degli interventi di affidamento familiare. 

La recente Legge Regionale n.23/2005 di recepimento della Legge Nazionale 

n.328/2000, riordina tutta la materia degli interventi e dei servizi sociali, abrogando la 

precedente legge regionale n.4/1988 e dettando nuovi criteri e linee d'indirizzo in materia. 

Restando salvi gli interventi di tutela quale quello dell'affidamento familiare, tale legge  

richiama tutte le istituzioni coinvolte alla progettazione e alla realizzazione integrata degli 

interventi, ponendo la collaborazione e l'integrazione quali doveri istituzionali 

imprescindibili per l'esercizio di funzioni complesse quale quelle in materia sociale. 

Alla luce di tutti i riferimenti normativi nazionali e regionali su esposti si rende 

opportuno procedere alla realizzazione di un progetto interistituzionale che nel rispetto di 

compiti e funzioni specifiche di ogni realtà istituzionale possa portare avanti un processo di 

promozione della cultura dell'affidamento familiare, in un'ottica di partecipazione civile e 

solidale alla vita sociale della propria realtà locale. 

 

Soggetti attuatori 

In relazione alla normativa sopra richiamata, il Gruppo Tecnico di PLUS intende 

proporre il seguente progetto, la cui realizzazione dovrà essere portata avanti tramite la 

gestione associata, nell'ambito del Piano unitario dei Servizi alla Persona  – anno 2007. 

Gli altri Enti interessati sono: La Provincia di Olbia-Tempio, L’Asl n.2, ed i Comuni di 

Aggius, Aglientu, Alà dei Sardi, Arzachena, Badesi, Berchidda, Bortigiadas, Buddusò, 

Budoni, Calangianus, Golfo Aranci, La Maddalena, Loiri Porto San Paolo, Luogosanto, 

Luras, Monti, Olbia, Oschiri, Padru, Palau, Sant’Antonio di Gallura, San Teodoro, Santa 

Teresa Gallura, Telti, Tempio Pausania, Trinità D’Agultu e Vignola. 

Verrà stilato apposito accordo di programma tra le istituzioni interessate alla 

realizzazione del progetto. 

 

Analisi dei bisogni 

Secondo i dati ufficiali diffusi dall’Istat sulla popolazione legale al 01 Gennaio 2005 la 

nuova Provincia Olbia-Tempio contava 143.921 residenti, ovvero l’8,7% della popolazione 
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dell’intera Regione ed il 30,9% della popolazione che ricadeva nella precedente  Provincia 

di Sassari.  

Il territorio è caratterizzato da ridotta densità demografica e crescita costante della 

popolazione. Nel decennio intercorso tra i censimenti del 1991 e del 2001, la crescita 

complessiva è stata di 6.600 residenti contro i decrementi di 1.266 abitanti avvenuto in 

Provincia di Sassari e di 16.368 unità dell’intera popolazione regionale.   

Questa positiva tendenza è frutto di caratterizzazioni molto diversificate nelle singole 

zone dell’area. La Gallura si compone, infatti, di molteplici realtà che interagiscono tra loro 

sottoforma di sistema.  

I 26 comuni della Provincia Olbia-Tempio  costituiscono il 45% dell’intero territorio che 

rientrava nei vecchi confini amministrativi della Provincia di Sassari, mentre la popolazione 

di 143.921 persone costituisce il 30,4% dei residenti nei vecchi confini della Provincia di 

Sassari.  

Nell’ambito di questa nuova Provincia il 42% del territorio ed oltre il 68% della 

popolazione convenivano nei 12 comuni costieri, tra questi Olbia con 376 Km2 è il Comune 

più ampio in cui, tra l’altro, risiede oltre un terzo degli abitanti della Gallura.  

Dai dati in possesso dei Servizi Sociali Comunali, che si configura come servizio di 

primo livello, emerge una realtà sociale complessa, in cui il disagio relativo alla 

popolazione minorile ed ai nuclei familiari di appartenenza si presenta notevole e 

bisognoso di interventi complessi. 

Brevemente i dati relativi al disagio sono i seguenti: 

 

Minori inseriti in strutture di accoglienza 41 

Minori in affidamento familiare:  49 

Minori in Set 251 

Minori coinvolti nel circuito penale (dato  riferito 

alla sola Olbia) 

Misure penali 80 

circa 

Misure amm.ve 42 

circa 

 

Da una realtà così variegata in cui è da tenere conto l'intervento contestuale dei 

servizi territoriali di secondo livello (Neuropsichiatria Infanzia e Adolescenza, SerT, Cim, 

Consultorio Familiare, Pediatria di base, USSM, etc…) .  

Le esigenze che emergono richiedono attivazione di strumenti ed interventi capaci 

di essere alternativi all'istituzionalizzazione, quali: 

famiglie risorsa, 

supporto educativo familiare part time, 

accoglienza familiare residenziale temporanea, 

accoglienza familiare residenziale a lungo termine. 

 

Rilevazione risorse  



 541 

Attualmente sul territorio dell’Ambito Nord Est Sardegna i 26 Servizi Territoriali 

Comunali che dispongono delle figure professionali previste dalle normative nazionali e 

regionali: assistenti sociali, sociologo, pedagogista, psicologa, e staff amministrativo. 

All'equipe multidisciplinare istituzionale si affiancano una serie di servizi esternalizzati 

rivolti ai minori: Servizio Educativo Territoriale, Comunità Alloggio per Minori , Servizio di 

Mediazione Familiare, Ludoteca, Centro di Aggregazione Sociale. A tali interventi si 

aggiungono le iniziative previste dalla progettazione territoriale della Legge n.285/1997. 

Sul territorio sono inoltre presenti i Servizi della ASL n.2: Consultorio Familiare, 

Neuropsichiatria Infanzia e Adolescenza, SerT, CIM , Presidio Ospedaliero, Servizi di 

prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione per la disabilità. 

Il territorio conta, inoltre, su una realtà di privato sociale piuttosto numerosa ed attiva che 

opera in vari settori: solo ad Olbia esistono 32 associazioni di volontariato di cui 7 che si 

occupano di minori, e numerose cooperative sociali che gestiscono numerosi servizi 

esternalizzati tramite contratto d'appalto. Inoltre sono attive organizzazioni ed enti privati 

che perseguono interessi di utilità sociale, come sindacati, parrocchie, organizzazioni 

politiche e culturali, religiose e sportive. 

 

Obiettivi  

Come si evince anche dai dati allo stato attuale l'intervento di affidamento familiare 

viene attuato con molta difficoltà, non essendoci un numero di famiglie affidatarie 

disponibili  e sufficienti rispetto al bisogno. 

Il presente progetto, nell'ottica della massima e migliore tutela del minore  si 

propone di attuare degli interventi sul territorio con l'obiettivo generale di promuovere e 

diffondere la cultura dell'affidamento familiare. 

In considerazione della complessità e delicatezza dell'intervento di affidamento, che 

necessita di adeguata preparazione degli Operatori, valutazione attenta delle esigenze del 

minore, interventi di recupero e sostegno al nucleo d'origine, preparazione, formazione e 

sostegno dei nuclei affidatari, si ritiene opportuno individuare degli obiettivi più specifici 

che permettano di perseguire l'obiettivo generale.  

Tali obiettivi possono essere così sintetizzati: 

- motivare attraverso le attività di informazione e sensibilizzazione un numero sufficiente 

di famiglie disponibili all'affido familiare; 

- realizzare  una banca dati territoriale sull'affidamento familiare contenente dati su 

minori in affido, in attesa di affido, collocati in struttura residenziale, famiglie disponibili 

all'affido, e famiglie affidatarie; 

- promuovere la formazione degli Operatori dei Servizi al fine di attuare interventi con 

metodologie condivise e di integrazione multidisciplinare. 

 

Azioni 
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Per il perseguimento degli obiettivi si rende necessario portare avanti una serie di 

azioni, la cui realizzazione dovrà seguire l'ordine indicato di seguito. 

 

 

 

1. Reclutamento personale 

Sarà necessario procedere alla costituzione di un'equipe di supporto e integrazione 

composta da 4 assistenti sociali, 4 psicologi, 1 sociologo, 1 operatore informatico 1 

istruttore amministrativo. 

 L'equipe avrà la funzione di portare avanti tutte le azioni previste dal progetto, e si 

integrerà con i vari Servizi coinvolti, ponendosi a disposizione di tutto il territorio 

interessato dal progetto.  

L'assistente sociale e lo psicologo, ognuno con la propria specificità professionale, 

costituiscono una microequipe che interverrà qualora gli Operatori Sociali locali 

richiederanno la collaborazione al fine di attuare i progetti di affidamento familiare; fornirà 

la propria prestazione professionale in fase di valutazione, predisposizione intervento e 

verifica, sul versante della famiglia d'origine o su quella affidataria, mai contestualmente su 

entrambi i nuclei. Compito precipuo sarà anche quello di animare e condurre i gruppi di 

famiglie affidatarie, nelle diverse fasi del percorso di affidamento, e con finalità 

differenziate. Entrambi gli Operatori collaboreranno attivamente per la campagna 

divulgativa e di sensibilizzazione. 

Il sociologo avrà il compito di curare una puntuale analisi della situazione del territorio, 

rilevando ed elaborando dati utili ad orientare gli interventi. Collaborerà con l'Operatore 

informatico al fine di predisporre la banca dati, ed avrà un ruolo prioritario 

nell'organizzazione della campagna divulgativa e di sensibilizzazione dell'affido familiare.   

L'operatore informatico collaborerà con il sociologo in fase di raccolta ed elaborazione 

dei dati, predisporrà la banca dati sull'affidamento familiare in base alle esigenze emerse, 

contribuirà alla realizzazione della pagina web tematica sull'affido da inserire sul sito 

istituzionale. 

Il personale con specifica esperienza nel settore, può essere reclutato tramite pubblica 

selezione o affidamento di incarico mediante appalto concorso ad una cooperativa sociale 

o impresa del settore, 

 

2. Formazione 

L'attività di formazione  sarà finalizzata a creare momenti di collaborazione, 

discussione e condivisione di metodologie di intervento, nonché ad un accrescimento ed 

evoluzione delle competenze professionali degli Operatori dei Servizi e convenzionati. La 

formazione verrà affidata  ad Enti, Associazioni, Cooperative o simili con comprovata 

esperienza nell'affidamento familiare, dotati di formatori con elevate competenze (ANFAA 

di Torino , CAM di Milano, Istituto degli Innocenti di Firenze, etcc..). 
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L'attività formativa si prevede debba essere di almeno 50 ore, da tenersi sul luogo; gli 

argomenti del corso verteranno complessivamente sulle tematiche generali sull'affido, 

metodologie d'intervento ed esperienze sul territorio nazionale; alcuni moduli verranno 

destinati alla formazione per la conduzioni dei gruppi di famiglie affidatarie aspiranti, in 

formazione, coinvolte nel percorso, o semplicemente interessate. 

 

3. Campagna divulgativa e di sensibilizzazione 

La campagna informativa e di sensibilizzazione ha la finalità di divulgare informazioni 

corrette e complete sull’affidamento familiare, che permettano processi di valutazione e 

decisione più maturi e consapevoli in merito alla scelta di rendersi disponibili 

all’affidamento familiare. Si pone inoltre obiettivi più a lungo termine attraverso attività di 

educazione delle giovani generazioni ad una cultura della solidarietà. La campagna 

dovrebbe prevedere:    

- elaborazione, stampa e diffusione di bozzetto (logo e immagine stilizzata dell'affido) e 

materiale pubblicitario (depliant, libretti informativi, segnalibro, calendari,  manifesti di 

varie  dimensioni); 

- realizzazione pagina web da inserire sul sito istituzionale; 

- organizzazione di un convegno regionale sull'affidamento familiare (coinvolgimento di 

tutti gli Operatori regionali, assessorato regionale ed esperti del territorio nazionale); 

- pubblicazione sui quotidiani regionali di informazioni relative alle attività del progetto; 

- realizzazione e messa in diffusione di spot radiofonici o televisivi (reti locali) sul tema 

dell'affidamento familiare; 

- organizzazione di incontri informativi e di sensibilizzazione su tutto il territorio, 

attraverso il coinvolgimento del privato sociale; 

- elaborazione e realizzazione di attività di sensibilizzazione che coinvolgano i minori 

delle scuole dei vari ordini e gradi. 

 

4. Banca dati 

Il progetto dovrà concretizzarsi infine nella realizzazione di una banca dati per la 

raccolta di tutte le informazioni utili alla realizzazione dell'affido  ed alla facilitazione 

dell'abbinamento famiglia - minore. Tale software opportunamente messo in rete tra tutti 

gli Operatori interessati all'intervento di affido, dovrà essere uno strumento di facile 

consultazione, periodicamente aggiornato in cui possa essere possibili accedere 

contestualmente ai dati su bisogni e risorse del territorio, con opportuni incroci tra variabili 

che permettano un'analisi dei casi più attenta e funzionale alle esigenze di interventi di 

tutela dei minori. La elaborazione del software utlizzando i sistemi operativi in uso presso i 

Servizi Sociali, dovrà tenere conto delle esigenze poste dagli Operatori, e dovrà adattarsi 

alla specificità del territorio presso cui verrà implementato. 
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Tempi  

Per la realizzazione del progetto si renderà necessario prospettare un periodo di 

almeno una annualità. 

I tempi necessari per il raggiungimento degli obiettivi specifici sono in funzione di 

variabili non agevolmente modificabili, quali la recettività all'ascolto sulle tematiche 

dell'affido e la conseguente  disponibilità delle famiglie all'esperienza. Dal momento che 

l'obiettivo generale del progetto prevede un intervento sulla cultura di un territorio vasto e 

piuttosto dinamico, è opportuno prevedere un periodo iniziale sufficiente  alla capillare 

diffusione di informazioni corrette e complete sull'affido e successivamente necessario 

all'attivazione di riflessioni più personali e profonde capaci di stimolare scelte  così 

importanti come l'accoglienza di un minore in una condizione di particolare bisogno. 

Considerando che le esigenze di famiglie disponibili presumibilmente non andranno 

mai in esaurimento ma al contrario si prevede possano diventare una delle migliori valide 

alternative all'istituzionalizzazione dei minori in difficoltà, è opportuno tenere presente che 

le attività di informazione e sensibilizzazione andranno periodicamente ripetute fin quando 

la tradizione a questo tipo di interventi ed impegno civile di solidarietà non sia 

sufficientemente radicato nella cultura del territorio e patrimonio comune del luogo. 

 

Forme gestionali e di organizzazione delle attività  

In relazione alla complessità degli attori coinvolti nel progetto, si renderà necessario 

nominare un Gruppo di Coordinamento Intercomunale, al cui interno vi sia un 

rappresentante di ogni Ente firmatario del Progetto; tale gruppo avrà un Referente 

Comunale appartenente all'Ente capofila con la responsabilità gestionale del progetto. La 

realizzazione delle azioni previste dal progetto sarà affidata al personale precedentemente 

indicato, il quale organizzandosi in gruppo tecnico operativo, verrà monitorato da un 

Coordinatore interno. Egli manterrà contatti assidui con il Referente del Gruppo di 

Coordinamento Intercomunale.  

Il Coordinatore del gruppo tecnico operativo limitatamente alle proprie competenze 

curerà le relazioni con tutti gli Enti interessati e risponderà, tramite il Referente Comunale, 

sull'andamento del progetto alla Direzione dei Servizi Sociali, dell'ASL, della Provincia e 

degli altri Enti coinvolti. 

La  ASL n° 2 intende profondere al progetto risorse  umane  garantendo l’intervento 

professionale di un operatore,  Assistente Sociale, in rulo a Tempo indeterminato presso il 

Consultorio Familiare, per  n° 5 ore settimanali. 

Un operatore dei Consultori Familiari parteciperà alla realizzazione del “Progetto 

interistituzionale affido familiare”, integrandosi con il “Gruppo di coordinamento 

intercomunale”, quale rappresentante della ASL 2, quale è fra gli  Enti firmatari del 

progetto. 
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Monitoraggio  e valutazione 

La  valutazione sarà finalizzata all'individuazione di criteri,  misure  e indicatori per le 

seguenti dimensioni: 

a - Risorse (finanziarie, materiali, strumentali e professionali) 

b - Processi (comunicazioni, regolamenti, collaborazioni, funzionamento dei gruppi di 

lavoro, svolgimento e completamento del programma) 

c - Attività (prestazioni alle persone,  azioni verso  i diversi  target -  famiglia,  minori, 

opinione pubblica ) 

d - Risultati  (tutto ciò che si realizza nei confronti dei minori, della famiglia, dell'opinione 

pubblica). 

La metodologia utilizzata si avvale sia di un approccio qualitativo che quantitativo ai dati 

relativi alla gestione del progetto. 

Gli strumenti di valutazione previsti comprendono: relazioni trimestrali sull'andamenento 

delle attività, questionari, riunioni di gruppo, rilevazione dati, ed ogni altro strumento che 

verrà ritenuto opportuno. 

Verranno coinvolti i furitori-beneficiari degli interventi previsti dal progetto per la 

valutazione della qualità percepita attraverso focus group e questionari strutturati. 

La valutazione interna verrà condotta dagli Operatori dell'equipe. 

La valutazione esterna verrà affidata al Coordinatore del Servizio per il Comune, e un 

Responsabile della qualità individuato presso i servizi sociali dei 26 comuni. 

 

 

Costo presunto dell’intervento:                                  € 500.000,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6.5  Piano Finanziario Gestione Associata PLUS 2007  
 



 546 

 

 

       Indagine Sociologica dell’ambito territoriale………………………. € 180.000,00 

       Servizio Assistenza  Educativa Territoriale …………………….…. € 660.000,00 

       Corso di formazione per Volontari …………………………………  € 100.000,00 

       Servizio Affido Familiare:Istituzione Banca dell’Affido Familiare…€ 500.000,00 

                                                                                                             =========== 

                                                                                               Totale €  1.440.000,00 
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6.6 L’Integrazione Socio-sanitaria  

 
 
Il concetto di unità e centralità della persona si è recentemente imposto, almeno a livello 
teorico, all’interno dei sistemi sanitari; esso, oltre ad essere un’imprescindibile esigenza 
etica è anche un punto di riferimento valido ed indiscutibile su cui far convergere le 
risposte del sistema sanitario per assicurare risultati interni di efficacia e di efficienza degli 
interventi. 
Avere un punto di riferimento univoco,è l’unico possibile approccio a fronte della 
complessità e della diversificazione dei bisogni che convergono nel sistema sanitario e a 
fronte dell’affermarsi della nuova concezione olistica della salute. 
Se quindi la domanda concerne l’espressione di un bisogno di salute unitario e 
complessivo della persona, risulta evidente che dal lato dell’offerta deve avvenire il 
mutamento e l’adattamento teso a coniugare  esigenze oggettive di specializzazione e 
specificità delle prestazioni con  esigenze di coerenza, completezza e convergenza degli 
interventi sulla persona-utente. 
 
Nasce dunque in tal modo  il concetto e la necessità dell’integrazione; in generale,  si 
potrebbe ancor meglio parlare di intersettorialità , in quanto ciascun settore della politica 
(ambiente, trasporti, casa, cultura ecc.) concorre a definire e a determinare lo stato di 
salute del singolo e della collettività. 
Occupandoci, invece,  più specificatamente di integrazione è  prioritario focalizzare 
l’attenzione  sui livelli di integrazione con il settore socio-assistenziale: è quest’ultimo che 
risulta essere il settore più direttamente collegato al concetto di salute. E’  , infatti, 
preminentemente coinvolto nella cura delle patologie più diffuse e in aumento nei contesti 
sociali avanzati, patologie che si caratterizzano in termini di  cronicità e di disagio. 
 Inoltre, i servizi socio-assistenziali costituiscono l’anello di congiunzione, da una parte, 
con le risorse del volontariato e del no profit presenti sul territorio  e dall’altra, ove la 
situazione patologica lo richieda, con l’intera gamma degli attori coinvolti nell’ambito dei 
più generali “servizi rivolti alla persona”: servizi residenziali, semiresidenziali, intermedi, 
domiciliari ecc. 
 
L’integrazione sociosanitaria “vera e propria” è attribuita alla fase più strettamente 
operativa e va letta come la globalità delle prestazioni attivate a favore dello stesso 
soggetto, prestazioni che si compenetrano per rispondere in termini complessivi ai bisogni 
espressi dalla persona. 
L’ambito ottimale per la gestione dei servizi alla persona è individuata dal distretto, è nel 
distretto che si rende possibile la costruzione del cosiddetto “ lavoro di rete”, lavoro  che 
chiama in causa anche le risorse non strutturali ed informali del territorio, supporti 
necessari ed indispensabili per la costruzione di qualsivoglia  processo di integrazione. 
Anche la legge regionale n° 10 del 28.07.06 “Tutela  della salute e riordino del Servizio 
Sanitario della Sardegna”, nell’organizzazione dei servizi socio-sanitari e sanitari individua 
nel Distretto socio-sanitario l’articolazione territoriale della ASL e il luogo proprio 
dell’integrazione fra assistenza sanitaria e assistenza sociale. 
 
I Distretti  concorrono, dunque,   a realizzare la collaborazione tra la ASl e i Comuni e a 
favorire l’attuazione del principio che il S.S.R. assicura la tutela della salute come diritto 
fondamentale della persona e interesse della collettività. 
Nel Decreto n° 229/99 vengono  definite le prestazi oni socio-sanitarie con riferimento alle 
aree che già il PSN 1998/2000 aveva caratterizzato sotto questa luce e cioè le aree 
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materno-infantile,  anziani, handicap, patologie psichiatriche, dipendenza da droga, alcol e 
farmaci, patologie derivate da HIV, patologie oncologiche (particolarmente per la fase 
terminale) , inabilità o disabilità derivanti da patologie cronico-degenerative  riprese dai 
D.P.C.M. : quello del 14 febbraio 2001, recante “ Atto di indirizzo e coordinamento in 
materia di prestazioni socio-sanitarie ” e quello del 29.11.01, concernente “ Definizione 
dei Livelli essenziali di Assistenza ”. 
Lo spirito di queste leggi è fondato su un  approccio culturale che vede l’integrazione delle 
politiche per la salute in uno stretto rapporto fra prevenzione, cura e riabilitazione, che 
privilegia la continuità assistenziale fra ospedale e territorio, che valorizza i diversi centri di 
responsabilità, che qualifica i rapporti fra soggetti pubblici e privati, che promuove la 
solidarietà e valorizza gli investimenti di salute nelle comunità locali. 
Nel PSN 1998/2000 si definiscono tre livelli di integrazione socio-sanitaria: 
 

- Istituzionale 
- gestionale 
- professionale 

 
A questo impianto culturale la riforma ( il D. Lgs. N° 229/99) aggiunge elementi ulteriori  
per affrontare i problemi dell’integrazione nel territorio, articolando le tipologie di 
intervento,  precisando le responsabilità per finanziarle, definendo le condizioni per 
garantire i Livelli Essenziali di Assistenza  Socio-Sanitaria. 
Si definiscono prestazioni socio-sanitarie “ tutte le attività atte a soddisfare, mediante 
percorsi assistenziali integrati, bisogni di salute della persona che richiedono 
unitariamente prestazioni sanitarie e azioni di protezione sociale in grado di garantire, 
anche nel lungo periodo, la continuità tra le azioni di cura e quelle di riabilitazione”. 
 
Sarebbe auspicabile che i percorsi integrativi si declinassero operativamente attraverso  
differenti modalità : 
 
-   prestazioni sanitarie a rilevanza sociale , cioè  attività finalizzate alla promozione 
della salute, alla prevenzione, individuazione, rimozione e contenimento di esiti 
degenerativi o invalidanti di patologie congenite e acquisite. Queste prestazioni di 
competenza delle Aziende USl e a carico delle stesse , sono inserite nei progetti 
personalizzati di durata medio/lunga e sono erogate in regime ambulatoriale, domiciliare o 
nell’ambito di strutture residenziali e semiresidenziali. 
 
-  prestazioni sociali a rilevanza sanitaria, cioè tutte le attività del sistema sociale che 
hanno l’obiettivo di supportare la persona in stato di bisogno, con problemi di disabilità o di 
emarginazione condizionanti lo stato di salute”. Tali attività, di competenza dei Comuni, 
sono prestate con compartecipazione alla spesa, da parte dei cittadini. 
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6.7 La Gestione Associata Socio-Sanitaria 
 
 
 
In tema di  prestazioni socio-sanitarie e di eventuale gestione associata dei servizi socio-
sanitari, il DPCM 14.02.02 fornisce le indicazioni specifiche per  le prestazioni e i criteri di 
finanziamento.  
In particolare, esso prevede: 
 
 
  
Disabili Tutela del disabile attraverso 

le prestazioni di riabilitazione, 
educative e di socializzazione, 
di facilitazione dell’inserimento 
scolastico e lavorativo, in 
regime domiciliare, 
semiresidenziale e 
residenziale, nella fase di 
lungo assistenza,compresi gli 
interventi e servizi di sollievo 
alla famiglia. 

70% a carico del SSN e 30 % 
a carico dei Comuni, fatta 
salva la compartecipazione da 
parte dell’utente prevista dalla 
disciplina regionale e 
comunale, l’assistenza in 
strutture semiresidenziali per 
disabili gravi, in strutture 
accreditate sulla base di 
standard regionali. 

40% a carico del SSN e 60% a 
carico dei Comuni, fatta salva 
la compartecipazione da parte 
dell’utente prevista dalla 
disciplina regionale e 
comunale, l’assistenza ai 
disabili gravi privi del sostegno 
familiare, nei servizi di 
residenza permanente. 

Anziani e persone non 
autosufficienti con patologie 
cronico-degenerative 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. cura e recupero 
funzionale di soggetti non 
autosufficienti non curabili a 
domicilio, tramite servizi 
residenziali a ciclo 
continuativo e diurno, 
compresi interventi e servizi 
di sollievo alla famiglia 

 

 

 

 

 

 

 

Nelle forme di lungoassistenza 
semiresidenziali e residenziali 
il 50% del costo complessivo a 
carico del SSN, con riferimento 
ai costi riconducibili al valore 
medio della retta relativa ai 
servizi in possesso degli 
standard regionali o in 
alternativa il costo del 
personale sanitario e il 30% 
dei costi per l’assistenza 
tutelare e alberghiera, il 
restante 50% del costo 
complessivo a carico del 
Comune, fatta salva la 
compartecipazione da parte 
dell’utente prevista dalla 
disciplina regionale e 
comunale. 

100% a carico del SSN le 
prestazioni a domicilio di 
medicina generale e 
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2. Assistenza domiciliare 
integrata 

specialistica, di assistenza 
infermieristica e di 
riabilitazione. 

50% a carico del SNN e 50% a 
carico dei Comuni, fatta salva 
la compartecipazione da parte 
dell’utente prevista dalla 
disciplina regionale e 
comunale, l’assistenza 
tutelare. 

100% a carico dei Comuni 
l’aiuto domestico e familiare. 

Patologie psichiatriche Accoglienza in strutture a 
bassa intensità assistenziale e 
programmi e reinserimento 
sociale e lavorativo. 

Nella fase di lungoassistenza, 
ripartizione della spesa tra 
ASL e Comuni secondo quote 
fissate a livello regionale 
prevedendo, nei parametri di 
ripartizione, una quota minima 
di concorso alla spesa non 
inferiore al 30% e non 
superiore al 70%, fatta salva la 
eventuale compartecipazione 
da parte dell’utente prevista 
dalla disciplina regionale e 
comunale.  

Patologie per infezione da 
HIV 

Cura e trattamenti 
farmacologici particolari per la 
fase di  lungoassistenza ed 
accoglienza in strutture 
residenziali. 

100% a carico delSSN nella 
fase intensiva ed estensiva. 
Ripartizione della spesa tra 
ASL e Comuni in misura non 
inferiore al 30% per ognuno 
nella fase di lungoassistenza, 
fatta salva la 
compartecipazione alla spesa 
da parte dell'utente, in base a 
criteri stabiliti dalla Regione. 

 
 
 
 
 
 
 
 

6.8 Le forme di gestione 
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Introduzione  

Il D.lgs. 18 agosto 2000 n.267 (TUEL - Testo Unico Enti Locali) all’art. 112 prevede: “Gli 

enti locali nell’ambito delle rispettive competenze, provvedono alla gestione dei servizi 

pubblici che abbiano per oggetto produzione di beni ed attività rivolte a realizzare fini 

sociali e a promuovere lo sviluppo economico e civile delle comunità locali”. 

Lo stesso D.lgs. 267/2000 prevede poi al capo V, diverse ipotesi di forme associative, 

attualmente molto diffuse nella vita amministrativa.  

A distanza di pochi mesi dall’uscita del TUEL 267/2000, sono intervenute profonde 

innovazioni nella disciplina contenuta negli articoli 112 e seguenti. 

La prima, contenuta nella L. 28 dicembre 2001 n. 448 art. 35 (Finanziaria 2002), ha 

introdotto una nuova classificazione dei servizi pubblici locali distinguendo tra “industriali” 

e “non industriali”. 

Successivamente il D.L. 30/9/2006 n. 269 convertito nella L. 24/11/2003 n. 326, ha 

modificato nuovamente la disciplina dei servizi pubblici locali, al fine di adeguare la 

normativa interna sui servizi pubblici locali alle norme dettate dal Trattato della UE in 

materia di servizi d’interesse generale. 

La materia viene poi sottoposta al vaglio della Corte Costituzionale, la quale con la 

sentenza n. 272/2004 motivatamente respinge ma in parte accoglie i rilievi promossi dalla 

ricorrente Regione Toscana in riferimento all’art.14 co. 1 e 2 del D.L. 30/9/2003 n. 269, 

convertito con  L. 24/11/2003 n. 326, con i quali erano state introdotte modifiche agli artt. 

113 e 113-bis del D. lgs. 267/2000. 

Per quanto attiene in particolare i servizi privi di rilevanza economica, appare rilevante 

quanto affermato dalla Corte, ovvero che stando alla “costante giurisprudenza comunitaria 

spetta infatti al giudice nazionale valutare circostanze e condizioni in cui il servizio viene 

prestato, tenendo conto, in particolare, dell’assenza di uno scopo precipuamente lucrativo, 

della mancata assunzione dei rischi connessi a tale attività ed anche dell’eventuale 

finanziamento pubblico dell’attività in questione (Corte di Giustizia CE, sentenza 

22/5/2003, causa 18/2001). Per i servizi locali, quindi, che, in relazione al soggetto 

erogatore, ai caratteri ed alle modalità della prestazione, ai destinatari, appaiono privi di 

«rilevanza economica», ci sarà dunque spazio per una specifica ed adeguata disciplina di 

fonte regionale ed anche locale”. 

Si tratta decisamente di una sollecitazione che la Corte Costituzionale rivolge agli Enti 

locali ad introdurre negli statuti (ed eventualmente nei regolamenti) la disciplina 

dell’affidamento dei servizi pubblici locali privi di rilevanza economica, in armonia con la 

normativa regionale. 

Infine il D.lgs 12 aprile 2006, n. 163, modificato dal D.l 12 maggio 2006, n. 173 convertito 

in Legge 12 luglio 2006, n. 228, ha riordinato l’intera disciplina nazionale dei contratti ed 

appalti pubblici. 
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La scelta della più adeguata forma di gestione del PLUS dell’ambito provinciale Olbia - 

Tempio, deve tener conto di tale panorama normativo e delle peculiarità ed eventuali 

ostacoli che contestualmente possono essere stati inseriti nell’ambito di statuti e 

regolamenti degli Enti pubblici coinvolti nella gestione associata dei servizi alla persona. 

Un attento esame dovrà riguardare anche le successive disposizioni delle leggi Finanziarie 

nazionale e regionale. 

Tutto ciò premesso si può precedere già da ora, in via preliminare, ad individuare le forme 

giuridiche di gestione più adeguate alla nuova realtà progettuale ed operativa dell’Welfare 

territoriale, rappresentata dal PLUS (Piano Locale Unitario Servizi alla persona). 

 
 

6.8.1 Analisi delle forme giuridiche di gestione ma ggiormente diffuse 
 

La Progettazione Locale Unitaria dei Servizi alla persona, costituisce, una grande novità 

nel panorama dei servizi sociali della Regione Sardegna, ma è invece ormai una realtà 

consolidata per altre regioni italiane. 

Ai fini della individuazione della forma giuridica e gestionale maggiormente rispondente 

alle esigenze del PLUS d’ambito della provincia Olbia - Tempio, sono state esaminate le 

esperienze di alcune realtà significative di Veneto, Lombardia ed Emilia Romagna che 

verranno esaminate nei successivi paragrafi. 

Di seguito una analisi sintetica delle forme di gestione maggiormente utilizzate dagli enti 

locali, con i possibili punti di forza e di debolezza che si riscontrano nell’applicazione 

pratica. 

 
Gestione dei servizi tramite appalti espletati dai singoli enti 

 

Punti di forza: 

È sicuramente il sistema ad oggi maggiormente più utilizzato, consente al singolo Ente di 

operare con propri tempi e di compiere scelte operative in completa autonomia.  

Per l’anno 2006, tale sistema è stato utilizzato da diversi Enti locali, per la gestione del 

20% dei finanziamenti in forma associata. 

 

 

 

Punti di debolezza : 

Con l’utilizzo del metodo in esame, si rischia di non avere la stessa qualità dei servizi per 

tutto l’ambito del PLUS, in quanto potrebbe risultare impossibile definire regole e strategie 

comuni, vanificando così gli sforzi di definizione del profilo d’ambito e di individuazione 

degli obiettivi specifici condivisi.  
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Gestione dei Servizi tramite l’individuazione dell’ Ente Capofila  

(Art. 30 D.lgs. 267/2000)  

 

Punti di forza: 

In molti casi l’accordo definitivo è preceduto da altri accordi intercorrenti tra gli stessi enti, 

dei quali costituisce il completamento, in quanto contiene norme di dettaglio a garanzia del 

rispetto dei patti reciproci. 

E’ uno strumento agile e flessibile che non necessita di eccessive formalità. 

L’individuazione di un ente capofila permette, inoltre, di avvalersi della comprovata 

esperienza dell’Ente prescelto e dell’indubbia professionalità degli operatori. 

Infine, costituisce incontestabilmente la forma più idonea nella fase di prima 

sperimentazione di un sistema aggregativo progettuale o nelle fasi iniziali dello stesso. 

 

Punti di Debolezza : 

La convenzione viene di norma utilizzata per la gestione associata di servizi 

dall’articolazione relativamente poco complessa .  

L’ambito di applicazione di questa forma giuridica è generalmente limitato alle piccole 

realtà territoriali. 

Con l’individuazione di un Ente capofila, inoltre, si rischia di gravare tutta l’attività 

programmatica e gestionale su un unico ente.  

Nel caso di creazione di uffici operativi di Piano, data la presenza in numerosi comuni 

dell’operatore unico, oberato da molteplici ed eterogenee competenze, si potrebbe avere 

come conseguenza, quella di concentrare l’attività solo su poche persone. 

 
Fondazione di Partecipazione e Consorzio  

 

In considerazione del particolare interesse che i due istituti rivestono nel panorama della 

gestione dei servizi degli enti locali, si rimanda la loro trattazione particolareggiata nei 

successivi paragrafi del presente documento. 

  

 
Istituzione  L.142/90; art.114 D.lgs 18/8/2000 n.267 

  

Si tratta di un organismo strumentale dell’ente locale, per l’esercizio dei servizi pubblici, 

dotato di autonomia gestionale. 

 

Punti di forza: 

L’Istituto è stato per diversi anni un esempio di grande originalità organizzativa. 

L’assegnazione di un capitale in dotazione, ha consentito di gestire diversi servizi con 
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modalità gestionali più celeri rispetto a quelle utilizzate in un periodo nel quale la 

separazione delle funzioni politiche da quelle gestionali non era ancora una realtà. 

L’impronta specialistica, e in un certo senso aziendalistica, ha consentito di ottenere 

notevoli risultati soprattutto nella gestione dei servizi sociali. Anche il sistema contabile 

dell’Istituzione ha avuto numerosi riscontri positivi, consentendo di utilizzare funzioni e 

competenze diverse da quelle ordinarie dell’Ente di appartenenza. 

 

 

Punti di debolezza:  

Il D.lgs. 77/1995, la L.127/1997, Dottrina e Giurisprudenza, hanno ormai decretato 

definitivamente la separazione tra le funzioni di indirizzo e controllo, e le funzioni 

gestionali, quest’ultime inconfutabilmente di competenza dei dirigenti. 

Di conseguenza anche le modalità operative sono profondamente mutate, in quanto i 

dirigenti gestiscono con potere negoziale, risorse ad essi assegnate per obiettivi specifici 

tramite l’atto di conferimento costituito dal Piano Esecutivo di Gestione (PEG).  

Il quadro appena delineato, evidenzia come venga meno, lo scopo che solo fino a pochi 

anni fa aveva giustificato il ricorrere ad organismi strumentali di gestione quali l’Istituzione. 

Dal punto di vista finanziario, infine, si deve evidenziare che il patrimonio dell’Istituzione 

non è disgiunto da quello dell’Ente di appartenenza e pertanto, tutte le operazioni hanno 

diretta influenza sull’Ente stesso, compresi i riflessi sul rispetto del patto di stabilità 

finanziaria. 
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6.8.2 Tipologia di gestione dei piani di zona nelle realt à più 

rappresentative su base nazionale 
 

Le realtà più significative a livello nazionale, oggetto dell’indagine sono: 

 

REGIONE LOMBARDIA 

Ambito TERRITORIALE DI LEGNANO – MILANO 

Comuni interessati n. 11 

 

Ambito Sociale di CREMA – CREMONA 

Comuni interessati n. 11 

 

Ambito Sociale COMUNI DEL RHODENSE – MILANO 

Comuni interessati n.9 

 

Ambito Sociale di Distretto di Casalmaggiore – CREMONA 

Comuni interessati n. 20 

 

REGIONE VENETO 

Ambito ULSS 12 – VENEZIA 

Comuni interessati n. 3 

 

Ambito Sociale Distretto del Veneto Orientale – VENEZIA 

Comuni interessati n. 29 

 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 

Ambito Sociale Distretto di Reggio Emilia – REGGIO EMILIA 

Comuni interessati n. 7 

 

Ambito Sociale Distretto di Imola – IMOLA 

Comuni interessati n. 10 

 

Dall’indagine scaturiscono i seguenti dati: 

in n° 6 ambiti (Legnano - Milano, Crema – Cremona, Comuni del Rhodense (Milano), 

Casalmaggiore (Cremona), Reggio Emilia, Veneto Orientale) è stato istituito l’Ente 

Capofila, o come organismo di gestione permanente, o in via transitoria in previsione di 

avviare altre forme di gestione complesse, (prevalentemente Consorzi o Aziende speciali 

comunali o Aziende Consortili). 
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In n° 1 ambito (Distretto di Imola) è stato istitui to il Consorzio dei Servizi Sociali, quale 

Ente in subordine alla Provincia.  

 

In n° 1 ambito (Legnano – Milano) si sta sperimenta ndo parallelamente alla forma di 

gestione originaria (Accordo di Programma con individuazione di Ente capofila) l’Azienda 

Consortile, che introita materialmente i finanziamenti e procede all’affidamento di alcuni 

servizi. 

 

Analizzando i dati raccolti si evidenzia un dato comune, la gradualità con la quale sono 

stati affidati all’organo comune di gestione i vari servizi degli enti associati. Si precisa che 

in poche realtà è avvenuta la delega di tutti i servizi comunali, poiché ciascun Ente riserva 

a sé, la competenza diretta di alcuni di essi.  

Inoltre si riferisce la progressività nell’attivare forme di gestione complesse, poiché nei vari 

ambiti si sono inizialmente scelte forme di gestione semplici, sancite da Convenzioni o 

Accordi di Programma con la nomina di un Ente capofila, per poi successivamente 

approdare ad organismi più strutturati dotati di propria personalità giuridica e autonomia 

contabile/finanziaria.  

In tutti i casi i trasferimenti dei finanziamenti avvengono in primis a favore dell’Ente 

Capofila, e a seguito dell’evoluzione in forme di gestione dotate di maggiore autonomia, a 

favore del nuovo ente costituito. 

Una costante in tutte le realtà esaminate, è la presenza dell’Ufficio di Piano, istituito in 

sede permanente, caratterizzato dalla duplice natura: programmatoria e gestionale. 

All’attività programmata e svolta, viene associata un attività di valutazione, onde 

consentire un esame dettagliato dei risultati conseguiti. 

Si pone in evidenza che nell’ambito delle prime forme di associazione, gli Enti Capofila 

sono prevalentemente i Comuni. Un eccezione a questo, è il caso dell’ambito ULSS 12 di 

Venezia, nel quale l’Azienda Sanitaria riserva a sé le competenze principali nel Distretto, 

esercitando attività di supervisione e lasciando ai Comuni l’erogazione materiale dei 

servizi. 
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6.8.3 PLUS d’ambito del Nord-Est Sardegna - Analisi delle  forme di 

gestione più idonee  

 

Il PLUS d’ambito della Provincia Olbia – Tempio, costituisce per tutti i soggetti interessati, 

un nuovo modo di lavorare, frutto di un impegnativo percorso che ha visto come punto di 

partenza un sistema di gestione dei servizi, circoscritto nella quasi totalità dei casi alle 

singole realtà territoriali e come punto di arrivo una logica di programmazione integrata. 

L’intero ambito territoriale provinciale è chiamato quindi, per la prima volta, a rendere 

operativo un ambizioso programma di servizi alla persona. 

E’ evidente che in un momento iniziale, il poter ricorrere anche transitoriamente, a forme di 

gestione già conosciute e lungamente sperimentate, possa costituire un enorme 

agevolazione per i soggetti chiamati ad attuarlo. 

Per quanto sopra esposto, è possibile individuare due fasi temporali nella realizzazione del 

PLUS, alle quali applicare due distinte forme di gestione. 

 

I^ FASE 

 

Nel primo triennio di realizzazione del PLUS (anni 2007/2009), i servizi in forma associata 

potrebbero essere gestiti con la formula dell’Ente Capofila, della quale si è già parlato in 

precedenza. 

L’ente capofila potrebbe essere la Provincia, la quale già istituzionalmente, ricopre un 

ruolo di programmazione e coordinamento, compito che in modo preciso è puntuale è 

stato ribadito in modo incisivo nella normativa regionale sul PLUS. 

Tuttavia, si deve tener conto del fatto che la Provincia Olbia – Tempio è di recente 

costituzione e deve ancora completare la propria pianta organica; conseguentemente la 

struttura amministrativa esistente risulta essere gravata da un notevolissimo carico di 

lavoro, occupandosi di molteplici e variegate attività. 

Da un’analisi attenta di quelle che saranno le attività tipiche della fase operativa del PLUS, 

si evidenzia:  

- una fase di coordinamento e verifica in itinere, che può essere svolta dal Gruppo 

Tecnico di Piano (GTP); 

- una fase finanziaria e contabile, facilmente integrabile con quella già svolta 

normalmente dal settore di ragioneria dell’ente Provincia, che potrebbe occuparsi di 

tali ulteriori adempimenti;  

- una ulteriore fase costituita dalla predisposizione di appalti e contratti per la 

gestione dei servizi associati.  
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Per gli specifici adempimenti previsti al punto 3. e per le attività amministrative generali 

connesse, si rende invece necessario individuare tre figure che possono essere di valido 

supporto anche per il GTP:  

1 coordinatore, con una formazione di tipo giuridico; 

1 collaboratore con una formazione di tipo socio-assistenziale; 

1 collaboratore amministrativo. 

Questa équipe dovrebbe occuparsi della stesura dei bandi e dei capitolati, della 

predisposizione di contratti, ed in generale dei diversi aspetti amministrativi e di raccordo 

relativi al PLUS. 

 

II^ FASE 

 

Contestualmente alla realizzazione della prima fase, il GTP e l’èquipe di supporto sopra 

indicata, e ove se ne ravvisi la necessità, con la collaborazione di un professionista 

esperto in materia, potrebbero procedere alla individuazione di una forma di gestione più 

articolata e rispondente alle esigenze strutturali ed operative del PLUS.  

La scelta potrebbe orientarsi verso una delle due figure di grande rilievo, quali la 

Fondazione di partecipazione o il Consorzio. 

 

La Fondazione di partecipazione (FdP)  

 

La Fondazione di partecipazione è il frutto dell’interpretazione giuridica tesa ad innestare 

l’impianto della fondazione nella dinamicità associativa.  

Si configura, come un istituto giuridico di diritto privato, sintesi delle due predette figure 

tipiche, Fondazione ed Associazione, già da alcuni anni sempre più utilizzato nel settore 

socio - culturale. 

Non ha scopo di lucro e vi si può aderire apportando denaro, beni materiali o immateriali, 

professionalità o servizi.  

La previsione giuridica (civilistica e costituzionale) dell’istituto è stata individuata negli 

articoli 12 C.C., oggi abrogato, e recepito nell’ art. 1 del D.P.R. 361/2000 sul 

riconoscimento delle persone giuridiche, e 1332 C.C., combinati con l’articolo 45 della 

Costituzione, che riconosce e promuove la funzione sociale della cooperazione a carattere 

di mutualità e senza fini speculativi con i mezzi più idonei, volti alla ricerca di soluzioni 

sempre più efficaci e moderne.  

A differenza delle Fondazioni tradizionali, che sono costituite da un solo fondatore che ha 

donato in una volta sola l’intero patrimonio della Fondazione, la Fondazione di 

partecipazione è caratterizzata da una pluralità di fondatori che partecipano all’atto di 

fondazione con modalità di intervento stabilite dall’atto costitutivo. E’ possibile aderirvi, sia 

al momento della costituzione, sia successivamente. 
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La vera e propria novità della FdP, è data dalla possibilità di far coesistere come soci enti 

pubblici e privati per il perseguimento di uno scopo comune. E’ evidente che, almeno da 

una prima analisi, possa apparire come la tipologia di gestione che maggiormente 

rispecchia le finalità di coinvolgimento di tutte le comunità locali previste dal Piano locale 

dei Servizi alla Persona. 

La FdP è un istituto giuridico con un patrimonio di destinazione a struttura aperta, ma 

mantiene essenzialmente le medesime caratteristiche delle altre Fondazioni; la Causa 

giustificativa è infatti sempre costituita dallo scopo per il quale la FdP viene costituita. 

Organo di governo è il Consiglio di amministrazione, formato da rappresentanti eletti dalla 

triplice tipologia di soci: fondatori, aderenti e sostenitori (privati, aziende, Enti territoriali). 

E’ prevista un’Assemblea di partecipazione che fornisce parere consultivo sui bilanci e 

formula proposte per la programmazione dell’attività dell’ente.  

Anche per la FdP è ovviamente previsto l’organo di revisione contabile.  

Il controllo sull’operato della FdP e dell’aderenza alla legge, allo statuto ed al pubblico 

interesse, spetta ad un Organo di Sorveglianza, composto esclusivamente dai 

rappresentanti degli enti pubblici partecipanti. 

Nella FdP, gli Enti pubblici hanno sempre la possibilità di essere la “parte” forte, garante 

dell’interesse pubblico e del rispetto delle direttive trasfuse nello statuto, rimanendo 

sempre attuatori dei servizi che svolgono tramite la Fondazione. 

Per quel che concerne l’assetto patrimoniale della FdP, esso è costituito da un fondo 

patrimoniale e da un fondo di gestione; quest’ultimo utilizzabile per l’attività corrente e la 

gestione della Fondazione. Lo stesso patrimonio di destinazione è, come già ricordato, a 

struttura aperta: possono cioè successivamente aderire (secondo regole fissate in sede di 

statuto) soggetti pubblici e privati apportando beni mobili, immobili, denaro, servizi e 

lavoro. Il rischio economico è formalmente limitato ai beni inizialmente destinati in sede di 

costituzione. 

Si segnala come le fondazioni operanti nel settore dell’assistenza sociale e sanitaria 

possano divenire ONLUS, accedendo a significative agevolazioni fiscali, tra cui 

l’esenzione sostanziale delle imposte sui redditi e la possibilità per i sostenitori di porre in 

detrazione, entro certi limiti, le somme erogate a titolo di liberalità. 

Un’ulteriore particolarità è data dal fatto che la FdP, sempre nel rispetto delle finalità 

statutarie, può svolgere collaterali attività d’impresa. 

 

 

 

 

Criticità: 

Un rilievo che è stato mosso alla FdP, riguarda una presunta violazione del principio di 

tipicità delle persone giuridiche. Parte della Dottrina ha anche manifestato dei dubbi circa 

la disciplina giuridica da utilizzare per tale istituto.  
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Si osserva, inoltre, che la figura della fondazione di partecipazione, viene utilizzata 

relativamente da pochi anni e forse non sono ancora emerse tutte le possibili 

problematiche connesse. 

 
Il Consorzio 

 

La gestione associata dei Servizi può essere realizzata tramite l’istituzione di un Consorzio 

ai sensi dell’art. 31 T.U.E.L., dotato di autonomia gestionale, personalità giuridica, 

autonomia statuaria e regolamentare. Si precisa che ai Consorzi che gestiscono servizi 

pubblici locali privi di rilevanza industriale si applica la normativa prevista per le aziende 

speciali. 

L’elemento che lo caratterizza è la possibilità di far partecipare anche altri Enti pubblici 

(AUSL – IPAB) tale da garantirne la rappresentanza. 

Le modalità di costituzione prevedono che i consigli approvino a maggioranza assoluta dei 

componenti, una convenzione (ai sensi dell’art. 30 T.U.E.L.) unitamente allo statuto. La 

convenzione contiene l’elenco delle attività da svolgere, e disciplina le nomine e le 

competenze degli organi consortili. 

Lo Statuto disciplina invece l’organizzazione, la nomina e le funzioni degli organi consortili. 

Gli organi sono: 

- Assemblea (composta da rappresentanti degli Enti associati) che approva gli atti 

fondamentali. 

- Il Consiglio di Amministrazione eletto dall’Assemblea. 

Possono essere previste le figure del Presidente del C.D.A e del Direttore (con 

Responsabilità gestionale).  

 

La scelta del Consorzio si fonda sulla prospettiva di un nuovo soggetto dotato di forte 

autonomia gestionale, con una dimensione territoriale adeguata, risultante da un 

associazione di Enti che accorpano servizi e funzioni. In altre parole, il Consorzio può 

essere definito un soggetto forte in conseguenza dell’integrazione istituzionale, che 

consente di congiungere risorse umane, economiche e strumenti operativi, che danno 

origine a nuove sinergie, per cui è possibile una maggiore integrazione fra le varie 

professionalità presenti nei vari enti. 

Altra caratteristica è l’autonomia, che crea spazi per l’applicazione con maggior successo 

del criterio di economicità, in quanto consente gestioni efficienti, aumento dell’efficacia 

delle forze disponibili e incisività degli interventi. 

Si configura come interlocutore privilegiato delle istituzioni, ma anche delle forze del 

privato sociale e degli utenti, nell’intento di operare con maggiore efficienza al fine del 

miglioramento delle prestazioni. 

Fra gli obiettivi perseguibili tramite il Consorzio c’è l’attuazione alla riforma del welfare 

locale, costruendo, grazie all'integrazione ed alla gestione associata dei servizi offerti sul 
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territorio, un sistema capace di garantire una gamma più completa di servizi ed un 

miglioramento della capacità del sistema di attori locali, di rispondere adeguatamente alle 

esigenze della popolazione, anche mediante un coinvolgimento della stessa nelle sue 

varie espressioni. 

Nei casi di Consorzio, per i servizi sociali presi in esame. è stato istituito al loro interno 

l'Ufficio di Piano (che potrebbe dotarsi di proprio regolamento), che opera in uno spazio 

sovracomunale, nell’ottica della razionalizzazione e ottimizzazione dei servizi nel territorio.  

Il terzo settore è chiamato a partecipare alla programmazione degli obiettivi, la 

ridefinizione delle funzioni e dei modelli organizzativi delle politiche sociali, che devono 

essere attuate dal Consorzio. 

L’intento è anche quello di stimolare i soggetti del terzo settore e le cooperative sociali a: 

- pensare in termini di interesse pubblico per la produzione di servizi collettivi,  

- cogliersi come risorsa della comunità locale su cui l’ente pubblico può investire 

attraverso strategie di riconoscimento delle funzioni pubbliche degli attori coinvolti. 

 

Criticità: 

La difficoltà nell’introduzione di questa innovativa forma di gestione associata è quella di 

dare corpo e rendere ordinario e quotidiano un processo mai sperimentato prima d'ora sul 

territorio regionale.  

Le problematiche legate all’avvio potrebbero essere le diffidenze, ed in alcuni casi anche 

le resistenze, di alcuni enti locali, che potrebbero conseguentemente rallentare, il processo 

di costituzione del consorzio e l'avvio della gestione associata dei servizi. 

Infine, anche se il Consorzio non mira istituzionalmente a produrre utili da distribuire ai 

consorziati, tende, in quanto connaturato nella struttura istituzionale, a favorire una certa 

reddiditività dei consorziati, piuttosto che il raggiungimento dell’interesse pubblico e 

dell’utilità sociale. 

 

 
Si stabilisce l’indizione, entro il mese di febbrai o 2007, di una conferenza di servizi 
tematica,  nel corso della quale i partecipanti sar anno coinvolti in maniera attiva e 
diretta al fine di individuare la forma di gestione  più idonea per il territorio 
provinciale. 
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LA GESTIONE ASSOCIATA – GLI ATTORI SOCIALI  
 
 

7.1 Introduzione: Gli Attori Sociali 
 
Nell'attuale realtà socio-economica, dell'intera regione come nel resto d'Italia, operano 

entità le quali, nonostante abbiano un'importanza crescente, risultano essere 

sostanzialmente poco conosciute all'opinione pubblica, rispetto al loro nome tecnico. Ci si 

riferisce a quelle organizzazioni che, nelle analisi scientifiche e, talvolta, nel linguaggio 

comune, vengono indicate con espressioni quali quelle di "unità del Terzo settore" o di "non 

profit organization".   

Le unità riconoscibili come appartenenti al Terzo settore vengono definite dal D. Lvo n. 

460/97 e identificate, in generale, come "attività non commerciali", ossia quelle 

organizzazioni di natura privata che, pur non potendo ridistribuire gli eventuali "utili" tra i 

membri, non hanno limiti al tipo di attività da svolgere, includendo i sindacati, le fondazioni 

bancarie, i circoli ricreativi, etc. 

All'interno di tale categoria di organizzazione si isolano quelle classificabili come Onlus, 

questo è un acronimo formato dalle iniziali delle parole "Organizzazioni non lucrative di 

utilità sociale", vocabolo che è decisamente poco usato in quanto, in generale, si preferisce 

ancora ricorrere alla denominazione particolare dell'organizzazione ovvero, spesso, alle 

espressioni più generali sopra indicate (Terzo settore, non profit organization). 

Le Onlus hanno una loro natura specifica tanto dal punto di vista legislativo e fiscale, ma 

ancora di più, dal punto di vista delle attività svolte, infatti,  non tutte le attività non aventi 

scopo di lucro possono rientrare nella categoria delle Onlus. Ad esempio le organizzazioni 

sindacali o quelle di categoria, poiché rivolgono la loro attività prevalentemente a favore dei 

loro soci, i partiti e i movimenti politici, tutti gli enti pubblici e le fondazioni bancarie sono 

esclusi da tale classe di organizzazione.Viceversa vengono considerate Onlus di diritto, gli 

organismi di volontariato di cui alla L. 266/91, le cooperative sociali e i consorzi tra 

cooperative di cui alla L. 381/91 e le organizzazioni non governative riconosciute ai sensi 

della L. 49/87. 

Le ONLUS, per potersi avvalere della definizione di utilità sociale, non solo devono 

svolgere le loro attività in alcuni determinati settori quali quelli dell'assistenza sociale, 

sanitaria, beneficenza, istruzione, formazione, sport dilettantistico, tutela e promozione dei 

beni culturali e dell'ambiente, tutela dei diritti civili e ricerca scientifica (art. 10, c. 1, lett. a), 

ma aspetto fondamentale, devono pure perseguire unicamente finalità di solidarietà 

sociale, vale a dire svolgere le loro attività nei confronti di soggetti svantaggiati dal punto di 

vista fisico, psichico, economico, sociale e familiare.  

Si tratta pertanto di quelle organizzazioni che, con altre espressioni, si considerano del 

"terziario solidaristico" o "terzo settore solidaristico".  
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Nella regolazione dei rapporti tra il variegato mondo del Volontariato – Onlus -  e le 

pubbliche amministrazioni importante punto di riferimento è stata la Legge 266/91, “Legge 

– Quadro del Volontariato”. 

Non c’è dubbio che all’inizio la legge 266, legittimava la presenza del volontariato nel nostro Paese 

a svolgere non solo compiti residuali ma anche essenziali, non si pensava che lo sviluppo di questa 

realtà del volontariato fosse così forte come lo è stato e in fondo si riuscissero anche a superare le 

difficoltà che allora proprio andavano nel senso di una realtà immediata di una realtà pubblica 

ormai ratificata nel tempo e oggi siamo invece in una situazione diametralmente opposta dove si 

tende di trasferire al privato le incombenze sociali che non riesce più a garantire il pubblico. 

E’ importante spostare l’accento non sul trasferimento “dei ruoli e/o delle funzioni”, bensì 

sulla collaborazione nella e per la progettazione degli interventi per la comunità, perché 

“ognuno” (impresa, ente locale, enti del terzo settore, ecc.) mette a disposizione di essa la 

propria “specificità”, “competenza” e “conoscenza”. 

Emanazione dell’attuazione dell’art. 7 della legge 266 del 1991, nonché dalla legge 285 del 1997, 

che prevedevano per la realizzazione dei pertinenti interventi di rilevanza sociale per la comunità e 

il coinvolgimento e la collaborazione del volontariato e degli altri enti del Terzo settore  con gli enti 

locali è l’art. 5 della legge 328 del 2000 che sul ruolo del Terzo settore al 1° comma afferma che: 

“Per favorire l’attuazione del principio di sussidiarietà , gli enti locali, le regioni e lo Stato, 

nell’ambito delle risorse  

Il futuro dei servizi sociali deve necessariamente passare attraverso progetti integrati tra 

Enti locali, privati e non profit in cui la formazione riveste un ruolo di fondamentale 

importanza.  

Gli Enti locali – la Provincia nel nostro contesto - ha l’importante compito di strutturare e 

razionalizzare l’offerta dei servizi che potrebbero essere forniti dal settore privato e dal non profit.  

La legge 328/00 ha ridefinito in maniera globale gli obiettivi di benessere sociale come 

“diritto a stare bene, a sviluppare e conservare le proprie capacità fisiche, a svolgere una 

soddisfacente vita di relazione, a riconoscere e coltivare le risorse personali, a essere 

membri attivi della società, ad affrontare positivamente le responsabilità quotidiane”. 

Gli obiettivi di benessere sociale così intesi possono essere perseguiti attraverso una forte 

integrazione tra il Comune, unità di base e di misura del sistema locale del welfare, e tutti 

gli altri soggetti che possono concorrere all’accompagnamento della famiglia e del singolo 

lungo il percorso della sua esistenza. 

Il volontariato, in ogni sua forma, rappresenta e persegue la promozione e valorizzazione 

della persone e della loro integrazione solidale nelle diverse sfere di relazione, di cui sono 

partecipi; e che esercitano le proprie peculiari funzioni, in un ottica, orientata al bene 

comune, di sussidiarietà e cooperazione orizzontale e verticale.In questo senso, il 

volontariato interagisce e, possibilmente, collabora con le istituzioni e i servizi pubblici su 

un piano di pari dignità, nel rispetto della diversità dei ruoli e del principio che la sfera 

delle responsabilità pubbliche investe tutti i "cittadini" e non si esaurisce nell’esercizio 

doveroso e legittimo dei poteri istituzionali. Obiettivo importante, focalizzato anche 
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attraverso il finanziamento dei progetti presentati nel conteso del bando provinciale, è la 

necessaria priorità di una forte integrazione con i servizi sanitari. Va ribadita e sostenuta 

la promozione sociale da realizzare assieme con gli altri attori istituzionali e del terzo 

settore per innovative politiche del lavoro, politiche formative, politiche educative, politiche 

abitative. 

La legge 328/00 individua nella programmazione partecipata il metodo privilegiato della 

concertazione tra enti locali e la loro comunità per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali: “Gli enti locali, le regioni e lo Stato, nell’ambito delle rispettive 

competenze, riconoscono e agevolano il ruolo degli organismi non lucrativi di utilità 

sociale, degli organismi della cooperazione, delle associazioni e degli enti di promozione 

sociale, delle fondazioni e degli enti di patronato, delle organizzazioni di volontariato, degli 

enti riconosciuti delle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o 

intese operanti nel settore, nella programmazione, nella organizzazione e nella gestione 

del sistema integrato di interventi e servizi sociali”(art. 1, comma 4, legge 328/00). 

Tali linee di indirizzo sono state riprese, in dettaglio, nel Piano Sociale Nazionale dove si 

delinea il quadro applicativo della programmazione locale: · il processo non deve essere 

visto in termini meramente amministrativi (e di adempimento formale), ma deve prevedere 

l’attivazione di azioni responsabilizzanti, concertative, comunicative che coinvolgano tutti i 

soggetti in grado di dare apporti nelle diverse fasi progettuali; · l’attenzione va concentrata 

in primo luogo sui bisogni e sulle opportunità da garantire e, solo in secondo luogo, sul 

sistema di interventi e servizi da porre in essere; · devono essere valorizzate le risorse e i 

fattori propri e specifici di ogni comunità locale e di ogni ambito territoriale: ciò al fine non 

solo di aumentare l’efficacia degli interventi, ma anche di favorire la crescita delle risorse 

presenti nelle singole realtà locali. 

Le politiche sociali avviate con il PLUS 2007 saranno improntate ad ottenere come 

risultato un processo di innovazione profonda nei rapporti tra le istituzioni e tra queste ed i 

soggetti della società civile. In questo modo sarà possibile dare concretezza al principio di 

sussidiarietà che consiste nell’individuazione del soggetto pubblico e/o privato più “vicino” 

ai cittadini in grado di fornire la risposta più adeguata ai loro bisogni”.  

I progetti finanziati nell’ambito del PLUS inerenti l’azione dei soggetti solidali presenti sul 

territorio è stata improntata, oltre che nelle forme più dirette di solidarietà, come 

sollecitazione e supporto alla capacità di auto organizzazione solidale delle persone 

soprattutto se disagiate e bisognose di sostegno e di quanti ne hanno cura. Nonché nella 

promozione di un miglior rapporto tra le stesse persone e i servizi pubblici, sia con il 

sostegno alla partecipazione. La funzione di sostegno, svolta in forma diretta o mediata, 

dai soggetti solidali, ha radice nella condivisione e nell’esercizio diretto della solidarietà; 

separandosi da queste radici rischierebbe di "professionalizzarsi", perdendo il primario 

impegno alla rimozione delle ragioni più profonde del disagio e dell’emarginazione. In 

questo senso, il volontariato fa emergere i bisogni, tutela e promuove i diritti dei cittadini, a 

partire dagli "ultimi", svolge una funzione di anticipazione, a partire da interventi 
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caratterizzati da rapporti personali in grado di coinvolgere e creare opportunità per la 

valorizzazione delle persone.  

Gli attori sociali coinvolti nel Plus vengono sollecitati ad una condivisione delle finalità 

proposte, in conformità con quanto stabilito dalla legge regionale n.23 del 23-12-2005; e in 

particolare ai soggetti sociali solidali si propone la condivisione di una programmazione, 

realizzazione e valutazione della progettazione integrata, mentre alle organizzazioni di 

volontariato si promuovono interventi integrativi e complementari rispetto ai livelli 

essenziali, e infine, alle associazioni di promozione sociale si sottolinea la necessità di 

attivare servizi e forme, anche sperimentali di mutualità affinché si incentivi il benessere e 

il godimento dei diritti da parte di ogni cittadino, al fine di garantire una complementarietà 

di interventi tra il privato sociale e i livelli essenziali garantiti dagli enti locali. 

 

 

 

7. 2  Progetti presentati ed approvati 
 

Il Bando suindicato è stato il principale strumento di partecipazione dei soggetti sociali solidali 

attivi, presenti nel territorio provinciale, alla programmazione e realizzazione del sistema integrato 

dei servizi alla persona 

 

E’ stato approvato con atto monocratico dal Presidente della Provincia Olbia Tempio e pubblicato 

per 20 giorni: 

 

a) nei  vari siti internet istituzionali; 

b) negli Albi dei 26 Comuni della Provincia di Olbia-Tempio; 

c) nell’albo della Provincia; 

d) nell’albo della ASL; 

 

e pubblicizzato  attraverso gli organi di stampa. 

 

Sono pervenute complessivamente  40 domande di candidatura di cui una fuori termine. 

Tra tutte le proposte pervenute, il Gruppo Tecnico ha effettuato un minuzioso e accurato lavoro di 

verifica e rispondenza dei progetti ai dettami del bando e alla normativa di riferimento. 

Complessivamente sono stati accolti 17 progetti.  

 

 
n° 

PROGRESSIVO 
natura giuridica e denominazione 

del soggetto richiedente comuni coinvolti Titolo del progetto 
  1 Croce Bianca- San Teodoro 

San Teodoro 
Ambulatorio più vicino  
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Budoni 
Padru 

Loiri Porto San Paolo 

2 Associazione AUSER/ Olbia Olbia Filo d'argento 

3 Associazione AUSER/ Budoni Budoni Accompagnamento indigenti 

4 Coop. Soc. Sa Domu Tutti comuni AMBITO Cento ascolto alzahimer 
  

Arzachena 
Palau 

Golfo Aranci 
La Maddalena 

Sant'Antonio di Gallura 

5 
 
 

Associazione amici del sorriso 
 
 
 

Santa Teresa Gallura 
 
 
 

Diversamente abili abilmente 
a lavoro 

 
 
 

Olbia 
Palau 

Santa Teresa Gallura 
Arzachena 

La Maddalena 

 
 
 
 
 

6 

 
 
 
 
 

Ass. CASA   

 
 
 

Sostegno psicologico alle 
persone malate di tumore ed 

alle loro famiglie 
Vari CAT 

del territorio 
  

7 Ass. ACAT il PONTE   
aggiornamento servit-

insegnanti CAT 
  

Tempio e Comuni limitrofi 
  

8 ASS. alzahaimer Tempio   Progetto mai più soli 
  

Sant'Antonio di Gallura 
La Maddalena 
Arzachena 
Palau 

Golfo Aranci 
Santa Teresa Gallura 

  
9 

Protezione civile Agosto 89. 
Arzachena   Telesoccorso teleassistenza 

Laboratorio 
drammatizzazione, 
musica e canto 

10 C.I.F. - Calangianus Calangianus   

11 Laboratorio Interculturale Tutti comuni DISTRETTO 
carta dei servizi socio-sanitari 

per la persona immigrata 
  12 A.D. Club Scacchi Tempio  

Tempio 
Tutti abili 
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Calangianus 
Oschiri 
Olbia 
  

  

Università Aggius 
Terza Età Arzachena 
 - Tempio Badesi 

  Bortigiadas 
  Calangianus 
  Luras 
  Viddalba 

13     
La cucina gallurese tra 
passato e presente 

Tempio Pausania 
Bortigiadas 
Calangianus 

  
14 C.I.F. Tempio   Telefono rosa 

 
Tempio 

 
 
 

Calangianus 
Luogosanto 

  
15 Auser Ula - Tempio Pausania   

 
Il dire ed il fare arti per 

l'invecchiamento 
  

San Teodoro 
Loiri Porto San Paolo 

Telti 
Olbia 
Padru 

  
16 Un Chapiteau Parapluie   L'arte del saltimbanco 

Aggius 
Calangianus 

Tempio Pausania 
Bortigiadas 

17 
Parrocchia San Giuseppe - 

Tempio Pausania Luras 
Oratorio scuola di arte e 

interventi 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

7. 3 Piano Finanziario 
 



 568 

 

n° 

PROGR. 

natura giuridica 

denominazione del 

soggetto richiedente 

Titolo del progetto 
Finanziamento 

concesso 

quota di 

cofinanziamento 
totale progetto 

1 
Croce Bianca- San 

Teodoro 
Ambulatorio più vicino  

€    75.499,26 €  5.682,74 €  81.182,00 

2 
Associazione 

AUSER/ Olbia 
Filo d'argento 

€    31.803,20 €  4.336,00 €  36.139,20 

3 
Associazione 

AUSER/ Budoni 
Accompagnamento indigenti 

€    22.880,00 €  3.120,00 €  26.000,00 

4 Coop. Soc. Sa Domu Cento ascolto alzahimer 
€    15.000,00 €  3.600,00 €  18.600,00 

5 
Associazione amici 

del sorriso 

Diversamente abili abilmente a 

lavoro €    20.000,00 €  5.000,00 €  25.000,00 

6 Ass. CASA 

Sostegno psicologico alle 

persone malate di tumore ed 

alle loro famiglie €    14.640,00  €  14.640,00 

7 Ass. ACAT il PONTE 
aggiornamento servit- 

insegnanti CAT €      8.000,00  €   8.000,00 

8 
ASS. alzahaimer 

Tempio 
Progetto mai più soli 

€    30.000,00 €         3.600,00 €  33.600,00 

9 
Protezione civile 

Agosto 89. 

Arzachena 

Telesoccorso teleassistenza 

€    32.000,00 €         3.000,00 €  35.000,00 

10 C.I.F. - Calangianus 
Laboratorio drammatizzazione, 

musica e canto 
€      3.600,00 €            400,00 €   4.000,00 

11 
Laboratorio 

Interculturale 

carta dei servizi socio-sanitari 

per la persona immigrata €      8.000,00  €   8.000,00 

12 
A.D. Club Scacchi 

Tempio  
Tutti abili 

€      9.000,00  €   9.000,00 

13 
Università 

Terza Età 

 - Tempio 

La cucina gallurese tra 

passato e presente 
€      6.560,00 €  1.640,00 €   8.200,00 
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14 C.I.F. Tempio Telefono rosa 
€    10.800,00  €  10.800,00 

15 
Auser Ula - Tempio 

Pausania 

Il dire ed il fare  

arti per l'invecchiamento €      5.730,00  €   5.730,00 

16 
Un Chapiteau 

Parapluie 
L'arte del saltimbanco 

€    21.826,80  €  21.826,80 

17 
Parrocchia San 

Giuseppe - Tempio 

Pausania 

Oratorio scuola di arte e 

interventi 
€    30.000,00 €  3.000,00 €  33.000,00 

   Finanziamento PLUS cofinanziamento TOTALE 

 
 

 
€  345.339,26 €  33.378,74 € 378.718,00 
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LEGGE 28 AGOSTO 1997 N° 285 

" DISPOSIZIONI PER LA PROMOZIONE DI DIRITTI E DI 

     OPPORTUNITÀ'  PER L'INFANZIA E L'ADOLESCENZA" 

 
 

 

Premessa 
Gli interventi  ai sensi della Legge 285/97, “Disposizioni per la promozione dei diritti e delle 

opportunità dell’infanzia e dell’adolescenza”  che hanno coinvolto i Comuni dell’ambito 

Nord-Est Sardegna sono i seguenti:  

 

 
8.1 Contrasto alla violenza e all'abuso sessuale / equipè medico – socio 

– psico – pedagogica itinerante 
 
Ente capofila Comune di Tempio Pausania - l’ambito territoriale coincide con l’ex Distretto 

sanitario n. 3, comprendente n. 12 Comuni: Aggius, Aglientu, Badesi, Bortigiadas, 

Calangianus, Erula, Luogosanto, Luras, Perfugas, Tempio Pausania, Trinità d’Agultu e 

Viddalba. 

Il Progetto “Contrasto alla Violenza e all’abuso sessuale” è nato con l’intento di attuare 

una serie d’interventi finalizzati alla risoluzione, per quanto possibile, e prevenzione 

dell’abuso sessuale, del maltrattamento e della violenza sui minori, nella consapevolezza 

che questo sia un fenomeno ancora molto sommerso che si riesce ad interrompere, nella 

gran maggioranza dei casi, solo con un intervento esterno. Infatti spesso la maggior parte 

degli abusi sessuali non arriva all’attenzione dei servizi e delle autorità competenti per vari 

ordini di motivi, (reticenze, resistenze, indifferenza, paure, difficoltà nelle procedure, 

mancanza di competenze ecc.). 

 

RISULTATI ATTESI  

Attraverso la prosecuzione del progetto da attuare mediante le azioni e gli interventi 

già sperimentati nello scorso triennio, naturalmente suscettibili di modifiche ed innovazioni 

metodologiche, si intende: 

-  Consolidare la cultura dell’infanzia e dell’adolescenza: 

- Insistere nell’affrontare, approfondire e divulgare gli argomenti relativi alla tutela dei 

minori e dei loro diritti in relazione a tutte le sfere della loro vita: emotiva, psicologica, 

sociale, senza tralasciare la socializzazione di informazioni di carattere giuridico.  

- Prendere coscienza, da parte degli Operatori sociali e scolastici, dei vissuti 

individuali e delle risonanze emotive rispetto al tema della violenza, del maltrattamento e 
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dell'abuso sessuale. 

- Continuare la sensibilizzazione degli Operatori scolastici, attraverso interventi diretti 

da realizzare all’interno delle sedi scolastiche su tale tematica, affinché si possano 

individuare e prevenire le situazioni a rischio; 

- Realizzare interventi integrati e coordinati tra i diversi servizi Sociali, Servizi sanitari, 

Cooperative Sociali, Associazioni di volontariato, Scuola. 
 

DESTINATARI: 

I destinatari del progetto sono i minori dai 0 ai 18 anni.  
 

Costo totale del progetto:   €. 142.365,34 

 
 

8.2  Centro per la mediazione pacifica dei conflitt i 
 

Ente capofila Comune di Olbia - l’ambito territoriale coincide con l’ex Distretto sanitario n. 

4 comprendente n. 11 Comuni: Arzachena, Golfo Aranci, La Maddalena, Loiri Porto San 

Paolo, Monti, Olbia Padru, Palau, Sant’Antonio di Gallura, Santa Teresa Gallura, Telti. 
 

IDEA E FINALITA’ DEL PROGETTO 

Il presente progetto nasce dalle risultanze dell’analisi socio-demografica dell’ex distretto 

sanitario n° 4 del quale fanno parte n° 11 Comuni, dalla quale si evince 

l’evoluzione/trasformazione della società, dovuta in parte alla trasformazione dei valori 

morali, dell’incremento della dispersione scolastica e dal sopraggiungere dei problemi 

economici determinati dal caro vita. 

Il Progetto prevede la creazione di uno sportello itinerante, fra tutti i Comuni interessati dal  

progetto, per la mediazione pacifica dei conflitti, inteso come risorsa sociale aggiuntiva a 

quelle già erogate dal Servizio Sociale di ogni singolo Comune. La Scuola e la famiglia 

vanno proposte come interlocutori diretti di intervento e sostegno per un recupero della 

capacità di comunicazione e concertazione nonché delle potenzialità delle stesse.. 

Lo sviluppo dell’iniziativa potrà favorire l’attenuazione dei conflitti a diversi livelli 

(generazionali, familiari, sociali e culturali) e potrà essere una valida risorsa per 

stemperare i conflitti che spesso caratterizzano le nostre realtà scolastiche. 

Tenendo conto delle disomogenee realtà sociali dei singoli Comuni facenti parte 

dell’ambito, si ritiene opportuno ipotizzare n° 3 d ifferenti tipologie di Mediazione e più 

precisamente: 

• Mediazione Familiare; 
• Mediazione Scolastica; 
• Mediazione Culturale. 

 

Costo Totale del progetto     :                                                  € 524.057,00 
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8.3  Infanzia e adolescenza in Goceano e Logudoro 
 

L’ambito territoriale interessato dal progetto “Infanzia e adolescenza in Goceano e 

Logudoro”, comprende i nove Comuni del Goceano (Anela, Benetutti, Bono, Bottidda, 

Bultei, Burgos, Esporlatu, Illorai e Nule) e due comuni del territorio logudorese, Pattada e 

Alà dei Sardi. 

OBIETTIVI GENERALI DEL PROGETTO 

• Favorire la diffusione di una cultura della prevenzione e del contrasto alle situazioni 

di crisi e/o ai fattori di rischio attraverso attività informative/formative rivolte ai 

genitori, a tutti gli adulti, nonché ai minori; 

• Potenziare gli interventi di sostegno al ruolo genitoriale anche attraverso 

l’incentivazione all’utilizzo delle risorse sociali e sanitarie disponibili sul territorio 

nonché delle risorse formali e informali; 

• Promuovere il consolidarsi di un modello integrato di conoscenze comuni che, 

partendo dall’ottimizzazione delle risorse territoriali dei servizi e delle istituzioni, 

accresca l’efficacia degli interventi; 

• Creare una cultura dell’attenzione e dell’ascolto verso i segnali di disagio dei minori 

e della famiglia; 

• Educare i ragazzi e i giovani alla conoscenza delle regole sociali e delle istituzioni, 

tese al perseguimento del bene collettivo, al fine di evitare l’attuarsi di atteggiamenti 

e comportamenti antisociali che a lungo andare generano una cultura volta 

all’illegalità. 

• Costruire e potenziare momenti aggregativi qualificanti e qualificati  

 

SOGGETTI COINVOLTI 

Destinatari del progetto, sono tutti minori di età compresa tra il 0 e i 18 anni. 

Nell’attuazione del progetto, sono coinvolti tutti gli operatori sociali dei comuni ricadenti nel 

territorio menzionato precedentemente; l’Azienda USL, la Direzione Scolastica, i Centri per 

la Giustizia Minorile. 

 

Costo Totale del progetto       €  173.817,27 

 
 
 
8.4 Progetto infanzia e adolescenza in Logudoro “se rvizio integrato  

multifunzionale” 

Ente capofila Comune di Ozieri - l’ambito territoriale comprende i Comuni di:, Ardara, 

Berchidda, Budduso’, Ittireddu, Nughedu San Nicolo’, Mores, Oschiri e Tula. 
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. Il progetto denominato “ Servizio Integrato Multifunzionale ” , realizzato con i 

fondi della Legge 285/97, “ Disposizioni per la promozione dei diritti e delle opportunità 

dell’infanzia e dell’adolescenza” predisposto e realizzato dai Comuni del sub-ambito 

facenti capo ad Ozieri, Ardara, Berchidda, Budduso’, Ittireddu, Nughedu San Nicolo’, 

Mores, Oschiri e Tula, prevedeva , per il triennio 2001/2004 la realizzazione di una serie di 

interventi finalizzati a favorire la promozione di diritti, la qualità della vita, la crescita, la 

realizzazione individuale e la socializzazione del bambino e dell’adolescente. 

 

GLI OBIETTIVI GENERALI 

Il progetto che si intende presentare si pone come obiettivo  generale quello di 

superare la discontinuità degli interventi settoriali e non integrati, ottimizzando, 

potenziando e dando continuità invece a quelli che garantiscono efficienza, efficacia e 

funzionalità e favorendo la creazione e lo sviluppo di nuovi in base al contesto di 

riferimento. 

 

I DESTINATARI 

Sono destinatari degli interventi le bambine ed i bambini, le ragazze e i ragazzi e i 

loro contesti di vita, familiare, scolastico, dei servizi. 

 

Costo Totale del progetto        €     171.061,00 
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1.6 Piano Finanziario Gestione Socio-Sanitaria PLUS  2007 
 

La gestione dei servizi socio-sanitari, per l’annualità 2007, sarà finanziata rispettivamente 

dai Comuni della Provincia Olbia-Tempio, dalla Asl n° 2 e dalla Provincia Olbia-Tempio 

nella seguente misura: 

 

• Comuni: 

Indagine Sociologica dell’ambito territoriale…………………….…. € 180.000,00 

Servizio Assistenza  Educativa Territoriale …………………….…. .€ 600.000,00 

Corso di formazione per Volontari ………………………………… . € 100.000,00 

Servizio Affido Familiare:Istituzione Banca dell’Affido Familiare….€ 500.000,00 

Gestione dell’Uff. di PLUS (materiale di consumo, stampa  

del PLUS, rimborsi spese viaggio,  acquisto arredi ed attrezzature  

informatiche, compensi GTP, spese di pubblicazione procedure   

di pubblica evidenza, consulenze ecc). …………………….……….... € 146.157,78 

Progettazione Attori Sociali solidali presenti ed attivi nel territorio. …...€  345.339,26 

                                                                                                       =========== 

                                                                                         Totale €  1.871.497,04 

 

• ASL n° 2: 

N° 1 neuropsichiatra Infantile………………………………….……… € 6 6,014,00 

N° 1 Assistente Sociale (5 ore settimanali/personal e in ruolo) 

 

• Provincia Olbia-Tempio: 

N° 1 Ufficio attrezzato ed arredato destinato alle attività di studio,  

lavoro, incontri organizzati dal  GTP (Ufficio di PLUS).  

 

• Soggetti Sociali Solidali attivi, presenti nel territorio 

Compartecipazione alla programmazione e realizzazione del  

sistema integrato dei servizi alla persona…………………………..… € 33.378,74 

                                                                                                        

 

                                                                                                         =========== 

                                                                                            Totale €  1.970.889,78  

 

        


